
TOllINJ1' !9~ 
Àmmiftisli'/lJWne 'd~ ~ubblic4·. ,icur~s(J~ S:"M., cori aeereto f\e l 

50 seltembre l1H8, abolita) 'l\nllpa , polizià, 'e s\:,abilitò.il scr­
, ilio della. mede~ima sono 'forine, di'veJ;le,_ ~reò p~r lul10 IO'­
alato un'ammin)slraz)~n'e dj sicul'ezza :,pu,bbl ~ca '.," "i apP;lr. 
tiene di vegli '!l'è-. e ,'provj edere p evelllivamenl~~Wordiné...ed 
all'osservanza delle I~ggi ~n~IPi~tel:6s~e , si , puhblico cbe~ p,a:i ':' . 
•• 10, ' Essa è pO&la ' :-Sotto 1!L~s.diala dipende9,za" dH minj~ 
sierO delriDI~r-llo , '~d è .i'ffida la . !n. ògn.i .(J ivisione aRlP,' i ni .. · . 
slntin 'all'in'lendeole~enèl'ale;' i.p ' cialcJÌ:.h8 ~prpyincia àll ' i,ò " 
tendente i ne' ,manda",meJ}.ti ,. ai" lI,degllti; e néi 'feqQJ,un.i' ~~ 
sindaci. Nei ' ~ap~ di ,divisi,qne ;~(~,al(rp· è""'!n'Cbel-.a~d~ i~a~ 
un questore, (lipe,ndente '<Ia!l~ilJ(çn(jent:e gént;rale; e .çoadi,lF-" 
'alo da as,easori, che 8ono ' a~si&tjti '~a ~pparitòrl..di pul}~lioa 
sicurezza. " • ~ r--- . < • , .;'l ; • • ~ " f. . _. 1 :.t ~ "- • 

Ne' capiluogbidi man'd:imenlp ' (eocèUuatj , què\lj' 'Cjl~ Sono, 
• I . 

pure capiluoghi di diviaion"e ) " r~siede "un deJ~gaci.o , c,~e SO'- · 

pra"ede à lla ~pubbjic.a · sieur,ezzà' per. tulto:. jl man-da qit:'nl~ . ., .. 
~aeguisce le t:icbieslç faltegl j' dai ,sindaoi " .1enla" pefò ' che 
quelli sieno esonerati {dall':obhlige' di p:ròvvedc:ri, . di !felt~­
mente nei cifai é;li ma'ssfòla' llrg'm zlI ;" tuttavia.. ' pOl ' esser.e 
nomin.I'Q uno spec;ii:ile delj!g~ J~per u:.nAsolo ~pmutie, :quando, 
o per l'esteòsione di'lI', n!a.Jldamin[o~ , o ;:p~r 'altrt; consi.dera­
lioni se ne l'iconÒstes8e' ;111' e~n:ve{lienZà ~ .T1 comune'però .clle , 
ne f. domanI!!" ne assumé "". spesa ,;;. I ·~ (ielegati ' ne' capi- ' 
IUO~bi ·di· provjncia aOI)~" 8.ssis,titj -da ·apparitori. ,:·' .. :. • 

Lesecuzione degli Qr~ini di pu.bblioa sicurezz", è special-' 
lIIen~ 'ço.m~e88a a cprpo dei C:a çttbinieri réal it ~ Nek· ... capi~. 
I~o.gbl di diYisione, oontr i di nìaggioÌ'pop~lazione. ~tale ser-, 
" ZIO è più Ir.Irtlcolarmeole ,affi.dalo 'i compagni~ 'lO di8ta.c~ 
Cimenti di carabigie:ri ve\erani~ ' ~ ~:.. .. " 

1\ I que~IO~i , g~i asse~rj e,' ~ _ ~,ele~y .s~n~ IJÒ~ifiati .. ,da~ 
d:' I prtml ",ono 8tettl;. ~ell'ord'~ne glud ~ zla~,o i 'g~~ l\~88SS0';1 

bbo~o. essere. laureall "I!, leggI". aver r~uo,la prayca legale.. , 
: \lOIslbrl,me.Qle un anno .' di'VolO'ntariato . in uò. uffizio 

"

el pubblicQ 'mifiistelio; i délegat\ 'I\ono ' icplti fra: per'ìqne 
e e abb' ìi ' . . l ' la O per due , attni 'almeno, e con' lode- ser:nto. " o 
'dtal

to
, od 'una pu~bt.ica "'ammini8trazion". ,GH IisSE;ssor.i e >, i 

e e""'db ~ , 
IlO ~~ t~ e bono ancbe- riportare; 'il""' YOlO f~yorevo~~' del 

nstgho:4el ,còmune~ :'in 'l:ui)~è )jsl18t~ ,la' J,!Jr~ .... e.i4enza. 
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, ,kquestori hanno ' grado, '.stipendio e d.iviscr eguali !l'gl'In­
tendenti, e sono di due' clàssi; 'gli 'assessori solfa uguali in 

,grado e s,tiRe~d,io ~i joonsigliei'i "d'ipiendenzè'" ~éston(1 le 
dil'ise già 'stabHÌ'ie ! pei sé1ltlj .. ìrìterlden·ti -,:'e' s()n9 ' compresi 
riella · claslle' m'edesima 'oui appa'rti~ne' TrnterideniB" generale 
presso , cui i'!~iei-loho. In -Torinò , .come anch~ ~in ' Genola. 
Qltr'e un Qsse'~~o"l'e ~H )1rimà:'claase' t .che preniJe 'il' titolO' di 
ItSsessore cap() , '~d è specialmènte -'dé!JHòà-to 'pijsllo if que­
_Iore" ~i sono ,re ' asseSsori, di secotida classe, e quà..urÒ as-' 

. sessori d i terza' èlass'e-, . ,,' ~ , '~,' . 
Gli a'pparito .... i. 90no·\1omiò·att dàll'intendente:generalè 8ull:r 

proposta deI. qUéS(Orel e 'delVintehM6.te . della '"ro~incia j e' 
8Ono, scehi uomini -inteHi~nti · , te no't'oriàfuérité ~o,{eSt.j ; Ilhe 
non si~no mai soggiacc.illt,i a ' pr,oçedimèn~~ criminalì, nè f 

condanne. per: debi'ti. '. \> ' • , 

. I carabinie.rl veterani con'linuano a ' far ' pàrte integralé 
(JeJ corpo d~j, 'carabi'!lieri' l'elil,i , 'ed ' a ",v.estimè le di,isej 
. cODservaq'O lo ,8Ies$0' !loldo, soptasso'ldo{ ed j:' médesimi-tan­
lag.gi assigllati -3'gli allri ' 'Carabinferi''deUo -stesso loro gtldo 

. nitco~pcP, ~éd hartfloràgione-- alle Stessè .<pretog8ti~e, pre­
minenze • 'e promo'~iontcoÌ1ceaute agli -a1lri 'caJ'8binieri. I 
Iotp, alIDi 'dì: ,s~r.vizio; èotn~': l'éteritni so,!o ?alulati, 'in caSU' 
.di giQbila,zjqn~. noq àltrimenti cbe gli" "anni percorsi nel 
senizio atit vo ' del ébrpo: Sono tut.ti de.rrarm( Il piedi e per 
ciò che concernè il serv'i';io della pubblìca 'Sicurezza sonO i 
sI colleltiv:;mtm'te' che ind' iv,d,o~~Dièhte ,a , totale dispb'Sizione 

dell'dm,zio di ~icureiza pubblieai El pe . la' discipliò'8 dipen-
dono da~, loli9' ca pi. . Or- " '. ;-.~ • > , 

. Sorl~, glah:litì Qal ~praccei\Dlrto' dec~età"j dol'e" e le a~J 
tribuiioni degli" asses'sori : deì" delegà'li '; e""degll apparilOrl: 
questi- ultimi- s9nd- ,prol',isti ~t1nlC 'medà~Ii:f, _ "i , cui d~'O~O 
selÒpJ'~ 'e~sere port:ito~ì" ~;. giusiifiCài'é la . lorO qllahÒ, I~ 
Cl"aso di bisogno: Gli aSSeSS9r1 è(J-,. i· dìllègati -, pre8eDta~~1 

' a~ ' pubblicò .per atti , dél, .Ioto inirlistero,':SOno. fiegiàti dI ull 

:t/8Str~ trrcolote clie portano. ad armlcbllo. " . '('o 
Per fOl'w:rre il Jo pérsonatè' dè' diffei'';ntf~ffiti sDno Bt~blh I. 
Pre'ss~l~ i-nlendenze geilerall di ptima ~rasse uh ~égre­

,tario" ca~o'; un segtetario, ~cf.d,unti-s(iti.ano: ,~. • 
'P ~ I I . '.' . 'l;-ed tlno 

,r~$SO efa tre in\eildérize generllH, . un,'ìlegrelarl 
sCI' ivano. 
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3zicnd~'(Ù qnattrodivisioni :-Ia pi'imasi occupa del movimentoge, 
ncraleddleéar;te, della loro registrazione, verificazioneeclauifi­
cazione: le ~peitano" inoltre: pcrsonal~, m(j~i1i e' locale dell'a· 
ziènd,a; 9rdina,inento'e~<conser!azione 'degli ~ rchiv j'i, biblioteCl, 
~tampe, modelli e planigl'afi!", , ca~sa , «; , minut~ sp~e d'ufficio, 
personale dall'ammio.i'stra~i~né ' d_ell~azièilda ' dipendenti, ap­
palti; e ~tip'~la~ioni di, tutti i ',é()nt,:at~ ; , '!ldunà nie e , regi­
lItrazione deHe deliber:rzi,Qni del , éoogresso": pe.,rlPaneote di 
acqué . c,)slfà,d,e, a~~ ri gener a!i" -~ist\. 04, inde~erll!inati, cbe 
non ,~~mo I!pe~ialm~rle "u~eg~,~ ~f; a~ altra divisio.ne, Il per­
sonale di qu esta divisione-'è ;oomp08to di un capo di di­
'!isione, di · tre: '8egre,tarii; . di. due ;'sòu;"segrètarii , e di due 
scrl~ani. ' . ',~ ":1 , '. ,_ •• 

La 'seconda .: diJisi~nc 8i 'oçcup!L--de.i lavOri pubblici, dd: 
l'agricolt':lra , del -com,iperciC? e dellii ' è~ntabrtità rela ti fI : ~ 
compone dJ un. capo .dj ,:divi'.ione, di qUltttl'O àegre~rii, di 
allreltaot, 8o~to-segçetarii, ili ;un t ; applicato e, di cinque 

l •• .. r ~ ~ 
scrlvanl. , , '..,1>- _, ", " 

_ La' terza .di~i8iolie ,si occ\ lpi a~i -:boSchi ., delle miniere , 
dei m,armi, della.' contabilità rela'ti-va', " d~lIe raccolte minera: 
logica, e metallurgica', ,non Che dei bosehf dei, R, stati: Il 

compone di un _ c~po di , divfslone, ,d,i un -segrètario, di due 
soUo •• se,gre.tar~i ; dt un appl\cato e ai .dIUf ·~rivaoi, 
~ La qua~ta di'Yìsione si ,occupa della ' contabilità , generale 
pei, t>i h, nci' passivi .. del ministerQ-,dèll'inlerno, e di quel~ 
,p;er gli all'ari ai "g'1l,zia . e" gius~izia',' 4;' pe~ gli aftari eccle .• i~ · 
stiei, "!on che pei hilanci , !luivi e passivi, .(teU'ordine CI~I~ 
di ~!!voja, del '. miliis'ero della 'pubblica istruzione; e sono III" 

ohre di sua spettanza , i . bilanci e, .èont~ degii ospi~ii dei tro: 
vatelli, gl'ine~mbenti pel ricov.(l1'O è, mantenimento pei paul 

p~ve,ri .. ~ furio~i ec~. !c,lqegt~ .di~i.sio,ne è com,posta di un.~~ 
di dIVltSI()ne; di tre- segretar~l, ~ I cinque: S,O\.lo~segretanl , 
un applicato e di , cinque scriva'gj . ", .-
Am~ini"r4Ijo~te (# -acque ' e slrade. te discipline, cbe go,er: 

-li ' '. - •• .. . . R stall 
,naoo · .amministrazione ' d'acque. e stradé in 'qU~Sll • 

, '-", 816 ehe 
di terr aferma ~no: t.o :-I\., Batepl:idel ' 19 ma~lo 1 ' ,c. 
s~ahili8cono un intendentè' gene,rale dei pon,ti e -,rade, , 

' que e 8elv,e~ -2.0 ,Determi-nazioni di ... S. -M: del t.o ID"" 
1~16 1 ~~laliYe all'org~n~zzazione d~~' gepio fli,ile, co .... te· 
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8regalo .1 genio milir!lre. 5.° 4,ltte simili del,3 màggio deUo, 
almo anno P.«lr l'orga~i~zazion.ç della sud~éua in[endenz~' 
generale. ".0 1\. :patenti .dél 31 marzo 1St7, colle quali . è 
ordinalo che .l'inleiufenza d,:acqiie e .strade asslUDerà W li-
1610 di azienda- Jlll.onomiea de.Wìnlerqo. '0.\1 R. , pate~li, del . 
29 maggio 1811., cbè precedono' il A ~gotamento : «l'acque. ' ~ 
al ... de, diyi80 in' qu~Itj.9-> par:ti.: 6 .. 0 , R. pat~nti 'del ~2' ottobre 
1818 cbe diyido~Q' il genio .crvi.le-tdal genio mililRre:',.,mer­
lendo il pri,!!o iotto' !a .. , dipebde~1Za' iin~édiata délla ' lk le..:' 
greleria di siaio pel' ' gli ~a1t~ri. den}jò t~rno; e ri8èr.1.apdo'per 
le nuo'e n~minè I.a eonc,e,SSfOI'!,e - deUè': d~~ise lDifita~i ,'al' in~- ' 
nis~er8 . gue.rra dopo ,o,n e8a~e 'de.i c.ln~id~ti "' sulle' m~- . , 
lerle militari. 7.° ,R.'.;patenti 'ffel".4 génnajo 18211 ;-cotlè ' 
quali ,ien 1110 Il,n' nuovd oNlin~mento al COI;po- reale'" d,et' 
genio ciyile ed al co.ngl't"88o ' ~rmil,hènle.~ '.- ' ,,>"1 ~ • , .; , 

, L'.mministraz;one': generale aèl't~· Ré que. e . stra~e) IIppa~:", 
tiene alla R. ~egrelèrili ' di- lI,.tato- ',per -gli , affari , in.tern'i ' , la ' 
quale .,i proY-Vede col, mezz~ dell?a:.ciendaèéollomica' clJe 
da lei dipend'e. . ' ... . . ',' _', ' ~ '" ,': , ': 

L' Azi:nda ~~' per suoi:r~PP~8e'ttanti '..iell~ PI'Ovi~,cie gl~i~. 
~endent" i quali possono' 'in' certi ca~ì' determ'ìnatLdelegaie 
I giudici ed i sindaci. ~', ~, , ,:' '. t ,( • .'1, I~, ' •• 

~e strade sono, oraivise ~ in réèri ',. prQ!1Pci:llli ;" comuna"'" 
p'IYale affette ' di servitù pubblica, "ò semplicemente ..private. , 
te 'lrade reali. 80no iln numero di Dove, .ed a, ,C'aricQ. dèl 
r~gio erario med.jànt~ '1~n 'determinalO' annu:ile"assègno.-; La' 
rlpar~ilione di questo" f(Jndo:., d~lf' '~eRJ) r,~e ' l'assegnò dei 
I~v~r, da int,raprendersi in ogni an'no ', appa,rl eDgono al con· 
'gllo superiore in, dipen-de,nza -'deUe .pl1evtfntive rr~p'o~i~idbl 

d I capo dell'azienda .economica. ' t . " ":,, -' ,,;' .' ~ 
Queslo consigiio è ' composto del .prrmo se«~etario di ,llalO 

~r Sii affari dell' iri't~rno:, ., de, 'primi .;sig,:l~r.ii , ~i ,~ue"'!,~,: ~ 
fi~anze, del oapo ì:lell'azlertda economrca, e degh ufticlah 

5Uperlori del gei,io mililate ei .civ-i1e, .'cliè ii g(jno éspresSa~ 
-;n~e chiamati: Il , più-:.nzian'ò' ,fra i prfoii ' segretat" ' ~r ili ' 
a ~rl. dell'inte...to é di Igu!lrra "presied,e ~l ~on.siglio'.Le8petJ., / 
~ all'e alle 8trade p,rovi"c;iati" c'he fu~no classifjuate....dal-
eccellentissimo consiglio superiore 'il ,9 d(cembre-'1823, 8000 

lenulé mediante :una so,.'::. imposta spi ciale sul1:àsso' reg~ò. 
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. ,Q"" ,sta ~~r~ iPlpoM/I ~ i~4iyidua~ep ~gni · pro.yincia; e 
p~r 6s,sarpe l'.arp,mo~larct ~· no~ 'P,len~ p~e • l'impiego , gl'in­
ìenQe9,ti .~1)9 , in, obb,lig" «ij ~O'Yp'par~f ogni IInfll;) fU: l mese 
d'agosto i lRaggiori, P9,8S" ~en\i ' d~ll~ rIl8p"elli;r,e loro provincie, 
i quali de,h~oqo " esfçr9~re ) .1 'loJjO oto 8J:1I ,I~ proposizioni 
41ell'ingegQer~. , ~e .oPtrrazie.r,i gellp çO!lgregtJe p.'ovincia'li , 

-, ~olTòooral~ Aa!, par~.re '. d~l" c~p~ , gçH'~ziJ!l} .da econQmica , 
sonQ r~§.8egnale 'al çQn~iglio .liuper;or:,.e ~pl'acçenJ}alO per le 

. 4dìnlliv!3 ~~tp,'r.rriil}/I?!i~n •. - . ,,', -, : 
, Lp' pr.pvin~ip~ . ncll~" qu,ii , t'royasi qu."alp)jè ~da' d'un in­
teressç gçnèr.a!e I p~l ~Offimercio;, ~~ a,le -quali ,nanchi modu 
:,. ~~l~~el'lie la, speSl!,, ' ,~tte!lgoqo dal ,"V tepliriP u ussidio 
~aggiore o ~inorç ,~condpJa t,l}~ggipre e ·mi.nq,· impol'tanza 
del}'o,ptì.ra . 0'-' .' ~,:- tv., .. '" <f' _~! .-'. " 

.JI cor:po . rtta1e deJ . gq[liqcivile ,è çomJlqst~ d'isp,euori d~ 
prima ~ e ,~i St;coq~~ .~l~ss~. , d'i .i)t~o-~sp~Hprj, d'ingegneri 
di ,.V e ,di ' 2:~> 1lIaS&e-, ~fli , ~m~vi:, ip : ~él'~izip' Rrd,nar,08 
straol'~inìl~io " <l'ajut~ Qt~ llQ~i,an' pi .1.' .. . ~ .i' e · l}." classe, e 
di volont;.ri. . Uffizipdi questo COl:P4> è'.d; invig""re "I b~~n 
govpr~o ' .. ~$!lW, . .,~,radè" . ~.i FA~ri'~re ."i~ "pr~flltti di ~erlzla 
necessarI . ~r I~ nHove CP.!it,.pz'~'!f ? gh agatta~entl c le 
manutenzioni; di Tire,rire sop,ra, tutte > te < ,~mergeJJ~', che le 
.IIl!-ldesirp~ ~p~eàe,ntanQ, ~ ' rli ril!l!3"' -' !!' far- rilevare le con-
lravven~,iol\i che fo~sero cOl}lmesse c~nl.r9 I~ pulizia stradale. 
d ~ :an~~e special ~over.é: ljel corpO' 'del,g~nio çi~ile il buo; 

, ~. 'glme delll! acque, e d. ~VIU' ,cura 'èpé non SI com~1 
,"c'le medesilll,e pov~rtà ~Icuna ' co~t ' /I~ia ~i regolalDent~ ao­
nes&i alle sopradette R. p'1i.tél}t-i . iJel .l~9 marzo 181.7 • 
.' Per ~l'esa~e dei .progeh~ d':jcq"ue e stra~e è stabili,lO p~ 
l'azienda. dell'interno u,Q . édngre,~p perJDi!nentc-- d'mgeS,ne;; 
denominato Corpo, Reale ,del .Genio civile" cbe ba l'iSpeZIOI . 

• " , , • , CI , ' , Sta Il : 
di tuUo ciò cbe rigual'da le ' 3CfJue e le stra4e del , R, 
,esso ~ip~~de !1all'a.zie94ll;'~C~~oQ!i~a' deU:;nt~rn(), ed è;::;' 
PQslO . d t "n , p,r,esl !i~~te ~,d • . olto ~emb/'t ~I C:O~g BOPO 

,A!CJ.lDl memhp Sei-~~cs.mo " «l0~p,,, ~eJ l2~n~~ ~.~lle I. 
applicati al seryilii9' dellé pl'oyi~cj~ ," cioè -;q!JhujJ(l' per ' p' 

. provinci~ ~i · ~orino. quattr.o Der -q' uellll di Pinerolo, e, CI ... 
• '. ',. ., Il i s,OO'" 

q4~ , per quella di ·,sU$~>, ,le. ,quali "provincie ror,lJlano 
la div.isi~jle ammi~islr'tti\'~ pr 'To,.i~q, ,.' 
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DffelÌOfIB JJ6Pef1alp dei' lsl/J(Jt'qp.,. . (lpJ r~o.:~·, fJ#~a ' ,d.ir.e~oo.e . 
forma e~ia,pdio una 4eHe ,4i~Pu4e~~tr~11'~J~da: ~c()I)Gmie. ' 
,4cll'in.erooj fu cr~l!.~ çpQ Il. -4ecTtf.tQ ,c:\flJ ' , ·f~lab.tajp.i t'M!:), 
e si co II! pqnp, di "n ing~g~~re çapo 'diretJOlIt( g~neral.e· , e,d;.. 
,arii a~isl,çl}ti in p~s~'~n pp.lltQ , ~el~gl'!lfi~. _ "'" 

4mm;'listrtt,ion/l (,lei . ~qscM e seh,e~ f;on. R, .pateQti (Ci.el 1~ 
d'O,lIobre 182~ ' fu cr~ata l'am)Qj(liSL;r.~jone .dei bo'jléhi e t!elve, 
compo$'a ' ~.dl' in!.e,DdeI}Jt .~gen~r~Ie. , ·~éil:azieJla~ eponomiéa 
dell'interno, :degl: iJ~tf!Jlde:l)ti <leJl~ J;&spettiy,e . proviJl,Cie , dei '· 
sind~ci , di çr~s~ull ~o UJl,ç,:, ,'di- I)l! iSp'et.lore p~eJ' ;ogni divi­
sione, pi 1,111 .. ot~O'7~sp.e~tore, jn ciasc)J~ 1pr.oyìncia, ,i4Jar#oC­
chi b~g~dier.i di t j .~ .4j 2/ . ~,sse, deJ ' o~Jn~ri ~i eowlIpi, 
e dci ,gual'dàboscb' Jl~,p.tpa~i dIIi, :pri,jl~i c~ ne- ,oltènpero 
facohà, ~'am~iqjstr~zi9tiç .die!! de"dal qlini~t!!rp per. gH aft'3ri 
dcll 'j! l ~er9.O • . I:~zienda ecpn~mi4ila ,~h;ll'iJ)~érft~ v.egUa. 8q'pra 
~uUi gli a~~iois\f~J.9ri ,~ tU'9VOGjl dal F Q)iQis\~J'o deJI'iOl.elnO 
I provvedi91e.l)li· cbtf r.ep~ttl \l.i1;,~>p ~dj .. .aI1}"r.1Juilldi . j~" ~e 
cessarie istruzioni agl' in.~endenti, ispettori e ~~tlO.,j8pett.ori. 

Gl' iJJle9depli ~#!11,e ,ppov~nçle" pllOcur~!I() t'~.egulmento 
d,eg~i Qrdilt~ ~he ~nQ ~oro tr~&messi •. dal mini'le,o, le dal ... 
I ~zlend;l .~d,d'eUa .~ ' ~Op(mgOJl~ : • . Ql\J)Qjd"li ,çbe d~bbono 
~glie rsi a ' ~riga4y(rj.i ~.!!I)Jt9 ' il lo.j ,Y4J.D 8ulbl '~O'lmmienza 
dI ~rmettere i 4}sso!1ameoll, 'çop'c.edon~ ,}e.~pe ... mi8Sionj· peri 
~g1a dei bosp~i comunaJi ' d'og.n i. s~rta , .. non ' che ,per quellt 
di aho f~sJ.Q- apparle'rienii ai 'parlicolari , e P~r. la cQSll'Uzione 
delle car~onaje. I 8i l)d",ci)J~iW,Qmunj 'f.e,gJiltrnò 'prinçipalment~ 
~e~~e , n,o~ si c9~me,~t~np, J:lD,nti~,;ve!lz ,ion.i~~I :reg~l~men ~o . 

I ~ac~1 nel krrltorlo \d~1 lCQ',IJlUfle !da eS81 aiIimlRtstr,até.' 
IO Le ~ttribuJio~i dèll'aJq~inj;JràzjDne deL,!h~scbi e s'el.e 

/lO ~I co~servare . p«j acp{:.,~cere· le boscaglIe- e le '"foreste, 
Posteri~rmcnte alle premes!?e' disposizioni iui forono ~m~­:::e ~Icun,e ~ltre; ' fl'a 1t1 q,U~\-i sòno ,nofevoli 'il-' ~; .. bi~lietlo , 

cbe 21 aett~m~re t8~3, ~ le .. ~.~ . pa.~enti.~eJ t.6:-ag~s.lo ,t824 ,; 
, contengpno .C)pnnrtuDl provvedllneJ)'tl . per .la conserva-zIone d 11 . 'j 1""'. ' ,~ ,- , • 

..;, . ~ e ~,a.pt~. '!e(!Il.!lS3r;e lJ~ servj,j~ , della · ~. ' .Òlariner!~. 
e dis:la~ ~IVI~~S,'t: ~ q,ue§,totlgulJyd9, IJl ti nll, clrc~,nd~I'I", 
dal . e'li ,f~res~l!ll, I "l9a)1 Jlssp,monQ, 1~'1 lprQ denominazione 

n ,uogo 1.IJ . ~ui gl'~pçl~r •. F~ i · ~ap'~guar41~ ri$itd9n'Q~ 
lJ~gf.)gn~r#l , isp~tlQr.e, ~i ' pr~m~ i:lallse ! isie.de iO','lori"9' , , 

: o,· '" .' ~.! 
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301 'ToRJNO 
cap~ di circonda.~ro·· ed un e~po-guàrdi~, ~ér, ,ciascuno dei 
distreUl di 1-orin6, Cij.j~ ; CasàlborgJ)"e, 'Lan.~ e Ritarolo. 
Il èircondariò- di S,usa ~(1h~ lìa UnI ,iipéttaré di 3'.- classe, si 
tlud'divide foei d-i'slr,eui di' Susa ,.:Salb.ctflra'l1{1 , éd Avigliana, 
a'v~nti ciascuilO' un (fapo~guaraia' . \Jta ' proyibCia di: Pinerolo 
non ~ forma ',circondario',': .ma ,solo' .. ~compr.ende<' i ,distreUi di 
,Pinerolo, . FeneUré,lIe ,"'Lusern!ì ,e ' NoQ'~ avèÌlli pUre ciascuno 
ùn.capo-gqardi~ . L tanllninistra~ione : dej:l)osciìi ' e ,selv~ dipende 

" anche , ilaU'azienda 'e.c-«inplllica ~dell' ~n'léftm: ,,' ~ " ' 
:-- Am~i~i."r4zìone dellè .mj"ier~ .: (l! cn~ta ,: co~' R: patenti del 
13" d·o~Iopl\e · 18.22,,: coq l:s,8ç."fu , ~t~}jilito il·.mòdo per la ri­
cerca :,e. sCQper.til'dell~ mi.nie~ f::ruh:~nQ.. · préfissè ' ai par~icolari 

~, Ile r~go!e per otleneròe' la' coiuiessione, co,me ilo,che .per euere 
autorizza,t,; aUa col.~hiiòDe' ddl.èo.rnbustibHi ' fossili, delle s0-

stanze BOlline', ' dellr és~ava'zi~ni, ~ dei mirmj e delle petriere. 
J,i'q -irnl!titui to ' un C9rpo reàle ~d'irigeg l}ér"délle miniere, com­
'posto ,d i' due -ispettbl+ ,l d,j, dùe~ i'l~ gégnefj':ì:li 'A .· classe, e di 
.due di 2 .• ' classe : ". _~, '."._)"~"'~' ','l"' • 

Un ;co.08igli'" delle. '~jni'~i'e "tè inèaric~lo 'dì procedere al~ 
disamini!' e!, discus!iione ',(legli:r affafri -çhe ' gli ' 10!10 ' ,rimandl\l 

. ~all'aziendfJ' e'oononùc) deU!inter.nti ~'U dà altré 'autorità su­
'M l'iori. Perfo' sludio d~lIe scienze .còÌlc~rnenJi 'alie mioiel'l 

. ven'i"8 fondata' 'uDa . scuola a r Moutiers~' Con un regolamento 
del 24 febb~jo 1"824 ; ., ~nian; to " tÌal ' mi~i8lerQ dell'intern~ ~ 
le varie PJ;ò,ip cie , dello sIa lo' fu'roÌ!o,' ~ i,J.s«,,-jn sei circondarti 

,-per, ciò cher.aggJl~rd.<I all ~a~mminis~ra'z~iQ~t: ,cdelle minier~~ e 
, vi si determinarono ,le ineumb.enze degl' ispettori e degl ,n-
.ge'gneri. ",,: F;nahQe.nl~ d.òn ,·R., pa'tenti del,' 10 settembre U!4 
:fu~ono' emanalç. pa rèoohi~;\disp~sizio~i ). per' lo ' stabili~e~: 
e ' I" consena,zioòe delle l fo~d~riè ; ' fucine ; v,etraje e di .1 
~imin ,opifizii.... :..' ',.... _,; , .• , , _' , 
" ()fa,lo stato. " ' ~ 'q\léstb.. riguardo ; diyi'(f~si in tariti ci~' 
darii , e distretti" clelle mi n'ierti: ;" 'iJ circo'ndario di Torino 
compl·~nde . i distretti di. 'fCjr-ino ; 'Alessandria" e CaSI le. III 

-,Torillo f,i!iied,e u.n consiglio' d'~lle ' ~~niere:,,'cO~poito. di u; 
,p.!e~idt?nte, ,di sette ,membri.:'etl'eUi"i- " di <tre ono_rart, e . 

. ' " , " bblìCI 
,~O .segrelltrlo. I :Varii- uftiziaU .... '<li , questo ramo della pu •.• 1' 

, " , '~ "> le dCfj" 
· ~m~JlDlS~r~zlone> ~p~ella l).sl ~In~~tiri .~èl c?rpo .r:a cnle l~gegner delle . ~II01erè " te :'d"pen:!l~Q' tUltl d>all'Ptead 
generale dell" predetta azienda ecòqomica. 
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Alillld" ~ del" ,'rade (".rfJ~, Presiedono ~ qu.ì!uiefJd. 

un intendente I;flnera1e_ ed ~n vice-inwÌtAente ~eral~: 
comprende h'e di,viai9.IM:· I~. pri~a compo.la ~'Ufi t~pò. di 
di,jjiO'ne, di qp segr~~io; ~i .~ ... e . sOtlq .. ~~tRFij, di . uo 
applicatO' e di quauro sèrivapi ·-. ai Qccupa 'd~l rm~"imente 
generale delle . carle ; ,rdegli a.rohivii, degli a,ppitlti, d'eUII '.i:i. 
pulaJione dei. contraUi ,: -della c.ol)l~bili~à ge-rie.",le · e delle 
'pese d'uffit<io • . La seCoòaa . divisione', si qwQP" delle opere _ 
di costruzione, e d~ lD~mutenzjQ.Dè maléril\le- per;)'; vie pl'OY~ 
,isorie, del materiale fisso '0 m.ovente'''' dèl~e . strade; ' .d«;lIe 
luiffe, dei f.egolame~li, e del ~èontenzlo80, ' alqual ,:U,ope 
,i ha UD cap,o di 4ivisione,,~c9P un., 4egre,JariO'" ·tré 8Otlo~aè­
grelarii, tre, ~ppliéali ed un .vc)lontàri~· ; ì.a'~'ler)8· dr"is';.ne 
composta di ·unJcapo <ti , di~,ijioné,.~ di un ~gretari~,. di ,. 
applicalo e di due scrivàni Ili .ocèupà Uriièatnente, della I~ 
comozione, Evvi -inohr.è, un 'gabine~to p~l prolocollò"e :peSl 
personale, i qll~li "ffizi: sono €Scréiti ",i:I ... unO' ~ .. iYan9: !,' 
. Dipendooodalla me,de'slma ,àziend.a gli Uffiiii!; .. det, gcnil! 

clYile, addetti al .ser~i.zi~ · 'delle, ~tradç ferrate: l'uffiç,io ... ceA:­
~1'1le d'i8~zionedi tutta ~ la I~pe:r è composte dr 1!n ispettO,re 
~ncaricato dei lavori di sistemazion~ di tU'Ua la linea-, dì un 
"~"or~ incaricatO' deUa "parte I!rcb~leuOrtiea,di ,,~, ~grel ... ~ 
:~II ~flìzlo centrale, di ' ~i all~e.!i..ingeg"ei:i, . di 4u)rajlitanti e 

I ~lYersi disegnatori. Per l'eserc,izio della ~t.radll :::S~1I9 id .. 
dt ltl due ingegneri di ,ecoòda classe', ed OltO'. meccanièi." 
Q~est'azieÌ1da mantie.~e. iooltr~ ' nel BelgiO'q~aUNt ;nge,­

rer~ per studiare 'il sel,'yizi'O,di locomozione, e nove basùif,.. 
zia!. del real corpò di artiglieria-, é ., tre uomini addeìti ,alla 

lDeccanica per 'lo studia· dd I!I ' loc0'P0zi'One~ " : ' 
. el Corso della ,strada ferrata, :·nei siti' 'prilJcipili - di sra~ 
~I.one, esìstono direzioni : s'p~~iali, composte di ·ilO, i ~geguere 

I~Ior~, ,di varii allievi 'ng!!gnerf. ~ di' assiste~ti. ':. .', 
l 'UOi~71S81One per la "erjfi~!lsion~ dei. pes~_. e dell,e '!';,~~,. Q~e­

dell ~ era composto' di 'un , lspettore ,superlOre 4e1 ,pes. ,., 

l, e 11'~lsure SOlto glr or,liniAella' R, ~egreleria- di st-atO' pe.r 
I aua ' d :.><: , • _., , ,~ 

io rl ~1I'interno" e d.i" cillque~embri dè.Ila' com.mi~-
e ~ieDa ,essa com~iss~?Il~ · di~~o.dono ,i ~~rificil;toridei :pe~i 
b ; miSure sparsl.pel diverSI rcU:Cood~rll d~lIo sta~o. I)pp.O' 

p ;~ulgaz~o,n~ dell~ 8lat~to, e .
o 
dopo che si ,a,dO\.lÒ ' il 6~-

DLi lon. çeogr. ·ec.' VoI., XXI. ' 
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306 TORINO , 
Mteml ldetrico-.decimA'le, -qU~l' .. mZfo di.enne utta di~n-
denza, del mini~tero d'agriOòlt-ur a, i contmerctG. . 
A~a 'g~e"a~' di gue"..,' Présied~O, '3 -<quell'ttft}zio un in­

tendtmlè~g~j1erale, &. du~."'v.iceintend,èntt- 'generil i: 'ali. di,i­
.ione i1egli a.tohivi . 80nO adde~i "re . O(inn DI!lsarii di guerra : 

. ' ·r 
presl!o t~ medesima· ìltiend9 ~8ono lapJiljeatr nove commissarii 
.di' guerfa, dieej sottq.-ooQlinissar ii,. tf'et uftioitlti, i n 'ispeu'ore 
rdeU~rR, . caserme, e :èfuaU1'o ' applièat; con titolo e grado di 
sotto-eommi'ssllrii , All-a diviit,on'e -«,Ie!'R .. ritagànino dèlle merci 
~80praintende' un 'ispettore" tlUpèriol'e, ,~ll.~ ·~~ tI~UO di se un 
:eommissarià, di 'guerra , in~ricato della direziOne del mAga" 
zino, ' un· ..-ice-dh'euore, un as!{istent'e diretlore, e due guarda. 
'JD~g~ZJ.iR-ì, palla ' lI!edesilllll Rzienda di'Pendonò la lesorerÌ3 
-militare;. u.n ""co"tnmissario, e novè s().iio'-~cJm'missatii di guerra 
applicali aH,a di.-isione: 'di Torino, e 'tulli ' gii uffizii di com­
missariato; (i' guerra spar si ' nèlle i a'rie dìviSlon ì del regno. 
. Fllnno eziandio ' ~3rle . dell'az,ienda generale di guerra, l'in­
,tendenza "ge'ne"';!I., .<\'3I'm'.lla , l'a-mtnini$trazione tdelle sussi-
IIténze militari- , ed 'i4' corpo Sanilti NO addetto ' 'al quarlifre 
ge'rier:fle. " " \ -',. , 

Ar,ie1lda . generale d'arligli,.,.ill; delle 'ffJrti~cfHiQni, e fabbriche .. i­
l;'"ri . • Presièdonll Il ltue~t'AZi!.mda un ; intendente generAle, .e 

'due viceintende nt:i gt:nerali ~ essa i:livldés'i in ·selle divisioni: 
,·Ia prima, 'incaricata dI'Ha" segreleri:" si , cqmpohe cii IIn C'~ 
dì :di9isione, di un sotto:"capo èbmmissario è:I 'arli gl ~etill '. ~I 
tin sotto-segretario, e' di cynque appl1eati. L.a secon_dll diVI­
'sione, elle ' si ·oc.cupa deWartiglien3, si comporle di un C'PO 

:e di ,un ' 'Sotto· ca po' di divisione· .. ·e 'di . uh 1ipplicato. La terra 
divisione per le: rorljficazioni •. ~ rabbl·icbe militari- t com­

"posta di . un capo d ~ ·Jiv.isiÒ'ne, di' un 'sotto-capo, di un.~tI~ 
' commissario, cii q'u':-ltlrQ , applica,i , e ,di '>"due volpnta r'" I 
quarta divisiòrie, a -cui è' assegnata la Mnt1i bililà gener,~. 
si compone d, un c~ po. e òi ' un. sotto-capO di 'di,isione,; 
cinque ' Sotlo~ commlssarii ; ai sel te appl l,cali , e di ,due

ll 
ha 

' Iontarii. La quinta (Jivisiune si occupa ,dei contralti , e • 
un 'capo ed 'Un s'otio~~apo' di 'divisioni , un solto·cornlOll' 
sapiò, e cinque applicati , J c' , " 

L · . d' . ' . ,.... b'I' 'L 'o materl • a ' sesta IVISlone SI occtìpa aen~ (}onta I 1111 . 1 • e 
. cd' -e composta di un capo di divisione-, "d, sei ;lpplica

tl 
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· TOI(I~O.7 
di 'U.I ' volontario. L'~hi:JDa. ui i.i~ ', • .cJeéti.littla ' aW '·tU~~ 
meo}o \!d _Ua ~llII!tYa.zione ìdelf-Ii a~b~vii,. h,lÌ ~n' tq~p. d\. 
di,isi{)"fI, un .sol~~apq, e'd Uil. p-p'i,ca.tt;. Qlie8t:l!.zi~h' ~. 
inoltre up ' SQtt~~~ommissario " ', d Iun,: 'pplicato :'dbstlrt.t" 
presso il m;oia-tero li ... gU~fl' . , ,! .; ~'" ':.' " 

Dipendono , ~re ,: àaU'8zJdtd.: di Ntiglieri. il' m~8a"'j~nÒ 
della m"ni,iQne 'g~pérale 41 gu~~" , il ,Jp_§'ìii,4flo di' .... (J"Ìf1. ' 
mcnlo, e quello ' dell(! for'tifica'zi~nì:; ' la 'R. ' fabb'rica : (f'at'n,' , 
I ~ R. SII le d'aJ'mi. ili o~inel d" cc~U\llfone, la R, pot~~ .. ie.'a 
c ralline,'ia dd ,Dilri', la fòndecia ~ éd il,labort.tol,·iè) cbiftjlc~, 
il laboratorio "dei .boiè,~rtiiei't.e, tuuii ' .m,gabini df ,a~\i-. 
glieria Il} lIe rp,rtc'J8 ' di "[floriùo", t~88eillo~ ,. Monac'ct , ' .Al.,. .. 
sandria, Fenllslrelle, Bard. , ~in!dio' , E"ìHlea ,f'Vendibig1ia , 
Genova, G8V~ Nrz&'a ',e ruu~ S'i t?lJgé(~i' apèU.inti .1l'iI~ti8heM. 
Jtgge.'a SIJllUialà.'neL luogo, d#lIa ,Vénétiiil Real~ . ;"J , '" 

l'pe;iolle 'ge.neral,; 'déU" ,: j,tJ8. ): <l6lDppsta . di \fti 'is~eho'''è '~t!-­
ncnle, di ' ù,ì sÒllo-ispellure gcnér:ale: é di un ' ajltlanlw ge­
lIerale: al gabin'etto particol'al'6 lono add,èU( un capo. d'ul'-
6zio, e cipque applica'li. Ila in~hl'e ~ue divi.sloni ;,' III; .. pi>imlt 
i compone d'un' cap0 di divisiatle ·,,ta'un 8egl~taPio ' , d'ufI 

IOllu'segrelar:io, d 'un" Dl'chi ,.tstll, 'd'un.l... (urièra ' lnaggi61'e 'co~ 
l~andalO, e. di tre scriNllni~ :col!llpong~lf'() I, l' 8t'c61.~da ; di"'i­
"o~,e ur. C3,I'O di divisione,,; un f '8egrelàllio, t.tè-' SOl,lo segre­
I ~ I 'II, e d.,e applir.ali .' :.;, l.)a!la qredcsima', ispuiolle ' gen~,'ale 
dipendono' luni i commissa-rii di le'l! sparsi ili ciascroÀ càpo-
luogo d' " 'd H ' d ' ~ . 

I P\,O'"\C.3 eg~' slatl I tCJ'I'illt!I'ma. . ':t.' ~ 

_ Colll(lndo miluaf'ft .,de:Ua lliJ}isio~, di ,To"ino, , C(Jfl tleOl'elo, dd 
~ settembre ,l848 fu,robp soppreSsi i cOlIsit;li di~isronali di 
o'erno, le carjcb~. di govèrna'lOre gene,r3lH di di" i14ione', le ' 

1~ lendenze gerrel'ali ' ~i , polilj~; ql,J\I~uilque ' fosse. la d~noulilla­
zlune di quest'uhime. Con a\.tro successivò dcc.'elo dej i.Ù~ no-
' tO\ bre dII ' .", 
Illilitar t!. o ~le~~ ~~n~ ru c,reato un wmall? . ìHc~efUmlle 

.l ' e ndle dJVlslt)n. d. Torlllo, Ge'noYa , t:ag-i'Br-!, AI(ls", 
Ian'"'la /" b ' ' . . b ' " ",Iam eri, ~llla , Novara e O~~Q_" le bUI 1I1~Ì"-
ho~II ,IOOI IOflO itrilUo rietreue agli alfari sp' ellalHi alla gf tlra 
' .. 1 'Ia . " ~ - ~ • .' , re. .. t' f ' 

'i~: ~orla di l .. 1 ' dec'~-(!tol il ' coJDanii; d~Ua di',lsiofle ~~ ;To­
' !il &I CO'~polle det Slo.ma'o.d~n ttì generale) di uh ",C3pO di ' 

o IDdgS,ol'e,; -di q~a,ti;)"o ' uffizi\llj, ap(t1i,célti, e' ~j.. \,In !ie~I"t:~ 
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tar.jIJ. lN qu~tC),t oo(pa~do dipe..acÌ~DO iI 'oolUn'dante t i due. 
..-aggiori di ;pi'l~a.d.éUa, éi~,ll ~1 prOyincia, di Tqrino, il co­
araD~aD,te, ~ i d~)_ . .... ~ !Clelia . loriD~ cittadella, gli 

,ad~e\l'i ,ai coma,~di ~!l~U • .l fo'i~jze :rai Dard!. ~lIés, e Fene­
strelle1 non çbe Sii -ut1ie,ia.li compOt.~nti - i C'omandi di pillll 
de.lltt .ciUà ,., p"Q~,in~i~ di ~~Ua, J.rea " AOJt., Pinerolo, 
SÙs:li, 'e ..i ,)l~e q!!lggiprj ,co.mandanti' le 'çitt~ .. di .Cbièri, e di 
Cbjnsso. :: . 

C~rPtl. dei, Il.,,,~rab',,ieri.' ,n: corpo;. dei 1\. oarabinitri ru 
cl'ea'lo con lettere pnénli del 3 ... ìuglio l'SU:, e l'ordiri'amento 
del me.desilQoprocede. ·esSe';aialète,nJe -da -altre tettere pa­
~nti ~el . l.~ ~uobrè. ~ lB3':t~ ',I! del ,31 ;inaggio 1836. On 800fO 

scop.-parlim'hlo dejla .forza :di esso venne-stabilito cen R. 
@fC:1el~o. .A ,c:I, Hr~St:Jte'lJ)b.~e J, ~~.3.: In ultimo, con sonano 
decretp del . 7 "9Ve(~l:bie- ', &(8, ,'si f~rmarono ' tre> compagnie 

·di cara)linieri , T'1t~rani il): .;Iggfunl'~ .ali:. forza del corpo 
. sudd~l{(l. " "'. l. ~ -'( " .. ~ '';.'' ,..... 

" .Per la divisione di · Torino la. rorza ,d-ei R. carabinieri è 
c{Jmposta di ~n -coman~aRle, di Jr;e compagni~, .di nove luo­
gotene.nze "c, di QU.anta ~ 'Sla,iolli. Una :èompagnia destiopla 
\al servi~io inte,rn()_ delJa eit~à di ~,:rorino; si di'vide in setle 
~tali~nÌ', un~ per ,ciascuna, sez,ione, ed u.na per ciascun borgo 
délla città; evvi illoltre una com·pagni'a, .ed UII<' Juogoteneoza 

de~ti~ate al servizio .'èslemQ della .. città, 'cioè divise in altret­
tanle s:tazioni, -qullnti , sono '; .éapiluogbi di' ' lIiandamenlO 

formantli la tOI'ine~e provincia. L~' lerza compagnia bi il ~U? 
cenlrQ. in Ivrea .. Le ,. rimanenli Iuògotenenzè sono nelle cilla 
di Pinerolo, Cbi,:asso, Susa, Aosta, Biella; 'Ie quali si sud­
Jliyid!ll}o ,in varie staz.io~ni composte di UI) brigadi~re, e 
Ili q'iàHro , c~l'abinieJ'r residen.tr ne! ca,piluogbi di 11180-

daJllen to. . _. . ~ ,_ .• : , 
Il comando dd.la divisione di TorinO! è compostp di u~ 

• j' ~ ,-' ' di 
comaqdante in pri'mo, d:un comandante in secondo, e .. 
. selle uffii,iaij /applicali aIl08Iato~. maggior:c ' del corpO, ~I~ 
cl ' I ' . d' 1111111" un :,~o onn:ello relafore .del. consiglio genera~e a~ CI" 

st,,'a~lo~~, di ~n m~ggiore comandante il depOSito, ~ ~p . di 
. p.I~tano .mcari~a to, qella dil'czi0!le ,degli allié"i-carablolerl, 
due -Juogo,tenenti, di due sOllotenenti, di .uD' quarticrmastro, 
di. due c~J .. u .. gbi !llaggiOl'i, e '~d cappellano. 
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, lO,UNO 389 
Aruninil'r~lio,.e-·deU8R: 'PQ8fi per- IÌJ diviiiMae di' TM'fflÒ,: Q~nto 

rigulIrda la pubblica corrispondenza. etril se"izio"de1la P?'ta 
dei canll' "è ' a~t,%uztone :escl u s,i va di' ' uìlllspezione g~!!èraJe, 
la quale eserc'ill l'autOrità, 1.'ééfflomica \sona quegli rlue rami, 
soli o la dipendenza del ,mihjstero 'per 'gli atrllr! 'esteri ', cui 
è attribuila la so\+ràinlet.denza gene rale. " , '. 

L'ispezion'é generale :CÒI1lP~!lf. d'l ~ilri.i,:4 "tJftlzii "è- il 'cen tro 
dell'amministraziof!é, e si ~iv.ide' in ù ffizii p.rinéirali in,te'rni : 
ed uffizii e~lerni : 'Presfede a ' tutla t'am.ministra'zione un ispet;" 
tore generale' Con 'O n " s~gr~ilirio generale, '- 'e'd , u,~' i'sp6ltor,e 
principale.' G'li' uffizii inlerni sono' composti delle i'li .. ~zio~~ 
principali di segretel"ia,! di, verifi'èAz'lone , f,' di ,contab.'ltità ge-
nerale, e di quella aèSIi arcb,ivii, ;.'." ~ , t . 

Gli ufRzii esterni', si còm'po'rigonò 'di' una. dìÌ'~:tione~ divi­
sionale, di ' ulÌa tspe&io,n,e, ~i ... ()irtque ',vice dil"e~ibni, di ,. I·e 
lI~zii a Jiaga fissa ; dr sl~tfanlaqualtro uffizii. a pror viìirohe, di . 
Ilmqùanlaquattro ' drstribuziòni Diandàmelitali, e di ' tl1ent'otto 
~islribuzioni co~un~li. Quellti 'uffizli esterni 'esistono pure 
In tutte le ah"e-divisioni dell~ slato. • I . ; " 

I corrieri delle R. post~ lial,"o' un proprio lJffizio, diretto 
da Un agente 'ge'ne;'aJe ; ventisei di essi ' sono,' eft'et'tÌ\·i .., ' e 
(~iell i onorari: In tutti :.gli . stati ',di. terraferma del l\f1 <li, 
ardegna si con't~no ,140 , stlliioò'i '(felle poste dei c"valli. 

Vi SOno inoltre ' 6 ' c"orrieri speciali di gahineUo per S. ~1. I 
0011,,"0110 gentrale. Presiedono 'iI ,quélll'ufficio un cOhtrollore 

ge nerale, un primo' uffiziale, ed un intendente' applicltlO : 
comprende ' sei divislonhla 'prima destinala alla corrispon­
denza generale; la seéo~da alla registrllZione delle J eggi e ' 
pro"isioni, all!esame' deil dirit'ti ')degli émolum~ntr dovuti _ 
a ~.R:. erario pel' le mèdesime; alla ,conliervlIZione d~gli ,ar. 
Il I~" ed al\'economia~ Alla 'Tér~a spèu:hio, 'la ricognizi~é :e 
teglstraiione elei rec~piti ' délle lIZie~de' , g~neraii dè:lle R. 'fi­
n,lnze, ga'belle, e "S. 'casa!; hla quart~ è déstinata alla': l'icògni .. 
lIone e registrazione ,dei recapiti dellè aslètute. genéraii delle 
~l'ade. (er~te, deH'intèrno, ;~en:i grande' 1l.nce"~Ma~ ~ ~la 
. ""I.'ersllà; alla quinta è assegnata I:. ricognizione e " re~ 

IIs~ra~lone dei t~a'piti delle aziende" 'gèneral1: ai ''t~U'ef(r:i1 
~li«IIeria , 'ròrt!ficlllio~i, e fabbl"j~be 'militari j' IIl ,se_tlt lii ;od .. 

pa della contàbilità generalé' d~i' R, s'ari '.1. ler .fetma ', 
~ Ct .. 11:.1-, !~tf1;:.t "i ti ~tt.L f. tl r . }. ~~;t 



[ . 

~w TORJNO ' 
e dell:! Stlrùegna, ' ~on ohe dei Ub"i 1MSil'j rJ~lI~ generali 

, od ' 
alle e-. r_ " 

&v~i irroltre' un oon.trollo presso l'azjenda generale della 
R: marina ( d~.sti,n 'at,a · all. 'I·icogtti.iQne C! ,régiatrlllione dei re-

' capiti della maf'~na militaré' , e ~erè,aJ)tile" e d~lIa sanit:'. 
CO!lipongono il . persoo'.lé. ~.i q.uesli ;speèiali ' ·uffizii un capo 
'di di"is:io~è,' ver!"tL cOÌl~rolioridi ~prima e; ' seconda classe, ed 
.Icpni scrivani.,' per ciàSClt ll ' ,ufflzio, "·' ./ ',' 

Oipen(l~n~',d.al conlrQllo' la teJÌol,t(~ia? g.el\e~ale; quella delle 
R, finanze . e gabelle " qu~lIi di ar!igli~ .. ia " fortificazioni e 
fabbriche rnili,tari , quelJa aeUa ;atr.uzione pubblica , ~ÌJella 
deHa ' marinA ' lDilitare e.. me':caniile, 1a~~R~ dell'amministra­
zìone del débilo -Pl\bbli,~o, la ' R. t,esoretia ,pl'Ovincj.ale .di To· 
l'in(), ,e luUe le ;lIltre. ,esor~ri~ dégl~. stati ,di terraferma. 
'. A,ienda ,gefleralli: delle,; R. p'"nJz,: 'Si • com:pone d'un inten­
dente gener.:fle (l"I(" ivicejnlendi!'f\lé génel'~le. d'un segreti­
l'io •. , d'un .. soHò,segreLar,jo .. di" due seg~~t~r~i ,> di gabinelto, e 
di, st:i'·diy,is-ion-i- QtJ1JlppSLti . d'un ~capQ, d'up . sotto-capo di di; 
visi()n~, di alcu,ni sf'gretadi e sqttQ-sègretarii •• e , di di,erll 
sçriva,ni Et~i , i.noltr~ un uffiaip. d'a.rle ·~n 'sei' ispelLori in: 
gegner' delJe .R, finanze, ,lrè .so to .: ispettorj, -un allie'o, seI 
lIjlltantj . ingegnu,i" ed 1100' scriv'lIno, : ,~' , 

OipendoJlo .. da quesl'a~ienda . gli .uf.lìzii! d:instnuuione. dI'I 
demanio, del , bo.llo~ ' dei , • .R., lllfl1ali,il.,J\ stabilimento balneo­
~anital'iQ t' d'A;cq.ui, rargi. nalDento~en'ls~ro, e dell'Arco 
nell~ f,iav9ja , F~nf\o ' p.arte, :del p~I'!t4l\a-Ie ,~ell'a.iend. gene­
ra~' d~\le I\.fìna,Qz.e i guardl\ . Qa"ItI ! ,H' gù~l'di!t del1e ror~8Ie. 
dei ~~iIDIDÙi, -e dei, l!tgl.i dIlInAnÌltIj"i~,nAervuori delle I~ 

" ~éhe " .i J'ic~V:il~ri ~èlDa~ialiJ .g{i e~lu'meDtatori, e gli 
iri8irl"'IQI ' i~ . ',' n,>," , 

'. mlre ' ai (J'irit\i (J'in~i"l}azionf', •.. e le . ri~~sioni deman,ia," ~ 
.... ~ ' " . ,'" , . ' d" t re i dlrl\ll ",.1 .,(lSIDqatQ~I, s~po ~2Ia,u ~e , l~ç.rl(.l;UI , .l ' ~\8~uQ e :I di 
~e~,~ &~ICC:~SSIf\f!.I, del Il'gall, e~ aetle ,don;li'loDl , ~er ClaUi 8tl. 
_Grl, mtrodo~tj ,per J~y~re P1I\ ntl. .. ~J ·18 glUgn~ ,1 d 
Q .. ..l . I . 'o 81 Il Ile "«S,t" .... lrIU!.:?1!6"q llec(\l~ti _ n~t mq~90 sH'uenle: pa811l 
.per i:el\\o '· ~~a ,~.*"i ~ wr~~le" ~~itq.~ ,mpg!ie; i~ Ire p«'~ 
~'-ot, ;r,.1\' , ii; e. ~ipOLi, fl'~ pr()ji' _ ç p,t'.e .. opiti" e 'Ice,~~_ 
iLqoal:tl'o per pento'·fra Cllgifi' 'Alt prÌ!Dà-t9 gl'ado , ~.a e;I 
gli~li' ;di :.f.ra~~lli;, .iJ Ilet ~ cent'o fra ' . ..gI'{'lIlte"i p~rePII 
OIffilli; e finalmente il dieci pl~r cento fra ' estranCI. 
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Tij(\JNO , 3U" 
I Joveri dc:gli t!lQllori .del tributi, iegih 'e ,~ 'n,Ol'lD6;" clw 

debbonsi tenere ncllà rjscOlisione ,d~i : nH~,dr'8imi sono ' délér-4 
minate dal regolameljlo de.I 1'.,p - àPÌ'tle~ 8~6 ~ eglino $o';Q, no'" 
ulinati dal Re . .. ull~~ lis,a che gli rassegnll il 'P,IlÌIJ1Q ségr~'a'riO: 
di slato ~r le ' 6~aDz~.:11l ro/'Z~ del' RAil'evcHto ,del .2t, giu4 

gno 1824 la loro 110 ... ina 'nèv3' luogo piI:,.. u~ qUt{lq~ennio 
50llaqto .. ma per' Ie.\tere palef,!ti , del i)O, ag09t.Q. '1327 l,è,. stata 
dichiarala ' pl'ogressi'«:l seccwdo i~ b~_neplà'ci.to di ' S. M .. J t~~ .. 
bUli si paS!lno ~ai cQ~tribtiellti. per di:Jdreesimi :",.e ; son~ fil 
ciascun anno d~lerminl(,ì da .~ciale' ed1uo. " r " ~ < ~ ,a:' 

I canali di propr:ietà, dèRlàniate , sono ' :i. .unigti d'lv.rei ., e 
di Bra, i caoali·-df!.Caluso, di Fossllno, ~ quello ~«nomirtato, 
da Carlo Alberlo neUa pto,inèià d"AIC'~andfia, nOh-che "arii: 
canali del vercellese" , e della proyincilr' ·di 1;.ori~.o. " 
F~nno. parle .dl'lI'azlertda gene.-al~ ìJillle ' R. n ,oanzele ispe~ 

zioni e le ricey'idorie'·del "R. l,OliO; 'l'a.l!ienda: gen,erdle~)d;ell~ 
R, gabelle, lè aj~f:z~o!1i, e le )ìspezio_ni ~ delle ' R dogaiÌ~. ,Iè 
R, r~bbriche ·l.lef la-bacco ',~ 13' ulina ' di' Moùlièrs" ~'tluqi ~i 
bancbieri ·dd' sale, è magazzinier, ,dei" tll.bac~o. . ., ' • , 

lspesiOlre , geAet',de d~l R. erario. :P resiede ~ ad essa u d' i.~l:' ' 
10~1! general~ con .\ln. p.rimo 8egr:dal'i~, _ un SOUo.ca ~ .fur ... · 
6z10, due Sullo segret·uji· , ed U,lò~ scl:l"ano. i',Q'ue8l'.j8pezi~ne 
~OJ~rende trc uffizii, ~ioè uno'· pei .:mand'a'ti e perH e peni 
IOni, lino per g.li aSIl(~gni . e plIgàmenlr in provincia,ed"un'O 

per la conlahjlil~ l cen"rale: "a-"iIlObre unita' .Ia le8orerill' gè~ 
ncr.ale dei It slat-i di, \!lr~aft:rma, ' da". cui i dipendono te ' lt80~ 
rene d~lte 'd I .. l' , azltm e .. , tl " ,tt pt!l'(100'ltl. ,', .: • "i', Il 

Am1llìtlistrasioll6 clltJtl'ale de lte 1J._,· Jecc/~IJ.. ·L 'a m DJ i Di Si razione 
~~lI lralc delle R. #cccbe illslj llt~'a . con l'e'giol palenli del, 23 

d:~~b,'e 18~2.è i.~eai'i~a\a. touo. la d.pentleDz~de" mjnis.t~o 
III anze, di 'feghaf6 'tI buon ,andlllllen&O eOIl.1 'tl61' '8e"I&10 
/net3l'io, com" di. q",ello 4~ ~lJgio, . e ma,chio ",d.ei I.vori 
dt~~O e d'argenIO ';, -diri ge è811'- la ' fJbbrjqazio~e '. la 8tampa 
alle e mone,le ~ ne Ca 'verHioare ;il pèiQ ed Il .fitolo,; .s.ist~ , 
t d °I,PberazloOl D~ri" ' per g~lJdi.oal'8-(-gell, UorQ ',bontà, ' ' 

e I Cl d' • 
' II ' ra, I Con~el'to ' C6l del'ìlg~t() cIÙtJaral!3,"Jlulia. lor,()'RCr 
\' u:~'Ol\e, e SUCc:'6S§otva ~mij;siGii.è~ O ,fiid h)f'9 rifiuto; .dlr,ige 

'Onal;~:le. I~ ra,bbriOltaio~ d~~ !m6gaglie; j.n~igila'lul , fh.tr-
Qh Impl~ga,' .&alllh >detl: ujlìzio;ce-"lral~,T ql.ÌiJo'o ~èlle 
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. , 
, 'zlléC~u~ , ì offic!ne .. mc;méiarie,. e ~ de~'~ )~ uffi.il ,;...del · marchio i 
trasmeUe, ai 'commissarii 4.ellè , zeec.~e lé istruziom loro ne-

~ . 

. cessar,ie". prov·vede è v..eg]i~ all;.!~ form8zion~ , dei punzoni, e 
. 'flei: CPlJji,7 c1Jl'e :·1r'egol;J :.t:ìmpi-èg~; ;lraU;!,:lll toncili;tzione delle 
conJ.éiìtazioni, .che 'insorgono >sui saggi .-Aellèr.paste· portate al 
t:lai,llbio,; .)g;Yigilà ,che:. le' maccjline deJ1é, offjéi~.,.. monetarie 

, lIOO ' "en'gallO impitrgat,é I, iP . :oggeu~ estr:fnH al R. ' servizio i 
~saminale .dO:ffi;lnde :degli aspil'anlf ialtln!fìziÒ di saggialore, 
ed. asSi$le-.all'e.s.ame' dei mèd't)simi; ~ riceve da'i ' coÌllmissarii i 

. con\i mensu~1Ì 'di t~(i:e ~.lc' (Jpel·a ~i9.iti ~'in'ro'i.td, é di uscita 
t3Q1o, i,o ,ma'te,riàli,iÀ!Juan1o' ; o; :lhiri'aro ;l'alt~ ' dai ~Assieri delle 
z~~che f' ,ha 1.'·iSpezio'ne,lsuHe fàHb;ichecddl'é zecèhe, 'ed oftì­
cin~ \:nbn,etar,ie; p'l'opone '.~ al j ÌlIirii'st~l'o : di fitJÌlnze le reUifi-

, cui,oni ,elle . pos\ono o~cort:ere 'neU:clar-iffa ' delle monete in 
çors,o 'n,e'regi 'stati i' gfi pròpotJe

i 

quella delle paste ch~ si 
po.rtaòo '1n c,am.liio;- ed' in6~e . pr,o'pone ' i ,~ regol:lmènti .e le 

, cljspQsizion i. genera l,i, ,, Q speciali ',che ~réd~ ,utit.i sia in faUo 
. dì ;mQnetajlione, che J!'elal,iva1D'ente 1:ai ' saggi ', . ~d"al marcbio 
' degli o.ggetti d',~r,o .. c d'ar.g.en'to. . 'j",_ • 

, ,'Quest'alT!mjnistra~ionè'è "C_ompost~ dJun':' amministralore IO 

èàpo,,~d' due ' segre.ta:ri, .d'uÌl .. :Sotto .. i~~gretar~o, e di tre 8cr!-­
,,-ant Il 'ga'bin~uo d'inçis.rone si . comJWné 'd't~n incisore I~ 
èapg, d'un -!lggiuntQ, ' e, di uno stragrdinario; AII'uffizio del 
,saggi. sonò.'applica,ti, un verifica!ore, ~ due5aggiatori. La regia 
ze.pca' ,è dirètl~ d\l un ,éomm'issàrio .,da un direttore dell~ 

·"a,bb\'icaziò.,Jle '1monela,~ia, '·da·. \l'n ,cOlltrollorc camerale, e da 
-un a8sistenle~ Da quèsta amminisli'azi9n'e ce'.llFale dipendo~o 
la R; zecca stabjJita 'i'n ,(;,eriovà:, è tuhi gli uffiiii del marcblo 
.slàb.ilit"i ' nei capj" di divi§ion'e.V . '.' 
l' A~ntl&ini8tra~iIl1le d~l.. debitf) . pubblic-o ·nei.,R, stati ili terrarer.'"': 
l'p ' crea.ta con ,R. :. editto, del' 24 tHccnibté :J819. posteriori 
R. palènti .nc' 8labilirono,k funzioh,j ,:'e, (lJ:llerminarono 'quantO 
'l'i:guarda~\ il -dl;!bito 'perpelu~; :-il debilò ' redimibile., e ciò che 
SpèU3; aHe,: òbJ~ligaìio.,i . 'dello slàto. :at port~tore. E COIJlPOS~ 
d'u""--<lonsiglio 'g«$nèr-al~d~ quaragt.a .mefubrì', oltre que I 

c.omponenti . 1i' ~d\reziolÌ.e ge;.erale; il qual C6nsigJiQsi rad~fI~ 
'orClinariamente iL l~,. di febb'rAJ'o" 's'lraordina'riamente ;aIlOC . ... , . iliO 
t}Q,reilza C,,,IT regia autorizia~ione, 'e delibera sul reodl~e te-

'dei ... con.ti . 3'nnuali,. 'c 8Utu\li' -gli o.ggétti di' .,massilPa, d 111 
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'FORINO 
resse generak r-elativi ~ al debito pubblico ' iscritto, ' 800' pre-' 
rogati,a di presentare direttamente' al 'Re le sue .ra.pprese-rt·. , 
tanze. Le apPilrtengonò un 'Cònsiglio ordinariO"dr nove me.nlbri,t, 
con due supplenti . presi dal seno <lei' cc;msiglio gene'ralé, oltre 
quelli componenti . la direz-ione gener.ale, 'il ' qualé si -radunA _ 
ordinariamente almeno ' unà v.olta al mese, prend.e 'Gogni:r.ione\ 
della situazione dei Mnti" deHbç,:a Slme' spel'e • d"llftiEio f e 
consuhivamente s~ tutte , le émel'genze' dell'l1mministra~,io,u~ 

che gli sono A riferite" Ev~i mO'ltre \tfW direz.ione ge,nel''1le 
composta del direttor generale, d?un yicè.direltore, e ael.Sl'­
grcurio genel'a'te, .jncaricatà dell'esé'glli~e~lo '(li tutto .cio 
che riflette 1'00'dinal'ia amolintSlrazione ild debito pubblico • 

. Un regio commissa.rio .presso l'a~mmlnjsll'àzioJ\e è i'npar,icato, 
di vegliare generalmente sulle 6peraziorii dèlla medesima, e' 

di parlare consuhivamente c,,'.pàrtiè,j:,lar,mente- sugli interessi 
degli 8tabilimenti; e delle persnne ''amÒlinH;lrate tilolal·idi 
r~ndite. con inle~vento nei èOJlsigli geherale ed : ·ol'!iinilrio : 
VI sono. ancora ~ei ; agenti di C:lmbio in TQrino, ed altret­
tanti in 'Genòva , IIccreci'itati ' pl'esso ' l'amministrazione, . dci, 
qual~, nelle 'provincie tengono~ luogo i" notai cerli~catori. Gli 
~OìZIl dell'amminislrazione', compresa la 'è~ssa, S9no . ap~rli 
In luui i giornj nOli ' feslivi' ,dalle 'ore 9 del:r mat(\OO slno 
alle 4 pomerirliane. ",;~" ,'" .! ' , ' 

Ogni domanda;-è- presentata 'alla sègreleria generàle. Le 
~~rl~ si ' distribui8con~ alle- parti dalla sé'ziGne dell'a~cbiviò" 

direttore genera1e dà udienza alle ' ore . d'uffi~ìo, . 
C~n n. patè~ti del ' 2-5 nove l)I'é "1817, le funzioni dèi 

nOlal cerlifi t' b'l' " Il " A.l • R 'f .L C8 ori SUI lItI ' he e pr9vHìcle uel , . statI, u 

~~~I~n mo~o ,pa'rticolare ' estese al,le ope~azi?ni ~el . debi~o 
IC9, S,a In COnC9rl'eOZa cbglt. agentt dI camblo,i sIa 

per le facilit '. d ' R b' l' "d ' l 6 . , b aZIODl conce ute con . " , Ig lett9 . e novem-
d ~ .1820;, le quali faciÌita-ziòn.i. si 't'i fer.i sco 0'0 -al ' trapàsso 
V;~ rendIte del debito pubblico,- per ' cui , 8Ono ' ap.messe le 
for u~~, per 8emplici t~:stim9niali, (, non ,S9nO: soggette' ,allè 
t. ' Illa Ila dell'insinuazi9ne y Sempre che 'sieno' 'l'ogate ' da ' 0 '0-
.. I c '6 ' , a, erli ~t?ri I i quali' in Torino SODO. ìn ' n,umer!) dr sei~ , 
1'11 eona.I~"OfI6 s~p~(frlJ di~ 'iq"id4siOtle, C<Jn<t\: 'Pale oli det~ 
d3z' gennaJO 1834 fu soppressa 111 R, 'c9mmi8siòne di ., liqui­

IOne cb'e,'a stata creata (l'on"altre-'R, palenti- del , 51 "di 

gogni:r.ione
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TOl\tNO ' 
agosto 1'819, e dèl 26' settembre, -'1820.- e te &ue tncuRlbenze 
~e:n'nero affidale allaJ sulldeUa . nomm'iuione sUJMtriore, la 
quale--è ,diyisa .in ofdin~ri." e, '·Att:aOl,(trnaria. Con aUre R. 
pa.\énti> d~l 2,9. {Daggfct: tM5 la I clirriinls~iohe ~ &ùperiore in 
sedufa,·,stràotdinaria , " co~postll cOloetri&ufla da S. ' bigliello 
ddio stes1io 'giorno;, '~eone I ioc81'icalll dipl'ohUrì.ziare 8ui ri­
'corsi , in' ,,:ev,is:i'obe' stall 'Presentati 'pl'im:Ì dellé, sleslle R. pa-
tenti. f·.w \ ",:'\'" ;' 't' .' ~ , 

BaJlcc( d; !T~l'lno, Questo stabilìmonto c-reatO co~ .R. patenti 
del 16' <ottobre ' 1847, eseguisce le mçdesime c;perazioni della 
banca di Gallon. Ha, un .B. <colDlIliilsario ', .:ed un R. fice­
commissorlo/:' ~Yvi un consiglio di t egge:hza,. compOsto di 10 
melDbri; . di :rtt:un.i reggeplt pronisorii, di tre.eensori PI'O" 
vis.orii; di 'un 4)reltol'e, di un cll'8siefe pbincipale , e di un 
primo t(lzi~na le. . ,F'.,. ; , . 
' R aereito, PI·ima .di .. ·Emmanuelè ' .... Filfberto l'eaercito di 

Savoja'-,era" ftm:dafe',;;' ci,oè il ,' principe chiamava alle I arIDI, ~ 
'grandi fassalli , :i· qualf,' rip'etevano" il .cennò ' ai genliluomlD' 

,d'ipendenJi da' loro~l quu8ti . e 'quell' sali'Vano armali a cavall,O, 
e Ili schieravano ' soitti l'insegn~ del ~al'ésciallo d i. SayoJ3. 
Nei casi di ,pericolo 'una secogda ' chia!Dala convocava il re­
tro.banda; e .. lulli gli· nomini ~tti 'alJlat'm~ accorrevano lollO 

i ca'val~el'i banderesi in .ajulo della patria. ' 
, La facilità, con clW svizzeri i ,francesi avevano occup~t~ 

gli -stilli. 'di' Carlo Ill , ' e l'univer.sale 'mutamenlO degli ord~n, 
gùerreschi , i (l; , E,ul'opa' tIlosse ro 'E'mmlinueJe Filiberto Il dls­
intl ltel'~ " U sisrema 'mi\ì"are de~ suoi ' m~ggiori '" ed a ere. re 
una m;~i~i'a ,~ (aor.ia le . conforme; àl rte'mp.o, ' ed acconcia ad al" 
, " E l' ' d' . d' ~ • ~ ... -d l rii dalle 6lcura,re 'L · paese . . g I a unque ' I~penso I leu" . ' di 

antiche obbligaziò.ni ~ililari , m~rcè d, -lìn"c:erto trlbulO 
danari in compenso,.; slabit unr covalle.riw permapente, II: 
ereò I~ fà nlel'ia, Aòt~nio -di. :Lefo'pi'a,Cé n l-ino t, pt;Ofondo !l' 
tIlUi.ca, ajutò 'le ' rìform.e militari di BmmanueJe Fi~iber~~, ic 
QUé.'s l?~du'aa ' j,mpertanJQ irlstituì quella forma di ~I~l' 

Duionnli che:< allQl'a Sl ohiamarono .ordinan_, e, dappo' '. 
1'- ' " ~ I ~A\ilo sll tag.lOnt p.ro~ HlclaH ," che con li ' terza parte .ue .... I 

pendio &ej, ne stavani>. .116 ' IQfO case: io' ,l'ell!pO di paoe? ~ re·o 
h '-, . . ' d l ' d . , 11 ' "na IIIIIID ~ . ~' a ccrU ,gIOl:D1e l'anno ' estit1\'h: a a raJISe" 'Uri 

. d' '. , ' < Il~ " I! • c qU1I1 l " I/I I OCCaS1'one di 'guerra ,<Sc iw'l ~ a1Io (,'0' " " 

rtt:un.i
http://aor.ia/
http://obbligazi�.ni/
http://tilui.ca/
http://p.ro/


J'Ol\fNCl ~15 
M1dali. e sce.glicftnsi da :ogrfi tCI'.ra Il _m;'surlt deli~ · por _. 
lazione Emmam~ele Flliberlo inoltrè fÒt'lif\cò .. arié ci1'l,II, fee r! 
gillar ,cannoQi ., ,edificò po.!verier,6.' e Ca'bb~iehe' d'lIr~i - ' dà 
liro e da taglio, ed innalzlj dalie "fonilallJe,,'ta ' l'arhministra-
lionc economic~ del \,esefc,i to. , 

Sollo Culò Smanuete I,' ché- pet~ IÀ brama -,9n'ìodéMllà di 
allargare ,i suoi dominii fu in, ' 'C()ntinue ' g~~rre ; la nostra 
nazione di,erme tulta' mil~tare' ; di~.modo hbead un ' ~mba"; 
scia lore slraniero, ii f qultlti.g,I~ .·cbièse qUR'nf'i 'bomi~i ~Me'ss~, ' 
armare, egli , rispose: ÌJt1à"U ho mdJiti, 1,anlf softa';"riilei , sol~nm 

f.arlo Emmanuele Il: rinno,Ò,' 'k ' instìtuii,ijni ~gu'erresc~e' 
mollo sClidute .. ei , prQcell08n~mpi ~be' lO· p·reccd.euero ( rl • 
. tabili l'ordine, e la disc.iplinAdé l~'eser.clto p 'riordlnò .Iami­
lizia rellle, O~8ja dei c:oscrilli fo-nd:int.;d i ', ÉriimaJlùel~ rt~'jli_ . 
berlo: instilu\ corpi-, d'i riserva, CI'''ò. ì .... pl· ~mi reggrmcriti ' 
sta nziali d,i, fantel'ja, che prese ro -,if 'nOl'né di Savoja~ di Mon-' ' 
r~rrato, di Piemonte ,' di Sahm~, ed"j reggimenti dene gUBt; .... 
dle, non ' che un r~ggildeJlto~òi :co.rÀzzieri .. 'c,:' di' gen1e-~ di 
arme a c3v,allo; acer.ebbe t'arlig lieria ;e gli' artiglieri ', : cui 
di~ll.e bùoni sla'til~, e 'Pl'ovyide lIco.ioc,chè. fossel'o' Jj'en"e am": 
1Ùlnlsl rati gli aft'a,ri" Q'liiitari, t . "" -, ,l' , ;,i, 

, ~illol' io A.medeo Il ' fece nuovi slat'uti ' pe", 'la ' 'ipilizia; "~ 
Carlo Bmman~elé 111 ' ant,i~egg.end9 qùal nuovo ,iO'èendjq' di. 
~uerrR deslato avrebbe in., Eu'ropa la iDo·Me ' dell' imperatore 
tarlo VI applicossi a prov"e(Jerè qUlfn-t~erà d'uopo per,averè 
u1n esercito beJl disciplìnalo, .rornito; di ,artiglieria:' e di ogni 
a tra ' d '- < 

COSa a glI,erreggiare':" :i .', , l 't' 

bE di fallo l'esercito 8ubalpino, sll'tto Carto Eman,uele 'm 
c e ~e fu COslantemente. il condoltiere; sf Cirise ~i 'glori,.; 
~a. ,n~~l)cep!biL eosa! . da"che qUl!sto-sOYi'3no 'ehbe:'ammesso 
cb stahilimenio di pace"satisfaJIO, degli '" uhiriH1 .. egolllm~rili 
dl.e d

age
,a fatto! sutl'amminish'i%'iofi~, sul .servi-gfo, suWartè 

,.'n tappellare gli eaeteit' , 'Sljll'o-i'd~né 'liiilitare , tasci() ' riel 
IlIIanente d I l'l' t ' 'ru e .8110 regno l~n8Uittt Ile l_ lIa", ste!l8o e' aue 

liroP~ ' ,che C05\ bene lo ,, ';éta.w sf:f:vho ~ ;;. ~miltgtado' M, o 
l~lrsSI, c~" t •• miHzia d'Ebro"". f' .. ceva o'go i giointS. " , 

lro 5\\.0 6glt .. olo Vittprio Amòdeo 1Il, salito' IIppimil 
no aft'reu • d ' " . ' '. ,~ > hi' 0591 a, a~ bll - nuÒvo: , drd'DàJÌlen(Ol aUe Aut! 

ere. Sembra che lalé ~rdill:tltJenlo; , ~éliné 'esegult() Co-I : 
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fo~m~ alle 'opinim'li di Sinclair ,che 'il nuoTo'Vo'rtarèa aFric­
eh ,di ~"a r,osliHl~e alt,e,rnàtiv-il -de' numeri tre, e quattro 
r~' geni, i q~aJi, 'f<frlparono la :sulì maéchina milirare, nOli 

' cbe di ;una ,;IpQltQ'. riciJrc'à.ll\':·siìiitnétria"j trii f(1ì" litlbiali ' di 
,Iiversa calc:goria" ch,e ,reggevano', què('pezzi .. 'Tu,na la fan­
teria ' ~lanJia,l!! ,fu, in' tre sp~rtUnénli di,visa; ogni 'spartimento 
in .quattro bt:jga\~ ;, 13 brigata ~n tt é haltaglìÒ'ni; 'il ,baria­
glio~e in quaL\ro 4 compagilie di- '8oldali~; Ili comp'agnia in 
tre ,sq,!adrl}; ,1a ~quadra in quaJtro drapp~1Ji ; Wdrappello el'2 
di "r!!, 6.e in guer,:a ' e di ' due' 'in ;pac,e" i sòJ(Jati erano in 
tr,e categori«: ~ divisi,; d] vererani, ' di OI'din.arii e di sopranu· 
luerar,ii çon -diverso soldo.: 'l'es:eré'ito; lo' spàrtimento, la bri­
gata , il battaglione 'Q~ea'n' ciascb ea uno tino stalo maggiore 
,p",rljço!are" ,i" çui membri , Ò!ailt~n e.vano· ·fra 'di essi la me­
d~siroa consuonanza, che; · regnava;.fra queste diverse parti : 
lo' sparl imento; per, modo' d'esempio ; era,; relativamente al­
l' eser.ctto, .ciò, c .. ~~ ~ b:magl i o'òe' alfa brigala ,; la compagnia 
~I b.àt~8glioi)e ,q,U'3l'\-to la 'bl:iglÌla '"lIospartimenlo; e nella 
ste!ls~ (oggia H capitano . gener!! lè era nell'esercito ciò c~e 
il genl!rale n~lIo: ~partime";to; 'il 'c'apI> ' nelle-- brigate anta 
relazjone "I maggi,òr ,di battagliorre n~1 bail~gJione; il ca­
p,i,tano nellà ço~pagnia IIfserg~nted i squadra nella sqlladl'2: 
Pisvellore gen.erl!le 'era" per l'i Spello an'esercito, ciò che 
l'isgeUore, ' ~i s,partimentò- allo spadimenfo; e questi ciò, che 
il maggior, ~i brigata Tie~a ,b,ligala' , il ' capitano 1D9ggio~e 
ne} b~ t(lIgI1oriéi i.1 sérgeTite di cdmpagnia nella compagnl~, 

La fanteria provincialt! che, colla le"'và di quelli 'di Tortona 
e d.j" Noyar;a ,,- fòrmava- dodici '~altaglioni, fu anch'essi ~n tre 
~J!lrtrmetr),ti , divisa, a cOIbpQrre -la , sèconda ti la prescdll ; ,III~I 

1" " • l ' '.J' , • tlO ba tla"hon 
ques." Spaftlment'l non erano ' c le "' ul' qua r!l D , 

,~ella stes!'!' fQ'rm,!tziòne, degli Slà1lz,iali,' con una cOlllpagn
l3 

di Yolql,ltlll'i.;Queste dodici còmpagnie, in, un c'olle ",:nt~ 
. d' ,. , . . d' Il' d--;l,c, bat 

,e":~ , t '~ra)1~tlèrt '."~.ommIJll8t)'IIVàno. eZlan IO ~o rl !JU. os..e: 
tàgll~TfI, C'IIIPOSh oh,capJlat~ genti per ser..vlre alle rise , li 

, ,",.3 ~plii~ta 'di , è~rrldori, fOJ'mata c'ome le brigal.e Slanll·l~ 
ed Ulla' .tari~ente di . trec'ènto 'oua'ntacinque cavalli era apP 
ca-fa JI,I:eseréito; Qn:~ttt'a ,,'dtlta ' degli . 'Accampamenti, cOlli; 

' l d' " Il~ , . l' , . ti- malI' veline pg8 a, I_o.scè, I prdtl!lcra I, era com essI or , ' di 
a,fireSì ord)n:itte UJla cQtnp\lgni'a" di spiariatori, ed unI 
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artiglieri ,: ogni brigalaslanzia,lcJ' ~Ya in ta} , guisa nel' 
&eco una compagnia di }Illesle d,",legio~i. " ~ .• , 

La canlIeria, (!lfta, sommare rad-oltò reg8tìnel!ti ,eol ,-rnezzo 
della creazione de' dragoni,del Ciiilblèse e_di Aosta;.ea-.~I,lerià; 
fu IOltaJlto divisa, in dU,e, aIe; ,la pr,im3! di dragoni, la ' se:~ 
conda di f;:avalleria, ognun.a .di , du~ ~rigale, ed ' ogni brigala 
di due reggimenti; il - rctggimenlo i.n due diJisioni distinto; 
la di,isione in due 'squarlr9nij Jò squ'ad!one' in ,due !eiim­
pagnie di tre ca.ID~r~le: ogni: ,6:ggÌlperitQ' ne'fa i'no!lre ùn, 
compagnia sccJta ,di granatiel'i <~)- ea'\!a:Uo 'ne? dl';ltJCk1i ;'.: e 'di 
carabinieri ,nella caull~,.ia !i .' l' , r . ,'·' I , ; _' '; ,: • 

L'artiglieria vÈ'nne distinta 'jrt ise.bléra reale ' ed 'in :arli­
glieria di ballagHone; , ,:i p"rim;Jol'..,'ata ~fe ~ltre ~rigate 
stanziati, o,e gli ÒP.f: ia i" ed i . minatori' raceyanq le , ,yeci,' di 
granatieri: venticinqùe , sol.ditti . pèr baJtaglione, .-a ' filiir tli 
comporre la seçonda , ' fu t ono ·t:ltilli ed a~maésth.'tì 'al ma­
neggio de' pezzi a molla1, Ode de' quàtiad ogni: ballaglionO' 
ap~licati : tr.e .uffiziali, lràui Jlalla scbjera real.é, ' per ,;ogni, 
~rlgata. e ad un parlic,olare stato maggiore sottomeSsi, erano' 
Incal'icati dell'~mmaestram~njo. 

L'ordinamento dell'uffizio del , sòfdo ebbe eziandiò 'una 
m.odi6cazio~e analoga , alia '. n"òva fOI'mliziò~è " dell'~e'réito .. 
~ uffizio generale ' in: Torino fu aoorésciuto dt un o~ta.vO"8pa'r­
I;~ento, destinalo alll. .revisione delle c.arJc; ,-ma 'iI nUlIJe~ 
; I: con~lDe8sarii nelle pro,ip.cie fu rllilrelto '3 ' [re,' cbeeb~ro 
tI' loro stanze . nelle città' , di , éuneo" Alessand,Ha ',e Ciamberl; 
~.~ altri presidii erano retti da semplici uffiuali , del ' soldo. 

Isola. di Sardegna ' e, la MarilJeria:" proseguirol)() ,. ad aver 
cOII!OJessar,ii a Cagliari 'ed a.. Villafral'lCa con uffieiali 'del soldo 

Ilo la loro ubbidienza. r', , ' ... , 4 ; : 

L~ Speciale ol'diQamento !,lelle l!ol~aif}Sche ,;icbiedea nHoye 
It.lrtrcolarità d' d" , d' " 'o -U l' , I I or Iqe e l' sel'vlglO. 'o ego ament<f. per a , 
~~po lo determi nò ; un-se~ondo, prescrisse;un nlodo più spe­
~~ !VO di mantlggi:u· ; Je: , ~rJJli; un ,.terzo' parti'colariziò i.'dqveri 

adempirsi f, • • ' . ' '< .. " ' da l' ". COn orD.Je:menle: a '~quesla nuova lòrmazlOne, 
I !~ I U~~lah, da~ solto . ufficiali e dai sold,ati neH'e.sel:cii!io del 
t la .OJI~lslero , e ~!\Sò la progréssioile ,la ' osservarsi nelle 
"'or~onl ~ negli ordjni:, ,ùn quarto diè nuove-dìvjs~ fregiale 
art' e

l 
d a"gento à ltHle ,le mililari ,caltigo,rie" :llIe a cofn-

Ir oro u I cl ' . n CtWlo speo ol'e agII oechl dd volgo. 
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.,Un nuoyo regohtm~"'JD dopo · i :p~ogl'eSsi fdef.l,'ai'le · chimicI 

relati.va, 'ai'. depl~r:amenl.o d.,l sal:ni-t~9 'pooseri,sse~e, prop0l'zloni 
fra gli if!gredienli della 'p6~'Yerl di .'al'ligllirie:; 'e ila sua fab· 
bricazione: eS8~ , ·T.m~eJ'o~t:téhDina~ a .sei pAtti 'di sAlnilro, 
a.d ~ una lii·,z I(Q e-1ad .. una ,di ' ea.tlbon'e . ch!1 . ~iù kggero, ' il 
",-,tlO ~P-t;SIO ~!' " vent~lJl!atll:?oll~, 11 fUl'ono 4i8tinte lre, qu~lilà 
~eço~)(l,o II! f51-~&$èzJa 4,à'grlr~eVj" ùeHi . da~.cci~, . da :il'cbi· 

-.bugio e da jlrt.i'glier ie. '~- '" < ~," .:,' .. ,.( , 

'.Nòg jmdò gl·j40 ,pe%1Jl .che J • .;~ropra1Jl;ondallza delle carich~ 
d'ispezione" J~ ;' sproporzi.onata m1ana di- u,moiati dello sl.IO 

maggiore, relativamente ,al no·vero~ 'deillOldati; gli inconn­
TJi~oti (Jlhe , nasn.ppo ;(ta': ,a'up lièi ,bomandi t ' 'Ia eim.me spesa , 
c,uituUo QiQ~pagionva .,aJ "te\iò'r...o, 'ond:e .it ,mé'nomo . evento. in 
gùerrà ,nCl!) pole'va .«lbe ~ò()mporre l~ si ml11ell'i a, .tJel~rìnioa­
l'~mo Vittorio ' ~~~deo, a·,cjistr,!ggere \ulLi~ e: cariche parassi. 
Licbe, falle l'..ollanlo a carnl'.eggiare io 'U)I rllolo, e più ancorA 
v~r ,recare_. ilJlp'lcp,iQ. ':ll , ~el:vJzio>,. e ,da i': qui,odi, al suo es~'rcilo 
~pa ; pi.ù se ~nplice. forma~,i{>Qe' , :çh'ct/-;Ij ,sL.biH sulla bm.m 

com.binaziolle.' y . ~ -'{';,'"" .. ', ,'. 
- .:); .( . ..' . 

L'esercito fu diviso in due ' file; og"i .fiJa iD due aie, O~II 
'. ala in due sez<ÌC!ni di, dut: br'i:Ka~'6' , llJ beiga'ta di due reggl~ 
~enti ,; il reggimento di, due ' ballllg.1iont '; il battaglione ~I 
dqtt ~ef!llJl'ie j Ja eentltf iadi due' .compag'nit! ;Ja compagna' 
di , du.~ , drappelli ~ quest'j~i due squadl'e; . .Ia squadr~ di .du~ 
pal'li j la par!,e in fine di duè :camerate di due 61~. Ogn~ 
battaglione ehbe inoltre una compagnia . di 'granatiel'i ; og~1 
reggimeòlo ulla~ compagn'ia di c.acéj ~tari, ' ed una ceniUri

' 

di sov,venimento. ; " _.'" ,\' ",'. 
, A .flne di riem.pire questo ,ruolo fu- di ' mestieri accresce

l'1l 
'l ' d ' " \. d " f lo sO!Pwal'1l 
I numero e regglml!nu, e .. a ve9l" q~alt,ro ar. ',i cb~ 
a, h:en'adue: quello . de', dodl~ , ~egg'-menh provlnc,al 
vennero ol:dinatt ·nello ,8tessO, med.o' dçgli siariziali, ',lIIa ~n~ 

, • l': 'd Il l 'd" II" d'A .. d' S a cresclulO ,:cacclatorl , ~ I ,U a aeva . I ·que l ' equI e . I US , e 
j lIodici ,~tan~il)ti·.Juro90 .~·tìt.anlo . iDg·rO/is~{i dall~ cr:9~:~" 
d!!! ~egglml!n\o ·Lo~·bardla ~ d~ un. a,umento ,. d~, Alcuni 
mal'lna.~ e ·dflla .R.eglOa l't!caJ1 ,fl nun.lel'O- ~ome gli ahra l' e " , ' , 'Oneg la 

'.anna d.opo SI formarono al'r,est ' l du\:: rllgg1QlCnIJ , ' er'l . ' , , '~"~' . 'legGI 
Sch,midt elv~~,ico, Per ' ave~c ' un balta:gljtlJl~ di fanti " UC .' . ,- , ' ,.,' . . , ,di11610 
ed uno .. degli accampamenti . a$l ogrH .a.la . O' glan .. 
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dell'eseroito applioa,ti , ~Jé..;qe, h!p,ni si ft!~to "l{cen~ere 
a due . baulIgliQBt · ';'e ià$C~e'dup'a', ,8 : delt~ st"s.· 'ormatione 
deg1i altri. , \ ' jE:. "lÌ' I; • r. 7 "' • 

• Sco'rai eralto gii .~&(~n"i d9Wolèlì.~ l'ilt6iju'Véft'renfe 'di 
nel' la 'II~ .mHiiiili ~tto'rlùè dhtezr-o ;, '8pèaè 'Vd1te tJ1 .... e ..... 
gentì, • .,ev • .. roagìOllllt~ I .. iIC1PPJ''eU!one -lell'atlfglièti~ d~'b't ... 
taglioni, il ~uj. · m.ui&téro f ~tl'au~~hlo ~i 'd\Jé: comfYit-\"ie ; 
era Italo a.tlìdMo 'Alt., ~b,efL"eàte· ;Yol'a . duè 'C()mtJlIgnie! a.i 

r~nte fo;'mllie, io fecero' 8òm~ate:. ~ q"a1t~ bà'~glicmi: ~ 
per euer.é ,.nel çA80' di llppliCiarne u.nlL~d. 'ogni gran·dlwiàiono. 
Per porlai'e a nu,~u!tO jAU~ m<H,{o. di guerra .uha ,. mHbill ,di 
cosi alla' imp,Ql'tQoza, e : clle. ·ricbiede lin jun.go ~ amin,81!st"a ~ 
menlo, seq.z'aggravio d~1 p.:.bblìèO tèso.ro, 'I~ q ~à~la 8q'uad-r1l 
di ogni compa.gnia ,fu ol-a>itli\t , d ~ àrtigl-i·erl ",.- '''raHi' aal'lr ~o­
,inciali ., cbè per lVenllg'Qrni ill ~c~sçùn annq eran\) neU::. 
arme/'la li mlJlllesl.rllti ,al tna'neggi~"'de': pliz~i,: e ' vi' ebbe ogn'Ora 
~e' reggimenti ·di. fante.r-'3 dm dorll;"" .sçelti per eompag'ni:t-, 
/ quali con .. eniv,ant) ogni . att'no il ,Terinò, 'a· Cuheo, é ,ad ~l 
lessanrlria, secondo' la propinqtiilà' d.t 161'0" presidii ' , ·pe:I'." ri­
ca'ervi dagli"ufficiali ddla- schiefa,~ reale' le dSI"u~ioni· ana-
loghe alle oper14zionl di 9't,Jella mili,;ia : . ;.., .' '. 

Lo slato' maggiore de' re~tn!.! nIL'Ju- lemp'li~~mente ' com;­
poeto, di un coI91l!,ello, di un ruogotenente 'c~on'nello, dùé 
;.~glori, qi due ajul;mti. ntaggicu'i, t'C .. L'alt~ S~:l.to m:lggiorè 
ellesercilo fu , èOm.postQ. di 'q l,! a ttl'O: ca pi ili n i- general ~ , co! 
lDand~nli delle aie,. o gra'n ' divisioni,· .. ognun 'oe' qU:lli :tvév~ 
COllo I suoi cOlh:ltidàmerùi un', gellérale, dllé luogotdfenli 
genera,li, un maggior ~ ge~er9Ie, e '.due bl'igadiçl'i, ' ",.: , 

Il Plcciolo t ' " "d'" .. , s ato ' .. maggIore IO ' IVISO tn tre "l'at'hlPen'l 
'Olio Il coma d dii" ," I 'l ' ' " " . i , n o e · '~1'"ltlOl'e 'generll è: ;1 pnmo spartlmenlo, 
~carlcato della distribuzione ' ,deg'li ordini " e detle .' rela-

110 ' 
d I~." era. JIOUo ·111 particolar.' , direziònedeU'aju'alt~e ge'ner.all~ 
l e e~rClto; 1 il . secondo; s'pelta{lte agli , :rtlenda!D.enli, a~la 
oro diI' r . "' .' " ' " 
I CIp /Oa! e<l a!le ,stanze;.;.lIvea:.,per cilPo Il quartu~\'OI;I-

L
ro 

generale: il terzo spartimento destillato ~ 's<Ì.pravyèJef' 
11: mosse 'I b ' . . -" 
qUar' ,I agagliuÌne e ,,/e ... vettoVIIgl~e; eraamda.to ad .Ufl 

ltermastro' ' ...\' , . . ,' . per . ,ognunt) ~I'I · qu~lI capi avc:v.a sQtto-aJutanl'l 
Laesaere aJulati MI loro;'mill;stero. . ' •. '" 

cavalleria g'l'a' " , ' I Il b" , . , Consll\ql-la a nOl'ma ,( li a.'" \\l'arI:! COI11-
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.$'o ,1'Q~I~O 
bin~zione, capII,ce ~i-es&e,-e . "céomodal,a all~ Do,ella forma­
.. iòne,J·ima~. CJ~al ~r~;, Il> Re, ~~Aììrè;'soJ .... alo unm.ggiore 
sp'icco. alla ,prima ' sçhlera di, quellt;l " iPilizi~ èioè, alle guardie 
,d'~I ~co'r,po.. concç~è Joro" :9I,l}'e :~d Ul} JiurJjenlo di ~dot un 
,gradq' progres.ivo ,di . ... Qìciale ,. ri~U'.e~leil(UJQpQ q.uaUro anni 
,dr, s~~yjzio, ,!Lrql,alt! da ;.$,?U9teJl~Jl.l~ . iva ,' sino a' quello di 
ilap.II;a;PO, . mJ":Jlep,~a l,riorh,Ìtf lèd uo Q.qmp.e8~o.tli ripp80 dopo 
,dieçi an!"i, : ~sso: ad . uJl :.te,'r~Q" .d.die,c,i , ~ " enti~ alla ' tt'elà da 
.:v\ep~i . a~ lÌ'~nlaçinq,!e! ' ~~~I\'U'i,nti~o :stip~cJ;o.da 'lrentacillqu 
i~ po.i ,.!pdi..,,la,; CFOC~ ,. dL s. ",~aul'izlO' .d.o'lQ j , qQ3rapla. r 

';' Tal.e .\!. r\l.~ ci l;Cll' [aono 1190, l'eSeF~ilo; su~lpino, allorcbè 
}I. "!IJçano ...... (t.,Ua . ~i ,volì,lzione"\8coRpi.2 )ne!le G~~e: ,I~ propin­
t)l,Ii,là .,d'e,!lttl fl' l.?",litr,r,e" <!~ qp~I 'll"g,c:lìo ,diseflalè, ricbiede~ ~ 
çel~,.i ' R-:ov!edi~e,!lti",pt.: l' '~,'YlI~.re ';l ' scher~o ·j':dominii del 

-\Re~li · 4i Savoja~'c.o~ \"9 L'.inc~mJ,io ~l.,'e~, li m~nacçiava: quesli 
J?l'ovve'diOlellt.i- fu~q.no , dali ;! m~ ~gr.uia~aÌÌlelì~ ~nza bl/on 
'8uccèsso.~Nei, 179,5 ViHOI'io, Amède~ ili , ridotto a deboli soc­
,c~r~j ri~~vuli' 'd.III'A ÙSll~i; ~ ·qal~'ìllgh \I,[erl;a . , f ~rdinò grosse 
leve !li .soldal,~; sl,a,biU:: li~tn~rQsfl ri$er~e; :fDl'mò nuovi reg­
;gim,e~:ti, f~a, C.U\ ,Sè ne' v<\~t:rP tre , C?m'pl>SLi ,d:'dvelici; porl~ 
'Ì~ ~o"PO· re~e:d'!II· I .igliel'ia ! a . 5000 u9mi,ni, ,ed' ebbe cu~' di 
.C1-fK~iu;H'e un 'corpo .dill'Uppe ·,.Ic'ggiere ' comp9sLO di Ire 

' milll so.ldat~,; Ajvisi 'in c!lmpagni~'. f.:.aÌlclìe. Così quel bUOI 

Re ~mirò. con S!ng9\;u'-compiac!m·za, ·che il 8"0 esercilO SOIll' 

~av.a a , pi.ùdi -selis,i!n,taruila' baùagJicJ:i, ; e ,,gli ; nacque I .. fir 
(llmia di ,(tolel' : far,~ . u I)~t{ffi,c;ce ' ,r:t;:sistcnià ' al/'.impelo delle 
'J:cpubblid mè schicl:e-, di F.·aneia:" Mànon' si 'avvide se pOR 

" t~rdf ,: (,:h~ i ra -f ;m~ lri, ~uoi :g~~~lali, t'lI"iit secondo la n,uo'~ 
rifol'mà, 'pomfXIsainclIte:- vestiì i, non ve. n'era nessuno a cu 
.~i potess~ ;à}iid:'l"e ta ;80m m~ della" g~erra '; ende gli fu d'uoPO 
,c~i::4ère~ alla" cor,le di Vienna, ·u~ a,bile.' e,~spel'iiflenlaLo c:~ 
.dolliel:e,.'il q!Ja,l,e· si,.J<I'èrl~ vCI:alì;le'nle P~ avrebbe f~U~ "ella 
a ~~.lItag~io : d ~gli~ sla\t:i ~sa.b.a.udi. ~l'se. le ' secrcJe' 'is~ruz,olll di .1 
corte .dl VleDlla, -che non. desiderava .prosperol success 

" •• '.': '. . ' -. ' uellil 
l'e ~I Sardegna.; , DOlI 1.0 ' aves&e "I',itenuto , daU!operare q , ~", . ",' '. " , ' , , ' 'alore 
che ~,~b!sogll,a.vao on(rè~ ,~ç~e a '{ilàlgradoJ'ammirablle v. Il i, 
deIJe. s.cpi~r~ subalpine.,ebb'e'ro .esse a SOppPl'tare quel te 
~ast!i i , e ;q';leHe sconfitte . çhe:',abbialDo slés3menLe narra 

.ueHa._stoI;~~ Seneral~ ~el •. Pi.e iponte, ~ 
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To~ntO , ,'~2i 
Quando per la morte 'ai Viuorio Amedeo Hl sa~l, al trono 

il suo primogenito: Carlo Emanuelè IV,'" erano trìsli~iabe, le 
condizioni del n()8tl'o "paese, ~QuestoU\e vid,e 'cbé ' p~r ' p'orre 
un qualcbe, rituedio a,i' dànni ç~gio,n1'li pe~ le enoròì,i spese 
di cinque ann'i di guerrà ( cominèiò aggiungete (rep1icate 
emissioni di biglietti, mQ.I,letali : li 'q li e Ili , cbe' gil. erano i,n cir­
colazione, e si pose senza indugi.a di:minuirè< te· ìoldale~éb-e. 
Nel 1797 tuttI :i , fanti ,Iegg~rl, regglari ed ;rregolar,i,non . ~be 
le compagnie di cacci~tori e ' di son~nimentò.,ne' regg~lÌlilÒli 
stanziali ' furono annullAti ';> i ,reggimenti Oneglia' ~ cGranafieçi 
reali, Novara, To'Mona ; ed <i(.I)atllig~iOrte di. presidio ' rurano 
accommillali; i duè ' reggim.en,ti , ahre~l~ çène,.es~ "e , ,,()r~a~,. 
furono licenzial_i pel'cbè 'i ' lor,o distreUj"èrar(o riniastf. sotio 
lo slraniero dominid, Le fante..-ie in tal modo vennero' ri ... 
dOlle a dieci Teggimeòti s~~'rizlàli/ eompres6vL!t Ifi~ :rr.a~e~e ' 
reggimenlO, che ~divenulo ha'zionale ru c'bi'amàto' Are8sa~dria, 
e a dieci bat!agl,ioni · provincia'li, ~ a.vend~·que:Uò- ai 'N1Z~ ~~-
sunto il nome di Cunet). -)" I ,,', J .' <"',' 

De' qualtl'O antichi ~ggim'e"ti~ 1Itran;erl,' :que1to di, l\eate­
Alemanno fu cirèoièritto ad . un sOlo 'bauaglion~; tjuell'o .dei 
Vallelal)i a due; ,q';elte dé1 , R~i;' ;1111 \JfIÒ e, mez~6; 'il Be;neie 
alett~ ~onrorme alla capi,tOi,az;one, 1 tre: nuò ... i',' Feggl~en{i 
e~~ellCl furono eliaJid iG -dell a~ métà,1icema li ,' IDI iLbattagliotie, 
~.~a delle , q,uauro eo'~,pasni.e- ,~ , ~enne 'rècato ~ .sei col~ 

,umento di -due, Don .che ti , novello I)àuagllone degli 
$plana torI' •. , J'I",', ' .. ,' • " . ~ ~ . 
, L'artiglieria era- .lata -la "p'rima ' sòg-getta alloac~inameD-'o; 
' , ~ao~nieri pr"iRela~,j 1: q~~lIkdelie banae 'paesane 'eraQCJ' 
g~a 81all rimandati ai lòro"teUi, -e 'gli ausiti.l'ii ai loro .... eg­
G;~nl~: la sehie.',a r.elliedi ~~tigtieria_ .idesi ordinata, collie 
G I altra 1'1''''0'' t' d' d ' b t" d' . ' . ' " d" atli l' ,,,,,I~en I 1_ ue aJtag 10,01 ,sei compagOle , l 

arl/~I~e~, e ~l ~ue ' sbrancate " perciascbedu~o': ' trece,~to 
g ,ter,1 prO'VlOclali prosegui'r~)O'ò a' far novero ueUe l epqt_ 

fla'II4e e 'ad ", ' l ' d' .' .; ta, Ile' , elise re com~ per ' o aa letro '~.m~aestr~ll, L. 
'III a Na fures. aU'antieo , nt"ner~ 'di Set' ' r,èggimenli di 
nu'u,ro squadroni, mereè .del coinmia(o clie .i~ld ,i(;d·e a 'd~e 

0'1 reggi m ' A . 'b • , , !Ilio' , enla osta e Cla, lest!j ma la, èeonomlea ,am-
re~~~lrazlone. desIi .&quadroni fu potita i~ mas'sa 'Sul tOlal~ del 

~~ellto. ' '\" , ' .' ,. J! 

Dizion. G V I XXI eOJJI',. ec, o, • 
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?~~ . " TONNO 
FraÙ~Qlo· i4~ gR!erIjlQ , cP,!l'~cj.!omllli:.~r~i · ~ul!;i leggef'i si 

,era .spo~li~~!) 'P.! ~na mil,i,i~, ,di~é"lli:! !n.dispeDlflbile nella 
,CO,8lilU~One <lf;i nostr,o o~ercit •. : ùn reggj~pt~ ,~i c~i.alòri 

,re'ali,, ; dello stefslL or~iAa,~en.o .4!.'gli .!tJ~r.i ; f~ !teva'o .di ' \le! 
I!U(},YO,p:,,= , i'Ar~aJ'ta.J.to 91.a1to W~g~ior:.e ,çhe grin~rigbi 4i 
.~rh~" ne,an9 ' o,ng{qs~J,9 .0 · erçlil~ ri~,. ,ell(!l.e ils~olliglialC) 
.e .flos\Q ~.SO~l(}~, l~ -:(Fn~,zjOtl~ :dçL quar~t(m'l~lro ·ge.J)erale. dell. 
,partç ge,?g ... ~6",à irC;!)rì9ato.,.Per t,al" w,~dQ l"f 'se l'ci lO, che nel 
'1195 ' soJlfU!~ ;à ,,!) fWal,l)ad,Qe qIlJa ~Q,'D;ni, fu, si,ccome ,eri 
' \nnanzi, .1 ·trenla~re !1JiJa r~tr,etlo. tJ.!\I~io dd soltlo final­
mente, .·c'qr ,CO~lpjatQ .~é~li ti fflRi at i , dc , :. .. PJt}9 sll'aordinarii, 
,lI;Pplicl!ii a: reggiP-len~i, i RuaH aveyano ' ~ha.nlo ricOJM!rlo di 
lU" velo , . e, .pi2.ltip}i~!I> ' gli ~~si; V.f;JI~ rìordioilto cowC 

nel J75~. • •• ~ ,;. . •. - ~ -. 
, ~ L'e,ser~ito " pje1Pont~s~, ~.o·ppA J'i.~5'r~.) ',dt:~' Rf ali di Sa,oj~ 
, !!i .Ioro 8 ,aiJ.;dj tç~~:jfl!,r.Jpa, fu ~ ,.i9tl,QY~}0, ' s~JJa fQggia degh 
,altri eserc,i~i ,e, r.opçi, ' ~ ,pf'i!!cjpa;lllltO~e··Jt~" , prlJlIs!al1o. Vi si 
jntro~uS8e il cqmando delle armi,) o iJ!llja"o, che prima era 

.in Jranéese .. q: dizionario militRre ,di ,.Giu:s.r.p~ G 'l!slIi, e rdegliu 

i1n,c9.ra il su.sseg~ent,e di~jopari(J ' d,Jl'll.rlìiJl~rjq., ~orullilali e 
" pubblica"ti in 'Torino, a~rrjc'cbjrpoo. di ,pc.i . ~i,IHari illiliarle il 

dizionario gep,er;t'le ~ella Ij(lguà !JaJ~n~:, ' ,; 
:. , 11 re ,çarlo ~i»er~~o si died,e, a rAcomwr.re in ogni ua 
,par-te il nostr..Q . ~s'rl·d~Q. Peragguerrif'lp" inlrod",s!Ie le ~A­
;aegt)e, ,s .uif!lallaJj sl,lll~ pill~za. 4.'lIrl\l-e • • ed ~ C:Hi~pO. ord,ln~,· 
riam~nle' annuo, per le grand,i eyoluzio!:l'i militari j;ui pialli, 

, del i )l\. Vauda ' .Ii s. MlIuriziof ma i~ -IlO! :.11011 provv;i,le, cb e, 
. '( 07)' r.~~ " l';' ~ • . ,do 
l,n ' occa~iç'n~ di 'u,na gJl~J'ra, . l'at'{ienàlè- fq§&e .subito 1\1 gra , 
,di· fQrQ; ,e i 1P,e.z"j' n.ece~a~ii ~ç! .~08te.JJi"li , il .lli nesse ;,: 
pr.qnlo lqUI) qu:Wl.O SI tlChle~e. pel sostentamento de" 

, ~ruppe; !l0n, .p,rpn. de, cbe J}~~. giproi dtille ballaglie i r~rlll 
, r:icey'esser.o ,se~(lta ìn.!]ugiò tuui i sQPc()'rs~ d~ll';\rte c~jrurgl~; 
nè .pyq ,~gli Y((f1irr , ~U$al() ~eJ non a!,~r , posto, mente OC di 
la' massima ,Rarle ,d~gli . Qffizialj da lui p,·OIPQjiSI al , grad , , 
geqerale,', cl'ano i qçaP3ci di ade,mp' If"e i do,eri :ln~e~1 li 

&osi eminent .. gr:ado ~ ,e questa fò~se :'r~ UJla delle prl"C~p:i 
• , " 1<', -. ~ , ' Il et( 

C3.,gioni,. per "çui .a '!J ~ Jgr.~do del Yal~e ddlf;l postre se I r~ 
va,lo re .iYlfljçibi,t\!, cbein 'c;ssCi .. non ~en~e ~ai menO, sopPO 
lammo i gr.av.i disastri delle campagne del 1848-49, , 
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TORINO 
Verso l~' met~ dello 1Ie~6 stClol,o, fòt'Ì'n;I.a~s~ in 'P,ièmon1e' 

IIn corpo d'ingegÌler~ Ippògr:Hi, dipendenti '\}"I 'qua'r'tierm8sli'o 
~erierale dell'esercito'; cona' sola é 8p'etilll~ ' ~",cumbèh~ 1' d~ 
levare i piani e fllr' le ca .. ~è pèr'l'U5O' deJI~eSéN?IIO, mè'ltN: 
I,er lulli gli àltri r.ami di', s,err.jzio miJilare v~' ';V8bO ;ig'krc" 
s~ti al quartier gei'ùllle -u'ffitilili di ' futté ttl ""l'mi, 'ç qòaH" 
cessato il ,bisogno. riell\ru{no !l'i 'corpi loro, ',',' , 

Nel 1.814' ordjnnasi! ~l:corpò ,ai staoo ,magQidr'f? ~nè'r~lè 
pe,rmanenle, composle) di ' ul'!. .numer~'d'uffi2J~li~·o'gn'~ grapo. 
a cui fu subordinato il /Corpo: ~ella' topugr16:n r~alé .. dl! isl) 
i" aezio!,i c!'ingegneri ' opografi di 'vJlrie cllissi : QiieslO primo 
ordinamento soigiacque : poi 'ilei 181& ad Ub\ rifQrriut-getrt: . 
rale, per cui i due' còrpi f~'rÒno: rhlOil t; sotto lò slesso i i ~ , 
1010 di stalo maggiore genc ... ale, e ':venn~,j'o delhiltinatc ' lè 
sue runzioni sia in temp'o" di'l"na'ce' ' sia ' i'n t.cmpo"dj' 'ir~érra''' ' , r' " . " 
'on fu cbe nel 1831,,' ch,,: , rice i eltè .a tÌlòlo,c oi oorl)0' reale" 
rd una nUQv:I' forl1,l3 alla ' a~ riempiire lo SçllpO del!" -Stia isti>­
luzione, ed li prelitare gl'im,porllà'nli sèt'vi'gì' , • che ; eéorjdO 
quesla ~i richiedonO', " ' ,,' , 

,II R, COl'pO, di 'C~i r qui· parliaM'o- ,si, com,pO'ne 'in tempo 
d~ ~ace di uDì,iali dei: 1:Ii~t:r'sl grAòì, di disegnatori ' òpogra,fi, 
di Incis()~i, ' ed alt!;,esl di ,fu,rieri ' Q~delti 'à\l"laffizio ' p"rticol1l r~ 
d~ I , capo del Corpo; il suo' p~rlon~lé è· ~ulDc~tato nel C;l1'O 

di guer.ra a norma 'dei bisogni , GJi- tiftjziali, subalt~r'nj ven­
n e r~ scelti finor.a Ira gli .fll'lievi de~la 1\ .. "militare aècJlde~i'il 
Ile Ilnali 'pel' II! armi che.'si cbi:lOlan-o dotte éd 'll'làlè effetto 
: i impil!gan~ due ' ~nni nell,O tI'lu,dip- dèllc ".e'OI·ie spèciali a 

CiaSCun corpo, ~ qùal'itunque ·già .-ammessi ' 8 ral:'-l'arl&~,d,~ llo 
I:~:O ma,ggior ge~eralti, CU.l1linua\1o' 1I11~ , ~c~olll, ~ob~ptt!1De,n-
, . dcII accademia la- prll(lca delle . matene .cbè ,f lord 'lIer­

TIZIO più spezialmerile ricbi~de, Siffatta ma~tel'IJ , di wan(c!­
nere li nu I " . l I ~ U l " uOìzia . m~ro~. stato ...... ,ag~l(~re, gene,r~ e : Ifon ~s\llu~e g t 

- ." degli allrl COrpi dOUt dallesset.vl 'ammessl, e ne' anco 
IIUtlh dell ' , b' "" ,,' , :..I Il , e al'ml comunJ , pql'C, e' .. aCclano P,J'òVa' qC , a ncl. 
Cessarla ahl'II' là , ,- " , 

• /' ~ J. I -,..'~ 

. Nei lavori in campagna the sono al'lnullllDe~{e 'detérIDlnati>, 
IPno Iri"ono l" , 6' " ' l ' 'I ' " •. fa rri I o , me rlCI, o lop'ogra' CI, ' per evare :,1 pa~~, .; o 

dirt e . a rl~og~iz.iont;. ' a'impi.èg:mò ~e~pre j giovàùi ' ,u,ffjziltli 
III ;:lag!. anziani, ,~ r;fine. di render ,Itu:o .ri.l:rrii~li~l·e\f'Je la 
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TORINO 
pa'l·t9 del servizio, .che'"contribuisce .ad abituar l'occhio nel 
gi~dicare dd,le distanze, al~a cogniiiO'ne -deHe forme fisicbe 
del terreno, all'apprezz,amento .èlel suo Villor~ ,strategico, e 

.. giova' ~ , saWlr~. usare c"òn ra.cilità i piani e ' le car.le in tutle 
• J 

lé"esigetlze · della ,,gueJ'ra. ;:~'" " ,.' :.' 
L~ principali aUI'ibozion.i, degli 1)ffieiali ,lei' R: ·. èorpo di 

'stato ' m!lggiore "genel',3le' in ., tempo dii guer-ta, s'i \aggira in­
~orno alle , ricognizio.pi dei Ilemico" allo sc'opo di esplorarne 
la , forza', la ~omposiziorie: le. disposizioni '~le' m\)sse; intol'no 
a\la '.,scel~~ ,dei ' p,unli..;da ' fo.l~lificallsipiù ~ ,m~nq fermamente; 
"U'apertura di . slr~de nuove; . all9 \òt!lbiUmén(o de' ponli, ed 
altre maniere, " f.li : l~'ansili.,; . ~llIa ,'sceltjl de' qual'liei'i d,ell1esercilo 
si~ ; ,campo, §ia' ~d' alioggia,me~to" "ià a' cielo scopert~; ed 
~l migtio!, modo ,di ,:gpapd,arsi ne' qu~rt !~ri, nelle posizioni, 
t? n~lle mos~e " Gli uftìz;aI1 ~anzide~li 'attendono eziandio in 
!t;~PO d.i guerra a levare ,il .pa,ese, ~ di~egnare i piani per 
l' so deIFe,!ercilo; 'po/'gone;» le rlarmp p~1 governo delle cose 
annonllri.e, e vegliano sulla osser~aJl'll degli ordini -sopra leeost 
medesilTle, su la d:iscipli.na, e il' rt'ggimento s8"ita io; regolano 
la, 'sPartizione de' contl'ibuti, H senizio delle .guide; ,delle ~I­
.nguàrdJe, C; ,dttgli •• tlsploflt!ol'i f I.a condotta dd prigionieri ~ 
dfs~rto'ri, e, de>pad.amenta·rii ~; sommi!listrano le norme ptl 
trattati e 'gli accol'di da "t,ellt'rsi, ooé/frrendo, col nemico; com­
pilàno ,il diàrio .di ogni . qual.unqut; : opera}io~e si esegui~a 
daH'es~rcito; "pediscono < parimente gli al~i di cancelleria: 
passaporti, ~ salvaguardie, s'IlvocondQUi, 'ec.; e tengono aperb 
ed .o,r:dinati i registri, e<\\ il. cartegg,iO pér le nrie p~rti del 
s.erviJ!io sia' militare, sia .di amminisll'8lCione, dipendenti ~al 
(Iuartier generale;: p~,oyved~no ~ ancol'3' pèr la, spedita e racll~ 
co.munié'azioqe delle varie parti dell'~sercit& tra di loro, e di 
og.,numt c.ol , capo~ p,..J' : • 

, tri , tempo di pace. ,sono più ~peciah~ente destinati Il per-, 
I t o ' . dOlo ' . arte de , qs rar~ e rlCOnQSCere , con ·;.somma. ". Igenza ogm , P, bi 
regno; ' a ley~r~ sul tep;eoo e disegnàre . la , fi'gura del lu~. 

o, t l' " . d' 'lO o IO le' POi ".e piO. nO evo I per r/guar l mi Itarl; a raccog lere, I 
sJa,tlstiche conf,e.rel~ti, !ilio < 8CO.p~ di ren<Jere: ~iù trut.'UOSC d~ 
~n~lde.tte op.$!rallOOl ,. a .raccogllere. le ' notiZie Slorlcbe o • 
guerra; compilar le is.lr.uzipoi pel' miglior governo ed .'~, 

. d 11 . - l' b sterl CIO 'pu:go e . e ~ll'llppe; trarre da' li,bri ~ 6i.ll n(lstra I c e e 
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che può esser utile iii 'R. militare servizio:; finÀ'lm~Ì1-te a di­
rigere gli uffizii dive'~i " ed .. ì lavori di tdpografia ' e d'inci-
sione cbe ,vi ' si eseguiséonò. " .,l-, ,<,,' • 

Nei campi d'istruzio.ne gli, u~ziali, di st~t6 maggiorè rm.èt- ' 
tono in pI'alica vers,o. le' lr~pp.e !,lI'tti i ' ~o.reri" tm qu~Hi dhlOzI; 
accenn,ati ~be si:lOo ; IIdatlati ' al C:lso.; :'e netl~ sImulate ra -­
zioni co.ntribuisc6no. éolrAssiste~z;t ' loro, a,lI'i rri piego delre 
mie armi, seciJndo. il te~renò, e le instituzioni t'altiche: r 

" serviZio. del ILcòrpo , d" 'stat'o - maggi'or~ generale, cast ' 
in tempo d'i p~ce, ' come jn tJlmpJ cii ' guèrr ll: e~sendo, d'armi 
e di uffizii ,. quello ' d'a~mi ; a';vuto. riguardo ' alle 'cose 'ch'enél 
corpo. medt'simo. ~so.no rela'l,i e i àl, seH izio delle armi ,d,i\<erse, 
si distingue in tre dr~e'zio,ni ~, 'Ciòè ,di faòtèria ,e car.- lIe'r!a" 
di artiglieria ed ingegneri, e d r srato ~ in~ggibl' - gener~I~.. Il 
smizio. d'uffizii è ' del," p\lri ' dis-iìnto intTe .di'rèziÒni '; la 
1,' ufficio particolare del quartieroiastro gen'c'rale, -aTcbi.vii 
e biblio.teca; 111"2. a u ffizio.>toJlo.gr;a fico. 'ed incisio.,'e ;, Ia 5:a. uf-
6zio ' generale. ~Ii uffizialj. f,a.diiettì' agli' uffizii. ed aì le'" var~e 
di rezioni vi . sono destinati , dal comandante generale del 
corpo. '. '! -'_ i'" ~ '.' I" 

A voler far ,conoscere' quanta'~sia la partè ' p .. ~s~ d~ <qu~sto 
~rpo. nei lavori geodélici:,e t~po.grafici 'l ' darètmo una sué- , 
ClOta enumerazione a'naliticà. dei principali 'tra es",i cui al­
lese recando.li a buo.n .te rmine io : un breV'e ' pei-io80, di ' 
tempo. ",; . : " , "." .' ,', .. 

Nel 1821 intraprend~a ~ ~u ' questio R: stati di , t~rl'àrerma 
la COlltinuazione ilella misura ~èll'arèo " dtll paraiello', meiiio', 
~m~reso lrà lae to~re Cordo.ua'n ' presso Bo.rdeaux, e quella 
d,I Fiume; la qual misunl essen'(Jo. slata ultimat!! in ,Francia 
. 10 presso il Rodanb, ' e~ verso. l'ltali'a sino. III Ticino, r,e; l-ava' 
I ~ .parte interrotta, dovendosi an~ora s{. peral e iJ maSSO delle , 
a pl : Lo sco.po di qùes~ grande operaziplie èra di raf , cQ-

d
noscl=re nel senso del paralélli a'Wequatòre la "'vira "figUl'a 
clla terra ...... ,. t ' - " h " ç' ", ' . , !l SI, puu ' _rancamente asserIre c e !,essun~ ope-

rallone ,geodetica"ed ~st ronomica;' c'rasi , :fatta ' in' illiri" tempi 
col 'I Concorso. di tanti eleménir fa-vorevòli "per conseg-iJire o· r' . ' 
besi

a 
atnasslma . preeisidné' ,i~ a~vi~to, fi~e. Fr.a tali mezzi de~-

Il Il n.overa re -la' ~aeolt'à illimitata (II ~pehrlt·!e. l,a lIomma 
l'CessatIli, il poter aao"pera re <'s tfome';ti i>èl'f~zionati ' t1alle 
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prime officine ,ledesebe " francesi éd , ingwsi' l'aver poluto 
st3hilt~e. a'l MOflce:ri.isin espi ' monte è-.otombier due osserva­
torii · :lstr'on.Omi~i ne~ ' qoali a .ttendev~r'lo indde!l6i alle delicate 

- loro oss&rval!io.ni i. caleh!!i iii Slro!io.mi di. Tòrino é di Brera 
~$SDCi'ali ~ que.lla. 'gfan~e t;òpera'zion.e. .+ • . • 

"111 ,ell'lI l'ì~ulse ,r.c ffipà.ci~ dei ~se.gnaìiis.anlllnei ~ pér deter­
r,nin~re. j~ , ~iff~l'(lI"~e.' ~d i lorfgiludjn"e ,e"ta condizione dei 
trillngoti in lutta ,la c31cna non d'i~de: angQli _ i'nf~riori a 57° 
gradi, i quali fUI'ano' "deICfmi6ali. da: ,una, (Dcdio.. no.n minore 
d·i sC18sa'rtta .i-ipelt1!iolli faH~ i~ ~ cjl'cO!ltaòzè "atlPosfericbe le 
J,iù fav.oFev~li. r" CoJIe. di~lallie zenttali ' si det.el'mrnarono le 
d,ifÌ'erenzè d,i -altezzÌt. : d'ogni ",stazione pa'r3-gQna ~e co!" lì ,elio 
~el~Ocea~, e .si ebbclIo' per :tat m~do te' tre ordinale di 
tJlIW·gli ',.apic~· de,i ,l~iang(j~i. Si . r"cef o. .:a<\.. ùn tempo le assero 
v.az;i~ni 'barom,etriclJe 'a' ijn di onen'eré .Ie 'ptedesime altezze 
.che" Ca,tte' con, sqmm~ . ,cura' ; di~d.tl rÒ rjsultamenli soddisfa-

' centi.ss'Pli e pr.cssophè uguali llì , pr.imi~ ~ ~ 
: S,i,ccQm:e era ~ sla·tQ' i"l e80, gli ~ffizia,j .d~no ,statò maggiore 

al,l,stlli~{) ·fecero,.e8sil pu,r,e 1'.ri:licf3- «>"erazione geodetica nella 
8tes~a guis~ ,che fu esegu.ila dagli. uffiziali sardi, e solamente la 
m,~'. ·dej. d,ue r_ul~ame:nti ~itèn"e ,come definitiva. Con­
tt!;~p()ra:pe;Hl)~:n ~e .. . 'fu ' 'veli6cata là ~i.s'lIra ' tanto geodeliCl 
q;l"aP:to~ astl'oftomiqa, deJ[ 'arco del meridiano, falla nello scorso 
secolo. daJ ,p., Beccaria . L'esito. ,di hlUe _queste operazioni cor-
re,dato dair,elati J i. etementi si pu~blicò 11 Milano nel 18~5 
j.~ ·d\lc. vol. in -i.() QQIli u~ atlante. ~ ~ .. , 1 

Non , c~&ì ' tQl!to. - tèrminata la misu'ta -.dell'arco del panlello, 
si diede p,·j,IiI~ipito. ad -uD" tNa~o.l"ziélrie, di .primo e di ,l­

copdo ordige" C,ile dOl:eva . cuo,prire con 'uò.1l< rete general~ 
pntie.r.3 Sti:peI16eie . ~~i. R. ' stàti sul rconl:.inente, 11110' scopo d: 

. èòordina lle; ~~ar qt~ a~tilà.· di, ,m3ter~~ r, wppgra6~i c~e già d ~~ 
er:a~ rl\cc~h ~' peli fOl'mare \ÌDa l,car·I-a d '50. millesllno , 
' . ' . 96" ,. Q ' . l . ~ Itali alla v'l~a. \~ . " .. JO,g I. : \l!:lS;fll, ~ ement. v.enne~o. . assogge di 
pr~~;IIloD~, ~ 11I~s~fedt .W~di.6ca.l;I !.:pìgl.ia.n,do p~ r ce~lro le 
l;v,llupp~ ~It ~er~d,ano t:il II- -par:alelto. ,,!Ie:Lt esserY9LOt:.IO. ~ltt 

, di T.oJ1~I\~, . che pe!1 ',m; f(jI'lui-ta.. combi.o8liooe dlYlde 
, .& alo i!f q~~ t,tQ .ezioni ; "pressooJJ~ (li ùg".ule eswosionc: _ 
"7 1,. lillj ,della tr,iangolaziQne' .p.é~ l:a mjsu~a' dell'arco dI. p:I 

l Il 'd' '.. d' i licazlone 1;a ~ Q , ~er"r!>oo. I bMe e 3dru~ tempo: I .er 
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028 TORtNO , 
il R. corpo, ·dì ar[i~lieria ,ner ,modo 8~llenle: III primo giorno 
fJel .1851 5riJlleO',d~r~costiiiiilO . di' ~n~ stato , maggiore J! di 
tre, I?eggim~nli: ,Lo, "Sta lo , maggio':,e sia (lorppost() ael coman­
d~n~e ;gene,:ale co] grado d!~ lénente gen~rate, del vice-co-

- mandante ' che sarà d91 gr~do') di luogotenénte, o maggior ge­
n~raie;,.sJéJ ;ii~~gior genre r:~le di~ HQre ~~ ' ma'l~"iale, del 
maggior generale , coman~l\nle , il·' I?ersonale~ dell'uffiziale su­
perio;e · :segr.et~rio \:def .c~mila.lo ctmtrale'4 'e ~ del personale; 
~e! ' pèr sonale ' deJle ~ieci direzlQni. de;tl 'arJD~, e. di quello 
d,ei , s~dici ~oman4i :d~~ligl ~efia lo~aleo ' o ,~ ' ":. . : . ' o 

H congresso permanente: , e I~ c~mll\ls510'n!:! "'OI'dtn3rl3 di 
arligli~ria ', st~ti \ creatj con ~~ bigli~tto .del ~5 ~!agosto 1846 
son~ 69PpreSS! , ~d: è in lo~o \-'Ve~~ , ~~s\jluitd 'un .comitato 
c~ntrale d·artig\ieria ; ,compòs~o.; del C~m~ndllnte generale del 
~ot:po,. di ,dué }n~ggiori generali, e di tre ,co,lonnelli, a cui è 
,pure add!ltto un segretariq, U'!l 'Cl!pitano a, disposizione, tre 
uffizia.li subalterni, undici scri y,ani, uri.. ,bìbliot.ec~rio, e con­
s'ervatore d~l ~useo •. u~" disegnaìòre, du~, Utogrà1ì ; quattro 
incisor~ . e disegn;\o!,i ~ due ,!o;colieri~ un d.ireit~re del la~­
ratoriO' di· p,r~oi~ìon~, .qn\: ma.cc~inis~l:'\~e ",due ma~tri opertlo 

l. tre . reggilDenti ., secQndo il sopl'açcenoato R. decreto, 
. '«leggi~no . ~ssere,' urlo di op,erai, . ù~,o di l1.rtiglieria di pi'II'~ 
ed .. uno ,di .afliglier!a .di c~mpagn'~: il. prilJ!o . i~ tempo. dI 

. ~ce ,è, compp'sto di~ ~ue brig~ìe d~utl ùnlt di operai, e I al­
tra di, pontiè,ri; quella ~~glf operai !,Ii Compone di due COID­

pagnie d.i , ma~stranz~, l di ,uha . d'a~IHioitlri, di, qna di po"t­
' ri~ti, e ~i ~"a ,~'arm\ljùoli: la b,rigatll 'dei ponlier; dee es-
sere composta di due compagnre: questo~ règgimento. COdi­

p'r~!.Ovi tb stai9.·,<!IÌaggio~e, ~rà. d~.I·a rorza di no,~cen: 
uOmini. ,Ad 'esso è Ì!ure unita la , compagnia di depo'lt~., 

~ . , t ftiz ah 
quàle .;~m,lDi.nist.ra ·t~.t\e le ~9mpetenze. d,ovqte agli u I. i 
e~ .hai ~ur~,. il . c~r,i~~ > d~l\'~mmi~is~rllZione : deio canno::. 
veleraDl: '~ ,ques!a compagnia. sono a8segn,tl se~8atlta. 
nQ'ì:lier.i per poler8omJPinistNlr~ '-gli uomin;~ ' di . coo6denJt 
!lSii ' ufflci,;li . dello 18la~;i mà~giore. ~ ~d a~ qllelli ~ell~ c~"':'I: 
goie, !llaestra",za~ .arti6cieri, 'polverist,i,' ed i!rIP3Juoh. al q 

.... . ',' ' fid "tra 
non è !aUa facolt~ di ritenere un lolltato di con en 

. g~ ~Ò~i~i d~l~e '?1:0 ·~o~·p~g~j;. 'o ',' , : di due 
li 'regglynento di artlgl,érla,,>da , pla~za? è COJllpoalO 
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brigale, n'enti eia'scuna sei bau~rie, e formano ; !"\il~< u'na 
forza di t 100 uomini. Il ì'egg;,àl'é n~() d'artiglieria; di c~m'" 
pagna si compone di sette bJ:iga~1l con tr~ bil'llerie ' ~i bat-.; 
lagli. ciascuna, ec~elt~ p('rò fa prima br}gata, i'" '{jùate non 
li compone che di 'due haltèrie <a: c;JvlIllo: questòtrèggiqjento' 
forma in 10lale una forza 'ai 12QO ·uomil'li. Og~uQo , dci 'reg-, 
gimenli suddetti \la il' proprjo "consiglio '- d'ainriiiri'i,s\r'a'~ione 
separato, e i~dipe~dente l'uno dal~'aiJI'o," pr~siedu!~o ~~t. ri- .-
speUiyo oomandantè . " J ~ ': ;.. '. 1 '" " , ..; • '* '( 

Con R. decreto del 29 maggio 184J)~ i il -re -'ViU'orio ' E(I\a­
nucle Il 'stabiliva una còmmissioòe· 'a ffirrclìè ella" fa~esse. gli 
studi oppnrtuni per l'ordiriamen'lo~d tifiniti~o deU'hercito,'e lien 
'edendo che lati , studi no~' si'po\evano fare pon cel~fi lll ema~ 
nna, il 12 ottobre déllo ' ~lessòanno( un ~decr.etò ~c6n cpi. 
lDodificn, . il quaiJro ,degli '-Ù'fflè,;li ~geilerali " da: • in~nlener8i 
in elJelli,o 'seni,jo attivo ', e stabil~:v-ane le" ìncumben'z~ .· nel 

od ", < -' • m o seguente: ~, • ",' ,-" _~ 'o, 

~rl. 1.0 In tempo' d'i pacè il quadro degli ufflziali g,en,e- ~ 
l'lIh da consenarsi in' effett'T'o Serviiio .. attivo s'intenderà. 
ed è per intanto ~ete'rrnr~at~ · nel' nume;o di 1'50 i,ùj)g~tt'n.éòit ' 
generali, et di 33-, lIlaggìori ,.. ge.nerali. !n tal n' lm.ero· ~lie . 
lalotl potù • b '} - . . . ) l 
l, '-d ' essere mIRore , ens , ',ma non m.al f maggiore, 
'lDl~ndono e s~no. annoverllti .gli 'Ufflziali géÌler~ii,: Òccor:" 
tenta per qual-unque arma d.ell'eserc,ild: 'I .Iuogotenen.tl ::ge!., 
nerali pUOono ~e8sere prom()ssi~ algr~do, ed alla dignit~ di 
9Qeralt larmata, qualora 'sohanto ab~iarlO :prima ', " ~lIranté 
per lo meno 'una campagnll,' ,òd ii. coq.ando i,n capo deU'a""" ;alll

, od il comando di ' un corpo 'd'armata; f&rfDatò di più 

d
i Una divisione, od abbiànQ 'esercltato. la 'caJ:ica ~di. ' éapo: 
4:110 Ilat . ' + Q I ' . di o. magglorè ge,!erale dell'a~rnat!l. ' ua orà \O !eIl!P~. 
~ce eSlslano genera-ILd'armàt:r, il nu'meri)' dei luogofé:' 

IIenta generali vuoisi "intendere' diminuilO di " a ltl'ctlaOti , 
quanti Sono . ,'d " "' " ,', . JlOsao I genera f , 'arml!la,. · ' maggiori genea:.a , non 
le ~o esser promoSsi algr.ado ,di luog.otenente génel'.Je':; 
an pl'lma non bann~ esèrcita,to , ; ' durante per. (o ... men"o un' 
&0:0 od Una campagna, Q,na delle cariéhe: 'che di regol', 

A,0 assegnate ai luogotenenti gent;lrali. " " " i ' 

rlo 2 o In te d" " I . '. , (" {' desr.' m·po! pace; I uqg.oleneòh · gener,a:l sono! 
Inah alle cariche d'ispèitote gen,erale, e d'inspetfore del; 

http://m.al/
http://iuogotenen.tl/


350 , TORINO • 
l'a'~matlJ; di, eORll!ndanle !dellè d~viAionÌ' t~rrilorillii " di co­
inanda~te 'gef\e~are del R. curpQc 'deU'a-rtigliei-ia; ' di coma n, 

da,nte generale dèl · R. eorpo',di st~to -maggiol'e>' genet;ale; di 
prrmo aj~lante di' Cam'po de l: Rt?; di 'Pr~si~ete- deF congresso 
permanente d'arìiglierla; di pres'id'ente ' dCI 'consiglio' dd 
~ènio, con\~_ ahr~sl -ail ' coJll~~(I<!o ' a,~tI~ trupp'e ~he siano riu, 
n'tte n.ei 'c'ampi ~d'istruzioiié; e" èosl pu\-e i' mtendllsr dello dci 
gen~rati d'a~riiata, <ftl'alora ' ne' e'sista ~ n > tempo di pa~e, I 
maggiori generali sono a-doperati in tempo 'di pace alte ca· 
-tiche di· ajutan1e''dli - campi?" d'l!-· Re ;'- d'i - 'coman~an(e delle 
guardie d~ 1 C6"pO'; de'Ile gltar'~i~ ·j.é~ lì dél"pa'lazto; det COI'PO 

dei ca~bini~rjlf rèa li '; ' cli' coinàridant~!" dèlpergonale, ; e di 
dir:efloi'e 'del' ma-feriale '((attig,lieria' ; 'di. comàna:i'rrte gene­
Fa"'e Ider R. corpo def ge'òi'o~: ddl~ .R:"mifila·ie :rccademia, 
(.Iella R. ~cuota ' militare :,di equitazlO.n'~, dJ .memhro del con' 
gresso ~i l ar~igli~ì'ill, 6' del corigressò ,delG~njo; 'd'inspettort! 
'specia,lmente "pep ' le rimonte; ' di diréllor~ "dell'"mzìo topo­
gl'afìco, '0 delta parte miti,latte; neho'sfato "maggiore'generale; 
a~'comanda,nte- delle > brig'3t~. e.'tr~pe cne sono alfe sta~J~ 
nellt!· divilfioni lerl/ltotiàli: o' èhe' sorto 'ad'hnàle nei campI <II 

i!!t':Ù;Ziotle', é pér. mancanza- di luogotenentf. génetali, cui a~' 
fidarle,. lO t\alulle dèllè carit>ti'e ' clhf 'sahò a- quesll! ancbe rl ' 
servate ... D,oti ' l1laggi'ori generati , ~ im01l'éi ' .qualt- provenienle 
daLl'a;rfia.· di cà'filHeriw, ' s~«o pure ' ris~rY:tli anà dispogizionC' 
~e1 ÒI-inistro ' d ell-a gt1err'a per 't!adèmpi me,oto di quefle e,en­

' t'bàli irì~umbenze - èhe p~"Ssa.n suc'éedere, In. tempo d'i gllerl'1l 

-poi il' luogoie ti"el1tf 'ge'fte'l"31ii' S'Ò-no i no Ffrèf. :ldoperati nelle C3: 

J' iche di cGm,àndanti defl'e d.l vision'j af(i.v~ deH'a1'mala, o d~ 
ca'po 'dé\lo. sta lO' maggiò~è j)'e'n-erale" e qualora JifeUino I 

tI,' .. III 
generali ·iJ"armàla' .cui , affi.da·de, ncllè 'cariche pure di com,' 
dant,e di un ,c'Grpe d'~r~ì'3'1:a. '.. éd,' an'Ch~ ' di comandante III 

'capa de'lI'arol'ata : ;:';' ;", '>:.' ''' , ' i: - , , 

l , maggi~ri,· gerie.,a,ir sòno "si fui ti'n e rfte' impiegati nelle- ~~ 
r(che di' ~omàpi:hìnri: delle}}ri-gate 'aUi've; di soltO -tlapo d~ • 

. s ta tO' m-ilggio're': ~en-er.He1; di d01Jl3n'dantè> 'superi'ore de'h
r 

iigtiel'ia; e ·d'et- Gen.io. ( e pe'r\. dj.'eUo· d'i" Fuog'6ten-enli ~ gene­
rat't, a cui p6tede a'ffid'are ',lletfé carle'h~' :tftrf sfAi COJJla,n~ 

, dante d;: Ullà~'dtvisione' at'l'rn/ Ò d jt 'c~p~ dè'110 stllto' rn,gglO 
genel'ale, • -' , . l r' . 
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L'assegnazio.nè degli ut1ìcilÌti gener~li 'alie àiverse cÌirich.e 

sin qui divisate, è falla sèmpre ,con , riguardo. ' a.ll'ar~a coi 
appartengono, '0., d~ cut, .. pròvengo.no i , 'cd ~ d~terminati.- 'dal 
Re, sulla proposta 'delc minis)~o ~segretarià di stato p~r' la 

• ~' ... ' I ... ,.~ ,'.1. t· .. 
guerr:l. , ,~'" ", .. 

In tempo. di "pacel .l'a'8segn'li~ìone- . d~gli ' .'-l rffiziallv ger/~rnH 
alle div~rse incUrilbe";ze diantì mentovate-, s' ibtenc;lera esse'tç 
bellsl tale per ora. ,";ma pòrrà' J al'f,olfa! e :,st'.~ondo le ' dc'c!,~­
renze del ,sfw'f.izio, 'essere

o 
varia1ta" sìA vèra,~e~te. c.he ~ il ' n:u~ 

mero degti u1lbi:rli ge"craIY pe .... · egni -gr'aao determinato j 

nOn debba aurncnt.ar-si. ,'~: ~,' " I • ~' f ,~ { -, ',! , ' , 

Art. 3.0 ,Qualoraf sieno1w ffiziaJi ;g.meÌlali i R~'I,p~in'cipLÌl~ 
rara n n/)' nume-ro oet· quadro sbbilito d~gtì tifflzi-:lli generaI], 
c sa ranno considei1ati , ogoora éOme: fuor i1:dd,irnéd{(stltt6 ec­
celluato il ' cago iii eu(' ab15iafl'o un CQin~rta(') .'elfet ivò: . ' 

Il ministro 8egre!ari~ ~i stato d~la :' gùérra ' farà' i),1}meT(J' 
bensl, qualunqué sia ,il suo gl'a do-' ne! generalato, nel quadre; 
labilito. degli, Ù,mzfali 'genèral,ii-n effettivo' s~rvizio ;rtrivo; è 

qualora cessèrà dat minist'el'«>;, riprenderà la stessa I carica ; 
cbe Pllima di essere mi~i8fro .. gli' e,ra' 'as's gt1i ta ,, ~se l''!queslii / 
avrà potuto. essère ~nfenJla v:rcanté'i e quàndO' t'aIe sua' prima 
c~ riea no~ abbia po.~to -·comer,.a-rsl. 'V3ca!ire , ' n'è aftr,f" ve, 

' n abbia da p4)tergli asseg,uare neff gràdo;' sl'.ìò, sJ:j'r?i' tenlpo~~ 
nea mente. \O sopranmi,mero ... :tl quadro, 'per occtlpare I~prim:l ' 
'acanza del grad~ s~o che' -sia Ape'f ' sucee\tere nel mea'esfm~, 
Conservando ìnlantQ lo ' ~tipendio ,edl 'j 'Yant3~gi ' de! pr,oprio 
r~do , E cosi pure s'inlenda, ~tabililo,"'pèT 'ri:guardo ' ;I~l sud 

primo uffizial~ ' quar:uro', yeoga .'seè'f(o nel 'generaialQ; e cosi, 
anche di Il' ' ffi . l ' ' I h ' li l' ," " ~ di que ,u . zlll'e ~ g.enel'ae· c ,e osìJe eeUo · .. ·_ mm,18tro 

Un alll'O dicastero; , ' 
Art. "O L < ..... , " . d'i " -Il' . , ~ . - . " ,e Dl'lgatè pemane'nli .cav.a erla e I:mtetla 

Intendono. ' , . l ' l ' . ·~ .... L J ' 
I e 808Q SCIO le. : règgttm'enf~ '-'De e- compongon,6, 
, rneranno, in 'te'lJIpo, cJ.j, piieé, seeond'o,:té guarnigioll'i,i l:f-oV'e 
~a:;o'erannò aUe s':mz~, e giuSta 'gli "ordioj "':é}le::.erranno , 

, le a I~al effetl~ dal ministro della guerra,òl'iga ~e ;e!en~ual:t: 
6n qu; I ' ~aranno eOtli:mit:llle 'dÌii mlt«g~,Ql'jl: gIè"erali "per ' tal 
CO~a ~8I1n~ti neHe: divjs~Jft terri-ldrial,i, ;.sotto. ~ glì (jÌ'di'oi (J~i 
lIIina n ,anI! di twl~' ~ivisioni . ... ~ tcmp di ' gùerra" ner -de:er-

re la lòrma' " d (:1' ' . , .il ti .,' I ZIOM C'èJ"eser:elto, 'sal'a p-u.<e' eler,mlìiala' 13 
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ror~a~i~ne deUe' briga.t.e " event\lali", e· la d~sign:lzione ' dei 
reggimenti, che' nè fan,no ',parte. . :. 

, ~rt. , 5.° li,' ()OIigre~,o co~sulti,vo permanen~è sarà da ' quin. 
fl'innanzi èomposto, f,lell ' ispettor:e gen'etale dell'armata; dei 
;Iue ·ispetto.ri ';, del p;-~sidente del èonsigiiò perma'nente del­
l'artiglieria ;: del 1 presidente d~I,~ consiglio , del genio; del co­
ma,ndanfel'ge,nerale' ~e! 1R: corpo ~di ' sfllto maggiore 'generale; 
dci d';le -maggio!,i ~eòçral>i c,he soq'o ~Ifa . d;sposizion,e del mi­
nistero; d~lI'intendénte ge,nera lè . di guer!r",. Sarà presidenle 
~~r.l'nanente ~,i ;~al.e. , çongresso quell~ Jrlc( ~u~)i membri che si. 
più elevatQ in grado~ od , a parilà di gra40;. più anziano. Le 
d,s~08izioni ad,u'nque, ~ fatte ' con ' ~ecr~tò:del 6 gennajo 1849, 
rispet~o alla ' composi.zione del oÌeolovalo cOngtesso, s'inlen-
de'ranno' e; 80n,o ,';ivocate, , ' , ' 

H c,ongr~s~ consu}t~vo :permanente' ,della ' g~erra conii­
,rìl}erÌi' bensl ad eserilitare tuttora ' le f1IIedesime incumbenze 
elle. gli' fllròno' I\S~egnale éoL.decrelo ' dd ~9 di luglio 1848, 
il quale s:int~nderà , man.tenuto ferQ:l,ò 'i,n hJl.:te' I~ sue parli 
che , n~n' sieno' v.arìatt! dal ·tef\ore ,flèl presente decreto 12 
ottobre 1M9, o ,:Oon ,!"i . tr,oyino a,l 'm~desimo , contrarie; se 
nò'n . cb'e il ;"Iinistero dt'lla guerra -dovrà ord,inariamente aro 
fi~are al congrèsso,'I',inclImbe-flza . di, di.$cutere', preparare e 
distendere i' concétti d,' leggi, decreti, o regolamenti orI!" 
nici occQrrenti per l'armala ;, e \quando ' non 'abbia stimat~ 
di. l\ffi~arglie;ne la compilazione, d~y.:à ~J3nIO meno senili 
s~mpre I~ 'osservazioni ~ l'anis07 di e8'0; prima di dar corso 
agir atti sopracéennali. " , 

' Art. 6.° Gli umziali ~e~erati in attivo servizio, che IIo
n 

possono. trovar luogo -nel . quadro stabili'lo 'dal presente de-
• " ' d I de-creto art. 1'.0, sa;ranno pro_VYédlJti secondo il tenore e 

'creto del 25"di fuglio ' dello stesso ' anno ' 1849; oppure S:I~ 
ranno ' giubilati a norma dl!i ' Io,'~ é'~rvizH, e .dei regolafllenll 
auùali, sa~ro poi ' sempre .ai lI)edesi~i , il diritt~ ad una pe~: 
8'-0'1e m\lggiol'e che,., loro . fosse " cQnferi.ta dalla legge SU 

giubilazion\. ., ' -" ' '. .~ 
Y Affin 'h' . . Id' . . ' aie col pre-c e s.le,n~ esegUile' e elerml,naZlonL eman . nli 
citato, d.ep,reto, si, dieaero le seg~enti' i~ttuzioni : i l'eggl~e I. 
den~' a~tuali 'brig;tte , ai tant'~tia " mèno quelli. d~"a brl~II ' 
guard.ie, sarann() o~dinati' a seconda d'ellospéCcb ~O stato 
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nesso .alle presenli isìruziohi j ~ cos~ pure i reggi~enti de~ 
l'attuale brigat~ ' guardie; tanJQ qùeIli ,dei g~a~a.,lieri, q~anto 
quelli dei ~cacciat9ri;' il reggi~ent(j d~i }j-ers~gl~èri, e quello 
dei zappatori del genio. . ' • , 

Affine di procedere in modo ~nj'rorme e rego,lat-e alla ri .... 
duzione dei battaglion'i e cOrnp~gn ~e, rimane ~tabilito :( cbe 
nei ' re,ggimenti :della h,'igata guar,~!e ' ì- l,auaglioni cbe,' dep­
bono essere sciohi, /sono i' .segllimt'i; il terzo, qu'anto ,ài. res­
gimenti gl'anatieri; il terzo 'ed il q~aj.to, qua~; to :1 reggi­
mento cacciatori; ' clle negli altri regsimenfi' di fanteria " 
ie llO sciolti i baUaglioDl ',de" cacciatori, e" I,ti- èo~pa-gnle ', d~i, 

gl'a nalieri. • . . i, 

Cbe nel ' cOI'po 'd~i b~rsaglieri sarannò' sciolli ' il , terzO ' C; 

qui~to ba~tagli òne. ' Ch'e nel , reggimento dei zappaiori:,' ~èl 
senio saranno sciolle le< due , ul(ime, ,compag~i-; dc::lI'~l~uale, 
lua formazione, . .cioè ,la, ~ettima A '.rot;tava. ,t ,''N-. f' l 

Le compagnie tscél\e . dei' reggimenti :grllnatieri e',.cacci!ltorr 
de,lI'attuale brigata ,guardie~ ~arllnl)o· fQr~atè , coi. ~celU " or~ 
CSlstenti, e però Ifei regghperiti' . :d~i granatieri ; la 'primà 
cO,mpagnia see'ha sarà fo~mata ~ c6i ,scelti delle attuali prime . 
Stl COmpagnie d'ogn~ règghne~lo.:- fi.aseèo.l)d~ comp;lgnia 
It.ella s3l'à ror~ala coi sce lti delle "allrtI sèi compagnic del 
reggimento rispettivo, :Nel l'eggimen~o ca$lciat~ri ,,- la ;p, ima ' 
:nlpa~nia scelta .sarà formata ~o'i ~cel ,ti , del, pTiqìo e ' t erzo, 

llagltone. La seconda compagni;l ' ,scelta c'Oi scel(i , de:l se-. 
COndo e quarto_battaglione. " l \ 

I scelti ora esiste~li, solamente ' con$er~ano a4e8'so I:al,la ' 
Pd~ga di cui godono, sia che vengano (cl liamati, a fa)' parte-
l'Ile COm . I . b " d • ad pagOle sce ,te, sIa Cç,'lCOnh!1Ulno a appartenere 
, ,altre compagnie, pèr difetto di" pps(o . nelre prime, 

CIOe p~r trovarsi , in ecceden~a 'al quadJ'o stabilito' 'p'~r . 'Iè 
IDedeslme, ' "#~. ;"'" 

l' Le Compagnie ordinarie nei ' ~eggiJDen~i , ' g ~;;~aÙe~i ,: ,d~l~ 
aUual brigata guardie saranno formate colle ~segYenti 

COmpagnie: ~ '., " •• ;'" , • 

el prim ' ' o reggimento: " , }', 
La 1." ordi'l4ria , coll'auual~' 1 :~ compagnia. -., . 
La 2 a ' .' \ , ,' .. 

• Il , ' " '») . .' 2." , --,\ , p •• : _". .. l •• 

La 3,",. Il 3," ;" , 

http://aj.to/


SS4 . 
La 

La, 7.3
r 15..3 ., • 

, ,L'a :s.a ·.' » ,' » j ," 16."', » 

Gli;:ti'o~in' délle , c~mpagriie, ~cio;lt~ dei !re b~lt;l~liClOi dd 
l 'q;gimenti gfl~ha tièri j aelt'attual~ ~r!gat~ . tWardie, ~"'OI~O 
,·if,a,·titi nell~ ,;c!,mpagnie dei dùè :pàttàgl~oni c,!Jlservati, III 

g,u!sa p,~.e. 'g1~ porn loi .d~lIa s0J>p~e:ssa". 1'7;>,., compagnia ~eI .',Il, reg~inìeòt~ pa~si~ò ,per ulJà . m;.~ tà. nella 1;' compagnia, 
per l'altra '~ ell."nell.à 2.3 

; quelli della.: 18,- compagnia Stlp' 

I?ressa, passinp per una metà. nella Q.a e i) ltra mel~ nclili 4,' , 
e ' cosl via :'via; e ' nel 2.0 reggim«;nlo gii ugmini della sop­
p~ess.3' ~t,a . c~jnpa~nia~ssinoper, ~na. ~è~à nella i." COID ' 
~agnla ,, ' e I altra ~ ,!D.eta ne,Ba 2.". ; .... quelli della sopp~e~ 
~2.a compagnia!r passino ' per .. una . ' mel~ alla 5.' , Cl I alt 
11I ~ là alla 4," "', ' e via via. . ~. ~ I::' .~ 
. Gli uomini delle comrr.lg'nie :· sciolte ' del 5. 0 e '4.0 balla-

t ... r • r r 'J • r r ~ ~ I J • ~ • nle 
gli!l~e del ,reg~~!m;ento caòcia'I~.ri si ' ~ers~r~p~o int,er~me ID­
.pel e cQmpagn"e consel'vate,; .cloè"gll uomini della 9 COli 

' ..• . , 10 ' ne ' p'agnill, soppiessa ;,passeran~o ,!ella' 1." ; , qudU della . 
~ .• , , gqelli dell:U.a nella '5.' , e cosI di seguilo. . 

, • . " • , ' . d' fI ltrll 
Le tre compagni~ ~celte degli allri "reggimenti I aD. a 

saranno '. fprmate con granatieri'. e :Cacciatori. La prllP 

f ompagnia scèlta ' s~rìi rorì'nal~ ' Cd" 34- uomini di baSI" (o~ 
deUa 1.a g;a~; lie r i' l,i d,eila {:~ " ~aceiaiori; e 1,7 della 4." ca,c: 
.• - ' , . ' . 34 OIPIOI clalo ... . L:,t 2;' com,plignl3 ~cclla sara for ml!ta con . uri e 

di bassa (orzadella 2 .· . granalie ri, 51' della 2" caccialO 'IJ 
17' del'la '4',- càccia {or i : -L'~ '5) ' co~p~~'nia scelta sarà rorlJld31L. 

, • v, . 17 fIO 
COIl 17 uomini ' di b/~ssa for za del!a 1.'~ gr,an: tlerl , 
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!1'OWNO , OOS 
2.- ~rlln"ti4!f.i,l)l r.WJI~3.· ,c~cçÀatòri', ,~' 17 :dellà il::. C3>cC~àlori. 

Le all,uali dieci compagnie ~eHucj(j~ri dj)'en,lerantlO :-co~­
pagnie ordinari.e, e co~server.af)n!) i,l , i1um.e.t:0 di CÒJÌ)R.Iì~d 
cbe ora leDgo~o : L '11 : .. .., çolPp~gpi~ -ordinarie '~ ~er~'coHa 
forza r,imaDt:nte; delJ,e ~P,P~e,~ .. comp'agl)"è !.'I grQiatier·j .. 
'\" ,e 2," cacçialol'i' j L,Q' 12.· ~~:pag,"ia oroi.naria 8ar,~ u(o.r­
/IIata coHa fOJ"H riJllanénte cl c: Il e sopp:rè'sserc~mpa-gajé '2." S"jI," 
n~li~ri, 3." e 4.° ~cc.Utlo"; •• ''(;l'J1natiért • sia c~e .facejànp 
parle delle, co~l!àgni~ scelie" ,., ,",oJ); ~ser,verènn() per òra 
la ma'ggiOI' p.:Jga ,cbe è" lorp"assegnala. , e '8!po', aJ riotd'ina,{ 
mel)to de611itivo (ldl'ese:rcitq . f graf)àti.e'r.ré . c...é'~ia~ori, quan­
tunque nelli lP~dfsim8 compagn~.3 scelta; (lònlel'.erail1io'~er 
Ora il" proprio attu,ale dislintiw(). ,j"., ,':' ,;. 

Le ~ompagnie del '\ :0 e"':del ~,o b,atta'g!iooé d~i : ber.aglièr.i 
~Oose~'aoo la loro at~ua,lé :deoom.in~zion:e ~ i 1.a' , ~2.a" , ,5.· ' " 
4,- , 5." ,:.(l •• " 7 ." ed 8 'a' L'allua~' 4.ò battaglione d~!T~r .... .. 
saglie ~ i diventerà 3.°, fl 11t Cò~Pi'gnie prender : ono l,a d,e. 
no~ioazion~ st'g_ue~te,; la, 15.a di .g," ' ~ompàgnia, lafl4.adi 1.0.';,, ' 
la l q.a {Ii 11 . a~, la 1~."" di.' 12h GIi uOR:lini deL5.tf,battllglioHe A 

211uale dei bers~gli~ti"cb~, v~rrà _ a scioglier,si, p;!s8er~\''I00 ' net 
1.~ e oe~ 2,° baltaglione.~ Gii' 'uominj dél li. <> batt~glio~e ' , 
lC'oj(liendosi. saranDo ,,~~sali:n ,ei ba((a,g[io~i co~>set~ali ' , .e 
nel modo seguente, ci.~" : quel!,,' d,ella ~,7.a compàg'1ia nn' 
2.° baUaglione. Quelli della 18.", ne~ l.°"'b;;'lIaglionè, ~QueU, 
della 19 ' "O I '3 <). 'b 'l' ' d' . , 2 l' . -L , e - ... a ne ' . ' att~g" t{)~e I-'~uo~a , IOI;mUIOTle.-
30 e due COmpagnje afluali di' .deposito s:lI'anno' vef'sate n~ 
.l', bal\;lgliolle d-i n't:Jov~ rorm_uione. INd~CQlco,lar.e la ~ r()J'za -
uelle com' .' - . ' . ' l' d' '. pagme :co nsena t,e , non '11. 'avr~ ,per 01:3 a ',Iar \-
:lìnz~~ne tra l'ordin,an~a ed i provincial i , baslan'do che ' i{1 
Olailla i soldati sommino all:l foua sl:\.bilita ' ~degli . speccHi 
respeUivi, Tuttavia le ,classi , semp; e si COn$CU'flr an~o sepa-
rale dall' d' ' . ' , r I or lOaoza, ,e non vorranno ess~re con, fuse una 'C!lIl 
a Ira Una C' . . " " d' pr . ' . Ompagilla, p. e., ,pv~ra avereplU or lO,i"1za, e menu 

lII:" llc
,
ali e viceversa"p~rchè, i!, : l~talità abbia la suaJorza; 

P
ro ~ue,sl~ vuole essere ,ma'j s~ mp,i'e. -va.'tita ,in', Ol'dinanza 'c 

'11lClalt L . " d' I , , · l' h ' ' Casa in . a r;1~A~lI~IOf)e ,er, provl!'c.:lH c e '81 , r.ovano Il 

. congedo IlJlmllato, ç ' che appartengono a ne.. COrqPll-
le state ' ' , . 

111 ' • d' soppresse, vOl1rà eSlijlre falla -in-mo{lo, cbe gli, ùo-
101 I ' ' '1" ..." 

tUlli ad un~ ~Ies,sa cl~sse .d" una ( comp~,gnia '~bolil;J, !)assino 
Una t:0tl l p"gflt<l Cilflllltl'V~ la.:; i ì, " 
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1 J baS'S~um,ziatj' c'be . rimal'.:a'g.~ol:nsop,ranumero ~I qua'dro 
d:~gn,i cor.po, st~ ranno ~ggf~~ati Lallò' !I!à:~Q' m'aggìore del t' 
ballagli,one d'ogni : ~Jlggìrn,èn.to, ',~ ',:, ,':. ~ j, ' 

,,? '-NeSli- a.tlU~:H . reggi in.e'nti ' del g.rana\ ieri,d\!lIa' brigala gun­
pi,e, n.orr . do\:e~ò <J.o, ~ 'me'~ (f! ;' deltl,: decre:tQl'~ ':ottob~e 18H, 
!,!si§,et 'e ~h~ ' \!n . $'q!; ~eP-9~it't .p.er', i due tegg!loe.!' li, rimane 
stabil ito .ch,e siif~ tt;;~ dep-osilo .sia ì tenuto il)' forza ..a l 1:.'1 reg-
I t. ..' , ~. ~~.' .'...." Il " '" .~ 

''pimel11lò_, A lJa . (C)";rn ~.~ i one. dtfL inedesim:o";!.l,!) ,!cor.rera,pno pel'Ò 
.i; dU!l~ rcggjmenJi; ~ Q~,àn:~unq~e '~d~ '~"sqpr,~p.èr<nna~o ,decrelo I 

. si,a presè.-ìtl9 .cl~~ :i ' ba's~~~ ffiz'a,ti 1i,:S~ I~tizJ o; :t~mR9rario c~t 
,si,.,tr~ver:Il,?~o in , ecc~denza a'l 'q ';'adro ' /llabilito,. ve,~gano h-

. çe,1l4ta ~il: cori~ c~n'~eJò ' illi 'mhat~, :'c:iò . P'o,rl' 'pçrta'nto vllotsj u­
vel-tir e cbtf. a rigu~'l'do .dei :fu f ie;i ' di ial~ .é:itegoria di. ser-

.. .. '. " .' '. ,""Y • ,~ ''''''1.. .:l'"F,( . .. ~~ . 14,; <I . 

,,, iZ~D,, l.\' còl?n r) ,~l\i , P9.~ra n,Jlo· .. h·!l lIènerl~ an(io)a '~.o,t~ le , a~1D1 
,per ! ;lIsse~tanlènto ,de ~ cont.i ~ellt:, ; I~ro CO!Dpagn!e rlspeltlfe, 

. ~ .•. t ~1r. \, .. / ).,. ' .. • 
selÌl,pì-e : <J;U,~.~.d·~ la .Ioro j:)I:~se,nia 'al ,co r, po ~ $i~ riconosclula 
ii)(lispè~.sabile: ; Ial! · di&pqsi ~icm~ ;,sa"an:llo alrl-esi, att~,ate dal 
" egt!.T en.'o cà-cc.L~J.0 ri dè'l fa,. briigiì!a g uà:rdie,. m; attesa l'al­
lù~le se'pariì'zion.C:! .d~' .s~oi .,bauaglj0l?-H -s' inle ndc!"à ' ritarda~o 
lieseguì men.to' <lelle'· opera.t.ion i.relati. e .... a l- presc~i,lto rionh ' 
,,~',~:e~;ld; ~tJo ~" a(é p6ssa, fes~~e ~àl:l'datò 'ad effetto. Tal~ 
~onè" I,~ p~-eci p~e j~iuzioiti . ,(ia'~e~il. 18' ,~ttobr:~ 1849, ,affiocbe 
8i , .. e~eguis~al1o le determ inazlon.i , ~ ,manate Jwn R. decreto 

. , . '-..!- <, • -~ . """' ,~. ! if....~ ~... ' 1"' 

d,eI 1,2' o.ttobr:tt di qùelra,!oo. ' " ~', J . l ' . . 

'- Guardjl!- 1ÌlHi;m4~:'· La g.uar~ia; ' nazi9nale ' , venne ' i,nstilUl1J 

dII l, ;:e; 'C:.r lp', ~l?e\'o ':p·er" qeci et9.' del ' ~.,: ~~r~o '1848, a Scopo 
di d ifende,'e "la '!Donat'cbia '"ed j .diritti cile . lo SllllUIO ba 
c.Qqsacr~!~ . : ,. Per · in i ò'ene;e ?J:qbbt1d.ienza ~lIe .leggi , èo~ser­
l'iÌre, ' o ,~~1 sta 6 il,ite, J"~ain~;. ~ ' Ia tra~quJlÌil~ pubblica, seco"-
d ' ' Il' ' " . - " t . ,.,. - ,' ~ " j. o delle -' are ; ~ ·. ?Opo .• ese~~Jto ne ~la ~ :lftJ8a d~l!e ( ,~ol'lu.ere, 
~osttt (n!lriui,oe, ; ~~~ ic.urare;' l'integri là', 'e-l'iìa~ipendeo~ dell' 
slalq.· :\. ~~ ... ~.~ ~ .":~:.! j.l'.t\~-_ 1:,~ ~ ... . 

&ssà ~o,... po~e~i ' d,. :l~Ui: I cittadini c h'e pag:,ano uR cellSO
, 

o l,:j b~to qu.tl u·n~ue. JVR è ' p;;Ò 'd isciogliere o sospende,e 
l ;" d' " ' r1 ." - ' . lenlllO a 
a, .. guar: I.~ n,a:tion·~te .. i,n ~~gb.i de\er,mj,ria,ti, ~ I,D~ e r iornO 

porJ,a di ' nU6VO i·n t al~iv tlà. 'QeI ~orsodi' un a,nn.o"da g IO 
d- Il ' . . . " ,.". . ,,''', , la 501 

e . a r'~p~p'en~lone, o· del . disci'~gliment(). Essa 'e .. pos " .. 
raul~ril'à:" dei siridacj',.· degl' in tendent{Adi .provincia, degl.~ 
tencJérit i generali ~i div;siò~e, a~~ini~.~li,a, e del prl 
segretario di stato per gO, affari deil'iòtérno~ 

,/ 
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. TORINO 
Tulti; regnicGli' in età :iJagli inni !1 ai 55 'IQno chiaiòali 

al senizio della milIzia ~omunafe nel tuogo' dei 'lòrO:" aom'i~~ 
cilio reale: questo setviiro 'è. òbMiga'lotìò, è pe,~òna'le, salve 
le eccezioni cbe sa'ra~tio ;i~drqflte qui solto . .• " gi6v.ani l in 
elà di anni 18 ai 21 , tyotfanno ~sulla ' torio, ricbic:sl3, e ' di 
consenso dd padre, de'lla'f madre, '~el· tutore, ò , ijel cu~a~or.e 
essere -aggregali alla: oìillzia .comtl'nale, '.sfa per" il ' se", .. izio d,­
riserva, sia dei c8si prevbti dallf legge' in ciré08taò~e 's,i~~or'di' 
narie, Non saranno c~i~lIÌa,ti ~ a ;quèstoservi~io ' 1~\) gtf ecme'· . 
siaslici; cotoro che in abito 'cbiericalé attendono' aUa ' èar- . 

• • ..... ,.. '.l l 

riera ecclesiastica; 'nè .'i ministri 'di cU,llo <nort '. cattolicQ;, ~.o 
i consoli e ,.iéeconsoli ., det(e potenzè straili~re ," legalliìé'ntt! 
riconosciuti in qu'esti 'R. slati, ancorch~ sudditi, od arÌi ntéslt . 
a godere dei d.iri itr d~i 8u:ddit~ ;",3(' 'i ' mi,it~ri (fe'll'~;er~it~, 
e dell'arm'ala in auivil~ 'di servizio ;. colol'o . eh.' a~r,a.i~o' l'V' 
cnulo una ' d,es\inaziooedat' ini'ni;téro demi ~gùefra, ' e 'de"!. 
~~rineria; gli ' a'imministratOl'i , 'od !'gentj oomme~si' ai'5~"y'l:' 
ZII d,i terra o di mare; -P!lrim~nte in atl!vit1i; ,gli operai ' dei 
~r,h , degli arsenali ~ :deJte - JDan;if~uure d'irmi" ordinati 
mllal~rmeòle; 4.° le ' persone èbe fanno 'p:ute, 'd'ùna ~.m­
pagOia di guardie; del fuoco; 1>.0 gli uffiziali-, 8~uo:uffiziali 
e :O,ldati deUe , gulir~ie çooll'in3Ù '; e4 J hri ' corpi. a8~14'3'i' ; 
6. I preposti d~i servizii altivi ~ delle dogane, dei 'dazi, d.elre 
amministrazioni sanitarie,; le guaraie campe~tri . e foreslali. 

Non Sono ammes~e '-a ' fa :' part e. della mitiiia éo~un~i6 le 
pel' rsone chtl la legge èsclu(J~ ilal concJ rrere 'nèlla' leva 'mi-
Ilare ' e n l ' l ' ' ," I ~ , ' , ' l' ~ i -dann' , e ~ono _ a. t,res ' ~$c: USI co ?~~! I, ~u . I. lurono ,con ': 

alI alla mter(Jlzlone ' del pubbliCI Impieghi. ,.· ovvero. -a 
pena a h J '< " , . , , .. ' ., , . 

ne e so amenle corl'ezionale ~ pe~ . furto , truffa, ban-
carotta l' ' I ' •• ' , ,t' • , 
ili ' semp Ice, abuso di confidenza , e sottrazipne com-
ch~ssa n.ella qualità di. uOiziale , o- -depòs.itar.io . pubblico,~ ' l ' 

lamall al s " d Il 'l'' . , . , . . . - ervlzlO e a IJIl IZla saranno mscrlltl , sov;-'" u'n 
regl8tr d' . ' . . . .." 
ciò # o I. matricola stabilito IO, ogO! ~omurie. Saranno p.er-

10rlUali il' 'd . 'd d " . t' di ' '. al SIO aCI , e prese.. esajne a un 'ponslll IO 
l'Icognlzlone . l' d' > . " I l' '. i . 

de(lo&ita a~poSlte, . Isle . I '38C~I;(I,?~e; • e" qu.~. I .~~~~n!l~ ' 
Ci ltadini

te ne\l~ segre~rla d'!!~ é~m,U!1e. ,~ara ·~.~t.o_',~·~~~~ ~, 
In ch~ loro è falta .,facoJtà di .pr nderne cog!,lzlone.1 

illc.. .gennaJO di crascun a.nnOJ il , consiglio i di i-icog' (tizione · 
... r"l:r' ,." ", - . 

22 a su~~ matric91a i ~giovani ~b~ nel ' èòr~o 'deH';IPM 
Dtztoll, Geogr , ec, VoI. XXI. . , 
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O ,II ba'l(a~'ion'e sarà formato di qiJ~n~o· clllnpAgnle I _ 

d' '" " > , " b " ' " l' loritÌ!- lUpe .e ~ ,sei · I " p'\U, Slt vo ,.c e p,er C:ISI speela I .... au lo 
J'iore , C11edesse di~ illtl)3m.enlè deleruai,nare, ComporMl,nnOn1e , ~.,. - . IIJuI3 
.stato ' maggior~ del. battaglio~ , .un" m~1:rgio,e; .un cbi-
',ioagg,ibre in ,,2. o;"uo- porlà . balldieÌ!at; 8onotllnenle , un 

i ~ . ' ';- -



TOlll , ,Q' 3,.. 
rlll'go in' ~.Q; 110 -furj'tr.cl ,Iìl~g~or~; . ;qn' clI,,~ab! magg~om i 
un capo tllplburo. '., ',) ., ti·· -j' . ,. • ',1 ,'. J 'j 

In tutti i comuni' dove i 'JPUit~ ;ijls'çr:iltt:,.':'1 )~m'J'QII , . dè.l 
smizio ordinario· IqipjDerapno .3 pip~ di qlò~lJe()t!Jlto ~4)p;l~.'ii 
I~ milizia comlJna.le; 8;lI1:~ .f9~ mlltq,· pér ,bl!ll~gJiOpi Q~,I,J~' . 
nel ~so pr~,i~lo, dJlPe'l'i. ",.J,'l, <t i que~tq deç,r~tp, ')ln e9tJ!, •• "· 
d ~ 1 re 'lI,r~ pr~8crit~o la (O~DII'·liotl.e i Jrb~ ltaglionÀ ~1I11~ ,mh 
l iz i~ di più çoÒJ.u~i. iJ dJ!.cr«:$o ml:~lt..s;.{l)QJ n~ic;btlr~ i.llomu.!li 
le cui iQiJizie 'debi1ono (:lqflCOr,I'e;f,~ ~ It* ; f~rm~Zrpli~~di itM . 
fi tesso baulIgliqne. J.~ ~{I\~gJ).ia> O' 1ft ,c~~.p.gnie"di u9 \ p!fl 
mune mai non pQtranQo e~~re' riR\I.r,tiw in :l:):fn~g!iollhlifèf'~ 

Nei lI)anda,me,n\i let n~Ue ;cjtt~, ~n , cui 'la- 'mili,il\ co~ii'O~lç 
presenti' per lo !D~no~4.e .~aupgljon'4i .5QO;,,uom ipi, ci~sc"f.òt 
duno·, potrà per d'ecreI0 . 4.e1 re essere riQni~a in , lçgi.9ne ... 
In ni\Jo caso la JDiH2ià" p-oJnunate, .p!>.trr.,'~s&ere .- riuni' a l'er 
di" ision~ ammi~illlra~iva ne Pt1f tPr,-9~ i'nòjjl , Cj)l}lporl'~J)no ,l' .. 
la to maggiol'e di un!, <Ieg:iope n ' o~po di 4igion~ . colòrf-

n.d lo; un ~apit.à"no , ~ajutiln' t! Jl1aggip.re;. . !!p' èbil'orgg mag 
Siorc; 1,10 callO !IlÌÌlbur9. ' . ,, ' , J<U, 

: Pel' riguardo alla nomiu"a_ai ~r~di, in oia$chçpuo C(IIJlpn~ 
I.mi liti chiamat; .a: rg-rmlli ç '}'la~Qm-oagnia ; o .IIuddi..visio,,~ 
di COmpagnia al a ~uq~.f·~ ltno .1tJ1:Z'~I·IJ!: ~ .8~ flZ:) ' aiyi~;t ~ !p(ll' 
rr~ccderc. in presèn~a de~ . pre!lide"le : d,çl , c.~ri8igli9 di .riç~ 
~IZ iolle, assistilo I «J"i 4pe m$!,*,br;~, più' jlUem.pali dé l .Sp.lJ'i-
110 mçdelim9, IIII'ele.zione, de:; J~o .uffiziali ; ,$Olt.Q uffiullW'e 

Ca
d 

porali , a' nOrma .I.ei f1uadri stabiliti da Pllrti'CòLll l'i arti~1i Il - .., ' I -' ,. -.' . 

e a presente It'gge. Sto: pi'Ù comt'ln~ llono c9.iarntl1i a fOI'; ."re 
Una cOmpagnia, i !,"!ihti,' di e~~i .> co1P u.ni ~ i adl)ll~ .. 'al)l o ~n 
~1I~"0 di mllggior . poppla~ionf' ~p.!i! r .d ~gge .. e il Ipro çàp\(l!J}o, 
~ro ~ergente -furiere e'd il IQl'o cl!.porai . fllrjtl r~' l .• '., 

.elez'one degli ' ufficiali ;avr'~ luogo per ciascun grado ~1Ic­
dCSs; vamcnle, comi~C;tandoll aal "p ~ù alto~ ~~ s~uillini~ in4iI !~ 
u~a ,e ~ ~t!greto" a~la .:ma~gioraqza·"ass~l"ta .4e,i ,'o. .. J ~l.'O .. ' 

~'.h e C3()OI'ali sar; l1nn' eleUi . ain:vfuio .. ~ n"a .. ,réI2ti ... ···ùi. 
l'Oh L . .. ,... I F- " ;;1)8 .... r~~'(.:'f :t'h t;' ~ 

a i '1"1 O spQgIIQ d~lIa:.voj~zione·: ~l;à · t~tto 9111 pr.elli~lll~.:.o 
qU~I' I; da due;; m~~~r:i : ~~en~ ,de} c2.q,iglio . m..e~~i, l~ol i 
QIU'l~ :~~nno l 'u.ffi~ ~o .~.i ,qpiJ!inatpr). " rjell~~ ~iuà ~~ . .,nt;i )ìO-

l'Il>' . e hanno PJùa:d.I""una CO m'pagO) 3 k
, e}as~.h~dfl\fla l cqlfl .. 

onla sa rà h" " . 
c tama'a I f.lR~ r~lamAn"c~ ~; ,l;Ufl3 ~op.g , 1 ;il lt/l~. l'el' 
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34(( , TORINO, 
-procéder.e alle :sue elezioni~ Il fJ)aggiol'e ed'il Pòrtabandiera 
8anmn'o dal - re scel~i sopr~ uòa>ros~; disposta' per ordine 
att~bèiièo,. formata ;pér:-ciaseuR9 di\es~i gradi, contenellti \ . t... , -. , 
aJlrett!!ntt can.d,i,d./lti quan',e ,. sonQ,'\ Je ~ compagnie •. ~ 

Q~es(J': ,rpsé, s;ran1lò, fll"màt~ , ; ' II Lm,àggi'bJ!a:rìza, relativa di 
c, 'V6ti .l tJ'a ~ l'ulti gl f)ùffizi i li ' 'del b:tlt'àgl jo~e~ riufl,iti ,,·.ad~ egua~ 

D\lìne'rp '; i' .. ' èOinpJè:s~o~; 4i 8<,It\0 ruffizi'alj ,; dporali, o :militi 
in,. un: ·,!,ssèm 'blè~ .convQca(l*e ~ pl'esiéd Jia. dal. sindaco, ~ il 

, battaglio,ne è,: bomunalé; ,e , d,al ; sina~ço delegato: 'dal!'inlen­
,dente '&è 1\1 'ba1l3'gliòne"<è m:f'Pdamén'laie, ,-: t "soHo-uffiziali, 
caporali~e',·mi,lili ~ IJ'e av f~ò!1o. Il f a,I'. ~a'''te ' della sùdaéllaas­
semhl~à 'Sal'il'n~n~ ·t'iOrPii\~li in" ci'lIs.cjJ na: l:olJl,p:tgnja~ Gli squil­
tin.! pei' .là 'rorlll:izione 'di , det.t.é~ dùe. rose' sa ranno individuali 
e "secreli.l .. t' -~ ~~.~.. ~"\~ \ lo 

,' l l'.iC:hiami .'per''<\ioòllser:va!iza 'd'eile " (di'me prescritte per 
l'è1ezione' degti 'u-ffièiali e 7souo-uflic'i3:fi saranno ' pOl:tali d,­
~:ìÌ1t~ al.. comjliJ,to :'di revision~ ~.cbe , gi,udicllerà se,nz'appello, 
G'Ii' il flìz.;a'! i d'ogn) l1 gl'l,do; .. eleui ,in cMfor'milÌl d~lIa legge, 
quandQ ,a,1 JerOline ;di due ,mesi no'nl!.sieno di tutto punt~ 
<arma ti ,:. forni~i '~ vestif}"sec:òn'do ' Ia di v i.sa , jatanno conside­
rati COIll ~:-dem i~sion~lI: i, , ' e si ". pro~·~te'rà' sen.za 'rilarùo alla 
s~rrogaZione. " , capi 'd,i' t~giotl.e sa'~aJln9J ~célìi , dal re sop~ 
)1na, r()sa-:' di~posla , per ò'rdin~ :\.lrabeÙco, 1dì ,di~ci , candidat~ 
presenlàti, a' 'rl:lggio i:anza ' relativa ' di VOli dèlla riuniooe di 
tutti' gli' uffi ; il,lli: 'Qdla 1,t'g;Qn.;;:'\ ,di ~ lutti i sotto-~ffiziali I ca: 
por~'li è mi~li <còmtinali ~$ignali · i.~ ci3SmwQ dài battaglioOI 
della lègino é. p~~ llonçoJ'rérè !ill.a f~i:m a_zioJle .. deUe rose. • 
, ,J 1capit}lI) il' lljutanti , maggi-di'{, gli~ ajlltanli maggiofi in 2. ~ 

i. clIpitani"di ; :Ì rman:'ent.o" i,.clri,rul'ghi maggiod, e i chirurgbl 
ili" 2.o sara'nl1o ' dal , re nQmi:nati. ~'.. .... '~. ' 

. " .. ' Ù. (lì ri~re maggiòI·e. èil il :caporal ·'ma'ggiore saranno no~ 
mina,~i , d,~ I ~ lÌIaggi.ore" i'l, primo: tra ,serge n.li ' furierre ser~enll, 
il ,secon?o ' frai-<ca pòl':'1 i' ' furi.,riè 7. caporali d,el battagll,ooe. 

'- "VufliciaJ pagatore S'1I1'à -nominal~:dal ' ~omandante s\lperlore, 
o~e esisté ; o· ,in difetto a<all'inieìì·deri'tè . generale,~sull~ p~ 
Jlòsta del' c'apo ai lèg-ione: :Le; fUrlzi 6ni~ di- capitano d ar~a_ 

" " d ' ffi " I - . '" _ . , b lIaghOdl 
me.nto e . I U ICUI' . pagator~,s:lraI'!Qo eser~llate ne a 
isoll'ti ," da utl.ìciali deSIIIl~ti ' daì{' in ~ gg.lorè. ' 

'Agli · impiegbi. alt.·i,: ~h que ll~ sO~i'ainflicati ; nominera
nnol 
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tORINO ' 341 
sulla proposta ' del . capo ' del : corpO, it ' sindaco~ .' quando si 
tra Il Il della m ili ziae del comune; l'intendenlé ~ 'quahdo si tratti ' 
di battaglioni mapdamen'làli. '~ ' 1, ~ : 

In ogni 'comune il ' sindaco, fa-rà 'riconbscel'e allil - ,mili.z.ill' 
10110 le armi ,il coma~danle della milizia fuedesi·ma, QIÌ~sli~ 
in presenza dcl ' sind~co tnà ' rìéonoscere ,gli ufficiali. ,Perle . 
compagnie ed i .bllllaglio'iri èhe comprèòdoriopiù comu'ni ; 
l'intendente od Ul' suo -tddégalo farà )'ìconosi:érè · l'ufficiale 
comandante in présH,za della c9.ìnpagnia ~·o dd billtagliont: 
assembralo, Gli ufficì;tti!-< d'ogui gradò", ·toslo "chè sill'ani,~ 
riconosciuti, pl'eliteranilo .giul'lODenlo a'i fed'èl,fà J.i l + re- ,~"di 
obbedienza ~1I0 SlIltuto,' ed 1al'le', luggi deUà monarchill.~ GW 
ufficiali, sotto-ufficiali e èaporali '.·sar,al)no,~ e,Ietti ptW"" ci n '"I 
que anni, 'e polranno , ~ssere rie'letti. ' Ogn.i uffi~jaJe r della' 
milizia comunale potrà" s~i parere del sindaco e. delÌ'iot~n­
dtnte, venir sosPeso ' ~all,e ' sUe ftl'n'ziofli, per .due ' lIfesi ' COI) 
decisione motivata 'd'ell ~intenden 'te: f;enerale presa, in coòs;gliò 
d'intendenza, dopÒ' che t:ufflèiale sal'à sfato' intfsol'heÌle suè 
OSknazioni: La decisione ,dell'in,tendente geheral~ 'sArà im ':" 
mediata mente rra~messa' aL miJ,istrò' dell'iillel'ilo, sulla rela:" 
,zione del quale la sospensione- potrà . ('sr.llre ' prorogala 'Con 
d,ecrelo dci r~. Se, duraiìte l'ann.o, il pl'e4elto ufficia!t? 1m(l 

la stato restituito alle sue funzioni, si pt;oi:eilcl'à .ad ;un;t 
nuovI! elezione. . '. " ... _ ' , , 

Tosto cbe un qualsivog~iil im'piego si ' farà vacanle, si l'l'O­
cederà A alla surrogazione . ,seeon.d() 'le regole , stabilite nella 
p~e~nte legge. Nei ' comuni ·dove 'la milizia formerà pi,ì, le­
glORI, sarà in' facoltà del re di . oQminare un ,còmandante 
SUperiore, Quando il re crederà '~ pl'oposi~o v(~i :nominare da 
Uo COmune un comanoante 1 supel:iòre, ,lo 'stato maggiore 
sarà , ~uanto ai n'umeri, ed ai gratJi C,be dovranno comporlo, 
'lah1hto COn R, decreto. Gli' uffl:z.iali di ,stato m'aggiore SIl­

~nno d~1 l'e nominati s.ulla' pl'9posta del comlÌnJànt~supe-
l'IOte il , . ' l' f' , l' . • 11_' , qua e non "potrà sceg lere se non ra Imlh ' u~ 
colDunè. Non potranno. esservi ~ena ,milizia comunale gl'a~1i 
&e~za impi~o. Verun u·ffi~iale. che sia,.in esercizio 'd ' impiego 
UII,o n 1\' '., ',' ~ • ' 
uffi' e eSerCIto, a" nell'arm:ila, non pot .. " 'esst< re, nOll!lnat"ò 
se~~a~e, nè comandan'te s~.periore' dclte mil,~i~ " comunaH i'n 

IZIO ordinario_ ' ",.' > ~ • ( 

uffl:z.iali


ilU Toni o 
La "1lIi1i~iil r,o'ntuIl l\le , è: pO~I' "~o "rignar,l ,'~à-Il:t Rull i ammini­

Atrll21Qne e,f l lilla, suo ,con'tahililà l, sOtlo l'aulo:rilà anlininislra­
ti.; e comunale, Le spese deUa 'mili i ia-to/D.unaiti so'o,o vOla le, 
!,egòlate, el sorvegliatu ne'Ila guisa me,desimà che tuttè le 
altre spese dd · c'bIDune, Ifl~ èiasbu.nalè§i~ne (jt in ciascun 
bAttaglione (ÒI'ffil\'to d.i mil,ili'.;di un m'€d'l!simo c'Omune, .i 
sal'~ un"·co·~s'iglio \i(j'aIDIIi·inist l?lIZiorl1 ' Incari~ato di preael)lare 
annu~lriiente ' al " silÌd~co l'o , slalo' de~lé ' ''pe'Se necessarie, e 
di vidimàre i · do'èument i.- g~ùsìi6catividèlt'Òllo falloSi de'fondi. 
lLconsig!io s~ rà ,composlo'-de"'coinand3nte della ' milizia co­
munale che' prllsieder~, è ,(j n.sei, membri18celti fra gli ufficiali , 

• SOl-tO'- ùffici'ali e: ' militi • comu(fa li .;l<Vi ;.5.8':3 'pariinCnte, per 
,b:iùaglione tna:ndamen'tale ùn consigliO! ' d~.ilmm.inistrazione, 
Ìflcaricllto dellè: med'6,itne r,funzio~i " -il. quate .. dov.,rà presen­
tat:e all'iòlcodel1le io 'Slato delle apése 'riltultanti, ,bll. for· 
m n ,io ne' del battaglione, I: m(!mbr i (Jell'Consiglio d'ammini­

.slrali~ne5a~n,np ,JJ()minà;t-i yf-dah: i~HjotJeitt:e r ~enerale J SCI"" 

una ttiplice 1ist~ d;j. candidati' 'Pl1èsenta-ti ,!&'1 cape di legione, 
onel:ò da l1 capo di .' bauagliune in que'. ~:liuni ove non è 
formata: leg,ione., Nei cemu'ni dov~ la ~ milizia Comprenderà 
'ùnà (, più c<rmpagnié non riunite il'l -ball~glio"e , \o stplO 
d~lIe 'sfiese ve!"là 'So.ì~oposto al tsindaco dal comandante dell. 
m;tizia comòllalc, . 11'0- t! I.f ' 

L~ spese ~rdin;II'ie della milizia comunale , sono q\lcJle : 
'l/l <lì coìnprà 'deile baodi~"è 'e dc' tamburi f ~., di conser­
Tanòne"ddle a'Fmi, pt!l'queIJa. parte ,:che ' non è a indi,idu~ 1 
c8,'iCG 'dtli'm, liti "cQmunati ; .5· cii. regist~i, l'carta, contròl", 
h\Jllel'fe" di ,guft:rdia, e t"uue r.te 'm.h l,lItt!. spese d'ufficio "be Il 
sèh'izto deHg, ..milizia com.u Da le l't,rdè .. 'à ' ntlcesPI ie, Le spese 
8traol'flinaI11é"·i;ono,: 1.0 in qudle .città eH!'!, , .. icevera-nno UII 

còro. ndOi'n tè siJperior.e; ~Ie in4eR'nilÌl"plW ispe5e asfloltltl~enl~ 
~ necessa'rie di ,e~Sò. còqHlnda'nte 'e ' del 'suo : stalol Dla~gJoré. 

,2. '! -nei 'coft.t.tmile Ilei 'mabda~lIli <tuve ~anno forfllall bat~ 
.gfi'onfl o tegiohi 1~~ paghe d· gli (li ffi'ci a li' p3gatori, dègli IJ'" 
,fa nli 'lilaggiul' i, e dei. flH'iel'i' maggior.i, le ti ilJnziDtri ,,011 
-.;: , , " la ~ o l', U t'"lilruefl10 
]"~~sano ,venIr ,esercitate g'railli menle;> 'il.:. ~~ul" 

e(l ~il soldo o,dè i -lamQul:i., J . cOlìsi-gli' 601:nuDali g.i.ui:liche''''''PI~ 
d~Ua> ,nècessi·tà, di! cotali .. sRflse. Qùando ){Ia-rann.o crea(1 ba

d 
tagl i!>ni mandiIfIlentali,'Ia ripal,tizione deila . quota dovula 

http://r.te/
http://g.i.ui/


TOniNO' " , ... 343 
i:licbcdun cbl»Dné' pel' k le spese tf~t baUagiionf', diversé.J1a. 

quelle delle compagnie, sarà falla , dall'in~enden[e: ~ geH,era'le " 
in consiglio d·inhmden~ .. , "d.opo 1lver"preso il plJre.retde;,con­
sigli comunali, ," <.. ' ~, '~ ~ " l ,l,':~' 

Vi sar~ un cooliglio ai 4.iscipl'ina .: 1." per: lìaùa'8ìi,o~cr 
comunale, o mandariienlaie; 2.° per comu~e avimtè, un'3':''01 
più compagnie non t.iunlte,', in ba\~Ìlgliòne; 5,°" p'er comp\;. 
gnia formala di milili I d'i piò éo~uni; t, , ! 

Nelle ciHà clì'é comprendl!hrnnò" >u'na ' d pm ' legioni : .... 'Vl 
sarà UJI cons'glio"di di's'ciplitia ,,~,r gì(ìdl~re ' gli ' ullìziall.su~ 
periori di legiortè, 'é ' gl'i bffi~la"h d~ "~ stàiè:i t m~ggiore r non 
oggetti alla giuri.aizìC)ne àèì 'bbilfiìgii" U" "liisc'iplì la ; ai ' cui ~ 

$ovra, .' - , ,#" ' .. ' rl"') , ,. "l ',~, J 

\I consiglio di 'dis~iplina del,la' milizia m iun èoU:une avent~ 
una o più c'ompagnie nbn ,riuòlie . inbjlti~glioll " e' ,quello 
di una compagnià ' forriiata ' d,i, inifil'L 'eH ]il,ù -l!ò I~ .. i, sar:rnnq 
c~mp08li di ci'tlgue' giudici, ci~ di , uri ,èàp~hido Jpr~sid~ntè", 
di un luogofen~nté b 8otOilènénte: ai un' sergeiitet. ,"un ··c~ .. 
~rale, ed un lnilite. ~nj'iCOf!siglì'({ di di&dlpl~ni ... : (Jél~ ))8~l'a-
Ilone sarà -compò8ld di se,te 'giud'ici ,1 'ci'oè: ai Iln maggi'ò~ 

prtsidenle , di un '1:apillinò di ,un tuogottloc,nte' o '~i)~(~ le.t. 
" ~Ilt~, di un sergen'te, un caporale e ;due ~iliti. ll<cl)h"siglio 
d,I ~Isciplin!t per--giùèlì()are',"t 1i : liJHzia1i ilupei-'iori • e 'gt! . u~':'. 
l l,ala di stalO ' lraaggiore, sll(ìr cé1mpos{b 'tii selle giuiJièi; ,ciOè,: 
di ~" capo di. legione I ptesiileil\e,4J t \1lle' maggiorT, •• di' due 
~pllani, e duè luogotenHfli o lo(\ol~ nenti. " "', ',: ' 

Quando una tOmp;lgfli~ sarà fotiniit:f ;.dette 'mil~z~e! di ~iù 
mu~i, il cònsigliò ii ìJiscipìill~ kit,:(JJI:à t n,è l èomt'fne'" di 

maggior ~òpolazione. Nel \'c:ts9 che 1'ib,é'o(~~to' fòs~e;uI1UiJle, 
due, uffizi;ili dd suo g .. adb Jii:ràt1 ~ c" parte del c h~.iglio ; di 
d isclpl~ilà, slIrro9' ti , à d'ué nllimi 1 ì'rièlhbri :Se ,ri.el.: ilo,lDuné 
:00 'l ,sono due uftizi-ali ' de~ gh~o ii Il'inc,olpatb, F'intdì 
cnle Il designe,'à, trae .. tJoli ~ 'SOFt , lì a' -qùelH . del tn"1n'da" 
:~~to, . e~e ,nd nHIHdll~ento '~,'ò6d , ~t: - n,'Jl)bja ;! fr.a ~. q"ùelir 

'
a prOflncla TI'8Uando~ di' giùdita ~' ' un 1haggibrè, l'in., 

ndent .• '. 
Dia i ~ ge~erale "déll. divisi?né desig età Vet }~te:~f' aue 
CO g~ o,rl ~e,1 mandarileo(t, o "lhille ·1",o,1ncie'~ conviciiné .. Ogni 
te~ltgllo di disciplina ' di Iba'ttaglio"ile e dì legione ; a ta · uri 

atore-che b"-.! ... .. t d O.' ". ' d' I - ' L •• , a 'Ula ', til'aao l" ça'pllà'l"-c)\ b , l' , uogotenente • 
• If ' 
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TeRINO 
ti un ' segl'~ lal'io >"cbè.~abl?ia g~a~o d,i '~ogo'eneDle o SOllo-
'enè)o-:tI~. J ,.. ~ t, ·"if7.1 •. ~ ~ " 

.; Ne\l~' , ~illà A ove sarfl nno ,,più fég!òni,- ogni çonsiglio di di­
scipli.lla~ ~vrà utL r:elalOr~ .aggillntO}, ed , un ~gl'elario ag­
giuntQ, del :~rado ; ~ nf~l·i.ol'e< Il jltieJlu_.pè'1 refaltlre, e del 
~grcla,·"io. " f' '-. " I 

• QuandQ. la mi!iz~a di un. com upe Ì!.0!l . ~ol'm~rà che una o 
più compagnie non riunite , ~n b~Ua..glionj! , le funzioni di re­
lat\>r~ ,d,e I. COQsiglio , di;" di c}pllo;l.: S~~iI!1 90 , e8e':citale ,da un 
~fflziale ,o \sollo-uffiziale, ttu,èlle di ,. s'cgrelario da un solto­
yO)~ialt;.. ' L',intende,nlt; ,sceg 'e~à !,uffiziale, o j sot~-uffiziali 
! eI' tOf i e seg!~ tarii .~c1 , c.:o~srglio \.~i d.isç,i'Blina s9vra lisle di 

\ tre caf'!didati. design~li, dal capo di le'gione, o, non essendo,i 
legione, dal maggioxe~ , , " '. I 

, .N~i . col~l,mi ·dove non è ~~Ìlaglione, SOIranno r~lrmate li,1e 
d,i ,candi~ati. dal, caJ!itano più. an~ian9; .. , . l • 

, ., ~e!illori, · ~daIQI,! lIggiun.lj, segretarii,.e s~gretariiaggiun~' 
Saranll;9 \no~ i~ ati per ' c~l1que anni 3 e po~ra.ono rieleggerSl: 
J..'int~~e.nte , gcner~ le po,trà, sul rapp~rlo 'dei sindaci e ~el 
~}lRi. ~i co po~ .l'ivoca rli; si p'roc$d~,'à' in "tal caso irplPedla­
~ mente , a.l t~ surrogazione !le!la- f~rma ,di nomina . sopra 
in~ica.la._ .• ' .t~ l '" n,.. .> 1(" ",. , • '. ,/ 

. ~ I cC?nsigli di/.;4 ~sçiplina , qno perm:IOenli: .nDn potranno 
~~sL g~ u,d. i,care, s,e, nqn quao~.o cinque meOlbl'ialmeno sa­
ran.n9 ,presljnti nei . consigli d i , ~allagljoue e di .legione, e Ire 
rhemb.ri " nei cQ,nsigli ' di comna.goia. l giudici avranno lo 

~\lm",i~ .·ogni q~~tl~ ~m~si; I,~ltav,~~ " , q~;ndo 'non ~iaT~ u~; 
clale , d, gl'3clQ pal'l, a ·. quello dd prc;sl(1ènle o del g,~d . 
~el consigli.o di d~sciplitla, ,que$ti : non avrannQ' sur~~lIz'00 'i 

Il p.residente dèl consigliQ .di ricognizicwe;, assiStito ~ 
'l'aggiore, 9vycro dal. capit~no comandante, se le compagol~ 
pon S,Qno rlunite in . ballag,liDne ,-:foJ1~flr·à. del conlrollo d~ 
~érvizi~ ~rdin~ "io, una tabeU<I. gtlnera It;, per gradi, e per eli, 
~i luu,i .gli uOhi!\li s.otto-uffiziali e ,caporali, e . di un nU' 
,neJ;p-~oppip. pi mili i~ C9m~n.il 1ì , di." (liasc~eùl.!n ~~ttiagliooel; 
.o ~el!~ .~.om,pa~~ie del c.omun.~. , ,Q. d~L1a . compagOla fo

r=:II, 
da~ IP..lhh d, pIO .C0 'llUil ~. ,ESSI deuos!te'ranno. qu~sl~ la . di. 
!1a) of9, 6,l1f\1a:ta, ,nel luogo' deJ\e sedute ~ei conSigli di o­
~cipHI).a, d~ve cjasl;ull miiileanà ,faco! tà , ~i prenderne c 
gnizlOne. 
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TORIN0 
I giudici di' 'Ogni gradu, ' ;O 'militi 'cQmun:,ti, 'sardri n'o "pr('sf 

successiYamente. 'per ordine della loro 'iscriiione, stilla tabella. 
Ogni milite 'comunale, eonflaÒn:!to dal cbnsig'lio/di 'discip lina 
tre Vo,lte, o, dal tribunale di prefettura 'una , ,.oh~·, sarà,can­
celiato, dalla tabella sér:vient~ all!l·.J!>rllilj ziQne ~ del ' consiglio, 
di disciplina. Ogni" r ichi:»mo', per ess,ere', I'ein,tegrato &ulla ta:: 
ltella, o, fame ca,nçdlar~~ un .'milite çomunal.e " sarà pOI'\,aIO 
d3vanti al comi~ato' ,(ii" rev.i'sione: . NOI) . ci oçcorre: di . ,qui ti. 
ferire altre cose , ~elati,,.e aUa·" milii .ia Ri!,zioriale ,. quali , SOl}O 

l'istruzio,ne dellè càùse e; ~ei ,.gi.~djzij; .i. distacca inen,t(i.d èJla 
milil;ia comunale) i corpi ' ~ ' slacçati)· delh;! ,mili~i3; çomunaJ e 
pel servizio di gperra ;v'(o.rmazione ,1lQmina ~ agli: impieghi", 
amministrazi~me dei . ,cor.pi d ~slaccatj della milizia ~omunate, 
e discinlina di essi. ' < ;-.," ; .' .' , (f r " .. l',I.... I, ~ ~ • 

La guardia na.zio'l)al{l 'della" ciuà. e dei .. borghi di Torino 
~oTera 7600 ~iliti; f!on ,compr~sa : la . g tlàl'dia 'u,rlJa,!llf, ,cioè 
I militi . che tr,o! ansi ' spars~ nell'agroA ,o,rio-ese ,- i ~ qual~ n~'" 
potranno che' con gran / diffi.còltà essere ri~ò'iti 'in cQmpagnia 
a, motivo delle lor~' a,b'i(azi9~i qua e là situate' ; e' ' ilistanti: 
I Una dall 'altra. È, comand..!' ta da ~no ' sta to .. maggi9P'e, ,~1.I:. 
Un generale.: si ' 'divrde , in :qualtro ~ Iegiò~i < deno~ln3le l d,i 
Po, di Dora, di ,Moncenisio, e di~>Mon,.iso " èQmahdata ' éia. 
sc:una d~ un colonnello, ~~ ' av,èntepu~e ciascuna Un co~,po 
dI musica. Ha;'l\iabilm~nte sei ~orpi di guar,dia," ci.oè ' alpll",' 
laz,'o reale, al- ducale .., r'all~ cà~~ra Aei senatori ,<a- qu'èll" 
del de~Ulati, al .. pall!.~zo eivico, 'ed allo sta t'o , maggior,e "~ i 
essa guardia. ~on ·in tuttj i Pitesi' del!o,-oS,tato t~oYasi in fiorè 
questa eccellente instituzipne j '" ma,: .çon fondamento si spera 
cb~ nOn tarderassi più oltre .a conosce.rne' ,il pre'gio, e ' ad 
31tì Yaria energicamente. AI quale utile scopo glover~ " pe\" . 
cer~ .l'esempio della capi/tale, la CIIi . guardia 'eccira ta Iue­
~Ylglta di tutti' cosi " per' ,la ' ténuta:' ,come per , l'istru-
llo,Re ". c'" 

• , • , • lo .. ~ "4 -t,4 .\ . N I . ' , • .,' J , .,' 

t e .b!lancio della città dj.Tor in,o pel corpente 31')001$51, 
d~YaSI ~na passività di ' 129,242 lire p~.r le . spesé ' ordioàne 
I~:rv'zi~ dena guardia naz jonale" cioè, lire ~4.130 · per ,If I 

a . del personale, ,e Itre . 65,112 per ,quelle de~ materill.le; 
I~:I ;e.b~n,Si !ineora aggiu,.ger~ ' lire .3~OO P,er le spe~ 

r marle. Dalla quale passivi I~ debbesi però ";(J efluJ' r~ 1;\ 
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546 JORI~e ' 
somrpaud! lite 40;000 iche" i iJjliliti , p:agànC)"a ' tilolo ' di con· 
tribulp per. I ~' 9pesa ~dello ';ml8ica, ,I ,,- , Ì-<; -'1'1>' 

Palaut Palall(1'del . lle~ "'IlceÌlli dl' Sa. ojà quanlunque già 
r~s8ero pa~l'oni d1\lna ,>arle ' dèl" pi.efuonle, tuttavia nòn ,en -' 
n'ero qyasi' òlat ad ~ bilare " in ' questo paese ~ stabiliro'no essi 
da - pr imo !a !oro ' dimohi IÌ_ s, Gioarìn1' di ; Moriana, poi a 

Ciatn'ber'l: e'· 8(jt~nte· ezia ~dio nella' Bre'ssa .t SoltanlO versO i' 
1255 un ra'mo d'i 'questi , prin~ipF'eS8,ehtlosi , slab'i lilo, al di 
qua dèlle alpi fissò ~il suo~ 'domic'ilj-o'" a ·Pinerolo. 'Sé essi ,é­
niyanò~ qualclie i'vdha' a l'brino, cio' era 8010 ~d intervalli , 
ed appèòo -una vecch ia tmrd iziofie ~i >cdnser; ò la memoria 
diunà·' casa ;éJìe : j:f' 'conte di PielÌlonl e Lud~vibo aveva nella 
'Vià ~ àei -PàslìcÒieri'tCVici tu)· ollla'ntici chih~ ' di l-s. ~'iorgio , e 
di-'uQ palazzo·'che ' gli ultimi con'li , di Sa vojà' iAmedl:o VI; e 
vii ' p'pobàbilmen-ie avèva rio sulla piazza' ' (Jé ll~ ' érbe vicino 
all faréo dello deìla vòlta ·rossir. ·U'pala'izodi i vesc;;vo essend~ 
il _più ampio ed orre~ole " ch~ \' rOs8e ~ iò ~TOI·j.ri(l/ i prin~ipi ~I 
Abja- e ' q.~é1li . d,i Savoja qu~HtJ'o ,,~fnivaii() a Torino lo eleg' 
tevano di' prefere~za ~ ~ lori) s'ta"za t vé-'to -è .• peraltro che 
talvolta' dilÌl6r'ava'no<'~nclié nel 'castello, od in qualèbe pub­
bìiéO albt: rgo. Il 'P\i f~izo "escovile ' occupavà - lo' spazio cbe 
ti:e'ne ()ta ' .là galeria' delta :di 'Beaumont; 'ed il ì'lÙOVO palazz 
J:ea~e' ma spio rtè ~à'si iluiì 'pro' meno 'Vèì-§o ii duomo " diel" " •• , o , , 

al qualé, era vi alquan-lO spazlo) iberiJ;" seguitna ~i dir:lro 
i ' èliidstri ; ,aei .,ca nilòiòi :Ve·PsQ .... la por ta pal'at i;"a ' lungo il murO 
l èlla ~~~~tà" e ~osl ' sul1a- l~n'ea '~e1 "~econdC? c~rtile. del pala,~ 
'Vecchio; compre,ndendo ' In .1:d,:gùlsd' ,calie . di 'vane forme 
altezze , "arii - cdrliU orti ' e~ già rdinl . ·'Nel 14'97 Iii costrussel 
}).oggia nd'Ola al ~ murb ' 'S t~sso della' èitt~', una gaÌleria cbe da, 

'II d . -. ; l , il , I I d IV co 'o . d. 
~aste? ess.e, c~mUOlCa1.l ?fle , al 'paaizo , ~ ~ -ves , ' tale 
eonlp ,del ' tesorleflè generale a quell'epoea rlsuha cbe 
g:\lI~ria 'ebbe' YO~garménte il .. ome al' /ia'bineifJ;' i 

Poichè Torino cadde' in;- potere de.Ì fra,ncesi nel 1556 , _ 
;YÌ'ce è tJèr Piemonte' {ibi13'ron6 i -palaùo' vesdOvile , ed ap 
PUhf? ~ la' pàrte 01 ie iitiHe (i~ I -, ìnei:lesi tbo, ~tiì~nlr~ netla ea~ 
l!~esSo ~ a s: G!03':1ni', ene' ~;.l' fm't" etèY'i tir <Wfé altre,}la ~a~e 
~ 8~ragane i degli 'a-r'éi yeséo~ i . 11 '>g"tl trr lifè Brissac~O SI ~ Ie Ò 

anzi a 'murai-e' uh a "'fabbr-ica 'verso l'of iellte ; chè si èb ll
lD 

Paradiso, i ".' , r 
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'fOnlN!) 5 .. 7 
La ragione per ou; .i vicerè fr'anc~si dimorarono; ,in' _ ~ ' Iè 

palazzo, fu nO"nsolo lagua ' capacitÌt-, ma~ ttziand'io ,il /!lito , i'n 
cui era ,posto, oc'Ou.pando ul't .~ngolo impdrtànte: liéfla ' oittà, 
e signoreggiando ' quasi due .porl~ del\a Dledè'8i~B j òrlde 
convenila tenerlo; lier;l fornito d'-arQlati, o'" dIstruggerlO' : anzi 
per , m~ggiore • difesa .i' fdin'ces,i c'oslrù'sser'o ; all'angoro , \Ferilo: 
greco un . f?rtissimo bal tio."e: .cbiifiDatò 'degli :angeìi '" 'a ' cui 
non si nev.a. l'accesto fUDI:cbè ' aO.pal!lZZO, i~ • 

Queste medesime cause 'ÌndùSS'éÌt.o · Emmanuéle tFilib.erlo a, 
sceglierlo per suadimor-a :(1562), ' 6 lr'l)valÒ'I \:\'~ih(' dondlzioné' 
misera, :jmpliòl'ala' 'chi'amala Paradiso, ' òve : p~se i'magistrati 
del Senalo, e dè1la 'J(;amerà;,' e"'èOmpJ~ té Ile- ca~e d'ei ~èario'­
nici a tramontan'a del .3uòmo, fletlifiçò 'Unii ga~lel'b:, e va1)ie 
lanze, nelle quali ,abilò poi<eglt st.esso ;i. -ed ìri cu'i potÌ! l'i +, 

ce'cr ospite Arrigo:>'Uh re:"d' Fran1:ia, menti: a'd ' altri prtn". . 
cipi, e grandi 'personaggi che' av iebbe cvòt'll:lo 'a'vér- s'ei.io.' ~d 
o pizio, era (Cost)"elto 'a 'cÙcafesfan1e' in. bisé 'pri-vàte', V1Irii ' 
decre ti del duca Emìii.a-nuèlè- Filibe'rlò f·M6.~d ·fatti ' n~II'8la 
dtlla dei paeadiso, e ' rrà ' glit altri .no,tasi .lfn~-shb1~zo·a~1 'sJlO 
.ICSlamenlO; . 'i. ,. ,l ~. v " '" - . , ".or: ,~, 

Sin dal telripo ~ in 'eui ;E~ìnah11èlé -FHiBèrrò . si .; mise'~'t iò 
~os ,esso del palazzCl .rciVé$Covife',. sÌ' può di i'cf che iriàr imn 
I dlmcLless~ di lavòràre .aUorn'o .... q~ 'el "asto , édlfici~~ in-co . ., '" . • .' 

mlOCIO dal far _mur-are 0.9 nuovo .,ala.:tzo all~do ' a s, GroaQlli 
nel ,ilO 'prima occupato d~lIa canonié.a j- ére1>be' a maggiore 
. llezza }n verso ,I'ollient~d'al~ cbianiat~ pari.diso;' Ti érebb ' 
e nol)ililò il giardiRO~ Ti fece' uha fttiHa'D3 , I ul'11 'bagno ed 
Una grOlla, l, ~'f~' ~I f'···.. : ,", 'lb' 

è meno operosa fu la ~~ra di"Carlo E-m-inanuè'!e,l-rJ t:in~ 
~rno agli edificii palat ini :' e&6e~do égti' 'an'cor princi'pe - di 
nemOnl ' " '. .. e, IO una piccola. galleria presso aL giar.dino , laveva· 
iii Callo C . d' ~ d' ' II ' 0\ 

d 
' onsel'Va " òelle e. rare, allmahire ~ 'I, ccce ~nh~ 

~Ua rl e d' " , ! j, d' '" . ...1-"" ~ b \I ' I CUI'IOsr\-a u arte ; , 0 · I nàtura j ''PIU tar-ul' ,ecc 
$1~lIalllen te appa:r.(lcebiar~ • l'a Itra' Igalleni" -che bì1lvaf il ··èa " 

P
r o al ,palaziò,<e< 'Y,i- ripose la suaJMJleziÒhè': e'gli ' non solo 
°POse I sog lt" d ' ',1- " ':.1' ') . , . , deltò ' ge I , CI urpmtl li! - CUI OOl'e.vat:.., orna~sl; , ma 
le a;:e ,m~~o o,~ cu~ si ' ,dÒV;ObIlO . ~,om~o~~e, e }e1'fanlasie, 

li llle ,gOl le, ed oglll allil'u acccssoltlO,' e :SIflO SJJl scomp3'r:' 
0.ll ddle volle, :", ~l ,,''''.,', Hl • 
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348 TORINO 
'La su~ famosa galleria conteneva i ',ritratti dei ' principi 

di Sayoja sUQi : ~nteQessori, ed ,allato, i paesi conquistati, e 
J le' grandi fabb\,ich'e' cost~u~te durante) irloro règno j di modo 

çhe 'rinv~nlioll,e, di, questa. ' ga.t'ler:ia' tanto :'1odata ' torna tutta 
ad onore ;<1 i Carlo 'EmmaQuele , l. -hi p'na ' nota :scritta di sua 
mano : ,conse,rvà t.a negli al'C.hivii ,di 'còrte;' si . vede donde 
tr~è8st: ' l'è'lffigie 'de\ slloi '"glòriosi , p'r~.(ie~es·sori : di modo che 
I~ sembianze ' dei principi ,sabaudi ' rrprodotle più -tardi nelle 
opere d~I:- Gulchenon ' , 'e cièl Ferrero",' e nèUe 'gallerie dei 
caslelli reali rton sono iniagina'rie (uoréhè pei pochi dci . . , . ) . 
p.f,lml I1pvraQ,I" / . '. ~ , ' . . , " 

~ella medesima galleri;! Carlo Em~aiiuele aveva raccolto 
oggetti appartene'nli ài "tre regni della 'i1àtura, e mandali a 
comprare iJ,l Qlanda, Jn ,unà notl( pure ~critla di sua mano 
egli comaJld~ l'acquisto non' s'olo di lioni e di tigri, ma 
anch'~ dl onze' , giraffe ;, ed ippopotami' : in qua'nto al' cani 
ei ne :qivis3i di quattòr~icJ s61'ta., da.i 4imier.i grandi di Bre-

\ , lagna, sino ai ~a'rbe,iti ed ' a( lurcheui' 'piccoli di Lione, 
~òlle\ ançhe ' far mostra ' déll.é · rièchezze miDe~ali del ·SU~ 
stato , e ' nellà galleria cOlriparivallo ,i ) silggi dei seguenti 
mar{l!i , a~cuni , dei ' q'uali ' non si ' s6no ' continuati a scavare: 
il marlllo b!anco tendente al col'or bigio, ti . nero è il lio: 
n~to dr Frabdsa j , ~" bianco di Coazze, il "bigi'ò brocatellO di 
Gas~ìnifj -il, nero, il bi.~ncQ e. ' il giallo ' di , Pesio; quello col~r 
'di ~olfo di Lailio;- il giallo 'diversb, o ensejaìlo di Ri" oli ; .1 
bianèo venato dr nero"del -luogo .di '"Yenagça j il roSSO ~e. 
nato-:'d.i bianco, ,il · rosso ' a .g~ndi' .mac~bie b,ianche, il ho­
nato , con 'del rosso ' assai,' il - néro" l'ara'nciatò ed i1 ,giallo 

tutti 'lli Gare8sid~ . l . 

D~in,ero n~lIa' tiallefia sul fin,ire dci secolo XVI, ed in 
priric~io elel ,seguef!te, f~~ gli ,'alrri, art ~s,(j Gioaòni .Cha~~: 
fiall~mmgor 'Glacomo Rosslgnoh ~' An19D10 ParentaDI. NIC , 

Yentura. il on, Fed'erico Zucca l'i , .jr 'Cav: Isidoro Bia~cbJ i 
il cav: Francesco' Cayre " ambìdue', rinomati discepoh e , V'l 

, Mora~zone, :,Giulio Mayno d':;\S'ti. Pellegrino Broccarao. I -

torio ' Mombal'chi, .,Cristnr~ro .Lùcchese, Ca.:to Conii, il ca" 
. " f"w Fr.ancesco 'De - Francescbi,<AmbrogiwCanlù, Pompeo e 
cesco. fratelli' 'Biàncbi, 'Gioaani Fraòéèsco • ed Antonio ~er~l 

' 'J" • G' 1111 
rUI.i-Fea, Innocenzo f,uiscardi, Agostino 'Parentani, IO~ 



TQI\I~Q _ . :149-
Grattapagli;t" Bartolòmeo CaraYogli~, m'Ònsili'ur. '~\lphin, :A n­
drea e Giacomo çasella, scolari di Pier ,da Cortona~ Dome~ 
nico Martiano , Alessandro 'MàCC,lfgno , Amiantio' Pe.rlasca . ' 
Luigi Tuffo, epareccbi, altri : " ~a 1« sale della ' reggia, ai 
tempi di çarto,. Em~àn~ele h si abbeJlivano di tà~o'le faUe> 
lenire da-Iontane cOlJt~ade, ~ , cQ\1 gran ,dispefi'dio r,a'cco!re. 

Le nuove fabbricazidni ordinate, -da 'Càrlo EmOlahuete ' l 
furono e8egu~te sui' ,disegni ,d~H'~r~~hitetJo" Vi,tt()~zi; " f(a , f?~ i' 
lUolsi notare la èost~u~iorie ' ~,i una sala in cui , rappr,eseiir l 
tarsi dovea pe~ la prima yolt,a', -la Il c,olI.mèdia ,intitolaja , . ii' , 
ll/u/or fedele del celebre GU(lrini. C.iò ,cbi! ,ltricor r.im,lJne' di 
qUtsto palazzo or~ den~mina.ìo f..iJ vecchio: Mmostra ' cb' esSO' 
era di assai bell~ !itruÙ\lra, :, ~~;nirava~i, u:n~ 'J:fotonda sQ,st,e -- ' 
Dula da colonn~, d'ordine jQnico, ,in cui: già~'v'eni,v,a.; de:p08t~-
I~ 'eneratissima reliqui~detia 8, Sindòne·; ed .,esiste •. 3!lcora, 
di presente facendo 'narte ,del , gi.1a rd~', mobiH , di' S, M., : la, 
Sll,a a,rch,ilet!Ul'a è '9sservabl.ile; e: ~~sone inte"'igèÌ1ti ne ill­
~rlbulrono il <lisegno al Pailadio, ma~ quc:sta opin,ione non 
e corrobora'ta da verun documel)to.\ ' ) '" I ' 

,Questo pa,Iazzo aveva una bella~~ fac~i~t;. daila: parte del 
G,~rdino, ornata ai ,stalue' e dr .'bus~: le' glillerie < .falte; dal 

Illozzi si prolungavano"iu ,mòdo· da' dàre yacèe~so d I'a ' it 
c~stel\o ed, il palazzO', ,Vn rest~ di- queste ga!'eriç,. ancora' 

ISleva nell'anno 1799; mà, v;enne 'atterrato nd. lèmpo dd 
governo francese. '. '. I , Y', _ .'" , : • 

A~le d~ca éa~lo ~m~?,nue; I, ed' il SUQ .suc~es~ore yiltol'i~ 
deo , l abitavano IO' -que'slo, p.alazzo , , che ' ,,_ SUOI te-mp' 

nOn mancò di essere ammirato, . Verso iF. 1-660 ~ Carlo Em-
103Due'e Il figJiuol~ , di Vjttorio, Àmedeò l' pensò d) in,n~Iz~~e 
un a'tl'o p I ., ' d' ~fi -' , a azza ,plU vasto, e, I. una magna cènza· propor ... 
1 lOn~ la all'im t b'" ' ,'J. E ' l' ' t . por anla , c !! acqòlstava " lo .• ' IJrl.Jpa f, augu! ~ 
~~a dI Savoja. Egli adU!1que'· volèndo · consen3rc .. i1 vecchiÒ, 

Jl azzo per a I ., . l' la ' l' 'd" Q" vere a comunacaztone éo c \lesa I s. , I,~ 

'l ' DIIi, c godere' nel tcmp~ stessb <della I cè/rqodità del gi~ 
1 100 d' ' r ,or IDÒ che il nuovo palaz~o ·s'innalza.Sse ' s.apra , ,U,.;I 
al,nea tracciata al ~ mez~odl, atlidalldo l;e~~cilzrone d~1 disegnQ' 
Il ,conte ~mcdeo di CasteHaròonle fi gli uol'o ,d'I -tin ar~hitetto 
, ~ede8lmo nome, che g' ià era~ al serviziO't~dei -duchi- di ' o a . , ,' " 

~ SUOI anleceSlIori" • , 
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3ii(t ' , tOlUNO 
' d~~e .. 1Q t ed~zi'o ' , ' I~ , CU! I racci~ta" 'Ver~o;l~e)z.o<h è lunlt.tl 

qua t~ la piazza cbé gli sta d!lY~Dti" t~ ~i" un, grande ele. 
!azione f e si pr~sen}.!'!) ç9,n ,du.c) padig~iot:Ji (, ai II! I; : ~ vedulo 
nel" SUO, ~ !lter~o ess()1 ;~q\l:t,drato" ;..lI lIvend~ Iflel , QJ; IJO uno 
spazi0'W cortile circ~n,~ lO, da portiçi{t Gli appartamenti sono 
distr;.b~iti n~e.lI~ t~e ,,}e ,C\u~: 8,~aqnp ,a~ !os~r:o. a levante. ed 
~, bOré!lr; 1JUet!a :.cht:" iraTa~'~ à,. ponen~e' 'è ~adossal.a alla cap­
reUaddla j SS·~ Sir;Jdolle .. t9Itre- la ; (acçia.tà ,,«the gUlIrda &ull. 
pi!lZJ3, ,aY,vene ,~n'all~ verl\o ; i~ · gi ri!iR"l .,Ia_.~ujlle è adorna 
ai , ~oj.l'Itg\l ' teira"'9\ 'i"'. ' ; (,: i l; (' .. . ' , p. 

.. ;',QUe4to :nslo pjllu,o ha tina porta .. .(Jk,tlntra,ta pr.in di de· 
eO,razioni, ed i s~o ve$tiboJo ~II)OILO ~empLice~ quantunque 
;v.egga8i ~ltdornodi ,st!lh!e ~che. f~ron;Ot",q,l,Ij IfllsJ~c,~te dal CR" 

", .. elio" che hd~cbi di ManlQ<va pos~ede ",apo,l a ,clJsal di Mon. 
ferrato, In fro~le d,elio .s~c~.IQ.n~ 'Vt.desi : UITa sljllua eql,eslre 

illJ }}ronzo ' ché tàj'>prefi\!nta il duc'a _ .vi,~lorio' AQJt'dro I: il 
c:ay:rlll>.. , cbe}~' 4i~ ,!n sol .. p~zzq ,di :mal'mo"çalpesla due, sebiaYi, 
~ 'quali sonI> di w,,~mo .. çoloralo: egH , ~ d'uòpo , COprtlssarlo 

che quesla. mescolanza , ~i maqn,Q e di lironzo cQ.lanlo in 
.)so" pfes~o gtÌt. ~ 'n licb iJ" g~< è \ sen.Ja.d!ffcllo i!:, 'qtltlsto monu ~ 
Iilenlo; ' ~la ,Ull lal '~grupeo , ha )'iL, difcuo d i esser. lavoro di 
ya,rie , mani . . Jl cav; llo d~ ma ~.jpo, che ror~a l'ammirazione 
.}ella ge Il le. roùa, ;'èr op'çr~ l così :.nedio~r.~ da n~Q meri,~r I~ 
peha di,'andar,; in ce~a ', del . suo,. autore: . o nor.atq' Derossl 

crede che si:! opera dd Tacca; il cbe n~n ' è probabile se 
,egli intenp e :parlare dell~artista eh gt':.,tlÒ a Ftre,pze la statua 
eqlle~tr~ di Eorip,o ' l,v per ess~re ' allqgata -li Pa.rigi sul ponte 
nIl6yo'.: La slatu~ ' i~ ~ bw\uo pe, ç~uca A'm,c,deo I , 'è I.,oro 
a~ài p'r~gia.(Q" . e cred,u1o ,del . Duprè: Ciò çbe, in quest~ IDO' 

n~m,el}to ,~ ,bjf',di mig!L.ore n j!lI"ar te sono i ,due se,bia'" che 
' si creaollo'lav~~i di Adrian~ .Trisio, allie.v:o di Gio. da, Bologl1~' 
J.b6Y.ri,~ione , p~la . sùl . RiedeslaU~ è ,dcì 'cnaliere Emanu: ~ 
TciiaUl'Q, 1ft quale ' compos(J 'Illasi ~ulte .queUc che le~g~ e 
5,..i ~~onumenti, ,i,n a.lza,li' daj ., princiRi di I Savoja' verSO ~I Il 

, de! ' se,cqlo ,"xvlI. ~.'I , 'r <' I; • "a)lCf 

,~Slll ,s.econdo", pianerotto o déllo - scalone ~. lullO di bi , t 
, .• - " . ' DI l', 

'IJlarr,po, si ~:I!dono ' due m:cchie; nelle quali, :alcun l an I ' <. < • ,'". , p " 
~'i allog'arono antiche . statue 'di ' marmo bianco: La prllPa • 

r ~.. ' " • .... < ... 11 SII. 
che .- cumunementcappelJasi" il salolle, a "'jffioti,o de il 

http://lunlt.tl/
http://e.li/
http://ac�ia.t�/
http://pr.in/
http://j.b6y.ri/






rOl\lNQ 
ed il bald~hiDo ' sODO Te,rame"te .ptendidi '; e.d il pa,imenao 
in legno, fatto, pochi !!lOui SODO, ~!l1 ta,v,. Capello ,d~tlo , il 
Moncalvo, compie la mag,nitieenzll ·della sl,lla. Di qui gi ha 
l'adito alla sala del. ·tro,nc,)" délla .1\~giDl.,c\e per l'i.s~ e hUÒ9 
gUlto non la cedepunlo alla .sopradeacritta. ' .; : 
D~po la sala del lrODO ' del . R~ ,i ;è .quelll' " , e:V~~i. ti~nè 

pubblica. udie~za, !Issai ÌD~esla a pAFagone delle altre'; 'a:­
prendo la porla , clie lrovasi ·ne\l'.an,golo · a' d~lra, ved~si, ur,à 
piçcola cappella, ~ve il ile senle la mea.,.; l'('l'tare v.i, è acJorn9 
d'un quadrI) . rappresenta~le la sacra fai1;lig1ia,pregia19 Inoro 
del cav. Pelagio Palagi. 'Le ' pareti ,dèlla . sala ' sonq coperte 
da tappezzerie .antiche di. veUuto, e~ i ·mohi.li SODO luui 
ICOlpili, o rìccameD~ 'doratj. ~ , , -;:.. l ',,' , , <, 

La &esta sala è :quella del cORsigliq, ,tappèzzata' in ~e.llut" 
'erde con fregi d'oro: vi sono due ' tavole ,stllpende, orna~e 
di squisiti InoJ:i i!1 lartal'uga, ,madreperla ., ,ed 'Òttonft,:' alle 
pareli stanno appesi nove quadri; rappr~senlanti va.riipeF!Or 
~Ggi della I\~ .casa ,di Savoja, c~e glorirorlo in ' concetto 
di santità; essi sono lav.ori del Gonin, del J':usa, edél 
Serangioli. ' " .". > 

La sala detla èJeUa' collezio~é, ,o dell'~[ço,va', · conti'ene una 
P~Zi08i88ima raccolta di yasj etr.,.~bi, ed unII 'di :,chinesi e 
~"Pponesi, nOn che alcuni oggel\i di antichitr.; ammiranii 
~oltre diciotto , degl'i~can.leyoli 'quadri ' di paesaggi , del è,t,. 
.bre Bagetti, un b.-sto ,in ~rqnzo tI,iCarlo ,Emanuele priò­
CI~ di Piemonte, quando questi non avea che ' dieci anni ;di 
e~, e due 8lùpeodi sarcofagi, ' 8U cui 80nd scolpite in haaso-
flhe,o m Il· ' ' ti . d · . d' . ° Issime gure: quest~ . .ue 'rari monumenti I an-
~ &cultura in legno furoi.o acquislati in G~nQ\'8 ,d~,1 re 

rlo Alberto •. Le pareti di questa sala SOJlO còperte di un ran numero di quadl·i di piuori copteUlp(Jr,anei, Tra cui .00-

~;~: : quello cb~ rappresenta s: Francesco d'A .... isi io. a~to 
q \I re Una maDloa del suo ahlto ";alla conlesslI Adela,lde, e 
fIe~eo , rappl'e~entante il marchese Manfr~do di , ~usache 
deL p~ ~verl " ,mensa nel .gi~.ed} san!~, entramhi ,Iuori 
nobl ~Zl. q~ello ,oQe offre .aUo, ,&g!lardo Il yes®vo di Gre­
ta nee.;.~ allo di· presenlare, al ~ du~a , di Savoja Ca~~o l il.gio­
Ile, Il .~a~do, lavoro d«ll ,conte Cesartl della Cblesa di Be-

e2;· quel~o. c\te r .. ffigur.- -. il ~onle ,di · ~noja ' Filirro .­
DI:IOIt , Geogr. eco VoI. XXI. 
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eò.. q.ORt1~O 
lIoclaw'"" ,pre:leU()Ì"è d~ Bétnll ~ · .. et Cii •. ~-em: il qUiJr& 

cbe J'àppl't~elnllà, uY~ ' bWtlagthl 'di ~lIvÌlt~ri f~clìfC'esi -eli 'ila" 
lifan'i ri~fè Ftìiòdre ' anà pre's'èn'ta ~M"Pri'ftcipe ttun'lilm di 
Sh~a);~ '<1·it~ll~ ~, '~ft'rIe , illlb ~'a'i'diS i1 -ln'rarehèsè ViI' 

lQrio d'Aix lill'asRe-ai'ò ~i ,~iDb n~ -1'V06', la'vbri , erilràÌll'bi 
:dehCer.a)ti '; Y~ ' rqùà'diJ(H:b~ < r'r1Pr~è'tIta " LUtloviéo di Sa~oja 
nèll'att'Ohd:i ,:riijete'rè Ila ,~oro1+d' 'ti i, Oipl'O,,"Ilet :Rlisori : 1In'o 'Cbe 
!J'Qffig<t1ra~ 1e ·dU'O'iie ';gtmtj"èS~ ilbe ~j1>no J!Ìe' forU '1gi~je l'cr la 
~ociala ' ,eòÒ'ti!'O..)i l òY(Jr'i, ,(J~I GIlì1t!61i1i: utfc) , tft'e :i1appresenla 
.Amed~ ·V,1 di ,s i'v.oja io .'a't't~ , ~i 'gilrd'ìca't'e llèlle ditri!rtnzc 
'tra 'le 'due rej>\l'bbliche dl'iGenoft e dci Ve'rié'zia, dèl Bellrtli : 
:it nl'tllttò di' Ca:t,tt:tiwcI Segutaoa, 1-è'r<»'rr. 'ai N'i'ZZ3, opera di 
Federico Quesnal: due altri qlfll~·r.i -.dè4 Gdft~ft, tre déJ Mal" 
!ft~Rotli', 'e~ lU10 <de, 'iC't.t~à " .. • ... afiJtreileJl.'ti'Ì! t~ d i\--erlii fII Ili Ji 
p'1,iM~pi' détFà'u'guna 'C'lisa '414 :S-cl'VOJII. i \'it'talli th:1 CoUOIt:lIg'O, 

eli' Aasartt)tli, \1I~1 &rl:vcllJìòu~, ' del Slt8 ' MahMrb, c "lIrii 'illIri 
• -dipi "ti di ,iair'lislii ~~hlte-m po-,lI'ftei. ::~~, ',' , -' • 

Sono. purI;! ' iJol't'~I~ i ~\lbiRe~ti d~IIQ '~,na flle~i ad oro, 
.;1 *peèchi, .àd ì'n~gli, 'eH taroi>'Ì rdi 'tal'sill d\iil PifeUi,arlislà 
piemontese del 'sccoio ~corso, le cu'i opere si fall'D'O alDllIi­
~a,:e ,~ .. la' pe .. felEìoR~ èoò '·éui IiUna ' e!ii:'gò'ilè. 'Nei roM c 
'neUe porte di 'qùtfflti · ;~bibet\i 1Jòbo in~lI'S~ralri ill me2Z0 a 
.ricchissime ao,,:Hft',re, '!cbe si ~tedooo Il:t1 rèh.O .ftdll'O 311~ . o" , f 
-cOrte ,di SaviJja Ida~' g'Utlrt~rb l)lt'i1fllCipe ,E;,S'eflto. Le " l~ 
-cllmel~ S~AO ohIod'èsUilllèffte: dc.<to1'3tè ~iJ·i pr<egcvtoli 1a~OI; di 
al-le. f'" ,:...:. . t' . 

'::P.u i;():m,~e)'--è 11I .1fi1aghHfcenìiJ (J~ 4Ifest'O '.lJ\.- ' paia'ilo ii. e 
-creduto che :m8Jflc'a'S'Se unII sala" da 'b8llo~; -àt -che 'Pro'Y~I~ 
, .: .. . • " ,- n· I_"I: 
l 'I l'tl Ca:l'l" Alib.lo a:flidll1nllorre iI . d~sl!gnò al 'caV. ,.-~ ~" 
essa ,;venne 'C0stltu\:b, ' .. ~cu.,i ilbrÙ ' sonò, al ~i ~oprll ·deH lIl~ 
.erso la corté 'r rè I·joCll ·di 1<foralutrt"'e ',di specchi; il corn~ 

• , - ',..J, • .J·"d·· I ...,. .... - ' 1'/lId lultt: 'CIOOt: re IsostelluEt -ua Uv ICt òo ODilè ul vFlH1CO IU~ ' . 

-còn :grandissima' faliea linltre""alnètlte 'YubI8lè .pC'r ~Jirnill~"1C 
il 'Pe8o ~ e fCiò JÒOO 'gi1ud'icall(lJo8'i ancot !r'8Oìci~nlil .. cWg~ 

,. ,lei !:. debòlèzcta ':<lèl 80UbSilltlÙe '8'I1'i6 , 'UWà 'ddh: 'IÌ,eJe"rtllc: 

l ' ( . '" " .. ,>101 Il '11 ru.riùJ~"w ·co bOlle '8J · la .:r~ner " iIOspel'"a, III 'yblilo dC'II1 ~1t'11I. ' r-. 
'I - " .. ,, ~ . . ... 'Cf "trilli , -Hl , egho,:e v~r.à"'ifi'èfll'e" llì'_.;CflJlO IIl'Vol'tl; 'C trnl8rslM.., . ~ 
J: ~ ... ' ,~ ' b .. ~ ..... kl'lIl . 
CI~ ' ,nOci: , ut , slIod'iJlè ""OII&() , lJ.i ~ i:' :100 , e uo ' a n '/' I " III 

, ',:I: ..l ' ~ I J" . '1 I ' ' - 'd -U.<. 1"'0 .Q,J'C) ,o 'te'O\: ', ' IIi'efj;itO '~ :P'i Itgl , e 'I\) Clic!) UI 'l't- ' luvllCU • . 
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TORINO 
pavimento ritraase l'amlÌ1h'ali9rte deg"intctligcllt ~ , anore~~: 

nel 1839 fu esso lasciato per assili' tempo alla Y,ista d:etpilb­
blico, all'e,posizione déi' 'prod~ttì dell'iòdust~i,j , n il~iona~. ' " 

La sala da pranzo è 'j)UI'e ' osseÌ'Yabi1e per copia di om,ati 
e di quadri recenti : ' La : g:r1ler-ia,: 'detta 'di Dan',e,1 . dal norne-' 
dell'artlata cbe' ne dipinlle iL vòlt'o:; fu ,de'COrala sul , disegno; 
dd conte . Alfì~ri, ed è di un'ammiré'.ole magnificenia; \ 

In somma la reggia di , Vittorio Ein~an~'(fle Il ~ '\UH9t,j 

Il reggia di Carlo Emma-nuele III ,: va rlrtgioYanlta- , e, 'iJu-' 
cente d,èi Inoti- -de,II'arte. contt:iòporane'~: Ja 'P0mp:a · mon.,.r ~ 
chica ~gna in ' tdUe .le.,. lale , e ~vi ;- ipicca "amore, d-elle ~arti 
belle. E he.n ~ero che molti 6apo lavori' ,di": pitturà.. anlica 
che possedeva ,queSlo pafuzq, ', o~ pi,) nonYi · si ,' veggono ·t,' 
percbè Cado AlbertQ.'- "olle' con essi ren(lt:.re più preziosa li 
regia pinacoteca: ma eni ~iì compenso doa copiosissi'ma 
I~ccoha di quadri ' dei più "rinomati 'artisti moclerrÌi,la, qtlale 
colltienè in se ila storia delle, lièlle '.rti deL secolO" in .:.cÙ1 
viviamo,; e' l;arà .monumento durevole della' p.'Oteziohe .. llOt'l ' 

cui l'augusta casa di Sa:v,oja fno,'l Piai sempl'~ le m~delime , 
~on vogliamo qui 1ac,ere che' n~I\~" \:aml!ra ' ~a l~llO ' di 

CUI senivasi Carlo A'lbe.'to, tlorlservansi 1 mobili " che si t,'o" 
'~ v,a oo nella Camel"d, -Ov"ei mori tlella villa" d;lntra-Qt/itlLai 
"cino ad Opor·to , - i qua I i fu f'ono "espreSsa mt:n,te lrasppr.tatl 
a Torino: essi sOOo ' quasi tutti di mQgRf10 _ ben Inorato, , 
Ila della più modesla .semplicità , :-,,;.' > 

Oalprimo salone del · R:, palazzo si ' ha ,l'accesso agli. ap': 
p~ ~lÒenti del pi:mo' superiore per ' mezzo di • u.no seafone 
dI, bianco marmo, disegnato .dal' ;h,lvar.a çii quale;.' è 'di 's'etft,.' 

pt.c" ma eleg>lnte archilettul'.: IIUI pl'imò pianerottolo Ol,i 
~I" aai un,a Sllltua rappresentahle .ta 'dea ' Minerva, giu'die~ .. a 
lI~a delle migliori oper:e d'Ignazio Co1lini; e 8ul se~c)ndo 
~Iaoerottol d ' " ,.l' 11 \ Ii.' • . 
c' .. O ye eSI una ' ila!tua togata"'q. 'I,lle e Coè 1 muO/-
dtl coosecravano' ai loro magistrati; 'ma il capò" di ' e,laa è 

Diano Ibod G' " ' , . ' ",' -erna. . ,ti a ppaTtamen II w ·pel'len IonI> ._1' 
lOeno 1"1 d'd' d " . .' , 

Vi ': en I ~ . ~~i altri: ~.,' '.. , .! 

tu ' ea~lOtro lnoltre 91 ptan" lerreno ' appai'taméil.J I o'\'e ':4I'I-
01 "el R d' S ,.I ' - , I . . ni!' " Ira e I ar-uegna- ,tè nJl,anO ' I dU'è 'con310 .1: .:yJ~1 ell-

a per la porta -cbe trotasi ;9 'dt:stra del 'festibu40, 4n raceia 
a \fu .. le 5ta 'i l -busto del duca Em:n'I~n ell! Fi ~ bel'to.-Qùt--st ·i 
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TORINo'-
app!trtamenlisono eleganti assai, ma piilllemplici degli altri • . 

Giardiflo reale: Due aie, del R. palazzo ' melt'ono ~rso il 
o giardino, . il quale è vasto, ma' di forma irregolare' ,. percbè 
essendpsitu\lto sppra .-Ie fortificaziòni debbe seguire le ai-
1)uosi~à dei ripari.: "esso ~ cò{nRr,ende , il 'vecçbi9 gia rdino cbe 
~ra già Qnitp ~alrantico l;pàJaizo ' dei ducbi di ;Savoja; ~ prima 
spellava al vesco,vo ', 1~6 ' ili 'can~njcr dig. Gìoafihi. ' Un ar­
~hitetto francese nomp!p' Dupase, 'o' :Du'parc ne di,ede il di­
segn,o sul. 'gustò int"pdOno da -Le NÒlre -peio :giardini del Re 
di Francia, Luigi' 'XlV'; ,~a al'cune parti dél medesimo ru­
rono testè racconciate alla moderna, .11 ler-razzo e la scala 
per cui dal -parazio si_ va ,nel ~giardino ' si fecero sul disegno 
del ,conté di Borgaro maggior gel!erale d'infanteria. Le ne­
reidi ed 1 triloni -'," componenti il, gruppo ebe stp nel mezzo 
della font:)na, ' soqo la.vori del , Martinez; 'lf :la- maccliina i­
drauliça çhe . gi~ , servi'va al getto deQ'~9qua 'è:' invenzione di 
Enrico, Matt~. I ,bellissimi ~asi in bronzo -furono gettati d. 
Simo~ , Giuseppe .Boucbéron~ Du.,.n1è' ,la, belra stagione, 
qlJ~8to giardino viene aperto al puh~lico; nei dI festi,i 
principalmente vi è frequente e giocondo il passeggio. Ve~ 
il termine 'di ' questo g,iardinò 'nella direzione dUetante, Il 
re Carln Albèrto feèe innaliare un ' bellissimo edifizio de-
sti~ato ad uso d~le R, scuderie. , ,_ ; 
• :Edifilii cl.e. (antlO parte'. d'e' Ho palaSIO. Cappella, real •• , AI te,.. 

, mine della , galleria, che ,dal 'gran salone del-palazzo accenni 
alla R. tribuna, ,da cuì le ' ()érsOne reali assislono alle sacre 
funzi,oni della'': chies~ 'metropolitana , .ed~8i ' ulla porta, Il 

9uale' ~~ . l'~ d!t() àlla cllppell~ de.l, S~. ~rO'e~~88o 'cbe pe~ cu~ 
del , r~ Vlt'torl<!. ,Amedeo veOlVlI IOstitUita 1& ,parroccbu1 I 
corte': , ad essa ' erano~ soggette tutte le pel'8one applicate '. 
servizio del ,Re; ed 'ha da\o l'uffiziò di, parr,oco ad uno de~ 
piÒ insigni, prelati. dello stato, il qual~ d'or~inario rlcefl~ 
)'apptesenta're da ùn ,vicario delegalO da .lui. Se 00" cbe ,. 
tempo del 'governo francese, essa cessò di esser parrOCCbll, 
e non venne' mai ' ~iiì .rist~bil~ta. ~, .. ba 
: Questa cappeJl~ :-e dI sélll.pllce ma elegan!e ~18egno,cro' 
una vaga o~cbe8tra "all'altar (Dagg,iore "ed esi un gran col 
cefisso, pr~~'ioso lavoro di scultura' in , legno: il tabern~ I: 
è, ammirevole per ,i lavori in ta'rsia" di -lJladreperla e ,di e 



/I 

TORINÒ 
gni f6restieri,' 6pera del ,Piffell!: !Ii mùri: laterali ~lIa ca~ ;!" 
pella ion6 appesi , due ,gràndi qu~dri rapprèsen~a"li : uno , il 
di,in SalYalGre in altO' di 'promènere ' ~ ~: PietrO' la ill,J)tema' 
podes~ delle chi31'i, e l'altrO' il medesimO' Salvat6re c'be ~f~ 
reUua la sua ' promesl!a ,(laridO' -I~ ,~hiavi as: PietrO' : a lJiè di 
entrambi questi quadr~ leggO'nsi le segu~O'ti parO'le: J. 8. 
Vanloo Nicensis 1716: ,"" " . . , ~ 

A sinistra dell'altar maggiO'~, 'è una cappella ,·jccà ,di marmi; 
dedicala al beatO' ,AmedeO': la stalua - i" ; marml> , rapprtlsen~::, 
.Iante il beatO' Amede~è h)V6rO', di:' uno -dei fr~teUi' Collini. 
A destra (Ii .questo -altare hani, il' battister.o."Gve si amm.i''': 
nistra il sacramentI> del battesimO' :ài bambiDl ' , a cui fa da 
padrinO' qualcuna delle persòn~' fellli., A 'manca del magg.iO" i, 
altare vedesi una piccO'la tribuna, da .d9ve de pe,r~O'ne real.i 
assistonO' privatamente ' al sacri6~iG délla 'Pessa: in) qU,es,ta 
tribuna si allO'gò una' r.ieca urna 'dO'rata ,contefle'nte il CO'l'PO' 
di 8. FilO',mena" in cera, ' ne} cui .pi.ede!!ta'llO' èiy~s~a L'iscri~ 
zione che trovasi n~lIe 'latl',çombe di }\Gma, sGpra le mO'rlali 
spoglie di queli~ santa ' martire. ' '. - ". ~ I 

In questa cappella ,viene in gran pGmpa .ad lìdìre la messa. 
d~l'ante l'invernO', tuUa ... I~' CG,rte r4;:ale; ed ,in tU'l~e 1ft sta­
lloni dell'annO' v',intervengon6 'àlle sacr~ funzi.O'ni nei giorrii 
resti,i le persO'ne addette ' al servizio' del Re. Diée)nm6 " più 
SOpra che quellia èappell ,era già cappella, di 'cGrte '; ed ora 
nOn sarà disc3ro ai nostri ', reltO'ri ·il vedere quali ' n'e fossero . 
I~ alt~ib!:lzioni .del paroc6 ; , taot6 più cb~ .-Ie nOlizie a questo . 
l'tlluatdo furono da noi riCl,vale da documenti ' autentici ' che 
COnservansi negli archivii d~lIa curia arcivescovile:di Torinò. 

Con breve, in for.ma di bolla,. dato. io ·Roma addl 1-1 ;(Ii 

agosto dell'anno 1745, il SOlIl m6 pontefice Benedetto ' Xi'V 
COncedeva al re CariO' Ema,rluele la fac6ltà. di nominat:e un 
!rande elemosinie,re, o~ g1'.!l'nde cappellano, ' iI, qùale,essendo 

esco'o, 'eniva per aut6r{tà',ponti6èia insigni-'6 delle seg\lènli 
prerO'gative. ~ , .', , . ' " 

n·
ln 

qualunque ,luogo si r6~se reca to il Re~ ti grande: elemosi­
"Iere ave,. tutte le ' facoltà ,competen-ti ad ' pn p'ar~co per. ;'i~ 
oUardo I R " , , " . 
COsi ec a . e, ~d a qualunque persO'n~ ch~ fo~~e ~ I S!l? seg.U,Ito, 
ed Cl.eslastlca, come. secolare ; di CUI dllllm-avasl , rettore, 

a'e'a sull I .. 'd ' .. cl"' . e slesse, pers6ne a -glUrls IZIOO!! me eSima 
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~8 TORINQ 
che '" c~mp~l~ . ad . u,o; ve!fCOvlil" la qpalç< egli avrehhe e· 
~ia'f\ai? p'o~lI'd l deleg~~e. 'Ji;,r!lnQ. pe.ròw,e(lce-tlllatLdal\'~&st;rgli 
~ol~mel!li,. glh, ~ arcivè~C<tvi , ,.ed ··i ' 'Ve,lcf,l1i che .si 'trovauero 
ftÌ'l!s"" . il Re. l' ;~ ',. . ... ,' <" ~ -; ,,' ,'.' • ~ , , 
F T ~ . '.. ", f,.!.,.. t... _ Jf4(t ~ ... " 

+.'I\.u,orità~ ~dergr~~d~. elemol.ìn~,é~e ~!ìtenaeY~8ì )nq,ltre su 
tutte; le : chie~e ( 1i R . . prop"iet~ " ~ .su !· I~cerdoti: in8ervienti 
aUeniedesime:. poteva autol'izzar~ per (,Ja" prédic~zione in 
~este"cbiesè ·,q\laIQflq~è saccrd~te . regQì~i!e ' o seéolare, erl 

, ~l1cl,ie ~ssòJf:ete cl!! ~Icune 8p'ecle di ,!\comyrrièbe ed ':irrego· 
~a'ritL,·i8e~va,t~. a,i .vè'$c,ovi , <A~e,", 'una c",ria ,propria, in ,cIIi 
po~é~a giudiç;tre Don so!o . del"e ' lit~ \ra" lé ' p~rsò~e indislin­
,aJ.llente ' al ~eryiz~o ' lJena ~c9tJe, l1\a èziandio ,-',tr..a i . Qavalìeri 
~c1 IiUp'remo 'ordine . della Nunzi?ta ,>. C'e ' t,ra i ,ol~ati asse­
inati alla .Jpelìpet1,l9 c.usto'dia. ' ~el 'Re,~ 'e ',della, reale famiglia . 

' Slwta.v~nò a ~ lui J~tt~ i"" ~i~ilti ~j sep'ohura relàtivanfeÌlle 
a-U~ < pei·sQne,. arldè~tt: a U~ . corte t~ ~"o~in3Ta a rtu~ti ;gl'impirgbi 
eecles!astici, 'noI\( . pe.rò · a'i: benefizir; pote .. :i;', al4m Inilttrare ° 

• ... ..... ~, J." .• "',.~" • • 

far, .amministrare , i ~çrame.tl'li ,de}I .. , fQi1e.itza, dell'euc:mslla, 
,è' del matrimoniò in quàl~nqlle §iciri'\O ~ell'~mno ; assol,ere 

'-t ' ) - • \ •• 

,da Il'in~er,qetto, ·9rdinarc' .,i' toi)lur.a ~ " deslj ordini minorI .. 
~hi~f.Ìci app'I\~a~i .al, a. s~r,izip, appr:o"vare-,' sacerdoli ~r. ,rl­
~eYeie_ J e " còn fc:'Sfli..Qni , , e ,crnc,èd-ere "d ... eée!l-t<J; giornr d .o-
d , ' ' , U S.C'J}~;l, ',o :1' ..,~, • '. di 

,PercM: nOO - s:incon.tra~sç, verlùl .osta~òlo nell'esercizio 
Rpe~tc!, ,ecce~iÒ:Qa, l~ iiiurjs~izi~f\i! j ( 'Rap~"e~Jsu,ddetlo' brefe, 

., }j~erq. d~lLa " Qgg~ziolle 3 'qU;t,~~pque,. ~esc!l.o tutto il. clero 

~.,JI~ re.al, \'G?," '~I, ~~l~ri~zaDp~lo ,3 fil,rsi dare gli ~rd.in, lIIa
g; 

gl,Qrl. -da ,q\lI\I~IaSI ~4!~C()VQ, .. pl:,e;e!lse;.delegare ,per;clò II grand 
:e,e~o8iJljere ~ , i,I ~~ale ~ ... ill ' sitr~tia ,Ci té:.Ost.ri~lI, era. tenuto J 

.:Sp"du,.y. ,le leJ lerç" dimi~orie. '. ,« .,' 

.. ' M~ Q'JeN9. PQn~i6ci.Q rb,r.e-v~ il) ror~ il <, di' .bg\I~ ... d!~df" ll/,ogq 

~! ,gn~issJWe. .,rirp~8tr.3~f_~ :r;t~te ( pr,e~oj~ ' Il., Se4e. da." :JI~~':; 
'~9~? ~i , ~or~~,o~ ~.JllJa~~ ;\ene~~si;.~ft'~,~ oe' ~~QJ dlrlll1~erl1 
,:alCUni scbla'tlmenh~~ath dal . medeSimo Papa mt.orno al r 
,S~"80 ' 4i '.'q\Jç.1 Il fe ve" ba;alato.n:Q."-Ptl'f .lerqai-nAre .l3 .. lite. COl'. I , ,,",'. . . artI-
!lçt)ia.fÌ,rnr-oth f[frOllO çO~IlI:l'g(l:ùi , ~~ ro~I)O .dci tQrlOI;Ml 

, ~es~!o; ' ii' "1 ~~ <'nQ~~II),brc :~?Jt. ~al Qu~.,i~ ~p.~8toli~O ~~: 
,~ ;(lorle di.. Sa rdegni!': -àl ,fin~ dj· ,Qpegl~sch;arLmenl' e ._ 
'd ' .. ~'" t alla SI" . , e,II)S'1:tZlOOC. sp,eciale di t~ lti', ~,f,~J~er8on,e"" .soggel e . 
.. isdizione del granite è lemosiniere. · 
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TOJ\!kNO" 
eOR br.e~e· dd 'H <,pt ilè 1'Vi8 hl, !lt~lÌ. :~nmmo pootefièe ' 

Rent'delto XlV, ~~rèMe"a nelta gi.uflifldiaioae del ' gl'~nd~ 
elemosiniere, il p,!!I'la-nQ deC~od<:~ dll~a ·d .. ..,! (ji~"ltts.e· · corti 
lulle I,e !l1,I~ ~r,;,n~n~, M=- ~JlO! l'lIbQlizioa ' , illdij, eaoi 
rica del grarwJtr el.emC).irne.~ , ~o.l «tues!, c~e ih p,IR~ . 
Tt"AU! furonQ SQUQpqati.. all~~ p.~,roèC.hi .. lI)etr,Q'-i'tan.a >,~t I. 
Gio,nnni" , f' t . ". -' . ~ 

" . 
l~ primQ ad ll~pe'j.I\~j.gnil)():d,IJ",d\ulilJ'Ì;~e .t igai ià.. di gpan~' . 

rlelQO$iniere" f" ,I ~:!,'di'Ì\3k C:JIlIQ YiuQl;fp "A~tfle.o deltir 
f.;lllze, e l'ul,timo. fu il ",r<l~(la,w VillO.r.ip~ Qa~tano, é.,st;l di 
Arignano arcive.Scoyo . dj. ~:&orinQ, : . ,- ,.': 

Dl prf'lIente i:l· eJ~r'J à,eU~. cOll'le è"c..-POlllo d,i. ./Ie.i e.lemq­
~\niet'i elfelt~~i, e dQe; . ()f\orJl:r ~~ Nt$id~,nti ,i. Tor.pQ e dj, t.re, 
~ft'e ll iv~ resi(Jen~.i uno. ~Q. 'Sa..td6gQa, tlOfl 'a sa,~.i , ~ed , un~ 
'II Gl'nova. ol\re ad ua I\u-Ql~ro di 6\eao8i~r.t .rdill.IIJ j" in,1 
l~rie di.oees~ d,ello . sJal9.. di,·:~ i~iott.o' ~,ppelbni itffittti~~,;,1t ~i! 
&~I~& ~Vran"~raJ!ij , t'c! olt~ ,~ c.inq~; 'c.appdJllo; f pel llier.,. 
'1I1Q dci 8., ~\eI'H ~j ~~n~lieri" Cia~bert. Ceno~lI, Niz!a:: 
~c.conigi., c:- del Vali'Min." , ,, "")' ~ , 

BilIliollc,'4 Te,*,. N~I \,:\tlO. d .. t: R~ pit'laNQ' paraJello !tlJa ~R. 
cappella, era , i già III hibliotçc::l, rQ.~l~; R,I~ queste . sp:uiQ pi~ 
non ba$l:m~o a ' ()~leuère; , I~ ~Pe.ft! di ,e.ui , tn gr*1l copia fil", 
cela acquisto i! re ' Carlo "~h';r\f) ~, aleu ~iI lumi sono .... ~.ft 
~~nnl\ Irasloca\a a.l pi,~ telmeno 4el padig.io,,~ e~ .. ~i'lÌce 
,I palauo r~le a. q\Kllo. dtne 'R ,8,~I1e\e.'i~ di .ta~, c'~ 
~ttQ la R, ~rmni-:\ .. G.,li . ~~fJltiI~ii ,~~g~ !~~~lq nlegoll"', . 

IlleMe, $on~ del diseg .... dc. ~C!nte C.a,allet:i di G~a 
l~IIQ: vi si v.ede \\n3 piQe.ela I,"-;ttu. eltuesL ... il\: b~onzo, ' là 
~ual~ rl\~resen~a; it dg",; Sman""~,, lay,oJ;9 ~JI(:lllt9! .. pr,egiato 
agllnl~l"g"n'I' '. v.. '" '. ' L .., . , ,'( , • ...~. , _J 

bdt bi?I~Jeça . p~"ti~I~~ de1 ~Q. ~ ' , iQCa, 'delle' p~ 'scel\e ~ 
,e edullqQ.j ~dJtrn~ di opera a'pptJrl,ea.nti a 'eteri., .iagtg~. 

:'1, tIe~I\~_ pQbblÌ«lJ,<' ~Ie, 4 Ìt.é~~ Vi. si,eon'ltno,pil) 
" tt;ea~ mil:\ ~~i , - st.mplt, ,l)a\~.Ii ' 1IIeu.n·~ 'in ~rglt~ 
t\e~n~. e lQinia.ti.,, ~., 1.: ,,~Hìcl\ , edt..ii~ ,a.1 ~n_niére 
i. ,e~"rea.,' r~JtIt ~l ,ror. M~"!lA.nd; q"",,, ti\, 'di,>d~e' ri, ... t ti 
~ig~ln.\3'U"a, d«tI , PQetll <e di L~ùra~ o,hre ! di; .. e~e ;.edute.tet 
~ r lara , l ma,,~e.,.du~ SQl).o., , c'ro.. .:1.800.., Ne: li"ri. a stampa 

~ccolla _'II', ' " ,' .. . c . ... ~ :tr~ e ~0IpI081~Hl);8·. <, . ",' 
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36f)i' TORINO 
. 1rli i maneecriui vi si distinguono: l .... tulti i materiali che il 
gran Fede,~co t~smise ali' A.lgarotti accioccbè ~rivelSe la storia 
della gu~r~ d~' sette anni; ,con molte ,leuere del ~é all'~utore j 
2.-1 utuì 'raècol~a di ci~qullntali:e .~ltilÌJi in. àl'ante di disegni 
per: la' stori, dell'artiglieri, in EUl"opa, . ~el colonnello Roo­
'!Iroy; S.o l'unièo.: -esempl'are compiutO'! di:Ua storia dégli arabi 
dalla loro origi,!e lsino aL Califato di Moni., scriUa da -Ebn­
klldm" opera' di, cui"s'i!ltraprèse la pubblicazione con illustra­
zion'i e versione italiana dall'abat~ ArFi, di cui'lamentiamo la 
perdita. ; 4.°. molti codici' 'sl membnmacei, ' che car,tacei, t!'!l' 
qua~i alcuni I!rabi, persiani, e drusi. ' / 

Stanno 'pur~ ,in questa ' Mbliotec,:t varie letlete del dùCl 
Emanuele Filibe.tio, del principe Eugenio di Savojà, dèl Redi, 
alcl,lni autografi di' Napoleone ~9nap'a .. te, ".è molti ' de' suoi 
generali. Vi è parimente 'una raccolta . di èirç:i due mila di­
Segni ,ntichi,. tra' quali 20 di ·LeonaNo da ' Vjnci , ed ,Itri 

. di Raffil,ello, d; Coreggio, di Tiziano, ' eco Ai dotti in entomo­
logià. "piac~ " dht'l!!C):Or:vi una · raccolta ~i lQ6 insétli della Cbinl, 
colà .disegilati ,e m'in iati . su carta serieà, col nome cbinellC 
dr ei~ScUIi insetto, e colla ra'pp,rèsentazione di piantè e di 

"~. , tip,:i ... È Ulla raccolta . preiiosa, à cùi si pui» aggiungere quel.l • 
. " ~~,80 ìDiniature, ' eziandiQ, chinesi, rapprese~tànli uccelh , 

'msetti, fiOlli, vestimenta e· costÙnii. 
Armenia reale. AI diS$opl:a della biblioteca, corre lIna g.l­

letiia çostrutla sul disegno ,di fmppo JUTa';'. Gli ornlti però 
in marmo sono del disegno ,del conte Alfieri, e i dipinti • 
fresco del .'Y6tto ,sono del Beaumont ", dà cùi è dènomin.ll 

li g..lIeria. P,rima 'cbe- teJlis~, destinata aU'armeria, si -.ede­
~I"O . in esSa. preziosi dipinti di .Paolo Veronestl, di 'GiaCC)lllf 
Bassano', del Gutlrcino, di .Sebastiano -Ricci, e del Pecbell1 

pr«Jressore . di ' pit~ura nella 'scuol;1,·di< Torind,' i qùali rul'Oll" 
J~tti traslocàti._allrove: Si .ha ' l'aditò a questa galleria dI 811 

ga,binettoat.inenJe all'appartamento del~ R,. pJllazzO, ri.o/I" 
a mezzodl; m~ il -pU'bblicò l'i bà l'accesso' dallc. scalone, ~ 
'ro.~a,~. solto ',i .pOrtici di piaz~a, casteUo; ' in~erio~ente b;­
padIglione rçale':' questo gr .. odloso .calone di OUIID~ .re 
t~ltura, è -deco~to -dI'una s\atua" in mnmò rappresentlnte 
'I. dea 'Minerv-a~ e da ,altre -:pregiale· sèuftu're. ' 

. Prima . .-li entrare, oellagalleria :si' 'Vede ;u,ò nragnific~ 58-
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TORINO' , 
~one riCcamente' i 'bbellito. dal " re earlii 'Alberto: vi girano" 
attorno scaft'ali éleganti, 'io cui slanno. rioserrati ,tutti i mn­
delli degli , atlr4,lJli ' ~'artigiiéri8, é le 'arlÒi di 'récente eoSt~u~ 
!ione, non che ,Icune armi antièbè, 'éd ùna / prezios. colle: 
zioné di oggetti chig'esi donati~h'uddetto Rè; (Ja l1ri p~d~ 
minbre OSlenante , nalifo ,di , SÌlnllà ~, ;clie , .n'e fèce ac~u'iAI~ 
duranle liRa 8ua pènosa ft'.issìone 'fiella Chjna~ Nòl.v6lto veg-' , ;' 
gonsi quattro buoni quadri oon , r,icéi1iS!ii,ma, coro'ice dòrala. 
quel ~i mezzo, rappresentante' Gtiove che fùl,min:e ' i giganti,' 
è lavoro del Belloaio: ~Ii 'altri tre, ellplfinieRli fatti milolo1r. 
gici, SOno del Pennello' di Gonin. ' , ' ''; ,",,' ~. 

Nel mezzo di .quesla, 'sala, sU"Piedt!8tallo di graniio, si ~nì.,; 
mira una statua di bi811'COmJlr~o! 1a quale . rappreséntli- $. 
Micbele che scliiaècià il ,Jemonio.'. lavoro 'Iodatigsimo def F'': ' 
nelli, QuesÙi eccellente "O'penf fù '·'donal~ 'dal~ ' r~gih'a ;·Mari'. 
CrIstina, consorte 'al .,re C~rlo Felice;, chè Ili" réd'è <é84!grii'tè 
in Roma durante il SU$, ' s;ggièirno iII' quellà efernal tiiuà: li' 
re Carlo ' Alberto ' adornò' i'nolÌr-e qu~sta sala ' di '-~arii (lbJsti 
in bianco marmo, che .~ppre~ntano ~Giorgio Ba}llll, Sii'Doo('; 
da Collobiano, ' Cristoforo ' C«1toiòbo,.,Pra,néeàco-' Càrmagn'ol;t , 
Facino Cane, AmedeO' de :Viio" " 6uicJo~, Bia'~drate ', Andréa 
M~88eDa, Odinetto da Monf~rrato, Fabr~zi'o del Carré(to~ 'Gu'.! 
gllelmo EmbriacOt Ceèchino 'Bré)giia; COrl'a~o daMÒ{tferraìo, 
~odre:' Doria j Galvano, "l;àòcta" ,Ambrogio;'Spinol!l: , t Miéliélè 
M nlGnlO' . da Sa~uzzo" k'ld~~a. '.proV31ui , ' C?rtadò ;Francesè6' 
anr~edl da Luce.rna, e · Mlplone Gi!ISCO: .' " 
N.el "quattro ang~lt della galJeria 'veggonai re' aralue ,alle-­

rrlcbe della · ~o.rza, "delf A'bb(Jnda~~1 dell~. Giu.!izi~. è, dell~ 
ggez.za ; belllsalme Ile AGno.t~ figtirè, ma I panneggutmentt 

~m~JODO pesanti; rono opere ' dei rr~(eUi Collini: Migliol'i 
.aMaI, e degni · d'òssernilonl; 'sono,~ il bas8irilf~yj: èbe riertt­

PlOno ~ medaglioni dislribuiti attorni» alla ~a\letia, i '-"q~~li' 
:~ gIudicati siccome 1 più preg~volj ~ lav.ori c~e i Col~ini . 
. lan fattO': furono essi designati a. Roma d'a Col\ini' lgi'u~­
:. t:e lIlarmO'rée 'ta"òlè' 'Ché srao?o lungo i mu.ri l ,fijrono 
COn~lte aa ~ilotO' Mn!iDez; J s~uhore :~è~}~é, .ilU~ di.~egnj .d~l 
bilO AlGerI. sotto lç medeslioe ved~rì~1 grupp1 'd~"putb ,I.n 

CO lIlar.mo - .' , , " ' '", ..r, \I • ...... .' , • 
re Villori~ Arnedéo n, di ritorno da"~ Palermo; .dov'era 

I • • t 
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J 362. TORINO 
" l'Iì:ato In~qro~a~Q.. ~e ' d~ S.i~"' ''''tù ~, IaTOti in al,·' 

lhaatll!lf~s(en~i : i~ · ).lI-rii . gruflpi di " bacc~J1ti , .~ 'Ii ,collocò 
.sopra queUe ' ta:v91~vm~ JurO'lo: t~IH ;Jlorèbè,q"es1a galleri:1 
't.~llIle deStinata ~lIA 1\. h!~'l.:ria di ;MH!j:n l;gipdicò che q\ll·i 
":vori ;appa~~en$o~n~' ~1 .. ~~bòI9 XVI. ; .. '" ".:: I •• 

Il , dur.3. Carl~ E~~m~el,~, I f~ l iL ,p,ri.n:'0 dell'aQgust3 cau 
(li. &av~ja, ,çb~ : r:ac,cogH~8se ,uri'~r~ri~: ~r:~ gl~ , !tcrillQri cbe 
~,~ f~cel'o/ c~nno': n?liall\~ i1G~metii . pv.è' (I~ 'S~fii .nagqi parla 
~i {rQrino , .e~ . H Maril'!,i 'nel ' JlUt). .ril(aJ((} p"'IIf{girjc~ .di qutl 
DUCi!' , . ov~ ' r.accon~~co.Ple ip. e~!çI ai ~J1ser~as8~' a~cbe il man. 
ten~./ros~o, trafqrat? daic9Jpi né,!:vlci,/ che G,~lo Em~muele I 
aV$a 'por\~'Q i,n ~ ba~tagJiQ ; _.qlteJlt~ . ifl!Ca )l'~ ,aveva l'adunalO 

' le , l\rmll~l.rc eq ' i ,busti d~i p~incipi. 8nQi antena.ti, ~ dei fa· 
rnosi . capitani ~clP\Ùà. 's~'.lr~,~~~PQ'len,do~& in; bèU'oidil\e ntl~~ 
~aneria; ,Jdett.a di legno; nel , ve~,9i~ 'P:3.liil!i~ Un inccn.dl~ 
d,;str~~~ poi qu~~ (p3111~J:,o .,'. ~ IQ ' 3,J!Q13tUt>ei cb~ !\eD. poterO" 
,alvare, fUi?:no ~ t"3!1port,lIte. AU:~!,>$e"aIQ; , f " , 

11 're Ca~lo. J\11l~rto ' _ lJg~r~d,l ~~, ~Jl(J,l)gini fat~ al ti~e di 
I\cuQ.prir~e ~,rmi , ed .,arJII!l_tll.fQ. a'ltl~htl, ,~~e a\t~II.\llv:tno. Il .va-
~qr.e, «li, Pr~nc,pi ,~ab:ludi; o.: dj.' ~hri . pròdi ,che. CQn é!l~i guer. 
r~gg~ar.C?,'1o. ; ~ ' che ;qu~ ' ·~ . I,. ~jacèlanQ i~Of!~(:na;~e, ed i" 
r"ggm lte. ; . , ' j 

> ; S\ri,~l\lr8nt\«\ l~&Q. in" i1ui l~inco.m~Jt(Ìi.a·ronò> quelt~ ricer• 
~b§t. iJ. . r~ 'CarLQ A.lb~rt.Q permi~a cb-e ~sse ~i 8stc;Jlde$se~o pur 

~ncbe'rJ\ei . J\. , ar$Cnali di TorinQ .~ ,di GC,1l01 •• ;per 'ritrarre 
fra l!!: ~rmi, quelle1 ~b~ :,cQmpil.,I.i -Q- r~QOpèt-1Q <JJ gros~ran~ 
'V~rn,i~~~ erà.no; !!~~té: ~<I,.:~~~Ui. GaU~,rÌt - ~dop~rllte, llt · .'';!~ 
ller;.decpJ;8;JIQì1e jJ'!JQo ,de 'pl\.d'gll91) de!~ .,llp h rlll' . " ~.' . "i ntl _ )!ar,s6oale tJjti~ese •. o . ~lw ~rQva.v!1~i , gUIlS'IQ" Oy,eg C. e 

. -' fi io. I , '). ..' \ 

lJ\!lga~,in ~ d i ,~ecchi flft rl' gle!ll,i. J" l" ~~ r. IJ()II 

Spllo, ~~Qr:c,Q ' d~lJ'.ltnno> 1&3l) gi" • .'r,tII~ei~.~~Otl~ Il h !te 
:p.~lftQ, t~l~ ,F1cterc;bç ~ , ~ J,\mQ .J~ ç1)4~ gll .. cllQ.~ dt CI"'" .. 
,pre$iC) :'PReJ,nt ,f,is~,ur",\., " i f .... OtH.~ 'd'9r~in .. dtl 1\0.. ,Ilor ' 
ne' Ii'lQI,.privali ~pp:lrtl.lroe.t\tiJ' :; ~ '. :' ;-- ; d.i 

.- . Q.~nlD«l~PQi $. :M,. , é~~~QnfelJa ,doli. ,,,»ella ;~ec.olt:dtf · 
, ,a~~~ ~~5Içh~ ·' P9!l~dU:\a.;' I.~ :' M!lltn~~ .dlt~ . PIUQ'" Ales:". 

i~~n~Wt~ç~, e ne .,re~~, JeiI·".JM~, QQ!l dl\-uan:! suo ~QJIJ' ::c,Ue 
d ~no ?h ess~, tranne 'I . peZZI," dI poco .conto, (esae l'' lUI ~. 

• ., ' , . .l • - Il Il' del suo r 
I\r~.I -g~a prima r:;l,~,nM~,~ ~epo!lt" .'ne 'a , ga, :crla ' . 
!a7.l0 fietla del Bt':mmont. -
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'fORINO 
Quindi per' i 'diyersi viag~j" intrapresi ' giusia i, sÒ+r:mi co­

mandi, in altre proviflcie d'Italia, ' nella Svizzcra, nèlla Ger­
mlnia, ;n Fl,'8ncia e in Iflgbihe'rl'a, érénbè in brt\.yé temp9, 
il numero dei capi della racoOlta ':per lJIod,o, clie piàcque ~l 
Re, nell. primavera .del '1837/ di anno~prarla tra, i ' rd~~: 
Qiliment~ pon~ndollt lollo la .ilpcrio're is~~d(S:"'~. il 
grande 8cudiere, P'os~i!l, ' con R: b~aréf.:tif agosto ~837, 
nominn!, il conte ViuòriOtiIl'feyu:el 'd'Aix a direltorè 'e con­
&emtore dl'lIa' · .... e~a. ' .. " , , , 

Di,ersi pftid .. ~S'gi s'co~gendQ io' t~le racéolta ilrrie:l1!o' di 
eeneé"',ar viva la mernori,." delle gesta dei lor:o- antenati. o 
dei loro conciUadini ,. svpplicarono ~il 1\e; a loro concedere 
di deponi quelle armi, 'armature'" o· f>eui' .I'delle me'dcsirnl' 
cbe IVe3n redati, o: che fortuitamente 'erÀno -caduti nellé 
loro mani. E il primo si fu ti Cav, ,Brllggiooe, e dopo lui~ il 
ca.. Omolle,i. 'q)Jindi S, 'A', ' reale -il principe Bugénior (li Sa­
,oja-Carignanol \ il ,cav. Ccsa.re <Ji . Sa tu nct , il marc'hese Rò~' , 
berto d'Azeglio~ la cOlltessa d~lIa. Rocca di Chalant, it Cav, ' 
d~lIa Rocca di Cbalallt, ' il màrèbese Claudio d'Aix, "il co,nte 
Vi llorio Seysse~ d'A i", il contes s. Ma'rtjn,o' ~dellà _ Molta, il 
cn, Morbio, il copte 'F~;lOçesetti ·di 'Mca:zenile; il cor:t1e Val .. ' _ 
perga Sanelu!, il C3Y.Jt;lti':Opiz~Qn«!, il signor Lamp('ri ; il­
Cn, Poui, il cav. Alessandro r,l'!ngrogna', tI 'coloo'nello Giù .. 
~,na, il Conte di Boigne, -il cav, 'SlIluizo della Mllnta, '.il conte . 

IDeo, l'ospedal ·maggio're di .yeréelli, \'avvoca.l~YRevelli " il 
~e'f, FranCe8co. 'Se .. ~a, ihe~atore Sig",Qr,cUi1' i) .i~w...aI~ · 
Alcco~ta Il. oa~ , ,e-:r~lftfC!1Jlja re=!Je delle scienze. 
i e~nl distinti stranieri, , 3 cui eta perTe.nuta yace di quesla 
natl tuzione tt ..l '' ' ' ' dO. 'I . , . , o ennero. O-lnVIII"'" Cllpll ass;1I \'a ore, e-l Ira 

qUeall offier'to ' d bb ' ' "t 'l . , d' '" ' . I n e QnQ eue.te-'meOl:lonah. 1 prl.OClpe' 11~ ', 

~I:d Il visconte di CboUet, ~ ilòUC3 fidi MO'r,temar, iI .conte 
~ bour~-T~uch$éS&, «14 · il . ~nto ,di' Budè. . 

185;' arrr~c1l1re vieppiii r~"f1Ie .. i:ì,~ il r6 Carlo Albe~lò ' ~el 
Fabb ~cqUlstò dagli .er~di~el.l~ . r.(Diglia Martine~go :della 
8 ~ca la bella raçcolfa. qbfj po •• édeva nel suo paJazzo.di 

reacla o ., . - " ' , 
pre .' 'e Sia pl'lma 4ella: lII~la ~el secolo X,! erano. aem ", 

p ... .l~'~alle le armi di qud n6hilissimo -casato, che .eotahti 
''''11 Ij , . ,( , 

PUr~ orDl all:\ repubbliça, di V. eneli,a, fra ' ease 'si rinvenne 
qualche 3I'malura' de' saba',idi Principi;, ma più d'ogn i 

, 
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TORINO' 
altra è da ammirare 'quella che seniva nel 1441 ad An­
tonio Ma~tinengo • . ' ,,'.; ", . 

Per' il che' l'armécia reale di Tori 'no, essen'do ora do,i­
ziosa ,dj ~oJti capi .. ili ,cui è cer,IÌ' "la 'derivazione, ed illoro 
n\lm~ro ' lrova'ndosi .molto. considerevole·", si può affermare 
seriza tema ,di errore; ~che quantunque non dati che da di­
çiassetle anni, 'è . .u~a ~eHe più .~osp'icue é &eehe' di Eu·ropa. 
E 'fede ne ' fan'no le seguenti . &rmalure, ' le. quali"oltre il me­
rilo del InvQro, hanno quello ben più di ffici Ie..'a , compronre, 
cioè della 'loro' autenticità: 1.-9' !?armatura equestre, tre bel· 
lissime .spadè. , e quattro moschetti a ruota del- duca Rma· 
nuele Fi.liberto.' 2 .. °; -L'elm~;, due cosciali d!un'armatura di 
çarlo Emanuele I, una rote.lla col', suo nome, ·ed impressa, . 
ed ,il ,suo 'pugnale. 3.° L':trmatura' di tultQ punto di Filiberto 
di Savoja vicerè di Sicilia, ' e generale d'armi del re di Spa. 
,gna. 4.° La coralza del principe TommasoLdi Savoja. 5.° La 
c'orazza, ' la s pada,. le pistòle, e la barila 'dei canllo del prin' 
'cipe Eugenio,'di Savoja, ch!ei portava . alla battaglia di To­
pino ,nel· 1706. 6.G' 'Là -corazia del ·re Carlo Emauuele III, in' 
dossat~ alla Battaglia di Gùastalla, i sportata dal francesi , e 
r~slituilaci dal museo 'd'artiglieria di Parigi nel 1815. 7.° AI­
cU{le corazze con. lò .5te'lnma della famigJ.ia ". Marlinengo , c 
tra queste, tre inliere armature 'proprie di Martinengo Ali­
tonio .. · 8. ° Un'arm.alura della famigli.a ·RlIota di Berga~o . 

• 9.° Un'armarura acquistata 'a' Spol.eto · dall'erede dell'anll~ 
·famiglia Tnaglino Zacche.i. 1.0. Molte ,armature, ed artP

l

l
: 

s'ulle 'quali seb~ene D'on ~abbianoindicazioni , sono però III 
8 fall .tenere per ' inconteslabile la! loro provéllienza. 
I Tri ppo lungo sarebbe i~ descrivere ogni oggetto di ~ues,~ 
R. armeria; onde. osserviarmr <qui ··solo di passata che I ~~. 
stimati capi, e ,da maggior valore sono quelli che, or~.11 I 

lavoro a sbalzo, a ·basso, o' ad inliero .rilievo, sono Inol
1re 

arricchiti di belle ceseliature, intàrsial~re, o damaschi~alul~ 
. ~. , l' dillO Ir 'Co.me appajonò trenta scudi , ve' v:ent'otto e mi : e . 

, d scblnt1e, quanntil armature.di tutto- plinto ·doralè, e ama dei 
se.Ue delle quali sono .equest.ri, -epperci,ò colle bardature 
.cav,alli. " , . - ~ ) - • - diI'" 

'. ' P-er lo studio ,'della- storiàdeli':l91ica cavalleria, ed a Il 

, .' 
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TOl\I~O. ' 36~ 
gior utile delle , belle al'ti, é della scienza militare ," sarebbé 
acconcio che' la -:accolta fosse ,più ampiamen~ situata' ; 'ma 
ciò non essendosi polUlo; òUerieref nè, possed~ndosi aUuàt .. 
mente la serie conti"uata~ è comp~tà ' deUé armi ed "arma­
tUfe ,secondo il tempo della\ .IQro invenzioné, 'si dpy~it~, 
anche per cònservare una certa simmetr.ia di dec,orazione ; 
e per valersi della' maggi~re, o m i not ristrettezza ~ei 'campi, ' 
collocar ogni cosa 'quasi senz:~It.ro ordine, senoR qUèll6 CQn 

cui capitò. ~i ,ha per altro ~na Pella ed accurati. de8C.rizi~ne 
dcll'armeriil, la 'quale fu ' 'messa, ;alla--,Iuce coi tipi di Ales-, 
sandro FOlltana net 184Q ,dal ' sopraJlotlato ,',conle ' Yiuol'io 
Seyssel d'Aix, capìtano ' ne'- ' "òr,po reale d~artiglieria " ,dei 
primi scudie~i e gentiJuomin,i di" camera ~i §. Mi, cantiere 
dell'ordine de' .8S, Mllurì.tio e La.zzarò, direttore e conserva-
tore della '1\. 'armeria. - ,' , ,I V', ; ,,' . ' 

Adorna' pure queato st~bilili}ento una~, raccolta , d'armi, ~d 
utensili orientali, arabi, ed if)diaili~ delle Ihdié ol:ientali, d~gli 
isolani del mal! 'pacifico, dei Circassi, e dell'ì\~str3'lia: questi 
prezioli oggetti 'rurono raccolti dal con [e çar'o Vidua néi 
Suoi viaggi per l'Asia centrale ,. e 'da' lui lasciati alla 1\. ac­
cademia delle · scienze· , ·~ ché li ufl'erie in dono al re Caf'1o 
lberto: ai quali oggetti ' si, uniroQOI p.oi, qùetli ~he S, A~ R~ 
l, principe Eugenio di Savoja-Carignlllio recava dak.uo 
.I ~ggio nd Brasile~ ' e due 8:Ciabol,e indiane ~dell'inrtHiçe TippÙ: 
. alb, regalate da" generale di Boigne'. ,. 

do~no. P?re ~a .. 088eÌ'varsi-. q~a e là' .• parse ne' trorei che a: 
l ~an,o I armeria parecchi stendal;da, che rammentalio ' l 

01'101,1 faUi dell'esercito piemontese ' in ~~iverse ball,aglie: 
liDO di essi col motto' di" tuigLXJVNe.c pluribu8 imparo fu, 
~~7 nella ballagli,a di Tori.no del H~6', e? ,U,I1~ col motto: 

, IIlaxara venne- prelo l'gli spagRuoh dal reggll1)ento- Sa­
do~a nella battaglia di Campo ' Sanlp. Priftladell'invàsiohe 
c~ ;e~ance'i nel, 1798 ~uesti. stendàrdi s~ayan0 ' ~posti ~ ne.lI~ 

metropolitana dl Jforano. r' .••. - ', " 

l,AI termine dell'~rmeri~ in -un vago salotto evvi il' {IIeda-
lere d' S . ' è .co I. M. J'acccolto anch'esso \ dal re arlo " Albertò : 

Or Ill~r~nde una collezione alisai ricca, e la pi:Ù~Qmpiula ' chè 
113'1 delle I d ' l' ' dii' ' d' l.:! • o monete e me 3g, le e; aug\l8t~ çasa l-oa~oJa, 

1\ meno che d' ' II" ., I qUCt e :co,olate sparsamente al tefOpl ';111--

'., 
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, , 'toauso 
)ticlii oeHe: va'rii 'l>I'o,,~trok "tibb formaflo 'I pres~nte regno 
~ sa.n1o , ·,Eni ,,,p~l'e pna ,cop.iosa .er~ :'déne ',monete e medaglie 
:battute hl '1l'Iltlia ,dalla , caduta ",délt'jim~er.,o dì ,Roma sino ai 
dl ·'nostr.i , ~hre <Q 'lwoetitoe' .più . 5igilli ~ in bronzo. Tuili 
questi, preziosi .ogrgeui· slanno; chius\i'n al·tn~di" riccamente 
intal'8w.ti. ',~ c:,''','' '" 

; ~eJ mt.~esimb ;sa',otl&"Co'n~ervll'i1s.j eiialidio rare anticaglie, 
cioè , '1&\"0',.( in metaUi, ed in' Il:gn,i (i'i~Mìì, 'in lI~()rio, Ì1I ma­
al'epe~ja degni ' d'ossérva;ziene, èÌl'l'ead: Ì:J$;r 'raccolta di jd~ 
I,~lli gen\Ìle$,chi d'i bronz(), ' ripvenut; ' iuH!l\ ,Sardegna, e gli 
clggeUtpiil :p .. étiosi ~; ... i'ò,ellu\ifr . i: Tudel'i della royinlta 
(liil,tà d'lndu'slr.i,a;, ~àl· conte Morra" di Lniiano,cbè ne fect 
Mnoll'" re ,carlo' ~I~rto. ' Vedl M(mÌèli ·tìa.' pò; .. :vor. Xl, pago 

' 29S'" ., aeg' CY ,',' - .... , .. ,~. i ' .~.; •.•. ',' • , ". - ,"' - '> , ~,' ~ , 
'Palano :delle R ' seiJr~t'éf;ie dLstalo. <l primi ' conti di Suoja 

.Il'on '8'Vevano,.:dapp'tima ,~be ''W cancelliere, del quale riluha 
res~s(ehZll siho ;dal 11.09, e gfi' irì'felllili ,di qUellta carica 'non 
IlI'~8el'0 il , titolo -9i ~gran · cancèlti~re ,se non nell'anno 1530. 
'Q'..res:(ùffizio .no" ebfye , sempre ,jn?JUltl- :ilenipi <.la 'medesimi 
importail~a~ illll~iucchè' neHa sua 'orl'gine 'il ;caucelliere non 
èn c'he ' i! segrelario 'd;eI Principe ., ·d:eputato ,'8 r1ce'fere I~ 
~o,pp'lifbe de·i. sUddili, èd a sé'gnarè,'e "a"ggellare , tuUi ~h 
o:rtI:ini del '5'o'\"I'an'O. Posterio"m~nte ~ue8t.·umzio, crebbe ,n 
la1.e,' aJ.!loriià da t\!o~ré ~i'I .primo,,,fuogo ,t,.a • le ' ~ignil' d~lIa 
giùsl,izia ., e ' da: prece'd:ere 'i cavalieri' dc:l ' sùpremo ordiRe 

della, NU,~ziAt~ ;':on~e lpe .r~t'?no '8è~p're ~!,~ign.ili i .~~~ 
n"S'gl pw dl'Slmll"'per ~ob,ltà / llaplen,a ed rntegrl.la . 

, grancancel:lier~"avev.a la sua s.ede .in, un palazzo atll.nen~ 
a Iq ueUo , del)ominato del ;çiablése,. in prospetto al semlOlriO 

arcivescovile, ~ " ~' -' I 
"' 1 ~ .. d' c ., l ' I - d nel duOlI e ; " seg:rel'Brll l' <8ta-to'QlveYao;o glll a oro se e . ' 
1'alauo; m~è ,da 1I10lill'\Si rib~ gli a1lt ~chi conti, ed i ptl~ 
...... h' d' C!.~ " , b ' l '' t- il qua ~1' Uc' I I 'O'd~voJa non ave".·no ,c é !un ''So m.BIS-; 
~~:t ~a pr~~soja ' ~OI'O 'p'er~na; e, pre.ndeva !",aH tilOlo di:: 
s.~her~, -,ora, qòell.o :dI ,~gret~'ra:o dJ, 8't8t~, e quatche Sdll' 
~I .. mdlo' queU~- f;h nOlllJo , ~tlCa'J.è ;, SI ~d Il .ct~1}II Ca~ Il 

, 'nude li, -clbe, dopo. la ,morle ~f;'con .. e C'fOlti, cbe 1""-So' 
"ila "alorbsa~ente': combattM'tIo (tr)25) '3"ato del .8

dO 
u. 

'vr~_no" aù .. an'lc ,~ la g'tu:na pel ,cotlquisl'O .ddl~ Ligi""'" eo 

l . " . 
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W 'RINO 367 
tt:I.ì il lH'mie"o llipol'tare Il due il numèrO ~de st~tt:tal'ii 
di .talO, Uno di wi 8è~~a ·' 8en..pré 'lièèo~pllgnafe il l'pill:'' 
cipe 100" ntllt' .ne : illi'prese mi1it~ .. i .. -e : Palt1'O' lli pCfma''' 
IlIlPZl ~ Torinu' era itu18l'lcato del portAfoglio dì tulta l'aru~ 
ministraciot'lt: ddlo ,stlllO. " .,'.,: ,-'- ,:' 

Verso il · \tlr~iÀè del '8\:00'10 XVII ; sònò ,il regno 'dì VìUOl'io' 
Amedeo H~ ii f:l0~rt) de,l l1egre(à'~ii ' di stato (~ lIècreséilH() 
di quellI) della .gu~th; che nel t 699 erI. ' giil il lsjgtlit'ò ' 11c:l 
titolo 4i, -minilitI'O.' Nél' '1117, le ' 1U1l'iibni 'dèisègl'etàt4i ' ~i 
llatO furono meglio dt:'tertnihhtt: \..~1111 ais~~i~&zi'ò(e dì qu'c-
6l'utlìtio in due diO".Is'teri, ~'IO Wr' 'gti afrari CSlè,.i, e 'l'altro 
per gli atf"l'i d.eU'iftte~fiò j ' é~-(juè8te' due': ca~iè~e unìlé ' al 
dicaslèro della -gue"I'1I fotlnàl'ono 'pòIìIcia l'insieme del' min,- " 
.lertl dIIi rè di S.1'deg~lr. , " . - -' ,/. 

Pei 'COrso di circà 'Un '8~cbio il PièrfttUtle' e' 'ra S:Nojll vell-­
btl'll amministrati dà queSti ' tre ~lrlls{\-i, c:.sse!ll1o le lìrl~n%e • 
amminiatratt djl uh- i'nténaeOle ge~eraJé, e la .pOlizi~ ' c,otl'6.­
ualà ~t 'fità'tio pt'l' la ,chta , . e territorio di , T91~inu " e~ !Ai 
gOl't!rnàlori ~ tomàndahii mililari-; ' ed ai sind'.lcì' dei comurii " 
pt~ gli altrì paesi, ' " " , ... , ,l 

Il re Vittorio BlDlinu~le do:po l'ingr'andimenlo ' del sU,oi 
Slili (ÌU jl tl'allatò di Vien1\\i" 'YbiL..t1d~ dare ~ lIà' maggiol"' 

tensione alle ,uribuzioni rnillrsteriali , 'far liori're il' t:ÒIU­

lIIercio nei port; di 'Gt:flòVa'j 'Sa\jona, Noi'zza eiVìIIl..rralll:d 'collo 
lab i l,i~nto ,~i 'una '$:it-itla ~jlita~'e, e " CI'~al'e 'una polizl<l 
1~1b~~ISt1tltli"'a, PO.l'tò a sei ilflUfÌlero 'dé' 'S~()i minislri; '9ù1-
110, l,'tu.ione di quelli dette nnanzt:, dd.·.1 .ii~l'il'la' , ,,: c dèll:l 
poltilll generate, Delle lluccebivè 'fnodilic-.ll:ìòn'Ì; e deU'altUal' 
Ialo dei lDinistè~ii solto ii regim\l :"'Cosliluiiomlle gi~ loC-

Olmo SUpél'lOl'li'It'n'le, . ' ' 
1/ paiano dellè segrelerie di ' stato fu"- èrèllo pCI' ' o)'«!in'i! 

AI~'''~ C~l'lo Enlanuele IU, sul tlisegno del c'i)flle -Ben~<!t:ltl; 
d' eri: qUesto edifizio di un'a eon\iidel;e\'~ole h.inglì~zz;t III 

dl ,:t:nde dal1a prima 'nla di enlrata 1II11":.rRlerla "1::ltlt; OSS; ,I 

.~ ; , S-lIeti. del -.,.dla~zo "dt:l, ;S'e: ,dt!lla , 'di, Beaumonl j , ~'ÌI~'~ 
1/1 e,lIlro, e ~olllegSla 1t gUI'dll\() ,'reale dalla l'at'Le'1l1 ti il· 
le°Ilta'I~, C: hl l'ia.ra casté110 'flalla )'pa'rt\! -d'i mczzodl-, Uin-
'''u dI q " .... ' ' l ' ! Ile!!", pallllZzo tè p;t:bllftlent'é auli 'Ialo ali oggetto 
1- Ul de:;l.jf.tjll:i~, ue b,~ ...... d'i 'licll lOlli -ehe 1':tI'IOIlì) ' ~di ' 
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.368 . TOl\JNO 
i1ortic( ~cce~n~I\O ad, '~{\a. ~gllli~ria ' ,_ P.eF ;cui si ~a l'acceuo 
~81j ~ffiJi,. (;tu~sta g,allç.r~a,: d'ua~ ll?hitet~ò~a nobile e sem­
plice ~ a~orn;J di b~~~i an~~Iìi.,J ~qpali fùro»o qui traspor­
tat}. dal, ·c,as~ellp. ~j ça~le ; . çssa 'verlne, aJeuni ,anni sooo', 
dipinta in tulta ·.Ia sua, iungbezza .:t' ·ra,6escbi ,. fiori e figUre, 

:,Ar:C!livii, di cor~et ~ttr~m-fendo "h.\lla Jà~'galleria' delle segre­
terit:, di 'slatoy al suo ltcrrni,n.e si' ba l'àd i.to agli arcbivii di 

J. },J ~. ~, J;". • , 

,~orte., su~el'l?() ,tldHizip , i ,nn!, I,~~o ' sul dis~gnp' :der ,Jllvara, -di 
~ui fP'er, altro; nòn ,., Yed~sL ,I~ "facci:i.ta se~?iu),1\ dal cortile dell. 

' ,R. ~è~dèl.D;l! oii:lrtà ~é: :QU~Slo ~difiç;q fl(1Q1pie l'insieme dei pa-
, l aìzi des~itl~tj al,goyel'fio ~ivilè, ppliticQ; e. rpilitare degli aliti 
~e( re d,j, Sar~egna ,.'.e,~bl,,~iraJlipq8l!9nò ifanlarsi di nere 
J~na ,t~ l~ dls,lribuzio~:e, pèr cbl'()'C!Ì ~eJl,to ,dei to.ro minislri. U. 
sO~~erraneo accoglieva an:iicamentc" nel- c~slèllo' di Ciamberl, 
ed in qudlp ~el BQ,!rge1 'j 'tés,Qri di 'me,laIlQ" 'e di carte che 

" ~cQnteneta!l~ ' le; rag,i.o~i del -Rrin,cipe, e : it\,Jondamenlo dell~ 
,.u,~, .Co ... ris,PQn~enze , ~Qi Principi forestie'ri, ColnS,Salli, e COI 
.u~~'i! i, ;Ai l,e.ì~ fYj 'di Oilrlq ~J1Ì!,l)ueJe J gli ,a,.,hivii si co~· 
~erv~ v~qo i!l>,Ulìa '-d tifU~ l!Jrt i, deC ças~ellp. L'allu31e fabbnCI 
,dei 'regi i arohivii di cQrte. fu !Ii'nalìala ' hel ~731 da Carlo 
.Ema'nùele. Ili. -FQ,=se qu'el :gran , Re , già prevedeva la ~~Ie 
Aelle carte' che .s! sarebbero. poi depQsitale nei -R, arcbl'u j 
perQccbè ,era 'già venuto .in pen~iero di ' far edj ficare al~ 
,dieci ,gri lidi ' ~ale, cile' ~r ... lih.rQ,nQ" furono edificate. Quegli 
jI~c~ivii ,cQnlengQ!1o i 1,IQJ~ dC)cu~eòli più ,preziosi c~ rag; 
guardano aHfinler~e ~ellQ, sia lo, e della corona, ed elli'~d 

"docùpumti .l'~latiYi alla slOria' pa,lria. Cqlali .carle 81a~IDO cbll~ 
..in ,gran~'i ,~ .rmadii , e SQro: di!igenl~iDe!'lle ordinale e ~ 
'slratlL in ,catalQghi ,àssai ~ben~ ,con~pi.lati : · CQIl'autQriuaJIOIIe 

~della R : camera de" co~ti' s'i ' 'conceae ' la y,isione, ed IPC~ 
la . copill;.,~ e' d,oçum~~lil, La " ~ .. t\~~,utaziq~~e ,di .stor~ ~~~ 
ba facolta."dl sceg,laere e , ppbbllcare-, qlJelh di essi cb_ 
çre~e, PQt~r meglio, conv~!tl,irc . ~'; ..., , ' . 

A, R " b'· ' · , . b'bl' b • pubbllCJ : , I ,: al'C, 1l:1,1, e un,Ila una I , loleo,a '15 e non e, 0J0I1i 
In;a , l!~r~,e ad. U~Q ,delle R se,~r~lerie. " ~8!1a l aocblude , tre 
~'anO;,S~rìl(i , ~~~ rii: dei ~~a. 11: me~bra~~cei ",e fra qu.e·~:i"' 
m",-ssah ,~be ,SIl! fUI'onQ,;, dj:l _ca rdma le , della RQvere, • ,i", 
~~~~o d}, ~~~~no.,' m,inia~i . ,ç~n ',ecc:ellenz~ ',di -djse~no, eraode 
~golar~: ~In~llà 'dl \G9~Ol'l~Q. QueSL1 J .. ~a.1Hio"o di UJI' 
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'Ì'O~INO _, , 
interesse per la storia' d.eU'arte~ di , c~lora~, a tnibi~. Appar­
tengono a\l'e~à della giqv,iQ~ZZà di R,affaèllo. ,Sono ip~re ' in 
questa biblioteca i celebri '"olqmi dj_P.irQ I;igori'o, il : famò's~ 

codice dell'e,pit~me . di .Lattào,io, ',e 'nrie pi'èzi~~' e~i~i.C)~. 
del quattrocento e Ilei ' cinquece~to . .l'' .,,:, "',' 

Le principal'~ ra~.ità · 'contenùt~ ,ndla~ biblioteca' .dei ;1\. ar-. 
cbivii di corlè" S9no ,quelle i,n'di,cR'te nel segu~!lte .eICflCO: . 

Milllj/e ROma1!'l.m ~of&4i~èale: :....,... Voi, 'IIl' i" ,for M'S, membra,.. 
con miniatu're belli~si~e. " Il 1.° \!ohiiDc cOntieÌ)~1 al,1 giorno 
delle Ceneri 'sino alla: domenrca' :delle-j Paln'le."; I, ~ Il."Ja setti;. 
mana Sanla. ' II 1Il.°;rld , pri~dpaÌi' sole'uni,là dar,iiòrn " di . 
Pasqua' sino ,ad Ogil:i~~ti." éo!la ' m_essa -dei , D.:èfl.mti, ~' .dell. 
dedicazione della cbiesa . . Sul 'i.o rogli,O,' Ael ,V:ol. Il.° "bn,i 
l'arme, dèl cardinal della Ro'Verè, ',', • ..; i,"'" ;' < ',,' 

Jli"a!e' Romanum., E8t10 principia' colle· ... oraZioni che dice ~a ' 
celebrante n~1 vestir.si; 'Contiene 8910 'le me8se:delle' 'princi- ' 
pali solennità (leU'an~o; 't! 'termina ' cona lienedi,iofle ' che ~i 
comparle di'-vescovi ai popolo 6!iita la messa, '- . Voi. ' 1 i.R 
rol. ~lS, mel1ibraJI ~con ,dòra~uree pitture 'di~'slrte meaìOÒE~. 

Minale ROInantÌm, A' Dominicr4 de :Adllent" ade Domi"icaf/J IU 
po., Pmtheco,'e." et' propria sanc1oru",: Voi: l'in' fol. M~ • . 
~elDbran. con o"na~i . e '.dol'alure,, · é ,l'olI'arlÌJe di , Ìlan'à Fe:-
Uce v. ~, ~ ... " , t': l' 

, Laetanlii (Fi,'naiatti) . Epit:me '/nltitu;ìo~um Divi1J1i~UIii; " Voi, ;ò~ 
hcbisaimo in 4'," MS. membranacea:' 11 ' MiUin,.lo cN!de"'dét , 
4.0 o ~el li." · secolo. ' ,:' '. .; ~ ~" 
i Valturiu. (RiJbertuI l ' de re militari ,, - ': ad ,Siginnùndum' Para­
,1l1,hltf1& Mtdat"fam Arimifl~,ium Règem ac Imperà~rem, - Vol.-f .­
~ fol. Veroralle, per BOfli,.,;,,; Ragul6flfn, H83 :- 4.3 fe,*, .E8em -, . 

~:I~: ~II~ ~ajullco!e doralè ,e ~ini~'!e, e ' coll'~rm~ io. colore , 
ram'gha Malat~sla sull~et(a j 'varlè figure ID color.4; rap-

pr~tan'i prin~il'i, 'f .. a:.iquali,varii de.lla ReaICasa'~i ~a~oj;": 
tI IIle Sabaudlue dU(Jalm ta~ vetera quIZ'" tIOlIa ad JUI'u:,am , 

tr~"" pablicam guliernandam , ... lIUI,SU' ' atque ope prtUcltU'i"" Ì1'm 
l lu,q d . 1ft ' , 
9lIe Ile. DCIOrJ8::~o"!ini Petri ,Ca~e ",,!UC".trB ~onsjliarii :~tl~~II(i-
lIIInJ~ealll, TlJu.rml "apreSl",.per Iflllgem- Jo~nnein ' FaMa ~LlfIgo­

Et'! afillO. f '77 , xv ',al. decemliris - l'Ql 1 ' ilì , ,"o .~ " I 

i ,:lGlae Pi! Il Pontefici;' Jfarimi, ;~reS8(le --M~~iolaHi 'per m4-
AlitOll'"1'" I)e- Zm-otis ~ Parmensem ,U 73, m4;<25, " . ' 

~i Dizion. Geo[fr, eco VoI. XXI. 
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3711 fORINO 
< 'Canone, .el tlect:eltt Rlll!rì,l,a.,cti Aei:ÌJmenJi:r tI.. generali, CoJld1li1 

T;'iden'itli ',,,b Paulod Il" lIullo 111 f PIo IV P.tltiftcibulJ. Max;",i" 
V1)I. <. ìlj; {t1l!', membron. R'oma8't ·"f1t'd' P. M~nktiflila Aldi F. 4~6t/ 
cana: ptifJileglti Pii IV. Dont, Mami",j,< -': .~~ 

Pirro LJgorio - . Opera ""igiNdi f :ì:xx .01: in fol i I 13 
~ri~i,\~ "otumi -conlén'g(mO Un dj,~il'Hil\"i(1 eom,u.~to di lihri 
nlv'l hel qu~lè . si tralUl' dell'ànticbiÙl 8tòriè:f (! fàvoloSI ', 
oome ,~nçll~ de1I~' ciUà ~ 'caslélli ; " IJQghi.~ dianti! fiuttll, mlÌri, 
iiÒle'. e(jc'. i non éhe delle naiidQt ,e' ' 1il)~il\i celebri noti sold 

f;a i. Gett~Ui (tJ.ì~:in be' fra ' i .,Oristiàni. Il lutto disposto per 
~,dlne ' àlfa'bttico. , .' .• ' <>:. ' '., 

:I rim:1l1ènti -tolumi ,iguar~ano "'"tie 1I1t~e 'Ìflalerie, Ilioè! 
i~ "01. 19 tl-'atla «J ~ lle-; piiì élii~ ~è'.fa·mìgli~ romllne lIìJ\icbt 
e " dellé medaglie. che I('ro· si- l'ifi ,iStl8nb, n voI: 20 tiguard~ 
alcUlje famose ' ville, El; paf,ticol"rìnerlt~ 'l'ai'itica eillà dì Ti­
hure (ll\-dli); èd alèlinl IrlbtlOntentir Il 2t' tr:dla dellè 
*-,edaglié' d6gl' Ì1ìJper.dl~i rOIlIlI'oil- Il ~l tr:iÙa dellè medagli@ 
~ dl!i fatli degl' rnrpe :a tori, ronlaqi ,. non~ebé dei Inro figliuoli 
e (lei ,tre'nllÌ; ~i ... ::jnni".ìl> i3 ' rrguardÀ gli uomitH illustri nellc 

. Àèlenze j 'artì 'eì letteratura: -II U fratta d,et signi,firlato del 
Dr~g(mè. li '25 è j~titt1latd :.4- Vetertltn ',M/arlitri t~pli1flol;O lo' 
etiÌ"etis~ima, qUaip iit fJ"tiq'uis nummis latqU/t· fflO1lUf1Mnt;' mormd­
reis occurrunf. Il '26 t,ralt~ det Ma'gi~trati -romani. Il 27 ba pè' 
'itolq - libro dellt ciI/ii" e pOJlpli, ' çÒfl o /a !fgura ilelt. loro ~e­
Oaglie Il 28 contiè'Dc un IraUalo di di't:ersi tèrnimuti l rIC'­
'fato d~ divCI'$i autori : 11 29 iratfa d':llcùtlb cosé appÌlrle"e~'1 
alla nobiltà ' délle "'Ìl fitiehe a~ti ,' e plirliéolàt'tiu!hte della ~II­
tura I delhl sèuhurà , e dell'arebiteUilta Il 50 contiene un~ 

, l'accolla di ~Isegò'l di ,figura è' di, or;natt orì§inali flltil alcbnl 
~ollit penna I ed altri ' dol J'apis dallo Pi,..."o Liguriol N. G, . 

'RJlctàtJemici mililàre. Trov.asi al ' cmoiticiamento dell~ " . 
' dt!1I1l 1\, Zecè:i: qu~sto - edifiJio " ha , uri grlrtlde e qd8dra~d 
cdi'til~ I ~j,l'cortdato di p,(Jì' tici da duè ' pàrti; e d:j ilf' dOppiO 
6f()l~tl lii g:Ùlerle sostèllUte da è4Jloohe in' pietra: un 1~IO 

, ' • • ,' l. ccor"O dt!I eorlilè', cid' qut! lIo -I -ptdspe.tto ilella porta, I:' o 
ali1- flalatzÒ dé' 'R. ' arcbi.iì di corti! f tld jJ . I:Hd di pOllente 
è occupaò dal R" teatro. , f. , v' , B­
• Qtiè$l(\ .mag.nifico ,Pal,atzo ', ru ' pritll~.iPja.to .da Carlo ::1-
nùele II nlil 1677 sùl dlsegna.del é()òte Am~dro di Ca . 

,4 
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TDnlNò ' ' • 
I.mbhle, ~ "«ilVJé :fér'min~io aàlia .édò~a "(lì '(fll~ ( dtiet!, 
!aria <ii'Òiotti! 8àttì§flì di Nt'Qi,our~, tnenli~clh,' l'~~gè,,'~ ,~ . 

slatll nrl l1l1 ibil\oi' élà dL ytuorlO A~c>dé'd n, II pl:ìljl ilt\i ' 
scopo deli'edi6ci& éi \llè" i:liçhia aiO 'd'li éss~ I,IJclli(t:Hd ~ çhe 
lu diée li 'pér t.I~o di ll~ ,1106\1e dccademia, hella qtJale -'''-: 
n nno alloggiali olUe i ,~aggi' ai S. >A, R,- li n61h le giò~eiHiÌJ 
dèll il S~li c6r.t~ é tÒ I!~stier.i, ave sa-ranhO' à.mmae, tl',ali begli 
cscrcizii' d.'lJghi sdrté.: d'ar~ i, de: cli t alli,. dellà l~hz;j t- ' adl-é 
m~telÌlaliéhe ' è tI{>lh~ bell~ lelter.e Il. , " < " 'f ,. ~ 

Viciho III sild tli q Qès,\' iMtIlzJò :rtiiiilstr'd ìtdi"t~ ,è, ' GIÒ:l1tr/i' 
Ballista · Quadrò-ébbé. IH dOliO tir'lò 'spazio di ,let"l'èrlò'''colf'òH.' 
bllgo di fabbdcarvi uh ·trinèbttf1, d,., t>~ llami,g\ìd ,per l:colluMo 
dellA, Mrtè .; e ~degH I,céàilériiisli'f, )Da hb'N si cO!Ì~r,tiSs~ mAi. 

In seguito alle guerre ,ch'e d-esolarono ' ir 'Pi~ ,itdrité 'vèrstr 
il fìne del seé4.lo- XVII. ru l'C'lji,js~ Ilù sl'acéli dts rn la , 1:1, qit~ le 
feliilè ~ol rìlipl:!rLa n' l!I 1715 dopij , i~ Id (''.I lO' ti. l)Ù,~tht, (/<1-
eretta ili lIccademJ9 ' mi~it!lte da VìtlòJli~' ~,iildhiò Il. t..:òtol'tf 
che de8id e'ra~tmo di esservi aiIlnieSs i dOve'M\ e'Ss!! ,)€! pe"sbìie;-' 
d~ nobiltà- pfovàtlJ, ed_ ~~è ti~ II - behèplacilo di S, M'.;~ 6Itre à " 
CiÒ d8yc-.sho diclìi:rrllrè' a qual' genere di studi o ~i èsercizii 
'?Iévano a! tendeÌ'è; c -non a;ver' rffènò di dicm, e nòhpii't 
di trent' 'L' d ' .. d'" d' " .r' ~ anni. aCCa emla era ' 'IVlsa IO tre, IstlOtl , appar-
'a~~h ti, cbe~ ser'vltaM pe'Jl' le tre ' diversé cfa ~sl di,~ acd:1de­
IDI Il, Il \yrìtnò .appartamento eMI .destiJbto pe~ , còlor'ò' èJHf ' 
'olennò atLel1t1ef'e alle ~rlì c'àvafler.esdhe, 'ptoè ' alfa scher ma ; 
a: bal,lo,' ed AII'ar.èhitéliur:l ftliHtar'e, non t hè ;l lie hùgiu!' ,i 
alla Iloria, èd Il!la geografia : ci ~!i.clÌnO"d t!-gli allievi di ,questa 

I se, JYblèa tt!n~re un se rvitore - a ' Ila disposlzibl'iè , ' ed 
anche più, oltrtl 'ad ti~gotf!rr1~'tore ,è call1~rier.e a sue spesè; 
\IOtea vestìre come più "Ii ...niace!lsè"' è leder livl'élt : éillicUno a c.,..' .. ", 

e'a due CAI1H~re c.iii pOlev.:r òròare a suo ,lafent.ò. ,Li! skèse 
\lJe T t' 

o Il pcl ma\)teni~enlo di un allievo, i,n ' ques(a elliSSe' 
a ~~ndeY:tno ... liNl 230, rion' co~presd, il vestiaJllli., " 
pro .ec~nd() ~J1pArt3me1ito. ei'a :dest.inato il çoloi'O clle 'Vòl~t:ln 
dallat'glllre ,gli st,udi :l~la R, ur-iirèrllità" in q?all.lril'pJe ' j éierii3_, 

teltoflè:l SIOO- i l èonseg' uimèritò della laul'è!i " ed 1i 
qUesl' I ' . , 
t ' , c ~lto si Ilfaftténevano ~ell 'a'cèaaèmia a ~p~sé , règie' 
('II ,"Iarl pér ògni facoltlf. mi accademisfi fièllé ' s~\Jole .del. ' 

OI'CI'silà aV~V3no un Juogo di ~tlhto d;rgli ' altr' . ;I~'dé ll ti'., 
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572 , ~ORINO 
Que8't'apP!l .. ta~ento .era diviso in più éamer.e.tutte uniformi 
8U cfi un pia,no med~8imo: , cias~u'l . !fccademi8ta aveva una 
camera pèr sè~ solo ~. ve$tiv~" irJ "c~8a.' un abito ~nirorme per 
Sii' e~ercizii c,?munli~ é -fuOI'i ,~d, ca a, vesli~a l'abito 'nero con 
spada, 'la s'pesa di, pensione <per un aHie.':,Q ,di questa classe 
nQfl poteva ,qlt~epassare)e li re <90 al m.e,se. 
~ , Nel t~,~zo ~lIp.p!,rt!ttncn,~o' er.aho ri~evuli~ quei giovilni che 
p~r la :.. lor~t~n!'ir? età ,a;vev"n ) isog'Jo, di er!:ldir~i nei fon­
'damenti .delle prime scuole, e - che r-orn , erano capaci di 
profitt~re delle scuole univei'silv!e,nè di appigliarsi di pro­
p'o8it~·. agli es,cl'cizii' , cavaJleres,'l~i' , ql!e~~i ' J)clpnterno dello 
8ta6i\i'ment? e ~ano pr ovveduti d. ?,ta çst~i:, ~e la ,spesa di mano 
~enimento erà di p~cp "i n!erio~e a gu,~lIa - degli - allievi della 
seconda classe. . • 

Quanto -a.1.la !",!ensa, q;'e.:i d~1 pri~:ò, .;,appartamento erano 
lertJiti ,flobilme1lte, ',econdo ,lo ~ti!e con CIIi si JertJi"ano le lallO/e 
p}~'" ollor~te dellt}:, flobilttl" di,.q~~e8t~ paese ; il ,m,t!d.o ' di 8er.vir~ gli. 
altri allievi ,li IUjcostava ~ qu,ello delle comur'ità pii, colte, AI rlm~~ 
ne,ote deJle sp.e'\e1 t!lnto "per ' i màesCri, offlciali, e domesllCI. 
infel'lOl'i, qu,ariì o per i~ cavilli i , e tutto · ciò cbe ,fllcefa 
d: uopo pèr réndere r,opera più perfetta , ~ ~uRp\iva ' il Re a sue 

-~pese. . , ' . 
, Ne! ,s;'~onrlo appa.rtame~tQ , e~avi "un piccolI? teatro, Ofe gl~ 

ac~ad~mjsti , per loro r diver~imenlo , in- tempo di çarnovale SI 
e ser cit,avaho a' I'appr:esentare -tr:aged.ie e çO]D.m,edie; e ,tra 
l'anno nell'aìu,p'i,o cortile 'si .teneva . • 1 giuc)co del pallone, dOfe 
interveniva ' uo ' gr~~ numero di spettatori. Fa parlì! di que­
sto stabilimen ~o un maneigio: o cavalìeri~za, che si 'c?Slru~ 
.i'oritine di Carlo Eman'u'ele Hl' 8ul .disegno del Junra: e 
fatl~ a ' g\i,isa di- un :~mpio te~tro ; ~.opert~ va ,volta d'un",\­
t,ezza straordi n,n ja' ; e 'vi gira attorhQ una, serie di loggle 
pe,r gll , spettalori. ", ,.; ~, 

Crediamo cosa non .i nopportuna il riferire . ciò che narra 
l :imm,or(~I; Alfieri . io'torno,-aquest:accademia di cui fu ~I-
l, . l'' l ' 'd' . 'zzo dice l,evo , per ,a CUDI an.", . • (1 n ~ta'. , I ,nove ~1)D1 e me , 

, egli" io ~i r~lrovai ad u,o ,tratto" tra~pianta'o in .me.,zo Il r:; 
!l.one sconosclllte"aJ@ntanato affatto , dai parentI, 180lai0 

a~hll ... ~(I~ò~IOI ,p,cr 'C~~! .d ~~~, a'" ' J!Ìe s.tesso; , ~e~chè quella 5": 
,: çlf! ~)} e.du~,~ zlOne p.~bbllCa , .,sp . clilamaria Ilur ~, vorrelJlO 
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(Iucazione, i,n nes8un;altra dosa rùorchè ' negli' slullli', e"a'ncbè 
Dio sa come, influiva sull'anrmo di quei giov;an't:tti (aUievi 
dell'accademia l. -< Nessuna Rlàsftim; ai mO,~ale 'mai" ne~sun 
ammaestramento d'ella vita ci veniva dato, E èhi ce l'nrebbe 
dalO ? Se gli educatori stessi"'lion coò~scevano il mondo nè ... ' . "'- ' ~ ~ per leorla ne per pratlCa ?- . ' ' 

ti Era quell'accademia un 'solllùosissimo ' edifiè' o" diviso in 
quattro 'Iati, in , mezzo dj cui òn l' immenso còrWe. Due di' 
essi lati erano occùpati' dagli eduéa'ndi; i' du~ altri dal R. 
teatro, e dagli a-rchivii del Re, In facci'a a ques) i p~r l'~ p!; 
punto er:1 il· lato chè occupavamo noi ; ·chiamali del se.cJ ndo 
e terzo app3l'tamento: in faccia al ·téatt-o stavano : quei ' ,del 
primo. Là galleria superiore ad lato nostro, chialnavaSI 
terzo apparlamento, e'd-er.a destinat' ~ìpi~ adulti, dei ,quali 
Una metà, od un terz'o sludiavanò ' all'università; gh a lt,'i 
allendevanOo ~n calli agli s tudi "militarY »), ' , ." .', ' . 

• Ciascuna ;gallerià cbnteneva ~1D:l ttn~ quattro catrlerate,rli 
undici giovani ' ciascuna; cui presieder a un prelUcè;o, chia'l 
Inato assi~lente, 'pt;r lo più un,' ~illan rivestito, a cui ~'o~ s;i 
dna Salario nesstmd, e, ,c'ori ' la tavola sola e l'alloggio si ti­
ma innanzi a studiare~ ànèh'égli la ' teologia, .0 ' ta ' legge a(­
l'università: . ovvero se non erano ' anch'essi studenli;"era..no 
dei ,ecchi, ignorantissrmie rozzissimi préìi~ Un' t~rto àr­
IIIcno def làlo cbit io dissi deslinato Ja<1 "rim~ appar tame'òto', 
era occupato ~daj paggi del Re, in numel'o d( 20, o 25" che 
e,ran~. totalme~te sepa fati' da n'oi ', al\'a'n~olo 'opposto ,Jel :' 
I ampio l'I d . , . 'R h' .. , '~ I COr l ç, e alllgul ai • are IVII .,' 

~ Noi dunque gio;anì ~Slllde'nti, eràvamd assai m~le co Il 0'­
cali cos1; fra un teatro;èhe rloò ci toccava di 'entr\lrvl ie 
n~n Se cinque o sei, sere- in tutto 'il éarnev~le; ' f,'a r' paggi" 
C e alleso il servizio di corte ; le caccie é le 'cavalcate : ci 
parevano godere u'na vita , tanto più libera e div~gara della 
nostra ; e tra . i forestieri fi,ia'[mente che ~céupava,no if~iimo 
ap~art:'me~IO, quasi àd eS9lusione', dei paesani, esSendo" _una 
~ U'!e d, tulti i ' bòreali, inglesi "'princlpa!menle~ russi, le-
~SCbl , e d'altri stati (l'Italia: e' questa >era piu ' una ,locanda 

c e un'educazione, poichè a . niuna re'gol~ eranò' astretti, se 
~o~ se ii i l'itrovàrsi all a" ~era; in ,càsa prima '(JelÌa mèzzanol,ìé. 

testo andata no e; a éortef'~ ai '{eatl'j; e nelle buone ; e", 
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,574 TORIJ~() 
p~lIe «l'l'iV" CQmp':lgni~ ,-a 'Jof,ll iQti(jfQ.. .: pil!çiqJ~nlO, ~ per 
'"qJ*plizi6 !D~~s.i9r,~ ~ dl.. flOi PP~~firf~ 4~t' ~elì~nçlo ~ d~1 ler~f/ 
appa rt:l,m~.n o, .la . cJistrib!l.~if)l}~ Joclll" P9r~ ' v~ cbç Pini giorng 
p~1' ;m~ l' II Jlll!l nQ~tr:a" c~PRl;lIal\'tl' 1J),,8,'1\1, . ~~ ~JJ~ IWIJQIIl di 

' J>~IIt) ~ 'Jdi, ~çIWfPl!l.~ ~QycVl\mlf (U!slv!,rç . Pllf ,Iç aallffrie ~~I 
pr~mo ' lIppartainento, e , quindi " veqerç,i7 ep..ntir, ... a~!<f* il} 
~ \l{\lj , 9o~~i h. ' I!fft;llaV~ ~ iQsult~l)te lip~r!à p.i qpçgli allri j 
.d u'l' \ !I,S , IJlO pa r.agòn~ ç,911 , sçverHà ·cJt;1 ' ~p~~ro ~isttl~\I. çh 

, chiaJllavamo !\ndao~ P,)~[ltj! galera, Chi fe'gç q\l ~1!1t diMl'ibu" 
zioqc t;f~ , "n. ~ ~tQli~.o; ~ n.0n 'co,",O!iCf(J'JI ', PIHlt9 J l ,cuor~ ,leI' 
l'uolR9 i JlOp (J':JçC9r~enqo .dellA flH ~~ t;I ' ipfl\l~n~a flie ÒO~ 
ve!a '~yçre in quei i)ipvaol !lP.iipi q-llcLl,it , cqn1;in\l" vi ~la d, 
taqt( r.roibiti plllp-'i)! :i' ,' ; • 

.. 19 e"11 ·dU!.H:ill~ l !,Wlloo~ l,Q r.nçl te,"J9 ,aRP"~rtaRlt!!1tQ i!fflQ~19 
. !lUi'- gllardra qj l un < ~~rvi~9J'e. cp'e ~r():ta~Qsi. , pa~ron~ r cii ~ 
divenlò un diavolo sç;tt«;lpa\o, -G9,s).u i mi tjraf\Q~ggii,ya fl!!r 
tu~t~ ,I!! ' f?9,St; ' {1qm~s\içheil 111)0' pieno ' Jl l'pj'trio; ~ 'p~sì \,:,ssi­
steple . po~ f:rc~va (li 'me' ', COIl4~ ' ~Ilgli ~It'l'\ , t~t\i, ,)e\l~ C)9se 
delto s~u~iQ, ~ qflljl o9,n~olt~ J1SU!J1e Il , giorl}9 .dopp· (1759) 
il - IJ.lio .iVg"!!S§O n~\r"cPlld}Ql.~. ~f!l'lpe' da ·qlJ(:i prDf~,swri esar 
lJ,iqll!l\ 13-~a ,ç,~~fi~~ ;negli sLtJd~i j!' '{li',' gi4~i,Q~~p' lWr , Ila 
(~)J't~ q~arlarp., . d~ pot~r ·faci'\'lIu;o,U! in- \re !I),esi ~j Il~~~d!l~ 
Ilppliça~ipn!} ~n ~"..ar.{l in, t{lf~a~ Ed 1Jj1f~1li ,mi }yi. :jCpjO~1 I di 
asslIi bll'Qn ~l)i1J!9, " !! ~ol)9sehlta ivj per la pri(lla Tolta III~ 
)ili'ssiin~ - g~rll -~elr~m~Hll~ij} ,ne, a J)Qmp,f~{lO~~ ,di alC\lPi allrl 
a;l1çhc JJlllggi,or,i di (Ilj! pe~' eìà, !,iç!!yu~p poi un ' ;I1I,lQVP j:.,~ 
nel novellibre, fui . ÌI!ò&U 'I1(!> < allll l,cla~~j! {Ii t~r.~a . t:'I'jI il . .rJIa~S}rp 
di- <JpeH:I !JQ ~c.rto I), 'Pegipvanni, ' Iir,eJe .;li fp'r,se mipQf dol­
trinl.! d e:; I 1Di9,.- bY9flO lvildi (gi~ ' $UQ privit!, pr.eceUofP); ~ 
che !,veva in.oltJ:e as5ai mirore aftelto ~ soll~oil.!4djpe pl)r ~ 
faui !1li~,i ? d ~NertJò _t:~~ ba<J~rf' ali ,Q),egJip_i e pa~a~dO'1 
,alfa pej;gio1 il quindici. 9 se4i$}i , s!.loj scolar; , ehf' ~ao" pe 
!lV~a. >/ , '. ; , " .; , ,.". 'a 
, SotJ~ ,l'jmp~r~ jl1~polcQlficOi ne~,p'al!l~zp àeJl,a ~, !lCCl!~e~~, 

SI :st-aptl! U!}: IlgeQ ... ~a ~ ,~u~I~~ p$,I r;9:Il~ 'YIII~q\ d!fW,epo!.,,' ~, 
pOI ,~olO~~m~nt6 ~' ~lstJO!lero ~h MDI A~IIJ ~~rrle,rllllllhh I, 
e ,gl,l ~'!r" o~I~!1 g'\lrJsWIJ,(JI,lJ)~a;, Il.r~,,.V'L'Pt)a B~ouçlerelo 
dopo 11 ,s~o r.rtorpo nçl ' ~' 8\all : ql ter.rafj:rlJl~, çou {lt:c

lJle
, 

" :lei, 15) lOvcn:'bl:e 1~15 . rjnn0y,Ò/ Jll~'.oçoo , ~Iltt'~l~e Dor 
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TORINO 
i'alllica tnSli\lJziBnt,t" e lo died,: iLl,~ ' di. ,R : ml1itat'e acça­
clemill ' QUI!~J.a ' inlttilAlziQoe uv,eva· 'hi8ogn~ di nuo~;().rd;ni, li: 

li /! uQI! ol!I i ~39. ;ìl 8\19 ~c~po ' 4, d'in.stl'uire nti lle'"1'.llJ1ie parli 
,Iell'i' .. ~e della g..uerrlJ qu:ei gitluni .che si .dedicano,àUa ea'r­
rier~ mili~r$!, e .,de,si<Jt:I'8PJ) .iAl trJlpr~ndr..re 8el'.,~aio "n~' varii 
corpi ~ell'C8erci4.Q', di. ~e~ra n.cUa quaJità di uliìziail; . t:illque 
sono gli ,llJlnr del 'cof 8o ·per:', le.: a..r,mi èOmllOi,l'ei p6r 1~llfi1li 
dOlle, Gli ~lùJ}lli : ~h1! d~bqonD" ~81ere "di nobil~ e .eivlt. na­
cita, 611COijg sol19tepenti neJle plltm:e , :" Iuogoltlnèflti nelte 

s~CJlndlf ,. W" q~è8t1 , ,ulti~j '~el;>)jono ", rimanere aha'i ",.h,lc. 
an'li per la ,ppolfl ili appliolJ,ZiQnl, i :appalt.len~~·Jo t,I:IUa!ia ad ' 

III) çQ"PQ, ~ , • .' > ':' • ~,' ! ' 

,h ,milJg.ra~o. .degli ~,!1~irij ~ ctle f!-,,'òflo-da,ti n.el 1 ~59 per 
m'glu)rare questa in$lit\1zione. , essa presenta tuttavia. no~ 
p~r. l li, inèpnvellteJl ,!i~ m\) , l' eGregio Ù .. ,Ma,rmol':l, atlu,al"<t mi,.. 
Ili Irp .cicli" gupJ'J~ . ' gjà mo~tl'ossi ( dlipbslO_ l' r· i9rg8niaìÀ,~~ 
!l11~ R, milil.il ~P '~cCP'demja,' dcsl iJl3la " fO)'I~ i/e aJ!?eacrc\Ù' 
rl;f:eJl~1lli "ffì~jjlJj. ' .• ' ....'.1 ," ....: .' ' 

n, secca. \ .poca' dislanza -d-~Iracç;\ljemia , rilililarestà J. 
~ t ~cça. da , cui Pl·end.e ' il nom~ 'la ..via,.e clle fu ricollo~ta 
ljual)dQ il ,duca Carlo Em~Duele / 11 9rdin~ .':ing,'andllneo~o 
della ci lt~ di TQriJlP l1erlP il Po<. Qua.otunque tale' ~aificio-bI.. ' -:<" ' ~ , ' 
P, ~Ia POCli lIPPl!l'en~a esteriore, 'Ciò, non. fli meno esso ,con-
Ilene intcrll8",ente ~sai ' v~lIte ~8ale per gli uffizii .qeU'ammi-
lira' , ' r r 

ZIOJ\e gCJ)el'ill$! 4f3J1a I!ecca"e ;per la ~fabt>ricazioDe, ddle 
Ol)ete, - " . ; . , 
p ;. '''l' , .. .;. 

r er Jìssare l'origjnl! della .mODeta •. di 'TorinQ, bi!Ogna I-
~ !re ;al ~ecglo /ii I,.: il Mj,I.,.~IJ)ri p4r1a" ~i ' unà mònea" !f0~ 
; : : In .que$ta ciuÌl . ne,~ ·a~,6 " n jegllilo dclIa' ~i"o.lt~ f!0rrr,o 
, ~"sq II conl~ cJ~ P'~fPoòte co:lla ' leggenda' ",otUI" la~ 

::'11 Il; t; 6eJ.l\~$~ rgQ ~jvjljJf""rnperi.all,;· m~ erud'iti scrittori 
~no in dubbio ,l'autenÙcità. di q!l~sto falto. • c' • ~, 

I co~.e J)e~li ntijl~ IJimpi. ,;v.arij signorolti 4iyidevai1Si 
Qt SO~r;r Jli~à ' Ae! ·Pi~jlJo,l)te .. ç~.sì ogni città ~r qualcJ:ie consi­

tailC)n,e atllf.a le ' • .\Ie proprje. l}1OJ)ew.,: . :qu~&,te ' Ya'r,je zeccibe 
e&lr arono ~.i e~4\er.~ l' '1OI.';"a 'ch.e ;:I~ugu6(a" Casa d.i 'S'avòja _ 
finl n~e'il \ Suo ,qo~in-ii; ...ed ip ~aJ~' guj$3 I~ ze'cca', di 'Forino 

lper ~§8$l,e '~ ~Ia ,chè é8i~~8S.e D;egli s.ta.la . .,dj '(q'!'!U'au- ' 
~ ca~ , " " . • - . 

/.Il ~err!J{erWJ., '" ,. " ~ 
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'fORn~O 
Certo è çhc tlna zecc.a in T~ri'no venne ap~rla nel 1291 

da Filippo. di Sa'voj~ principe d'Acaja e signòt;l" del Piemonh': 
essa da qu~st'epoca cOntinuò sempre a ~vorare , . Imche du· 
ranle le due . o.c~upllzi~ni francesi \d~.I · se"colo XTI e delnUl, 

La: creazione ' di ' un ·maslro .. generale. delle, ~onete sembra 
chF, "datì.,.dal, 15;7\), ; .se no,n che varii 'alti anlel'iolYgià con­
·cednano.:-ampii -i privilegii.t à~ ' fabbricalori, '.ed ~gli ufficiali 
'«\elle' mo"ete. , Prima dell'occupazione, francese {\el 1798 
l'amministm~ione, della zecca ' di Tor.il)o era una specie di 
regia, ove !ulto 'f;acevasi per contò d.èlle nna'nze; ma i frao­
ce.si la ' o.rgani,zzarono ·" !lQrnia dellç al,ire z~cche della Fran-

. cia ;. e questa otgan,izzazione fu in _ g'l·an ;:parttl eeusernu 
d«ylo il, rjtor,no ~ei. Sabaudi principi nei loro sta li di terra' 
ferma. . .r r " '" - ; . 

L ...... ' .' 

· ~ Up ediJlO del , 17Ji5 aveva già. regol!1to Ja fabbricazione 
délle .monete per il ,Pièmonle • . e qùest'ed,itto che è un mo­
nUJD~nto della saggezza c'be ,carauel'izza il ', regno di Carlo 
Emanuele ~1l1 , Venne .es,eguito '''sin verso' il termine del se-
,(:010 ,,1-111. . 1, ~ , . ._t, .-: 

l 'più r~centi ·trovati della ,chimica. si ad()lIaro~o nelle 
· operlf~ioni della zecca. torinese, o~e ' possie.de un ricCO labo: 
ratori~ cbimjc~ metiìllurgic.o. Oltre le ' officine c~e tronn~ 
-nel palauo, della zecca, be.vvcne altre 'nel laboratorio d~ 
Valdocco 'che ne djpendono, .ove sono i , fOllni insenieoll 
alle opéra"zion~ necessarie. pel raffinamento; e la separaJiooe 
dei metstlli ptezi(\~i " come pure le macchine per la p~p" 
r~zione dei )ondiJli ;. il tutto mossò da' maccbit,e idrauh~be, 
Il genel',ale Menou che comandava in Torino durante IOC-: '. , . ' di 
çupazione fl;aIl cese' aveva . annullato", questo laboratoriO 
VaJ4occo per ampliare" la manifallurà d1a~mi ivi esistenle,' 

· ma csso venn-e ristabilito dopo, il riUfrno d.el l'e VittorIO 
Emanuele. A t-_ • , 

, • -., - 1'11 
In ~n gab.fielt~ del palazzo della Jecca 5.0no da ~~er" di 

1.° una serie •. di ' conii di medaglie -dL tuLti' i. prinQlp', e. 
tuUe le principe8~e ·di Savoja , Cion , ~Husivj rove.ci, COJD;~­
ciando da-,Beroldo e sc~ndendo _sino a Viuorio' Amedeo , 
fa'li~ 'nel ~ecol~. SOO;8,O ; ' q~este in ed a,gl iç 80~0 d'in,enzio~: 
delrabale Berta, bibliolecari-o -della Q •• università, ed esc;, .... 1 , •• , '.' iofIt 
a\, Lorenzo · ~avez: ~.o tl!lli i pogzoni . per la fabbricaI 
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TOItINQ 377' 
delle monete sia nei ' paes i di te rraferma , -come nt.,~ risola di. 
Sardegna: 3,°' una collezione di médaglie 'dovè si ammiraM 
i Inori de' più .valt:n(i il'I'lisli -;ae\ ~ècolo 'XVI fino -ai postr'i 
giorni: 4,° una ric~lijSsim:l collezione ',di monete., lÌssai i;n~' 
portante per il genealogista:, ·10 slorico, l'aminiìrilltl'a{ore;- é ­
l'antiquariO., 5;° al~uni bU'sli d'illu$t~i, p.er-sona.ggi piemonle~l 
eseguiti da Ame'deo Lavy valénte 'ii1cisore e scuÌtOl'e in. 
Dl3rmo, I!lIievo del 'cele~re Canova, " .,. 

Ci rimarrebbe "ancorà' a.'parlar e '> ier, R. lea tro,~ dé),1a" R: 
stamperia, ·e dell'accademia Filodl'amma tica, i cui. ,edifizii 
possono cOlIsidel'arsi' corrie , una éontiniia:iione,.·' d't!! palni o 
reale , ma di -esSI fa ~em .ceDn'o 'a luogo'l più .opporturio;' ~ ! 

• Palallo ducale. En~l'asi in questo pala ì zo, detto volgar.,fllcrlt'e. 
del Ciablesc , per una pOI'la, Ili' quale sta sulla piazzll",'e 
trOYasi lateralmenle alla chieSa 4i s. -Gioanni: prolunga-si i,n 
sulla piazza r!!ale per un'alaJ di 'fabbrLcato paralèllo ' a quelle, . 
cbe comprende la sripJ!adescrilta gaUeri~ f del ', Bèau~ont; L 

c~m~nica questo e~ificio col p~razzo -del l'e per uni -o specie 
di galleria che dà l'aécesso al primo. salo",c' ,del medesimo " 
ed .anticamente forma ';a un' ,!'ppartenenza del vecchio. palazzO 
ducale, e aveva anneslO 'un giardino. . ~ I '-:- ' .,., ., 

Ai tempi d.i Emanuele ' Firiberto: vi abita'va Beat.rice Lan:' 
gosco marcbesa di Pianezza ,:. ma~re · di· donna ' 'btilde di 
Snoja: ilei 1609 et'avi domiciliafo il cardinale 'Aldobrandino 
n~pote tli papa Clemente VIU ; il quale av!)va avuto.J'incarioo , 
d~ ~litiche negoziàzioni: alcuni anni ' dopo; fu dalO al prin~ 
c~~ Maurizio di Savoja, la . cui vedova lo abit-ò finchè! visse: 
plU tardi fu destinato a.l sé()e di alcuni 1:1ffizii e ~agi8~r.llti. · 
. Nel secolo sCorso fu conceduto da 'Ca"lo .. ,Emmanuele III­
IQ ~ppannaggio ~l duca del Cialilese suo figliu,oto seco!)do-
genllo e l' t l , r . ' • d' " , , , n a -.occasione v-enne -Ingran Ito- -e .rtslallralo 
lUI d' , , , 
C' b Isegol del conte ' BenedettQ 'Alfieri. Dopò il .duca ·-del 

la lese ID ,abitò il suo nipote Carlo Felice dar1817 ~1 .1831;, 
e rei. la regina Maria Gristinà sùa consorte' sinò aì is~9, ;e qual anno ella cessò ' d L vi'vere: .ora lo abita S. A. 1\. il 

Uca di Ge ' . ' -G ' nova etede"di quella , regma. - . } - : 

dOb~~ppartame~!i 8:01,l0 ~ist~i~~i~i ~ul, /(usto m~d.er~o, ad'­
Oro. V' ~ gu~r~llt dI -pr~~~o~1 .mta?1t , Il ~~uor'lluc~nle in 

I !II ammIrano b elllssl.me pItture ch- .Grego.tlo Gtr-

http://p.er/
http://d.er/
http://elllssl.me/


57& 'fORINQ' 
;,liçJw~ rS)l~aqp, e 4; fr~J}Cfljl~O ij~mllrr3. ' {Iapo1~Ltno: an~ 
che <ti ll:C ptltm-i picfponJ#si '~SiSI,o'nQ pìiegieyofi. opere, ,cioè 
frq,ri ~el 1l1lRllu" ,m,,";n di A.nlPlli~llj , . e pA-eséni di Cigna­
'n,Ii· r~r' 1'9~ il. ' j9"'" d!!U(l fl~tj: ·fJ.e1 ' p6riçipc Pel!dinaodl} 
Jilavja t\IQel'~G. J\medeQ fllibelltq Vi!)oenz6 '~luèa d' Genòn. 
f~l!JeHC\ 4\ Vi~~.rip ~m;!o,li j:!le Jl f,elj t:tlm~~IC regnà~Le, COll3 

p~inprpesfoJ' ~ap '~ , È.lis~b~1t~ ' TtJ;issirniJjana (.uigia di Sas8ooia, 
UOllZe avvenuJe òel 185Q" gH ..a pplIPlam!lnti .dr 4ueslo pal.luo 
fwc/no ,riS\9rMi, e I iilotii.1) spleJÌ~idtlr;Ja· )'eràlJhmJ..è I1ctgale , 

, p~ 1 QI}OIJ.,gU!!IO, ç. pt!r li! r;P5lh!l~z~ digli ,ornati. 
L.. çtMlttll~ r ea/p; hc;J~lI.,Q c.qm P n~tn~nlèp(l ilinf) ili , MtJiJlJm4. flu eT 

q slo~.c.a1i~eIl9 ~&i,t~ v~ da .tt:mpi "a"tic,hi, ed ., er,a ç.Q~o~ciUIO 
iq!lo il ·.~Qme ;.,li .Ca~tr.'ijìn portile .ehi1!ellollfJe. e (u""i .cbi lò. 
~r~~!!ne I~ ç!!.~a fOl;le çb,e GCuglie lmt> V II di l\1 O.V terra lo , ,; 

pven (a!t.o .~,()~tr~rn~ .q u";I rHJo . 3igoorcggi.Q 111' .biLJà di 'Forino. 
yersq li! ,metà èl j:! l, secol9 ~w JaJJP P~ di Sav.ojll . p"incipe di 
Aeaj" V,! f~célVl1 'mllr:tre <una • .caSiI· A.QJ.e.deo VJ delto il jlOpltl 

Yerde, "el 13&1 , ~j JlegQ,ziò la f~Jt) OAA , :p .. he trII G.eno.fl 6 

V ~mf1~i); ,e l'qltimcHPri,\çiplt <1'1'1111, linea ,ft ',Aè~jll Lud.o.y;CO, 
, ,.t'W ;!Jl Il i priJll:t gell:J foua QlPrte~ .. f~eea rjcoSlrì""'e le alle 

torl·i e· robuste, che .vi spno a~,cQr dr pre!lenle. 
<Sltr\liVII q çsto ca tt:1I(} ,dj nJWa llifesa' all'attigua por~ 

dtlt~ ci !h ffHlol re qui,)'; si incoo.t1'<IV~Q() Je mura, per cUI 

~~~ ì!e.fllvll rinchius~ 8Q.licl1Q1enLe in u~ . recinto quadratO: 
#l~i!~ p~rt@ Ali levljnt.e tl~lIO !lrlQ.or c.onserva le traccie di sd.l 
primiliv~ CQstfu~iQnA, J)a JJO 'inven:tado di ' gueslO .castello , 
fljll{) iri ! ~in:gll;t Ir.aQ.t:Cls.tt; yisu1,ta che '{le; pr imilivi telllpi deP­
s'u~. · ~~s~in~,a , ,!'fojp · ~Vqfil u~.I1 gf~Jl :parne~~ di para,IPi"O~i 

' p~la c1~H .fJ,çp~m ptl ,8QJl1 nO} @J M!H) tlç .. re~, ed .uo ,TIu'. 
~i~n;. ..su.p~"i~I·~! ~I meJe~!Il:!.Q piillJo ' ~ .. aYi ' )ln, '1I1a I>,e ~ 
~!n~"f~ Jl .pr,ncm~e" lil qua!c; cpnl6J}~" PJW~ mense, • d 
h4fft:Ali ; yi ,i .y~9/.1V:'09 ' UJ} ftJ'9!qgij) ~l3 C~IDp'l'a; UD' 

s~la. , h.~,s~,a ,~ef J' f;!migJi' C~lJl 91\1> met1~ . ; ' UM)~gi, ~er. 
,l'!lj.,~ ,41 p.lf-np'hq" ~Ifrjl I,. pOr!~ gr!\n9~ ~I ~a,t~IQ; ,uoa : • 
. g~!i . ~S!l l,a 'P1l.~~&.J'I,a~ QJ1'j1 I!rj! 1.ollg i~ ,·QY~ J~IV~l'a,,,~p J ~ID. 
ta"JI; la camera ~a tçtf.l,9i I q l.~lrjl fPpr;t . h ~p(lloa q~1 r~r 
~,pè. .~o~: ri~,I.dl';t.qJp, ,;~~~~#p.lfn~ç , it~~J~e JJ~Ua pp~,", : ;­
~OmJlr~l :OC;U w'v~mo; \04l!)J ' C~Q}#il.l1 J1V(!.V:jI '1:1 :-. leJJP

i
"n9 

~cra ,~ ~a çappell\l ' CA" , »0 s!>~P-' !I.tltg~o.'.clq.v.e si Càl6l.011 
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, T()JUNQ 579 
I~ cera, Il le IIpç~ierjf!;! dI-!'" riar~laç()'he'; J,. p~~»le~ia. III hor~ 
liglieria, le cJmline, la lar"cteria, 'dove 8i consel'1~ava'no le 'gn,s,èd, " 
jìr~IJTi illfine ,,Jo,4ici"o qpiQlt'ci , MltFet, t;fqlt;re 'c F~\P.,çlmert: 

p, I ma;;gior~(.i~o I .per .gJi ~p-udi~ri ', ~ p~r ,e AII".~ p~I;§CJne 
!,I~I seryi~jp pppjlç f'l non 1)9biL~ ' cl1.e 81'f.iv~no 8,Ip' " Il pe~ 
I<3slello, .. , '. " '-,. . . . ,. ~." . 

Moll#; 41!/lt; 8upp~11çt\i!" e, I,\~gli~ a.lifet;li " ch~ ,i si ~j:OV8,.. 
tano l v!!fl~vallfi PQQlr:il~Se~,,~i ~Q; '{I~ill ~i Il'11p re., I,~ è!J.1 
,oQlm ,FlmT. dh'.i'll ~~i 'pri'9cipi , ,<!1 Savoja tli'J eìlo'le Verde 
in poi, OVVCI'O erano divisale con la' rQtella, . p!tr'tiéohlre em.,. 
hlemp df!i p r t lJC; pi ~ ~ A·qajQ. Npllll gr~o.~§ ·~·g"ar;da'~Q~ . ilt:llt;. 
,a ppel~f!rit;, si y~~,.çva!!9 H~a. .~ ill~rj:: ' .e~jI!'\f.lodiG' v~8H pt!1l 
? 1,I'e l\w~i p~ggi, I~' quaii erapp,\pà§tl "~o f~dc"i1\e Jlì hilillc.O, 
cpllc lII~ ni!tl~e .rtçall!.a~~ '~'i\l·gti.fI!j:4 1Q{).41 !r,e n,a!UIJP. ' 

Doep la . morl~ ~i ·'Jtqdo,ic9 Plil):Qip(! , d'~'Hlj~; Ari'!ed.eQ 
figlio primogeriilO deLd\lca .l\med~() Y.lJJ... , ç jUO tllQgot.e.. 

I nle SC;!l')el'illç al çl~ qllil dl!i n~.!>nlr, epl!~ d,.l p~il.re il ' ìli- • 
!Qlo di y"io~ipe qi P.it:rno le", f:: f~nflé •. a<l apjtlf'~ ~D .quf;sto 
~ lei lo ; ma U,I,t!Il!J'e 9;l,ya"g; 8 lA:! pill l:>ell~ Sp,f.ll'lJ:n,Z,It., fu io 
"ov3J}issi!Da elà cpllQ 4"" \l1l jn~)I'/;lo _ChCl i:" J l;'tr~ve lo Il8cise, 
I anno 1451. . . " ... '.",. . ,J., J • l 

TI'3 le ~pse cbl! av~v~ s{içq', ,~q"p: (Jal).otjlrsi Je s.egu.e~li. 
~CC,Cl)n,a)t: n,eL~pr-jldqetlQ i .rlVf;Qt;lriQ; ' \,(jio~ "a,ii libri divpti, 
~ lassi ~i MallpeviH~. il ':~1Jna~zQ d~'lf:} r/3/i" t'al~e;'o ddla­
all~slie. i~ dettj dei flayii, gli .&1;,\t\11i. ~i . V I:rc~Hi , le. .ouove 
~~rrj;! di Francia, 1.\0 aSJrQla~i«> . ' !lljll\-i, ed ..Ql'J)e~i ai Tui", 

~ .la, ~ dJie lav.pl,il'lrj lavprn~i lJ'aY9.I·io bijlJ)~Q e nAr:o (t . pe,.., 
~1l0 ~i; U,{l liQr.o <Ii 8cjlcçhi'" · .. Il giU<fçQ di q~rte; )!n~ e~rl, 
IO&I'a~,ca 4el!'l~alja.i" :I.In.~ ~hl'a gi'foGP ~li' .,éuJ;~ fllHP .aptlr ... 

:nagSI ; l~eJ1I~1l9re pplovrioç d'pllpqç. A Al,n)p'Q di Irgno, 
Un Un panlt!I'e ti; e,allol,!pJjne!li ,piqffl,b9 , p,çl" le ~.4eshn,,~ , 
b~ I~~ ve d'ilrgenlP su :qual~'9 l'U9le. ~ogp g~l cgmune dj 

un~erl, e 4ivis,ala fteìle "f..D,tl ' ac\1 p.r.illcipç .• ~ d~J· ~1fI.",pe,,; 
n Coppa d'oro data dal commendator.e di ,8 A-nlooip ID 
r~~'e,rso. !m r~Jjlluiari9 lfa:r,genlo 'i Q :for:Oa, di '~'~S9- '«;qlÌe 
en~:J~ delta l',. Croge, ~ ,.4i :5: S~QaSlian9; ' waa' prpce ( ~'a".l' 

li li, dorato, a lli~ tlçJ~ guale :.3~~vapp i :Q\1!'JI"-9 ~vangS!':' 
P\l~i ~,e ar~a~pr$l 9i !,sta r;,,~r,Qite d~;i.~eo}p.~. ~. ;àutt' AIP' 

l cuoJO. D,li 1#0 ~.if.f~ t~ ;uveritni:o LLeggll9f1i. possQn.o, 
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'TOl\INO' 
rarsi un cOncetto dellò' sta'lo di una' càs~> principesca a quel 

' ~empi. . , , '" , '. 
'~' Abitavaoo ad inter.vam questo càstellò', quando venivano 
a" Torino, i d"chi di·' Savoja sino a Carlo III inclus.ivamente. 
, ;In agosto del 14Z4 vi . s.tette la' duchessa <Yiolante di Fran­

d ai' vedova ,del B. AlIiede ò IX, ven'uta da Vercelli a ,Torino 
i,er essere presentJ 'a1la ~Iezio'ne del ri Ltore dell'università, 
che"spes!lO dava "'occasione a gravi risse ,, ' e" tumulti tra gli 
sc.uolari deJla nazione 'itllliana, 'e quelli ' della na:iio~e oltra-
mÒrital1a. ·" '", . " , 

I~ questo .stesso castéllo pr~di~ò ' il b. Angiolo Carteui di 
Chivasso aUa presenza clelia dU,d ièssa Bia.nca, e di tutta 13 
corle~ né.lla' quaresima ~el H49<: ,il 26' gi'ugno del medesimo 
anno' vi nacque ~arlo Giovanni ' Amedeo~ principe ,di Pie­
monte, chiamat o p<,i 'Carlo Il ; ti quale morI pochi anni dopo 
nel castello· di Moncàlieri. " '. ' 

Ne'Ilo sc'orcio del 'secolo XVI -dimòravano in ques\.() ·ca8tello .. . 
i principi Tommaso e- Maur~io .' figliuoli, di, -Carlo Emma-
nu~le I. .IA 'quest'epoea Iii sala' del castellò ' serviva ad u~ 
di t-eatro di , corte, er: la parte 110mma d~lIe torri serviVI. dI 
carCere, . ove' 'furono rinchiusi alti personàggi. , 

Questo castello . aveva una facciata semplice, ma gentile 
cliò si armonizzava benissili\~' colle sue~ torri sormontate d, 
una!. teltoja di b.ella forma ehe dava loro' una c~rta svelt~ZZ~' 
tàlé !edifizio era già stato ~ilbbellito ,dal duca Carlo Em loa: 

• nuelé Il;/e Maria Gi~vahna Battista' di Némours yedon ,II 
quésto duca',.·lo: decorò (lei 'grandioso -sca.lone, e della mal:" 
8tòsa facciata ' d'ordine cori'nzio -' . il cui d,isegno è di Fil~P~ 
Juvara: le statùe, ~i ,vasi, i trorei di mar~o, lono lavori d( 
cav. G,ovànnL Bar~lta '; ' i ' mal'lI)i ne 'deri\':JFono 'dalle ca,e 
di ' Prales. ~ l'quattro ·Iati.. ddl'edifizio -dovenno tulti " ,ert 
un'uguale 'facciata, . e se< questo pro~ellÒ" fosse stalP esegUIlO_ 
non v'h,a' 'dubbio ' èhe sarebbe riuscito ~n palazzo som tll

' 

mente '> ammirevole. ' ~". " . . ' . . ' 
Il vestil)olo"ne è formato "d\! un 3'I'CO che lo taglia in IlItll 

la :sua larghezza . in ~odo da presentar~ da un lato il p~ 
spettò' della via di doragrossa , .édall;altrò quello della 
della: zecca, che si c~l'ris'p~naòpo i~ relta linea. d,i 

. •. La,l'Scala è- !Ìlngnifiea , e' dite brà~cbi di~ essa partono 



TORINO .. 
due lati, e vanno a- riu'1irsi al cel)tro"per da,re. àccèsS9 al 
salone, da 'cui sJ ha l'adito Jtgli appartamenti. Quest,o palazzo 
come già loéc~mmo superi,ormente ul1iy~si , al palazzQ reale 
per mezzo di una gaUeria ch~ v~one' aUerr~ta ne! , te'mpo 
dd governo françeRe,. : ' • ", .. 

Verso il fine dello 'scor.so secolo ' era AbitAtO. dai .duchi 'di­
Savoja , il di MonferrAto, "è nel !e~po ~del gover,Qo' rr~ulceslf 
era 8ed~ ~el tribunale, d lappello, 11 're ,Vittoriq EOl1JllI'oueJe 
I ,i fece innAlzare oel centro u!la ',spec6Ia a8tron~rbica ... ed 
il re Carlo A.lberlo vi 'fece co"oc3r,e' negli - appartàmen,ti , la ' 
reale pinaeote,ca; Ili quale' -, de,e', esse re .t;·asloca.? ) IJrQ.ve .:per ; 
I ciare rna.ggiore spazio ~gJi -uObì, del ..senatodel regno, • 
cui fu ,assegnato qU~lIto palazzo ~ p'èr' Je sue '~c~sion' i • .Delta 
re:!le pmacoteca terremO discorso ()ve cj òcoorretÌ\ parlare 
dell'accademiaalbertina di belle arti. ' ~ - ',' • 

PalasIO Cal-igna!lo. ~ I priJìéipi CIi ~ Carignano ' abitarono. da r 

prima .il palazzo-, di MlIdama, e poscia qùello. ch.e vedesi al .. , 
lal(l all'albergo della. Bonne Femme nella via' dei guard'in­
ranti , fincbè ,fu ,innalzata sulla', piaZza,' che n-'eb.be iJ:~onie_ , 
la 111\0'a loro dimora: ,Nel 1683 il principe 'Emanuele ,Fili- , 
~rlO di Carignano compraya , dalla ', compagnill di Gesù il i' 
Ilo per formare . Ona' piccola , piazza innanzi a questo-palazzo 
r~ 'el':l in via di cO$truzione: esso è COSpièUO' pèr lé vaste sue . 
dlmp.nsioni, e per ìa vaghezza :che".gli dà il :gia'rdino il quale 
pr~lungasi t,nella sua p!,rle posteriore " e gi,à anelava ' a ter- , 
~l l n~ re di contro ad un ed i.fizi() adòrno , cii un'assai bella ' 
~CClala, che era destinato alle scudel-Ie, e' .r.im eSf;e : ol'a pero 
~ n, godesi più di questa prospelliva, pCl'cbè il gi"r~ino fu 
di ~ato nel mezzo per forma,rt;i ' una via , che prese il noDie l 

arlo Alberto, e cosi la via dj N. D. degli Anaeli si ll;OVÒ" 
~n . . • " 

1;' lu,nla Con queUa di PO' '''c - 'f-' _' '.. , 

I ' dIsegno di questo palilzzo è 'ciel padre G·ua r.j no Guarini 
Jhno il I - , d Il l' ~I .' qua e, come ognun sa , era nemico e e lI1ee i 

I .~C : Il peristillio,. ed il .vestibolo sono belli e 'grandiosi : 
i Ue scale sono ampie, ma -ezian~io col d ifetto di essere( 

ilb gnate SOpra < linee curve. 11 salo~e è di .una m,ag.Qifi9'enza 
8"~lnente ; venne- ab,bellito sooondo iII disegno itel 'conle di, 
d le ant ; ed il vollo _Ju dip,into d.al Gallial;i in .occasio.ne,' 

noz~ del princ~ di 'Viemont~ ,colla principessa Clo-

http://scor.so/
http://ijrq.ve/
http://eb.be/
http://d.al/
http://occasio.ne/


382. T01UN(j 
' ttlde diF'rancia, NeSli aI'Vlft'tlltnt!fttl 'yj' dipìriSè' Sfefa/to M.­
Ma begnahi, .è/ già ~'H ~I Mi\ller~lÌvino' préi'iosi quadri di ec-
oe Ile n Li artisti. "-~. ' ~.. ; 
• -Nèll',oceasionè. delìa: rfotib dl., C:fthì A tbèrlo prlltcipè di 
Cari~na!l0 coll'arciduchessa· Maria Tere81t~ que ~o ' tW,azZo rù 
i,Dterrta;merit,è -riubrato; 6d · RSluJì (;11 bbetljto. : 
.. Salito a·l tr,<i1\o ·:Carl.o , Alb~rìò ~ . alieì1~ ,titl - deinaniò' qUl!sto 
pa'iazzo, ,ohe fu ·. d~st.itlato , 'li sed~ 'd~iI'ifflfijlmst'ratibrie del le 
poste, del. oonsiglio di , .stllto, ' e d~\l6 ' st:lto h'l~ggibre genenle 
dell'eserllitb ::esso, dopo 111 prtUt1dlga~iòne dèlld statUfo, ,enne 
assegnato Il 'sede~ deUa ,élimera de,' devu.t:'ti, : l quali teftgono 

le sedute g~ncr9li nél gtan, salone a cib, jdalttHo, éd blinno 
L loro umllti neUe caméra aa;licenti. ·~ ~ .' 

' J~àla,IQ a"o~v,\~cOtJtle . • Dello sl-lftq de,II'.~ntiço episébJlio d,i 
Torino, il quale ~o~ge.v'a , o'e drà ,Sfll.i l p:i'IÌlzzo 1'~:lle, gla, 
t9~cammo !!dpàior-mente; q'ùi ~ Ù'"M(10 ' l'ifeÌ!lf ll ìn'lol'no ~d 

, esso ahittne 'n'estizit che ll~tr:ieli)fn(j d:igll: a,r'chiVI! della' mensa 
a'"ciYt!s()O~ile. ' ;~. r ;' 

'Pe; istro'mèJ!ta del 12 febb;'~jo 1583, il .<ÌUé9 ClIl'lo Enl~­
nu" lè com'prò per SUa prilpl:la :I b'iUUiOf1tfl dàl torinese arei­
V6SCO~O Della Rovere il pal"i~ò li tè i fuscofiJé ; il preuO dell. 
vendita' '-eta stato convenutÒ a dòtliof mìhf s()udl d 'oro, pt­
gabil i in _ quatlFO anni ' sùi Jfro'\'entì che' - uel DuM- ricj,an 
dal d,azio d i Susa,' e tbtla " 'alUt fòtatlèlJ; la .qual softimi do­
veYa poi cQflvertÙ'-si ' n~,lIa ' coslrilzioNé di oh nuOVO palallO 

ar.t;iYtscovi le' davanti alla -chiesa calltl'dl'à,le. 
Se non 'che per 11I · conval.idaziòhe.d-i t-ale tOflttàUO, riollie-

dendosi l'appto,a!io~ ~ pont iSaia si 8cri~lle à .RUloa, èd il pap' 
Gregorio X III ., con oolla del 6 'giugno _'d~no , slessO 1I~"0 i 
approvonne il 'CQ'!-trallo j còn €onditione per altro clie I 

prezzo si porta~se a 15 mila scudi d'oro, riconoscendo lrolj~ 
,-, l '' ' JI h ' -d - ' ... . If hAlenll 

tenu~ , .1 va ore ' gllf convenuto- 'vuca a UflqUe, "o l ' '' . 

dd 15 d 'ap"ile del -Hj8-6, 8dempì IIl'1a cC:nìdititmu p~e8crll~:1 
onde i~ contr.atto otterine l ' inter~naziolie camer.llie .1 5 • 
seguente maggiaJ ~. 

,Non essel)dosi' niai , pensato il cos lrurre ' il proroeS5,o • 
lano, il duca di Savdja ,enne. ir( pensiero i di rimedl.re"i 
questa - trllscùr:in;à çon -p~,len:ti: d,a luI. emanate, ~I 2 lfIa~ di 
1618, ,' im.eltclidp 'è ioè :iWàJ'çivésct[YoO eli Toriòd .1 palat

Z 
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TORiNO . Ss;r ' 
èui 'ne va fall(1 ItC*'fUlSl0 ttitihU aihì ò:Utè"ttr,H" ,1~1 MT\IIl ~r 
FI'085A~CÒ pet 'dièOI mili! .e cinqUlu1tti -dbrlll,liHìì, il quTllé .f1èi' 
.llro dallà oàmeril dei cthltj't ll~~ ~'I\(atd gi~dit1àtò folam«lijfli 
dci fwlof'e di dùb~lotlr (itl(j~:- fflilll: '~a .qtresta , pel'mQ(a ' ho;' 
fu acceliat:l dil.\l'lirciYt'{lcò\l1> 8iécòfr:félés~.a · ftlll pf #ò, ondh "­
ii I)"ca assegnÒ quel p~ItlÌ'lio ber' itl:)i ~à:ti()ile tlet ~fih(;ipe ) ii 
Mudena Alessllt-dI'O ;- nipòledi éa~lo I , "e · il dlleli VlttofirQ· 
Amedeo lo di~·d~". V'èt . dfm6ra a <!Of103 < Malil~è -di Sliv<Jja1 

e\1'occasione poi, in ' ~ui èi.dt!f'€ ,la grllii8è ' tàccl:ltp 'éÌèI pw..t 
Imo, se né aI1i1l1l1ìir'.oi'iopàleube ~rafiz.e;èd ·u.il~ ga:I'Ie,rHf; é 
ciò cbe di eliSo rilì1li8ll fa da' ·madltm:~ Relt(~ " Cri~tina fii 
Francia a98e~nalO ~el' l'altbgglé dé, suoi p'~ggl. ':. ~ 
. Non essenJosi aduhqllwesegu.it:i 'ma; :111 . ~!tpRi~8S~ . d-efl'e'; ' 

dlfio3l iol1e del Jialàtzo à"éivtfscòtil~ ; i ~1lch-i di 8:1+oja ~a­
ava llo l'interesse' dei quit'itiiei ttHlà ~8éu(Ji d'prb . ·;I\';lréi'll=-'. 
~O 'I) di Torino l .. ti 'qu ~(le ~rl\ tUjsì~~u(j ~a ~~it~rè ~ lìi Casa 
d affitto. . ' _,. . 'J' , ". • .: ., • 

T '.' , l' .' 
al cohdizioné dì èbs€' dllfò slHo illl'aMo '1717, ili rlùi If 

re Viu orio A lIle<le() a$s~gnò,' !Id !I bitàzione'. <lelfarciYdccHÒ 
~na, parte .della Casa dt i PP. ,détla .ini !Hot\è , j. quàll. èl'aho 
~all traslOllati t;ld convèllto deì s.fjVj:lies~i gesuili. il1 sifÌ'alta ' 

CIrcostanza l':irobitéu(j Ra.elli lif J1idjj~ge illlò/lèBpo " '3 cui' 
, nne t!Cstinalà, distrlòuen<:Ì61l1 ' ili due lIp~artament1' , unii 
al pia . , " . . Il' ' 

l} lerréno, e l'altro. al superlol'(! =- . q'ueslo palàzz(j .. a -è-

~rno è p~co a~parisc~nte" ma · nell.',int~rn~ è · a;s~i ' be~'o , , 
anche grandioso: ~éde81 adorho di 'dn va,.,ò atrio; '(II un 

f~ lo salone,. e di sale spà2lase: uQl:t di que8té~ ~ c1te 'sérvJ 
:ncbe ,di ca ppe~la pfiYlltli , :venne ' decora 1-3 déi ritia'U'i ,del· 

5C~'I, e degli arcivescovi di Ttrrltlo, l quali "Per 1I1tro !lonD 
ua I tutti iinrnagin8l'ii. M:olte S'oho le :spesé. falle dilJ1!àrci .. 
~ OfO Fransoni attorno lì questo ' p~laZl , tra ' eùi no\iadi6 
Il CO truzione di un portico spaz;tl!IÒ, Wcjuate.è sQrruontatti 
~ Un .' . , ( 

d I e ~ago terrano: 'è si è,stertde ' ~er 'tu,tI~ ·- Ia fu!"g!Jezz3 
z' orhle dlll la'lò di ponèÌlte. ~ 1I I:t'lo' fn_erldlOnal~ . defl''edi-' 

"'~ ' Icomprènde gli uffizii e g·I, . af cb i'vi i della cl1ria ' arcive-
"""'I e D Il' ~ . , 
flQ~ e ~nne~savi ebies.a. d~vre~ ~a,rlal'e al,l'ro-ve . . ~ . ., 

IO CÌIIICO. SIO dal 1225 htr0ja~1 rilcQrda(o Il palazzo d~1 
,:~~e. di Torino, e séèondo I\iso di qu~' lèfnpi, motti .atti l 

ICI, e t~belllonali fi ',t'a.cevand nel . pOl'lico annesSo ' àl~ 
, 
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TORINO 
m~desimo. Il vicario·. re!,dea ragione , nell~ , ~aSll ' dei borgbesi 
accanto al civico pa!Azzo; ,m~ QeI . 1355 CaHe~ina di Vieon3 
pri!lcipessa .d'Acajà, gli, concedet-ìe Ul:la cas:. allo stes80 P3-
lazzo attigl,J; ; ed il comune' vi rece un b;lIaltojo, da cui si 

• ~ j ~ l -,. 'r ":!- . "'''' 

pOlesseroJ~ggere le senlenz,e .al POPO.lil, ed un<"belfredo, in 
cUi i,co,lIocò la .campana per suona~e l'a.r~ògo. Questa casa 
deì c'otpune sOl:geva ' quasi i'!! fàccia 'à:tt'a ~ia ·di s. Francesco, 

. a manca 'della 'Via di doragrossa, ed inllanzi alla , medesimi . \ ... , .... '"' ~' . 

giganteggiava la torre d,el. ,comune; ~ 
• Probabilmenté l nel' volgère ~ del ' secolo> xv" o 'ben poCO 
dopo, .r~ , edi~calo un :fllro palaizo , .ro~unale col pr08pellO 
~er,$O .la piazza ' delle el·be. l}a .~ un quadrò , conservato nei 
guardllniobili, Cfed!110 lavorp. der ,secolo XVII ,.; in cui ndesi 
dipinta la faccia13 di esso, s'i con_osce '~he I era un edifizio • 
èJué piani, òltre il piàn ler"eno:!,ct)O~ grandi finestre goticbe 

. ~!1corniciate, le superiori schiette~ le ;nfe"riori di.~se in due 
altri archi ; g~tici da una è.olon'netla- che staya in mezzO:' 

'n~1 'pi:uì ' lerreno aprivasi ùn porlico~,.silÌirlmente · di gotica 
t ~" ~t' > .. - .. 

forma. , '" '. 
" D,ietro al paÌazzo: "Civico , 3liat~ al "'Ils(~ cortile, in allor~ 
ap~rlo ' ll leva~te, chiamato del burro~ dal m,creato 'che .i SI 

faceva di questo commestibile, si èrgevà,la chiesa parrOC­
c/liale di', s' Benigno: questo cortile lihiamavasi piaiu di .. 
Be'nig~o, e' ,nel 1514 fu assegna.to ai pariaùi~ri forestieri per 
vend'ervi ' il l'oro paqe. . ' 

Fattuale palllgio dél ' co 111 u." e fu clj~g;'ato nell'anno 1659 
da }<'l'3ric'esco La n ft'anchi': là pietra fO'l:Idamentale ne fu posta 
il. giorno S(!lI,to di giugf!fl ciel medesimo anDi> da Giulio cesa" 
Be~g~ra arci~es~o;Yo ~i Torino, ~lIa p}:e8enìa .. Ji.1n~dam,1 R~~ 
ç'l&tma, e .... di Cal·lo Em:.nu~le Il. nel )66il, IO occasione 
~atrimonio ' di , questo duca con ,Fraqéesca di BorbOne,ert 

,gi~.' quasi co'ndono 11, té!"lnir~; onde sutra loggia cbe "~ a: 
dOI"D:I la faccia la, venne poslli un'iscrizione: faUa per rl~~ 
clare ".in tale, imeneo. Sulla' , piélr14 fondamentale sta e,i," : 
ilcQlpil~_ un'aqipolfosa iSc'ri.ione- deitaja dai conte Emanue 

, 'fesaurò. . ' .' -; ~,' . 
'. È ,il p:ll~zz?' civil'o ùno d~', p'i~ no.~évoli ' edifi,ii di Tor

loO 

ri'sco, di marmh e ,dì nietre: ' soda ~ ad un tempo e m.ell
C)511 

• .. r . l ' 'I pro' 
~le .è l'arcbitettura':. LeHa, è J a lug.sia ,che ne' adorna I 
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TOl\(NO 381> 
spello,50slenuta da ~uatlro gro~ colonne~ .~n "'~~J,o ·.IIe. quàli 
ycggonsi due 'nicchie, in' C!I~, ~ondo-, I d~no" d().~Yano 
essere collocate due statue, lIf!a "IlPrescntanle Carlo.~E ... a~ ' 
lIude Il, ~ l'ahra madama Re!l~le çri~tina . cJrF~anci~: al di" , ' 
solto di qucsl~ due ~1:!iccbiè:. ,sgotgan,o :due, ' font~ne daUà ' 
bocca di due lcst~ di , toti' di brònzo. Nel 1827., oy'cra la 
ronlana di s. Barbara 'prc_sso~aU; ~r~a.m'lil~~~n'~ (le;la d'l- -
talia, si scnò un ' ~zio, ? .. ~fo'ttdo· '1, lJietri ~ò di~ìDetro di 
5 metri, sul . quale ,si ele.ò- uDa ' ,~OI;~ aha ~~tr,i 13 •. 6«} !9pra 
,il suolo. tna ruoJ~ .~essa in , ~o~o d~ ùna "doc:c~, ~ ~IIQ~t:l 
quattro Irombe prenU:Rli, cile innalzario .. ~acqua ~ t '!I spilf­
sono sino al palazzo di ciuà, ch,é è ;.(Jilitante-~ mèlri 54i,~ dal 
pozzo, ed è' allo '~ètri !,.o ::: 98 iu) pél~ :~<~I'.acq~ .nel P-Ozzo~ 
I geni e le fontane Che 'ne risuÌlano sOno: ctue"del diame­
Iro di 22 millimetri, Il duè dì~.Ìlcbi ' del palai~o .,,~Ò,..~~ 8i.~~ 
dello qui 80pra, ed uno de( diamefro di '15 oiillim('tri nella 
COrle delb del bur ... ~. Q~e;t'ope~a c6s1 ~tile ' f ... p~oIpO_ 
dallo zelo di:r , marchese 'Ta nçred i , Fallelli di . Barolo nel 
tempo dt:l 8UO sindacato, lid eseguitll' s'lal disegno deU'arct!i-
lello Barone. ' ..' . c, " 

DI La r~cciala ' deL palazzo ci~ico ,'{ orna,:a ~di ldue 9r~ij~i sO:r.­
ba~nlltl d~ un at~ico, e superior!Dc:nte ,ad . èl80 "corftr , !J~a 
, auslra ID marmo ,che.. p~odùce un~lI'e,trettq per. l'ag- ' 

G1 US~lezza delle propO,rzioni': il pian ..erre no è !l'p,crto ' ~. 
~r~bl COn pitaslri. A dir Y~ro n0!l Ili può 'òsservare l'insieme 
h la de~~razione di questo paJ;,lZZo' lenza ~ustar~ releg3ri~ 

c e .domma in .tutte le: Sile pàrti, . bctlch~ gli ornamçiili. che 
~nslslono parlic~larmente i~ leale di ~ro, p~ima . ed unica 
tma della ciuà di Torino, sieDO :un 'poco- prodigati. In :.I.., 
~;ra la loggia, ;dl'ultimo pi~,'O. Y,edevJ4nsi.)e. I!Ir,..f ,reali -di 

Onzo ruse J '.1' L F . - ., d S' Il ' con rara QJaestrl;t,' ua ,a ,ontaane, ç a · ~ .. ~ 
~~e, Bo.uc:b.eron ·.~nUIQ 'p~o: pr;ma di Fran~a.. , ;' 

JlOsI CO~hle e quadrilungo" Gl'Dato ~i 'Uri" e gallerie gonap-:; 
d'io e,: IO ~ondo ~i eno ' ,roYalJ~i . I;arcllivip : ·ciYi.ço, l' uPlzio 
po,:;~U;,zlooe, é ta spez~~rii c~e la ~iu~: manliene: per,} . 
pill'. d' onda la nel ,1600 .. La 'grani;Je scala elegaDtemenle di- , ._ 

.. al Fea . . d' Ila 'fi ' d Il' d 'i: " ' Icrllli ' corrllpon e a , pll!GOI centa' e e I~Z~O t:' e· 
t-~II~:' d~d un~ < galleri~ ~per CQ,i 8!; e~.tra iai UnII , sala. di. 

25 me~8,lone. Era CJu~sla Qn -tempo decor.ata di ec­
DUlon. ~eofJr , ec, \~ 01. XXI. 
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1'Oìu!fO 3~v' 
Irollptl spe4a, cui costerebbe 'l'-e.eootioh~ 'l"'l>eJ~ firhj", 00,. , 
~i compi~sse; l ·i . ~ . iI' 

PalaSIo d'ei ntaoiatr1Jt.j.·,fujfremi, 'Yolgal'rfteilte -<t ttet 1(, ;dèf. Ké1ftU~ 
Qua ntunque i duchi di , 8avoja a'bbiano ,per , t,c mpo 'l'; V61 le Itf. ' 
loro mire IIII'o"glìnitiazi()J,~""déi magrsdjl t'r, r'it*(j :fr()I\~" plJ rò 
d'assai a procurai' .OI~O ..urià ' oon:vèni:énte:5 st!de'.' ~t:.i. , pì'imt 
lempi i con ti" 3,i, .sp'C1ja tli ,occìJpav:i,n0 ~~~si , in~(j e,.s,imi , tlénè 
difft:renzc che' in8o,,~vanò tra ", loto s'\fdli i t,i , é' <le giu 'l~cA f 
vallO a stconda 'dei .eMsigli ' dei .p~&è)naggi ç\le l!I(ilVÌl"b· ~.re'ssd 
di 101'0, Il conte Veròe ò~1 1355 ' fu~ il ':en.'in,o, a ~l1a~l .di 
lale ingerenza, 'decr41t'aòdo 1'16tjipzi~ne 'di due oonsigli{ ùnil " 
a Ciambel'Ì, ed uno~ a~ Tor'irio ;<_ ed' A rnèdé'òV;nlf" (ki1iiia~!ì 
poscia cbe questi ' consigli dovessèl'oj 'i8i dC!t1e MulinlJll' c~le 
vresso la personlJ del SOY-':~ b. " • ' ..., " > ( I 

, el 1459 il principi 't'ùòovico boncède,v,A', nUMe t>\"éiloga 
lIfe ad uno ili questi oon~ii, ' re-Irde dol'j} "id~if)(fnd~n'e ,', ~ 
queSla è l'oril;ine de} phdf~ rIXlgistrato-. di ·116i·inò, il qU81~ 
P"t:5e poi il nome di ,settalo • Nél 166el, ,dò)lÒ' la' 'Val'tenla d~i' 
fr ncesi , e dopo la ce8saziòht~ 'detlé f,flh2io~'i dtt' "Par lamento , 
,Iabilito a Torino da'I re <~rane,,8~~' j, 11 , duca Ema~uele: ll:i­

l.~rlO cblamava '~ 'risiedere iO' quésta ci'll~' un 'sehllio, cb)'; , 
.: I. avea c " , 'd" l > ' reato, un" an"~ pf',InU! ;SeI' gl'u lé,ar~ In u tlmò ai>. 
pe llo le c ' ,.'" "f' ,- - • ause c, y' t' e crlÌlutla I. <' , " A' • ,. 

I tempi di 'questo Due. 'il senato.e' la , camel'll' 'ri.iec:lel- . 
tero alcu l . r 'Ii . A t t'h ' I , n empo ' lA quell'a If (le~ ' p la'Z"o ~ ~lIea e, ~ ed mil-
tt$Cla llo B _.l' l' , ~. .' l b' OlUrg lone av~ 'fab}nlcalq, verso eva le, e ,c le si 

laDlÒ parad;~o, • .' , ~ .' ~'. ' . 
d Da Un biglieu<Ldet du'4" G.arlo' S'ffiahuele Il , " èbé ha ~,I~ 
,~ ~a del 9 rebbrajo' 1671, ,risutta cl!~, .1olel\dp egli, per ser" 
a~,IO ~ d~coro , della giu5ti~ia , I ri_duFI'e d. lDiglior " fdrml le 

11~Z1~n, dei magiatratì, e delle c&ree,ri, ..e , volendo che &i 
DI'nc,asse d ' . . lo h . " b' a ques,tèj, SU)C~lfie ~uelle çu~ né \\n90 maggIO!: 
ognI); pe' , . " . 1 ., 

~ione ~ ,r 8"Cllten~ dei ~rcerati, e :pom(}òa" I~ru abjU'IIi-
Zo, ) rdmò l'acq"isJ~)l di varie case ,n,rinle, \l fece 'innal-

o e lui d' . r,' " 

bric~ eh Isegno ~él ~onte Ame.Jeo di Sl!lIteUa_I)H)~le; la fab~ ' 
di atle ~ ancOl" s, :vede, <a(IJ,che ester.ipr:menttl- or(lirrata''8 _6ni 

rrJre; ma al paraiZb ' d~Lmagistriili' p~r '110m' n&"" 81 ' 
lIIano ' '" . . " ' , ~ 

. ' .fl • ~ c 
. el 1600 . cl ,,' L ' , ' . " • , - , -' 

, ue maglslrah vCOIvano . raslcrill ', Il I ,pa,lGzz<J 
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pbeu,!a ,\-oha !lppa'rlen.~Ya a , monsig-nor di Raicooigi, e 1'0': 
cs'er-ior,~e!lte in ahro p,al~,z~ ~i_tu'a'lo presso la" .cbresa dcII; 
Con80J~Ià, si collocò, il .l!enato~'·i1 quale"vi slet,le sino a.q\leali 
ul~imi ,t~inpi ","", • " ., '" , . .,!', ,~I:. , 
, Vitto~jo Amede9 ~I volendo, che i ,upremi a!DJllinislralOri 
dell;a . giustizia 'llvésller:o, degpa ,sed«:, cC)mmise àl Juv!,rI la 
formazione d'un prog4;:Il~~ per èui Ja metà dell'.i,solato non 
dllslinala, alle ,.cltrceti , \Ii llonYel:ti~I!,e , in u.9, _maestqso !'I" 
'lazzo co'n,8ecralo~ qÙ~8rUSO. : l'app.lt~ dei in~r~ f~ pubblicalo 

. , il ,18 ma.ilgio, l1~Q: . si co~if\ci,<htoslo a murare, e si'ler­
~i!,ò ,l'ala ,di fevàn(e, -ove si 'a:llogò I~ ,R. c~mer. col suo aro 
çlt,;vio, ma SI sqspeseto glj -altri laY,òr{. À ' 

Nel 1748 Carlo , ~malluclè III ,irn~agio~va di ,traslocare 
allrové le carp4:Ì'j, ~ , di . ìn,utare l'inlie.:o isolato rio ~ un edifizio 
ch~ l'accoglieSse tutti, j , 'ml!,giftrati . e -+ri~u,l'\.ali della capilale: 
)1 conle, Uene~e,lto . A-I6eri, d~ cu.i darem,o.' in appresso alcuBI 

. _ ,cen.';i ' biografimestralti ~'lIII.i' 'tita , d~1' ~oròcìe p'iemonle~, 
ne 'slese '~no stu~!ldo _ pr,!ge\lo, 80ll.lilUel)'do 'nella racclala 

. all'ord'ia e .dorico, 1 ~t;::leg;;llle jonico ~ello. SCjlmozzi. Se quesl' 
, pl'oget,t~ (osse,:!,t-alo , ~seg~i!o, ni l,lf\1L citl~ potrt'bbe vanl.re 

'Ugulii monuI'lento,; mlt ' i la;vori ap,pepa ,-"cominciati rUl'ono 
j,"l!rrolti ,: ,\!~:~llra v,~!ta ,vennèro , ripre~i s~to Vitlori~ A­
-.d,eo III, e ' nel.17~t. si cominciò l la faccialaLma le vicende 

. ~Litic'he ne. vietarono dj nu.~)Yo' il 'proseguiinento. 
Il r~ earlo " 1M ice. nd, -dicembre del '1824 ordinò li COlI" 

linuasse la rabb~ica" e Ili condycesse ~ ~9mpimento, IDa solo 
In lugliO' ~e1 1830. ~i_approvarono ,i progetti dell'in~egpe~ 
Micbel~, iJlçjll'ica191deJJa pcmlin~azionc. 4éll'edi!izio, Il qua 
era tellminato' otto anni: !1opo: -l ,:' ::. ' dia 

In novçmbre del 1838 la R , eamèra. si adunava P, 

.:nuov,. àula a pon~nle, la quaJè,è adorna' di pilas.tri. d'~rdlllC 
joni~o), e" 8O}'~ l'lDiposta, .. ~i 8e~_ic.:~ al~ri .rilievi;. d,~' -:. 
c.laghoOl".v) . ~gprano ,ltrett~':lll de; p~ù ;;'Celebrl gtUreco ,i 
sulti n~zionaIL., e ·.ei f3-ppl'e~_enta<Dé! gtmii seehati, addo:'JJII 
runo ~atl'~ltrp,', e. ~çr.~~~ti., J,t ,senato tenne in quelto palU'" 
le 'sue, ~r_l~e, se~l<!.nl: Il; 6 dh~J~z?,18~9 . . ,Be~le ~noi raC' 
le sa{e ID ,C~I Il'.é~ono , le, CIa,~SI _ clvtl.I : ,l'aula .,: 1" CUI 'ip,ie 
,çoglie la, p"ima cl!lsse.~ ciyile .è' .orna'té\ di colonne c~ 01" 

" • t: di emblemi di 1't!ligio.ll~" di mililia, Ji scienze, dI cD 
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mercio " . d'agrieoltura: vi' i i " vede , in~ltre' u~a tavola 'òi 
Itl'llordinaria dime-:asion~.· èhe' rappre~en~a"' il ",e {lj1lrlo Al­
berto in :ÙIO ' di const'gnareil ' codice ,civile :'lIi :ìDagiÀlrà~i 

. Il ei senato, e de)!a ca me 111 , eregialo - lavol'o !1t:I ~avati(r-é 
Gian Ballista Bisca,-ra. ' ~ ,. .. ~ '-l''' • j .' • .. ,~.~ 

l ' .. clificio di; cuiparliaino ;~ fI ;~n . a!lpelÌo , as.~ai· rrillleslPso ~ 
nabilila ~enza du~bio 1~ èapitalc ; m!, ·De'· ~e~a ~d, ~olt~ la 
belleua Il non' essere C8lidollo' che -a poco plU della rne1à; 
"abbracciarsi-che fa cntre caTce·fi . e il' ll'nèdel'~i 'in menO 
alle colonne, ed . ai .,p'naslri~ d~LlÌllO ;ltupe'n!lo' vestibolo e 
dell'a la sOlloAlanté ai s..1P spaiioÌlò, ler~zzo, -ill o'torre ' i;; t~,me ' 
della lortura', le èamere · afgli ' ~h~,,:ri .l; le 'inrér;iat~ dei' cllr: 
cerali, e J'andit~ .della capp«!Ua ' (lei condannali all' estremo 
supplizio, detta vOlgarmente conrortatorio.' ' 1 .: f.~ 

Di molti altri 'edifizii cl1é a." buoJl airiU~ meriì~no 11 titol~ 
di palaizi, e· 80n'0 dè8(in~ti~a 'quJ' lcife pub~lico ·.USO, ', come 
p. e. quelli dell'un-rverS;là ,deU'acca(JeQ»iaClélle: 8Cien~ze; degli· 
a, pedali ecc, ecc. tér~mÒ"'.di8~Or80' ove c'I oce~rrerà 'di rar' 
parola di ciascuno ai e sSi stÀbilimenli :in .,.rti~olitre. · , .. i 

Qtu,rliel'i, ORsiano C41mnll tniliUJrl."-1 6lir~ la cas~'rmaf'erètta 
ll~lIa cittadella ',. che; c~h'tiene 'una Pllrt~ d~l~guamlgioRè ;" 
e~ 1 tono in Torino a'lcubi ahrk quartiet-i pel' li fant eria: due ' 
di essi Issai vasti trovabsi all'e8tremità'~ di Jla città':'f,erso po­
nenie, e formano lIna pic~olll ',pta~za aeéo~al" di~ ~~.tici di · 
bella architettura: rùrono innalzati d!ordine del duca di ,Sa':' 

'oja Villono irnédeo., n ,stil disegnò di JUfAra', allorchè 'nel 
~70i . • 'i,ngrandl Tor.ino al di I~ 'della . linea ; dell'anticà po~t~ 

urrlanJca. _.i; -<,'..., . --<> •• l: , . 

I Qu~te due caserme, un secoto" r:i, lei'ano ·decan.tate 'come 
e prIme d'Europa: benchè 'or'à ' più :l1on:' pOI!~no oitarsi .a 

lIIodello, lono per .altro 'an~or8" degne di oS8er~azione: POR­
da n: COnl~neré 250~' penone ~- e!{ a, pell~nll.i · d.· l : Célso ;" :8 

b .. Damele. Vuoi .. nQtar~, che ' tà ~rte dI quesle casermf, bet Il estendt a .. raggiungeJ'e~la v'ia (j'i I)~ragroli", fo ab­
ili h~ di una faéciata sùf disegoo;'dél 'c~"te di;~Bo,garo 
u;gglor generale Il'infaDteria per ordine ijLCa'rlo Em~~"el~ 
eleo quando. si retlilineò lip~ia, suddetta,' It re, VittoriO A'n,ic­
pi t~" arr~cc~l ' r~scia' ~uesli' ~d,~zii di 'n.n ~cque()Ò~to.)n 

, e dI alcune altre importantI 'flost:r~1.~orll. . . ::. . 



i&tl TORINO', 
Un'liltJ;3 ìp-apos~ c3se; 'ma per t'-ipfanleria ' !!'~a nella con­

, ' trltd~ qct~a 4el, Sgcc9r-sq l . e ~i.m . delt, c.8er~a ' dei Grani : 
pe!la ,parte po!òteripre~ 'qeJ' lfIed~tlifllo' ,isò.la'to, ~b~ 'gt.J,arda I. 
çO~'F~~3 'p'f\,n,gt!:l l)cf stauf\,a; ç ~er.ro~ .per, i h.eu!\glierj, Serfe 
eiiandio di quartiere il - nuovo édificio, ., noo <aQcora piena­
~en.le A~lìmi~a(p, ' il. qU!lle" eniYl\~cQ.str\ttto!negli 1,I~,lìfÌli anni 
dèl~ l.:é~lo.. -di. ,«'~,rlo' ~1b.e.t.tQ-<; ... e era ::des\inalò p,èril collegio 
~~\I~.~prp'~i:~éié :' I~II\ géneri\lmco,t,u sifspera ; che qu<SIQ a,mpiC! 
~d. eI~g-l! nI6 PJ!'II\2!io non tar<k:J;àaq eSSe.re aesfinal9 a qu~ l. 
ch~ più d\lgno. scoPQ· , ~ l. . ~,," ~ 
: Bell~ . ~'s,sai· ~ ' i,l. 'q.U3;J1t;.er.é , po.chi"&!I n i fa . in~abjllo verso 
il ,ler,!,ine d.e,n~ 'vi~ ~ella ~6CClt pe~ u-:So : deU~Ulai!llleria , l,a 

' gllale~ 'Briln" IKr\,. ~II\O §il\.t~ lleJ ... s\.\ddel!o 'quartiere dei Gl'anI, 
~ li degn'o , di ossena,'iop.e, quanlgflq,ll~ r.!lgifmi '~ali aPh~no 

JOlpedilo ~i çO'ilpur.lo ~ , quella p~rfezione èlr~ Sl\rebbesi de­
.ide~la -Oirim:p~uo ad 1lSll9 fu, è'rel\". u(la"' çavallel'izill I~~ 
ffl~tr.i &011 ç.o~ . t~tto . sQP~!I a~atatu·~e. di ,~., '. e~ archI d~ 
>geJl~re al\coa; UQlO ",~r . qla,l,à 1 t',ij 'fare- di qu~h pro~l~ 
dal coI9{ln~lIo. Ero,-, e cosLrutti in 'Era,Dcia , ,!ut davan\l dI 
~Q~&\lI ' ç~y,aU~~i ZlJ :i . ~leJl;dé--~ !,ià , "aga pi~gla, at,torniata da 
~ ,U'i. ei pp~, " rft.~~ Il eqlsàilJla ; <1allo (arripitto . ~i 'Iuallro 

fHlre!lJ) ~ ':o~\a~e, t, çh,es~rv9no;~ al)b,eVe r3l'e 1 cavalli. 
. • " Ih più gt a..oSl ipso cl \; HtHi i . qb;3 I" ~fÌ d~ Tortn(), è quello 

' . J}elle glllfrdie {te,l " o~l'pO;, ' 8itU3 o 'd lerfl\irt~ della. via di p~, 
~Jii fl)A (l,~, gi~ !lger,e- al a '~J~l~,a V~ltoIio Emm"nue~e: fu edl~ 
fiç,,~o J\ o,r~l!le, .. del re ,~V I;.~~1'I0 !w'ed.eo, 111 "sul disegno de 
pon,te' .Q.fllaht <ti »~. a/lCp" e~"oçc\lPI\ 1'1\a;e!l" su , Gui sorge" 
il, co'òvento degli:aqlonini~ni. Le ,.guardie del R. pl\laDO 10M 
"llQ.g.gi.a~~1 il\' J!~cg~i6 C?~rme ~gjà ~pp.l\"ten~nli all 'anlicO ;~ 
13, .. 0. ,,:~i c;\~j:1hi . di· &a'foja, c. ~iluate 'n~ lIa ,i. ~elle qual 
p,ic.ll'~ . ,\ , ;,...,.. > *' , 
• ,Jb ~pod~," I},. , ~I·abih.ie a; i ~ c~~J9<() pér ~lenti del ,1Z I ~~ 
gll~ l~iJ,.4 "; ha u}\a p-:oprfa ~eJ.'lÙa' sull~ ptlllU CanIDI 
u.P -P!\~ Z!g.T" .c~ 'gih selw~'fa ac,l ;~o .de!.' q6l1egio .~Ie pto ~ 
:v~ ,!-'>i~ . ,I, ~rçposlj a:tle )!l~g_ane. l;iaqnq; il , lòro ~ual:\lere; 

,bgrg~ d .... ~~ " QeUa çl\§a sltlJa~ , a Wts'ra delll\ chiesa 
.gr~n mad r.e ~I ' .Di". -\ li-

. .oP., 4.i~~e/1(Jle- ~J . lexnìine ~e rabjl~to di questa, citLÌ ,erso IO 
b < ' l'- -. " \ d Il ~ 1- b 'un ,,$ eçCIQ ~or~~ ' Imm,eO$lJ .mQ -l' . Il :fI-sena.,.. -, C e e 
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, , TOì"No. , 
tiglieria, ç-ome 'nit,ri, zolfi, ferro, :piombo, !'stagno, rame ec" 
ed ivi si c~lIaudan". A', 8ilJlili. ope~liopi'~ !li" sotlopongono 

. pure, 'tulte '.:I~ , mllteri~ , m iner.al i ra.tte ". pOrgere ,dall'azienda 
fconomi";, 'ell'if.:ltetno;;~d Il , gJ,l~II~~ si r~flae, ragione dei ri· 
sultati. ,,- ~ '~' " " ~ , J' ! ~'" )'" t.r ~ ~ 

• .' 'i' ,. ..J 

Il ,.ca.-alie,e:', Nicotis 'di ~ Rol>ilan&'\c"e di -queslo stabilimenlll 
fu. n,et 1707 ir, rònil,lItore-;" ed. tt,fC8Y, Nap,ione cbe verso li 
fipe del ,8J:~o!d~'scorsoj,e · fu J'ùhimo diréllO~, riuninno ad 
Una "al ~~ic. qUéll~ ' d'ispettpre geneÌ'l,lede!1e miniere dello 
'lat~. Uffi,ziali 8~perior,i " entram D,~ "'della,. miU,,-:, d'artiglieria, 
Illsciarono eccellenti ' Scritti sulw miniete. , 'II ' Ia,boratorio è 
fornitC);-a dovizia' di tuuo qu~~tò pùò òé.tlprJ·ere, per flrti 
~n '~rso regola~.e "i .st~dl' :·n~Ua 'chimic"lt e :mineralogil ; 
q\lindi in e.8,st]<,· ro"aqsi forn,i d'~I1~ specle:; utensili. di ogni 
ma,ni~r.a, e le macchine neceÌSAri~;:f..a , le qu.li merita par­
ticolar meniione. lIna bil~,!lcia dci rinom;'to 'macthinista,pie­
rnonte,se, Mal~e'i . , sen~ib' l~ .ci.nq'~,e decimillpsimidi un 

'gr.am'Pa \: vi' .i.,conservapuré UtT;J coll~f!9lle (li 2305 mine-
r:lli • dC;I fegn.? siati i,Hmali,lz:l:Itb .: ~ , 

.. 2.~ ~Ga.bi1lett~ .. m;lIm"lOgic.o, Si '.rov~iq qU'esto gabin.eUo un' 
crolleJion~ ~1'iLlO,g'noslicà di,~H~O Jlltmpioni di rminerali re' 
lo :.atudio della 'rnineralagia ,classi6cali s~condo' il sistelll' 
d~1 signor , I\eudaut ; ' ed- inoltre la COl\lpiùta "'>è~llezione . dei 
mode!li' di ,cris.lallizz~zi~ri~ d~I ' signo" ,Hauy ,",e la colleZione 
slatiiliica geQgn~stica ' ~el' dùcàto di Genova" ' 

3.~ '· Gabifle"Q- di ~è(J, 'Fu i~,.stiluito neH'anpo 1814 per Il 
iSlruZ!OnC"dei èadt;tii : ~lie~i d i Ì" J:,~igJie,ia ~ . i qua,li prillll 
deU'erez,ione, ddl:.i ~regi!.' ~.accademia ~i1itare venivano ,'''­
maestnti ne' ,,ari, studi che " àl~ih8Cien.l~ . dell'arliglier~' e 
dell'ingegner,e si ' appartengono, 'nelle scuole d'artigliertl le 
TOI:trficazioni s~~i1He neH'arsèn~le nel t 739 ,dal re CIr o 
EIh~anuele ·111. • -', ..~' 1 " ,., ' :.; 

, • Si è per ~t~li" scùoJ~ cne il celèbre: comineQd,alore ~'''II,­
',t~hÌ'SCri~eya què:(rìno""at~ traUati , ai ,. ~àtem~tica • ,d artI" 
.gliéri' e di fOt;li(ic z!one, i quali .. tràdOltUn' .arie hng,ue I 

I;' '1' d··" r.' 1"E f..oo llCIIC 
.. o lecero sa ,~a .Ishnl<l. la a Il) tutta uropa. 'ti i' gabint;tto sc;icen,\ò .. maçc,bin_e dI'ca' ; iD: parte pro,eftle:i-

, da',!,:ccreditaJi ,1Ù\iccb!DlstLrdi ~~a,'igi· , il} ])arte dài m'CC: j. 

: n,:sti~ di, ;l'orino lesi ~ Ba',l)anti;', Meritano. di essere parl 
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TORINO', 595 
colarmente :lccennate frA queUe M;b~ic:ttè da ,Jest e Bal'­
banli III m:lcchina, (J'AlbwoOd •. · ..nodello a'nrm ' mac'c~inid 

~ '. ~ .t ~ ~ 

,apore : Ie macchine e1e.uro-magnetiche ' . le l1!flltro ,dina~li-
che. Il finalmente qUl·lla per mi5urare :llL 'dénsi,~ e 1M 'elaurçilà ' , 
dd fluido s"iluppato nell'açcensi()ne della polvere, inven!a"ta 
elal commendalo~ D'A-ntoni ; ed ~se:guita la_ prima "()"~ dal 
IOpralodato maccbinista Maltei." ',·' r. ~.~ . r 

,4,0 Bj~lwtec4: ~nne fon(tata nei 18!2 dal re Carlo'Felicc", 
allo scopo di prombo"ere 'sempr~ pi,ù ed agJ"olare " l'isll'u'-' 
zione Ira i suoi -artiglieri. ':.Media'nle fàimu,ò assegnal,!~nto 
che le fu stabilito, 'q'ues.ta biblioteca; la '-quale' già conIa pii)' 
di quattro mila :"olt'lmi. pr.osegue , ogni: à"il.no· ~d ~~rìC'cfl' il'$i~ 
tlelle più, accredita'te opere mmlar~ , dti ' mlgl~oi'V tratJ~ti . di ' 
malematica, di scienze n'I)nali, d'lfsh'onomia i; "iligeo'gra'fia, 
d'Oliere Iccnolol;lcbe/ ecc, • i! . .' ',.", ,r • j '. ' '' _ 

:). o Forrdfll'Ìa thi t. cannoni. l,;o-" s(abilirile~(o della' 1\, fòt.flerl~ ·' 
• J~ è • '. ,. t .' • t! 

l. compone della fonderia p"ropriamente della; ' d\!11 officina ' 
dei modcllatorij dell;. sala ·I(J1lVòlOdeHi j 'dell'officina dci tra­
~ni; dell'officina lei cesellatorì.; Nella ron(leria tu le riose 
di maggior rilie"o si anno"era~o: tre ·fo~ni~ a I~l"erb~~o~ per 
la .'fu'ione del bronzò, \lno dei qu_li~ h,,' h .. c3p~~ità "'di ' ~2 
mila chilogrammi, l'àltr'o (li 1f mila, e(J , i1 . ti rzo ,di 2 mila. 

Vi IOno inoltre duè . forrii ' a manica' , ùno ·ila Eu"onzo: , . e ' 
l'altro da' ferraccio delto .Ct;bilof, nel ~u.ali · si ' fa ~so ugual-
lQenl~ d~1 c3l'bone ili fagg'iò, e di . quelto 1d! lerra. ' ~ 
~ccanto al locale prÒprio ' per la , fontle'ria ; eVfi l'officina 

~el modella~ori, tafmeQte s-pazio~a da;' p'~r~e~~ere ~i >mod~l-
,re COn agiatezza e ne,l tempo Istesso sedlcr pezz,·del mag­

gIor calibro, e più di < Tenti di @t{1I0 éJi. c,ampag,na,' rim~- , 
nendo'i spazio sufficiente per -ìa 'yrépara'zione ~'dé,le terre' 
COn cui ai fan!lo:"'le 'forme .sopra i ' modelli di ge'sso. l'n quew 

~ Ilesso .Iocale tronsi pure ~nrl f~r~o ~er, cuo.ce"e.le a;"ime 
"IOOrlai. ed un fornello' ;" "Vento per foiid~re a crogIUolo, ' 

e ~corrente per modellare in sabbia piècQ,li e "ariati òt;­
:b~ AI ~ito ~dell'offi?i.fÌa dtti modenàt~ri ' ~tòYa~i la ' sila' 

, ~el\l, che fù , stabiltta nel 1828. ,In questa - sali !eg-
ro:~ I modell~ s.pie~ti,,! del proo.~ai~,èn,lo :da 'ségui~s~ 'per 
t re le. art'ght!rie;, dèl modo di s'oUeri'a"te<fe forme, nelle 
0Sse pet rlceTere --tI metallo, fuso' ~ r modelli. dei fornj a ri-

... • - . I 
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• 'fORINO" 
I~r Icarmi da fuoco? non ch/ 1l1l1e le p:u:ti ~he 'sj prendono 
ller ~a d ' imprese: Ognuml cJi q~,est~ parti ~iene quivi ~Iam~ 
naIa e disposta ~a (()r'm:t~e l'.arma ' a "cui ,~ AaeS:linala~; dopo di 
"b~ Je ~;'lnT c()m'~ste',< e: finile entr:ano .nelle a,t1ig' ile lale e ,i 

~- ... ~ ... • ~ f J 

l'imangono sino 'actie arrivi -un o rdine superiore di clislri-
huir lp. alle ~R. trup·~: ' ' -- , - "l • > ~\ _r r ....,,,,, '-
~ A ' p~,,\e ~Iei ,8udd~ItU~v.ori, ,i >qiJalir,gùJlrda~o esclusiva-

,men,te alla fabbriéazione in nuoY.o,~ hf o16cine dell'anenale 
hanno 'a~corà un ' la'boraiori~" di ri,pnazibni, 'nel qlÌal~ si ri· 
lDèIlO~O( in islato ai sèfvizio ,Ii; armi .u}iti te ; ed u na scuòla 
'I)ermaneòtè '~'istruzioné "per .abi,litaré ~u~ dal:O numero di 
allie,i 'mjli tari. a e~Qprir.e · lod-eYòlmen(è '- il' posto' di capi ar­
majuolf ' À~i divers;' reg~imènti deJ lf~:ercllo. l.' l 

'< L~' .naterie p rirdEl, 'd,i ,cui si 'fà, ~usollelllr fa6brica d'-armi, 
si ricavano ' t)l'tte dai R.' sia ti" -àd eccei ione dell:acciajo per le 
lancie .d.ella 'ctivliUéria, , per.~ le molle e la ra~cia :~egli accia­
rini, pèr. le b~ccbetle~ dei fucili , ~i ' anJerià." e per le lame 
de11e sdiabòle' di: ea'vall,eria, le q ua H St ricJ:yono belle e falle 
lJall"Alemagòa; ... ', " ' ,.' l,>: ,;;"t,;· 

I ptod~I~i. deUafabbrìca .nehé~p'i' a ~ ne.eessità banno pi~ 
, d'un~ volta oitreP,illlsai o le ventici':lqùe mila" armi d'ogni 
s~cie~ all'aono: L'annu~ lé ,prod6tto ' suole èsse.re di cirra 8 
mi'la , armi ' n~ove , · senza éÌonl are quéll~' ' usitaté' ché si ripa­
rano a misura :(Jel ' hisogn.o. . . ' 
" O'ltfe le Solitè ' armi~d~ g~etra. ;ciol> t~ci1i, ,mosclieUi, t 

stole. , Illncie, sqia,bole, ec. ,. si ~er"an'O nellè officine dell ar­
senale.:· una ~~biazi(;ne di,. spingsU'tle di provata sicureru, 
le quaii si cari:ca'~b dàl fondo. della cli~ria ; esr sparanO senzj 
i -I . ~iilimo ' iÌicom'odo: Q,uesle ' )pi~'gar4e ,banno I una gill. t. 
pefJomeno: uguale a -q "en~ di qilalsi:Voglìl! altra arllla ~ 
questa 'sp.écie. 'Ess~ ii' ~parano .su,; uò 'trel)iede d~ ferrO di 
'assai 'sémpUce strtfllur~, .lJuaoìlo non" sia ':llcun punto d'a~ 
poggjq; ir~vandosi un punt(l d"appogglo; il_trepiede non 
p,iù .nebessarlo,' e la 8pingar~a può eìJser«h :p tlocala in qua­

' lunque" sitq _ ~ '~pa'rata in , ogni (jir~ziòné, 'Inveèiore di qu~l' 
- I d" 'l' • .t. • d çt'.~ '1 d Sebastiano , 1,~eg.n~Ja ~e lill !~Ima :spl~gr,.a -'U I , __ ,to. . . del 
. ,UrIZIO . ~~r~y!~\,.. e?lonnt:~!~ ,né I, I,\""c.orpo d'arllgherll '364, 
quale abblam J:Jato. I cenOl hlosrafi~ .. nel, "01. XV, pag, 
e s:9uenti, · .~ : , " . ..' y 
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.TJ,JRINO _ ' , ,", afJ7 ' 
Vi si.osservano:;iooltre: 'una"carabiria per bel'$aglieri, la-,_ 

,oro ingegnoso dell'egr~io ;co~l!Ind~nt(l' di quel ' é~rP9; una 
progressi!a fabbri~zio!,e zdi sper~menlo ~i ,fucili cosl ,df lti 
a percus~ione; un~ s~l3;. d9ve:; sl ,Ye~~n.ò Uriil.l i in9~~,IJj ,çbe ' 
ain qui si è polUIO racc0j;!ie.re, ddl~ ~rm.i~ p~m~~.i}i :(s~l~e, 
ed a percussione , ~Aè I~~,~mi)y.bjancbe:\ ~~ .uso ~ n~~ paesi 
stranieri. . . .... " ~:'. '" ' . ~ ,. "~" • 1: ' 

Le sale, ·enlro~ ... cui s,i '~o~s~~va~o " .e ~rm1 rabbFj<;~J,e ~ ri­
parate, girtlno . quasi per' in,l~erò it primo eianC,) dtd,l·ar~e'n~le. 
Vj si ascende per qn , a..~pio ,}oalone, ,!~ fluale '- me({C:::,' aIl 
un bellissimo alrio, cb'é .' à adito' il) delle sale, ed 'é~ alla:.e 
'olle orn; to di magni,fici ,~ lrof~i: d'ar.mL ant.icb~ e moderne. 
d'ogni manierai ' vagameDI~ -iJ!treccialè e d,ispOste dai ~~iebri 
rralelliGal~iari. " .~<, ~'.' ". " ," ,_ "", •• '<:" 
. Ogni sala è divisa il) t.tè, &pqmpal:limenli "da 4ue ' file ' ~~J 

Pilastri, intoròo a &iascun ;. de-~ 'qu~li le '~ rnii ~ti~v,a !l.si -colli(,;,o , 
cate 8U di elèganli 'Ca&I~Uj'j ... n· sl bèlla sim~elth," che rperi­
toss.i in ogni tempo l'altruf":!! mmi;·aiione.: In fac~ia . ~~I'~t'f!o 
e al due çapi delle sale, :tre magni~che .tei'I'uz,e servono al 
di,j"'pe!1/1o ~ei I~;orj slraordi;'al'jì cbe p,ossono occorrer~ t r 
smizio, menl~e ~pe-: .la lo:r.~ r.oboslà. lI~rul~U,t;a ~.eoli~!,ibui­
&cono non POC() alla bellezza 'arcbite,llonica dell'arsenale; Y 

Gli s~abili~enlf'ébe _dipéridtlno.,.dall·a~sènal~ ~~~: i{ la­
boralorlO de bombardieri, -la R. fabbrica a potvera ,e, raffi-
neria dei nitri; la fucinahdellè 'çanne. ~ , ~ , ,. }o • 

A. ponpnle deft'ars~~ale "sull!, st~ssar' li.Qeà del . niede8i,~~" 
yerso la spian~la :dt:ll~ ~i,I,lad ' 1I ~ ,~ .o.rg~. il , laboral~rio.~~Aei· 
b,ombardieri, edifizio deslinalo .àlla costruzione .delle. DÌugi­
Ilooi ed arli6zii da 'guerra, ' e '.di: gioja d~ogQi maniera ì' "OÒ 
ch Il'' ~ - ~ ! , , t: ' 
. ~ a ISlt:Uzio'ne ,de' bombardiélii e cannonieri s)1ha ,compo," 
Izapne dei medesimi-. : ,~, ,- ... , . _ / -,' 

. La recente in'en~io.~~ .,a~i ;~zzi da gu~r:;a fCge'in l;~d.u~'c . 
In questo stabilimento lr~j'",e màccbrne le pi,ù .ragguard~.v.oli: 
Uno Slrcltojo idl'aulico, al.' quale:'s( è quiyj ideàlo di 'appli­
~re Un meccanismo ,al{;'il.misurare la forza:della 'còmp·res,.. 
. Ion~; esso !flrve prin'cinarm~n ìe ~ ' cari~are " le ;an~e- dei 
razZI Il ' l'' ~., ' < \ '''l' •• 

d
a a. foggia auslriacà, .e '~ t,' dàre alla ~ còml!0sizione dei n,", esi l . .J .. ,,( ... ':).:.' s' . -~ ,;".t ~ 

ll'
i113

ft II~ tutta qùe~la cim.p~zjone che f ~i , rnò 'dc~i.derl!i:e~" ~~Il 
I o tn.enlalo. cd ' esegullO ndlo sl"bII11l1.e<tTlO" cd alto-a 
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• , ~8 ,ì" 'OO'JnNO~ 
, f6~rnA,.è : net ~rìtr,A di 'de_li rar.~l' àL'a;foggià austrh~ca 'il vino 

cbu vi f la8c1e!'el:)b~-J 3 ' lSphut !, Me 'I.· m:i~rna , cnhpasiOflt ch~ 
~' "lchill.d!! ' n'et~à 'Co'mtrosi2iofl~ p~rmérres8~' di ,oariçadi IlUS­
'8i~i: 'u,i' "l'api o. Il topl")fressionij; ,II qualè ,serve IQ' bucare i 

~ Jllclalti· OOIV (àci lità e , pl:èc1siooej ~i, 'Q'dop.é-ra · .spociahnenle a 
buc,lr~ ((fo~d~l)i dé'-.! ~i~l ' 'dao 'guèr. :Il _ all:a {qggia Jnglése. 

. ."'" "', ' r 
Vi si ' osser·vahò a'lcor.a: uno: staìnpo-pa"-ol~olt.. a compreso 

tI~òlle; ' ;8er.ve: l,Ilh for~'3zione delle p'allòtloj~ ~di piombo, le 
4U~ li '<l'iesc~oo , più ~esan)i '~·e. di un; 8fericit~' l'iù t'salta di 
queHé, fuse nc:;i~e t o't-me, Fu .. iQventato ~ 's' adopel'a ' a' Ber­
linO,: uqa:.~a'Cc,hina ,~eì' ..:,d (~~jinàl'e';;Ja ,:iJiffél'e~Ja Ira il 

, ,Cf}plrÒ di 'gravità •• ed i ii ' cenfrR -,W' frgUl'a òei ' projéUi, -stall 
i:nt~bt'ala da~~ca~: CavàU' , 'ed i_~segblta nel}1\', at'sen:de : '1In. 

ruola i,draulica': in ferrò. esegùila' .nello ' stabirimenlo per ~ar 
, g;rare . i 'lòrn)i tJ '~ vj'ètre d!, !l'r,'ol'i!I:.èJ;·4,l'Ina macchina per 
rlì'bbciclI;." e. "le :.éa ppeUo ze;. '; • ~!a la t:~cgu i la ,~ dà" mat:chinista 
G

. ~ - ',r • ~ io. • .,,, ... 

,JoJ3"'. , , ~ .J. ~. ...,~ " .... ,0:: ~~ .... ,;lI ~. 

' i.a R, rà bbric.; , 'a pol.el'i e' 'lllIfflnerià, ~j:ei nt.tri 'renne fon­
àala ' <nel~,8~c()io xv .... 'lrePsohbQr~ ai, _Dora"'4étt\t del Pallone, 
qU3u'd.o·'pù'clJi o <'riissp o i . el:apg l! iedifiz ii C'hl! oggidi lo. com-: 
Vur~gOI.'O', evt»:J:Q la R fabbrica· ~elle pnlv!!,'i si -trDvava quaSI 
isoktta, 'aò ullà . di'Staò~a làle ~aìfe - foAii:Ca.zio i phe tullo. al­
,1!;j,{Il!;tiìo cihge ano ' la ~ c'illh> da pot~i'ne: ~isere )ali~.ment~ 
pÌ'oh:l'ta .'e / d i fesa', e "per la ~Ca ' sua A;Sle}lsi"ne in. que' SUO' 

I?,-j'mord.ij flC?n .o·~ge ~lo d! ~èrio : tlml!re eT, la sua ,icioanza 
',àUa , ciità mè..desimll, . ,;. f. '. ,/ - - l ' , 

~. Qu'~,s(a( fabl:>~'~a'; ,' ;t .ll,'av~rs~'iai' d~ l.!~ ' .éanqh~ de,'ivalo. dal 
flumè " ~"I&', " 1 quale ser~,e a metter,e in molO I~ .tJivcrse sue 
tRaccbioe;' nQn , venbe' 'p,riqla _ del 176~_ gran fallO ~I,li,ata. 
Si .fw solamente · io ,queWanJ)o l , che .ah~aildonlilO il Sllile~' 

. di far ese~uire ~da (ÌI;presa,ri la f;!hb'j. iea~ione ,delle pol,~rl l 

le ! ml~gli~ 6s~iti i . p~incìpìi ~ da ;:seguirs( c .neUa· ,fàb.b~i~allon~ 
'mcdes,fma, si' j la'pill .d.i ,a mpli~rè tP,ricos,H'utre l'edificIo ,s~~ 
~isegl) i del ~0)orint<1I0 ,d'arli~li~r:ia Anlònio. Qu.~I,i." e d,~~ 
fid-aroe a hll 6 ' ad, ql\rJ ,uffizlal. id6'lb, Iste~ pulizia Ja 

, irvzion4!. r..1 ~~ ~ . I-~' ~. 1 • 

. .sost.iHi,iIO 9!,1~o.d·i i l e;. Oli€nc !JlR più , ~mpio 6 mégliò cspos:~ 
flteildaggio (Jellè polveri .a1l'a ':i~ libera" s'u I~- de.lllra del call~II~1 .... ~ ~ . ere 
·deU-:.. R. fabbrica ; in tenter.1O àpposi,@fnt:nlç aèqulslalo, 
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TORINO' , 40l: 
chine idraulich~; gli altri .i eft'etiuano~ nei ' varii· labdra .. . 
loi • parle a braccia, e par!e .· con istromenti ~. éd ·ingegni · 
opportuni. '.....,. '~< 1 : . ,. 

I disegni delle fabbri.cbe miliJari sono 'fa(tj"ordini.riament(L, . 
dagl'ingegneri del R. corpo del genio :iniliiaré, ai quali è , 
pure affidala la cura ~èUa ma'nutçnzione di lutte le fab~ 
bricbe militari, per, qua.nto s:appartiene all'a~le. Primo di 
essi in Piemonte fu '.quel F'rancesco Paé'ciotto ' d'Url:fino, " il 
quale rece le 'cittadelle ' di 'Totipo 'e ' d'Ànvers3 : Un Gabriele 
BURC~, un, cònte di San F,'oni; , un .. Cari." , M~r~II~, 'Carloe4 
Amedeo conli . d) C~stellamo!lte, '9ue B.ertoJ.a,.il çel~b..e conte ' 
Pinto, l'ingegnere Gl1ibert, ed il' ~i~toz7..i, ad I.IJcuni dei.. q.uali , 
si devono i disegni. di ' piazza s, Carlo,.:d'i piazza castello, 
della Veneria Reàle, . della 8 :-, a,ccadémia milila~e . del R, 'I~:' ' 
lazzo, del palazzQ vecchio late'rale alla metropolitàna,' de}la , 
chiesa del monte/ ' in som ma dei pjù grandi :edi6zii d'i To­
rino, rurono i primi ) islitùtori d.i ~qòel corpo; il cui catna~ 
dan le d.a principio alla . q'u:rlilà -di < capo , ingegnere uni .. 
quello di gener~le d'artiglieria. In progresso di tempo - il' 
corpo del genio ebbe un'esistenza aff~ltto ,di per se, • 

~alaili di privata proprietà degni di osservazione, N~i palatzi . 
IO'~~esi gli intendenti dell'.arcbitettura nolano certi grandi 
alrll COstrUlt'" d . .', h h ' , I IO pietra o In marmo, c e :Inno una lIee-, • 
DiCa ,'agbezza loro particolare, 'spècia.lmepte quando si aprono, 
SU g'a ~di~i interiori.: parecchi. di essi furono disegn'ati da. 
' ;Ienli arcb 't t . ' " . . l' fi' h' P' , d' . ~ I e II, e nòn ' VI ' manc'ano g I a resc 1.- rima I 
;~ ce~no dei pi,ù nolevoli ,di essi riferÌ,:.lmo. ciò che ~e dice 

II10rio Alfi ' . Il ' d ' d dI ' "'I CO Ieri ne a s,ua Vita, i,scorren o ~ .. soo. ZIO 1 \ 

de~l~ Benedetto : Alfieri.: :' era , qu~~ti ' il primo ~arcbitello , 
da III~' e allo?g,ava contlguame,nle a _que\l~ stesso R. lealr~: ~, 

I COn tanta eleganza e maestì'ia ideato e fal:lo eseguire ' 
~~~ .. el?li aveva fatta gr~n parte deHa vita in 'Roma .,-= ,i ' •• , 

o bb
ma, 

nominava il divino Micbelangelo -Buonarolli senza' , 
a aSSa 'I ' " UDa re .. , capo ; «t alzarSI la·berretta con ,Un rlspello ed, 

. COmpunzlon<! ~he non mi usciranno mai dalla :men·te '; . 
'" era ' , .. 
rcbi l pieno del bello . antico; pure alle volte nel , suo 

.1 rni,e~aare p,~e~aricò dal buon ·.gu~sto per a(lallar~i ai mo­
cellat lah PI,ccòle . mac.cbie . ha egli b~n a.~piame'nt~ can~ 

26 COn èc~el\enti Op~r~ sué, ,quali , S(mO ì\ ,teatro sO,l' ra - , 
Dlzlon , Geogr. eco VoI. XXI. 



~Oj , 'f()R,NO 
citalò ; la Vòlla ,dolliasima:. ed a\Jdacis&iUla: de1l~ cll 'valleriu~ 
~lel. I\~" il Saltlne ,di Slùpio igi; é, la . soda. e ,d'go llosa facciala 

' del tempio ' di s. Piel~o in', Gineyr~. Mancava forse 1,0llaol0 
alla di .'luJ ' faooltà . archiletl.oòica 'qQ,a. più larga1)orsa di quel 

, ch~ si : fos:se , queU,_ dd re di Sa~degfla: e,'.ciò ; testimonino 
j molti ~\ grandi.osi _dilegni çh'egll lasclò .morendo. , e che 
,(l,Irol\O dIII Be rh~ra\i :~ tn. cU,i \!.'er4nO' J>'~gelli variatissimi 
per dLver:.~i ab~lli,DWq,i da farsi" i~ Tonino :.. •. ,. M.olle e 

',molte c.a~~ d~i i'Pr-ÌJlli. c;1i Tor ino : d. luì. a~bellile , < ed acore-
.tIciu'~ c9n .. atr,'i. e scate, .e p<)rlon; , e comodi inlerni, re­
',steran'nq Ul) mOllum'elJto, deUa façile .s:ua'K b'enjgn-ilà- nel ser' 
~ireJg~i a..m.ici, Q quelli cb e, .se gli , dièevano tali ~ » . 

" , ~e ,eas~ i{\nal~a,le , io questa capitale ,d,a alcuni allni in Ilu" 
, sebber(e, ·y:,.ghe ~ di , b\IOO diseg~Q ',g geriehle': ciò non di 

.. pi.eno ~on , 86n10o.9, della m~g~i6ceni~ , cJaS$ica; onde (lQi ci 
f~rmttl'em;o s.oW :a dare un c~n"Q di'quellt:. 'cheo.banno uo'an. 
eri 01' eSl,stetlZa ~ e ,pO!lsoft(), chia~a ... sj. propriamente paluzi: 

:pcl 'noverq ,adunque di. qùesti sQn~ da me:~ziona..,i i se-
guent~~ . ~ ... « . 

_ ILpalazzo dei CQ!lti Sal\lJZo di' ,Paesani , silllaio nella se­
~qnda , i.sollf , 3 lin~stra" deHavià, <letta ,d~I,l~ CoQ8Qlal:\: ,enne 
InnalzatQ -sui disegni dd P130t~ri: ne 8,Q~l() dt!gnì d'Q,ser" ,­
.zione il vestibolo,. , dll~ scàloò'i ,', le . g~Ll~rie est~roe , ed II 
~",~lòlo cortile Vi ,risie~~ Ol;'a _1 ' ID(lgislram supremo di ca-

, ' ' 

JlIZIQO~. i l '' 

. '-'a' prima , iSQ~, appena Qltre:pa!l8atl la 'piazza della CO_,d: 

)~ment6 ,Patl$ana .. è- C(lrmata dal palazzo dt:i conIi ~larltlll 
,Ji CigaLe, di slniltUNI ,piccola ".DI assai bella, il cui disegoo 
Ili ,lllt:ribuisee tal J uvar .. , 'Ques.t\mJhi'etto fece poche caJC 
private, petcbè dàl'- ph,mosto, '~)el, grande, e.r i suoi cOI" 

celti ,èonvenivanQ mtlglio acll'erario .di
i 
un , principe che ,": 

' al dana..fo. d'U\l prìva\~, .Di frQole a qU~8t~ palaz~O ab~p 
.,el l7fl.ll. celC}bre, mlOlstrO , CQ.nte Bogm~, Ia... cui ca~ .1 
notte dd 29 giugno di qQell'annQ, dal primo piano 510

0 

, tcUo: (u preda d''u" terrihile in'CMdio: , re 
" V 'ultimo palauo ,a destra , di questa via prima di gluns

e
( > 

,alla riaz~a ,clelia ç.onsolllt,a è pùre da, nQtarai ~r la su~ ~. 
~tosa ..... chitell"ra: ~ppartie.n~ '~I ~~fcbe!l6 d'Ormlla : 'r • 
.dci t ~ib.imak.di pf ima ' cogni-zione , e per lIIollO tempo 
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TO~tNO 4.,5 
sede del at;nah). Ai le.ropi di ,Emlll8fJufllf1 ~\lioo.l'lq Ti , ii ,vQ-
1m Il';I&ferife lo sp~d~16 del duomo )le, k~al'lQ. .J~I 8." 0 il) 
cui er:f pressQ U p;aluJo , d"ucale ;. 1lJa- ,<tucSlq , 'pr~gelto OQll 

li csegu}, - ,. " , 
Nella Ti(l di $:. DQrQefliçQ" po~Q~'prima < d;i gi'~JJge .. e .. Ua. 

chiesa solto que!lto titPID,. sta il, pala,zo inil.l"I,a,to ~ai 'èO"l~ 
Solal'O della Cbiu~, e che :Qr~: appa,l'l,ien~ al coottt snl'~Q;, 
della Margbcl'i\a. già rnlnislro -ti priQlQ ,segi;e'~riQ- JlC'" gli llf ... 
Cui ester~. EssQ è, bttllQ !lOP ,,~11 ' QI'na>lJl~ li e8lc~i~rì, ma 
per l'inlerna degauza, do,vl~ta _al pr'ec.laru. ing6.go~de~c~òlt2 
Benedello Alfieri . 1,0 ' questa .(l)~Sjl seJ;v~ g~va!Di~ii,uo~ : G;a­
como Rousseal,l in condi.~()(Ie di lacchè ,\?('~ss,òJ li cefl~ct · di 
GUfone.. ,~.. • - . 'f' .} ~ ; '''' 

Nella via di s. Chiarà '""ea~si" i1 'p~la~Jo dè' ><inarclì.esi dà 
Spigno, 4i~gn3lQ , dall'aFeb.ilI.1Uo NarHe .. i: ql,le!\lO palarz6., . a 
cui si ha.. l'açcelìSo' pc t: tlQ vicolo, 'òbe, si apre allalQ('allOi spe­
d,le di s. M~urizio, a.pp3r tenr,Ul ~t prindpi d'E8I~ marcbesi 
di Lanzo: fu l'ifauo ,sl)i, Qisegnl 4,et, Qontll> d. Castellamonlt: '; 
nello Scono sec~lo Ilppaflenelill ai D,l3l'chcsi di Cuag!io,; 
Ora ,è, proprit:là della fallliglia MaHirolQ. Ques,lO , paiano fii 
1I0bliltalo d~n'o~pilali~~ che ilei 1&78 Ti S,Ì cooeedelle aWim~ 
Qlorlale TOl'q~alo Tusl) dai Pflocipi Estensi della, lioc!\, lo­
~Int tj fclice peQ~iel'o f~ quei\p del cava.ier.: "ier Messan':' 
r~ Paravia " V'IofesS,t>re di eloquenza .\aliallw- nella lol'ine8e 

unIVersità l' d - f: 
I . " ne "'I~or a,re ' q.uea1u a,no con / U Ila maT~orea 
·Plde $U c' I ol' ". . cl l' ' , -I.\-I ~ Il se .pll~ u.., ISCfl~lon,e a UI composta .; t: 

rlllonlala d~II'e,tJìgte del SOIlHlI.o .epico. in bass,or,iliew. " 
ella via ~eUe !!çuole- vedesi il pa l <.l UO' che 'già app.af\le;~ 

Q 'a al g I . C- . . d o' l'ao canee liert! CQnle CarlQ, tudo.vlCo a.'-SS$U~, ,6 

ra ~ pro~l'io dei conli ,Pçyrt'tli ~ _ ~t;nn~ risl!tura.lo ~.I!t ,di-

P OI dell3l'«.:bileltQ 'Borra ' e -conlie-ne affreschi ' d. G.~anni 
erc o " " " . " 
~ '. • • I 

ella Tla .l 'I '''-l . f: . Il' " .1 il bicsa ~. 8., ~ q1~zzQ, 'IO acçl3 a a por' ~lclI~~ tiC _ a , 
dti SQ1lo Il tilolo d~ qì;It:SlQ ~allto , - sta l'a.nJico- l'alano 
11110 m~:~bcSi .Biandrate di ~. Giorgio, il quale, flt l'jmQder .. 

p Bdll no. .: .. ',' , 

Fal~ :Itre lrae a-. .. se. g.~ lìguardi, U bel pala:z~ 'd~i., ~U'((~~~ 
dell'in CO n B.aro,I~ " Il, qu~~e- fu cos\rul\o ,Qel 1(i92, ~u,(. 4tsegm 

g ~ ere Glall, haoe.es(::Q n"rQfl!:~h, d'l Q}t~YIO I1rovall~ 
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TOR·INO 
conte! di Dr'uènt: . ha "uno 8calone . di un giuo arditil;'imo. 
Sin"dall!anno 169a'-viù J.ipingeva i quattro elemt>nli Francesco 
Trevisllni, ~pi\'ore di :' chiarO" nome:' Bo:naventura Lamberli 

l'' ""', . , • ~ l. 

da , Carpi sClIola-ro . de'l - Cignani, i:,i dipinse una Giunone: 
Aritonio :Ma'r'ia Hafner " bolognese, . della . corigregàzione del· 
l'oratorio, e SteIanO" Maria Legnani 'esegì,lirono alcuni dipinti 

' al :pian· terreno' ; é Gioanni··Battisra Poz.fo·; milanese,lnorò 
a fresco " OIii gabinetti. Angl'lo Golziò ,,'Gilfseppe Mossino, ed 
~nl(lnio Ma~o ,concorSerO pur,e coi ,oro~ pen,nelli ad ingen-
tilire quéstò nobile edifizio .... ,,' '. '" ' 

-Oltre a ciò", n conJe '-di . Druent fece'-'venirvi lavole pregille 
da Ferl'ara, da · Bologna 'e da Piacenza, Le porle ne furono 
intagliale da Mare' AnlQÌlio . Berutto: gli. slucchi' '<Iella facci.11 
sono ,ai;Oomf.!1ico· Mar:iA ,Violino, .ai qu:ili il conleBenedellO 

Alfieri nel 1'745 adattÒ: poUa ~gradaziohe .delle tinte.' 
U",a figliuol::. d~1 suddello cO"!te di Dr~ent maritassi Il 

mArchese Fa'lletti di, CasI::.gnole .e "di Barolo , 'ed è' per 1I1~ 
all'eiln'z::" , . che queslo 'V!llazzo passò in' proprietà dei FallelU, 

' Ol fre aLLe anliche piuure, e, ad "fn soffitto di Daniele Seyle': 
\ii ' sono da ' osservare i bei ' qu::.dri raccolti dall'ultimo, J~ 

- 1I!3fchesi di Barolo T::.nère·dl , ~ e d'all~ vedova di lui GIIIIII 
'Còlber.t, Amendue faul~ri ' delle b~lIe . arti : Fra gli allri qUI' 

dri "no1'ia mo: llillcoronflziolle 4P'là Màdomfa, del Giotto. I qNII/~ 
E"J/.ngelisti del GioI IO , . o de.lla. sua scu'òla ~ varie Madoftlle di 
Lorento dl- Credi, dl Carlo Dolce, ,del Guercino, d'Andrtl 
.del S'arlo , del Sassoferr::.lo e ~i Pompeo Balloni; un ,all/'A .. 
fonlo del Murillo; UÒa deposiziòn'e' dalla Croc~ del Tinloretl~ ; 

. ~~ ritraUo d/l, ( ~ela.,qul'I~;; di : esso -~elas,quez; ?~ !jfrattod!G~~ 
-11.1"'0 de' MedIcI, del Glorglone; , Il , ritrattò (h un , Ill'fll/~ , 
... rel Guido; una, Saèra .Famiglia · dell'ArbulO; un interno 
('flièsa del Pete'r ~~ef;, ' lIn 'suonatore c:Ji (chifarra del CIMI;! 
giò"; ' il ritratto r1i Rembrandt. di esso Rem!irandl; ~n·,.ft 

" r'iulla di ·]lolbein; s, Pi,,'ro di Meng:s; un·a Madoflf/aiJl,rr~., 
in . lel'fll colla' , di Luca della Robbia, ed il busto di 

'del ' celebre Canov.A, " dei 
o AI principiare della via 'dell'Ospedaie st:t il pllluIO."" 

marchesi Turinetti pj ,:,'(alllbiaJl-o: il ' si.to per III COS rtt 
zione di quèslo superbo edifizio fu ' cedulo dIII!' "',.. 

'g.l:nte :Maria Cristina a ,Gio·vanni ' Antonio Tu!inetl., 
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TORINO 405 
chiere di còrte, che n'ebbe pfi.v ilegio' 'ptrpaleoti ilei ~3,' 
ollobre 1658, ma il conte Giorgio ]:urineUi pl'csidenle delle 
finanze fu quegli che nel 1644 e.diticò il ,palazzo ; çhe ,aUora 
comprendeva èziandio . l'a-ttiguo ora pos8edul~ ,dai _ cout,i, ,p:a- . 
n iase ra. Questo . palazzo fu rifallo1.oel secolo seol'lIo per· la 
parte che guarda meziodì :Sùi ·.di~~gni 'dell'architçtlo Borra. 

Di fronte alla cbies'a 'di . s., C-arlo, daU'anno '1647, al · 1662 
fabbricava "". sontùosò .paJ:fzzo '!I 'oonle Fedcricq, ~Tan'a, Ca­
pitano della g\Ja-rdia; degli ,archibugieri a cavallI,:, vi 'Ia:.v.~r,à­
l'ono i piuol'i· Galeotti, _ May:ei'le . éd ' alt,· i di c~iaJ'O nome. ' 
Vi ba la sua sede il comanllo' geri~rale della di.vi$io.w , ~i 
Torino. ..' . ~. " 

La CIIsa che sta, suì ca~to verso~ la chiesa di s,, Cado, già 
propria dei conti ' della Villa, ·'èd :ora ~ :dei conti AvogadrQ di. 
C~lIobiano, quantunque non IIbbia , partiè?lilr.i, pl'egi, in, fallo 
di architettul'a, ciò, non d ( meno. vuolsene fal'e .. tnenzio!le , 
percbè in essa abitò fim'm~,'tale' Vittorio 'l Alfiel'i ,r il qù;tl.e 
la ciò 8crillo ciò che qui r~feriamo. «In fil)e delt'anno 1772, 
cbt fu quello .dcl ·, mio l'ipatriaDlento, ., dice J q~el ~ somm9 
Ttagico, provvistomi in TorinO' una magnifica casa , : posta 
slIlIa pìazza bellissima di s. Carlo, e aqlm~.bigliatala con 
Iu so ~ gusto" e singolarità, r mi posi a _, far vita g!lU~enh: 

n gla aUlici, che allora me ne . trovai. averne a doyi1!ia. 
GI! antichi miei comPàgf\'i d·accJde.mia ,'~ e d,i .. ~ulle quellt: 
~rl~~ s~appa~aggini q,i gioyentù, furo'no di n,uo.~o i ~ièi 
IBhml; è fra qUèlli, fOI~è lIn 'do.dic.l e più di p.ersone" strin­
endoci più assiduam~ntè <- in ~ieme " venilI!mo a. st;tbi~ire . 

Una Società perm;mente, c.on ammission.e od -e,sclusiva ad 
sa per via di vOli, e tegole , e -butfQnerie d'iversc, ' c~'C 

POteano forse somigliare, ' ma non. erano però " J ibera mu-
tatoreria . ne' d ' t I " I ' 6', . . .. f ' 
b' " ~ a sO~leta.a !ro ne è"proponevamo, UOI'-

c: e dlYert' ' I 
n" IrCI" cenaoao spesso insieme (senza 'però nessu-
le~,lmo sc,andal9 ); e' del résto .nelle ' a4unanze ..., pel'i.odi~be 
COsa~aoah la sera, ragionando, e sragionando sOlra 'ogni , 

I .',' i) ...... ,1: ~ .. ~ j; • .,. ....... ;.. • 

Il Teneva' - ' . " , . ' p" be OSI queste ,auguste seSSIOOl ID casa Olia, perche: era 

l:dov~l~ o pi~ s~,a~i~sa di qùe~l~e ,~~i .. ,~o~pagni, ep.erch~ 
gio , I IO sol9~ , SI rlmal):éva ;. plu Ilbcl'!. (; era fra qu.estl 

'aol (ch~ lutti. .erano Qèn ,,;nati ~.e dC:('wimà'riJdla: ~illà) 
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Ufl . po~ d'((}g1l~ \Còsn; de i ricchi e dbi' po,:él'i j' clei "buo,!i, di'i 
c"nivDCci c' de,lt ottimi; degt.i ' lhg~gnosi, d~gli scioecheui, 
• d bi ~ colti : ond~ xlII ,. i«aUIII 'mistura che. il casò I~ somllli­
mst~G olti~a~mente · te~perata risulta" ~hè: .fa llè vi ..polt'" 
ne RV",éi !i:Dh.n~ pot-emA nfo , ptime~giare .;ft, .nj oll -modo , an­
OOt'chè .;\\fesij vè<\o tò 'più cose idi 101"0: ';Qumdi 1e .leggi che 
-yi ',.~i ·st;bi.1i"bno 1"0110n'o d'Ì ~cusse' e non" ~à de-t1ate, e' riu­
Icirono 'impal'lEiali., 1lgualissime è giuste'; a . 8.0 che nn 
corpo d,i pt) r.sone oo~e era'V:ùno nb.i , ,·tanto pOlel!, fondare 
il oa ,be.n ,eqililibrata ;repubb.lica ·, com'é ~un'a ben ~quilibr'Ia 
Hum.ineriJl, La~ 8O.f1.tt:, e.le ,'circ~lanìe V'oUero che si ·fabbri­
çasse ' piuttoslo ~<iue!lta, che q~dla, Si e~a stabil itu un ceppo , 
aS~3i :ben c;fpll.~e~ dll~.la cui spaccatunt· :S,u,pe'fror.e vi s'i,ntro­
,du'::t''V9n;o .seri."i ò'ot;ni specie, da Jeggersr 'poi da' p,'Aidt' "Ie 
nostrp elettivo ·cbòo1Dadilr,io, il quale tene'v~ di esso cef'pIl I~ 
chine. Fra qU(lgl~ 9t.lr-Ìtti' ,se ne .. '~enl.iv.aoo:.talvolta aJcuoi as ti 
'(\ivèJ·Ie.nli e ' b~ua,r.rj ·; se ne indovJnat ano per \o più' gli a~' 
.tori., ma non' portav3AQ" flomè . ~ P.e r ·nost.ra - oomunè e piÙ 

' Diia -s venlura .qTle{;li sc ritti ernno ' tuHt (noo dirò in 1ingu~) 
ma ,'in parole francesi.. Jo ehbi, la sorlè 'd ' introdurre yarll! 
<:arte ,ner ceppo , le ' qilaii di~ertirono .assai hl brigau i,ed 
,e'rano COlle facete miste" di filollofi'a e...d',imperline'Oza, scrlue 

. in 'Un . francese che. dove~ essel'é almeno non bunno, se pure 
- '~òfl 'pessimo, · m'aritlscivan'O pure -in1elligibili e pa9sa~iIi 

" :pèr' un "ud_lorio c~ ' n~n e ra più dQtto' di me in qllella hn-
-gUl'. Il; f r.3 gli ,altri uno ne ' ;j n.tt9du!lSi che fingeva la see~~ 
d ' \ . ·,1 ' " • • , ,. ' ' .1 d Ile (h ­

-I uo', 'gl\tu'C1o 1J rHv.er~:l re, ID oC!l1 I\)tlO ' doml'lntlan o a , 

(ye rSe ' anime un. pien9 ·conto di ,se . stesse, -ci aveva r·PP~ 
~eflla.te _"'iveJì'Se ~rsone .che 'dipingevan'o i loro proprii CI' 

• raUcl·i .:.e questo , ebbe 'molto: inco.nlro · pe.r-chè erA fa"~ CO' 
'Uo quatche sa l'e, e molta vel:ilÌl ì:"talclrè ~è" ·1lllùsioni. e, I c~ 
rall«i 'vivlssimi ·.JC ,lieti .e v3l'i-ali di molti sì uonnlPr c , 
d cl I . . , , • , . ' OOfIIin.II 
. onne' e la, n'Ost~a Citta, :veDl\'allO rIConoscIUtI e io 
iDlJO~i'fttam:e~~ da. Tu~lo l'ooitorio , .Qué'sto piccol~ ~~~Ie 
d el mio pol er mettere in parta , le . mi\! . idee qual t c re 

r. {Dsscro, e' d.i -potere i nef ' farlo " un qtJalcbp dilettO re
Ct

uo 
a'd , altNj , mi -a Rdò. rw:oi ··di 'tempo in tempo uettando " 

p, . . , . d' seri 
Aualche ,lampo confuso di dcs,iderio'e di sneranza I 'II . 
"J , - l' . r 'I . 
• ~re .qt la do · che · fosse qua lche -'Cosa che potesae ave 
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nl~ n(ln mi !I.:Ipeva ntlppur io quale- pOtrebqe mai essere I. 
male' ,"fedendomi spt'ov.iM~ di .quASi lutti j < meui. l' l'èF 

na lu ... mia, p~i1D1I , a nclautla altra ' c osa I. innlinavé ~uaoto' 
alla sllit:a, e ad appicciéare, il ridrcolo .. . ia ~\!e cote ch'e all~ 
IJersone. Ma pOi ,ti.&eUcQdò e penSil 'odo , ano6:rclrè' mi 1 pa'" ' , 
resae dovervi ave,r Torse -qualche destrezzA ' , ' o'on apprezJav,a' 
io neH'intimo del cQore' gran fatto qU~IOI 51 fl4JlacJ, gènew:e; 
il di cui buon esilò, spesso ·mo\m~ntan~_o,. :èposlo e rad~cal.,o., 
a sai più nella lIlalignità e , inyid·ia ~ naturale: de~i jlomini' 
ongolanti sempre atlprcbè vedoJlo ' lnOl'dere, ,i j oro,· SiUlili ~ , 

che non nel merilo ipt",j.nlleco .. del,. ldorditone. Il 

Quasi in prospetto àlla ' eh i esa.-di io: ~iria' è il nobile. pa­
lauò dei c!>nt1 'Gapris di Cigliè, architettato xlal - Planter~ ' 

Nella via d' An~enl)efl , nt,lI'isola cheteegue ,- iii : ìe.t~o ~di . 
questo nome, sta il pala'Zzo<. già· diii.. marfch'esi ,dj Breme; ed 
o~a propr.io dél ~arcbese Roberto Tappare\Ji:' d'AzegHo. : il, 
rll egno ne è dell'architeito Castelli, e .gli · o,rnatr in iSlQcc6> : 
SOno lavori dt:l ' Moli4o è de.! Sanbart6Iqmeo., '. - .-' 

. Poco oltre la chi~sa~ di s ~ ' Giusepp,e, asini&.tra -e ' nelia '"ilt . 
di . Teresa, sO'rge uno , di quei.' maeslosi e ~everi 'lldi6zii 
he si fannòogni -dl più 1':àri, cioè i,I 'palano , Mi,: conti' . 
Pto~ana di Collegno. notab.ile JlOpralUUo pér la nobiltà del: 
l hholo: fu costl'UUO nel 1698 dal con'w ,Anton'io PÌ'oTDna) 
ul disegno del P. Gu .... f~o ·Guarini: ~eatino. , .... • 

R QU3Ai ~ i fronte , Il destra ~ è -il Plilano dej , marchés.i , 'di j 
O~agn:lno, il coi corpo prin-tipaies'inna'lzà in, COMo .dP.l , 

COrtile N I 1645 C I P d' I . e ' appartene.. alco11te ~IIT o r'Oy,ulll , t 

I gno, da cui nassò adi-rollio VaUonj . il quale l'O, ci .. 
l nd. I . ~' , , 

eUe nel 1647 al ~archese Del €arrello · di -- Gorzegno. 
F rl 1680 da quellti\ famiglia "enne--illièìlalo a &ig.isrtlonilo 
n ~n,ce~co dei .principi d '&!te, mar.ébese d,j Lanzo, da. cui, 

710 fu vendÙlo ' ~l conte Canoll'i .di Gasalgral8O, è~ da 
lleal • ' " 

o (ler."ènne ~lIa fl!.lDiglia -Romagnano. . - J" - ~ .~ t 

d i ella prIma isola delJa .via di - s. Tetes3 vedéSi ' i j' pàtatze; 
d ",llIa~belli Viyalda ,di ças~lleue, co~!runà . sÌ;J\ diseg,no 

o·a~cbllelto ,conte di {;aslèl.lalllonle: " .. ( " 

ina:hl~~tt~ aUa_ chiela di s; FiUppo sorge.,.j,- palazzo, dei 
e.1 Asma . d' U h' d I .-Garo l'I t~. ~'''f.ZIInO, are Ilettura é.- cap)tano 

e COn 'lriazioni ed abbel,limentide1 con tè. B~nedettò 
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Alfieri; e tJeU'arèbile:t~ ' Martin~l. ,hi" ,que~!o_'pala.zzo, la sera 
del ,-, S d'apri'le i ~S42~ il ' princip~ .. Félic~ ScbWllrzemb mi­
nistrQ . plenipòtttniiario d~ll' impel'8to~e '" d'Austr.ia pl'e9SO la 

'COÌ'~e" dj ,Sl,Irdeiwa, ;.dava u'no splendi'do ' lìàHo' 'per celebi'lr~ 
le n,ozJe dell.'atluale ré Viuorro Emmanuele Il ' Elòll'arcidu-

, cb'~S8a ~aria _ A,delaide ,~~ • , '" 
, NeU'isola ,sèguenle alla pre'dètt~ ' si vede il magnifico palmo 

• • dei principi~ Dal p~zzo Della Cislel'n'a innabato sul 'disegno del 
. conte Dellala di ,BeinlÌstlo: esso è. ric'co' d i ornati in istucco 

, .eseguiti dal, 'Bòlina , e~di , 8cultUl~e lavora tè 'dal ' Ferrero: I. 
collezione ' de,i ritntti' degH ' uomini ihsìgni dell'illustre pro­
latriJ d~~ Dal : eouo, sono :Ia lforj' del Perin pittore franc-, 
N~lle ', sue magnificlre i ale , si .ammirano', u rii classi.ci dipinli. 

. P,resso la piazza carlina" '.a destra- della me'degima via, st. 
il palazzo già' dei conti di Carp~netlo , ed orll . di proprietà 
de\.la ' famiglia .Todws: =venn'e Ì'i'!ifodernatÒ '8ul disegno diii 
Bonvicìni, ", .~ " ' I , , ~.", ' 

Nella f)l'ima. , iS,ola. a destra della 'via di 8 ~ Carlo, è il pa· 
la'zzò ' gi~ , dei marchesì CaFrgn di s: Tommaso' , ed ora del 
ma:i:cbese' Benso di, Cavour : fu fabbricato nel 1665 dal oonle 

Gi,n " Bilttist~ ; Btlggia riìo: nel '1724' éra posseduto dalla mar· 
chesa Ca'uerina , Marolles di Caluso,' che lo~ vendelle al mar' 
chese ' Giuseppe Gaetano Garron ' di s: Tommaso. ' Primo ,r-
cliil~ìto 4i questo palazZo' 'erÀ ·8t~ tO il CO'~l; 'Amedeo di Ca­
ltelllùnonte; m'a dc5po la metà~ del secolo scorSO fu ingran­
dito e rislaut:alo sui disegni 'del ponte. DeÌlala di BeinaseG ' 
il vest'~bolo" lo scalooe , e la sala' .SQIIO meritevoli di ossero 

: ~ui9ne; ~ Ia 'sala ' ri:a · dipinta ~a ' fr~sco, da Stefano Maria Le-
grumi: t , ,( 

_ , -Al termiri!, dell'i,!ola seguente .sta I il. palazzo dei conti pe~ 
rone'"di ' s, Martino; ·.arcbitetturà"di , Giàinbauista Borra: sef 

pér. alcun tempo (ii ' abitaziQne al cardi~ale 'delle L.nlto l' 

Il p,alazzo .che sta "da,yanti al sovra~cennalo, fu CO~I~I!. 
nel .~663vda' A'tItonio ~allril(io ' Valperg~, ingeghe~ di ,~fI­
l\'. NeL1719·:, ~1 barone G,iuseppe Antonio Valpel'ga lo " 
d«!Ue al, c<!,nt«t 6ian ~iN)lamO" Galleani di €arielli: q':J' 
famiglia "lo Cec'e abbellire di 'pitture a_ fresco da Cesa ~e sul 
- '. ' l 1781 ~ " , ' d IlIphalO 
.iom j ' e ne ' I U ~ lIlteramente "reSla-ura t'O e a . del-
-disegno deU'architétì'OLu j.gi ',Barber is: òra~è proprietà 
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"ntocato e cn. Gattino, il cui- apparla'mento, è. "riccò ! di 
buonissimi dipinti delle migHòri scuole. ' , 
, Nella ,medesrma via, prima di ' gi\!ngel'cal ' R, colle'gio-delle 
provincie, sta uno dei più nòtabiJi palazZi' di Torino, cbe già 
apparteneva ai "m;rrcbesi M9rozZ'o di B,Ìlmzè ,-ed' òra è. pro· 
prietà dei conti d' Agl:ià"o: il', 4isegno,.cbe ne diede il capi~ 
tano Guoe , 'venne perfezion'ato ·,Jal. 'conle A'l.fieri: Ili (sal .. è 
ornata dal Marini con sculture .d·i 'Bernel'o, e di Ferrerò. ~ 
con piUure di Guglielmo Lev-r,Q~~ vi sono--.ancbe' dipinti del 
Ikui è del 'lbpoul. . ". . <~", ,< .' '. " 

Nella via déll'arçiv;scov.ado, al p~i.ncipio 'della 'quintaJsola, 
a destra, osserv~8i ' il paLa~z~; dei conti. Bè{lsO di~ ua,ou~ , il 
quale ru cosltùUo nel ':1729 dalmarchese..-Micbele .Antonio 
lui disegno ddl'arcbiietto Pfanteri,. .• > » 

Sul fine dell'isola cb6i gli sta ,di fro(lle - s~ ,tr.o'Va il _palau() 
dei marcbesi '.Ror~llgo di Rorà: fu' ..edificalO nel .. ,1180 ' dal 
conte 8aldassar.e Pios&a'sco .d 'i Rivalta .sul, disegno (lelcònle 
Ikoedetto Alfieri. ' -. > ", ' -

Nella via di 8. Oal~azzo~'è ' ragguardevole il .,. paìa.zzo ~ (lei 
COnti diVallesa, il quale coliti~i)e .appar.tamenti ass,aÌ';ricca-, 
mente ornati in ogni ge~ere 'd'arte. -." • - ::., ' . , 
. Nella via degli slampatori;vedesi 'l'antico pa,azzo~ ~ej conti 

di yerrua, ora d,e i conti San Martino della ' Motta, il 'qual~ 
fu In parte rimodernato sul :disegno dl:l -Ma~tinez, ". _. . 

ella~ia del . fieno è ,~ss~rvabile il pal:uzo -dei :~marchesi 
San Martino della Motta,arcbitettura;. d~1 barone VaLperga. 
l\ Nella via di s. Francesco 80rse il Ralazzo d~1 t,narébe,se di 
omagnano, ora ,di proprietà delo,copte Bertalazo-ne · di , Ava· 

che,' il quale vi raccQlse una 'splendi,d'a galleria ' diquadl:i 
anhcbi e moderni. o', 

, , e~l'ilOla cbe segue è il pàlazzo già- dei marchesi ' Palla­
;ICIOI delle Frabose, ed ora dèl cav. ,Luigi- Provàn!l di Còl-
I:Ino· esso . , d ' . 'nlenle -compare esteriormente, ma entro · non ' 
lIIanca di belle linee, e di proporzioni signor-ili: in una ,d~lte 
'Ue sale t ' -
"c" , enne per qualche tempo le sue adunanze ,la " so':' 

d~~::raria~ Ora aJlcademia, ~eate d'a~r~ool~u_~a, pe~<cò~tesi~ 
10 . preslden:te marchese- Alberto, PallavlclDo, ,vlcarlQ di 

rlno. · . _. '. " 

eli .. ~ia dei ' . . ~ ,,',' " 1" 1 I cl l h ,mercanti· sono ' n9tevo I l p:f llzz0" c , arone 
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S:, Seçon(!t;, e qudlo" def :con~é di S,O rde.yol o ,: quesl'ultimll 
è "'li I disegno dell'ar,èbitètld Be,rnardo Vittone, ~ 

Nélla via deU'arsenalé, in prolq>eUo al\'.ecl'i6,zio delle R, do­
,Gane,..s:illt)alza ; il' palazzo dei co'nti 8albian~ di Viale, la cIII 
facciata : modernamente rif~tta ?JIpstrlJ Fiìlteh1.i'one d'imitare 
1'0_ Sl.i1e "se\'ero del pal1lno Pitti in Foireh~~' In: ..q,H~$to I>alariff 
àbitAva, e ~ vi.~mòrl ilel"1745"il cclébl'e m:ufèh~e Ca~lo Fér' 
"('/'~ d'Ormea, ,Nel }1851' vi' s,i ; diede Iffl'a: spfeòtliclil ft'~I:ì pi'r 
lo' rwz'te déUa ,pl"incipeSsa (~roUrul ' MIJ,J'i~~ 'òa di 'Sayoja c6l1 
Ferdinando principe ereditario d'Austria, - ~ , 
- Artti,g~l'O al suddetto Jlahlu'O :tr'Onsi q~elt(J ,deì COllli Val­

pt'l'ga .di ,Masino l , ì~ cònte Garì'O FrAncescb .. /0 comprò nrl 
:1780' da-l m'ar~8ciallo iloea di ' B,'rògli~; e .diè':lostb mano a re· 
stall~ar.lo éd ampliarlo, sui dise'gni ~delral·chi.teUo Filip.po C.­
slelli, _Pietro," (:aS'eLi~ ,f<te'e" i grazioii ititàgH 'ène si vedono 
sugli slii>'ìli della pOtt1l :.JI,twn~Tdino G~lIi~r:i, Angelo V:icct, 
C:lrlo- 'SelloTa ~ 'CarlM Raì1rlone ' ne d~lJi.n'gero· le M~gi1ifjche 
slan,ze. È 'ora a bi la'to a .. lI'i lIustre pros~pia .tJè~ cOnti UI~~ 
Arese ,di , MilflilO, .Iei qll :;lli hOn."sl1~emmo ,ben dire se sia 
maggiore fopu/eOlza, {) la bontà detr3Ìlim'ò': ~bi è amitlO da 
qualsivoglia: gen.re d'infortunio, non invoca mai indarno 
un so~cor80 dàlla "ìoro ,',~eneroAi,~ t ~r. 

N li ' " ' I .J Il 'd" ". ~' , Ira Il la ': e:ll terza )jj'O a ue ~ 'fla e COnClil'tòr., 3 ,.1018 - , 

bella casa >che ora ;ap\)artlene a'i cull'ti Castiglione di CosI ~~ 
gl'iole" 'e già 'era' propria ;.del ;te!lot:Ìere .La,; Grange, In e " 
naçque , ed '3'hitò l'ìmmotla!e. m8t~mali~o ,di questO nOlll,r: . 

, Nella v.i'a della M~Jonna degli ' Aflgioli si ~.le il 'ma~llIfico 
. po'aizo dei _ conti , Ri,.-ago , di ':Sorgaf!) , 'edilic:ltò- st./ Ih~~ 

del. Juva,I'lI: è.Ji pr~sente Oècli'pato dÀ UnQ soci,ella ,di no~l l! 
i quali 'Iò mantengono ad uso . di casi'n'O. In 'tarie S3le VI I 

ammirano' dipinti fatti .dal~'(l fò5IHi2' ' . p 
. 'd' " \ NeUa med-esi1PR :'ii st'a il ~13uo 'gfà 'lle'._~mat'cbe9t ' ,I Br 

"élla" poi' deLeonti di ~hiu~'no l ' ~d Oj'lI- .dèJ .'C~te ~I Be;' 
ghascO:, fu, ristaÙrllln sul d:is'tigno ~el conte Dl1l1ala :dl l' ' 

. .. . , '. d' ~1I11.r(· 
nasco .. : UD .saLone ne ve.nne di.pinto da: Ber~aJ' inO I J1!I 

, Questa~ via '_.è terminata :a . sinisl~a dal magnifico pad~A i 
.innalzato~ . pochi ahnl. sono, 'dal- con.te ViUÒl"io ~y5se~, dellP 
~ul 'disegno dell'lIrchitelto Còurtial: -vi stanno gh UffiJ~1 o-

, ~ d - . h's~illll III . sll1l'o n1a-gglO~e " ge ner:\le, 'Q.ues\o "è unO et poc t ' 
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TORINO . 
dl'rni palazzi che ' alla gr:mdiosità: del disègno accoppin,~ . ~!' r 

severità classica d,eU'.'rèh itett P l'i" antiéa : '",S.' " 
Sul principio della, ViA l'ò,gin'O', a sinistra'; atlMu(lo.sg~ ~Tdo 

lo stupendo palazz'O "già dei mal'ch'èsi ' Granéri dell'a' Ròccia, 
ed Ol'a df'i conti ,G~b~,x ,di Sònna'z,' cOlltrutt'O nel' 16"85, sul 
t1isrgnO' dell'i~ge~re' 'Gian :Frllnbèscu Barontél1i ;" da '; Ma~­
can,tonio (;rllneri abate ' ò'i .. Entrèmont ;" tr primO' ' Iimosiniere 
rte l fluca di SlIvoja. ' U- salO'ne;"che è >forse, :-rt!f" i , pi-ifati , ' il 
più va8to che sia, ip TO'f'ino;" f\l ' ahbéllito 'nél -1'781 sitl dille­
gno dI,I conte OeU~IQ, , ~d ol'nato di scu1tbre ,Ilei, ftlllel1i 'Col­
lini. Addi 7 di settèmbre del 11M, d'Opo' ia1 s'bònfìha . dei 
rranceai, e la liberni~ne di ,Tòl"ino".si die'de ',;n questO" , pa ~ 
I. ilO, dove abita'9a il gene"a1e Dilli"" ona .sun-trnosis'sima éena, 
,~ cui intervennerO' ,il' dUOli ·Vitt'Orio ' Arne(Jeo 'H, il 1pr'in'cipe 
~lIgenio, i principi di S,axe-~othll , e d 'Àl'Ilmll , e'o gli . altri 
principali duoi d~\I'ese~iio :11U~fro-8À';do .' . "',~ " ,', " ' 

,II pAluzo dei m~ .. ()hesi <Ii 8, G'i~rgio èhé , tro"v3si al' ''le'r'" 
1"lRe della !ia degli .ambasciatori" fu rifall'O ,dlll bonte' lgna­
zio Alliaucli Baronis di Tnigliano che fil, discepol'O jd~ l · Ju­
vara: è ora inlieramen1e ·'rÌinodern3l0: vi ebbe diroora, e vi 
mOrl .1 rinomato .cont~ Sogi'nO':vr 'alloggiò nel ·'I'769 l'lml 
peralo re d'Austria Giuseppe Il, , ' " .' .:.. :;. . ,' , 

Nella prima 'isola <Jejia ' via dellÌl pt>ol'.videnra 'oss'èr''fasì 'il 
lIIaestoso palazzo dei -conti "d'Ai'couFl , 'disegnato daWa~c~i;:' 
le Ilo f:astelli. ". o, . ) 

. In prìncipio della seçt>nt1a isola a !IinI8~,.a ; nel l:! medésimi 

~a"isorge il p~lazzo stupendO', fallO' ~ddìcat;é ' dal , ~te Gia~~ 
h s~a Trucb. ,barO'ne .delJa :Generata l e ' 'Con1'6 tli Le"-àldìgl~ 

ç e rImase fino ai n'Ostri giorni nel pal-rimo,iio de' s uo-i dì­
~endenti; ed Apparti~ne adesso all'imperatrice d'Austria Ma­
rla nna Carolina di Sa"vQja, L'li , prima' pi'et:ra ,d''Csso l>ala~ 'O fu ' 

~lIla nel, 1~73: distinguesi qu'esto edJ6zi'O ',per la :Singolarità 
'tra~ aprirsI l'entrata ' p'rj,Rcipale nell'an~o1 re e'i so' a ~ mae~ 
legn:' ;be serve ,di facciata , j e. per gH sfù pe",il i '}ntagU ,i,n 
steli clla ,po,rta. Ne fu arcbitett'O il conte 'A mooeo dì 6 ,a"-
n:mont~, yenne r,ecen,temente abbellil'O '.Iell'estern<1, e vi 

d Il ~~~zlall nell'interno ~li uffizii dell ' inténdenza generale 
a IVlsione di Tor'ln'O' ', . ' IO: •• ' ull ' • r-' , 

a pIazza carlina sì amm1ra il paiano già a:ei corti (Ii 
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412 .' TORINO 
fiuarene, ,p~i ~i quelli di ..Bagnasco<; eli , ora dei marcbesi 
d'Ormea: l'inlerno è 'disegQo ' deLcontè 'di Guarene, ma I. 
racGia.la, è, d~1 Juva,ra: n~l. vòho . della g~lIeria ' .eggoDsi pii-
t"lre 'a fresco- del , Galeotti." : i- ~ , '. • . 

';,.. Quasi \uui i sopraccennali 'palaz,zi, ~be 8000 i più DOte­

v~li ,della città di ., Torino, Lanno <,arqpii v~stiboli ricchi di 
colonne, magnifici scalol'li, e v:l'ste sale, e non: SODO pri,i 
d'ornati , in istucco, ~'e di dipinti ,di>qualcbe pregio . . 
~ Pias~e. Pialla caste(/o; .quest3 ne' :suoi p,rimordii"era ,ngu­
-sta anzi che no, noa esSendo formala .éhé .· da ,un piccolo 
.spazio ' di , terreno' lasciato -lib~ro dal cllste,t lo cb,e vi sorge Dd 
mezzo; ma s~ 'a~pliò quindi progre,!sivameulé.G'lLabitanli del 
comul,Je, di Grugliasco, venivano 'anticamente su.questa 'piam 
a fa·re q giuoèo dell.a ,Balloria, ,spe,cie di ' danza '; ma quellO 
pso già dicadde da ~molti ,anni: v,i si- facèvano eziandio gio­
stre, ,e , tornei ; di siifatte antiche ' usaòz~ or più nOD COD-

" ser vasi ,c},le quella: di accen~er~, 'uri allo. ;falò nella sera del 
giorno precedente la festa di s. ' Giovan ni Baui~la '. palrooO 

e . titOlar~ della di~cesi . di Torino. ' 
, I.~ ,p~i~ci~ ic, ~el , se~olQ ~v; per ordine dél princ'ipe, d'A­
caj ~ , si . alla rgò ,questa piana 'Coll'atterrare varie case cb~ ~I 
ingo.mJ>rav~no: . . il lato , d,i . essa . ch'e gua'rda a lç,.ante fu. r~ 
costrutto su disegno , uniforme tra' .rll '1606, ed Il 1615. d 
lato , meridionale do, 'era J a clisa del medico Busca, arcbialro 

d~l , D"uca " flnp al silo ora . occupato dalla chiesa di s. Lo­
fe~~o, .~d allora dalla:ca$,.a della 'prevostur~ dj ~,ollenJo, :~: 
;aprivasI .; altra .c9Jltrada, -tranne.,. quella di doragrossa , 

. case si. levnano ,or alte, or bas,se, .difformi ' d'~rcbilellu~,ae­
(londo il pensiero di chi ne aveva ordinata la . coslrUJlone~ 
. ' .' . 'AscanIo 
.o.s .Carl~ , Jtj,~an.~~le ) fece ~ehnear~ daL , caplta~o uni: 
VII tozz I , d I. Orvleto, . g~nllluom9 , :"0D'\ano~ un d~segno case 
,form.e, .con .ampio pqrlicate, e or dinò ai padroDl delle . i 
di riJabbrÌ'~arle. colla 'facoltà di O(lCupat-e gratuitamente pe, 

, po~tic~ ~arté < della : piaz.ià ~ _opp~r.e 'di vender .Ie :::"0 
'chi Rlghà8S~ l'obbligo di flfabbrlcal'le secol,ldo Il s 

. 'd iscgllo. . ' olia 
_.' Ma vt:deq~o qu~l D\lca: che l'~p~ra pro~e~eva con

r
: ,l­

, ~enlt:zza, du~ anmdopo ,'.fece egli· me~es~ mo ~oslruici or-
tQrno~, al,la _ p':il7.a, ipnanzi allè case ; unguD ,dl , port 

http://racgia.la/
http://ingo.mj/
http://piaz.i�/


TOIuNO ( .tI! 
montati da un" «3IJeri~ aperta, che donò per patenti ' del 
t6 marzo 1612 ai p~droni degli edi6zii retr08tantrcon ob'· ! 
bligo di fabbricarvi' sopra ' at'meno due ' p'ia~i. ' 

Questi portici, nel' ci"cuito della pinza sono della ' lun­
ghezza di metri 654: ' la loro altez~a_ è di mç'tri ,'r~ '45, 'e , la" 
loro larghezza di metri '6, compreso lo sp~~io delle - botte-o 
gllccie laterali ,verso , la piaz~a, dette, volgarmente' baraeconi l 
che corrono per un tratto di ,essi; dedotto tale spazio, la' 
loro larghezza ril!l'a'ne' ,di metri 4 . . 61. ' -!" 

Il lato della piazza 'ch'i guarda·- a 'trainontana ' pri.m'Q.. d-cl 
1615 non er a intel"séc:ito' d~ alcùna -via; ' ma ' for'm'avà ' una 
linea non interrotta di . case fino' alla ';V'ia clii'amata ,in" allora' 
del\'anello d'oro dall'oslhia ,di la'r nomtÌ, e<l oradeno'ini'nata 
della P~lma : Ma -queSta 'parte della 'piazza ,giàco~inéiavà8i 
a nohililare pel palazzo che- vi ' innalzò il 't'onte ' 'Fran'cescC; 
Martinengo, il q~ale era un distinto militare di Brescia~ che 
Jla ~sò al servizio del d.u,ca ,di Savoja, e venòe decorato del 
collare del supremo ordine della SS, Annunziata': aveva'~gli-' 
Sposato .Beatrice ' Langosco" vèdova' di 'Ves~e. , da'" cui Éma­
nuel~ Filiberto epbE' una 'figliuola ' denominata Matilde ' di 

'Oj3 , che maritassi 3'1 marchese Simi'alla ·di P~anezza-, si­
norjl di Albigny. Il conte Martinengo avendo brJlscamentJ 

~ b~a~donato "il servizio deHa- cò~~e di Savoja, p'ortò vii seco 
I ,oJelli d. sua moglie: dichiarato ct>tpevore di fellonia da 

a commissione di cui era membro >il P. Isido~o ' Pi~to", 
. , ~ rio~e dei barnabiti, e confessore ,' ciel Duc~, ei '~ènné 

Ilt',valo del coll~rE' del' supl'emo ' ordine , ~' è(J il suo piilazzò 
ru confiscato a fnore di dono'a Maliltle,:' c omc erede di .s!Jà ' 
. ~rlre, '. ,~ .. 

I
, ni. que'sto modo il palazzo ~a:rlinèogo pàssò al: mar~bè~ , 

" Il anezz d' l'' d' F 'll ~ .. ~ I a, li CIII 'V~n ,ne a ' prtnc'pe I. rancavl a, ? <pOSC,I!l 

m~r~hese del · Borgo. fu ' por acquistlll<j dal ban~lìiere 
~ rltn" e quindi dal signor cavaliere Frallèesco Melar{o. ·' 

Il " levante ,del palalZ~ Martint'n'go l'architetio VillolZi ~ebbè 
i o o di sito per costruirvi ll~pa,Iazzo" ma non l'eCJificò, ea 
_~Ylece Ludovico, '8. Marti no d'Agliè di s. ,Germano èoslrusse 
I )(>110 edi6' h è ' - ' d d' . d' .l t' ,.11 • ZIO e e ' tuttora posse ulo a SUOI .scenu~nl, 

I appogg.avasi allora' al -muro della ciuà: ,I suo nipote Fi­
'l'l'O lo ' ampliò. " 

r: 



4\4 TORINO 
Questa iIlus.y-e. f;3ll!-lglia eb~ il g~nt:ros() ' pensiero di de­

SI,i na l'C, il v.!Ist? .p,o~!ic,~, ,~he .è SO~'l,Q. la ca~' ad uso di. fiel'2, 
I:d una iS,cl'iziope ~h.e ancQr si. ,~ede,' sol lnr a 110 slesso portico 
Ila t'',3m.and~lQ ai ' PQ~flel'i la, meIQQria' dd j)110CtI.'3l0 b.col:tizio, 
d~ppoichè èo~ pate,nti, ,del ,4 m~ggi~ \.681'( ad ' istanza del 
~lal:che~e ' Carlò~',Lu.doJ'i~o s. Martino. di: s. -G'~"IlI.all.o, Villorio 
A:~lt~dco Il d,iè {a,cQLl\l di. t,.eoe~e ~n. TorkOQ . d ué a.nnUI! 6.cr~ 
"'.... .' l ' 

éb'iaf.l,at~ di s" .GenÌlaQ.Q, r"Qa pt}1' (ptan~o el'lI lungo iL CJr-

novale;, l'<tltra. flcll'occasionc: della ,flisla GeUa' SS, Sindooll, 
Si~o ai priw,i a.nui , dd ,secolo., "X.V.~, ; piazza f.,astello era 

ie.>mina.ta a lev;lole dalla ga.ller ' ~ ehe. lQetlt V;I il castello in 
co.municazione col , pala~&'o duc;:ale_, .e ~ 4ab . ~IUro della ciltà 
c~e ,trbvavasi. ver~q. ~a metà- del CQrllO dellQ,. ~te~lIo e •• I~lIo 
tra l'IIna e l'agl.'a lQrft1, Qua,ndo. poi CarJ,j) EOlaOutlle Il con-

, cepi il disegqo. di çOmPI:en:derc il~;porgo di P'Q nella cillà, 
, aUQI'~ .. fu ;raddoppia:\~ , la ,piazZ'd '\;C,I;SO leva{lttç, 1.1 caslt:llo ~j. 
venn~ c~1I.tf9 d,i e,~a. 'c:' la. porla, de,ll~ ,ç~tlà ' fu tfIlSI.)c~ta IO 
fine della via di ~PQ, '.' \ ,,~ .. 
• Ql,lesla pià~;a_ llJUa Qjl'co.nda.t;l da .port.ioi, fuorl:bè ,erso 

la , pf~zz~, <!.e ~ta. reale, ~ lar&a Il! e t 166, e .LUJ'l;lt ,ì2l): alcuni 
anni "sono. fu essa ddp l.,la a h:g,olar«t, li,veUo, e· sgoUlbra~ 
~allé 'tetloje çh~ vi -si vede:\lano, iQ 9Soi angolo, DiparJOIII 
dalla ~desi.ma U:e . ~ie! l,e. quali ,in .linea ret~ 'mt:uono 
fuo.l'i . di ci.lt~. , .. , ' 
, Piaz.::.a Reale.~ ba~.!Ioti' al palazzo. del Re, a, bo.rea della pi3~ 
ç,asl~lIo., si ~prt} u~Q sp'azio~ di terrenQ ' della LungbC:JJ3 d~ 
~el. . 105. ~801 e ,~ell~ 'l;lIghl'zza di ro.e',J)9; 10, il qu~~e SI 
denomina P,azz;l ,Reale ,; qucata è cb.iusa· da un mllg~,6CO 
cancè1l6 In ' ferro ,fuso disegnato dal C;lV" Pelagio ral~{p, e 

I ,da gl'~ss, i pilastri dj .. bianco. marm~~ su due dei quali ,c~' 
ponsi le due sl;atue equ.e.slri di, Càstore é polluce, giUalt: IO 

M'I J r , ' , 'd'" 'I progellO 
I ano a CUOI aunl, sO(~O; ma SI a ' ollo"non e guan, I , 

'd !inoalzar quivi, il ~on~O:lImlQ 3.- Carlo Alberto. ncl lilP ll~ 
, " , ' , 'l fedeli" 

,t,l'a piazza J\eaJe e. plalza Cas!t<llu; ondt; 'comparlra I p 
,can~cdlo., ." " " , b' 
" Nel 1_659, ,si disll'us~erQ • 9Ut; p~ic~li ~s~lati ehe Il)gOlJld:'~' 
'fanO la migli?,"'. pa.rte di questa piaz,z~" dQv',efa I~ ~ou 01' 

'e l'arsenale, e si t;:dificò in veC,e un elegante padiglione l' - , • - . ';, , COI 
tagono OI'O'alu di colonne". sotto l'~tl'io~ ~~ , q~ah: ::;l~fiI 
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lfOR1~O 
l i llllawelll~ un ~PQ ,di sùa.~,gil{~o11 b~nditu'a tl ,'capilano. 
La l'lira Gl'ida t4 Torin(t\ilaUl~Ia. nt(~ 17i)~ parlamlo di ques~o 
vadigli.,me così si, cspl'i~ ~ 1\ qut'Iì'~Q è IUQgQ cospicuopel;'cssere 
l':lvangl,lardill d~ l R, pa'la:".Q, ~ per s()le!vi$i da :e~so mosll'Bl": 
~I p~bliçQ 1'l .SS, Sindpne; SllQ vel"al1)eoje a ciò ' opporl~nQ.. 
cowe PQS~O in (llt'U,Q. a Que ,gl'a:pJi Rj~',~e, oi'oè piazza Real~ 
c piazza Caslello ca"p~Qi di. ~cQt() çìnq~allla: mila persone ,' 
uhrc la conll'ada Nu01la c.bct gli. s~a di ri:nc(lnll'O, ~,,,rrult:tvia 
nOD éuendo b"slatite .qùeslQ- sito; pt~r ,~OnleI!Cre. ' la, m6h~lll­
dine che suoI CO~COrl'tl"e 'dlt tlgni , pa'l'le pCI' vedere là ,Sin.­
done, conyiene espoF,I':J ' "MO,ra sull'a gaHeri,a- dielro al J,\e.gio 
caslello cht: I:iguar<tll: lIulia piazza, e fa pJ'~Sjleito. -alla ' cQn­
lrada di ,Po, ed, a q~ella d~H'Accademia ' ,1).1,ilita',-.;: QtJCSIO 

padigliou(l si adQrQa 'nobilmep\e con, 'ugual si'mmèlrìa da 
a lDb~ le parli ~ ogni .qual volta si .. de.,e , esporre la SS, Sitl­
dune alla '(luQbi'ica vepequ:ioQ8 li, ~a 's!\ppiaiDO da Yiu()I'io 
Alfieri che ~~~ i' ~r,ogelli, vllrjalc.ssiQli. , p~l· ,divt:rsi abbcHimen,li 
da fusi il) Torino" p;Qgf.Ui chi '(u~ooo lasciali dal conl~ 
B~,n edt:llo ziQ di qlJel liÒ~QlO .(fr.g~cQ, el'av~i -quello, di rifafj.: 
;lCare ,il t~l4ro scon~issitHO eh,e. divid/J1)a '~ pi,a,:.à del' CIJ's.~elll' , 
alla puuzq l,Iel , pa)a,s,Q reale ; _'/lluro cll~ Sl- cl",u1nava r film ~t 'l' 

ptrchè, il padigliQ"e, ' '" 
Ma nel mese di marzo dell'31~oo, 1'801 8. 'ordInò ,dal go- , 

't~~o, frallcese la, d~mQli"iq,{!1;; di ', queC padigl.lone, e dcII .. 
I a erl,a cbe, Q,oflgi 1;1 ngeva jl c:!stello CQl palazzo del · Re., "At­ta SI, tl'alle) eziandi(,) di cli~lruggere il cas!ello ' col preleslo 
Ilogiaere ogni ingQmbl:"o al'lJl pill.~za; ma per~ buon'a sorte N,l· 

PO~~onCl non appl'o~ò. .'~secl;lzione di ooS} ,barb;u'iòQ pl'ogt'llO, 
d uu;a,di s. Giovatlni_ Questa piazza "be, sta davanti al 
e UOD1Q e forse Il! p~ù anlic<I 4i ,Torino': è la'rga rllt:ll:i. 45, 

lung~ 68' ~ , d ' I ' , , " ,.orma un q,ua l'I ungo su CUI , tenevasl ancora, PGch " ' " . ~, ' " 
di I anni ~a, un mer(~ato di potla~j Il. di orlaggi: 11 IalO 

ponenle e adorno di portici • i ' quali . fUl'ono coslruni ler o 'I '-, , , ' 
iò ~ 1622 per ol'dine cll :Carlo Em<\nuelc ' ,J, cjJe privile-

chi fabbricasse secondo il (lisegno ' I,H.1ifQl'me {ja Mi ap~ 
provato .:l ' • 

I ,e '-'Ie.de g~atuilalulmle le, çoLollne d. 1\lanr.ao.,biaIlCQ" 

po ~ ,quali dapprima si l'eg-gevano ' Sii al'(1h~ dci inedesimi rtlCI. ' o . - . , 

~f , 

Il.. melà del . . -
~~co!o. ,xv" neLsitp . di qU,e&la pia~z<l er;lIlO -
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TORINO 
le case della prevostura del duomo! presso. le quali in otto­
bre del 1385 si co~truiva una , teuoja, " ove Amedeo VII t 

dello il ' conte- ROSfoO" 'pigliava 'sollazzo al gi.uocodel pallama­
g.lio con- A melleo principe. d'Aèaja. Allorquando , Emanuele 
Filiber.to ' ebbe ~ceupato l'a.ntico palaz'zo ~ei vescovi tof'inesi, 
erasi progettalor di coslrurne loro .un 'aitro -su questa piuZl; 
mll , tale , progetto .non fu mai eseguito. r 

: ~Su ' -qyesta.>piazza , fa bella mosti'à' di se la .facciata della 
·chiesa , Metropolitana, ,diefro éui ,giganteggia '~a '~cupoll delll 
cl.lppella deUa SS. Sindone, e lateraimeille il-grande ed .nlico 
campa~ile della chiella di s: . .G,iovan,l'Ii. 

, _ , PiazzlÌ Carignano. L'area di ,q\leslli . piàzza veniva comprali 
a .tal uopo nel 1685 dà l' p~incip~ , Emmanuele Filiberto di 
Savoja-Carignano, essendo essa in allora -pròpl'ielà dei Ge­
imiti in virtù di cessi<l'ne loro' fatta ' nel 1678. da mad.DlI 

. Realè M~ria _Giovanna Battista. È di forma - quadrilunr, 
aveOl]o metri ~7 di ,larghezza ed 80' di lìinghezza: nel'" 
'cominciamento' era quasì quadra'l;t, ,~ ed , ba presa ~'atlu~l~ 
forma dopo che ' il Re nel, 1752 permise al principe LUI~ 
'di --8avoja-Carignano! d"occuparne ; una parre per ' la costr1l~ 
zione di , un tdlr,o. QUèsta . era , la piazza de'g~i appuntalDtDII 

.per la genie di affari e di commercio. percbè quiYi .Itrt 
volle era la così delta, borsa dei negozianti. " . 

,Piazza di s. Cal·lo . . Questa piazza è una delle più belle pla~ 
di , Tor:ino ; è ' larga uletrì 77,.J e lunga,_.mell'i 167: trO .... 
6ancheggiat:ada elevatr, e h,'rghi portici dai IlIti di leva

Dte 

e , di ponente, -,e vi mèttono capo: 's«:i ,vie ' rettilinee. 
. La - reggente,J Mar,ia Cristina fu quella cbe mise ad ~r 
zione il ' concello del Duca . Carlo Emmaouele Il suo lIIaM

!t, 

o.r.d \nàndo Ja for~azione di ' questa piazza secondo il distP' 
cbe ne fu dato dall'arrcbitetlo conte C~rlo dì CasteJl~IDO~: 

,Uno dà primi ad ollenel'Vi concessione di sito fu GIIO 

tonio Tu'rinetti" banc\; iere di .corte. I. , , • men .. 
La piazza or delta di, s. Carlo .. appellavasi . antlca del 

piazza Rea)e; e , fu della-, piazza Napoleone nel .t~l\1pobili_ 
governo -frllOcese. ' Ono de' più bei 'pa'lani, da ,cuI e ~o ,f­

Iata si è quello 'già dei. marchelli di Caraglio, poi del l\1'et­
cbesi ~ola,ro del Borgo, é_d ora , del~' Acca~emia : 6Ia~1II0~;c:i 1 
1, tl'Orll1 di guerra " ,che a VVICtJlld~D81 cogh arcbl del pO 
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TORINO, , 
yennero in massima pàrte faui c!ur~nte, ' il r:egno. 'di' 'CÌlrlo 
Emmanuele Ili . e quelli 'ohe ancor, yi' maf}Cav~n'b ,1,l sr 'f~e'eJ;O 
dopo il decreto dell'àLbe1\imenl9 gen~rale '~~Iìa" CiUà,- sé"" 

1184 ~d " I - AlI.: '" ,-', e< .' ., " gnato ne .. a , \-ar O' . uerto, .• . ," .'" 'r .,' ·, 

l pO"lici. di quest, piazD"a pone,rne, sl:!;vivano già ad .. 'o 
del mercalO -delle 'granagliè, e qucll,i '~ léian~~ se,l'l'on~ ~n .. 
cora Il vendilrici di f!'lllfil. Egli è un ,ve'ro 4anno éhe ' le' 
colonn~ accoppiate. él'ord)~e 't08(l!llÌo. 'des~i~ate a -.bsle~e;è 
quelli pO'rtici, ed estraile" da ' una' cava nel léJ'ritor;'b '.~i: 
Cbianoc neHa còm-ba d'i Susa'; sieno d'una . caUiva q(j'al lfltl 
di marmo " la. quale non resisté aUè ingiùrie d; l' ' tetilpo; 'il 
cbe cos.lrinse ·i .propri'etari aelle -sOvrastanti è!,se a r.iempiere 
gl'intermezzi del~ col~Ì1ne c on , pjlà~lri di .nassiccTo 'per:, ' 
fa sicura re la solidi.là delle 1n~desini~. !J por~ici"di qatesì .. ' 
piazza sOnO probabilmente i1 pi~ g~andiosi ~che yeggansi in 
Europa, avendo èSsi m. 7. 5m dlla.rghézia ', é"' m . . 7. "2 '. 
altezza :Ia loro Jungb.ezta è ~ d.i ' m. 1~O · pe.; c i'aécun ' laJO. . 
. All'epoca delle nozze deiFattual1! ré Vittorio' Emanuele II" 

COn Maria Adelaide ",roidu~h;ssa -a'Aust ì:ia { sù" que,~ta ·J5.azza' . 
fII COstrutto ,uno atupend(r 'anfjtea~ÌI~ sitl ~ disegno ~ d'elt'aroliiJ 
I t~ Leoni, O'e si -eseg!ll :. mirabilmente -un torneÒ . al t:uso . 
IDII~o: le varie quadl'iglie déì cnaG,er.i ,erB'IiO 't:icéamenle' 
~~ lite , e, ad una -di esse presiedev S.~.A . R :~ il dùéa 'Fer-

Inando di Genova - '.. - . ,"' . I 
~ -'l' t ~ r' ~ , ~ ... 

In 1Dt'~io a piazza s. Cltrlo' s' innalza un m3gnifico monu-',' 
.. ~to. di cui il re éado A·lbur.o (\&38) volle decorare la ·sua' .• 
B!~t:le . E8~ ,presen~:) all'o g'gllard?~I.~ stat~~:equ~trc ~eL,d~c. 
d' B uele Fllrberto ID 'br'on,zo sopra .un piedestallO' a. gran.lto 
DI aveno, adorno dr bJl!sirilievi e di fregi pure in 'bronzo .; 

ie re queste del baro.,e Marocebetti, nato inParig, di ,padres. 
'e.t~onteae. In qUesto ~I lavoro li DU(l~ 'è rappre/lénlal-o'+ • 
\in . ~o ~i tutle le arrpi che iie~a ~lIa batta.gl ia di s;-Quin-: 
tal;' I EI'oe 'qvalca un, focoso de8tdero~~ 'egli sforzasi . di 

etnere , e ricaccia la spada ' ne l fQaé'ro per signifiçare la' 
611e :~lQa risoluzi!me di rirru.nciar ~ ~\la ' glorià ... milit,,~ a .. 

flO!a
1 ,co~secrar i giorni (Je\ '}suo reg'.'~re. a,rar iJ tie.né d'ellè 

I<oto ZIODI a lui Sogge.l e. , II cllvaHo è ~agl.' in(el~igenli r i­
tappr Un capo lavoro., nei' ~ue · . .I:i~ ssirilie~i'. qùeHo~~ p~~elltè ' 

2e;e
n

l a I~ ~bal\aglia !dis ,Q.ùintiIlD . vinla' 'il; 'Eman'ue1e' 
D,z/o.n. ,Geo!J.<, ec, V òl. XXI. ",. 
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~8 ,- , TOlUNO 
,1Ii:h~f4; que~Jo 'Ie~:m'~ .il, tr.l~~ di çb"l~Ù Cl,lmbreait; 
~ ~lrtù deJ" quale i l}\IC3, ricuperò ' i lUoi Stati. Il monu­
~l'!t.O ;(-alla in'.tii~lQ lPt;t. $.,ai, cÌ9è 'blrsamento ÒIo'O. 87, 
piedestallo a. ~5, coh)sSo,.~. r4Q. ·è, _ : ," . 

",~èm~ni Garrer., lH1J8lre y,ia,ggiatl>Te, gapolilano , nel 1686 
cee} .8criven ""delta ~ nOIl\1'9 pi:u,a ' di ~. Carlo: « ee .olele 
8a)ine .. Hìc,:tlQ :tP\O, .. 1> I:i} a te 1.1' in« ~~yond9 ,luogo. appo quell. 
~, $. " ~lÌrQo in V'negiQ.., ~~q81 :.: ~.", .~i pQh' !pente àlla 1111 

'lJlpje~:-, ', S:OOl~ ," it ":iup~rbi ' por,li,; .: ~ ·p.làgr~ 9be la ciro' 
>.'tI -"'. '. J ,',. - , 4iIOn .llilpLa., .". ,~' ~"".' 
PilJ'54 , deUe "erbe • • la dU'.Inti al P,l)lazzo di .città' fu chil~ 

.1Pltllt ~raz~1!-! 'de\lè erbe >-d:d ,uél'è.'lOO cbè ~ già, vi ,si ' tenen di 
~i. 8~r,l;t di cO)lllDe.s.tibili: .~, ci~~dàta.n ,,,,ti portici tuliO 
.,u'iJilorOP j . 1" ·~'lIua , largbrzza;.A ,di mé,tri 3-8,: e "la lungbe"l 
eli: 'JJietrj;. 5il~ 1: port'ici ,."Vèrso tra ~o~\ana " '80110 oec\lpati da 
oegQzh.,,\tij ìi .sloffe; qu"elH '9 m~~odl da "e~iìori di com~ 
1D~~li<bHi, ,tt<;Ci l'IlO. di J.e~anlè. da ,-.:e.tditt,jcr di fiori ~ di 
_~f~ wpé icinali. fl~esli ., Rorl~ci sr-p'rol1rn.gan~ oltre la pia,. 

, , ~:9, tlavar(ti ~II~ f<hl~!IA ' et C-orpus I)oiniili~ miaurandl) n81~ 
loro 1JJ,Qgl1e,1Z8 p.er oiase,un , l:uo .mg,lr~ ' 121. 80. Sono larghi 
~,ri. 4: ;35 . : ed al .. i metrì ' l7, .72. Quadrihmga è la ~iaJII 
d'erbe" ·6 non ba. ricev,ulO:; qU"esla fOI'ma " che in segullO Il 
B" I:!igli uo ",:.It;:lr~ JI'QJlobr.(l, 1~o6. cori ' cuj il.. re Carlo Emi' 
nlléle !11...,ordlnò ,il rettiline.ame,qtQ ''deÌle "ie ~di- t1or~grossa, 
dllJI\\;a-\ :CQme altresl la: -rico$iruiione delle case che eirCl",: 

. '4,no' ,la piaJz-a sovra pi~p.i 'rego~ari ~ e ' simmetrici, dei quali 
,(u .ulore ,ti qon,te I!e(iedetto AlGeri. • . 

. È. bens} , pic!l~1i qU;8~ ,""piazza~, ma di bélle proporJioII~ 
=!.rchitel~on~cbitr.ed appari"à, vieppiù "uga, ,quando si ,~dor; 
del m"numeo lo çbe· Il l'c:. Carlo;.A Iberto. decretaTa cl Ino 
z"r,e' a,d ~~na J!tlIe ',.paggiori 1;lot:i'e~ delI';tugu'ta stirpe :.; 
b;aud~, çloJè ad . 1\m«l,de~ ·VJ, 9«:,tto Il çonlQ Verde, rnan(\ r. 
"i"i e.ll'lm'lO .~58.3 , 1\ ",~iseg.IJo' ~i . ~ueslo mo~urnenlo SI dee 
.dalo d~l , cnal!ere PelagJo~ Pillagl;' !1 gruppo, ti'! bronzO 

' ricof(:lare boa d61!eJ>~.\tàglie cIl~ quel gran capitanO co..,. 
- I?all~ 'contro i ll\.rc!ii a qiJesa d ( greco. imperq. dei 

, ... J:I~I~ Paes",!~. C) '~uSj~IJ_~ p .. ~~de _ i"1 np~e ,_dàl pllla~%0JPtS_ 
: c.on,tl ,~lIl'lz.zo. ~h: Paesana ~b~.Yf;.~rge n~t Ialo, d tIIOtri 
.zodl_: , \ e~ ~rret.ta~~o~e !ll\~dl'~ ",.VIl.O~O ur .. area di 72 

• -t ..... '- .... 

, , 

http://p.er/
http://cbitr.ed/
http://e.ll/
http://c.on/
http://lz.zo/
http://rret.ta/


TORINO 
quadrati: Le case' che III qitconda~ 80no, dH'ot'~a regòlaré.: 
,i mettono 'capo tre amprè ~itfrellililfèè. Ne'i giòl'ni 'di"mer­
calo ,i .i ,rerma~o -,i fe:rfa-"fcchi ; i . rig8tiieri ~ am!>ulant.i , -ed 
i Ia.oratori di campagna a'spet'tando cbi li è'(md~c~. j~~: , ~ 

Piall4 carlina: ,enne' .cnstruUa' aUfanle~~iJ fégno : fli Cado 
, , . 

Emanuele 111 cioè' nel '1678: 1} ,larga metri 68,' e J,Jmga 168:, 
a quell'epoca "i si cOStruitano:qlÌanro teuoje; softo '311 . qllll" 

dovean lencl'si i mercat'1 , ; ~ ·pàrlicolar.menle ,q((éltò <tt:l v.inò. 
che ancor ,i si fa, dipre~n.te:,,, e pri'ma facerRsi, in sulla 
piazza della cittadella t" o~, '~~fiomiri;il'à 'dell,C' reg~jll~ . Q1J,clIt-e, 
lelloje 80no un vero (rfgo(lf:br9 ali. piazza' carlin'1l ~ la.·;fluale. 
senza esse apl)arirebbcf Rssai 'bella,''''~es8endo ni{h·nia." 'da e­
leganti palazzi; ma egli . è da' :8perlt,.~ che. lo' zelo èò~ 'man'· 
resta il municillio' per ttillò ~j'ò ' e'be' PUQ tornare '3 maggiòr 
decoro di questa ' capitale, fii occuperà. e~andi:o <(ltflJ'at}~!!Ui..,.· 
menlo di questa!: piaz~a, ,,_ ,". . <.. ~.' ,.~. . >" ' 

PilU14 Emanuel,. Fjtibe~to, ,Tro~:j81 :a;'seltf;l~l,.io'tlè JelP.t cfU~r: 
aul SIIO principio.ba un l'icinlo 'di portici falli ' s'ul di~- ' 
g~o del Juvara, i quali sOrtd latght metri '5, 20, :,'altr : me­
tri 8, e lunghi metri ' 87 nJ due latJ: g~lto ai lIJédesiJiri, 3' 
d tra, Slanllo tlego-zr:Ulti ai . stoR:e, . ed a sinis tra si fa ii mèr:-: . 
Collo di cbiodi, e dì IÌnref~i ' di ferra.tnenla 'Per la '.ca'mp·agolt' • . 
,u questo trallo di piazza, 'C,be: a'ppelllllli .hil.1~a ~'lt~lia; si 

lIene' ' 1 " • .. ' I mercato delle frUlla, è'",,'Vei':lesi 'n~1 ~zto 'una 10ri '-

n,a fOI:mata da lina gran"asèO;f' sOI~moi1t:lta ' ,d'a,quattrO del-
601 di bronzo ~be_gellad()c~cqiHI d'a Ila bocca. e ~lIè miti; 
!~ fu Costrulla ' pocl;r Amni- fa sul' disegno .de1farchiletto· 
Oirone. , f":':-;r 't'I,.., " .. 

la l'insieme delia piaz~a E1nanuele :FililR!r1o~';""di forma 0(':­

la ogolare; ne diede iLdiseg~o · l'a,'cbilelt~ .Gaclano tomt5ardi': <, 

h SUl! S?per6cie è di 194 metri.,i'n ' larghezz.à, -e di J.9T ili lun ... · 
~:la ~ e tagliala. in forma ' di : croc~aal~.a SJl'àd:t. ai) ~ilarf9: 

tro q e,Ila, che gl.ra attorno alla-citta. 1\ destra della .pla·z~a SI, 
,i 'ano I ,~acçlli :Con l'ron.ido consiglio costflmi dalla <ci::; 
COI~ am~lOlstrazione, consiste.nt1 ' in " un èCJi6zro quacJrJl't9 . 

" 

ampio corLllc 'èil'con.1a'to ' da portici ' con' scuderie' e ' lIacc' , ~J . , ' ," ., 

I laJe, che lascia nulla a 'dési,dèrare :. lale fìlbl)rica'f,~ in~ 
lata fuorì di' . " ' I:b " " , d~ , . . e reclO!o di Tormo 'p~r I e l'a l'è q~lesta CI~ta" 
Oglll rnefit' ,. ," , 

Ica esa I:lZil) Il C' . çhe fio·ssa ~ .illfell·a'f:e, r al'ia . !.: 
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TORIN.O 
Ai ' quattr9 angoli risultanti dall'iricrocicchi.mento dell. 

su~dette vif, li!; fabbriche circoslanti vengono terminale da 
quattro p3la~zini più elevati" 'egùali, e , tutti sor~onlati da 
un belvedere, che produée un beWeffetto~ '· ' 

Merc" di questa piaz.za la città è da questa parte prolu8' 
gala per un 11Inghissimo~ IraU() sino al borgo di I)ora, cbe 
poco a poco ~i çoru;illJlge colla ,città, e Si,DO alla Dora Ri· 
parià. Àr t~rmine clelia pil!zza 'se ne vede una più piccol., 
e quadrata, che fCJr-Ul;lSi da due grandi fabbriche, le qu.~ 
per a'tro rist,"ogono di 't,'oppo l'c-ntrata , .in città dalla ,il 
d'lta!ia; ma si ~pel'a fon~alamenle, .cb'essa sarà presto all­
pliata col tagljo d ',una parte di quelle fabbrichI'. Quesla 
piccola piazz:t che. formil 'Una continuazione della piwa 
grandf, chiamasi dei molini ', p~rcbè nel paluzo a deslra 
della medesima esistorio i molini, della città. 

Nél per~melro di questa J>iazz~ gira un'allea di olmi, e 
vi si costrussero dall.~ 'civica amminiSlr;tZIOne due edi6zii 
pel mercato dei commestibili, allorquando si deliberò di 
1oglierlo dalla piazza delle erJ>e, per ovviare al sudiciu­
cbe vi era~ pel trovarsi nél centro della città. L'archilCIl' 
Courtial diede un beJlisf)imo disegno per riformare IIDesll 
piazza, il guale, se venisse adottalO, non potrebbe a IDelll 
di rendere l'entrata in )~ciUà da questa parte nOD meno gn" 
diosa 'qelle altre. 

Piar.-sa Vitto,-io Ematluele. Questa . piazza per la sua ampi~ 
non ha forse emola alcuna i~ Europa,' essendo larg' JIIttl'l 

111, e lunga metri 360: gli alti e maestosi palazzi çbe ~ 
circondano, hanno i portici, ed- a malgrado delle varie ,~ 
che ~i IIf>parano, sono essi l'uno coll'altro, congiunti di' bi 
tr,rl'azzi, come lo i: a parte destra . Ia via di Po. La pialli '" 
dinanzi li se il , magnifico ponle 8ul Po,e quindi iJ ma e,toSI 
temp~o clelia Gran Madre di Dio, e soprallullo una _ ~,.. 
'Veduta "{lei colli torinesi con lo st~pendo bosco sem,el~ 
lare d~lIa vigna della ,Regina, cbe in .allo le siede • ~ •• 
contro. Giuseppe Friui fu l'al'c!'Jitelto .che . ne diede i1 ,d: 
gno, è seppe con ammirabile. artiJizi.o dissi(llulare negli ,. 
fizii il declivio del 'Ierreno <che. è· di metri 7. 19. A ~ 
pierè la magn ificenza' .Ji questa gran piazza non Dllne:. c 

. qualche monumento che la adorni. 
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TORIN.O 421 
PÙUSIJ Carlo Feliee. Giace all'ingressò-della' città dal IlIto 

di menotli: secondo il primitivo disegno dovrebbe avere 
una larghezza di metri 296, ed una lunghezza di metri 327 ; 
mi dopo la costruzione dell:t strada fenata che ha lo sbarco su 
quesla piazza, si dovette adottare un aitl'o ~isegno, il quale 
non tralascia di essere grandioso, quantunque ne restringa 
il perimetro: due colossali isolati ' saranno edificati nel suo 
perimetro: deboono essi avere . UHa fila di pOI,tiCi, i quali si 
UDiranno a quelli gi.à esistenti da una parte, t! tlall'altra col 
DUOvO progettato edifizio per lo ~ba .. co 'della strada ferrata· 
I portici già esistenti a' destra " uscèndo dalla città, sono 
Iar bi met .. i 5. 35, lunghi 'metl'i 76. '50, ed alti metri '-7. 

Pùusa de' q»artieri, È formata dai .due qu:trtieri con' portici 
d'arcbitettura dorica, innalzati, come 'già dicemll'!0 ' da Yit­
tori~ ,Amedeo Il sul disegò,? del Iluvara nel 1716: questi 
porlici SOno larghi metri 4. '45, lunghi 74 per ciasèun lato, 
fd ahi 8. 50. Molto l'3gguardevoli 80no q~esti edifizi, ed io 
una città non ancora molto ricca di monllmenti-d'arcbitet­
t~ra meritano d'~ssere in modo speciali distinti. A ponente 
di quesla vaga piazzella aprivasi ancora nel secolo scorso la 
porta di Susa. . ,. ' 

. Pialli delle lefJfl4: trovasi all'estremità dell'abitato verso la., 
tltl della: è un ampio quadri lungo, ·il quale se~ve al mer­

to delle legna da ardere, e tla lavoro ; ed arlChe' a quello 
d I carbone, del fieno, e aella paglia : dal lato di levante • 

leggiata in p:trte da ' vaghi edifizii di ' recente costru­
De" e dal lato di ponente è fiancheggiata da un'allea di 

a~nOSI olmi , Incresce sia- d.estinata al suddetto uso: imper-
" bè le ra perdel'e non 'poco a clla 8ua bellezza, tanto 
~u che colla massima facilità sì potrebbe ovviare a sif­
,lIo danno, destinando a quel mercato SIi inu'lili spalti della 
lladella. 

Piaua " Set:otIdo, o campa di M4rte. Nell'anno 18t 7 il re 
~uo~o .Emmanueìe • approvava il aisegno dell'architello 

: ,rd" per l, rormazione d 'una piazza per le . militari 
U110Dl , che fosse della ' larghezza d' metri 350 , e della 

l'Ua di metri 456, Ma ' nel 1846 si decretò la forma-
ne di Una ' ' I l ' d' - . , nUOva piazza a quest uso , a qua e e I assal 

i d lore estensione: una doppia allea la cirCOnda all 'iotoroo 
Ue lati di un ampio stradale. 



--tu TOlllNQ 
110 sl,azio Jcll'anÙc:~ pia,za d'armi non compreso nell'1m 

della : nuoya è deslin~to aWedificafjone d'i nuoyi palazzi ec­
pl}\liiQlone .pel'ò un trallo, che venn'; dal consiglio muniti­
p~lc conlJtldu~o per' alcuni" me~iarite -una tenue retribuziont, 
"I collegio nazionar~ di Turino ITer gli eSercizI di ginnallica 

, degli ' allie,i. ' 
4mmiflistrazione -fRuflicipak. 

COlJ4ifJlio ' civico' ,Prima dèlla prOìnnlgazione dèllo Stalull 
q,ll.eSIO consiglio .. era composto di sessanta membri, cioè .. 
vicario sovraiotendente generale -di 'polItica e polizia nomi. 
nato 'djll Re, dl!e sindact,ce cjnquantasetté decurioni, oasi.no 
çoos'igli~I'i, . dil:isi io d,~e ~Iassi;, tl'enta erano di prima classe, 
compreso il ~ical'io, il primo. sindaco, ,è ttenta erano di se· 
conda.. classe, compreso il secondo sindaco, i quali tulli.e­
niy:mo r~1lal'titj' in diversi .officii, appartenenti alla pubblici 
Ilmminis~raziooe, L'abito distintivo, e di onore con cui di­
.lingnevasi q\lesto corpo nelle pubblicbe funzioni era il 
guente" Il vicario vestiva un gran manto, o)sia toga 'rtJlj'" 
a terra di ~el1uto. ner'o al di fuo.ri r e di rOlso dentro, eGlI 

lmlCh,e ~ $Q.ltana ~orta di seta n~ra, collari luogbi, apa." 
fia nco, con cordone e fiocchi d'oro su cappello triango"~! 

I d~e 8indaci -vestivano una gran toga ... di ~elluto cremISI, 
fode J,:alil di seta rossa CQÒ sopra la spalla destra uni Mb 
~i vellu;to colQr celeste' , fregiata di. pe.lle d'armellino , tJ1I 

.brach«:, e sottana corta, collari lunghi
7 

'e spada al filnCO-
. l decullioni l'estivano nell'inverno . bracbe, sottana, e .. ; 

"eli" curto di vellul.o nero" con collari lunghi, e colla IpI dia 
e nell'!'!state vesli~ano il medesimo. abito, ma di seb, 
80hlOni fu.flzioni erano preceduti dal , prjmo ' usciere p0r­
tante n,na maUa' d'argento e Jal ' trorubetta della cillì pG'" 
tlll1te Ul1ilO alla tromba uno stendal'do d i broccato coll',,.. 
della citl~, entrambi vesti.li di ~3ntello corto di color 1'1'" 

~bi f\O , con para mani e bavero di seta ·gialla. , i 
I trenta d.ecurioni della prima èlasse el'ano scelti trI ... 

T10bili più qualifiQali Q pe .r nascita, o per dignità, o peri re 
<tiço vassa llaggiò, Questo sistema eta sancito Del 1167 d. dti 
Carlo EmlIl,ànuele III, ' colla .riserva,. sulle rlippreJenb~,e 
decurioni, o slrtle '1l9tizie cbe altrameDle a lui porve. 
di st: hilire . nuove regole, 
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'fORINO' 
, tl't.'nta decurioni ddla g~nda clIMi ek:gge\'ltnsi tra gli 

altri nssalli c migliori ciuadini, tra gli avvocaÙ e i' nego"­
zianli di maggior credito. Gli uffici prlACipali detram,~lnl­
I zione civica erano quelli dei du-e s\ndae i, dd maiJtl'o di 
Il ione, dei ' ragionieri, dei cliiavàri, deWarchi9illla, detl'n-
, aIo, e del segretario. .' 

11 consiglio generale deUII" ciula ~ 1: adunAovasi · sla.b'lmente 
Ire .olte all'anno" cioè l'ultimo giorno d'et1'a'pr~f~ , dell'àgo­
IO, e del dicembre. &so Bgen ' l::wtol';tà omnimoàla oolle 

concernenti ili. pubblico maneggio con I~ l.ibera roo,aB-" 
lull amministrazione di tlilli- i fondi, tlft'èuil. ~éndilè (1' r"; 
ioni della città. ~,' , 

Il consiglio generale elegge~a i..r:auòV:i -;ret'.:urion~ su'lIa pro­
la pl'esentata dal. chiavàri. DipemJeY'3no da'lYdezrone del 

nera le consiglio luui gli uffizir dccudorralì',> corltpreSo : il 
upremo dei lindaci. , . . 

al consiglio medesimo nnl1'8nO eh: l'i: , tuni gl'llJ1pHrgali 
ubalterni della città. SpetlaVa· a~""e8S"o il de6l'elare le l'8p • 

• PI" n\anze da far,si al Re in nomtn idla città per ìD'ezzo 
i indaéi ' .: 
'on potendo, nè dovendo il ge'nel·ale eonsig1io r:ldunarsi 

I maneggio delle éose giornaliere ed onie delbl citlà, ~e.,. 
I . per quelle conferila l'autorità ad una congi-egazione 
rhcolare , la quale raunnasi' almeno una volta III me_, 
.ra)egiUima mediante l'intervènJ:o di ?ieiasseue de' . ~g­

Il che la componennO'.. Si riferiya alla congregazione 
~Uo ci che già era Itato .• discuSIO o' deliberato nella 1'8" 

neria per casere da quella apprOV3JlO (), risoluto. .! 

la ragioneria doveva. raunarsi una volt:. per settimana :, 
. ~' va parlicolare is~zioDe ' sul governo economico ,della 
1I1~ ulla tassa delle li~te de' conti degli operai, sulla for­
IIO~~ ed osservanza del bilancio' , sul buon goyerno dei 
ahi,.' • ed insomma su tutte le case' da SlltlOpOf'si all'ap'" 
~llone o deliberazione, 'del' consigtio generale. " • 
'I.secoli XIII e ilv m.olte città libere à'hali:t doveller" 

.1 all'obbedienza. de' sovralli , enLro allo stalO de' quali ' 

' v~n ibiuso il b~ev~ !o~ t~ritori~.' ~a co~ser~arono. per 
es o le loro 'l"stftUZlonl mURlclpall e IIi ·raglone 'ila 1'1'0-

rre alla SCelta del principe il gentiluomo ,da elesgersi ·· io 
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!fORINO 
nelle terre suddile pigliava poi il nome di 

vicario. l' 

. A. qu~ll'~poca semJ>ra risalire l'instilul!ione ~el vicarial' 
in ToriQo, Nel. 1235 era yicario di rorino per Fcderico Il 
imperalqre e ' re d'",Sicjlia un Pielro di Brayda. Nel 1tSi 
era vicario dJ questa città pel conte di Savoja un GuglielllO 
:di Viriaep, tuenlre ne era siQdaco 'Ull' Gal~agno . 
. L'ufficio di , vicario 'e ,quello di sop"raintélidentc della p0-

litica, cl\e eran'o dijisi~ venivano \tniti -insieme' con ediltl 
del 19 dicembre del 1687, Il yicariàto , in Torino era una 
m,l!gistratura comple$~a, che sosteneya uffizii giudiziarii, di 
polizia municipale ed amministratfvi" , , 
_, Il yica.:io sopl'aintend,ente. generale di politica e ,poli,y 
era nominato ad ogni biennio dal Re, sulla rOBa o proposta di 
l're decurioni di prima Classe, formala dal consiglio della 
città. Componevano inoltre :l'uffizjo del .. icariatp un luopo 

. ~eBente mano, tre . assessori" up.,segre.lario capo, qual~ 
com~i.ssarii, ed UD, proporzìollato numero di altri impieg1lJ, 
( NeU'e~rcizio della giurisdizione civile 'il vicario conoscen 

delle c roversie ché insor«evano relativamente ai .COID~ 
.tibili che 80gliono vendersi al.minulo, per le le~n. ed ~ 
carbone, ' pe' contratti dr maltoni e d'allri lDalerial rde.tin.~ 
.-Ila coslrul.Ìone delle fabbl'iche , e intorno ai congedi e Il 
~alarii dei servil~rj. delle sel've e nutr.ici, non cbe .11. 
,mercede ' de' giornalieri, 
, Nell'eler.cizio della 'giurisdizione criminale il . "icario co­
.ft08Cen dei delitti di truffe e dei furti semplici , conI,. 
gli OZiOli, vagabQndi e mendi~anti validi, e J!er le contrl~ 
~enzioni ai h,aodi campestri, ed alle disposi~ioni de' ,~~ 
.anifesti del 8UO ufficio, ragguardanti alla polizia illUDICI' 

pale~' . ' .' , 
l Le attribuzioni di polizia municipàle annesse all' uffiCIO del 
.vicarialo· nenno per oggetto di pr omuovere l'08aerflO: 
degli ordini concernentr ' la religione, il buon cos~UIII~ ~ " 
aalubritÌlr, l'abbondani a e il discreto prezzo dei VI,er l 

t 'II ' à' d" d" L ' e nette'" ranqUi It e . sicurezza el CItta 101. a SICurezza ti 
delle piazze e vie pubbliche; la solidità e l'abbellilDCD c 
nelle cosjruzioni delle fabbrich~; l'ispezì(!ne delle pe~ .. 
~. dei locali, dei pubblici, neKozii ed esercil.i. Per l. va 
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am ministrativa erano affidale all'ufficio del, vicarialo per la , 
ciII I borghi e territorio tutte le giurisdizroni e facoltà ~(!he 
erano allribuite agl'intendenti de'Ile provinc~ie, tranne qual­
cbe ingerenza nell'amministrazione della città. . 

econdo la legge provvisoria sulle IImmini~trazionì comJl" 
nali aa nzion .. ta dal re Carlo Alberto il 7 ottobre 1848, ' il 
comune di Torino siccome-- ,apparlen!!nte alla . _I)t'ima classe 
t ora amministrato da ottanta consiglieri, cdmploesivi il' sin­
daco I i vice-sindaci, e i membri del ' consiglio delegalO. I 
consiglieri comunali SOrtO eletti: 1.° dai maggiori ~ imposti. 
11 I ruolo delle contribuzioni .;lirette nel comune in un nu~ , 

ero corrispondente all'uno, per cento: 2. o ' dai mémbri delle , 
accademie, la çui elezione viene approvala dal f\.e, e .da 
quelli delle camere di ag,oicolturà ·e di commercio: 5, ° da­
"impiegali civili e milita.ri di regia nomina in attività di 

le"iJio I o rruenti di pensioni di riposo: -i.Q dai militari 
r~giati di decorazioni per ~lli di valore: 5.° dà'i decorati 
di medaglie per atti di coraggio e di umanità: 6,° · da cbi 

riportati i supremi gradi ae,cademici delle diverse facoltà 
lIe~le uni.versità dello stato: 7.° cJai professori di metodo e 
dal mae.tri elementari mU,niti di diploma delle scuole di 
~o: 8,° dai vrocuratod e notai approvati: 9.° dai geo'" 
tl'l I dai liquidatori e dai farmacisti: lO ' dai seosali ed 

(, 1I1~ di cambio legalmente .nominati: 1 t dai commercianti, 
bb,lcatori, e dagli ~ esercenti professioni, od arti industriali. 

°0 lII~niche, ancbe mar.iuime, che sieno mscriui nei re­
tri del tribunale di commercio, o:.della marina, che ten­
no per loro abitazione, botteghe, ed officine un locale di 

IID 'alor I o d" . OC8tIVO I lire 500 all'anno. " 
~OSsono venir eletti a consiglieri tutti gli elcUori, .ad eo­

o De dei ministri del eul':o aventi cura d'anime, degli 
4ti;diati dal comune, e di coloro che ba~Tlo .. il maneggio 
q' enuo comunale. 11 consiglio si rinnova ogni anno per 

lOto: nei primi quattro a 011 i la rinnovazione .è determi­
la dalla IOrte, in appresso (JaJI'anzianità: i consiglie r.i perb 
~ o lbPre rideggibili. 

. le :daco è capo dell'àmmiJlistrazio!,e comunale, c~d o uffi- -
o l governo. Qual CilpO . della comunale amlDlDlstloa-

e presiede le adunanze 'dd consiglio 'com,una re , e -del 

http://milita.ri/
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consiglio delega~o; còn'fOCa per aui80 scritto -t'uno e r.lt .. 
. 4i. questi consigli Ì' rende conto annualmente al consigliGee­
munltle della 'SU2 gestione, e. del modo con cui fece eseguire 
i servizii che gli vcnnero a ffida.t i , o chI! si eseguirono sotlt 
1;1 sua direzioJle o ' risp'on'sabitità; spe~isce gti affari del CiO- . 

muné, n,e custodisc.e il sigillo, ,ed appone il suo ~"to ad 
atti autenticqti dal se.gretario; pro-nedè :it-L regolare anda­
mento dei ~ef'Vizii ... dell'officio comunale, ed alla baona le­
.lUta del protocollo, de~ reg.islri e .degli' arcbivii conrorlle 
al prescriuo , dei 'reg.ola OIen ti ;' procede coWassistenll dd 
consiglio- delegato ~gli incanti'" occorrenti nell'interes e dd 
j;0 Ill.U n'e, e stipula còJln stessa assislenza' i contraili comunali; 
fa gli atti cònservatortj,; agisce dinanzi ai tribunali ammi­
nistrativi per , far, risolvere le opposizioni alle ingiunzioll 
,spiccate per l'esazione delle ..rendile 'Comunali-; rappresenla a 
comune in giudizio, sia egli atlòre, o convenulo; b. CIII 

-della J'iscossione dei capitali, delle, entrate, ' e dei prmll ' 
eventuali che sono esigibili nel corso dell'anno; promuOft ~ 
fa es guire le de'I i berazi o,n i comunàli; fa ~8eguire e dirir I 
lavori e 'le speSe comunali, confQrme l'att~ d'auto,:imzioll', 
ed i piani approvaii; dirige la polizia urba~a e rurale, e P"" 
curl\ "l'esecuzionè dei relati:yi regolamenii; controlla le 0pe­

razioni della I.eva, ed 'assi8te alla ~1e"de8ima nell'interesse dt! 
propri i amministrati; invigila sulla regolarè tenuti dei. fi~ 

.di cadastro; fa diligente ricerca dei beni U8uJ1lati e di . 
diritto O ragione ,del comune, e ne pr(Jmuove la ri,eodiCt" 
zione; informa le au(orità superiori d,i qualunque e' . 
cbe interessi l'ordine pubblico, ed, in caso d'urgenza pu~ ,.. 
'Volgersi direttamente al ministero -dell'interno. 

COIDe ·uffuiaìe del governo ìl sind:1co veglia per~b~ I" 

morale pubblica sia l'ispettata, nè si ommettano O SI ~~ 
dinò Sll aui prescritti dalla legge per la tutela d~i .. ;~ 
e deHoro' patrimonio, ed è incavicalo solto la dlpeo 
,delle- autorità competenti 1. 0 della- polizia génera~e, 
alli altenentj. alla -medesima; e cosi della sorveghaD~ I 

,pubblici spettacoli, ~ delle società riereatlv-c; 2.
0 d~h 

delegati delle generaU az.iende;- 3. o .della COOpertZl0.oc . • 

censimento. della popolaziorre, ed agll. altri. t .. ori ... ' .-
• • lo:. delle -
4. o delJa cooperazion.e alla formazione dei rllOIi 

http://r.lt/
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mUli lrauze mitilui, dà p.onédè,oe aWasegurmento delM 
m desi me in caso di passaggio di truppe, -~ont'orme ai ruoli 
I i che saranno (ormati dai' éonsigli <lelelr-!li " e ' di riti­

rare li opportuni recapiti; 5. 0
' della pubblicaìione delle 

I i, degli ordini e manifeHf-, é:~i dal'. là' perUlissione . di 
u Il di anisi e si miti che' riguardino oggeui dipendenti 
Ile sue allribuzioni; 6.Q di tenere i ~ regiscl!'; deità s\:Hoci~ 

il per tulle le nasélle, . matrimonii e m 01'1 i, qualunq'ue ' sIa 
il cullo delle persone. Un part ~é6lare regolalllenlo', che verrà 

IIOpo lo all'approvu;one del 'Re dal guardasigilli ' ministro 
relario di · stato ~f gli afT.,'i d. grazia e giustizia; deter-

inerà il rn9do delle necessarie " denuntie, c- le forinalit?! 
, r. rbare in regola tali regist ri; tutto ' ciò S~Ola pregiu­

dillO della prQ"a esclusiva. de'i librt parrocchiali quanto al 
lIesimo, alla celebrazione del Qlatnmonio in faceta ana 

bi sa, cd alla mOtte dei. ri'spettivi parrO'ccbiani sotto (r:ip" 
rli cclc~a.lici. e sen,:a deroga.re ai diritti ·de' paroci ri- ' 
Ilo alle fedj di tali auir 7.0 di tuui gli atti ai semplice 

a mini trazione eseculiva, affidati ai comun'i, ed ai consisli 
unal~ nell 'interesse del sérvi.io generale. 

, pella al sindaco' il regolare conformemente all'ordine pulY­
Ilco I:esercizio degl i.. alberghi, dèlle traltor1t-, 'dei caffè, delle 
, I ~i di altri stabilimenti d'egual natura . . Per re conces 
I nl di siO'aui eserctzii,. il sindaco di co-neer-fo col consiglio 

Ifgalo! ne riferisce all'intendente della provincia. - -
A~arlieDe al lIindaco di sorV'egltare 'neJllinteresse d.ella 
bbhca sicurezza l'esercizio del' carreggio pubblico; accertà 
t B1ezzo di appositi verbaH, che per di lui cUl'a si trasmet-
no ~II'a utorilà competente, le contravven~ion'j. alle leggi ~ 

b
a. regolamenti in vigore ' relalivamenté alle 'vetture 
liebe . 

Il inda'co ' . cl l' l '''' l' . e nommato a Re. e sce lo Ira J conSlg .eM 
r. un li che dimorano nel comune almeno 'una parte del­

on:: ri~ane io parica tre anni, e può esset:e conrer, atò 
tale n o, Flmanga al posto. di consig~iere. L'Intendente e~ 
1 1I1~~ soSp!)ndeJ'c i sindaci, riferendone immediatamente 

.. nlste~~, cbe pro~uoV'erà gli or~ini dal Re, a cui la ri­
:~ del sindaci è rise.nala, Il sindaco -prima di e)lfrare 

II%I0oe presta gi~ra~coto davaoti ~1l'intenùeDte gene-
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~ale. od un suo delegat!l' Può essere stanziato in bilanciOl 
fnore dei sind~ci;un annuo ' compenso per ispèse di rapo 
presentazi'oni: competé inoltre ai medesimi il rimborso dett. 
spese sforzose. .~, 

, J · ... ice-sindaci prestan~ assilltenza al sindaco, che può 10It 
~~l~gare ' una parte dj!lIe sUe attribuzioni. In c'aSo d'assenza ~ 
impedimento del sind co, né ·fa le veci quello dei vice- in­
daci presenti, che è portato. il p'rimo nell'ordine di propotta 
~ di 'nomina; in difetto il primo dei consiglieri delegali e4 
,in.. loro mancanza il tonsigliere ' più anziallo, I vice-sindaci 
sono, no'minat( per un anno sulla ,proposta del sindaco d.~ 
l'intendente genetà le~ cui spelta di sospenderli, e ri,ocarli : 
debbono essere scelti fra i consiglieri comunali. Occorrendt 
nell'anno la nomina di un nuovo sindaco, 'ei cessano: ~ 
sono essere ' ~onfermati, purcbè non escano 'dal no,ero dci 
,()onsiglieri comunali. Il numero dei vice,..sindaci può ~ 
di sei "nei corquni di prima classe; p.er le cill~ eccedee' 
Ja popo-Iazione di ottantamila abitantL- può estendersi .. 
Olio. Prima di entrare in funzione i vice-sindaci prt' 
stano giura~eDlo a man'o del· sindaco innanzi il consig!il 
delegato. , , 

I distintivi competenti in generale:.i sindaci e vice-SI" 
dltci, sono .determinati da un regolamento approv!'to dal llt­
,I sindaci. e coloro che ne fanno l'e veci, non puonno ~o 
sere chiamati a render conto delle azioni commesse nellt­
'liercizio delle 'Ioro 'fùnzioni, 'o della lo'ro ' opinione sugli .... 
m:inistrati, fuorchè da'll'intendente generale, nè sottop05IJ, 
procedimento per alcun allo di tale esercizio senza auto",o 
zazione del Re, previo il parere del consiglio di stato" d • 
, I consigli delegali rappresentano i consigli comunah dti 
ranie l'intervallo delle loro riunioni. Nelle cill~ eccedei" 
.gli .:80,~OO a~itanli, il consigli~' delegato' è. comp?sto d;;idi 
.membr.! .e di quattro' supplenti. La nomma dCI cons !e' 
,delegali e dei loro 8upple'nti si fa dal consìgl ~o COJPu~'d'" 
.m ior~n~a , asso~uta di voti. Li scrgl!e nel. s~o ,s~~ rtft' 
rano essI In uffiCIO un anno, sono sempre rlehgg1blh p nere 
~on.o . p~sto nell'ordine della nomina, e po&s~n? 50s'l:' 
ad un. le.mpo ·t'uffi,cio di vice.si~dac_i. II CO~slgho d~ 
~a prlDclpalmente per: oggello di pren<,Jere ID caSO 

t -
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ula urgenza le deliberazioni èl,e spetterebbero ' al cOnsiglio 
• munale, Quando l'urgenza non ammella indugio~ il con-
i lio delegalo può statuire che la ,deliberazione sia eseguita 

mediatam.mle; in ogni altro caso le deliberazion.i sara'nno' . 
nate all'intendente: 

Apparlip.ne ai consigli delegati il nominare, sospendere , e 
i nziare i salariati d~1 comune, pei q'uali le)eggi ~non pre­
rifono altramenle senza poter fal'e con essi alcuna COI,,- ' 

enzione che vincoli l'azione dello stltSSO contliglio,_~ quella 
I consiglio che gli succede. Loro IIpparliene ez~andio il' . 
liberare le spese casuali :'occorrenti 'Pel corso {lell'anno " 
° alla concorrente del fondo stanziato in bilancio per le ~ 
ede8ime, \ 

Inoltre i consigli delegati forma-~o i pr~élli de~ bilancio 
,nnuo e dei regolamenti che SL debbono sottoporre "alla de. 
. razione del consiglio comunale, non che ' ad ajutare )1 

daco nella compilazione del conto. cbe ei debhe rendere : 
ondo il prescritto della legge~ procurano la regolare 'ror4 ' 

rione delle liste elellor~li, e dei ruoli delle inlpOste di- ' 
Il e delle contribuzioni speciali, Sl,ilbilite a benefizio del': 
mune, e delle sue frazioni; come pure dei ruoli riguar­
ti il servizio della leva, e le somministranze milital'i: 

liberano sulle axioni ,posse88orie da promuoverai in prima' 
RU ' danno parere sulle quote inesigibili , sul grado di , 
'rl dei maniaci, di cui siasi decretato il ricovero, e.n 

. Ilo dei parenti, cbe potrebbero ess~ chiamati dalla legge ' 
' II alla prestazione d'una pensione alimentaria: fanno gli 

Ili di notorietà e di slato di famiglia, e gli altri di tal ratla ' 
, a ~i ai comuni: delegano periti quando il consiglio' non 

abbia provvisto: propongono al consiglio comuna1e le ri­
tranze relative ai bisogni, ed alle ~ircostanze del comune: 

lino eleguire lui libri censuarii i trasporti . di proprielà, 
ro Presentazione del titolo, proponendo le rettificazioni • 
tlune: promuovono l'applicazione delll! ' multe portate_ 

. .'t patenli, dell '8 -gennajo 1839 · sulle mutazioni di pro-
I ~ : ptendono tuUe quelle deli.berazioni cbe 8OnO richieste' 

Indaco IOp . . l' . 'b d d" ra oggetll, SUI qua I IOcum e a esso I prov-
re o cbe egli crede di liolloporre al loro esame: rap; 
ntano il co Il f . , . l' - '. mUlle ne e unZIOOl so enm. ' 
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- I segrefaril com,unaU e caclaslrari '1OftIO ~.. ora nomi'­
tlal consiglio comunale, Inçombe ai , segretari l'obbligo Il 
nsaisl.el'e a tutte le adlinanz~ dei consigll c'omunali e dele­
gali con r.e4igerne le deliberazioni i, di co_mpitare le li le t4 
i ruoli delie imposte diretle , e delle contribu,iòni speeili 
eçc~ :.- ,d,i cpi a"9\>.iam raUo cenno' qui: _sOpra; di procedere 
sptlOc la ~ irezione d~ i '.si'ndaoi all'ordioll"U.iehto dell'archi" 
com!1naJp;.- t: ,di . tèn~r regolarmente it protocOlI(j e i registri 
prescritti; di 'attendere alla spedizione di tulti i lAVori co­
'Punaii statistici, od ahramèn!e ordinati., -Spettà inoltre Il 
segretario di autenticar~ gli altI 1Ia lU'j ricevuti '~ e di .. 
dJme copia ai privali~ dietro ordine del -con"glio delegt~ 
o dell'intendente di provincia. Ove l'uffizio di cadaslrlro -
disgiunto 'da quello, di segl·èlario, <è pr,Oibitlt [l'a essi qua­
lunque soci~à per l'cse','ciziQ delle rispeuive iilcllmbenlc. 

Spetta ai catl~strari di C$eguire a secondi! degli otdini dIc 
riccyono da'i consigli delegati,i traspor~i -sur libri di /D~I •• 
ziooe di 'proprietà , e di spedire le (tldi, e i cel,ti/ìcat~ ,i 
cadastro, n0l! che di compilare tutti i ruoli delle conlrl,bI­
zioni direlle, l!' 9dlc, imp,.9ste speciali. llintçpdent6 può aSSlCl" 
rarsi per mezzo di délegillt spe.ciali della . regolarità d~1 
"Azio dei -Stlgl'ctari , e uei cadastràri. In caso -di neglrg""'-
o di ommissione per parte dei me~esimi nel dililD~ 
dellè incum~enze loro affidate,. l'intendente può . s,r:d:re ~ 
Joro. spese un commissario au1 luogo ;Rer la Spedllronll 

\ ' SIi affar j...in rit~rdQ,. Nei comuni di pl'ima e di sec;ood,. eia 
i segreta..('ii. ed i, cadà~tral,j dcbbono ''avergli sempre Il (oIt 

domicili,o< p.er{!lanent~. . d-' 
I conslglr comuna~1 debbono radunarSI regolarmeotl! bit 

"olte aUlanno in ..aprile 9 maggio, ed i~ ouobre o nove:.; 
La lornata nOD può olt;epas are quindici giorni, 1 
," , r~le. 
che lo permetl~_ c.spressamcnle l'intendente .geo~ rr 
giorno d~lI'a~,unanza ~ fissato dal sindaco pre\lla. 11(1': j 
zione .dell'intendente, L'intendenle generale può IO ca ...-' 
necessità ~ di' ufge~a. assoluta, presc,rivere ~a riunioo~ st 
dioal'Ì"à <lei co~sigli comunàli . Uoa,,'lal riunione p~o ~ • . 
esser a~lo~i~ata lle.r, un oggetto pa ~tico~are CUtl. sia cl l' 

ficato .sullistanza di una .terza ,parte del membri . d i'" 
siglio dil'eUa aWinlendeottf geJ\eralc., clie dee riferlrae J" 

- ~ .... 
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.1 minialero dell'interno. GI'ink!ndehti gener'ali è ' gl'intèn­
denli polSODO intervenire ai 'consiglLeomunali , ancbe per 
meno di delegati, ma 51 ' gli' uni che g~i altri nòn - hinoo 
,o10 deliberativo. I processi verbalì deile deliberyioni del 

n igl io comunale Seno ras~gn.ti ~ all'intendente gener.J'le. 
Il consiglio comunale nella tornata ~i ,àutunno elegge i 
n 'slieri delegllti"" delibera.il bilancio aui\'o -e passiv,o­

d I comune, Nella tornata di primavera ' eSb mina il , ' conto 
dell'amlDinislra&ione dell'anno precedente, -rendendo -.oto 
ulla sua appl'Ovazione j rivede e decreta lulte le liste elet­

lorali. Se il sindaco di cui si debbono ' esaminaré i _conti, 
r in carica, il consiglio elegge nel 8UO sen() ' un presidénte~ 
be rimane investito di urii Boteri; cd 'n ' tal caso il sin­

d CO ba Jirillo di as$istere alla disèulsione de' suoi ,conti, 
• " Y 
I tlllrll soltanto ' al tempo de1\a 'fota ~ione, >dopo la 'quale 

riprende la , presi~erua. U sindaco scaduto può ~elÌlfì'e assi-
re alla dlscusawne del suo conto. ' < , 

lo entrambe le tornate il consiglio comunale, nomina i ­
rClari e cadastrari fincbè siasi altramente--proVYislo a que-
, ,rvizio; nominI! i maestri e le 'maeslre di scuola. ì cappel-­

lanl, ~ medici, i chirurgi, le levatrici ed ogni altra persona sli-. 
Odlala dal comune, per cui non sia altrimenti disposto da 

. . o regolamento speciaJe; può farè con essi capitola-
01 per un tempo non m:lggiore di u quinquennio, od 

. be senca prefisaione di 'ermi~e; può sospendere e lice"'-
Il re l'' , . , 

,I mpIegati da esso nomip3ti, quando non vi ostr una 
~e~lIone; determina le cOndizioni dei contraui" -da, sti­

I nell'interesse del comune; delibera sugli oggeui in­
, nti il patrimonio e gli stabilimenti delcomune,sui pro-' 

lì cbe de'fono eseguirsi a aue spese, o col SllO concol'SO, 
libe Ila destinazione delle sue proprietà e de' su~i- beni; de-

" . ulle azioni da intenfare ,_ o sostenere in giudizio, 
Ilmposte da Slabilirsi nelJ'interesse del com.une' , è ~ sui­

i~:enti che .po~no .o'cc~rr~re rigt.iar~o ,aUe ~~desime; 
ba pure SUI progetti del r:egolamontl -di poltzla rural~ 

ed ~r na; fra gli alli devolulj ali ~olazione , in massa -, 
lO ~nerale delibera~ su lult i. gli oggetti d'aoiminisl!'a--' • 

de 
all::, che non sono -attribuiti al sindaéo od' al _con-

legato. ' 
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~' Il, c'obsi~l,io è ,chiamalo a d3I' ,pare're 8ulle., "1Iriazio~i delia 

- , ciircoscl'jzione dfll" co;mune, ', e sI,IlIa; ,fis$azione del capoluogo; 
gli aPPllrliene ' d'i delibel'ar~"1 previa l'~utQri,ziàzione 'dd mi. 
nister6 .. ,d, Il'i,~te~n~ ~' liò~ra lE ' 9,f!'èr,le " e ( .d,6n~, d~ ' f~rsi in 
nornè dQI ~or~ui.n~ " sulla conc-essione~~lIa"' <ci~faJlinanza, e 
sull'invio, 'di, ~putazioni. ~", ,\ _ ',: 7 d ,_ 

,'_ "S0~O: ap,prov.a;.le d.al~e:t : P'f~VJQ 4 p:ì~er~, :d'tll ~~ms\glio di 
,I\lato, le, de,libera.zioni cQmunali. concernimli i conll'ilUi di 
~gyislO, ':d,'~I ~I)~~Oh~,,-C' pertnul~, _di " b~IU Jin mobiìi; quelli 
PQI'lanii ,:ìpJ)t'ec~: servitÙ' ,o' costituzioòe di, ren(Jita fondiaria j 

le I~cazfdni ~cc>c,edeoti , gl,i , ann( ir:~h,~i:; .'ic tr;~s~ziorfi sui di­
~i~l~ ~I p~~Ì>rlçI~:~~: di s.eì-viIÒ~ :1'açò~H'a~t;;'ne: o · il ~rjfiulo di 
lasciti, o qoni alligali a 'p.esi; ,-le, conl'ratt.azioni, di ; prestiti j 
le: cessio'ni' dèl. ~rediì:i ."' le: al~erìazioni c,di:"..e~d,ole : del ,debito 
"1: " ,~ • ..,', ' ," 

pnbbli:e,o, 1:,esazi9J1c pehJàpi!ali;::o.di! .. ri~ca'ttò d'i rendite, o 
di cè~si attivi', p~i~a 4ella scad~,nz~_ dei I~rmjni; gli alran,­

~camen~i iJj, renclite, . o di'l,.censi.; 'passÌ.vi , l> d} -altre annualità 
~ . ' . l' i ~ P~'l~ '.'" ":;' .. ~ 

o Ju~s.tazu~nI. ':". ., . ,.; ," . ! 

~ SOt;tÒ aripr9; are dallpn'tendèote g~ne';~I~ ~ ' pre"i,ò TolO def 
c,~,tsigtio'~ ~'intef\d~~z:f, 'le. delibèia;Ziopi ' è~miiitalì ttoqè~rnei1li 
t contratti di ,Iucazionè e conauzione~ ncjn eccédente i trenta 

- ,'" • F· • ' -,---, ~ - " .. 

Elnp,i; gl'illlpieghi .d,i da~~r~ la qU;lIu:nq,!fe ,titolo ; ' e gli ae-
qu~sìi' di èèd91~' !leI debito pu\>blicò; j J'egolamenli sul modo 
cii , ~sa'~e dei .b~ni J ~o~u!lali, e .d'i !1'ipal'lire ,' fra gli ~bitanti i 
legnami ' , ~tL al fl:i p,:pdoll~ .delle 8~lv.è ~ ' ~ei ,pàilcoli ~ delle 
aC~LÌe 'comunali ,; le ' liìqilazi(mi dei heni e rel'ritorii comu' 
nali!, non ~)ch'~ .1; d~."jsi,~n.i. ~e~ , b~ni ;..fra più 'comuh,i, q~ando 
si~n~è,?nsellsu,alii te , c,osiituziQ,ni dis~r,vitù legali, e dI ,con­
tral ti tesI t:le2.ess'~~ ii" J;!e; di~po,siziòn!l ,di 'egg~; la costr\l,i~n~, 
ed il trasporl0.-i di~ ~i".!itè r) i _previo, . il· ... pare~e del " co~s,gh~ 
provincialt{ ,di sanità,' la ' ì:leslinazion'e ';déllé . pr9prielà del 
~eni, t! ~9ègì' i' st:\Dilim.éilli; gli ; ;cqu)~li;,' le ven'dite, _permu1e, 
e " r,é'II'~çess'ìone .. di ~itj' ',à."b'andonali nell'esecuzione di opere 
pubblic~e, ; 1'acceUazione. di :~ontributi ,?d' offt:rte; il cop' 

CO~S6, a'1~csegui,òent~ d'i QPer.~ 'PuJ?~liche. , , ' , la­
'I regolamenti "propostL dai consigli ,comunali per gh • 

})ilime-nti retli " da ~ Ieggi .spec(ali \sono~ a'ppl:ovali ,dall'inten: 
, dent~ MQérale òg~ì q~al ;dÌ,tà: J'e st~~s~ : leggi noti prescr;: 
~ano \l1l.~altl'o modo, j:Ù, ,;ppròva'1!ione: -l } c:,?nsigli COlDuna l 

/ 
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T9R~~Q , " .4;33, 
non possone del,iberare se' non .inteniene ·' almen.o la ~ inetà 
dei membri ;' però 'all'~ second!l 'convocàzlone ~e 'delibel"azi9ni 
sono valide, qualp!lque si!!' il numerò degl'jnt:.~,ry.enùtL ,'., 

I bilan~i propos~1 ,dal . èonsiglio delegalo , ~ e deli ber'à ti' d.l 
cOI1&,iglio ,c;omtmale, !!ono ;appr.ovati dall'irilenden~e genéràle, 
eccetto quelli ,dei 'capi'luoghi Ai ' provin9ia, i (pfali ' ~ono sot­
loposti all'appr!>vazic')1ie_ uel :.Re, ptevio· il volo del consiglio 
lli sia lo. . t .. r I; ; ~ .,.;' ... ~ .f ~ 

Non ,'è' amme'sso a betléficiQ déi ' comuni lo ~stabiiifllerit~ 
di alc,,-una imposla, ,se : nor,' risu('!a ,' che" nor, sip08san,o~ ,riéJl '( 
me dai ., I~ro · ben~ , ~e . dall.~ loro ';rbn~i 'te i ,:mezzi , p'er ' f~n' 
rronle alle spese'., P~traJlno i comùni n'el 'c~so d'.ins~flìcienza· 
delle 10,ro ren~oi 'le, , in~lituire daìi ;: dare-in' app,allo 1.'e~erciJ!i? 
c.on pl'ivalivaf: aet driH~, 'di "pes? p~lbblico, dellà 'm.i~~r'à"p'ub~ ' , 
"ca dei c~re~l~ c; del yino, p~rchè'~qùesti dir:ilti ,..noO ves,lan~ . 
c~ratlere coatfivo ; ', imporre <, una k tassa " per re' o'cçùpazidJli •. 
del suolo pu'b6!ic'0; ' unI!. :tas~a:i ~tille b~stie .da ,tìro; dà se'ti a' , 
da soma, e sui cani che norl sono esçlusi'vamcnte destinati 
a~la cOSlodia 'degli :edi6zii ' rl)ra~i, ~ 'delle grèggie ;~coò,tihu~re, 
l',mposi,zione >, (\~lIe tasse '. focòhl ri , l:' O per'sopaH,. ove ril~ 
rono sin qui ,.toilerai€;, ' f~re ' s:ovra'impostè ' alle !)ontr:il>uziont 
dil'elle. ' , • '~' '.~ " ' .. 0 , ::.: ' ~; '" "f' 

Per sopperire '9ile spé's~ d~lIè " proprie strade i ' 'comuni' 

b~~no IJcoltà ~) ;rip;Jr.lirle pér, ,ruoli " urìi~aine.rit{ ris.ci!o\i-'" 
~11i in danari, a ' car·jo' "di c còloro clle -~areb,bèro pa8sibil~ 
delle comanaale. : ".' I. ,,' r.' ,,~v , 

~e spese.'sono ob~lig~lorie, ·o"facQltaliltc. Sono ob~li.ga­
~~rle ,nella conformi,là pl·esc~illa. ~aI1e. · lèggi ' . Je:·. sp,èsè . pe~' . 
I uflì.z"o comunale,.' •. pèr conco"so. nei dr8p~ndjì 'oçcorreQti 'pel,; 
~~~VIZI~ degli ass~ssor.i ..' dei de.l~s~ii r~an~am~Ìlta_l ~ di, pup~ 
It .slcur~Zza, o del .~eleg~tl se.~pllc.e~~n .. e. sl~a,dal~.:, pe.r _ 

S . . 8l1pendl del segretario; e degli ah.,.. I~plegllii ed agent', 
s~lpendiati o !\alariali; peJ c.utto. e pel éjmiterii ; :per )'isiru.- · 
z, onb~ .elementare , ma'Sèhile .e ~ femmjnile; pel locale, 'é pe~ 
ilio II. dell' ffi' d' 'd' d ' l • ~d .' I , u Z}O I ' gm ,IéalLtl'a e . man ,amento'; per ' a 
b la ~ arr~sto , m~ndamentàle, 'per la ' cus.todia' dei. 'ditenu\i ; 
per I uffizlo d" -, . . I . ' l'' ' I .... ~, 
Ce " tnslOuazlOne; per , ~ ' mi IZla com\1na e ;.' r0-

sI n8Im~l~to della,. popol~zion~~. dél comllnc ; e pci règislri del!o 
alo CIVile " 'p I I ' d" d.oL · h" l. , ' I '28 " ~. ' ~~ arlO , CI guar a-uQS'c I é .procacc.,,; per a , 

DUlOlI. Geogr. eco VoI. X 

~
t\~t:(1\ .jlt\rJNf(/r.., 

~\\.J ~ "(~' 

' ~Citt': di T~DO . .. ) 
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"3~ to'RIl~O _ 
r~~iç'mjJzi~dé' ~d ' i'l ' ri\ifOtc'nilil~nio,-:d~lte . s 'l:radi;' comuna'li, e 
d~IIt! ,Y I"l'v~l8.c :lell'~6jraro,:;.1Pd , lÌl'af~lélfime~'to àelle ' vie in­
\er~e: ~>'dt;U~ ~'Pià~ze~~~hiicbe'; ;pé~ , res€gu, bì~n'~o ~di . opta'c 
éo'~s(JJ'lil i; J J.lIiita m~'t;~ approvalt!; , pidr ;tj~~ l.lérqei ' pia ni d'or­
nà'(o;,' pelo r$;lg;iin-ento :1J~1 (rib'ìllò ' (Jfl-" b1lrì'l . ~umunàJì '; ' pCI' 

qiJvJlo .' il.è,i ttl'eb'll i:: eSigibili,. e lo ' .slàn'zi'am~ nl'li in ~h'ilàncio in 
ca~(t di Jìté ;{4:è.I!~ :;tb'òiiJ4[ta' 'iolirè.: ìmp6.r~i" j.~ ; f~v(t;~ 'dei terzi, 
pea:~ 'l~~e'rle iu''sél'JlO . sino' alla .;lsol~~ib,ne'~d~lIa li~e' ; 'pel pa:; 
'gàm,e~ io. dl!l1epe iI~i§n ~ 'diii 1r1!1 ti i;fc1 ; 'pèr ' l'a: p,olìzia locale; 
per , il ,;isa'"rcifl.1:~ nt(l.. il,éi" g'uà~t-i; "e ~ da;n.~i','éa&lòna (~ _ ' !.l·;;:caso di 

• $barirnosse b dv a~sejn'bra!D~n, i; pè,: " I~~ggi«(déll"esal:rQ,~e sulle 
. 'è~lralé- 'C'Qmù'n''àli: ' PuÒ; a:licbe ,';s's2r' fat.la', pbbligàlol:ia la co­

, " si'ruzionl!, d~i: ponli>slr~(h;, :od.'à!'gini , com'u'n~ IL "quando' il 
, còn~~glio provi'tibiM~~ljpbsilal.uenli5 l:O:nslìiLalb , ~'YI'e!lda VOlO 

- , f;V~i:~~ole.' L'1!, -.spbs'e;. ~o,~'~~Qn~r~llj,plate~~ I!ei':-~éflnì ,"'ph<;ed~n'li 
~o'no 'fatohati-ve;· ',:, ~ , ;',', .... ," .>",:' ,,' ~ ,,;' • 

) ', c!>rh~~i -Ì1rçipriin~ tllllssé ' pubnno,<n~uiin~r{i;c u :, ~eso!icl'e 
p~itli::'or;'~if, 'it, ~tiaìe :}J·ilnàne èsrrarieo· 'a,Ha" ri';~ossi~ne delle 
CQl)~tJ;iÌ>ri~i'\'l,ni~d'il'èl'(i.1~ 'go~1è ~ru'lti , faéof~àAWihuii'è, agli esal­

' tg~,i,Jèd"~ ,sbltÒp6stt} , ll l'l ~ {:~ìesse~ dj'sè:'tpribe: ~'l\pp:ll'tiene al 
~ifjf~lero' \d~lhnl~rrJ({ 'di , ì'~hd~ré' :òbb1IgahH:i<i 'i.f 'deposilo dci 
fondi ~'i;{llpèrosi ' nella: cassa 'c~nthjle ; d~ldeposi'li, -e' delle ~n-

.J "', ~ _ ,"" ). .rI 

iic'ipilii'oni ;r' '_""; .,'-"~~ ,., ' ~.:" " ' 

'~.< ~~~ ~~ò~nu.ite~d~~' !or~.~~é~·~~~il~iò~ " i.n~e~~~,rro d: IUl,li 
J . su.oJ tbem mobilI' eg 1'00Q:lob,h, ~ darne ~opla ' ali uffic'~ 

, , d'inler1d'enz~. Eiso paià':,ri~ed'ulo-;og)li , 'Irt'Yari'hì:' l , beoi co· 
munal r"pèr.Yègo'l'f gti:~er~le :degg,iprio " è~sèFe d,ali -in affi~lo. 
1 çoòsigU: como ual,it pdsSOilO ' 'ctio, règol1!menti speciali fiOr­

<~io;~fè ' i ,'i~p~;(" "(Jeil~ ~acque 'còln~~aH ' , pro;vedère pCl'cb,è 
' j'uso :dcllé'" mè.dèsi~meJ ,non 'èéc~da il : s~r~izid;:"èui sono Jcsu-
;' !ta-le; , ~ (Jjspor;i'~: ,d,?lle" soprava1izar;li:',in'~fa ~ ore tleU'induslria: 
' Pe': ViguarltO' alla p~l~ia f ul,l:)a,ti~' e fuhil'cj , ogni èomùue puo 
' fonna'j!e r-égrilàmcnij 'spl!lciali< rèl~tivamente' :a'I!,a : tiiedesiOla. 1 

v;ogellil,liq~esft;~;ègol~luenti' ,pr~~3I'à~~ :,piI",' èUI:a dci con~ 
sigli'ò -a'eleg~'to,; aiscu~si," e ' dèll~er'ali .da'l.1bofIJi.glio comunale, 
v'el1goh'o 'approt~ti, èon 'R. -d'ecl;élo, : previi» paràe, ,del con-
'~ig;lio':' d ; ini:elld'eil;'à e del :'còòsiglic,' di 8t<l.l:2" 1. deìegali I~~O~ 

' da:'~leJ(lal'l :di -puI;ìUliea ' sièl1reiza ' c~e-t'ci\'ailo' pùre':lc fun~iOn~ 
, ' ~ . ' , ' . ' - ". fl' ' " .' ,', l • f - , ' 0111 di , ' d'I dt;:kga~1 slni,dah. Nel wan~a~Jlenll ,~aove , c ' Unl) 

, ". ~ 
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TORI NO,l 435 
pubblica ~ieurezza ,8Q~~ e&ercitale ' da ,,1jfìcslori ,' 'IÙ'nlende~'te 
generale nomini,. u~ , dep~tato~ speciale per, bu~n , go.ve~n:o ' 
delle strade, ' ne ' ,dete'rm.il,1a la rel"ibuzione, o l'inden':' 
nilà, che è ripar,lila J~ fra hcomlÌrlicò~ron'ènti il · malÌ- ~ 
damen tò, .~.; " ~,' , ~c. \ _ ' ,; r, ),: 

Alle i'nfrazi on i,' d'e~ , rcgotamen:ti che ' vc'n,gJno Jò:,~.Hi p~,: , 
l'esazione delle imposte, .speciali dei comuni p~r regQ~la .. e il ' 
godime"to dei beni comunali, ,ed -il. .ripart'o delle aC(IUe; ' per ' 
la polizia .ur.t>ana , i .- rur", le; c' .cl", quéUe, dei 'mail'ift:sti t'ii ' or: ' 
dini degl'in't ~ ndè'nt'i gene •. ali : degJ'in[,é rÌ~l"riti,l·è irei sìlu!.aei, 
sono applicabilj ~lle 'Jle~é" st~ ~iiite;:: dal cbàiee perial~.- Si .o,s. fI' 
serva lo slesso pei 'rcgolanìç.nti ; manifc;si i, ,ed"ol·dini in ';'vi J 
gore, le cui sallzi(uii penàl ( sòÒ:o aboliìe . ." " '/" 

Il si~daco pllò.açce.u~re di ~egser .arbilro·" anche inap-pel- I 

laLi le n~lIe quistioni ' jnstaqlanee, 'ci.ii possono d.H' tuogò ' j 
contraili ~sÌlfle . fie're, e' sui me"c~li, jn'~q;,èlle Ii~a , i ·' viaggi,a .!.~ 
tori e i co.ndtieenti,: o 10c!lOdi'eri : per o ,lé: spes~e ai - tr;~sporto. t'l 

di alloggio., "ed in qu'cl'lè che' ins() rgess~ro per ' pagaìn~" 'li1 
di mercedi giorn:llic"re,: .se ' non", r iesCe adI amichevolI! com-I 
ponimelltò, rimette 'Ii! p~rli algiudiée "Compètenlc: ' ';, "o" ~! 

Col 1.° genn.:ljo. 1849 'CeSSaro.nO ,le 'annue'lp'dennità 'o pré­
.Iazioni co!:!,ispos"é_ dai 'cQr nuri' ai , gi\1cÙci 'di , l'nand'aineoio/ 
III virtù di"disposiziooi e di ' usi p'recedentr:' • ,: :.' , ,-

Bi/aI/cio attivo deUit citià" di·· T~rino, '" Il bi13nci(l attivo ~ di 
questa cillà pel corl1enle anr)Q!- 185'1~ discus~~ ,ed ' appro.vai(r< 
dal consiglio. cllmunale niUa .:S·~l! tomal;l -d';ru.turi'no co.min'" 
Ciala> nel no.n:mbre f850 diede ' in ' ris"ultalo,' .tl'finitivo la" l ' r rI 

SOlDrna di 2,957 ,230. ~ 17 .iò ,àUi\lo., ed ' una SOrDma perf-ctla~ 
mente uguale in tpas.sivo. ~Il bilaricLo aftivo. consta delle 'set~e: 
seguen~ catl:'gorie.J~seçonao il (tr.ogcllo di co.n,t() t preSllnli,o,' 
rormato di' l' di ;'" d' , ' '] " l a consrg'o. e egllto '. !Il ' un ,ICI · ll( unanze tellu e 
ncl mese di novembre dd 1850.'." . :.' ., '".' 

'I." Residui dispo'll'ihi'li, ifi t~tale . Iil'e- 504,558: ,72, 7 ,~+ 0.0 

• 

2," Rendite pall·imoni:.li, 'ciòè di case, belli, m ot.i'n i, con;. ... 
~ ~ioni d'acq'ua ~i pro.prieta 'cor6uriafe', edifizìi , industr:iali: , 

d~t~lto di pesca suk Po., diritto' di, (to.rto ' na ta nti: sulloSttira, 
Il'rl! d' . . ~" . 

. o I esh'arre sabbia _dalla Dora, .e cfa'. SUo.i '~nali, inte- ' 
;:1 I ~i capitali per residùo.: _ prezzo..' di ,~beJli : rendite li , lr' 

o dr can cl l ' • ' .f' " \ . cl l .' bbl" l' . one" e. annua, rla; l'enOlLe su ' e""rro pt.1 rco, 
rre 349,757 , 92. -',. 
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TOR'INtJ, , " 
5,.a Gorrciirso'1\ èli alt~i :coìiluni ' ~e!~'~ ' 8pe§~ , ;' ço~corsi 'co,n­

,SQftiii1 e,.',rimbo';si ' lilv!("rsi;,~~ ci;?~ ' q,u~ta 'ilei è~~ù!1i -.-di Chieri 
, è di ' Pino ' p~:r' ~ li" s,t ~a'(J ... "ldi Chie~ìfr'i~b(trsi '~,:iWà'zienda de­

gFinterrli'" 'pel" ~'v,i ~ lJ éfàhti ;' poveri ';' fim"botsr:" dall'a'zienda ' di 
. gu"e~fa, >co~lHButi ·YO.' ',sussicfii e :~ig,é~s iòol' 'p'é r 'Iè' gu;rdie-

fUll'CO 'lìre , 22,.85f , .. 9~'>', .;':. tI(. ~," .:;' ~::r~. ~, , <} 

, " 4,a ' Proventi~ pr,di~lib'il~ :cjo'è ' fitto,~e ' prodòltoJ :Ìelle sp:lzza ~ 
.. ' Wr.r.d~lte~ie'A,~I!~':~itt~~;-: vendil~ .)della: ,ceher.è" ,dégli uffizii 

(jomun al'i , .'e · pritVerlt'o nello '-pr'esìÌnt6 dei"d,tic! ~rf;àcelli . nor-
- t ~ ,.;.'. ~ • '. ,- \ -

maH 'Iirè. '408'0. " .>1' r·,· ';..<', .,;., :""-.:;.":\.'" ~,,' ;;J.; , 
• ' :! '" ~ _""). .....' ' , 1 ~, . 

'''''l'' 5." Prdd'ollo 'déJIÌJ 'filsse; éd"'!i'rhpQste~~i6è~ d~zi ' ;' pe~i pub-
... , ~ l ... '. /. ~ ' .... 

b!i'pt; 'occu.paziòili' JI i "s'uolò pç'~ : rrir\!r~,,"t'i ' e,~ée JjJ ~erci, enlr~te 
rei iti:v e ",a Ila; 'po:liz'ia' 'mUjlÌéi'pa'l~ , ~d iriUi ' ìne~erì{i t all'esercizio 

• déi ' maèelli, "d fr,[tti':pe-I" 'provvistà! ' di":rer~tfi ;" ~ 'p'ér Ile spese 
, l d'i'n ll Jil~ ~j~Ò f';' 'dj,rini p'à pia2izé-d:i. Ùp'olillre" 'prr~a fe, iscri­

zi0'li' , e ~i'llJrli/ d'id iii ~i alti :'é spe~iii.rìrrf'~dell':uffi,z'o 'del ca-
da~frr6'· lir.e '1 490' 4Ù~ ''', ~",' i" -; t:\"'(,:L'~, ,)' " , .. 

( , ,, , " _ ~; ( I , . ',., '/ ..:r 

:"~ 6 .• E :ntra\é airaol\d'inari,e, ' ed eVen'tll:lli? cloè ' 1'iinborso per 
, spé~'e';di" ìnltrciàpredi '} ~ ca oa'p h~ i:i.; ve ri.,dila;'· di\ sepolture 

).'". ( ..-,'" ~,., );-, 

private,', ' e di· l'el l·éni·-i<'i,f'alif:Jricabil'i (; "ef.l:9~ta· di terrèno per 
~'t;'àS'poj.'i'o; di '. p~rte 'd,~I , C ~~hale ,d'i LUGénlo-; ,ve)ldit'à eli piante, 
entrata pr~st.t'nta · d'eJla ~c~ssa .~j ':" ~1sj)1h:ìni ;;-~~ ~éndiia:"pi oggeUi 
,f~(jri a'uso, é"' ,;iscòssidni ìl)'Ìpreviste';',é li~e "6) 0,560. 60, 

"7 .P. 'Co.n la ba ìtà 'speda I i ,>'èi'oè:~l'ublo pei ' sélci'~ ti ',d;lIe vie 
délla clt~à' ,' <i:uoléspeciale pii>:' I:H'srrà '~~ ' (letta ' d.~r" Carlman , 
e '1 per qU't:Ha> ,ne:,Ua"" val'le i dei {saliè'i" éò'ntribulo ,d ei ·milìli della 
gu~rdi'a 'r~iio8a le'.p~f,Ì l; ~in~sica, 'Iir-e, '104;~60. :;, , . 
. ~P~r~ril;if:i:l'do ; ai : niolini ',c6inpresi' 'nella : seé~nd:t categom, 

'è ',ffa o~shyar~i c~'e;ofà''; per la 'prima \'voh; :sQrìo'dati in aro 
,fi1l6 • .pe r l'anrl\.HI< s6m'nia J di: li?e",f62,45:9. ·' 8-5; I,:i' q'ual somma 
piÌ! no,n cor,r'is po'n'de .alla ragiuarde"volisshua éntl'3 la cbe ne 
p~rcépiv~" I:v~ill~Z lircurÌl' ~ n ~' i sono' ,'·croè ~~I.I,ofqu~lIdo , f.SS

a 

, " godeva' d,~I "diriHo' <Jellà: màci'natura 'n6n:'sCilo dentro le mura, 

n~a ' ezi~.n~io' r.è~~tul~~)~it:' (e~rìto!,i,o :; in c~~~~,PS6 . per alt~~ 
~ della dlmmuzrone , dl '~ rendl'la l 'derivante d'all,abbandono 

• q\lellà - ~annalf~à:~ c~l!t~~va , il gO;~I~ÌlÒ ' pfo'~ ise alla ~itìà, un'in-
~ennilà~ pe'~ cui, :gi'à"'si farl'n';) 'Ieòppol:j'une tntla'tive. TraI­

" terebbesi d'i" rest iluir.e 'iìll~ ' ifiùà' ir; di.rilto ,dci dazio di co~­
, ' su~o; 'ib.qUll ~amddi"enria't~-s~et(al>ér legg~~, e per proprra 

• "ti • " 

" 

,~ , 

'. 
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TORINO 4q:7' 
nalura a tu~li i cOrPuni <;Ilel,lo stato, onde ne! bilarici~ 'at­
tivo già si calcolò che iJ spprappiù 'di: pt',!dÒ,HO;: netto : che:' 
si ricavere~be . d,at, d~~,i~ n~l _ t 8oì, ' po'ssa '. pre~umersi ap: 
prossivamente n,çllà y S ,0 1Jl 1l1Ìl! <!i lire52'~,,000, confoim~ a! , 
calcoli proposti dalla .commissione sul dazio nella 8ua' rela- . 
lione, e adottati dal consiglio n""eil'adunariza : d'eI; 24 'dicem; ' 
bl'e 1849, 'L • " .' ' ' . 

'I ~ \ ....... • /' • I ' ~ 'I 

In proposi\o 'deL D!3celii rapporta,i ~èJ.la quarta-ca tego.ri a r 
è da nO'larsi che ,siçcom,e I~ città ,OQn ,vuoi- farne 'una ·~,pe~ 
culazione, e 'li fa , esèrcitil r.!! per - UI~ica nOl'm~ . del ',pre,zzo 
medio della car~~e,~ essa )conser:v3 p~r1 la ,fi.ssazio,iie del 'prezzo " 
le regole"che si sçgui~e,bl)erq nel formare la tass~ , e , po~ta 
in provento netto "l'intel'i'issé. dtjl ~a'pitale ~sso e gi,'aòte a'r­
plicato a quell 'ese~cizio, su:ppo.nenclo )consll",t<Ì , n,elle ' ,spese 
del personale . l'agg~o ,amrpi:Ssop~ 1, ,t enditore.l ,P·er ... : .disPQ~i­
zione sovranà " del .20 génnajo ' i826 , ' c 2iLoUo)Jre , ,1,827". rla 
cillà di Tori~o riscuote 'd:; tllui i macella;idJ 'diritto dii' te,. 
statico in vece della 'piSiolJe " ~ e'i macelli ~ ~~ in for~a ~i ur{ 
R. brevetto del 20 ge~:najQ 1-826. i pizzicagnoli, essendo stat~ ~ 
obbligati a se~virs i.r ds.1 'pubblico; ammazzatojo' ,~;es8i pagan,o 
alla ciuà un. corris,p:ettivo pel Idc~lej e penta,legna, li quale. 

, venne fissato a {... 0,75 'Per capo. r r ~ ,',,~ '" . 

Bilancio passivo. U bilanc.io passiro <\~lIa'" citt-à _ di , Tòr~no 
dividesi in dieci categol'ie ' eioe : ' " .. '" ~ ,~ , , . '/ ' ., , , ... ' ~, 

.1 :a Annualità .. dQ.v,ure' sq ca,pitale debito 'iuesigibile' , jQ~é- , 
r~ssl su capitllli e~ig:ibi!t~ contrib~zioni .. e "ca'richi: an,atoghi, , 
riparazioni ordi~al·.iei e , mantl tenzionè ,'degli ~ slabili ,i, ,guaii 
pesi ,formano un , tit~lo< d'usçit,a ' ~rdiò~\ria di hl'~ 6»5,4,4.2.72, 
a CU,I ~cbbesi unire lina .~P~s:}.f' s~ràordi!,al·~a ~i L . . ·~561000~ 
~nSlstellll~ i~ ~stin~i;one ,"di ,'debito c~stiluìto, ed, iO'. restjtu-
llon: ~~Ia c'assa ,loli ,l'ispar"!io. , .' '" , ' 

2, .flttoJigur~tivo, .dei , local,i occupati all'amminis,trazio.1re', 
ed ~mzii, spese di uffizio,, ~.d'alliministraìi~n~, ~pése dì staJlW~ 
e di rappresentanza .,de.! sindaco, rçtl'ibuzione degl'i'mpiegati', 
spese, per le persope ' di ~enizio " pr~llso l'.a!nmi.ni;s~~azione' ~ 
per giubilazioni e( pe~sioni" spese ' pei.. macl(lIi" rei _!"er4ati ; 
e p,e r le teHoje, non '·che. per. -a qlmini!ìtraziorie . .deidazi ~ 
peSI, lire 551 82/0' 'lI ' ,"> ,'. , '/, !' > " ,' •• 

, • _. j. .:i ...-~ "-

Oltre quesl'u,scita or~ i·na."i{l haV!.f}tle :u~a slr~'Ordil;la"ia di 
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'fORI!W _ 
' lIre 12;U>Ope,r , ada~llImento di locale Il pro dcJl'utlìzio del­
l'elnigraz,ione-.. italiana >, 'per trasPorto e · aaallal~ento 'di ilf­
fizii , "per lo ~tabilimento dj 'uo nuòvo macello nor!Dale, e 
p'er adaUam8~ tò 1d1 19cali"ad us~~di "';l0vi ~serçjzii dì' maccllo, 

t. <5.· Insinuàzi~ne , ,~,giudicaLu~e e lribunale di' poJizia lire 
'.J 2,015. " "'," I , " _ j. . , - • • 

- " ) ".a, .A-ssess~i'i) i pubblica stc~urez.z!l', ~ , 'polizi.a , municipale ) 
,.pubbl,iqa , illuminazione, guardie del fudC~~ ' neLtamc,nto delle 
«l'il.'; san\ là pul;lblica, ' ~, 581,525. 8'!ì."--r;, ',-,', : ' .. 
; - 5.' . ~f;~S\!, p~r \,I~- ~J li ~ia naziorialo/ 'ic29,2'dli re; a-cui rleb· 
.p,·si aggiung~re ' una spesa ~ tl'llOriJi oaria di ~ lire 5~OOO per 
, ì'ada,llam~!1t~ d~gll l, al\oggi,.: d~! ' c~stodi ,ge!~a: sala' di disci· 

' p lina, ~ ' pel vi!stiario dei ·è~pi ' tam~uri .. '",<; :. ' ,'" . 

",' ~ 'Ml\ou 'tenzione e; rìparazioni: ' ~CI .W1la~zQ dÒlJlUnale, ma-
'. I nu.enz1~Jl:e deLviali e - pass~ggi , delle strade, .ii -a'cquedolli , 

.e. di trombeid f.aulich~; L. ·~)j5 ,652_-,8f.), 'a c~ deb besì aggiun­
gerè Qn3< 'sp~sa strad.,(linaria r-di-, " L, : 200,7 1-0 " pet concorso 
pecu,nia r io coi ~itl;d·ini pe'r V,c rezion!t'dd .... onumento al re 

, CarlQ 'A.t"l:)er~o ; ' p'er~.,risla~r; ,all a-: f~cci,at~ del pala~zo civico l 
:p'~r" lIn nuov9 w l'"ologÌ-o; pubblico, p~'r' ,pi ~'t.f'è i!1dicative nelle 
vie, "per ,:l',uliifDazione' dell'edifi.cio l'ci .~acelli ddla • sezione 

. Mò~vi!lo,,1 per: la ~ost~,~zione', d,i~ un -ll o:'~nzàtòj!>- per le be­
",ie bo,vi'ne,. p~r Tl fÒrma . e c~struziorie di t'ra-bacçhe ad uso 
ete! mercati , ~ per ah, pe,se -u.ai. 'o ,nécessa-rié all'a.bbdli• 
m'eoto dell'interno dell a ' città e 'de', dìntorò i~ . 
,,' '7,0 P"igi6n"i .e :. ripa~azioni . ai- 19calj-dell~( . .scuole- , slipenili 
ai ~aestri ~, ed, inservienti, ~à.teria le per le ' scuol~ , contri· 
~~li pc;" ' ~a -pÌibbli'ça .i,'trl!zi~n'e L'. " ~2,980' , ', Il CDi deb~~i 
' unire, ,\lna ~pesa' straor dinaria , di~: -2a,OOO ' p~r ~Io stabili· 

- me nlo\ d.i -ni i6ve scu'ole, per. 'sussi-dio tagli .:òratof-ii , e I,er la 
amplia'i ione. ò~!feJifiiio ad u so qeUe .scuolè di s. Barba~~, 

·;8.à Cutto ~,~cirnil'erii. cioè ' per la ,chies,a 4é l eiJrpus DOllllUl: 
"per' ,funzioni.' e cariéhi l'el rgiòSi ; per pe~ religiosi , dip~nJen,1I 
.da làsci~i, pei' seryizio_' .funehr~~ pel' :camp& sa~lo, e pei CI­
mi1t"/l'i,i ,"L, 65;lfì2 . 20, ~ cui d.ehbesi IIggiurger ti: ,:,naspesa 
• d' " d', ' 1~2 520 ' I .'. ' Il ' h' sa della strao1' lOal' la' . I. Ir~ il,' pe r . a:V0I" a a c " e 

- 6raQ .Mà'd~e di Dio, per ultiinazione' della chiesa di borgo 
nu'Ovo,' e per' quella di BerlQlla~ pe,r . opere dlin"grandilDelllO 
a:' campUlìanto, e , per 'alcune, ahi'c ';spesè' di.!poc6 rilieyo, 
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9." ~er onere rli c3ril~I, " ~ ben~ficenzll, ~r< .,fim:r.joni pub .. • ' 1 ' ~ r- ' , r 

b!iclu', .per carichi mj,~,~1 ; ,pef,~pe~~<.ri~~~r'la~!'Ji dal go­
yerno, per dispendiiimprevisti ,;o :Ca.s)llJli ~, L : ,.248~218., 32" (I 

cui debbesi uriir~ u~a -, !lpesa straordi n'ari;j di .l're ' 2:1~OO peJ 
rilr.alio del te ViUoriq Enr,lI!lI flllele- Il, ·per l'e~cl,lzione del 
piano d'ingrandimento: d~lIa ~ citlà , . per liopçorsi ·, :l.i con~'j gli 
di benefi~ènz~ , e: pèr ~ìn ~occ.or!lO aj . (J.annf;:ggiali .";ji B.rt'liCia 

10," Spesa ~r~initria pelleJci~'li , L ,,4~.OOO. J ;t èu~ .ikbht:1ii 
unire ,una s.pesa !llra9Ì'~i~~.ri~ ";~i. lire . ~ ~H,tm.o "pe J:a10~ . at~ 
torno a varie -strad~bder .~~r·r!Jorlp ',.J Or!9,(l!l~,".e~pe'r, Il vtjr~3 "" 
mento (lei éonlril;ml~ .d~i m~Jjl! d~lIa g")\I·lia .n:t~ìQnale:per -
la musica. :" • , .,i,l I ~, • ",' \ • • " ," l ~ ,.~ 

Il lol;lle degl',ifl]pi.eg!l ,~~ ~eli~a~l'l\i~ni~t!Jlzj~e g<cne-r31~ d~i[:t , 
città. nel 1850 e~a .i d i: 74\ è .g" i . Sl!peiIfJii. ~d , ,,s~eg,,i ~1':100 
rli lire ,112,7!:;-; 'IDa l}èl ':185~ il , flQmerQ' drgriQlp'i·cg~ti. "si 
portò ad 87, c , gli ~: stipendi' '~d i :l!l~gl} i ~ ' L, .• l51))5:!l, sia, p~p 
utilizzare gl',i m pi'eg.a ti ,.della çeS$:illlll;zlend:n-Jeit.,m'oUni;' _ch'e 
per rendere 'più çF,er~ : ~d .;eS:tIlO.: I)\'ndam.e"l(> d.r.,gIL atl'iI,ri. 

Nel 1795 jl con!liglio, g>cn~r,Jç cirie!) sla~iJi y'alJrlll ~ ,cassa 
sepuala _dal rim~n~lnt~ , del~a~l(IiJJjst1'a.zjo:t)!1 d,ella : cìuà col 
n~l!le di cas.sa dç'cf ,n!li ' t: p!'t'stiti .. fi,d:tta ,,~I1!\ 8QPraintcnd~nza 
di sei decurioni , a ,ciò .,depu.lali';,. p!ti'e a ,dlli . sindaci e '. al: " 
maslro d~ ra.,gione ; 'essa · veni"a' iJl,Q3r;c~tal eSC!~sivRmèn~e 
dell':lmministr~~i(\nç del debito' della 'ciljà , è l'era ,d,a tQ ' it 
car.ico, di pubbJicare' ogn t ;,nno l\n~ ,s~c.cbio ~de1I,t; $\Ie , op!,~ ' 
razton!. A Jute.la ,.d,i .!;Iut1s~a ,fl,lrcmu :'sp.ecial.!.llente'" ipo~èc:j!i 
tutti gli immo.bilj,'. diril~i ~d çtreui della . ci~tà . ,I , limiti, le • . 
regole e la d"rala ..delle · !lu.e ·,inè.\lllÌbeoz~')sono cOntenuti 
nell'ol·r1inalo .dél suo ris~aJ>i'limerilo fallO di pubblica .r.agion~ 
COn m:jnift'sto 'della çil,à~ .il l ~o st:ÌleJllbre 1816. < ~ 

Ca~,~a dj · r;.~pa/:f1l,;o. · Q\lesta e~!ls~ . ve~ne ' fondala dalla ' città 
nr11827,fu alIÌp'lia"af o~ I ) 856 ~ e riforin\l-l~ ncL1:8~O; n 
prl,lspelto (hdle liqe operilzioni (hl 1.? : di , g~lIgn ,o ~1 _859 ~':a 
lutto il lJla~gio ciel ,~.840i; ' (u c"Òruc l!egu,é: ,;" (',' -; f'. 

Somme deposi.til te L. 5~();755" .Q.uanlil~ déj. c1epositi; , 1,925 ,; 
~uovi ~eponenti 573: i omme 'riulbQfSalè 2.t5,2-2~:_ qu~'otillt , 

elle rlmborsaziorti 1,,17 44'~ . ' ., ~ . ~ +~ ,,-,' . ( 

uOg~i ;a.~ilalo.re- dellll GilFà ' f> .del lerrj'tor~, IWO in qua.luo­
q c giorno ~eposìtare , iO'" questa QfI.ssa S~llIm;e , Don 'milJo""ri 

r.t" •• - " 
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,HO TOl\lNO · . , .... ,r ' 

di uoà lira; nè: maggiori ' di lir~ -2QOO, Sulle somme dellO. 
Stla'te e cbè arrivino al.menc( a 5 ' lire, , viene corrisposto di 
ae,mestl,'e'io ~emestre l'intere~se 'in ragione ~ del ' 3 . per 010 
all'an riò, cominciandb dal 1:° del mese sucdessivo': a quello 
j ,ri ~ui fu lattò il , deposito: t'irit~resse rlorùiscosso si' unisce 
:il eapitale; e~' f~utt~ ' al ' pari ' di qtlest~:: Ogni somma ecce­
dente 'ltl 'Hrè', 2000", per , ciascùn " (h!P"os'i-t6r~; resta infrùÙifél'a, 

" '. 1 • . ' 
FuO.ri dell'intere~'se - non si- fanno rimbol;si parziali ~ 'minòri 
d teiriqbf('_ lire: Per '-'~O(Dm-'; " ~on 'gfa>gg-iori' di . Ii re '20, i '!'im­
borsi si fann,o" all'atto 'della domanda: a~'Jìre ,20 a -lire 500, " , ,-' , .,r. . 
la dimanda dec "precedére di, 'otto giorni, e per'lIomme mag-
giori "si ,vù,olè ' l'iÒ(èr~àllo ~:I'i 'giòri1i 'qù-indici', I rimborsi ' si 
farnio nel ' lunedi~ è Y nel ~iovéi:ll 'd 'o~ni s'ettimana quando non 
sien'o ;. festivi. -Nessun~~' spesa ' è a cil'l'ièo ' del' depò~itore, nem­
me,nò' qU:~lla 'det Ij}j(etto 'ohe. a' ciascuno Idi essi vien con­
;egnato, :--tr librètto por'ta" uil"nume~o 'd'or.diné co~rispondente 
al 'r~gistro d~n:( ca,~~iI /, ' suUplaJe, sorto.· s~riHVjJ ' no'me ~el 
dèpositoré y ed 'altri ceoqi-'.'_cbe 'ì;ervono à cO'rltraa-distinguerlo, 

.... ' - . \. . .,. 
. WessU"no può -avere" più, d'un liDreu&' ;,' ::. , 

,II presente bpitllle;.dell~, cilss;ì~asce-!)de ' a ~l ,1,;646,854. 36: 
'il- rapi'dQ' aumentO 'dei capitàl'i déRosilati 'n'ella i 'medesima, 
rende indispensabile; una '-'dèterm'in;l'zi'òJ\e"a l

' loro 'riguardo. 
Si attende ope~éiò il 'parere , della '~'co'rÌ1mis,sione ;, a ciii ne fLl 
a'ffidatò' IO l-..Sludio .i'n 'oééasion"~ :ief bilànci'o, della città nel 

: 18~O, Sarebbe '?ff~tto p,:òbàQile un " c~n'linuò accrescime~,to, 
(qualora nòn ' 'si ' diiil'inuissèfal '4 pér. ,o~o per la q,!ofa dell IO­

ter~ssè,' 'çom~ "già. feée ~ il' eÌ>psigIj.J)o,.:(}éJegato in via d'urgenza 
cbrr d~libèrà~lone'· de,II'8 nov~mbr~ :18r1f) per ,i Jéposili aV-
"enire. ~- t:~"'·r ...... ..:...,.~ " ~ ' ...... "~.;' ~ ...... {\.- I ~ ", .. 

R: Co'n~iglid "degli edili: È ' noto é~me l'edilità fu una' bella 
inSI'~lilZione di R:o~ ~nti~a. 1 ' lDag,~t~ati ?,~om'ani ~elli e?i~i 
aa , ae~e8, edi6ci~', -afe"vano ~n ' ctl-ra i lem P \:i " 'ì bagni, i porll~l , 
gli ac'quedo'Ui, le c'loache. è 'le st;'ade~ delìa città, L'abbelh­
ìlientò .di RO,riI'a ef ~il loro: princif1'ale uffido ; al quale n~ 
aggiungev'iloo mo(ti 'allì+, 'che dj p,reserite si chiamano u8iz l 

.di ' PQlizia . ".' , ',' ~ ,~ 
; C<in sovrano provvedimento' ael f6 ,di lugHo dell'annò 

1773 -veni~~' 'crea lO >-U~ 'còngresso ai à;chitiUura per é saroina
re 
al­

' e dare i1 .suo parèr,e s6pra ogni> éos:' ~'ellé:.;., -"pp.artenesse 

http://fuo.ri/


.' 
TOR1NO 

l'abbéllimento della cap~l.3it>.Que~la istitu~ìone fu rio'rdinara 
pel' lellère patenti ,del- 23 , d'ap~tile' , 1822, iò,cui, si decretQ 
che prendesse: iJ , titolo di. c9,uiglio, degli ~t./i!i:' q'uesto'-, consi­
glio, di cui l'u,nicQ'; ufficio è \'a~bellime'!to ,di. Tgri:no : si v 
'compone ,di alcuni , tra i prim,a,rh !llen\bri d~1 ,corpo c'ivico, 
del primo architetto, d~ 1 . R~, dfl p,rofessor.e I di a~chilettu .. a 
civile della 8-. univer~ità ,degli studi, ' d'un ,isp'ellore;del genio 
civile, e di tre 'a-rcbileUi,. ~l!lli. gli oggetii : che- figu:,.i}!ano 
l'allineamento delle éo"t.r~ (ly,gt,i , in'grandirpen,t'i ' ed ,abb~ l\i- ' 
menti interni" eQ: ,estè~ni, ,della cluà" 'Sò.b~orghi. q . I~r()_ vici .. 
nanze, o venga ' ch"j'esLo ~ d~l Re< il parere del çonsiglio ;.: ,o 
debba quèsto s'p,ic;gars'i ad,; i4t:plza ' di·,,()~ioro: . i q~ali d,esi~,e': 
rano fare innova~ibni~a ~all oggetti ' rel,atlve, dehf)oil'o t'ss.ell!,' 
sOllopos,ti alle .d~li~el~ilzi6ni del cQnsi,gLi~, ~ • .:; ""'~~ , 'I 

Un COl)gre~so diarchltetLura del corsiglio degli ,edtli, lrat~~ , 
da alcurii dei ,. niembri de"~edesim:o: - s'tabilisce ~lIgli' oggeui ' 
che rigua.rda,Ilo. sel~plice:mente ~ la '-pe~i?!ia ':'n'~ll"a rchiLculu'a 
csteriore di q\lalc!le e~ifizio osi , il,. ~odo. ,d :ese~uilDellto di 
qualche detel'(p,n ~~ione, ()el 'C9n.siglio.. , \.J 

La ciuà di :[orino. ~pag~ annualinente lire '5900' pe~rgl(im­
piegati delt'uffic'io ;ùegli edjli, :e m~~tiene inolt~ t: 'per;pl'opl'io' 
uso un i'ngegnere capo. :. ~ '. l.. , 

Giunta 8l1peri(jr,e {leI vaèc.ino:.,Con ,pat«:.nti d,el hDlugl!o l~'I~' 
venivano OI'dinali pr'o.vvedimelUi' per assic~~are ed est~ n4ert;:' 
sempre più i V.a rlt!lgS-iosi , efrelli ,del. 'llacciQo. che ' per buonà 
sorte erasì già' moht> ' pri,ma :inLrodotLo i'n Piemonte per opera. 
~as~imamente' ;dél:> profes$ore ... B,u{liv'a e .de ll'a~civefc9vo -di 
10r~no mon~igno_r ,Gi?ci~tQ .. \; della .. Tor:r.e, ,il' qual~. afddh 26 
I\lgllo 1806 pubblicava" una , bellissima lethll'a pas.tqrale, (!i­
reUa ai paroci' (\e.lla ~4joc~sj J o;inese, ip ,cùi . gli ' eccì~ava ,ad 
e~ortare le popolazioni s!>ggeL~e alla . loro '''spirituàJe}giul'isdi'; . 
. Zlone ad, ad9tt3l'e" J!u~o, deL vi cc]no, ,..': ,., .. , '" ". {,.,' 

I~ virtù dì ' quell.e p;ttenii l:en.iva ' institu:it,a ,una gi.unia su­
perl,ore .• in ques.tacap,ita le/ , ' ed uòa . giun ta <: proviilCi~ le il) 

~~DI ~apo di pr~~i'n,ci,a. ;L~ \·gi.,4 1)~a ,superiore,',~~ve~~ av.e r~ 
pezlone superl,ore sul.le. prOYIOCIal1 , . ~d era '~ l,!ca,rJc·al~ ,di 

dare a queste le 4irezio!'l i , ~d iSlruz,ioni, j ,he, g,i,udrcas's,e .' op­

~~tune. Il , . .Re .. er,~si ~iserv;i,to , di ~onc5~~,~,~prl?mi !.:e .f ~c,om ~ 
p se a coloro che SI fossero _.'enduti ... plU penem e,rltl ' di 
q~es la iSlituzione. . 
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, Le istruzioni che; la· git1nta StlP.eriore ebbe allora l'inr.a · 
rico di trasmelt,t'J;' allc~ pro,·.ipciali ';, veniy.l\nQ. diramate il 
t,O gennajo, 182-0. C.o~ ':qu,este el';s~_ provvedu.to alla vacci­
nazio:ne gra.luit:-, aegnndigenti nei ca'RUuog~ i .. di ;pr'o~il1cia. 
e di ogrii aliro .comune, i':l -cui fo:~sero" meili~i o chirurghi 
addetti" alle eo~ng!egazion'i drt'carità , ,\Per' ess'er:e;a~messi negli 
',la b,iIi mcn ti , ~ 'istr!l~iòqe "e , d,i( cd )~ca z~on~ .. fb: ,~o!ll anc!l~ > pCI' 
ollt~nerft sOC({OrSl ,daUe cong~ega~ioni,.Jr , carità, pllescciveva~ i 
':Id' ogni , ind'ividuo 'mir:rore< <li .<v~nl':rt~nì "di 'provare di esser~i 
<!onforml\to

7
,:i' ,quant~; <'f llsi:':,oréli'na!o.',cir.èa:, il vaécino, . 

, ".! P;fffsso l,a ,giYlJta, .supetio're :~tabilita ~in TJ?rino er'anvi un 
" ,direÌtor,t; ' genera,le :'deUe , vaccif)aziooi ;~ inclÌ r jeato (Ielle run­

, ' , z'ioqi di relatJrre ,~ !;l,eJL'j~cu 'n)be;Ja d'inv'iglla're sv,lIe pro· 
• ,vinfi~ p'e[ ta part~ o.pe'rativa ;: ed, un ,:segrelar,io della dire­

, zi'One, generalè -in,c.aric~to dèlla r:-elazi(mè :dei, ~er'b-~Ii della 
giun,tà . &llperi~r.è, e: deUa., corrispondenza c~lIe provincie. 
,, ', Le giuotf:! ~pl'Q,vi~ciali ~ si slabilivano"nei :çapil~og'hi di pro­

. )'ifl~i~" e , per J'ordill,ario . eran çomppste .JeI e6mandan,te ddb 
pr9viQcià" cbe31e :ilveva ': Ia, preside~za ;f- de\l'int~ndente, d!'1 
5,inrlllcoi: del" 'l'ifol'maIOre ,d \lll~ ,s.cuole , e 'del r\lP'presenlanlc 
i.1 p-ro,om~dic~Jo, ' .. ,: .. '::, ' " ~1 ' <, 

. Nel 1824 ,il Re comandava ~cbe f.os!lcro distribuite mCIJ~­
glie: :d'9ro ~. d'argento a ~uci ~n:d,j ci ,ci Il · q.u~i chirJJrghi ~ 

' q'u'aH: avessero :operate . gra'tuitaurente. a· favore degl'indigenll 

più .regola'~i ,e p,!ù ntll;J,I,erose v;açciòa ~ioni.r} e ladistrilì.uzionc 

.enne fallà \ solenneJOentè";: nelle, 1pro"incjc' nel 1825, Vc~­
l[qualll'o furono le 1lled':lglie" dj~tribl1ile ' i'n oro, è cento IO 
;tl'geJlto, Queste .,medag~i'e ' nèl diritl~ bannQ, I:em,gie dci l'I! 

. :v.illorio Emanuell'l.,I, e qel ,rove,sciq. una coro!,a d'alloro CO}l 

;'ntorn9 ,il\ Ie.gge:~ d.ll ~ 011 in~i,fi{).flem vacçinll:tP,') a/e ' p!,opaga/alll, ed 
.in, !Dezzp incjsO' iJ nome délh p,rr.sona:,prt;:miatJ,l' ~ " 

, ~ ,> ~el J85,1~ la R. se&reteria di S,lato ~r glJ l aH'ari. de," IO: 
, ,.t-er."o ordin~va ::. la Sl:tmpa, di Jm libJ'o inti'folnto: ,ep,rl/lfTl11i VII 

, juolosa del t 829ìn Tor.ino, "con. ce~ni ~ 1'l!lalivi til , suo Primo n/l' 

pCr.r'ire -in YJ~alcl;epf'.oviticil!. lit}orlt~e ~ n~i 4828! ed , al~a djtr'~~fl8. 
i:lallq càpitale a 1ja1'ie provincie, delJ'ìntertl,O flel 4 8.31. aggill,,/IP~ l 

1(lvorL vaccitlid, e lè, osservGziofli-<de.g1i ope,r,atori per T. D, ~r~1I 
.. cJ.el, còllegio ',medico di'l'0I'itlo, vice7dine.tlore _g~eral~ delle ,tJCCI-

, flaziqJ/.i, 'fori1l0 1834' dilla "tjpogrt;r,fip, J?O?1F~tÙ, ' 

.. f ,,' • 
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TORtNO 
Sul finire ciel ;183,4, il' governo f,!-cey,a . S'Ili m pa re' e iijstr-i­

buirc nella Sal'degna .~R' discol'so sul ',vaccind, pt'égevQle la­
voro del donQ ' professore e 'c"aya'liere l:.j)re~zo Martini di 'cui 
lamentiamo la pet;CHl;), ,~I >q llale-el'l! ,cQnservatore' del 'vilccil)o 

'l P" ' < • "'" , pt:r I lemo.nte. . ,'. -) . >.J .. ,', .-"" • " 

. Le disposizioni ,'che rU,I'OJl,O' date l'e' .. r'iguàrdQ a'lvaccino· 
solto il regno.,. di ' ~ilto.rio ', gm~'nuel&~1 si conosceranno ,-<Ja 
quanto siamo- Rer'; il ferii~. ~tll. seg"~n.tè pa,rllgraf~hi ' . 

blagistralo di sanità, {iià 'da tempo, ~ anlibd ,i m'agislFali di 
~ani,à cset\çitavan~ "la) ol',o :<giurisdiziolJC" ~ n q ,\.(:~ti ' IL' stai', 
Certamente un magistra~~: ~i9a,nilà ~r,a' ) n , Savoj::) ,;- ,a',l~rçhç 
,'egnava ,Ema'nuele : Fil/berto; , e~ (l6lFe~istenza di essO', abbiamO' 
.contezza da un.' edit'tQ ~'dçL26. apl',ile 'Del l.ilS8,f pel qJ.lale ~ 1 
clelto l:Dagislr~to :fu/ r~òstit\litO' ~lal, ..d·uca Cado Emanu'ele' l. 
Anche al di qu~, dà' m,onli ,ef!l 'un ' ma"gj,strà}O ,di , s:tqità'l a.i . 
tempi d) Emanuele -" Fi·libetto, ,, ifrqu'a.le 'del 1578",asso.ggétfava 
a da7.io ' I~ !IIercii~lrò(.lÒlt~ :neIio , stàto ~~ affine di"s~pperire 
alle spese n~c~lI~rie in OccllS,fone, di ~onlagio, :ma .s'ignOi"~ se > 

ques!o magis-t.rato"'1I1esse gi_u r,isdizjone, c pre~ogative' deter: 
minate prima.' de' prQ'\;vedimeoti OI'din;li _j 'n :,pl'Qpbs~lO uelle , 
fiR. coslil~zio~i 'dci f725, ':" '. ",-, - • ' i.!,,' 

Nei r~gii a re h.j;v i i Jh col'le~ ~ un, parerI;! del171~; he l .qu~le 
ra~ionandQsi , dcIII! 'giuri-SoiziQne, e ·delle attribuzioni' del m:.!­
gistl'alo di .sanjlà, ed açeenn'a ~Josi \e : Rersone, d~ . ,cui si 
componeva, si assel'isce,,~.[\o.ri ,Qonosceisi ' qua'nllo .e per-q·ual 
legge fosse stato creàlo, -e si: soggiunge godere e,sso.delle Sile 

prerogative per uso~, P!! r ' c~n~ùelurline, 'Q,od';' che' si pro- ' 
poneva siccome .QPPQrl,l1I,lO'; il dare .'à) 'm~desimt), ,U'll:l • legale, ' 
esistenza. AncQr.;I ' d~1 llIen.to,vl,Ilo · ~-arer:e: :si cono\-scc çh.e .ild 
magislrato di sanita- interveoiyano , il gran cào'ceHierc; il 'ge­
nerale di finaoz.e-, ",un , segre!a)'io< ed ,un ' cQlIsiglitir.e ;' di, -iia to , 
.e \'avY~calo ,genera-Je : )- • :~:' o ' , '<" - ' .. 

Per ciò che.,s'a-speha 'alle _ ~Oll~ di 'sanità ; ~v fecerO' .leggi 
ed '1' • • . '-

~LJ.I prQvve~Hmcnti l)ell.'anJlQ ,1831 :'" e , per ' R." Je.llere P:I-
lentr Jeij'l1 d'a,p.ri:\e 1855',: I~, giud~~ iz iop~ • e le~efàéohà :che 
apP~"t~neva..no -aUa: &, ddega;çionesopra .le ,risajé , .ve~i\'ano 
altrlbulle l . _1'" • cl ' T' a maglsLratQ U'I sanrta se\!e nte IO " orm.Q" ' . 

~o.nlponevllò~ il. maglsl-ralO dei~ cql)se~V)ltof,j, gener~li . di 
8"nlla ' P' ' ,- , , ., I 

' In 'Ie~onte, il ~r.ilDo _preside:llle_ delreal, senat~, i, 
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TORI~O .. 
, pr.imo >presidenle della R. camera ,dei ~onli, j.1 primo sin­

daci> della ,ciLlà di '(orino, il caPQ -del ro~gisll"3lo del pro­
tome~ipalo, ~.n ,sc6r.etario, eii un ~ice", se~r~tllrio. 
, In tlItle.')e pr'ovincie m;lIe qtÌ~1i non l erav.i magistrato di 
sani,t~, venivand >' sta-biliJe -giunle prov.inciali, ~i ' sanità; oom­
P9ste dcl ',èom~,n<tan te; dell'inlendentè" del p'refello del trio 
bunate 'ld'i> prefett:ur'a, . e 'de'l< "primo .sinda~o, oV,e ne è pi~ 
d'uno,. 6nlll~entc ciel rapP!fSentafite ,il magistr,«to del pro­

' tomt'dica,io; ,Una eccezione ,a. questa .r~gola generale era nella 
,pr~vinc,a ,di . 'l'orlon", iò~ cui 1a' .giu'nra\: tro'vav-ÌIg-j composta 
'dd vìceinlén<lenle, del. prefetto del , tribunale >\d1 prefettura, 
dei ,dufe siridaciv,del f,:JR presénlante ; iL.maglst'ralo del proto­
medicato, "e" del :segr~lario> Il vicei-nten~ente' od ,il prefello 
la. p,'e~iedevan.ò secondo . l'ordine della ' 1~I'o .anzianità. 
_ l,n ·.'forza' .di legge del , t2 maggio ,. l851 adottal a dal senato 

e dalla,' camel';' deì 'd~putali, e sa,,:,zio~atà dàl Re, i ' magi­
l , s.trali di p,~otoIIiediéato, e' gli . uffitii ... di.'~pl'O'tomedico, e di te­

nenli prol,omedico sono aboliti'. Tutto ,quanto riguarda lo 
,studio; :glì.:esaìuf;" la pra.t.i ,ba,~ eola ' dicÌliarazione d'idoneità di 
'a~piral}ti , alJe; professioni .. già ' ~ip,enJertL,dài prol6medioali, 
sar~ oggetto di cQmpet€fiza aell~ aulori.là preposle alla pub­
,Mica')str'UziQné,,' secondo~ le , norme da, stàb i'lirsi con apposito 
regolamento, ch~ (lee " ess~re ,:; pprÒ'va-to per decreto reale. 
Ma ., pell, ciò che c~ncerneagti aspiranti ' ,allà , professione di 

, N,eter,inal'io, : con~i nuefà a Pl'ov:vcdere 'ìlministro d'agricoltura 
'e ' commercio,.,a ', tèrÌiÌine de! regolamenti in ~igore. "" 

T, ruUt~ 'I/e ' alt ve aUrib~zioJlii,dc.i, pl'o(~medic.ali sono devolu~e 
'al consiglio superiore di sanilà';' <;L:eato ·col R. ediuo del a~ 
d'olt~bre ,1.847; H ''C~l)siglilY ' sup'e.:itJl'é di '. sanità "': cesserà, di 
,fare" leveéi; di consiglio-'p"ovfD()i~lç nel1a p~ovi:!lCia ". ~i !o­

, )'i,~o. Sarà cre.a l~ in. questa capit:tle ' u 'l cOQsiglio PI'bViDolale 

di ; anilà .oella ' conformità ,- e colle ' altl'ibu,zionistabilile per 

quelli aelle ~ltre pr-Q~ incie. : -,' , ' "" . 
, In seg~ilo alla pr~de lla-' legge, 'con cui furono aboh~' , I 

magis'trati dei pi'oto.~edicRti • é gli uÌlìzii dei prolomedlCI, 
e tcqenti pro.torrledici,'S. '.M : il 29 rr;aggio 1S51, ordinò quanto 
seguè :' pron'isorìa menle , e 6nchè.sill emanat,o UIÌ" genel'~le re~ 
golalJient~ sopr~. lo ·s(udio,· gli ~sanii' e la pra lica degli aspirantI 
alle pwfessìoni già dipendenti dai i>.I,olomctlicali si osser

ve
-
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rannO le disposizioni segl,lenti~ 'i consigli uni:versitarii_ dtlpU­
tCf:lnno annuaolm~nle uno fra i professòri. - ~i mineralogia " 
botanica, chimica 9 farmacia feQric~prat\ca,.-3lter~alivamenle; 
e secondo la loro anz.ianità, ~a presi~dére agli : esami 'privati; 
e pubblici di~ farmacia, che si 'dan~o nell'~ uoiver}ilà. )1 
professore chial1Jatò' a ' pi\~sieJere ;' c0f!l,pirà ~ ov~ gli spetti;, 
anche l'uffizio di esami~:}lo·re. -Nei ' l)asf,' d'assenza 0 ',d'impe­
dimento del professore CIII è affidala Iii presidenzà ... ile fal'à ' 
le veci l'anziano fra ·gli alt (.i professori sopra~cenriati : Nel­
l'universilà ·di Torino i professori di ' min~ralogi~, bOlani'ca, 
chimipa e farmacia teorico-pratica assistefa'nno an~,he .~ agli 
esa mi pubbLic~ di farni 3cia, é , daran""n,o ' iJ :101'0 VOIO'. ' ~ .' 

Le dissertazioni, -e le tesi formanti pe'" _questi ,lesa mi sog­
getto d'interrogazione e di ar:gomeritl\~i~ne . dovr.anno, prima 
che sieno mandate fllle "stajnpe ~ esse~e ' a'pprovate é' fir~at~ ' 
dai predetti professori. ·Non ci"occorreohe qui- si ,iiferiscbho ' 
Yarii articoli ·di questa · legge, ·ma giova rlotare che ,in fÒrià' 
clelia med~sima gli -en1olumen'[i· già asseg~:rti ai " riforma,torl 
degli studi per gli ' esami/ nel.le provinèie, s'intenderanno in · 
un col dil"itto d'inscl:Ìzione per" la 'pl'atica~" fa_rmace,!lica, tle- " 
voluti ai R. provve(Iitòri : AJ dottore W.edicoo chirurgo de- ' 
Irgato pe,r i detti ,esami s'i applicberarinogli . em<,luinènli 
già assegnali ai .protomedici; éd i ' diritti -assègnal[ 'ai già 88-
gre tarii di. rif~rma saranno ~-ppl.icati alla \ persona 'c~e ' dal ' 
I1!gio provvedìtore verrà 8cetta 'per "tale , uffizio. Nulla è in­
novato Sopra le disposizioni dei preced.elili ordinamenti netta 
parte, in cui non siasi :' alt'l\imenti' provvedu;to ',con . queslo 
n. decreto del ·19 tnaggiq 1851, ' " , ;. ,l.' ' .~ -

Già prima che il re ; Vittorio Emanuele II " abolisse; i> ma­
giSlt'a ti dei prot~medicQli, ' e gliuffizii dei prolomedicl-é ·le- , 
nenti protomcdici, ·l'augusto su~ .Genitore !con · R': e,ciilto d.el· - . . 
3~ ottobre 1847, aboliva la 'giul'isdi~iollc cori'le,nziòsa ,dei ma- . 
Il,' trati di sanità in quanto ' ilon Jconcerne III servizio marit­
h,m?, e stabiliva 'un' cQòsiglio superiol'e , e consigli provin':' 
clah per veg!iare alla " tutela della sanità , pubblicà :lIìc.he 
nelle materie ch'erano ~tlribuite alla. ·direzione genera,le, cd 
alle giunt . ' '' 1' À I . I l' ' ' '' ' . c prOVlnClii I \,le vacclllo( e. qua l pel' cI'o rimasero 
soppresse. Si riserbava adllnque, di 'pi'ov~edere nell'ordine 
eco . . -

1l0mlcO alla tutela ' del!:f ;; sanità pubblica nello scopo , . 
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, di ,. sislemal'c queslo ralDo imps)rlantis!4,imo del pubblil:o ser-
'"i~iò ",,"con o~din~meoli approp1ti\lti, alle presenti ', cooditioni 
aél .pacse, .,e ,messi in: ahno'nia' eg!la "Yigc,mte organizzazione 
am,miu,istra~iva , 1[,: fOl'za diquél '1\ . t>:diuo' veniva slabilito in 
T91'ioo liil :cojJsiglìo ' s,uper:ior't: di. :!la,~i !~: dL, cui fosse presi-! 
d~nle nalo il ministro ' Pc;r: gli a ffllri dell'io'terJU>,; ordinm 
;h~ r q~èslÒ ' cOhli i,gli~ ~"~pe~'ior~' fOS~eC0I1JpO'~ (O, oh're al pre­
siJcnle, d'i Ul) viçt~ ' pr:e'Sidente, ,'di', s~i _ ~embl'i or.final'ii, di 
qud ,' nuin ero"di me.;n~ri slr'ào,'diòìi.~ii · phe ii Re 'Stimasse ~i 
c1t'ggerc; c di Ul) st:gl't:~a r-io; che iLprf sidentè potesse inollre 
c~ì;lIJ"',,\e ~à st!der. ne,I consi'gl'io COlf ' voce ç:O nslIltivà, o per 
sOIll'minisl/'are nOlizie" quell~ pei'sone' 'cbè:l- seè~nda. dei casi 

, ' g i1idi~ava ""OP.lìol·tuno 'che fQS8e/,o' sen.litt: : , yoJI~ c he in, eia· 
, scuna , p r;o~'j !lcia dci :,R.' " sta~i' vi' (osseun:'con'lligJio pro,in- ' 

cial~ di ' S:l~i là; e éhe ,nd,la Pl'oviMia, 'di To~ino il con'siglio 
, . s~periol'~, faCt'sse ,3 néhe le; veci ~ ~ i ' '()Q.n'sigl j~ prQvinciak Sla-' 

' bili'lobl;: ~i ~ co~sig !i ,ti i ,lIaqilÌl s p,etrasse~i IH;oìntioverc le ne· 
\ cina:t,ion';, ' siccollie el~ .sla,Dililo p.e ..... lé gi !m~e del vaccino; e 

f he ,q uellte giunte; e , la dil't'ziòne~ g ~trlCl'a1e ~rirrùlOessCl'O pt'r 
consegucrlia a~olile' ,;,N0'J oèconc" Qhe q~i ~ si l'iftl .. iscan~ le 
lI..llrc 4i'sposizi'oni ,Qi q'u,e:' (!. ed illo. ' " " 

(JOjls;alio-' super:i.ol'e militar" di sànità. II re Carlo Alberto con 
R.' 'tJelert~ io\lziooi" del, giorno' 22. d:i d)cembl'e 1852 CI'eò un 
s)JI)eriore cQnsiglio ,mililar~ di sa Qi.\à., conwostodl un , prt:­
sidel11e, di un ;vice'presidente e ~didll~ ri Il'e' membri ordlOarl , 
e . un,<~ dei qua,1.i , compi~ss.e le" .ruç ziùn~ (Ù, seg~'elario, e di due 
sll'àOl'dina,rii : Ordinò' che m,emhl'iol~di(lal'ii del superiore con-

, si ~ li,ò ' m c;:d esim'o fòsse,ro " c~nie segue : 'fresiJeilte - il medico 
genel2ale d'arm~ (a j pui' Il tale tl'toìo ' assegoa':ll l'a O 0\1:1 l'~ga 
di IJre 9ÒO, ,tJicé.pr.esidefl te ~. il chir'UI'go generale d 'al'ma l~. 
,tuia ' taJe lil<?lo· c~nced~va, que,Ua di ) iré. tnO. '- Il fI~etl/C~ 
;wel1.()ré ' coll'a n n,ua paga ,di 1~l'e 400. - H cllil'ùrgo ispellore 6~" 
quella ·di ,I i l'e' 400, - IL segretar io; 'cui fissa ,vll.to. stipendiO 
di 'lire 9ÒO, neére ìa ~a ; ~he rnenibl'i slJ'3ordinarii dello steSSO 

. l' ' .. · ' ·1 h" l' secondo ~~f~S}g IO supe'I:.IOre ~oss~ro ' I . c ~r.ul'go gen~ra. e III , . 

d· .. ) h" f: 'I,..' I Ila e . ì' :jl'rn" ta j' un c lmlcò , acmacculico, avenle li ,capa~ , 
qualità tutte nécessatié, che fosse da lui destinllto aII'OCcO~' 

, ' ' -, ' ',' - d'ordl -
: re'nza, e 'specialm,erite nel caso ,che. gli piacesse , 

JI:II't: ... lo s tabilimenlo ' di :Un l~b'ò1'al~ ,' io centrale cbim ll
:
o-

~' . ""';' ... ..J< 

~ fa l'lll lceLitit:o. 
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t,ORI~O ' .tU 
MOI con R, bl'neLl'Q èlellS lugliu '1845 qut:l ~ovhmo rec~ 

wlcune val'iazioni al pl'edello OI'ùinamenlo 'dél consigliol'su : 
pcriOl'e mililare d~ sanrlà. In v,i,rrù 'di ~if!all,o :nuov()'ordina- , 
IIlelllo questò cònsiglio è compusto' di ùn pl:esidé'n-le, di due 
inspdlOl'i, di quaUro éonsiglit;','i ; ,d~e ' d~' quali >'òrdinarii, c 
due ordinarii aggiunti, é di , un consigliere st,raorì.lin:II'io, Un 
lIIedico di 'sceO\HJa classe,; ed un cbil1ùrgo m'lgl-)ior~ in &e­
cOlldo anche di seconda classe~ 'tolti a'mbedue.l fr'a quefli ad­
deui 3gli spedali ' 'milital'i i fai'ah nQ' l'ullo~'(ta ~segrt:fatio, c't 

l'ahl'o da segrcl8l'io a'ggiuDto del· consiglio: .. .,,' ': _ l" 

Le cal'icbe di medico e di' chiful'gO" ~énel~alè d'~Il'arlData', 
~,J r' l • ,~'lA 

furollO còri qut's~o ' oi'din'amel1~o 'abolile. ' ,; , 
11 presiJ~nte cl!!1 ponslgliò ' dt:bheselupii/ esseré addotto'.. 

l'alo in ~rneòdue' le "facoltà di rncdjci~a :e 'd'i', ciii/urgi;ì' ; ~ 
dcbbe ognOl'a ésst:I'e 'sdelto tra lè pel'SQne dell'arte '~"mag­
!;iol'c l'inolllanza pel;' d.olll'irta e pcrizia" Tìlolo di prd~,rénza 
per la cnicil di pre8ident~. è" ~ pal'ilà ,di ahri meriti perso'. 
nali, il ta'ovarsi 'già 'pàrte ~ d~l ' cOIl~iglio - e ,del COI'PO ' 
sanil;u"io - ,.,... 1< j ... , , . . 1,,-

I due inspetlol·igeneralmente'· sori o- prescclf o' n,ei' consi­
glieri di Sàililà, oppùre negli ' uffiiiilli d'i sanità in C~f'O t1cgli 
spedali ~ililari: i qu?li, oltre 'ad es~er'e ; capaci tultavi:l ' Ji ~. 
Un , Servizio allivo abbianò pUI't: IUII'O';I ' p'l'alica ~. speriellza 
J 1 ' " . rl ~ 
C 8er~izio. san itill'io mi'lita.'e; siello ~ lstill ~.i ycr ' paizia ,",Clnl 

pl'OrCsslone 101'0; e sieno anche :idJÒlllmiti. ,pe,r quanto ' SI 

POssa, ira ambedue le' facollà~'ài Inediciì ... ·é· di chirul:gia. .-
l , ~u~llrb consiglieri ' ol:Jinari-' s'inteÌldono essere tr~ ' 101'0 

Pal'I In gl'ado senzii ilistillzio'ne 'alèun:) ; duc di ~ssi~ cioè 'ullo 
ordinario, e i\lhro ordinal:io à'ggilin'to s~'no ' coilsigliel'i 'pe,l:ìa. 
med' , , , c , • 

" 1~lOa; e gli ah.+ due il sùno per la , chil'ul'gia, • consi-
Sla~rr ol'i:linal'i sono genera'lr~enle 'prescclli negli uffiziali ' di 
sa llltà in c' . l' ~ " . dd" " • , ilpO; I qUii I" per q u,lOlO SI possa, sieno a .0llol'at,1 
III COll'ambe le facoltà e ad o"ni modo dislinti per, dulll'iu:' , 
llerizi' . '. ' t) • • , . . ' , , a, e pc l' lunga Spcrwllza <lei sel'VIZI,O saOllÙlo Inllllill'C ; 
llIa pOSSono anche òccoi.,.endo essere ~celli o neuli ~tCs'si 
Co'!, ' rl 
d n~lg Ieri ol'dinàri ' aggilinli, 'oppure nei JOllOl, j coll~giali ' 
eli una udii' l ,. 1" l' ' . ' , ... e a tra ,.aço la ,. I qua I per avvenlul'a nOI~ ap-

pai tengano I . . ' ' l ' a corpo SaOllarlO mi Ilare. ) 
l COn" r ' . , . " 

sig Ieri ol'dinill'i aggiullli :;;o'nÒ stlel(i gCllcl'arlllt;ule fra 
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, i dOllol' j collegiali, di ,ambedue I~ f;l'poltà di medicina e chi­

.:u,:gia '" e distinti , per , _dottri!la , e' peri~ia nella loro pro-
fessione: ', l' , 

·11 consigJiere ', straprdinario è; scello 'fr'a i chimici-farma­
ceu\~ pii! rinomati"ed i'nterviei!'e allé adl,lftanze dél consiglio, 
ogf!i 'volta che questi a9bi~ da tr'aLtare di materie relati,e 
al ' scT-yizio (armaceùtico dell'a,rmata o degli sfledali. 

Il medico ed il.. chirurgo destj !lali ,a . far da segrelarii, e 
. da ' segre,t:lI'io aggiu!,lto del" consiglicp, c0.nlinuano ciò nulla 

m en o ad, es~er pa.rte i del personale a1!,Segnalo a -quell'ospe­
li a l'e 40l'!d~ ,sono tratti ; essi si considerano quali cOl1l<1l1dali 

soltanto presso it consigl.io; conservano' tùltavia le l'Oro n-
. gioni, a progr.edire -'nella 'carriera. ~ani'tari:J militare"; e gene­

' rahnente s~no sca!Dbiali di maO(t ,in ' mano che l'Oro tocca 
di -'salil'e in gr.:jdo; ',,' "', " '" . '" " . : ~ 

• La. c:irica dj pres'i~ ènte è' ragguagliatJ ,al gr:i~'O di luogo­
tenente ,colonnello; ;qu~Ho d'ispetto,r~" ~~W~e pure dr consi: 
gliere, sÌ 'Ordinario, aggiunto, e ~Ì ·s(ra.'Or9in ~lI' iv, al grado di 
ma,ggjp re. 'I! cvnsigfio superiollé 'milÙal'e di sanità ha per­
mant!ll'_e.Ia sua~ecle in -Tvri~o, Epperciò il- pr.esidente ed ,i 
consiglieri deb,~~nv "1,1,Itti . fa~ dimora , in 'l'u'esta capitale; n~ 
generalmente puorìno essere, destina.ti ad ' ~pc,uÌl~benze , fuori 
della , medesima, trarìne sglo in quei. casi grav.i e straordi­
n~rii, in .cui il servizio richieda che sia ,loto data qualcbe 
te{J1pvr'ant;~_ ,commissione',,'di br.eve , durata, r due inspettori 
farlno bensÌ aòé~1 '-eglino dimora in Torinò; ma s'intendono 
obbligllti , a condur'si ',sempre 'ovunque il servizi'O r hieda cbe 
ve~gl!n.(), •• mandali . .... " " •. ~ • 
. Il ~ide~tp , ,consi~lio SlIllcl'ior'c' miljt~ ~e dhanità con~crva 
tuttavia I ~ m.ed~~;sim'e mCllmb~nze ch'e gili el'3no determlnat~ 
precedt:nteme~nte < da R" brevetto dci 22 dicembre 1852 , da 

• s~vrani pl'o~vedi'~,~~tj e ' dal regola ,me~ to dd -I giugno 1835, 
e d<l due R. br:evèùi ' uno dell ' 11 diéembr'e 1858 , e l'alt ro 
del ,14 lu'gliO 4840. , Il f pr;~idenle ej:ri, c~nsiglieri,o;ì ol'dinari, 
sì ordinari aggi,wti, ' d~bbonv- ~emp~e .intel·yenire a tull~ le 
aduilanze der ,consiglio," tol.Lon~ il caso lsoilanto' di legilll~O 
irnpedim'e.ntv: è, così pur.e debbono intervenirvi i due In: , 

. ,>~,,', • • Il mini' 
speHol'i ,sempre ·, qua ndv- ès'si h 'ova nsi nella~ capitale. 

'SII'O delhl~ guerra p'uò ' a~trcsl far, inlenenil'e alle adun3l1Z~ 

, 

" 
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TORINO , -44' 
dci consiglio, !lffiziali di ' sanità in .cap:o tanlo dell'ospè~aI6 
militare della diyis~ne di Tor i n,o' , quanto di ; altri ' spedati 
militari, sempre che egli creda", esserne il caso ° per la 'Da.. ~ 
tura delle materie da trat~arsi, Q pèr m.omentaneo' difetto ' 
di consiglieri. 'J ' ' 

In consiglio il presidente qccupa il primo posto; i due 
in fe llOl'i siedono l' uno ii -de'str'a , e l'altro a sini'stra . del ' 
medesimo , s~corido la loro anzianità riella carica d'inspèl~ ~ 

tore; i con$iglieri prendono posto dopo J1inspetlore secondo 
l'ordine dell'anzianjtà loro di .nomina; t:' .dopO: 'i consiglieri 
siedono g,li uffiziali di sanità in capo; q.ualor,a sieno chiamati 
ad inlervenire all'adunanza del consiglio. Uffizio speciale dei 
due inspellori è: far le visite ne'i diversi' spe~ali , ~elle,)n. 
fel'merie, e negli altri inslituti' militari, d~ , sanit~ tanto per 
l'armata di terra ; quanto per Farmata :navale nei tempi ~e 
modi cbe son~ ~eterminati dal ministero ' della guerra " e 
secondo le istruzioni cbe 'lo stesso ,- ministero debbe . ogni 
Yolta dar loro per tale effetto; recarsi ovunque , il ministero 
della guerra crede oppor,tuno di mandarli ,per incumbenze 
relalive al servizio sanitario ~i~itare; far ',da Jlmzial,i di ,sa­
nilà in capO' presso le truppe ' in campo srnel caso di guerra, 
.1 per istruzione in l~mpo di pace. ~ , . • " 
, ~I' ispeltori ragguagliano direttamente il ministero delle 

~ Islle f~lte • come pure dell'esito dellè diverse particolari 
tn~umbenze cbEl sono 101'0, dal ,miriistero affidatè: raggua'. 
~ltano pure il consiglia delle visite fatte negli sped!!li, nelle 
I nfer~erie, nel diversi' in~tituti milita.ri di , sanità, "gli danno 
tUlIe le più, 'minute infor,mazioni ·tanto del personale, quanto 
~e l ser~izio sanitario, delte quali possa egli abliisognare per 
~~de':oPlmento della prima fra 1-:: sue incumhénze, éioè "'a 
Irezlone del servizio sanitarlo. "Nel caso di mancanza, as­

senza od impedimento del presi,dente, la , presidenza tempo,:, 
ranea del consiglio è devoluta all'ispettore che sia presente 
nella cà pitale, laddove presente , l'i si trovi un 'solo inspet-
tore' oppur I 'ù ' , d d' d " . ed' , e a pl anzIano 'IO gra o el ue' I.nspeltorl, 

a pari anzianità in grado, al ,più anziano di servizio 
qualor·a amb d l' . " . " N I . d' e ue g I IOspettòn .sleno presentI. e ' caso pOI 
f I a.ssenza di entrambi gli ispettori, al pìù anziano in grado' 
fa l COnsiglieri OI'dinari , ed ordinari aggiunti. , senza di-

29 Dizion. Geogr. eco VoI. XXI. 
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atinziQne ' ai facoltà 'j ed il . pari IInlianità in grado, al più 
anzial.lo p~r senilio, II consiglio ·d.tlliber' alli maggiorlna 
delle voel, Il p.'esidente, ogni in8ptl~lore, ogni consiglitre 
ordinario, o straordina,~i~,cQllì'e pure ogni uffioilile di ADill 
in capo ch:e intervenga al consiglio, ha una sola voce I • 
'nel ca80 d'i pllrità di voci, ' prepondel'à qutlll del pl~sidll nle, 

l aegretaH no.n banno voce del tb6l'atin, IDa l'hilDDO ,n. 
iultin. Le 'deliberazio,! i si aolivono per opera dei . esrllbri 
in UI~ l'egisll1o , a tal 1\ .. ", stabilito, (I SUllO:; selli l'l'e fìr~.1c 
dal pre.uderitlt, dagliinsptlllori, e ' dagl,i ufficiali di sanilà iD 
Cl ..... iòtervenuti 'al Qonlliglio. Copi~aulen'tioJ delli' ddlbe. 
ziontt detl esser ,mandata dal presidente al minislero, ogni 
:volta che lè ~alltri6 o ,q'uis,tioni trllllate aieno alilte d.1 .. i. 
Biatero. propòàtu; o .empre quando tsi lI'aHi di domande o 
propostd cbe il consiglio debbà fa l'e, Nessuna delibtlrazioot 

-'è · la~6Yoi.,. quanèJo, olt,'e -al presidente " Don sieno inlem· 
Il''' li aU'aduniinza- ptlr lo 'meno tre fra .eoniigl'ieri ed in pcl· 
t6ri. Nd Clisi poi di grave illlport;tnza, oorn.e pUl'e ogni ' 1l11I 
..,he si tralli. di tlsami., debbono ·sempre. ,essere pre.llnli al· 
l'adunalllla per lo meno tuUi , quaUro i· .consìglillri j oille I 
plltlsideòie, qualQra gl'inspeuori ai trovino 881\t!nti dall~ ca­
I,itale: e laddove' non possan,o inl~"veni,., al' eonsiglio lulti 
'CIull tra i consiglieri, i-I p,'esidente debb6 renderne a " ila IO 

il ministero; ilffinchè questi pl·ovved. , se così crtlda necd' 
88rio~ che iÌlterven~ano al consiglio uffiziali di aanit~ in CI~ 
Il ear.leggio del consiglio è sempre- tirlP,ato dal .010 prcll , 

"ent~, o. d.a chi lu supplisce. . . 
. Siec,,~e. il re Carlo Alberto nella prima creuione dt! 

copsiglio 'superiore miiit.re d. sanita, neva alsegnalO Ull ... 

slipendi ai membri obtl lo compongQl\o, e0&1 ntl l R, bre eli' 
~,,-I 18 luglio- t 843 , di eui l'ireria mo, qui Il .ostan,., ,0& 
miglioral'e I. ' conilizlontt di essi memb'ri, e ne assegnò l'III: 
1lUO atipandio come .segue: al presidente L. jOOO, ad 0&­
j~speltore L .. 1600, .ad OBoi eonsiglier-e ordi1)ario .J,.. 1i~ a 
)Id ogQi consigliere ordipario aggiunto L. 600. CoSI 
tpr~side.nte, eome i oonsiglieri che sie.no traUi dal corpt 
Ìla~ilario, pòssQno acçumulare còlranzidello Slipendio, q~ 
I-'ahro -assegnamenlQ a titolo di giubilazione , rifol'JUa 
1IspeUativa , a cilipel' i loro anni di scrviJio si trota 
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ntlr r3ii9~" qqantl4) Ytmgollp d~~in,ti ad entr,re nel 
' ''1\ iglio. Qltr~ l\llq stipendio. Iprp assegP!lto, i due ' insì~l", 
t,ri ogni .qha cbe, seC9l1d., l'ordil1(l del mil1istc=rQ 'd,lI" 

uerr., d4l~lwp .. r~Rr.i fUQri della ~pitl\lc pflr l'adempi,., 
ml!nto 4elle proprie inC\UJlbel)le (n'annll il ClISQ soltanlo, (Ii 
de lillazione preSll9 le 'r\.lPJH' OQ"'4; -uftJciali di sllllilà io Cllpo). 

hanno ragiqqtl altresl all'indennità dj trasrerta di L. O, 69 
~r ogl1i lDigliQ di (listanJ" pçrcorsa cosi pC!JI'allda\a co~e 

"el rilornoi ed Qltrll 1I11'!lnlidlltta indenJlil~. hl\nno beRilli., 
cbe neionl! al soprassoldo giornaliero di L, i llal di ddla 
loro parlel!Ja, sino a quello "del lOTO \';tornQ in TÒl'ioQ Nel 
cuo che sieno destin"t; preSIiQ le lruppç qù;tli u/til!iali di 

nilè il! ~lIpo. in _eCt; dell'indc",Iilà e del, sqpri's!loldp diaflzi 
",eoIQ'ali , gl'in,p4ltlOr\ t-:tnnc:l .dirillo a ql/ei beneftzii cbct 
per lale ell'èllo saraOll!> dc.lcrmin ;.,Ji, Il p,'eljiden\~ e~ i C()n .. 
aiglieri cbe per caso sieno tempQraneq",enle desli"ali Il qu,i~ 
che incumbenla straordinaria f\.lori eh Tqrino, spnl) rifiltti 
delll! apese loro toccate secPllel() la nqla ' J;h~ ,,~ preJCol;litll, 
Il Con iglicre s"'=-ordinario nOJ) ha Jlirill~ ad alcqop lIl;p!'IJ­
dio, ma gt; si banno qUJ:i rigual,..ti cb(l SOfia rllJ;g!lllglill~i 
alle circo lan~e, ed ai aer,"i,i cJJ«; d.,ve p're,13l'(l , 1\ segre1a ... 
rio ed il ~gretar~o aggjp!l1O t-~nnQ ~iriUo Jlllo slipendio Il!l­

"'fOalo al loro gradp ilei corpo sllfli\ario lJùlHlIr*, «Ji ~ui 
1)0 parle s4!mpr~t:cb~ S. M. IlOJ) lIbbia (jelermipa1o eba 
i rlfbbano averti UQQ ,lip~ndio spCQiJl le, 
Le caricbe di presidenle , d'inspellore, f eli consiglierft 

1)·1 con.iglip fI\lperipl1(l militare di sanilà, n(ln possonp lIJai 
!,are in il!me çon ql,lal,..pque Ilhr~ caricli. od iJlc,,, .. b8nJa 

Iltl corpo s;anilari4) mililare, 9 negli spedali lIJilitari. 
PrOftledimenli ~r ;,~erlJ of(nçen(]i, A\leslano il progresso 

d Ila ci,ihà le cura; de' wagislrali per reprimel'ç gli ,cci­
d~nti aini' lri o per diminuirne il , dannQ . .sin <lal 1668 !a 
Ulà di Torinu rol',ede_. plfr lo speglljmel'\to degl'ince,,"ii. 

nel 1697 race13 ~';i're tre ,p"cie dj lrpmb~ 4~ Gine .. 
;.ra, ~a~le f~anlir4 e dllUa Germania: Rei ,1&78 impo~'!1 ai 

echini ç al J>renl~topi l'pl>bligQ di aCcQrrere a portllr ae­
q,ua ,o'te fii manifesta~rq le fia,ume, e mercè di alcune eseo,.. 
11O!,1 Olleney~ poi pçJ 1 n& che f"legnami e muratori do ... 

ro Cooperare ~nc~'e'8i a spegnere gl'incendii. Nel 17~1 



• 

-.0102 TORINO 
il serviKio delle tromhe fu regolarmente stabilito, e si au­
mentò il numero di esse, di!ltribuite in varii punti della cillì. 

Nel 1783 i soldati di 'a;tiglieria "presero ad' accorrere aRli 
incendii. 1.1 picco I nume'rò di tali disastri ItIquanto memo­
rabili avvenuti dal 1716 in poi, dimostrarono che quei pro'­
ndimenti n~n mancavano di efficacia. Gli edi6zii danneg­
gj.ati da ince~dii, alquanto ' rÌiemoral>ili " avvenuti in Torino 
dal principio dello scorso secolo '· sino a questo tempo 
fu tono : una (Ielle quattro Ìbrri dél castello nel 1716· il 
palazzo della iIlecca nel 1725; il .teatro Carignano ne! 1786 · 
il 'palaz~o del R. pa'rco nel 1816; il palaz:zo della cillà nel 
1817 j il palazzo delto del Ciablcse nel 1821 j il teatro Su­
tera nel 1~28 j l'albergo della Dogana veccliia nel 1840, ol­
tre aa alcuni altri ef:I i6zii; tra i quali sono a noverarsi la 
casa già del .R. economato generale, ora Mannati, cd il con­
vento dei cappuccini al monte. 

'Ma conveniva opporre a'gl'incendi tin più forte ordinamento, 
corrispondente a quelli che Ora esistono nelle capitali più in­
gentilitej e però nel 1824 venne fOl'mata la presentecompa­
gnia di operai-g'u3l'die del fuoèo. Questa compagnia, il I UO 

buon regolamento, l'assistenz'' che prestano all'uopò i sol­
dati 'della guernigione , il numero c'Jelle trombe in &effigio 
e .d'altri arnesi opportuni, il vigile intervento Ilelle autori~ 
fanno sì che ora gl ' incendii, apperia manifestati, sono lpenli 
o repressi, ' od almeno sempre impediti di estendere in 1011-
tano i loro guasti. • 

La compagnia degli operai-guardie del - fuoco è composl~ 
di cinquanta uomini vestiti .in modo uniform~, e pagall 
dalla Città, Hanno casel'ma n~ 1 palazzo civico, ed in ~ 
ulldici di loro passa n la nolte. Vi sono inoltre due posti di 
guardia permanenti, l'uno nel delto ' palazzo, e l'altro nel B. 
castello su la .piazza di qùesto nome; . 

In virtù de' regolamento del 1786, la gaernigione ao~~ 
ministra, qu'al terzo serviente negl ' incendii, trecento UO~'~ ' 
della R, truppa, i quali sono giornalmente comandati '~ 
abito di fatica per questo servizio j ed un tal numer~ :­
raddoppia , '0 si triplica secondo i bisogni. Sono lenull ~ 
accorrere agl'incendii i brentalori e gli spazzacamini. TuilI 
dipendono dal comandante della compagnia. 
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Dici:. elle sono le trombe o pompe Ilisponibili: sei del 

n I Ire del R. arsenale, oUo della ciuà; oltre a quelle che 
u nno in ciascuno dei teatri. Spet.t:mo pure alla ciuà di­

.erae specie di nuove scale e macchine I le quali riescono 
di gnn sussidio in que' frangenti, e servono a salvar per-
one e robe: di mezzo alle fiamme. 

la cillà di Torino -per le spese del personRle della ' com­
pagnia operai-guardie del fuoco ha nel sUQ.. bilancio una 

i,ità annua di L. 13,425.86 ripartite nel modo seguente: 
per tipendii alla compagnia L. 8l>73. 10; per aggiunta di 
soldo per servizio alle villeggiature reali L. 100: per grati- . 
ticazione all'ufficiale incaricalo della contabilità L. 300; per 
'eltiario alle guardie e ad "altri indi"fidui della · compagnilt 
l . 1760: fondo per ricompense nelle ricognizioni quadrime-
In li L. 120: l'icompense alle guardie che acc,orrono ad e­
tinguere gl'incendii L. 960: alta paga agli anziani. L. 532: 

pen ioni di riposo L. 928. 65: sU8si~ii L. 150. Alle quali 
pese de'esi inoltre IJnire la somma di L, 1600 per fitti di 

locali, e per manutenzione del corpo .di guardia, e della 
caserma, non che un fori do di L. 1200 che' si COn8tln3 per 
",ti6caxioni alla trupp~, e ad altre persone cbe prestano 
Ijuto negl' incendi i, ed agli operai che vi si distinguono per 
zelo, e per coraggio. '. . 
. lo tenore di u~a leu~ra del gran ciamberlano di S. M • • 
IO data del 30 dicembre 1824 l'intendenza generale della 
1\. casa corl'ispondeva annualmente L. 1200 per concorso 
n Ile ' peae della compagnia-guardie del fuoco, e per inden­
nilà di "fiaggio in caso di lIervizio alle villeggiature reali; 
la quale spesa è ora sostenuta dalla sOVl"intendenza gene­
rale della lista civ ile. ' . . 

Per R. brnetto del 30 maggio 1826 l'azienda -generale di 
uerra fu pure tassata a concorrere nelle spese .u~dettl1 

per l'annua IOmma di lire 1000. In forza di R. brevetto 
del 7 marzo 1826, e di manifesto.. del vicario del H marzo 
dello stello anno, la città di Torino riscuote approssimati­
~Imenle in ogni anno lire 2400 dai proprietarii, e dagli 
Inq.uilill i Ove accadono incendÙ per merce4ie e ricompense 
a Il operai guardie-fuoco. . ' , . '. 

l ' 'mminislt'azionC' della compagnia ritiene sullo stipendio 
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delle guardie il .. 'Pe,- 0(0, il - quale ' vie.n de5PltilO per le 
ric"rnllllnse, fTe1' ~e paghe degli a~z!ahi, per giuhilaziòni o 
sullsidiL· il fÌJndo ·dj. 'questa cassa di riteni!iUilè 8ul finire del 
'18M erb di · lIre> ~46. '48.S.i prete1à per allrò in prima sul 

- tributo i degli abilanti Ili': méi'cé.dedègli C1,kl'ai che laVonDo 
ad estinguere l'iricepd)o; e sè que!l\{, Ììon Ju imputabile , I 
pM)ptietarH 1 !f' gl-'itHtUiHfii .,non ,s~'Ò Qbbllglltl a pagare altro 
eb!' qU«:'!lta 90la Urerèede. • . , 
• Cefllpà{JfI.M· d'/lui(fKI'Q,slrnte contro i dmltl; déltinrJé1IdiQl. Sin d.l· 
l'~n~o yi'73 si pubblica,~a , colte &t1l'mpe ti~ progNJfJllflo di 
!6éietà l1~er(jle di 4S8kit~a=iotlé cllntto(}l'i1tcèndi i.,. Torillo t pro­
'fiimie, dei Il: staii . . O,e< si fosse ~lIeg~ilé) il dillegno di lale 
800letil gt:het:àle, .'Sltrebbe essa -~lal;i là 'Ptima di quel genére 
in Ilaha ,: e rorse~ andll!! 8ul cDnllneflte .. 
. Ortl ~ "olt>; ~he 1ft J.ngbilfe'·l'3!; in Ffanèill etl-Qltl'o~e, gi} 
dà paFecèl,1i ahfli es)stoni> pa"ecchie società , 0, complt§ltic, 
~~ètto -del!e qùafì,lè di -guilrebl'ire nlt;diafu~ unII l'elribu· 
tlotie tJelel'mtnala . i eiuailiili ..:(hij. danni che poì8'Ono nere 
tf:ìIlVin<lendiu, o·dill\1l gràghil,ola, ~ dii alt .. h~o8ift'alti iJ1fortunli. 
G~ tJ.1I t\ti4)clw tte<R'lpn, dùe sohb iu Tttrilt() hl codlpignie 

d'a!!lIitmranone Còòlro I dantii ' dèll'incèf1dro. la prima , Ilnne 
'foMal3' il' 13 di. gt:hòajo del 182'9, 1\ Re Ctln patenti in"it'" 
a "0";1 , e diede privilég.io per ' trenl!al1ni ne' suoi slali di 
t~l'I'a,fél'd1a ad una CUiDJllJgòia~.d'a8sicurazionè genctale e re­
'1:'J"i'bun. èl)ht~o gl'incendii. Que8ta . società è anonima, e DOIÌ 
ai f1i"OP~e di r~r gùadagl'l'ò di sortii, uniCo, suo scopo essende 
d .gu.itr~n\ife lutti i ,suoi m~lÒbrl dai . danni del fuoco j e 
per *ppaH'éRè~e alla médesilirft 81 st~blli"a che bastar do,-: 
l'Meliofte a~H <slItUUI; è ~be .nOn "i fosse 80Udarieti rra I 

foci., vale à dire cbè nessuno fra i medesimi polePè gia .. 
. ~al' eSllel'è òbbligàto it- p8~It're per qua>lsì"oglia acèidenle .~. 
~'à "'Dltggiòre di quella ch'era ·fislatl' per l'annua reln­
bItt~mhé'. St stilbill cbe 'la còmpagnia tosse ~mminilt,.'a d. 
'un còòslglia ~eneì'.le eompostò di tinquanta Cta i eoci che 
'lt'lésseto- ' \1 n mitg~o.i'e talDI' capitale assiCU"'lb-, dII un ~ • • 
trigliò' tl~aMministl"llziene cOIÌlfJosto di dodici soci avenll ~D 
'nlore \lS8~tiratò per tUYct somma non minore di trenllllllli• 

lire, e finalmenle da. un direttore gener~le. 
lt,.';hl ~anfti di \}U' ... titdi tare :eampagnia) si dove,ano 
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IUI\ularr dAI di in cui il consiglio d'amministrazione .nes.e 

rallo dichiarare eSlere la medesima in attiyità, e quel'a 
di hilrllione si dOYeYlI fare qURnclo il v~lore delle . pl'oprietà 

i urllte fosle cl. nnlicinque milioni. Lo spazio di tempn 
egollo Illa durala della compagnia fII diviso in lei periodi . 

di cinque anni ciascuno; e quantunque l'.desione Agli l'latuti . -
,Iella medesima si ellenda a tuUo il lempo in cui .Iura la 
omp~gnia, si ordinò che luttavio i loei pote411ero ritirorsene 
Il. acadenla d'ogni quinquen"nio, sI verumente 'cbe qi}ésta 

loro volontà si dicbiàralse nori ,più tardi dell'ultimo &rime" 
Ire drl quinquennio, allo fine çlel quale iniendesaero di 

nOn f_rne più parte. Si Itabill che il spcio che si t:ilirl8le 
dali. socielà. rice'esse dal direttor gener.aJ.e il. suo (lonto al­

lato, e se fGl'se riClonqsciuto creditore 'Yl!r80 la ' compa'" 
tlia, rice'esse ad un tempo un mandato di pagAmént~> del 

.110 nere. La quota annua da pagar'si dai 800i, venne deter­
milla la dà uno Ipeéiale articolò. degli slaIU!i, della , .ociel~ : 
furono di,ile in Clinque, cl!lssl le propl'ie1à, lecondo c~e 
corrono ' maggiore-o minor rischio d'incendio; La . pròprietà 
d Ila prima clalSe (per ogni- migliajo di lire di ".Iore) pàga 
li e O. 60 ; della secondà lire 1, della, terzà - lire·l. 50, della 
qU.rla I1rc 2, della quinta lire. 2. 00.. . 
. ' n'altra società dello 8tel~o genere'l ch!! porge grande 
• ureua agli anicurati "enne fondata il- » di gennajo del .. 
I ~no 1833. Senzll fare cOl'~fronti tI'(! 1'lIna e l'altrA comp." 
nla ai può dire che amendue auicurano pt'r tuui i B. 

ti, e risarcillcpno i danni degli aSAicllrati, IlÌlIssimamén\e 
quella " pr""io ~"o . 

lobi/i",enlo del 'fiGI m .. tnifla"te. Sin dal 1838 per opera ,di 
Una OCietà anon ima di lioneai e pieltl~ntesi, ottenutasi d,,1 
It o, rno e clalla civica amminiltr.llone I. flcoltà di iIIq~ 
III' nare I. città di Torino col gAI. s'innalzava fuori di portll 
nuo,a! all'angolo .arso Icirocco del campI) di Marte. un 

ndloto edifizio, cb1! per 1'~lterna 8ua architettura, e per 
Ili ~n in~&a di8tribuzionè. inte,,"a dcII., di"erae conClernen!l 

.Ine, I meritha le lodi dei "isillllOri ,stranieri e, nazio" 
ti :~~ P~I~egg.ia rQ .110 l'incoiDbuslibile la-boratÒno dei forni 

dl8hllazlOne, COlI'-ullO <lOn un sistema d'arcbi • terzo 
Ulo, e COperto co~ lastre di pietra poeaie sopra oriuonlali 
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apr~Dgbe di ferro; edificio s~l cui centro ' si erge ardita. 
mj!nte lo ' spiraglio per 10 ~fogo del fumo, formando cOlDe 

. una torre, ' che, veduta in distallza; vagamt!nte spicca sopra 
il fitt~ 'ferde' degli 'alberi, La capacità di C)uesto vasto labo­

,J'atorio è dt 24 forni ; ~ Ia lunghezza totale <l;i metri M, la 
larghezza ed altezza di metri 15, ' 

Il solo carbon fossile, con qualche poco di calce cstinta, 
estirillta ;llIa depurazione del gaz, penelra per ora in 4ueslo 

stabilÌmen1o, e questa r matcria mercè di larghe chimiche 
operazioni in colossali apparati, in poche or~ syolgesi in gal 
i1!uminante, in catrame min~rale, , eccellente idrofugo e bue 
di bellissimi modern,i pavi~enti, in acqua ammoniacale illl­
piegata nelle arti, ' cQ~ un ~si<tuo ~ombustibile, chiamalO 
cook, utilissimo nelle officine e nell!eQonomia dOlJW8tica. 
Tulti questi preziosi prodolli. prima dell'introduzione del 
gu erano a noi estranei, e siccome ' tulte si generano dalla 
distillazione del carbon fossile, così si desidera da molti , 
che--. nessun'altra ina.teria venga a quest'ultima preferita per 
ottenere il gaz illuminante, 

Collocato il carbon fossile per la djstillazione in Impie 
J'itor te di ferro fuso, roventate nei fOTni dal1'aziolle del cook, 
svolgesi un fluido, che per ripiegati .tubi di ferro aUr8ver: 
sando un mezzo refrigerante, ivi depone i suoi più pesa~U 
componenti, cioè il catrame mi,nerale , e l'acqua ammonll-
vale, e continuando il suo cammino penetra in un Ilrgo re­
cipier te di ferro, in ' cui costretto a girare per nrii 5~,ra,. 
~Iti strati di Qalce estinta, liberasi dalle ID;Iterie feCCIOie e 
puzzolenle, per es,Sere, quindi introdolto, atto ad illumioare 
entro vaste campane metalliche delle gazometri. 

La clpacità di questi gazometri, da cui il gu esce col," 
~Qluta pressione, per alimentare l'iIIumipazione, è di 700 Il 
800 metri cubi, mentre quella del gigantesco bacinp d'ac:q­
o,e immel'gonsi per sospensione, è di metri 1200 circa,T~ 
sono i gazometri che la società prepara pel ser,izio al p. , 
blico cbe privato della capitale. Il ·primo' che fu posI" : 
attività, già sin dal mese d'agosto del 1839, era capace ~ 
alimentare f500 fiamme; ogni cbilogramoia di ,carbon ~ 
sile distillato svolge metri cubi O. 18 di gaz purificato. Op. 
or.dinaria fia~rila può, in un'ora di tempo cons,!lDare IDt

l
,.. 
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eubi O. 1:; di gn. Il !;l'z viene seralmenle ' distribuito dal 

rao serbatojo dello stabilimento ne' varii lubi che serpeg­
Si 00 per le vie della città, e che ol'a hanno Sià uno ni­
luppo di quasi 40 mila metri" massime dopo che la città 
, 'indulle ad illuminare col gaz le piazze e -le vie di Torino. 

UlotO pl'ima si aprirà dai fratelli Albani' un nuovo sta­
bilimento di questo genere nel -borgo di vancbiglia, il quale 

rÌl assai piu adatto per la distribuzione del gu nell'in-
I rno delll città, trovandosi situato in nna posizione bassa. 

na società di azionisti già procurò i fondi necessarii alai 
uopo, e già oUenne dal coosiglio municipale la facoltà di 
porre i tubi conduttori nelle vie di questa capitale. ' -

Dioiui di Torino. Anlica eJ illustre è la diocesi torinese. 
entre la cbiesa di Milano vanlava un sant'Ambrogio, quella 

di Vercelli un sant'Eusebio, la chiesa di Torino aveva . 
n Massimo. La torinese diocesi era vastissima, giac­

cbè comprendeva nella aua giurisdizioJ:le moltissime terre . 
del Piemonle, e da essa vennero poi scorporate pareccbie 
altre dioeesi. 

Il veSCOfo di Torino era suffraganeo di quello di Milano; 
lIIa il sommo pontefice Sisto IV rendette indipendente il 
IOrineae vescovalo, sOllomeltendolo alla santa sede. Ne11l>15 
il papa Leone X l'eresse i,n melropoli con rendere suoi' suf­
fra anei i vescovi di Mondovi, e d'Ivrea. Dieci ora ne sono i 

o,i suffraganei, cioè quelli di Acqui, Alba, Asti, Cuneo, 
ano, lnea, Mondov}, Pinerolo, Saluzzo, e Susa. L'arci­
Ovo di Torino fin dal 1405 era cancelliere dell'univer­

. i~ .degli studi, e solo perdelle questa prerogativa dacchè 
Il. Piemonte gode di un regiDie costituzionale. Quesl'archi­
d~~i ha un capitolo metropolitano, ed una collegiala di­
'. ID due congregazioni, cioè io quella del Corpus Domini, 
. In quella di s. Lorenzo, in Torino, e sette altre collegiate 
IO pro.incia, cioè in Carmagnola, Chieri, Cuorgnè, Gia~eno., 

oocalieri, Rivoli, Savigliano, delle quali abbiamo gi~ fallo 
ono Superiormente. La lorinese diocesi comprende 254 

~ ~OCCbie, quasi tulte di libera -coll;lzione, le quali si con-t lCOno per via di concorso. Questo, mezzo di conrerire 
. Impieghi ecclesiastici è selJza dubbio ,il più> opportuno, 
C:Collle quello che presenta una maggior facilità per' cono-, 
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!tcl're il merito ,li 'ciascun concorrente, e nel tempo al,.. 
per tutelare l'equa distribuzione. ~èi ' premi; ma il metodo 
con cui si danno i éoncorsi j , ha d'~opo di una r. dica le 
riforma. 

,Clero. Ii dero. di Tòrino, ed anzi , tullO' il clerò subAI~ino 
godette mai gempr~ la fama di essere ottimo, conscrntore 
delle sane do~trine' è ben vero clJe non mancal'ono di quelli 
che lo tanciatono-' di gia.,enismo l> -ma quesl'accusa' vagAmente 
mossa, di ,cui fe~8i tllnto spr~co, bono gli torna a biasimo 
eia perchè è' ,affatto priVA di fondamento" sia perc:hè d'ordi­
nario si appicca il titolo di (lÌ4fJse"ii 'a" qUAli sempre fuor 
di proposito, a col'6ro che ne sanno un _po' più degli . ltri: 
utizi il gran 'Gioberti oss~rv~ cho talmente si ' 8yisò il'senso 
di cotestQ. aplJellalivo, the ora il' dire ad un teologo esser 
figli giaNsenis'a, equivale quasi al dirlo doUo. Dci resto è COlI 

di. fauo che le proposizioni "Còndanriate dalla chieSI .iooo," 
tontenute. n'éIl'AugtlstinuB ~di Giansenio, 09n furòno gi.mm~i 
difese o, adoltllta da,l clél'o piem'onte.e. , ' , 

t a scieniateologica trovò in questo ~Iero, mai Mm~ 
atud losi ~ohivlit()\+ della ' medesima, fra cui non pochi SI 

procatciaron~ splel'ldidà fama; e basti citare per tulti l'i .. • 
Inortale Giohe!'ti , . Onore e gloria del 'cI6ro ~~ubalpino, e della 
tbrinese un lveh ità. Nè qui dobbiamo tacere ',che le in,eui 
tontro il clèro, 'di cui 'fa.nno ricolmi certi gfornali IOno iII" 
giuste per riguardo alla massima p"rte del clero subalpino' 

, pél'cioccbè se .nel suc) seno hav.i qualche corruttela, il ~ 
-l'amore della .erit?' e della -giustiiia' ci fa confessare, ~atlt: 
'fili la parte sana,' sal.o che si voglia pretendere dai chier~ 
'\1na natur a angeliea, sòvercbia \'altra di gran lungll LI Pii' 
partè ' delle persone del clero torinese è innocente delle .r­
cuse che ad esso si muovonò, nè senZR grue ingiuria i fii , 
loro impdtarè 1'llbbit!zio1lè, in cui da · non pochi IOno lell,,11 

gli ecclesiastici li giorni nostrI. , . 
Dalla met~ dello storso secolo massimamente, sino .d •. 

cuni ànni dopo la Caduta dell'impero .NapoleDnico, il oIfrt 
torinése ebbe un'ep~a veratnent e. gloriosa; peroccbè n~ " 

I ' . - - . d' ner " rtll. -,'ata ne 'lluo seno ÙOIl)IOI solnm per oltrlna, e l' -

L'arcivescovo di Tòrino rnonsignor GiAcinto Della Torre,CI1" 
' dendo di ' dov~p accond i8~ndere alle istarue d .. 1 8o, tf1I 
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rl'lnrea .. , . ddl 16 rebbrajò del 1810, toglien dal calen.I:arlo 

1(' i. lico !'umzio e la mebn di san Gregorio VII pllpa I 

co I unirormanli al rito della èhiesa di Francia, la quale 
n II' mblea del clero gallicano' tenutali nel 1730 aveR di .. 
bi 1'11 10 non doverli far punto u80 di quell'uffizio in- tulte 

I dioce i della Francia, la quale' dicbiarazibrte venita ap­
Jlrov la con decreti dei parlamenli. L'impel'albre Napolet1né 
~ poscia IIdollilre dal piemontele clero le doUt'ine di 
qu ·110 di Francia, emanando un decreto in data dci 25 feb .. 

,b ~o 1810, con cui ordinavA che l'ediuo dd re Luigi XIV 
lilla dichiarnione faUa dal cle ro gallicano per riguardo al 
potere "ccldaia8Iico, scritte dal grande ' Bos~uet, e f;l i'a ncl 

tl i marzo 16U, regi.lrafa negli aui del parlamento, il 
~ di qU 1'1 meac, fOlle pienamente adottala ~n J uui i pael' 
1\ fii uniti "Ila Francia. 

' i o nò in allòra che il lubalpino clero si sotlomisè , 
on ~ oilità al IlUddeUo ordine, probabilmente perchi già é rll 
, lo inizia to allo studio di tali dottrine, le cui tl'llOde 1'i­
angono ancora nelle menti di non pochi saceròoli no" 
lo di Torino ; ma dell'intiero Piemonte, i quali o fecero 

i loro al udi tl'ologici a quel tempo, od usaronO famigliar-
. nle con quelli che lè profé.sarorio. FAllO è che i migliori 
t ni u8Cirono da questa scuola, e conservarono. la bella 
rinumanu del clerll lubalpino sino all'epo'oa luttuol8 defili 
• ul del dottissim oresaore 'DetOrri, la quale segna put 
I dt!lIa decadenza degli studi teologici nella R. ul\i-

t ità di Torino. ~uui 180no t'ssere slala caosa -di quelto 
( le anenimenlo la esorbitante possanza che il gesuitismo 

reiln. in Piemonle, la quale era giuDla a tal punto che 
. ~a a ad un eccleliastico, per diyenlare oggettò delle ge~ . 
Illche pt:raecuzionis l'ele .. rsi per ingegno al dissopra del 

une, e Don easer ligio alle loro furrelte . dottrine. Put 
ppo nOn IOno rari gli esempi di lilFalle peraecuzioni ; 

nacquero gravi danni alla religione ed allo "latol Se 
0tI cbe non dubitarono alcuni di affermare che il ceto'eC'­

'. tico: DOn eaclusi i paroci, li cbia,l nel' nostro 'paese 
. meritevole della pubblica eltimaziobe, asliando ma'll~ 
I~ n.te ai Dostri giorni, ed nveriando i civili progitessÌ-, 
1 In conseguenza è assai poco .dt'gno di particolari ti. 
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guardi. 'Ma bn'accÌlsa' cos1 generale è manifestamente i ... 
giusta; cbè tra i paroci specialmente si' può raccogliere UII 

bu~na listà di nomi che ' fu l'oro ancbe dai più ritrosi fop 
. periodici , gràndemente encomiati. A questo' riguardo gioYl 
riferire ' I~ 'osservazioni fatte dall'egregio sacerdote. Giaco ... 
Perlo , priore d~lIa chiesa Pilr..roccbiale di s. Mal'tino in Ri­
yoli " cbe si trovarioin un suo opuscoletto pubblicalo ÌI 

Torino coi tipi del Càssone, del.1848, il quale ba per IiI. 
alc1mi cenni sopra ùn nuovo,. ordinamento del clero, Se a 
clero, dice ' egli, è generalmente anco~ lun'gi da ciò che.' 
vorrebbe che fosse, la colpa è assai meno sua, che d'all",i; 
anzi a me sembra 'in sul . totale 'assai degno di lode le P. 
c,dde più basso 'ancora, poichè quéllo ébedi buono anC« 
ci si trova e non , è ~osl (poco, ' tuuo ' dee ripetersi d.p 
.rorzi in(jiv,iduali di non pocbi eéclesiaslici , non solo ... 
f~Joriti, ma contrastali sempre dai perniciosi influssi di citi 
Iludiavasi per ogni verso di peggiorarne le sorti, ed ao* 
gli studi'. ' Che razza di educazione diedesi finora al ,.. 
~ine clero? Volevasi ad ognicQsto ingesuitarlo; ecco il "c .' -supremo: 

I Oiezii fur,ono, domarne 'gli spiriti liberi, assuera~ndolt 
alle abhiezioni, alla , viltà, alle ipòcrisie, colla speranza cii 
qu~lcbe impiego divenuto di difficilissimo conseguimelll 

per, 'la moltiplicità dei postulanti, e conceduto quasi eteI,· 
liv:emente ai favoriti. ' Ma siccome q sta stregua a~rt~ 
falla mala prova; o men buona ; ove, il clero rosse nuteill 
colto e sapiente, cbè raramente accade che un giovine~ 
smetta i sensi nobili e generosi, e si piegbi alle tUfJllt .. 
dini ed aire ignominiè, si pose io campo il secondo PJtIlf: 
~ioè quello di allevarlo ignorante, Ed eccO che pOI ~ 
può dare una ,più perfida ragion 'di stud'i di quella c~.~ 
pose in uso. La teologia cui si facevano attendere i cbl~: 
era un'anticaglia appena buona per l'età di Lutero,i 
quistioni vive e dei tempi non un cenno, Nelsemi~a"O~~ 
vietati gli stessi Itbri dei' più accreditati autori di teolOl" 1t 

bjsognava ranniccbiarsi nelle angustie di quel poco del:" 
cfel professore; del resto non uno sprazzo nè di lellera~ et' 

nè di storia, nè di_ qualunque altra nobile disciplina, I II' 

libri fÙl'ono sempre ,banditi dal recinto di quelle sacre DIII 



TORINO 461 
h · mera,iglia pertanto se quelli d'ingegno più vi1'o e ne­
l' IO, come gio1'ani che erano ed inesperti e pri1'i di oglli 
uid. che loro facesse discernere il buono dal reo, di sop­

piallo leggevano romanzi, gli altri d'ingegno più debole o 
iù limidi s'adagianno nell'ozio 'prescriuo, e se poi dopo 

"reati i selle anni di tirocinio non solo non si tron1'8no 
forni li di un tesoro di utili cognizioni, ma pochi appena 
u u no. imparato a studiare? Accoccatelll ora, se vi bàsta 
"uimo, al clero percbè non corrisponde all'altezza d\}1I'età 

nte. Dio buono! Non vedele che del movimento della 
ner lione alluale UDa buona . parte dei chierici noo ne 
osce .ncora un jota? Che scorge bem,ì ' un agitarsi, uno 
01 r..i, un urtarsi d'idee e di opinioni, ma che posta al 

cim nlo non saprebbe PUt definire lo spirito che anima il 
a Iro secolo? Che in conseguenza quello ' che vuolsi nei 
bi riei essere amor di regresso, altro non è che apatia, in­

di reoza, stupelre originato dIII trovarsi in un mondo ao­
ra ignoto? Che meritano dunque com'patimento anzi clie 
e no. 
E quasi che t"li mezzi non fossero da per se soli sum-

i nli ad ollenere l' indegno scopo, se ne adoperò' un terzo, 
rU, ai può dire, il compimento dei mali. È noto che lo 

. udio generale di Torino fu in ogni te~po conAiderato come 
,I 8 elio del 8esuitismo ; che non 8010 parecchi dei più 
d' tin ti membri del collegio di teologia furono in nrii 
.. lDpi rega lati dagl'ignaziani del titolo di eretici, ma che 
r, lera nOltra uni1'ersità fu più 1'olte chiamata' nido di fu-
. le e ree dottrine. Or bene, la splendida torinese univer­
. era, per legge o per consuetudine, investita del diritto 
.' manda r ella i professori nei seminarii delle pro1'incie, 

be rossero già insigniti dei supremi onori accademici, 
~e fosse questo un arringo do'(e dovessero ruostrarsene 
,. In questa guisa lo studio della capitale 'fegliava, anzi 

~uceYa .tulto l'insegnamento teologico del Piemonte, onde 
" uhava quell'unità di dottrina, che in niuna scienza è cosi 

.ria come in quella delle divine cose; ma sopratut'to 
. e?"'ano eliminati i paradossi gesuitici; chè il collegio 
lo CO di Torino non avrebbe tollerato, che suoi membri 

iraoli a divenirlo, nesseroprevaricate le doltrine di 
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sani' '\gllliliJ)o e di ,I, T"OlJlIllasO , 'ohe vi , li Ullino giura", 

Qpes~o er~ \In, gal?liardC) ed eftìcl!ce al'gine eontro la I. 
igna,i~l1a. cl)" t«:nl~Yll d'ifrolDp6~ per ogni parte: mi Il 

. ,eUa g~$lJitica , j:ìl1e nOIl poleva.daJ'lene paoe, bnto recr , 
\anlp Jlrigq che II! venne fallO di abbattere qut!8t'argillt, 
~e riu.cl cioè dito~liere q';le,sta prerogatin all'univel1ili l 
~nc:JriQjln~o deinosegname~'tP i \lescovi ' ciaseuno nella •• 
diQ~csi j e ni~l)o igno~ cIle già vall~ i dci no'lri feloori 
t;1'a"9 ta~i pr,q~Qssi per l'ignllziana infJ~enza. La selli 00. 

fidllva ,çOll foll-dt' {Q\m,lo. , che . Ie 'Iue a!'li avr~bbero più fa. 
cilultlOte ottenuto dalle .ingole p~i'SOO" quello che ,eden 

, ,mpossibi!e , ~d 9ttfP!"r4i c:lall'intero QoHegio di tcololi.. (MI 

r" j e venne prOva~Q ~be Ili' li,bertà dell'insegnamento ... 
1010 , noI') è bl,Jon~ nell'amp1eua cpe cbiedevasi in Franc:U, 
1J)3 ~~l1e non l'è neppure in \HI ~il!colo assai più ri.lreUo, 
qual è nel n~lIlrq ça80 U la~iar,h) in mano totalmente ' 
~e,çoT.i, COI1QiQssillCbè q~a e cOlà non li lar4ò a mellert 
in ç-.rnPi> le o.pillwrù più' contrllddiUorie, e dote la troppa 
frclta poten, nuocere, ·s1 al>bracciò il pat:lito di saltara pii 
pari ,ut'e le opillioni chtl POisOri<l l'eoir controvtlrse. 1\ prillO 
rl'ullo: di qptlsti .isteJlli in appJlrenJa -solo discordi, era d'il­
du/'r~ neHe ,. t{lnere , me~lli dçgli sludi.osi U"O settici.mo !et­

riJ>ilu,.ItvveJJandQli Il guardar, con . Ia stessa indill'erenll a 
81 ~d il n() d~lIa .maggior parle d~ll.o doUrine morali j .. 
~Qdo .I,,~lQ ,ch{l. re"llIli,allJente soarso è il numero di qll~~ 
çbe sono 4efinile. tanto più cb~ cpl Tariar .0-10 dei lertlli• 

lItilterjali wveOle si 'resero di lluovQ dÌJputabili nOP ~e 
proPQ,j~iQni gi~. çpqdjlOnaL41. ~a,,11 ~hiosa. 

Se nQQ cht! 8QQhe qpeUa ~8"'\ela e moderuioR~ no~ 
pig çJte appareqte j PQfQçcbè il\direUarpellte e di, ~PP"I: 
~'jll~in"av!Ano 1ft ,lrllnll,Je prob.,abililtiobe e molto1ane" 
qu~'i Iii beveVJlP9 ' dagli st"diosi (lOI1 tanta mlllggiore raclh

l
, 

,n q\-\JlIll(t çbe I~ stessa indiB'e.renza cb.e se pe predicati Il 

pu~blicQ, vi pr.,di.Jponeva" gli- animi. E aiccome eCCO
lle 

riçe'ule • ~ impossibile chç allI" non cRI' loor,a lino ·u 
ultil)le çQo~egueQ~e, eooq il pl'r"hè n()n SQlo "compar" .. 
clero piewon\~~e J'unHà di dQurina, lIta 88 pc UO'Ò .'i/J-

, 'be • CI' 
grp{\, p~rte fa~lIhneJ\te IJlgesQI~la, avyersll alk la rle 'dolJ 

Kbj)eQc 'lllliça ~ÌllCefJmelllc del ben~ , lQUllvja isUipl I • 
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" Il ,tRSilll d. pUI>e IIPPliren11t , aoceesibil. ai plU atl'lIni 
hwori, inetta a oogllere l'anenire in bencbè wellotn .. (MII'le, 

quindi nemica di un o'rdine di COlle , cui fnorirebb., ~ 
ptl Irovar un 610 da dislricarsi ~ai pregiudiJii, orllr~ 

iwb 'Ulll, 
L'olMlrl principale in quesla lCena di luno venne pre~ 

alli li dal eonviuo di 1111 Francesoo di ' fol'ino. dove oll'rtin­
do i un'ingannevole ed insidiosa alll'a\lin ' ndlll lt:nuilà dc:l 
l' 110 dulia pttflllione ai giovani lllIoert.loli, tr qualunqul.l 
diocesi tli (o • ..,ro , lol'q .'inllinuan in cambiQ una (lot .. l" 

lenii di 008lumi, cbe non è' agevole qualifica l'e colla Jc:~ 

bila ufll'iIÌl; e eome .e nGO "a~11l88e a cOI'ron;pel'oe gli. 
in eRni , quiv. ,i attendeva apcora al .. çrelDtlnte a prosll' .. r"., 
li animi; e oon cbe fruUo,oonlinua l'egl'egio Perlo, il PI'O­

',II'Ono alcuni mjei eomJMlg~i, che, ne uscil'ono dopo IIlcuni ' 
. uni di dilloiplina OO8i conci ed aftallul'ati cbe più 1I0n 1.111 .. 
r fan nt!l'e arbitrio proprio: pià non osavano nummen rard 
il , iceeUrlIO, nè il cappellano se prima l'or<lcolo non aI­

nllY;I, temendo in ogni" C0811 peggio cbe ranciulli; ddl'orcu 
e deilll bdl' na: e qu .. ndo si P,,"H cbe questQ deplol'abi Il 
in lilulo dUl'ò oltre tr~ntJanni, Ili è coslreui ad esclam .. re I 
po'ero, disgrllialQ Piemonte! Ma intorno a ciÒ si può cbie· 

re M il IOrto prinoipale le l'abbia il clero; in - gcncralo\ 
, 11011 è la colpa 116 e180 non corrisponde alle e!.igenle 

d I lempi , Il 101'lo non è di lui cbe non pOlè educarsi; m" 
bbene di chi dovendo e polendo bene educa do, noi VOlld. 

Hp rciò i può cbie4!ere le non sieno degni di gr;tndissima 
lode tulti ooloro' ob(' in ~n'a facililà di corruzione bllnno 

pulO coi soli srurzi individuali conservarsi neui e pini 
II ~nrt!lione universale, i qliali non lono s\ pooui da Jo­

, ' ,' uardar come fare eccdziQni, giacc~è 80no in novero 
al rande. e per copia d'ingegno e di collura possono 
I n lro patlle agevOllJlenle ,'appresenlarne la maggio~'anzi\, 

t. '. lauto di- btlne ai trova ancora a dispéllO Ili lutte le 
~Ie che li recero al clero in ciò che ne' è l'anima e la -vila, 

, n Il'educazione, è lecito Spel'llPIlC gl"dndemtmle pd vau­
~ della rtlligione e della civiltà J ave si corr~ggano 
II abuli, e si dia ai obié l'ici una educazione conveniente, 
, COme ai bd lPoli\'o a .sperare dopo i S"-SHi pwvvedi-
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menti del ministro della pubblica istruzione, divenendo \I 
clero pari all'altelZa della ' sua~ mislione, e ribaltezrato alla 
opinione universale, tornerà à germogliar viTol'lel cuore dei 
popoli l'amor.e del divin culto, e <ion esso l'amore dei pro­
p,'ii doveri "la };lenevòlenza, l'onestà e la giustizia che gio­
'Yerà più assai di tlllte le polizie del mondo. Tali in sostann 
SOnO le saggie ;osservazioni faUe dal d~tto 'e zelante parroco 
G. Perlo, IlQsteo di\.euissimo amico • • I 

, Ora noi dobbiamo , (/SSllrvare che se ' non piccolo fu il no­
vem degli· ecclesiastici" che diedero' prove solenni di essere 
amanti delle libertà civili, di cui fortunatamente godiamo, 
3s; ai più numerosi sarebber. egli~o slati,_ se non fossero co­
stl'eui 3 t,cnel' nascoste le' proprie opinioni- pef non incor­
rere le ire indomabtliUei , 101'0 Sflperiori re t,rogra d i , se per 
una timidilà forse ~C'cessiva f che abballe generalmente gli 
animi ddle persone addette al sailluario , .timidità prodotta 
dalla ferrea discipl'ina" solto, cui furono ed~cate , non te­
messero d'~ ncont"lire mali assai gl'avi: è nolo che uno dei 
nostri vescovi solea di.re che aveva~ bisogno non di preti 
dotli. ma di preti docili; la qual ,docilità nel · s~nso in cui I. 
intendeva, v(:niva: a ridurs~ in vera schiavitù. Là necessili 
di ~viv~re essendo la suprema di tulte ~ quando la propria 
sussistenza è 'Içgata ad un impiego, da çui .si può esser ri­
mosso :td un semplice cenno, i < più, posli al bivio, si strin­
geranno nelle spalle, e taceranno: e sarebbe la più enorlle 
delle illusioni sp~I'are che' molti sieno disposti a sacrificare 
tulla la propria forlun,a, e sfidare la po~ertà, la miseria, il 
bisogno, per il trionfo di un'idea, avvegnaéhè nobile e tu-

hlime. ' 
Quai fru\li abbiano raccollo quelli tra gli ecclesiastici 

che osarono dar prove ael 101'0 amor patrio, lo saooo om.! 
tuui: essi Jurono scopo allo sdegno di cerli superiori, I 

()uali per salvarsi dalla manifesta ingiuslizia delle loro per· 
secuzioni , aQdarono) n cerca di futili pretesti per ~ne­
stare~ i tralti della loro rahbia, appiccando colpe grafi I 

chi oon ne commise alcuna, senza rendere mai ragione del 
loro operato ai puniti, siccome . richiederebbero la giusti­
zia ed ' il convenevole, Noi sappiamo di certo che varii 11-

CCI'doti, ~ quali. pel" dottrina, per morigeralezza , ed irre-

http://di.re/
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prenlibile condoua no~ potendo in yerun modo .euere col­
pili ~ei loro fulmini, unicamente pt'r eÌ8ere conosciuti ·co~o . 
liberali, sooo con maligno arti6zio allontanati da ogni qua­
lunque impiego che debba dipendere dalla · loro adesione. 

Tra i cJocumenti che potremmo addurre per dimostraro 
li verilll di tali ingiusli falli, basti cilar quello di s-CUan'.':' 
cinque seminaristi inesorabilmente con'dannati ad abban­
donue la carriera ecclesiastica, di nient'altro incolpati, per 
confessione del loro medesimo superiore. le nOR di ner 
disobbedito ad un ordine ' al certo indiscreto, che loro proi­
bi .. l'uscire dal seminario nel giorno in.cui" tulla la nazione 
era intenta a manifestare il suo giubilo per l'ottenuta libertà 
civilt', e voleva rendere un solenne tributo di riconoscenza 
al Sonano, che la loglieva dai ceppi dell'assolutismo. Quei 
generosi cbierici vollero ascoltare la irresistibil voce del 
loro cuore; ma quest'atto costò la rovina forse. irreparabile 
di parecchi di essi. Forse si dirà ch'essi commisero u.na 
di ubbidienza; e noi senza entrare a discutere se fosso 
grne o leggiera, chiediamo se doveva essere irremiuibile. 
Se commisero un fallo, abbaslanza lo espiarono, con una 
penitenza superiore a qualunque gravillil gli si potesse ap­
~rre). non vi fu supplica, non umiliazio,ne, a cui non si 
ten eglino assoggettati; raccomandazioni vivissime, e buoni 

ollìzii di persone sommamente slimabili furono messe in 
campo ma tuUo indarno; coi ginocchi a terra, colle la­
crime agli occhi i puniti seminaristi chiesero mercè j ma 
trovarono chiuso alla pielà il cuore del loro superiore. Cost 
fu privat.. I. chiesa di parecchi sacerdoti, che fo;se l'avreb .. 

ro illuslrata coi loro talenti, e colle loro virtù, e si in­
spirò una storta idea dell'episcopato cattolico. 

La conseguenza di quest'allO fu che i già troppo timidi 
ecclesiastici furono innsi da tale un terro;e, che quasi più non 

no parlar di statuto, e vengono perciò giudicati anerai 
~lIe libertlil civili d. non · pochi laici, perdendo ogni dl più 
Il meuo di rendere efficace il loro spiritual mini,tero. Di qui 
e~bero principio le invettive, e le accuse, onde ai nostri 
Storni è bersaglialO il nlero; il ebe coatituisce un falto assai 
~oI~rOlO, perocchè qualunque sia ne J. causa, e di chiunque 
" ti torto, il danho che ne viene alla società Ì! ;rande , 

30 Di:ùm. Geogr. ee. Vol. XXI. 
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inen t re' o:rdolO' rl ctero dll'1I1l' pubblica stima ,; esercita Httat 

frutto ~~ ,w. ar.nistero, come quello cha non eccedendo le 
semplici elJd' lazionìl. e la murale- mihil'nza, rimane l'ri,~ dd 
neces"slfrio' s{J(t( foddàmento. l' popoli" perd n(to il rilpetto.i 
mi",iitrr del sanllfli rio" più ,oon pongono' menJe I qUIlllO 

e~8i pii e~iC3'~ol • .nè s', e"ccit:fno al~'~oquisto 'delJe vir,lù, le q.ali 
Jtnc~e' lIesti u t dini nreri~~men te! i q~anil SQfro là migliore ta­
parra i dr ptmipe~i'là ff d' p3ce. 

n CfUl'O, dulia dioç,t sf dr T01'irl(~' erli ror~e troppo nume rOllO 
pèr lo 'p:lsuro, m. se per aloQoi· arm, Ile Ite vedesse d'imi-

. nuito il rlulllero COlDe ; accadde nei, dire \Ìltimi anni 'rascorai, 
,TI~fl sì tardet~ 3> ' s03l'scg'gI3re di 80ggeUl> per oceupire gl'im­
pieghi eoolesis!l tiei. ché l'ichièggorro molta' 'fatica, e pl'ese,n­
iano un, piceòlo CÒITlpemSO, 51:1 quesli'" SCI si.lÌì non vcdra ' 
h cflla capila,I" giacchè la' mal1càr1.a di" saod.doti tOl ineai sar~ 
setnptè' II'bbon'dàntC'ménte. compensala> ,daW.muenn deSii 
e";a~o'CtiSjl1!i; non fiochi -dei qual; et>no!Jcé-ndo àssai bt:ne 
l'arte dèl corteggiare i , posseoti, e pO'co cu'randosi della pro­
p';il dignitÌl l sanno 1roYare il modo di oc~upare i buoni im­
prt!gbi.,. È trosa già da , lungO' tempo sia,à O'~se'fYala cbe in 
quesli artifi1ii l'iesconÒ' 3' mlllravigJia quelli cbe .. i conducono 
in quesla oapitale dHlle ~ioce8i di r.lcmdO'vl e di Nizza Ma­
J'iUifJta, che sono i più numerosi. 
J Nè ai Creda cbe l'eccessi,o numero dr saeerdoti che in 
Torin9 ~edetansi negli scorsi anni fosSe prooollo dalla 0101-

' titudin~ .deg.!-i impieghi. Uoncedensi a molti l'ol'dinuione, 
perchè trbYandost m:rggior difficollà ""I èollocarsi, non DI.n.­
cassero di quelli che non avr.sser' ribrezzo di ' consr.guire Il 
loro collocament-o: a prezzo di avvilimen li: oltl'è a ciò si 0'­
servi che monsigrior Fl'ansonr, quando Sii si ofl'c,j,a il dCllro, 
quasi' sempt~ ostegl\iavir i sacetdbli laUl'eali t dicendo .. , eDle 
~b'egli " era di'fetilalo al'civescoyo di Torino sen~a ner pret't 
ili hhJl'ea , .Questa sua ac,r rmoni." v.enivllgli inspirata dai ~t-' 
iui'i, i qua1l Il'metanO di avèr nemièi !lI,lé loro d~llrt"e 
tulti qUé\li cbe ricevnano la teologica ist 'ozione dal pro­
feSsol'i d t;.U'univerailà, , ' 

Ossel"tlsi inòhl'e cbe m81~ vO'lte succedeYl cbe ebierIC:1 

tleìlà dioc~si non p.olendO' . per ca§ion.i di alni là, o di fa.i­
glià per,.conere . Ia carl'iera per OLlenere gli QDOri aCC<lde-
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mici ,in. dal pl'imo anpq di 6,lo.q6.8. rreq~nl~ndo la qle­
delima scu91a dei gr duanc.li. tronvan,o ,I me~~o di la41'elll's~ 
in teologia senl;t ripetere il corsQ degli s'ud'. a.\lol'qu~n~ 

erano enlrllj\Ì in ~acris, p~l'c\lè m~n,ti di una cummonqat"i. 
' dell'arcivescovo., e. ciò i" virtù di !fnlico privileg,io, QIlA ac­
clldendo. spesso di non "ver mQtiv~ di niegol" tale Qo,lQ':' 

mendat!zia, còme sarebbe slalD IIUO duider'iq, t:gti tro'ò, ' un 
ml'ZZO di soddisfar le sue br,a.me, inltiluendo. nel l,IIede6iD\Q 
eminario di TDrino. IIna cattedra ~i teologi~, ~~DbbligaRdo 

lulti i non gradua.~~i a fl'equentar questa scuQla da I.,i e­
r"lta, Cia8C~no può agevolmente cDmpl'eoder~ come si po- , 
lesse impltrar la teolog'a da un solo. proressol'c il .quale, !\uve. 
piegare tl'e Irallati in oUo m.csi, e dellarli, perchè S91Q d. 

pocbi anni si sludiano Irallati stalJlpati; e noti~i ancora che 
il profell8ore spiegava solo al mattino, destinandQ IIJ scuola 
del <topo pranzo ad inlerrogAre gli alunni su quaplo ~asi 
piegato.. L'insegnamento di questa scuola riduce."si aHu 
lud io della pal'le meno filosofica' della teologia, cioè qJlell~ ' 

della dDgmatica, e della morale; perciocchè la speculatiya , 
cbe è la più necessaria per confular "Ii enor, dei n~tl'i 
I mpi in f;tUo di religione, consi.del"d.ndosi come oggallo di 
lu o, toccavasi appena, • 

Da questa gl'ella i!ltru~ione prDyiene che quando UflO .. 

lCiosliere materialmenle gl'il'llbrogti della Gasislica, si crede 
Un gl'and'uomo, è più non S'DCCUp;t di altro studio; an.l 
\ale è l'educazi.,ne che si dà ai chierici non laurcltn'di, cbe 
uno può divenire nDn 8010 sacer.dD~e e conressore, m~ "nche 
~roCQ per 'mezzo d, CDncorso, seoaa neppur saper~ cbe oesa 
(la I. Saora Bibbia! . 

Se non cbe, a malgrado di lanti .rtifi,ii per 59IJoClire l'in­
gegno ai gio~aoi ecclesillstici, ve n'ba mDlti che la~no op-" 
porre un Irgine ai lentati ... i di cbi vuole corr'ompere la IDro 

• m 'nte, applicaodosi con re"Dre a IIludiar da se ~le88i. t 
~o ' werlmente lagrimevole il veder~ ai d1 nDstri cDs1 poca 
I truzione nel clerq subalpinD, il quale essendo d,'ottima in­
d,ole, e di buona "'Dlontà, e di mente negliala, potrebbe 
l'. plendere, come già risplendeva per 80mflla dqtlrifla, se 
nOn gli mancassero. meni di islruirsi per indegno. calcolo 
\l I 8UO 5uperiore, ' 
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Ma 'ci pare che sia finahJ\ente giu~to ' il t~mpo, in CUI 81 

rimedierà a ianto male: la traslocazione delle scuole di teo­
logia dal seminario' alla ' u~iversit~, la ' stampa dei - trattati, il 

l ' i . cresciuto numero de le cattedre, la .scelta di dotti e zelanti 
professori, proc~rerà agli studenti di teologia l'istruzione 
che. loro si addice. Nè molto 'tempo si richiederebbe per ri­
stabili ~e il cl~ ro nella pubblica con6de(lZa, se non vi con­
trastasse il sistema di opposizionè che .:nongig~or Fransoni 
adottò contro il governo, fal so . ~istéma che gli fruttò l'esi­
glio da qu'cs~i _ sla1i \ d~po essere, sta !~ dichiàrato colpevole di 
abuso di potere per senìenza del magisttato d'appellQ; onde 
là diocesi' di T.orino trovasi priva del 'suo' pastore, ed am­
ministr'a1a d: 'l:n ecclesiastico" ilq~alé sebbene dotato di 
'qualché lume scientifico è tuttav,ia in~apace di amministrare 
una diocesi. . 
• Vltolsi tuttavia os~ervare che a malgrado dei sovraccen-

.. ~. t _ ' 

nati inconvenienti" il clero torinese ha nel suo seno sacer-
doti degnissimi ' della pubblica s'tim'a e benevolenza per il 
modo veramente.'sublime 'con èui esel'cila~o la ' virtù della 
cà"ità; tra i quali basti il noveraTe' il canonico Anglt'sio , 
successore dél· G,ollQlengo nell'opera della piccola cpsa della 
Divina Provvidenza, il sacerdote Cocchi fondatore dell'inati­
tut~ a pro dei g,ov'ani abbandonati, il sacerdote Bosco roo­
datore di oratol'ii per l'educazione dei fi~li nei giorni resti,i, 
ed il 'teologo Saccarelli che fondò uno stabilimento dello 
stesso genere a van taggio de'Ile fanciulle; i quali tutti sono 
coadiuvati nélle 101'0 sante opere da pal'ecchi zelanti eccle­
siastici che 'hanno pur' diritto alla' pubblica riconoscenza 
pCI' la gene rosit~ con cui esercitano la beneliccn~a verSO la 
classe del popolo. ' . 

Seminario arcivescovile di Torino, In esecuzione dei decrell 
del concili!) di TI'~nto , monsignor Gerolamo Della Ro,er~ 
arcivescovo di Toi'ino, ' fonda va nel 1575 un seminario per I 

cbieri"ci, cedendo a tal uopo la soppressa pa roccbia di s. 
Stefano, con alcune case vicine, come risulta da una bolla 
di papa Gregorio XIII delLo d'agosto di quell'anno. Ma ~r 
un'altra bolla emanata > dallo stesso Papa il 1.° di maggio 
1578 il torinese seminario olleneva la facoltà di alienllre la 
smt chiesa, cd anche le case ~ lIa compagnia di Gesù, affin-
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chè vi potellSe erigere una chiesa più maestosa. ed un col­
II'Rio per gli ignaziani. 

Dagli aui e dai decreti del visitatore apostolico monsignor 
Angelo Pel'uzzi l'escovo di Sarcina, del 50 luglio' 1584, ri-
ulla che monsignor Della Rovere alimentava da parecchi 

II nni un certo numero di cbierici poveri in alcune case pri­
nte, e che per le circostanze dei tempi non gli venne fatto 
di procacciare ai medesimi un fisso e comodo domicilio sino 
IlI'anno 1578, in cui per istromento del 1." d'ottobre acquistò 
da Pietro e Ludovico Birago pel prezzo di 1650 scudi d'oro 
domum ,alu 'amplam el capacem de pem,miil p/·opri;. ip,iul ar­
c";episcopi, qui etiam de proprio curaI clericol iPSOB a lifllefltari. 
Quesl'ampia e comoda casa era situata precisamente in quel 
luogo che servi poscia d'ospizio ai poveri pellegrini, cioè 
"lIalo dell'anlica cbiesa parrocchiale di s. Agnese, convertita 
quindi nel magnifico tempio della SS. Trinità. 

Ivi adunque ebbéro la prima sede regolare gli alunni del 
seminario al'civescovile, ai quali il suddetto arcil'escovo as­
segnò per reUore il .P. Gaspare Av~gadro canonico latera­
nense; vi nominò inoltre tre professori, cioè due di uman" 
lettere, ed uno di teologia. II seminario contna allora trenla 
chierici di cui solamente cinque pagavano la loro pensione, 
somministrando al seminario quattro saccbi di grano, una 
clrrlta di ,ino, ed otto scudi all'anno. f l '(:bierici del se­
minario in allora non servivano la calledrale, e richiesti 
accompagnavano con croce propria i corpi dei derunti alla 
sepollura. 

Abolitasi quindi la parroccbia di sani' Agnese, e vendut3lli 
in un col loclile del seminario ai conrratelli della SS. Tri­
nità , addl 11 maggio 1596, per tre mila' scudi d'oro, i se­
minari81i vennero ad abitare una' casa accanto alla piazza 
della metropolitana, la quale fu loro procurata dall'arcive,-
1CO,0 Carlo Broglia. Essendosi in progresso di tempo au­
m nlate le rendite di questo seminario, monsignor Giulio 

re Bergera nel 1659 pose le ronda menta della rabhrica 
og idl conosciuta solto il nome di seminario antico, la 
quale rorma parte dell' isOlato, in cui il nuovo seminario di 
Presente si trova. 

Se DOn cbe l'esperienza avendo rallo conoscere cbe tal 
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flllii)riba "on èrll pròllònjo!'alta 11\ ·'b1sbg'ni dt:1I~ dioet'8i, l'II_ 
baIe ' Gian Pietro Cosla di Usseglio. ,h~ per ~in4101lnt.sei 
~'h~ 'cM'! rnst:t'ncAbil'e .Clò,. '/'e ; con' gen,e'rosò 'affetto go,ernò 
14 semfn\II"Ì'o;df '.f'm-itl'o, féee a.cqu1\ìIO il'i:lla cIISa aeUa zecCl, 
'8i ùnll d~"'ds'p'etdta'le ,ai s, Gi:o~nn'i • e 1M ~alQ'z'zo /:lei 11111'­

-dJresi €lIrròh' ,di , s. ' Tòrninaso dbè (J'o'vavah~'i .icine It quella 
fllb'l~l' ib:i , 'e 1it.,edl8nlè le sl!tend1-de , 'I.\lr,gizioni 'della reginll 
1\;;11'9' ·d'Or/eatls, e d~l· re Carlè 1?itDm\t 'nve~ tU, di cIIi l'gli 
·:era Mh r~sl;ore • si: accinse -ad " i nnltlza re ' 1-'~d ifizio del 'nUOYO 

,semiria-tiò. ~ ~' 

' QtT.~lO '!Dìil;nifiéo -p3'IIIZZÒ f~ ,i?t'ico't'1llneiato !nei 1725. 1! 

chWt\l{)'lI(J a teì'm'ine s:ul d'ilfe~~lo ltel '·lIu.s il òel 1729: '.huo 
interno ,è ·' ,,~ .fol',ma q'Ualli'81Ia ' .1vel'ld:b ~a ~à;Jpella (di p'l'OsptIlO 

::&:118 poité d'entrata: 'giraM a\.lorno a'l 'co'rli~ due spariose 
tallene 'tlA'a '&Wl"lIpp6$\1I 'alll'alrra~ e sostìf~u-Ie aa colonne in 
pi~lra, TulleÌe ' parli ,(Ii questo edi'fimo COpc:e""'OhO insieme 
t~ì!a'bilineiÙè:', d'lirgli 'un 'aspèUo di fu'iI'f;fIiìfiOdnza e di 'gra-
., '" . . . 

'l'fla. • '_ • 
. t:lIllate Costa ,fondò in qu'esto'lteminllrio 'quaUro posti ~ 

:tuiti tper al\'rèltMlti bbienci iI'Usseglìo "ua-.'pal"'ija., con pre­
Àf't'renz* ~'ftioi édngiun'ti. 'Mt-a ·fabbri:cll d !l~ ,se11li narig con­
..ctibtr\ !jnirè ' i\ cltrd'lnale Gioano) ;S1l{tislll "~rt», 9: cui -per" 
'eh\ ftl e\'etlo:'c~8rè all'-lI'bate ~osta, un ,busto in'marM'oeoli 

iil'Cri i i'6Ìl e', soltO ai J1orri~i èbe fa'li bello il .éorlile di quellO 
J.irj~é'8'\)'so 'èdifizìo, ' il 'qllali& nel 11138 'contenéva orlanta chie-
1jÌi'Cj, létl tena diretto !da ctnqué'1C8nooi'ci dell. MetropC1Htan •• 
uno dei ' quali erane il retto,re, e gli altri ne erano oeoonofDi: 
ftiéti6 ''di 9'célti" iilarrft'i , e di Btilultul'a (assai tllegante .i e 
i'Ol"lltdMO 'detliclllb ~lIa Goh~elz'lone 'di M. V.-, il quale r~ 
,rdn,ileél'il'to in'l(;ètlft8jo del 1,<774 da mOll8ignor R'Orèflgo di 
1\oì1l arcivesllò!Yo 'di Torino: :fu .poi ~SSo alcuni enni dopO 
"lI'IWpliilto '!tul Hì~o dèll'al-chitètlO Garlo 'Oerroft'i. 
, Il CVrM~tto 'abate (lonll IMo f in'Stro.nèrlro tdell' li mal'l~ 

1'tifi dtYriI1)ya ~II ISbmtrl'1l di ~ire 2"6 tlirila per l'lImpliuiòne di 
qòt!stO setninario; -albi (qunl dona:rioRe eg-1i succie'l8in.-.1I: 

' 'ile a.ggiunse 'Vhluhé li tre ,: &8 oui qtJe1Ja ' di lire 5760 per 
if''e~e'JrOlle 'delllalt'a~ lDaggiol'e- in ';"armo nel medesilllo 0ra­

torio" per. , c~i ottenne dall:arcivescov~ di 'forino Fran~ 
\r~orlò GlfltlOiu'a IO ~dl:cJletò -:del ·5 'f'IO 'élbhte 1754 c:be D 
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~*n di far perre· al di sopra di ~u"II'akJrIl la aua 

rma geMililiA, 
" seminario tli TMino ~l:t .... na biblioteca, f'.l qaate pri .... 

de Il. ,'i'ow,iooe "'ancese erll .anche co"iola di mnROIH:I'itti, 
• frll *llIesti per test.illlGnian.za di AlIgdo (Mrcnll 4f'oYa,.ai 
un abbono di storia dei veecovi di 'Co"ino ~,lÌlta d:tt be­
nemerito abate :Cosla, ~~ p-rele Gaspa'''' A»t!);nio Gior.dano 
tli jocconato "el "75'2 [kgÒ al aemioar,io .ti '4'OI'iO'o, la ,'icea 
libreria de lui raccolta; onde gli fu po tu .nt'lt.a bihlioteca 
un bu lo COn iSCt'izion.e che Re rllRlCDt'n1a fI dono: oltre 

I\:t OOpili di IIbr, lasciati in d~o lb Ipaf'ccchi benefBuo,"i. 
hl do,iliola suppellettile "er~nuta dai cardin :.le ,Cf>8ta ' di 
Arignano, unitamente alle squisite librer"' .dèll'ab"te Oenina, 
Il del teologo 'Collegi«to Dooaudi IU'twano insigoeOlente n/)­
biliula la libreria del &eminll"io, la ~ute fu poi.-IIpc!I'fltll'8la 
n I tempo det francese generno. 

Una 1lltrte peJil dei libri _porlati' si polè riacquistare, 
e ad t'l811 ben presto essendosi aggilJ.flle le lil>rlmie di hrii 
b 'ndallori, non 8Ye\'.ui pià luog.o ~1I1)ace a oontenerli; onde 
l'arci,esco,e di T.orino ~iacinto d.eUiI l'orre di sempre grata 
memoria con iatf'Omento del 7 luglio 1808 faceva al ~tni­
"ario una donazione di sedici' mila lire ti:. impieg:tr-8i neila 
co truzione di un locale adattato Il contenerli: una t.i 
donazione 1u appronta òa.lI'imper.tore Nltpuleone eon de­
creto del 19 genn .. jo 1809 datalo da Vailadolid, o,e alt .... 

YII il IIUO qUlf'tiere generai." Si oominciò edunque In 
'qu lO medesimo "n"" la costrulione ad locale della b'bllo· 

sul discgno del .soprannominato arohitetto OelToni. In 
mpen.o di sitralla donlliene l'arci.vescovp Della-To .... e "'olle 

he il eemina ... io cenctldelSe due .pjuJe gl'atu;te in fnore 
i due òhieriei da !uadagnarsi mediante ooncorao , '_ 
,Con instromento del n giugno ·1825 il teologo colle.g'iato 
'&eomo Brioeo ~i A·1a in nl di LanZo (1onna Il questo 
mintrio la ao .. ma di Itre 7200 .per fondarYi UtlR piazza 

ratlli ta 8 fnore di -un chierico nativo di Ma >O tli Ci"iè, 
O di qualche vioino paeee, e 0011 allo di sua ukima \'olonlì, 

iò • quelto medesimo seminllrio I. sua preziosa libreria . 
, " ~raddelto aaeerdote Giordano neva lega-to al .éOlina­

d, Torino l. sua rreca bjblioteca coll'intenziene ~h.: Ili 
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l'cm(le~8e ,pubbliça , e coll'ordine ' di ,atllmparne un aecuralo 
balalogo. In ~na specie di deC~(!IO latino, falto da queslo 
buon sacerdote, si presc'rive èbe ' tre' ore alla mattina, Il Ire 
alla sera cui(ibèt adirs legeudi causa licei!" 1\ catalogo ,enoe 
&l~mpato, e per qQalcbé lemp'O' la biblioteca fu pubblica; 
U)a da molli anni non' lo e, più, , ' 

Cbe la ,consideruione' del distl,lrho , èui ad una càsa di 
educazione p~ò, arr~care liingresso quotidi~no di esteri abbia 
prevìlso al riguardo çhe ben merita J'espressa volontà dd le­
Italore, è cosa -concepibilé;!Da chiunque 'abbià buon seolO non 
può èapire com~ sias,i adottato il -sistema di tener ,cbiusa I. 
bibli~teca del seminario'-agli , stessi · semin,u'isti con gra.e 
danno della loro istruzione: ' ,.' 

S~1. principio dd governo francese ,enne cbiuso questo 
~minario, ed,j suoi beni furono dicbiaràti patrimonio dello 
stato; ma pei buoni uffizii del prelodato arcivesco'o Giacioto 
Della Torre fu riaperto in forza di decl'eto imperiale del 
16 febbrajo 1807, con cuI' Napoleone 80naparte lo. proffe· 
deva d~i una fissa rendita su Il.: finanze. 

Con leltera , dd 2 maggio -1812, lo slesso arcivescOVo ao­
, nunzina ai parroci della sua diocesi di aver ollentltO da 
Napoleone la facoltà di far dispensare dalla mIlitar coscrizione 
quei chierici che avrelibe ' creduli degni di tal favore, 

Con atlo dd 28 giugno 18012 l'avvocato Giuseppe Maria 
Alasia faceva donazione al seminario dr Torino di treceoto 

copie dtlll'edizione della Teologia' morale pubblicaia dall'abate 
All'sia professore nella R, tOl'inese università " e canoo~ 
onorario ~i:1I1l metropolitana, ì\ condizione che i pro.enll 

della vendita di quelle copie fossero destinati alla fondazioo~ 
di 'uno; o più posti grat~iti per chierici n,el seminario di 
Torino, riserbandone la nomina ai ' di8ce~denti della ,tIa 

famiglia, . 
Gli alunni di questo stabUimento oltrepassavano ~lJIpre 

il numero di, cento, di,isi in selle corsi, cioè due di filo­
softa e' cinque di teologia ; insegnavansi la 61oso6. d. 
prof«:ssOl'i addetti aÌ semin8l'io , e la • teologia .'inaegoafl 
dai professori deUa' regi~ univer.sità: il ,seminario per altrO 
provvedeva i ripetitori per questa facoltà. Dopo il go'ero

o 

(rancese i seminaristi recavansi aUe sèuole deU'unifer-
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ità per udire le lezio .. ' dei profealoril ma aU'epoca in­

raulta della caduta del Detorri ai .tabili di traslocare tuUe 
le scuole di teologia nel seminario, OTe durarono .ino alla 
promulg8lione dello Statuto: nella quale occasione ritorna­
rono alla loro aede nltunle con evidente bendicio degli 
alunni, i ' quali sono maggiormente animati allo' .tudio, per 
l'emulazione cbe ad eui inspira il contaUO cogli studenti 
delle altre facoltà. • 

Appena cominciò la guerra per l'indipendenza d'II. li., 
eaacndOli chiull la R. uninrsità degli studi, il seminario 
Irci'eICOvile incontrò la medesima sorte, e fu prima desti­
nlto ad uso di ospedal militare, e. quilldi a 'magazzino della 
biada per i canili del R. esercito. Di presente è ancora 
chiuso; ma si spera cbe non tar~erassi a l'iaprirlo ai chierici 
della diocesi, e che vi si introdurranno quei miglioramenti 
nell'educazione ecclesiastica , ~ivile e scientifica, che sono 
richiesti dai tempi cbe corrono, e che già da ruolti aflni 
li. desideravano inutilmente . da tuui i buoni, siccome quelli 
che IOno indispensabili nell'educazione di sacerdoti destinati 
I divenir buoni parroci, nella cui prudenza e saggezza è 
riposta la miglior salvaguardia della pubblica moralità, e 
della pace delle famiglie. 

Nel 1827 il re Carlo Felice metteva a disposizione del 
sommo Pontefice annue lire oUanta mila da inscriverli lul 
debito pubblico perpetuo a favore dell'asse eccleliastico, ed 
il papa Leone XII con IUO breve del 1.0 gennajo 1828 de­
cretava che lleuanta mila di esse lire si destinassero ali. 
erezione di duecento cappellanie di lite annue 300 ciascuna 
di darai a titolo di ecclesiastica pensione a chierici poTeri 
del Piemonte, coll'obbligo ad · essi di far celebnre cin­
quanta lDelSe all'anno. Le rimanenti 20 mila lire Teni­
Vino destinate da S. S. per le spese da farsi nel riaprimenlo 
degli .tabilimenti religiosi soppreui nel tempo del governo 
francese. . 

Couiuo di l. FraflUlco. Nel 1808 il teologo collegiato Luigi 
Guala, rettore della chiesa di s. Francesco d'Assisi, comin­
~inl a persuadere ad alcuni possenti personaggi essere cosa 
Importanliuima che i gionni ecclesiaslici , compiuto il ti­
rocinio del aemiDar~o, prima di entrar nell'esercizio del sacro 
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mini,wpo, ~teodes§er. ~ quaMhe ~atpò a'U'aequiste della 
, 5Cieoza mora&e ìpratica ~ ~lRi.ciò Rdunque '.d ~lIellCi'ilre ntl 

IIUO 8ppa .. a~ento : a{.cunj /flOl'eLli .. acer.doti in mor.li cen­
ferenze, non :lIen'8a lo ..,copo di' ~n8!baire Gn nentrapposto 
IIl1e mire' deU'areiTe8C&V-Q Gi9C\nto &~ Torre,;tI 4IJulle per 
is.trui,l~ ·ihclè". clelia lilla"- :cJie.e~8i ~Ha sÀna IJH}rale, con SII 

(enena -putollale del ~6. ncnemb.re 18·11 .ayc~a obbligato gli 
ecélesi~stici cbe' aveva 110 termina~o il corso della teologia 111\ 

.nlervenir.e
r 

'Per ftre' ~nDi 'conslfoutiJj alle' t,;ztoni di teol~ia 
"',?rale, ,6 ,di saor • .eloijuen,.'-lChe si davaaonel torineae le­

mif}uio. Nel 181:7 .abblllllfionalo dall. 'sohtatesca f1 'tenro piano 
del .con\'en,to idei minMi conlV.entuali, iii cui ,abi!na. 6Sli 
"1',ese .qtrel terU)' piane a q;fgioJle, e <Ilell'anno, seguente \'i 
4tabitl 'u" .lCOD.\~itto di "8ÌiOYlWni !p~eli. '~ . 

Per un ~a'le lOOIilViuo do ~te88o teologo ·Gnal.a compilnll un 
,' regolamooto llbe nel 1'8i9 'Veniva' ,~.p'proy1lto dal lIuperiore 

'Ccclesias1sroo, Le circoslanze di quell'epoca fnollinn~ IDOli. 
ile mir.e :del Guala; a ' tal ;che: il .,e. {;arlo F~lice: con pateQli 
ijel 25 ·d'<olltobre t~22 3Altoriuava questo "COIrviuo ad .cod, 
tare ~onaziof}i fè le~ti ,as811{;nandogli po( COIT paleGli del 
11 dé) eeg.ueole no.warlwe per.ù u:eaidenzQ 'la parte in,en­
duta del 'soppresso c,onvento dei , .Dlinori conyen\WIli. VB 
novetto 'l'egolMllenw fu JQllora còinpi.la-to, ed il Re mollo r~ , 
'Cihmmte lo 9ppr-Ovò. In fine i:on de'oreto .del . 4 di giugno 

. <deU'amfe '1'8-'.23 ,,"onsignor JCelombano Cbiueroni arciveJCO,1I 
-di Torino nominava reU~re di .queS'to con.vitto i~ suddetto 
teologo tGulÌ'tà, -&UI-ante la vita del qualé ' il nov~'" dei co.~ 
.. inori 'fu 'fJUast lsempre .di, 60 pro,venienti da ,tutte le di~1 
·3etlo statb, Oklfe 'le 'conferenze morali .cbe. 1eDeA851 lA 

-privato iIIi ~onJvirtoì-i; fl T. Guala mr teneva un. pubbliOi ~ 
è!Ji accorrewno}RIolti lIaeerdoti , perchè ,~ da lutti 8lIp8f115~ 
.che eg1~ 'Cra 41'ora(l01~ del1~rcivesooYO~.Ff'an8oni , press. C.II 

l8rO"8 il gra'nde.merito il 'SOlo frequentllre -quella oonrerflll~ 
considerandola , come prova Ili ade~iòlle alle dottrine che I 

Js';ngegnwvaflQ, " . 

Allo sludio JdéJla morale 'Pnltica i -convittori crggiunge""~ 
pur quel'lct ·èlell!doquenza sacra, ad insegnarvi lÀ q_aie, '~ 
i conduceva m w ' giqr06 'della seUimal1la'1Jn padre ~.dJ, : 

'OIlre ciò ssi venivano iflcÌtrieati ~ della "pl>edi'ea_ione in 11"11 
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ritiri di IirJie.~ e. Rtas..ime t 'qweifi .peltRnti ali. maNlhesa 
Fallf'Ui ,Ii Beroa., non che d'inMruire nelle oose dlrlt. re· 
r u,ne i ditenllti nelle caroeri di To6I'ino.. 

l'I ttmpo della gue ..... per l'in1iipendénkA d'Italia "eRne 
cbiuso il OOQ"iUo di CIIi parliaao ,e es.l1Ìnato ad ospedat 
militare. 1ft questG rrattelll~ '8\orl il T. Gu,,1,., lasciando 
f'rt'cle det flUO oOlpie"e) patrimonio ohe si afferma essore di 
circa un lD .. azO milione di lire, il sacerdote OofaW!ii di c.a· 
atelnuoyo d'Asli, il 'quale già da varii .... ni M SUppti"R nel~ 

nrl'renze morali, e che appena' ebbe dibe'l'o it lCOI'\"ento 

dai AOldali, "i ... ia.prl il cony~Uo: -ti nu ero pPrè dei leon I. 
"~ lIori è Issai minore ,di .quel Iche lo lesse tprimll, e pià 
non "i ai tiene la conferenza fub'blica. ()r bio"" riferire il 
biuclilio che d. tale &tabil1.merrto per.IÒ il g,~",de Gioberti, 
il quale nel 6U9 Guuila 'IIodemo" boslJflfl4 .8.\':7, Vol. IV, pag. 
3" , ~. , tiyolgendosi -el P. FrancelOO Penico, c081 parb: 
• Vi ricordate P. Francesco, di quel .con"itlo che ilOrt. 
il "08lre home di baUestmo? Se non lo conoscete fii "iSIA 
l' ('Cr pron, ne av.,ete almeno inl6so 'parlare, perchè corre 
YGee ch'easo .ccia molto aUe "retle colla compagnia, 
e cnto Ai è cile "i si dacI' e ",i si predica un gran bene 
de' ratti .eitTi . Egli è "ero che .isoci di questa Mn gli 
renl\ono III parrglia; 'e -che quando lono in crocohio dome-
lico , e possono parlare !Con libl!rlà le me burlano \C se ne 

ridono di cuore, come 1081iooof8re di quasi .lutli~ loro clien,i. 
Ditrll"o, se coloro obe BOno largbi ai gesuiti di mone.ta e Ili .. 

Irocinio, ~88ero ciò cbe .essi dicono ·dei loro benefattori, 
n piGlierebbero <Ilon pOCll mcn"iglia . II gesuitismo è incA· 
pace di amore, di gnkllldine e di ogni llobile aft"l!lIo, e 
nOn ,riyeNsce "e non coloro che Icme. )) 

• Il cOIniuo di s. F'MIncelco (di Torino) è diffioile a de-
6nire. BIlO, ~",i..... il Gioberti, è un 'collegio , un lIlon .. -
I ro. un presbiterio, un tapiJoIo, a.u. penilenzieria, una 

chie una cura, .una curia, una corte, 'Un'accademia, ull 

conciliabolo, Un IlÌtroTO politico, un bon",enticolo fazioso, 
.n'uiend. mercaDlÌle, an -banco di pol ine, un'officina di gia. 
Culalorie, un lambicco di casi di coscienza, un aemenzajo di 
rr~l'i, una lOuola d ignoranza, una fabbrica,di 'bugi~ un 6i

• 

lalOJo d'intril;hi, un nido -di tranelli., '\In fOl1daoo di 1lelle- ~ 
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,golezzi, una dispensa di ciondoli, una bOllf'ga di gl'azie, una 
cuccagna di , favori, una canova d. prebènde , una zeCCI di 
pr~YVisioni, e i'nfìne moltLvogliono çhe sia un giaccbioean 
ucèellare .o pllretajo, dove insaécano e s'in"ischiano doni e 
reditaggi, in, calca) come r ,pe~éi e gl~ uccelli nelle reti, nei 
Terg!>ni e nelle panie. 'Esso è tutte queste cose i~.ieme , 
m~ ~ ~op è ,propria mente nes's!ma di loro: ba tulle le naturt, 
esèrcita ' lUUi' gl,i ~ffizii, piglia tUlie.le ,fol'me, vesle tulle le 
~ ~ ). .... I 

scmbianze: è una congrega palèse, e secreta, p"ivata e'pub-
blica, saèra e' pròfana, laiéale. e jératica f plebea e patriZIa, 
cbiericale e monachile, religiosa e politica, e andate via di­
scorrendo. ' Per la variet~ delle merci che vi si raccolgono 
e l'i sì sp~cc,iano" p'otrebb'es~ere 'p~ragonato alla luna del­
l'Ariosto; se. non che in questa cola e si ammassa tutlo il 
lenno, il quale nel luogo ai cui vj parl~ , è la sola derrata 
ch'e non si 'dia jo' barbagrazia'~ nè si venda Ifgli anentori, 
percbè non 'ci si trova ..-II capo dell~' ,congregazione è uomo 
di costu~e' irreprens'ibite ', di pietà sincera e di buona i~­
tenzion,~:, ma egli è c(,sr spasiruat~ de,Ile _cose vostre (gesuI­
tiche), che dice~do Ignazio ~ Cristo, gl!: par di fare grande 

.onore al sec~~do d. questi due nomi. Credereste che l'etan-
gelio medesimo non 'gli sìa ' buono, se non è mitigato d~lIe 
vostre chio!le? Imperoccbè dovete sape,re' che n,el con~iU~ 

,di s. Francesco si tengono 'gidrnalment'ecerte esel'citazlonl 

di, teologia 11)01'-3 le, nelle quali si dibattono e ' si risolvono i 
più ' bei Casi, del mondo,' 11 ~ testo che serve di regola è il 
LiguOl'i, cui soleano i convittori appellar~ ,il Beato per an­
tonomasia , ed orà debbono chiamarlo il Santo per eecc:l­
lenza. Non è però~ che si giuri ne!le s~e parole; anzi è co~ 
ceduto a çias.!luno di scostarsi ' dalle .opinioni di lui, p\lrc~e 
ciò si faccia per proporre e ahbracciare una sentenza piÙ 
benigna, e ~òa soluzione più dorce, Se volete avere un P~­
.gio della ~ibert~ e dello ,pirilo cbe vi regnano, sentite qllesto 
faUerello. -Si discuteva Ì'n una di tali tOrnate il valor mO­
rale dì un'azione, che secondo 'l'avviso del Liguori e la dot­
trina comune dei 't~ologi, è pecca.to grave. Qualcuno si .t· 
tenne, senza pensare più in~:!nzi, al p:lrer dei migliori, n~ 
tanto per le ~ ragioni ,intrinsecbe, quanto per l';tUlorità de 
BealO. Siete molto rigido, replicò. un altro, il peccato non 
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è cbe veniale. Peccato è tal parola, loggiunle un terzo, che 
lUi per troppo forte in queltl occorrenta: io vorrei piut­
tosto chiamar Il colpa, di cui li tralta, un'imperfezione. Che 
imperfezione? Che colpa? Proruppe un quarto: io ci' veggo 
un'opera, che non è nè buona, nè cattiva per se medesima, 
m. inditrerente. Un mio famigliare che per sorte assiste .. 
ali. disputa e ave .. udito con qualch~ Itupore questa bellis-
ima gradazione di giudizii, pII'endogli che le mancasse 

qua lcosa, si levò su dicendo che quei signori non avevano 
b 'ne studiato il caso, l'azione ventibta non essere nè mor­
tale, J1è ,eniale, nè imperfetta, nè indifferente, ma virtuos. 
e meritoria di vita eterna Il • 

• lo avrei lacciuto, conchiude il Gioberti, "olontieri del 
con,itto di s. Francesco a # contemplazione -di alcuni uomini 
ri pettabili che ci sono, se la gravita~ def male permettesse' 
ta li riguardi; imperocchè il danno che questa congrega ha 
fatto alla religione non sòlo in Torino, ' ma in tutto il Pie­
mon te, è difficile a calcolare; e io sentii più ,.olte affermarlo 
da 't'cehi paroci sni e sperimen lati; i quali sono i migliori 
iudici in queste mat~rie. Tanto è vero che lo zelo 'più 
incero (com'è senza dubbio quello di chi regge talé insti­

tuto ) può nuocere assaissimo in vece di giovllre, quando 
non è acoompagnltto dalla sapienza; e che li possono com­
m 1\ re a buona fede azioni colpevoli, ed anche talvolt. 
inde ne, qUltndo altri ha la sventura di sostituire alla mo­
rale di Crilto quella de' gesuiti ». 

CMere. La prima chiesa che sorgesse in Torino, fu ' proba­
bilmente quella edificata presso "angolo lo libeccio della ciu7l, 
n I si to ove fu poi eretta la cittadella, e dove esisteva il sepolcro 
be raccolse i corpi dei martiri Solutore, Avventore, ed 'Oua­

.io. condo l'u,anza dei' primitivi cristiani, anche i to,'inesi 
he avevano ricevuto la fede in Gesù Cris(o incominciarono 

I raunar i per far orazione nel luogo o,.e riposavano le re­
li'lui. di quei santi marti"i, a cielo scoperto, e poscia vi 

tru ro un piccolo tempieUo, che da aleuni scrittori 
redesi lia stato innalzalO per opera di sanla -Giuliana. Dac­
~è l'impera tor Costantino diede la pace al~a cristiana reli­

. Ione nel S!4, e concedette ai fedeli Il permissione di erigere 
I sacri templi, O riltorare quelli che erano già stati costrulli, 
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nuo.ve chi:eae si, ~ __ e.ae.l'~ 'n 'l'ol'ioo (MC aoU. ro\'in., dell'ido­
Ii'tl'i~ ~ rede ra~,:a lt~ .. ifllhili prog:t'essi. ' 

C~nvieD c:rede,:e Qbe pl!ttpa del 401} so~geS8e in qUllSta cillÌ 
Upà vasl9 ~sili.ca. giaceh.è 'i ~q ... ~lI'a~no.· appunto. rauonali 
in t'ssa, U(l, c~mç\IjQ ,di più veSOQvl e~8acerdoti delle Gallie 
9hre: ag,li italiani '(Acla .canal-, Taq ~, per L, bbè.), Una ohiesa 
nuova si, er:~se ~allè CÒluJ.aIJ\eptlt !ti , ~e!»pi ·dd ~c8CO'O " 
~lIssimo per opera cJi ' duç , cttta,dll:l;, \orinesi , nominali 1'1110 
Majano., f i) lwo. Vitaliano." a cui venne in Sft~CO[1I0 con gralldi 
oblazioni ~D ' r\cphissimq conte, .1 ' nome 'dt'1 quale ilOR per­
venne a no.str:a nQliaia. fil)ito. it SjlCl'O edi6zio il san lo , ' c­
scovò ne cdcbrò~ la solenne dè~icQ,ziQne r ecitando.1 popolo 
un sel',mQne (S~'f'''''' ' nmim' ep,' l'aln'i '{alJr. (;~U) , 

J}i, yo'a \l'a ~biesa ' no.i troviaJIW ~enziQne "elle eperc di 
s. Ma~silDo, qudlà cioè , in cui il YeSCOV{) r:.'dunava~ ed isll'ui .. 
i neofiti pl'i~a ehe r.ic.e've~se to, il ballelli,no, ed in cui IlItIr­
eitnO! a,ltre funzioo,i del minili,erc,) e.piscopate: essa chiam.­
vasi il battistero 4\ " Giova"ni, c cap€)' del tQrinese ,neo­
\'alo, ,E:d ' ebbe in , tempi postel'iol'j diY~I·1I8. rOl'Rla, e più ia,i­
&.ne ' iQgrandimenlo ~ ~ e, sendost:lc co.'ogiunti. due . ahri sacri 
edi6zii er~tti uuo ad 6,n~re de( ~S. Sal'atore , e ,'allro I 

quellI} di Maria Vergine; i qUllli f.I'ano ,ben si 4i,jsi da uo 
QJuro esteriQr" Illll in , sostanza forlJlna np' lIn t~mpio eolo. 
, NQovQ sple ridore si ,accrebbe alla chiesa ~ei san,i ma;liri 

, torinesi l'anno 495 ~r opera del vescO'vò, Il. Viltore, il quale 
la ,ampliò di. un' porticato, ornandol .. di e!~ganti l31ori, gi~ 
chè efa sin d 'allora di venllia segno di divoti pellegrinaggI. 
Essa venne rovinata dai saraccui, è qllindi ristoral'.t dal .e­
scovo Geione, il..quale 8)11 principio del seçolo Il .i aggiun~ 
u!l monastero di ' benedittini; Clad\lt9 quelito m91li eeooh 

dopo in comlDcnda, Ilei ' 1536 ru distrullp dai francesi ; ndla 
qual occas'ione v.ènnel'O le sacre reliquie lrasr~rile in i , An' 
drea,rd'ondc Del 1575 si portarono ~1I'oratorio provvisioOllc 
(lei gesuiti, mentre "si aspettava . la -costfuzione del nuO'O 

magni6ço tempio, in cui dovevano essere definitivallH!Ol 
allogate. ' 
. ' L' imperatore Cosi.;ntino col suo già citato decreto lYe~ 

pe,rmessQ non sOlo di rabbricare nuovi ' templi. ma eJilo~l~ 
di convertir'c i t~!npli paiani alla fOI''!I1I , l"çd al cullO r 
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,ero Dio; e COI credesi che .lrbia "'Ilo il 88010 "eloo"o • 
Vi ttore in r~ardo al ltllupie di Dillna, la quale in Torino 
raud menle nnernas1. Una< trasformaziene di lal nalu,. 

1I0n è ip'Veriaimjle, .. pendo.i dalla slori. ecclesiaslica che 
in llIolai paesi è avvenuta J.lte8S:f COI8, e ma88ime in Rom •. 
: 0 08 che noi non abbia me certi' monumenti onde "Ierire 
dltl nel qua, to 8coolo il tempio di Drana silli dedicalo a 
. il.e tro, abbenobè COla acri tta , e ripetuta da molli eruw 

diti Dom"'i. 
af finire dd li secolo il longobardo Agilulro duca da 

Torino, a pernasione di 'l'eodGtinda 8ua consorle, fece inw 
n lral'e IIna i:lasilica a 8. Giounnr Danisla nel sito Ole già 
4! i 111 '1 il soYrllccennato battistero già dedicalO a queslu 

!Ilo, cioé aellanlO alle chiese di s. Maria, e dd SS. '5al-
1I1or . Annesso a quéste 're cbiese eran.i l'episco.,io, ed una 

. ove abilava un collegio di sacerdoti che facevano ,ila 
comune, ed aYt:nno I~ cura delle anime di Iulli la cillà:· 

'uni però di questi sacerdoti abita,ano accanto a val'ie 
bie e parse per l!, città per maggior comodo degli abitanli; 

t: ono qudle di 8. Stefano. ,di 8 ~ Martiniano, dei l.. Gia-' 
DIO e Filippo, déi 88. Simone e Giuda, e di.. EUlebio. 

Le cbieee di- s. Maria e di I. Eusebio oltre al ti 1010 cardi­
nalizio netaao quello di diaconia, colla qual dllllominazione 
Ilei primi secoli della cbiesa erano appellale le chiese, o gli 
O .... Uorii Il cui el'a anneSSO un ospizio pCI' gl 'infermi tlere­
liHi, e per SOccorrere alle 'necessltà dei pOTeri. (V. Ducaflge 

Bn'(JÌ«' ali. parola Jh.ctlnia). Le cose dianzi appena loccate 
li chiariranno ,iemmeglio da quanto dotremo caporre in 
apprc o, e .ingolal·mente nella parte siorica. 

Ora raremo un brè'Ve cenno dellO' cbit'Se più antiche di 
~or!n.o , di oui abbini memoria, seguendo l'nrdine dei quar­
b ." In cui esiste'liDo, ri8érbandoci a parlare di quelle cbe 

I tUM tbllora in appositi paragra fi. 
Chi_ ~, f/IUIrtiwe di porla Doranta. Nel quartiere di pOI·ta 
rantl, ollrè le tre 80naecenllate chiese compònenti il 

duomo , erni quella dediè~ la a , . A{J'Ile,e : se ne ha mt:-
1b000a 6n d.1 secolo SII: dipt:ndeva dalla badia di Riyalla, 
che· ,i deplJta". uno de' suoi monaci in priore: nel 1202 
"'I due !'ettori Uberto, e Giovanni di Larneria, plobJbil-
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rnc~le ·' frarem. Era panocchia, ed in gennajo del 1568 le ai 
' .. niTa la, parrocc~ja d., s. ' Benedetto. ~on molto dopo il le­

min~ar.io ,dei cbie~ici ,che s· era fO'ndalO' preaso la chiesa di 
's. SiefanO', fu tr.asferito presso. s., 'Ag;lese, e si diè ad ufficiare 
quella clìieseÙa, poicbè il mo..aèo che ne era rettore mai 
non 'fi risiéde,n; nè ' spe,ndeva un9bolo per mantenerla, o 
per' farla uffiziare. Nel 1,588, la ,parrocchià di : s. Agnese ru 
unHa alla ' metrO'pO'litana, ed ottO' anni , 'dopO' il seminario di­
"fenuto padrone :di "quella chiesa,la 'fende~te alla confrater­
Dita della Trinìl~ pflrcbè v.i , potesse -ricO'slrurre un tempio 
più degno, ed aécanto ad «:sso l'ospizio dei pellegrini. 

S, Silllestro: antica chiesa parrocchiale che , sorgen do,e 
,ora ,sta quella. del CorpUs DOIn'i"i: :nel 1552 là famiglia dei 
Sili 'dicbia'ravà dj averne ab' antic6 il patronato: la popoll­
' aitme soggetta a ql:lesta ' par:rocchi~ nel 1584 sommna a 
duccent? cinquanta, anime. Innanzi a questa chiesa accadde 
il celebre miracolo del- SS .• Sacramento nel 1453. 'Con allO 

del 9 gennajo 1600 datato da Leynl, ~molJsignor Carlo Bm­
glia arciveScovo di , Torino, in vista ' de'i meriti e della po-; 
'Vcrtà del cbiérico ·Giovanni Battista·' Lumello di ChenlOO, 

\ . 
diocesi 'd'l\S,li" gli assegna'f:' una pensione,di lire' venticinque 
d'oro' (l'ftalia sulle rendiie della parrQcchia di s. Silvestro di 
Tor.ino, dodici ,ducatQni su 'quella di s. Gregorio, ed .ltri 
dodici S,u quella di s, Pietro. " 

,Quesla parrocchia fù soppressa per decreto arci'fesco,ile 
del 1609, e la ch-iésa venne cei:futa !fila confraternita del CorpUi 
Domini, la quale si ob(,ligilva di - edificàrne una nuon, Se 
non èhe i ~confratelli dello Spirit~ · Sa'ilto, i quali aveYl~o 
già Mtenulo di 'fare le loro ftfrizioni nella, chiesa di 8. SII­
\'eslro elevarono una_lite là quale ,durò ",,,rii anni, preteo­
d~ndo di avere maggiol'i dil'ini sopra questa cbiesa, onde 
l'arcivescovO' di TorinO' per ' ter.minare ogn'j1controversia, ~cl 
1656 decise che si costruisse un muro di divisione tra lo­
ratol'io del Corpus Domini, e la chi~sl! di s, Silvestro, ra­
cendo f<lcohà ad «tntl'ambe quelle confraternite di et.l!tiClrt: 
una propria, c.hiesa, a c~Ddizione però, c'he~i confratelh d~1I0 
Spirito Santo fossero obbligati di er,ige.re nella loro dO .t­
lare dedicato a ' 8, Silveslro, concedendo ad essi in CO/Dpe~ 
d.i, quesfo_bbligo' ìa proprietà delle .èa·mpane già apparteotlOU 

alla chiesa di s. Silvestro. 
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S P;,II'o d, Ctwt, Duc;" d,Ilo I1Olga,."....,. dI I Gallo. II nome 

di Ollrl/ Dllei. ,eni .. dAlo a quelta chiela per la sua .ici­
nanaa al luogo do,e tenn_no la loro corte i longobardi 
duchi di Torino. Fu da tempi moho rimoti chies. parroc­
cbiale: nel Aecolo UI cra angullti .. ima, COli un solo altAre, 
ap.nll IAcrestia, mA fu alquanto ingentitilll allorquanrlo 'enne 
deslinlta I dAr ricello alla compagnia dclla Trinilll, cioè 
nel 1&77. Ma ilei 1596 le subentrò la compagnia del SS . Su­
dario. la quale .i durò per più di un secolo. la parrocchia 
di . Pietro fu soppressA per decreto arei.esco.il~ del 7 a­
pri le 1728, ed il territorio di sua giurisd izione venne diviso 
tra le parrocchie di s. Gio,anni, di s . Agostino. e di s. Rocco. 
I .. chiesa chf' gi? minacciava ro,ina fu ridolla ad u~i pro'­
ra ni . ed il paroco venn~ tra .lOCII(l alla parrocchia di 8. Maria 
di Pialla abbandonata dai PP. carmt>litllni, i qu .. li andarono 
, d abitare il loro nuo.o con,ento' della Madonna del Cal'­
mi ne a porta sllsina. 

el 1577 era curato di s . Pietro il canonico Ludo,ico 
Tribù, e dal 1692 al 1702 ne fu curato Marco Antonio Cbe­
nCfix , il quale arldl 26 di no.embre di quest'anno fu 
consecrato , esco,o di Mioonino piccola città della Basili­
ClI la nel regno di Napoli. La chiesa di 8. Pietro lronvàli 
nella ,ia or della del Gallo, in faccia all'apertura di quella 
delle ma5Cbe~. 

S. Paolo. Era già chiesa parrocchiale fin dai primi anni 
del accolo lllll : nei tempi antichi era priol'llio dipend~nte 
" Il. b.lii. di l. Solutore, ma ,enule meno le rendi.te, ve'" 
de. ali nel \571 condotta I tanta miaeri., che non li tro-
an ohi 'ole e a umerne il carico di rettore. Allora di-

ma ndò ed ollenne quella cbiesa la conrraternita di santa 
.rooe, la quale non possede.a cbe un piccolo oratorio prellO 

I mura. La domanda fu falla il 6 luglio di quell 'anno d",1 
nobiluomoeGabrie le de' Magislril pl'iore di essa compagnia 
a ta lano Parpaglia abate commendatario di. lan Solutare, 
~ quale fu lie . e ratica dismettere una chieaa che Sii era 

d., c rico anzichè di profitto. L'anno seguente sifratta cel­
lOne fu per bolle pontificie ratificat •• 

ppena la confraternita di l. Croce ebbe il pOlsesSO di 
qll '~ cbif'lI, ne riparò (1ll72) le cadenti mUl'a e il' ca m-

..,1 Disio". Geo!}r . eco Vol . XXI. ' 
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penile" e slalùl la , llo~e al <pIIroco. Mud'igtuh' Sardi n; ,isita. 
tore, apostoJioof ,nella s~a ,isita dél ',1684 v'i VOYÒ trii IIllari, 
e lDandò coslrDir.sUIt laoieslia c)J-e 'anc&rA rfòti "tra. Nel 

: ~&79 i ~ cODfratè\li li ac.,'lhsero ;( )'.Icoàtruflre là Ibrò 4lbiea 
Slil dis,egi.lo,- de~ Lanfranohi, ~nservììndo a u'h dlpl'esaij " 

" forma deWaplica l di qUelta nuova J.01'~ ,;chles~ fSàt'lerebld j 

lubgo òppor'{'!.n6~ : ~ . " ".. ':~,.,. 
L~~chie8;l. ,d'i s, Paol~ éciuh:meva ,.arie',d ombe: unà pei 

cOhf.'atelli, -l'alt.:&. pèi. p:a.·"éOOhiani' , èli ~uni U:rIA pt:r quei 
cbe ~~rin90' nell'aUiguo ·ospedale. d~i Ica-nlillri tlt:i Sa. Mau-
J'j.~io, ~ Lazea~o; " _. 
, S. lIe"igbo I QuesfanlicR ''Cl)ieSll · ~Si$lcva, .. lIulla . 1liiltzll del 
paJazzo ddlll- 'ciuà:, :' minacci3,ndu ' . to .... iòa . • .J1t;II'arfoo 1523 
fl.t • .'rj~difh:alà :' ~el '106~~ vi tllhfterlh 'ad ' .omiial'la i PP. 
-"rv,iti: obe aUali' eta'no~ cbiamati . ~ fritti, d~lIa , ~làdbHna del 
POpQlo; e .ne fu per~luo ptiofi! f~ - 610',adnl BaUi&la Mi-
gliavaçca Iruore di ' meta6sica .nell'univerAità, ~i Tòtiòo.. Ma 
selte, aQhi dOf"> il c.omurie aes.idetIJndò 'di allargate il IUO 

.pal~zlò; . e -plirò :fole-ndn ri~l!rre '<lU~ta ,~bìesa parroccbiale 

.d . psi profani,;De trauò'.coll'arcjvèllco'fo • .(~ ne QUerloe, di I. 
..djànte ' i ' debiti oolBpen8i~ I.Ja'coltà~ L~, ~rroccbia aduoqllt! 
fl! 8Oppressa\ e , lel'e'~dile dbll'a mèdesimll"si unirono. li quelle 
de' seminario torinese. ' '~,' ,,. 

• ,Ne'I quartiere di ~rta .Pusterla _sistevano Je cbiété de" 
'dioate a ,~ .. _ ' " 
. .8. Giacom'o. Cbiesa parrocchiale già -'il 1:\31 Il!tolo ili": r • 

.. iaitata nel 1-568 dal veseovo Giovaaoj \I; l\i,alt ... Veni\e dala 
in possesso agli ~goìtiDiaoi nel 1530, i q",.'i l'annò segueolè 

I • . fecertj demolire.per inQalz.r"~;sul\'àl'ea medesima la cb~ 
che vedesi IInCOI' di prelltlble dedicàta, . " AgbStitio. Ne~l ... 
IOlalo ch.; ll'OYQsi • tramontanadella1!biesa si féife'a III clridl 
èoUo il titble ~i l. Af!lon;.~, la qùa~e nélrabriO 1418 fu uDila 
• quella di s. Giaéomo. . 
~ S. ",.drea. 'Di' q",esta ~bbiesa intitolata orli dalla B. ~. del" 
(1)nsblaziOtu~ I terremo', discorso ~ pro~rio lùogè: qui ..,Jo 
nolfre~o sicc~{IIe , 'già esistevà nel $écelo x, e, lrO ... asi lu"" 
il inurordella . porta ,(om~le~ ,o .palatina, o1!1 sito cbe OC· 

éUp-d ora a ÒJaellrale dèlla ,ciHà. _ . 
) S, ·')Iichcle, N~I~i,lO ora qcclipalbdalla J,iaiza delle fl'lllla 
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• mano maflOIi ti; chi eolce, sorge .. p~sso t. I'O"18 cuì daV'd 
il nom ' da tempi anlicbill8imi la chiesa flirrocchillle dì s,, 
. icht"lc dipendente dalla badia di I. Michele della Chiun ' : 
un monaCO di questa' badia ne era priore. Una conrraternita 
cbiamala pu :-e di I. Micbele li .. Icya di quella cbit'suol. ad 
uso di oralorio, ma pare che oltreall'csscre angusta sia stata 
nt'glella dagli abllti. dd/a tbiusa, 

Nella yi.ita ddl'aroiyt'scoyo di TorinG C~sarc Cibo dci 
1:>51 quesla ohie .. era mezza scoperta, non yi si consen ... " 
l'cucaristia, non ,,'era fonte battesimale, e mancna quasi f­
ra tto di suppellettili ucre, 

Nel 161~ ~i furono inlrodotti gli Agostiniani Scalzi, i 
t,aali , alcuni anni dopo, passarono alla cappella del Ilareo 
.Iucale. Nel 16!4 yi si introduASero i Teatini, ma Yi' ft'eetO 
br ',e dimora. La chiesa era piccola, la calla disagiata, l'ari" 
mal lilla, onde questo' Silo acceUna.i dai religiosi soltanto 
come un principio di slabilimento. 

Il 4 dicembre 1676 Madama Reale Maria Giovutm. Bat " 
li \a 'edo'a di Carlo Emanuele Il permise al Trinitarr Sc.lzi 
' enuti da Barcellona di stabilirsi in quella cbiesa, e nel 1695 
don Anlonio di Suoj. abate commendatario della Cbiusa 
ne concedette in perpetuo l'ulO a quei rrati che IIVeY3no 
per proprio instituto la redenzione degli scbini. 

Quando Vittorio A medeo Il .olle drizzare, ed allargare 
I ia che conduce a porta Palazzo, cd apr ire allo "booco 
dcII. medesima ulla piazza, .i traslocarono altl'O,e i Trini~ 
\ari, e quesla I"ro cbieaa venne a tterralll. 

S. ChiarII. ni quesla chiesa, e dell'annclIO con.ento, la 
cui origine rillale poco dopo il principio del secolo XIII, 

far m parola al proprio luogo: qui 8010 notiamo che nel 
1004 il p' pa Benedetto XI uni,a ad easa la cbiesA rurale 
di S. Bn ,tlfl lio ,ituala prf5so a Torino, e .icina a delto mo­
Da tero, purchè il preposito di Montegieu, (Gran s, Bernardo) 
da cui dipendeya , preslaSIe il suo cbneenllO. 

el quartiere di pql·ta Marmorea erano le chiese di 
. .. E.,tbio. Antica chiesa parroccbiale , con titolo cardina-

11110 e diacon.le, I. quale IOrgen nell'isola che ancor oggi 
. rta il nome di queslo .. nto quasi in prospetto al tempio 

di l . Tel'ela j eia di patronato della nobilissima famiglia 

(fJ
~(: t\ -Mtiiì\!,P; 

~~'atta d TOriB:(~ .. .. 
';<>0 
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TORINO 
dei ..Della-I\()l[el'e. Nel 1 i'J84i teRlp~ dèlla visita di mon.ignor 
Peruzzi 'vescovo di ' Sarcin~, quesla chiesa trovnasi in pet­

. ~imo stato' e t".ttavasi di demolirl:t. Il ,reltore era un capper-
. lano dèl ~uomo, iJ quale no:;' vi di~eya la me~sa ruorcb~ 

alla domenica : !l'veva tr,ecenlo -par'roèchiani, di cui cenlo 
:fp9r 4i cÌllà: .quando ' .. si dovev~ ~mminislrare il vialico ruor 
delle mura, il' curalO .andaT.!! . a dir 'meSlla ad una cappella 
·campestre . . La chiesa di s. Eusebio n~I '1667 ru cedull ai 
padri Filippini dal rettore della medesin18 I;abate Pier Giot­
fredo ~i ' Nizza, 111ustre s~dUoÌ'edi cose 'patrie. La cbit'SI 
d~ s: Eusebio era in a!lora -angusta- e negle"a. ma i Filippioi 
non. tardarono a -cominciar!! IIp'oei (lia'mplia~ione, e li spino 
sero còn t;le alacrità che nella scttimaJla sa n,hl del 1668 
'P0terò"o cominci;lrvi i divini ufiìzii. Se 'll~Q çhe i Filippini 
p..er sovrana munificenza' t'ssendo slali ' a itrove traslocati, la 
çbiesa di s~ Eusebio neI.167.8 ·ven~e alienala a ravqre della 
conrl'ate"nita di. s. Maurizio, .l~ 'quale uffiziava una .icina 
chiesa de,dicat:! a ques10 sanlo ,.,che, m,inaccina rovio •• 
,-S .. Bri:w. Verso l'angolo a scirocco della ciuà alzavasilacbieu 

solto il litQlo di s. , 8riz'io, che nel 151 t, era parr-occhiare, 
e ' dopo la ' m,cl'à del secolo 'xv era ancora aperta, ma tOID­

presI! nella parrQcchia di ' Il Ji;usebio Dq,po quesl'~poci non 
se ",e hl! più ver.llRl! .memoria. -

S. Tomaso. Antica chiesa p;trroccbillle che vc:devllsi preci. 
~menlc nel silo ove s'inOlllzò flOscia . quella che è di 
prcSel'le dedicati eziandio al medesimo sanlO. Della primi­
tiva chiesa ,-di s. Tomaso lrov~si 'una memoria sin da Il', BIlO 

1115 ,in cui . I:abate di s Solutore r"ceva don'azione di un 
,edime n~i segueltti termini : « Ego Willelnlus abbas mORl­

]t sterii s. Seluloris concedo el largior vobis Pietro filio q • 
• Hugo"is et Walla jugalibus. peciam. un~m sediminiJ q. 
») jacel infra çivitatem Thllul'ini prope ~cclesiam .. Tbo-
li mae elc. • . . , . 

S, Sebastiano. , Nel U50 inseguito ad un, volo ratto d.ll. 
citi;' di Torino in occasione della p; slilenza, si t>d i ficò , 
presso la porta M~rmorea al di qua del sito o'te or. Ila 

l'arsenale, una cbiesetta in~onore di s. Sebastiano che yeDne 
vo;cia ufficiaia dai Carmf'Ji-Lani, quali, tovinlllO il ~rO 
convenlo dai ' francesi nel 15+5, si tlaslocarollo nt!lIa cb,CII 

di 8. M31'ia di Piazze/o 
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''''MIe. Chiesa parrocchiale che sorsna "Precisamente 

n I corlile dell'osteria denominata da questo Santo nella via 
di Oongrou3: nel 1211 ne era rettore Pietro Tirurgol: 
Il I 4584 aveva duecenlo parrocchiani, ed era di collazione 
del capitolo metropolitano. La chiesa era assai piccola, non 
i erano tombe, ma si senna il suolo, e«1 enlro il mede­
imo si seppellivano i éadneri. Le esalazioni che, vi dimana­

uno unile a quelle di una ,latrina che un eretico avcva 
rupiamenle addossato al muro d ~ lI'altar maggiore, ammor­

banno "lI'ia in quella chiesa: non vi si con~ervava il SS.o 
aOl"2 mcnto, nè v'aveva il ronle battesimale. In seguito ai 

Il reti della .isita apostolica fu pulita, e .restam'ata nel­
l' lino 1584. ~ 

In questa chiesa fu seppellito il 50 luglio 1629 Giov"anni 
B nista Figone, medico del pl'incipe cardimtle di Savoja, e 
il 2 .. maggio 1643 Antonio di Monlanara chiamalO monsù 
de l, Tour de VlIison d'Avignone, gtmtiluomo di Camera del 
r crislianissimo, e colonnei1o d'inranteria al servizio di Sa­
voja, In questa parrocchia abilavano val'ie nobili famiglie, 
ma ,i. per la misera slrullur. della cbiesa, sia percbè pre­
reriva.nsi le cbiese dei regolari, o delle confraternite, • 
quelle mescbinamente uffililtte da un solo sacerdote, tulte 
n e .. no, o s'eleggevano la loro sepoltura in altri templi. 

ella parrocchia di s. Simone si rondò vel'8o l'anno 
1 25. la compagnia dei disciplinanti di s. Maurizio, la quale 
i COSlruPe altalo ad essa un piccolo oralorlo, il quale fu 

condotto a termine nel 1628. La parroccbia ,enne 80ppreSl. 
n I 1729, ed il territorio di sua ' giurisdizione fu diviso 
Ira le .icine pnroccbie di a. Tomaso, di. s. Rocco, e della 

tropot' na. La casa parroccbiale, la chiel'a ~ la sagrestia 
rurono nel 1742 convertite in usi profani, 

. Gregor;.. Anlica cbiesa parrocchiale che' si alzava a borea 
~ Il. presenle chieaa di I. Rocco, quasi in prOllpelto aWan­
h . torre della città. Lungo il IalO settentrionale di s. Gre­

. no erasi da Bartolomt'o papa coslrulla nel 1374 la cappella 
dI ."""" 8ipora d,'k Gr.ai', la quale r.ccva corpo con elS:t 

I , non essendone di~i .. che per cancelli di rerro. 11 -
ptllOneto di essa cappella pusò dai Papa ai Molinari e . . , 

l'a, Broglia, e Snelmenle ne paS6Ò una parte in patro­
naio alla compagnia di Gesù. 
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-La <:biesa p.~rrocchiale di s: G.regorio ori )dS-i no,era" 

sçl~t:çento pal'roccliiani, e non Ile capivjI duecento: ne .. • 1 

sol~ ~lta-ro, piccola e4 ,q.cura ,8lIgr:eslia, ed, era mal fQrnitl dilll-
, cri arredi. I discipHlianti:' di s. Rocco, iJtlr cessione di Pitlro 

Fraflct'sco Broglia, gentiluomD di .boéca di S. A, e patronodella 
c.appeUa , di :N._ ~. ddle Grazie, nd 1598 'ennel'o ad uffiziari! 
q.uesta cappella, C, nd 1602 cOII,eMero: col rdtore di a, GI'f­
g,Ofio, e con ~Pielro Frllncea4lo Broglia-nel' 16(f4, per ampliare 
it klro angusto oratorio. SeQol!do: '.i paUi rifabbtiearono sul 
dis~no di Carlo çaslt;lIa.rpoOle: è 'l'ora~ri,o -e la cbieaa , e 
condussèrocome due chiese una .accanlo aU'altl'8, avcnli 
.in .. faee'iata co~une. ~on due P'!rle; r~oa che rispondfu 

all'altaì'e di N. S. delle" G'razie ave, .. l SOptll di sè una nic­
~hia cqUa .atalua .dj l ,' Rocco ~ raj~ra che rispondeva all'aline 
di s. G,I't'gorio a"e,a una simile. 'nicchia -colla _la tua di etSO 

santo. . r ,.... 

• Compiul~ '[ueU'opera, cominciÒ.a preva'lue l'oratorio .11. 
cbicsl\ fijlrchè quell, più ol:r,evole. quella , più negletta. Per 
nu"o~o - :rccordo col pa-noco il- SS.i Sacr'8mc;nto fu custodiI. ,. . 
Del label'l)acolo dell'altare di N. S. delle G-r)ui.e, o di s. i\oCCO, 
~e! qualu .e Iii c~ppt!lIano dei di,sciplina,a.ti, e Il, parroco attilli 

la chia..ve. -;: .. 
Nel 166! desiderando il . go,erno 4i age,olare ai ~Ii 

,della -Missione, poco prima intnp.dolli" i lDeni di adelDPIel'C 
\II' loro ministero, e sCOl'géndo' qUlRlto fo~ angusla la cbi­
di s. Gr~gorio per una paj.ròè:cbia~ ne .procurò l'abolÌJieoe 

scolI\parlt;n.done la ,i.urisdiziOile wa I~ " ioioe panoccbie, ed 
~Me.,gn3ndo la dole di eSsa ail Mission .... i che ne auebbett 

. uffiziah la. chiesa. Ma la conn-atemita di s. Bocco aISU18ea­
~osi il carico di ' costituire no.~·lIa dote' alla parrocchia d~ 
5. GI'egorio, ne o.ltell,oe pcr. bQlla dell' 11 seu~mbre I~ 
i.J ri8tabililDento. ed il ' palroaato. Nè.a ciò conkPta '. la 
çompagnja avvisava fino dal 1667 di ooov.erl;ire .le due cbitle 
~n un~ sola più capace, e più bella, q~aj è quella cbe aOell' 
~i presenlé ai vede. . . 

S, MarlitaiaM. o ·JlIIrIi,iafll).l1uesta <è IIDft delk aAtieb..,'­
chiese di 'f.orinò. che chiam:nanli basiliche!Cllrdioali. pc,clIè 
anea"dj'late ad uno dei canonici della càuedr~e: 0619;;0:: 
~e.llu'a da fietro arciprt:t dc;lIa- càièsa tqrinese • .A malg' Il 

• 
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,Ii'I tlO'Rpn80 yocabolo di basilica, quell. chies. in rea". 
non ... che un. cbieeuel. • ye ... : "110 ~ AShe in 
principio dci secolo SYI la IU' oit. non tlr. cbe dr tre' 
trabucchi in IungluIII', e due , in larghella, cioi non arri· 
nn ad un quarto de Il. preaente, ohtt è pure mòdeet., POit. 
ad una .,IlrelDità della città, prellO .11. porta obe allora li 
chiamna nuova, circondata da po.eri abituri, era non di 
mèRO chiela curata; ma I. popolaziene lOgge Ila alla lua 
Siul'iadi,ione nOD lIecndna cbe a .00 Illime, 

t:1 t.i)4~ I. chi.... minaccia~a ro.vina: Matteo ti Pietro 
rratelli De Petra cbe n'erar'o rettori non nean modo di 
ri lorarl. , rienande.» dalla loro IC..... prebenda appena di 
che IOIlentarai , quando yedne ad ufficiada la oompagnia 
tkl SS. Nome di Geaù , la quale intr.pr~ l'ereaio,,,, della 
chiria 1()1l0 il medeaimo titolo cbe yeèJeli ancor.di presente. 

el quartiere di porta nuova yi erano le chiele di 
S. Maria di Pia •. .co .. deneminnali Il,", delle più anliohe 

plrl'OllChie di Toriao in .quanto al litolo, ed .t sito, Nel 
t lt'8 ne era iJltroco don Ameoto qUllndo fu . "i.itata dal 

elOO'O GjoYanni di I\i"aha. Le luppeUeuiti di quelta qbirla 
po"era come tulte le cbieae di Torino non afldate ai rego­
lari, CODIÌ&!evaao allera i .. aei oa .. d.,lIieri di reno, un for­
I~reuo d'nodo dove ai riponey. l'EacariMia , un calice di 
argento, due paramentali, .ed 0110 to.aglie, ohm .i metalli 

ed agli an Liro..ri indiapenabili. ' 
eI 15415 ... ·era cur.alO D. u.oi egti n. fe" cee.ione .1 

c~rlDrli.tani • i quati di principie pare non i mO. lrapero 
mollo solleciti ialOrno • questa dliell • poicb~ -.eli. .ilit. · 
tlcU'arci_escoyo C~re Cibo nel 10M è ICr~Uo che non .i 
i COneer .... il SS. iacra .... nlo. ~61 1~4 Monaignor Pe­
~"i "~-o di Sarciaa, yi tl'MÒ l'ahar maggiore ornato 
di Ua bc,1Ii .. ilDo quadro, e ."e ah,i alta,i, ohe in cbieslll 

l piccola .. pelt'nno ,I cerIO ala,e molto bene. Nd 
taaa iJ con .. T~ .. doro Roero di Soiolle .4oona .t .... ttar 

giore uo pelliouo d'lrRento muaiccio. 
PllIII1i i c.rIDelilani nel 17ttf al nuo.o 101'0 eon.ento 

. el'lO. porta auli_, l. ohi ... -d ••. M.ria, • .tlid., ro .. in .... 
. I .... d'08JÙ _ppeJleUile fu commelll nel 1731 ,I teolOle 

tlan Andrea Picco di Coazz~ .. QuellO curalO ncgliaudo nel 
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CUOI'e 'cle: suoi parrQCChiaoj il zela ' per la casa di Dio, rac­

collie copiose liwosiptl, e nell'anna 17a1 rirabbrioare 
totalnn:nttl la SUII c\liesa. 

SS. Andrea. e Cl8m~,.te Quando i foonaci ", della No.altl51 
. f~ggendo, l'jmpet~ dei , sai·aG,en. abb\lOaO(}II~Ono quellI! loro 
r~s,iaenza, sol'ge~~ in Torino, innànzi lilla pOl'ta' ~e1 càst.dlo 
di po"la sus,inaf ' lli çbiesa '4ed'icata fli , ss, And,'es eCI~mente 
d.ove i DlonllQi si r,i'pal'Rrono, Alquanti anni dopo due sara­
ceni che si ltmevano Pl'igioni in una tOJ:J'e: di esso castello 
illlagìnnlldo qn' mezzo .di 8alva~si; gittarono ruoco sulla 
chiesti, vicina, e le"atPsi r~;nol'll per .l'incendio ll'o,aroDo 
11 111 tumulto via ,di fuggire. 

S, Be,~de"o', ' Nel mcdesilDo I.uogo di qu~lIa, chiesa distrutti 
dalle' fiamme se ne fabbricò un '!litro Jt.odioandollt a s. Be­
nedetto, In principio del secolo Xli vi .era.annesso un ospe­
dale. e ne era reltore U(I canonico ' del duomo torinde. 
001'0 la metà ai quel s~o.ol() Carlo vesoovo di Torino DII rt:ce 
dono alla badia di ~R.ivalta che vi tenne di poi un ' !DOPICO 

èol tltol.o di pril?re, e più tal;di fil parrocchia{. Questa l'bi .. 
o f~ la ~pl'ilDa cile tJffi~iasaero · i gesu.ti quando si inlròdUllel'O 

in queUlI citL~~ ': ,," I 

S: B,'igid,a. Più vicina aUa presente chiesa dei gesuiti vi 
dovea sorgere la cbiesuola di s.' Brigi-da di cui si ba ate­
moria sin" dal 1335; era patronato dillla nobile' ramigli. Bee-­
cuti da cui passò Del 1574 alla compagnia di Geaù. Easend~ 
sprovveduta di ogni cosa , angusta"\ e con mU'l'a rracide, I 

padri la vendenero nel 1608 'al signor 'Amedeo· di P.rella, 
che ' la c,omprese nel palazlO da lui fabbricato. 

S. ,Slefano; Nel sito mèdesi~o oye "ora sorge la magnifica 
cbieAa dei , SSr Martiri, sorgeya prima l'anticbissima cbiesa 
pàrroc!:lhiale di ,santo StcfanQ. di ' cui si ba me mori •• in da~­
l'ann~ 950: reUore di ' essa era allora l'arcidiacono del capl­
t910 torinltSe. Nel ' 1551 ' questa pérrocobia. yeDi.. uDi~ I 

qpella ' eti s. G.regorio'; nel 1075 r" SOppl'~, e I. ch­
.colle case vicine passò in propriétà del seminario. Tre .... 
dopo era flltta al seminario facoltà di ali~Dare III cb-, e 

lç ~~e Yiei~~ àll~ 'c?m~agnia .~i Gesù, affiocbè si p?tl_.: 
r»egho s[a.b.hrè ' 11 di lei collegIO, e murare UDa cbldl P' 
degna in . onòre , dci S8. martiri protett,ori di Torino. 

http://o.ol/
http://gesu.ti/


TORINO -489 · 
ni alcune 'allre chit>8e di Torino che or più Don esistono 

i Ot:col'rerà di parlar" in allri P,8ragrafi, come a luogbi più . 
0ppol·tuni j qui adunque faremo aolo cenno di alcune di 

e cbe tl'oynan.i fuori delle mura di questa ciu;' j 011''''­

nndo in pl'ima ohI! la giurisdizione spirituale della cam­
p,,~n 10rirA:.e era divisa Ira il cOlpitolo dcII .. cattedrale che 
una la cun delle anime degli abitanli ddla parle aellen' 
Iriooale, ed il parroco di a, Eusebio clie goyernava tulla la , 
parte meridionale. 

Chiese fuori del recinto dolle fIIura . 

Fuori della porta susina eranvi la chiesa di l. Giorgio, la 
qu le, insieme con quella di s . Dalmallo, che ll'ovavasi 

nlro le mura. Dd 1271 furono da Goffredo vesco,o di 
'forino concedule ai 'P0n.aci di Il, Antonio: non' lungi dalle 
medesime, .iccome già osservammo altroye, eranyi le cbiese . 
di l. 0011410, di " Crilloforo Il di l, Bernardo. Nel sito oye ora 
lorge la cittadella fioriva l'ampio mon,stero di l. Sollllor. 
lfI4{Jgior. , doye si cuslodinno i corpi dei Ire sanli martiri 
lorio ai, e delle &anle Giuliana e' Ba.ilissa, 

Vicino alla por la marmorea, non lungi dal Po, tra leYaole 
meuodl, .ulla strada del Valenlino slna la cbiesa de­

dicala ai Il. S-ero e Jlugheriu. propl'ia dei Temuieri. Più a 
tramonta .. a la cbieaa di l. &I,.ilMe mifWf'e, con l'annello mo­
nastero dlli y.llombroaiani, e poi dei ci.lercien.i: è fama 
che i i aUog6ia88e a. BerQardo nei diyerai , .iaggi che dalla 
F ncia fllce io Italia per e'linguere lo scisma di Pier Leone. 

Ue la cbiesa in pro8"eaao di tempo diyenne.di patronato 
d I feudo di Pollenza, e coai d ' ndenle dalla ramigli;t dei 
Romagnano. Nel U46 la città di Torino aupplioava Felice V 
percbè la auegnaue agli eremitani di l. Agoslino, ma la 
e oon ebbe eO'elio. Nel 1461 monlignor Ludoyico di 'lo­
Ula Dana ye.ooyo di Torino la cede .. ai fra li minori d~lI. 
atretta OI8enaoza, e ciò ad iatanza del Duca di Snoja Lu­
dOYico, del clero, e del . popolo torineaej ma od ' eni non yJ 
Dtrarono, o yi rim.sero ben poco, percbè quattr'anni dopo 

preaero poMellO di UD conyento edificato per loro in ... icl­
n o .. del lilo oye Ilanno i moliDi della ciltà, 

"rcllO le mu .. a della porla TibelioDa, osaia di piazza 
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~lòlello, v~!r$() ,8elt~lltrjc:)Oe, ~ravi la chiesi di Il. 'LOTftllO 10«­
Stzlla' , U'abadia di s, ' )lauro <M P'Ulclleilad., 'ed.. unita polt'i. 
d ca-pitolp déUa cajtedrale, Versovanebiglill uni la CI 

ck~ta del liacw..so. doye ~ioè ousloJinsi qualche jeproso , o 
(love q"alc~e---AOlitarjo si .riDsb'rn;a per .dedicar,si ad un. 
~ila dì '~ustera pe9ite.nzi. ~ 

cA rè:,.po del PJ)nle_ &111 .po di ,qua rda,1 :liome er •• i l'antica 
parrocchia, dedioali' al &S, Marco ~ LèonlJJ'do,-sede di uD'antica 
cO,.fl'alernitlJ apptlllata~ confraria pOti ti, Patii, Questa chiesa 

, CI' . patronato dci ~al·\ac,bi ;po>ten.ti .. ci,lladini , .torinesi cbe la 
avevano rifabbricata nel '1333, ,'Nel 1351 , il principe d'Acaja 
la distrusse ' per.cbè da ~Qella- si poteva oft'endcre il ponte 
sul ,P,O, e diede a Fl13ncesco .-ij;rrra4JQ' 100 fiortni d'oro, per­
chè ed'ifi~asse un''a:ltra cappella di.. s. LeOBalido dentro le 
rnUl'a~ Ciò nondiOl'eno la cbi'ela del vpoòte ' fu poco dopo 
l.jlabhricata, ~d assai più l'drdi .di~erillti 'parroc0hià eatenden 
la Slta, çgiu";'d~ione, sul bo~o: di Po, a deslra ' ed a ·sinÌ8tra 
del fiume, e 1.0- alto ia~le d~lI·mlerno . .ckIla ci .... 

La p'al'lloc,c~ia dei ss. Marco e 'Leolutrdo .' dipenden d_I 
c8n~nicC? ' canlOre .della Me'uopo1ilan., it quale ne afed Il 
lUDmieistr;n:ione: m()oaignor C~r.lo • Broglia .rci'ft:8CO'fo di 
T.ol'ino con ~çr.eto del ',iO gCRllaje 1613 tIe ~riged in 
pa lll'oocbia i on .ol>bljgQ àl c.nonioo <Ganlore di dare al par-
1:000 un'aonua pensione.di ' iNnta scud'i da otto fiorini cii­
SCUO{), ","asciando peJ'Ò La nOllli,,_ di . patl'OGO in pq&ere MI 
capitolo metropolitano.'n ptimo-pa"r.ec.o di -questa ohi , 
fu Gionnni Meioardi ,da ,MQnla.tengbe, diocesi d'ly.-, .1 
quale ne 'l'ieMette A'in.vesl.jlur da ' Ldio vicariQ genentlc della 
diooesi di Torino il 22 ag to .dello ~t!SIO ~nAO, Il moli~o 
(j.,e jndu$8e 'lIloosignor:_Jlroglia ad eri3e.re q~'la cbietl .11 

.puroochia fu l'impo • .si,billlà di amministrue di nolle '''I8IJO 

il §S. v'aJ~ò .agli ~n{ermi ne'Jle m Uite .case esiatenti y,icill4' 
alla cbiC48 rormanli uoa. popolazionl= 4 i .oltre 1~ . OllDt 

pt:r non, pOt.,.r~ penetrare 6n~r.o le mura della citli!. 
I ollno,nict della inetllGpolitana nel ~iorno ,Cledica1o .... 

fesla di s, Mal'co veni"ano in , C01'pO \I fUR'Iionare in qlld'l 
cbitlsa, e ,tale U80, con&el'vossi finobè la chiesa ru aUer,.~I. 

Oall'atto di ,yisila .di mODsignor Broglia del 30 geon.~' 
1.fì51 ~~sulla ' chI{. iV quesla cltiesa ,esisleva . an , al&are dccl.-
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calo. Mal'ia V" che era di patrooato di Gaonnni lauiala 
Cinllrolli , fJ che yicino, e. deslra di e'H chie. e'na un 
l ~mpie llD ""0 il titolo di •. Pietro dei ~, .. 'ori. Per le pie . 
oll~citudini del suo rellore GioYilnni Tesio , la chie.. dei 
, M .. rco e Leonardo ,enne rico.lruU. nel 1740 Jlu.I dise­

gno t.ldl'a'chileUo Bernardo Vinoni ; ma fu atlt:~ala nel 
1 t 1 perQhè nrebbe impedila la y'. al nllOYO ponle di 
pietra lui Po, frutto della munificenza Napolcoo.ica. 

In questa chiesa era sepolto aejto .1 pulpilO l'auocalo 
Aogelo .arena nel 1769, membro dell'accadelDia-ddle scien~e, 
hilmata .110 ... aocieÙA reale di Torino, La perdila di queslo 

per onaggio &l'recò grave danllO ,alla nOlll'1I pall:ia sloria, a 
ui el .. si dedicalo con feliciuimo 'U~slO. ' 

Fuori della porla doranea 8ulla eponda li.,islra della ~a 
lua la clliela anlicbiuima dedicata a •. &CDI.JO, CJIC: ' Vi­

.Iooe ,etc,OYO di Torino, col ço,SeIIIO dei canòn,ci, nel 1044 
'oncedelle ad Atberico ahale di s, Solutore, con luni ~ poderi 
che le erano .anDell8Ì, e "be in' progresso di lempo fu poi 
membro della badia di Riuha, 

Piccole e mi~reo e''Ino quasi lulle le cbi~ ' di Torino 
nel meJio evo; erlno inoltre squallide e sporche, e la loro 

p~llellile consiste" in due, o al più quauro, o ICi can­
delieri di ferro~ ilO C'.lltce di fl;l'l'o o di lIagno, due pan­
weotali , una Lec:. d'avorio, o di oUooe doralO per riponi 
il S. aacraQlenio , ed i meuali. breyjari, ed .nli.foneri 
iodi fH:JlI;Ibill. Gli allari erano di iet;no, .pocbi in mUrHura, 
Ire foree, O quallro in lulLa la cillà di piet,ra, o di marmo. 
TUllo queslo appare dagli aui della _isila pastorale cumin-
iata da GioYaoni di 1\i'alta nel 13f;S. ' 

è mollO prolreaao neln fallO le cbiese lorineai nella!)1 , 
r' uhando ' dIII la Yiaila dell'uci,escoy.o Celare CiLo ohe i .. 
~b' i&De si COntenna la sanla Eucarialia , e ehe ..po;che 
nevallo il fonle baueaimale cOnYCnnllllDente apparecchialo. 

00 , 'era neppure grande IDjglioralnento nel 1584 qullndo 
I:bbe luogo la Yiail. apoilo1ica di monlignore An'gelo Peru"i 
't:ICOYO di Sareina: iOpraUullo la casa di Dio era 1O01l0 

anCOra lontana da quella neUe.za di cui debbe eempre ri-
ple.od~re; ed un precello che lPCCÒ a quel prelato di dare,. 
d. rlpelert: .. ,ell~e era la pronia .. , e l'UIO delle loope. 
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E qui ad onore della veritÌl dobbiam .dire che la ristor8lionl! 
e la decenz3 delle ' ehiese di' Torino debbesi , ripetere dai 
disciplinanti, 'c dai regolari cbe in ciò si distlnsero in modo 
par1icolare. ( .' " . ' r , 

Ora aobbiam osservare'che il numero rddte' parrocchie di 
Torino fu 'soggetto, a mohe ,icissitudini, come SI 'cd~ al­
loraquando' -parleremo di ciascuna in particolare, notaudo 
però che -l'ordine ahu'lIlè delle mea'esinie, s'tabililo duranle 
il francese governo, non S,lJbl più ' vel'una Inodifi~azione so­
stanziale. -In ge,n_najo ~del 180t la mUllicipalil~ di Torino pre­
sentavI! 'alla curia IIrei,escovile Un progettò di riOl'ganizza­
zione deileparrocchie- coi {cguenti ·al,ticoli: 

1.° Si 'el'igeranrÌo netl'interno deUa ' città qUOIUro nuo,e 
parrocchie '0111'6-. le nove già stabiliti!. 

i.o ,La prima< sI- el'igerà Ilell~ chiesa. de'I' Corpus Domill;; la 
seconda in s. Francesco da Paola ;, Ia terza nel soppresso 
monaste~o di 8. Crqce; la qu rla -in s . . • arlo. ' 

3.° La parrocchia di s-. R6ccò verra trurocata nella cbiesa 
dei, aa. Martiri. ..> ' " • 

4.° La ~parl'09cbia di s. Marlini~no sal'!t traslocata Della 
clJieSlt 'di s, , Teresa. .' 
Y b!l L\lc parrocchia di s. Marcfr -sa~à ' ristretta ' agli abitanli 
eomponenli atlualménte la' popolazione della medesima ruori 
del recinto della bittà. J 

6. o f.a . nomina dei pnqci alle quattr parrocchie cbe si 
erigono nuov~mente, spellerà ' per la prima ' volla .alla com­
miaaione esecutiva, e qùindi si conferiranno per concorso· 

7.° La c()ngròa di ogni I parrocchia salÌl dell'Rnnua ren­
dita non minore di )ire dùe mila ' oltre l'abilazione • . 

8. ° ' La rlurnicipalità< s'incarica di' corrisp~ndere le lire due 
mila ai rispeUiii p8l'ochi,. . . 

Queslo progello della municipalità di Torino otleneft .1 
5UO pieno ell'ello per decreto delt'a,·civescov.o del 4 marzO 
1.80t, ed il ii luglio del 1806 l'imperatoré Napoleone appro­
'YAn il regolAmento per le- rabbricierie delle cbiese della 
dioeefi di TOI·ino. Nelle alluall eirCOsl8"llze crediamo r.r ~ 

. 8r-ata 'Jli no~tri le tori rappor.tando qui per sommi clpi b 
sostanza ,dì quel regolllménto. .' " , 

yi sarà in ciascuna cbit!sa' per-invigilare al manteDÌmenlo 
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dd cullo, e ali. riparazione ddl" cbieae. carico di cbi 
pella, e all'ammini.trazione delle limo.ine, un. fdbbriea. la 

quale IIrà composta del rellore della cbie.a, e di quauro 
mt:mbri nelle parroccbie dei borgbi, e di sei in quelle delle 
ciuà. I membri 88ranno scelti fra i trenla maggiori regi­
.tranli cbe' hanno domicilio nel territorio ,oggetto alf. 
t;iurisdizione della panocchia. l primi fabbriclieri llranno 
nominati dal governo sulla presenlazione dei membri cat­
lolici dci consiglio generale del comune. Il curalo sarà sem­
pre pre.idente. I fabbricieri dureranno cinque anni, e po­
Iranno essere rielelli d:ll consiglio della fabbricieri •. Vi .arl 
un fabbriciere tesoriere, ed un allro 8l'gretario. I fabbri­
cieri IIvrllnno un banco distinlo in chiesa. 

Le rendite della f.boric ie,·ia si compongono: 1.0 degli aD­
tiehi beni e rcd~iti della fabbrica: 2.0 dci prodollo delle 
qu • lue che si fa"anno per le spese dci cullo: r..o delle 
10m me che potrebbero essere dedicllte, e accordate pel me­
dc imo oggello: 4.0 dci residu~ dei fondi. e redditi delle 
conrraternite stabilite nella. parrocchia, dopo ;lver prelevate 
It: somme necelllrie per l'adempimento delle fondazioni, • 
cui possono essere tenute: 5.° ilei prodollo delle donazioni 
be potessero essere flllle con l'approvazione del governo: 
,o del prodollo della vendita, ° conce.sione dei banchi. 
I carichi della rabbrica sono: 1.0 di p"ovvedere alle Strese 

d ·1 cullo, cioè suppelleuili e va,i sacri ddlA chiesa, e di 
lipendiare gli impiegati nel senizio della m~desima: 2.° di 

pronedere ali. decaruione, e a tulte le spese relatiye al­
l' bbellimenlo interiore dei lempli: 3." di fllre ogni dilignuci 
nece Ma per promuo'fere le riparazioni esterne, cbe deb­
bono etIere a carieo dei comuni: 4.0 di di.tribuire i pro­
dotti delle queltue pt!i povt!ri sani, od infermi, i quali pro­
tlolti saranno di'lribuiti per due terzi dal curato, e per un 
l r,O diti rabbricieri. 

Questo regolamento però non fu Applicato alte cattedrali 
e aUe collegiate, che Yeninno amministrate da una com­
IDi ione campo'la di membri del capitolo mt:deiimo, e no­
lDinati dall'.rciveacoyo di 'l'orino. Se nOQ che col ri.tabili­
~ nto della cali S:lbauda sul trono di Sardegna, quella 
I lillAZione fu aboiita , insieme con tuUe le ahrc dccn:lilte dIII 
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francéle ;goyerno', Le (Mlrroct:hie delh. ciUà ~i Torino 1CI1. 

in DumerO dì .-quattor<lioi, quattro delle Cfuali 80no affidale 
aUa c~ra di régola;i'~ 'oè: qqi crediamo dover IlICel'e che il 
goyel'nQ farellbe ,asla' bene se . cercaSse il modo di affid.rIe 
luUç al ~Iel'o 8\'co.I3;'e., glacchè l'amministrazione di una 
p!"r:roc,mia 'è COSI\. \o.lalO1cole OppOfltlll- allo. spirito degli iali. 
tuLl . regol:wi, e per:~ èonscgl(cnza' fo.mite di .discordie nei con­
Vttnti, "iccoll1e ;lo dimo.s(ra l'e~perienzv D allronde ossen isi 
cb'e co~ (questo me,zo, .p"acUI! rt,b~esi.'lJ~'occuparione li Ilnli 
sacerdoti; i quali,. a cagio.~e .dèl troppO numero di ecclesi. · 
.Iici, sono JVfO 'maJgrado co~tr.eJli od 'a slare oziosi, o ad 

. oc<cupar~ i~pjeghi, ,se non ~~li, almeno~ -poco confacenti 
allo ,spirito del sacérdllziQ: . 

Capitolo tnel~opolitaflO, e. coliegiate, 
...... : . .., . ". -- ,. " 

Copilolo ~lIe'ropoli'a"'o, Se· il ele~o di ' TOI'ino a' lempi di ., 
MassilDo ne~ col , pl'Opl'io vcseOYO ' un alloggio' , ed Il. 

Inensa Clomune, o 'aIQlcno->' rormas.'C una sola famiglia api .. 
di relitiiosll' ,comunit~, è cosa çb~.vhbene di ~rlo non polli 
asseril'si; :non di meno. p~rc;038~i verosil!lile, eJ r ogni con­
"eHura .ci i,nduce a creilerlo sull'esempio. t1ella chiesI nr: 
cellcse, ìn ({\Ii s: , Eusebio /lvey. inlrorlotto tal florma di 
vivere, ~ > 

Ma l~ migliori inSli!uzioni poco Il pQCO. dicadono, e ap­
pena se ne scorgono. le l'C,ligie .nel decOl'so dei lempi. Quindi 
è che, aSsuplo alla sede ~pisco.pale lorine~ Rtlgnimiro, o , 
co.me a\LI'i lo cbiam_ano R.eguimiro., verso la 6ne del ~Io 

, VIIL: rip'rislinò il suo c1,ero aU'anlico metodo. di una ,.11 
comu.ne, prescrivendo .88ggi ref(olamenti, 'BSegnando elise ~ 
vall,le PQssessioni, amnchè ,gli um.i di"ini fOisero celebraI' 
con l'ilO deçorolo ed. uniforme, auis\ili l redeli nell'i. lru­
zione e partecipazione dei IlacrameÌ1li, c'd . il c,IIlet religi~ 
fosse in, ~utle le sue parli esallamenle diretlo. I yeaéo,i ~ 
.occe88ori confermarono un coslutile stabilimento, ti .,l' ~ 
pr~ncipi assegnarono ubertosi ~eri al ~lIegio de' aaurdoll 

torinesi, a~ncbè cosl, non distratti dall'rmpaccio delle _re 
secolari, fosset'D intieramente ddeui al "-'Ieryi,io del lorO 
88nlo ministero. Il vescovo Reguimiro deYesi pertanlo ricO ' 
nosccr.c primo ' autore, o più ve,'arDe nte, 'primo. riatatiralOl'\! 
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del capilolo epiecopalc e mcll'opolilano di s. Gioanni, o • 
CODle allora chiamanli, de' canonici del SS, S .. I\f"lorc. 

Le poNe_ionf che lanlo da quello pl'C~"lO e da' suoi IUC­

Cl' tori, quanto dai principi, e particolarmente dalla gl'.nde 
Adelaide, (uròno donale al collegio de' canonici lorinesi J 

' l'nDerO IOlennem.:nle confermale dall'imperatore Enrico III 
rra i Re di Gl'rman r. e Il f,'3 gl'imperalori, n0:l1,o di mag-

io Hl47, oon ampio suo diploma pubblicalo dal MIII'alori , 
quindi inaeralo nella Baccolta dei moflume",i di S'Ol'ia palria, 

in cui fra le altrc cose Icg~elii: clJflcedi,,1U1 el cOllfirmtJ,nul • 

• 'abi/ilttus el cOIToo.ramuI. , . omni. ti "'alM memoriali Regllilliiro 
'ilUdcm udi, f'piIoopo, i'lII,iJu'ore ejllSdl~m -e.nuniclU Domini "41114 4 

WI'ÌI, Cflff/lll .. 

Vengono esprt!tlle in quella carla sedici corti, molte chiese. 
, 'gnalamente quelle t.le' IS. Filippo e Giacomo, Simollc c 
Giuda, di 8. Slcfano, di s. Mal'liniano e s. Marlino, il ca­
.1 Ilo della To .... ianic. in Torino, quelli di Pnarolo, Paccino, 
Alegollno, Bulgaro e Santena, e più ancora diyé,'se pleballie. 
kl'l1, lerret e diritti di dtroime;, de' quali beni fu l'impera­
tore in una gran parté generoso donalore egli slcslO. QUI:.le 
medeaillie d()n~lioni furono poi COt:lf~rmate dllll'impcralord 
Fcderigo ncl giorno 28 di gennajo l'anno 1159. 

Il nunaero de' canonici dagli anlicbi tempi, e probabil­
~le in dalla loro prima inalituzione, eroi di 25, cioè 3 
di oio, ! uffiri, ai quali succedeYaho Sii allri venli, 6 sa­
Ct!rdot,- 6. dilleoni cd anchc 6 suddiaconi : gli .. Itri due erano 
Ir.colili • e con8èrvano pu,'e oggidl questo nome sebbene il 
loro uffizio lia sacerdotale. I canonici primari si qualific.1-
"00 nelle IOUo!lci'i~ioni col .titòlo di cardinal~, il qual nome 

qlk:' &elllpi era preuoc~ uniyeriale a que' sacerdoli dc:l 
nalo YClCo,ile o patriàn.le, ai quali .. segnnasi il governo 

di una chic .. particolare: ma oggidl UII lal lilOlo è riscr-' 
alO ai 101 i eminentiuimi prehlti del sacro colle"io dell .. 
bieaa romana, 
Le chieae del SS. salyatGte e di 8. Maria erano rellc riai 

c:aounieo oardin.'" p,'eposilo, quell:1 di sanlo Stcfano "l'olO­
!Dartire Yeniya gOYerna" dal canonico cardinale arcidiacono, 
aella di l. Martiriano oSlili Martiniano dal cardinale arci­

prete , la oltiesa dei ss. lIposloli Giacomo e Filippo ,u .. 1 ca/'-
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dinale cantore, quella de' 8S. aposloli Simooe e Giuda en 
amQlinislrala <la un .caroinale diacono. 

Anche la ' basilica di 8. EU$ebio, 1.3 quale "enin gO~llrn. ta 

.Ial clllloniDo ~ardina~e -primic,cr-io, e _q~ella di s, Ma .. imo 
in qUlllp'o • os~ia ad. guintu", lapide"! ora' di €o!legno, 'enne 

'decorale~dd ti.lòlo cardin~li~io: Anche ,la , chiesa di Ouls 
acqursfò questo titolo' , da'cclu~ per la faf}oJlà ·concedlli. dal 
Yescoy,o <1~ Il.; be,. ~o è "'da'hll.lc,) ~ep;~ IO: i';)1 'preposiio di quei 
canonici rega!ari. ,fu rice~ulQ nel collegio tlci canonici 14r 
rinesi. 1.>., .' .. ,k 
, '{.e ·cb.ies,~ ,di ' , :' Mal'ia e a i ,;. Eusè~o, d,i ~TQrino, ohre al 
tit910 ca"rd ~jJ 'aliz i·!)l ., a~vano quelJo di 'diaconi.a. Già dicem .. o 
che r.'t:' ~,'ilili 'seco];, se.gn.illarnente nella cliiesa romana, chia· 
Plav~si' diaconia ' quella chiesa, o ' quelrOl!atorio" a cui era 

'unito un ospizio pe_r gl'infermi dercdi ltJ ; ~ ' 'per soccorrere 
alle' necess'ilà :dei ,p~vc "-i . , 

, Alll' ib i'lIsi a tresi u t:11 nomé al , mi h is,tero della persona 
1~' i,.,! . ~ _ . 

f pr.er,0sta ,.P'~ 1. 'l\ocçQrso dc.lle,' ~e~ove' , • d. ' pJlpilli ~ e di ogn~ 
sorta; di mist! rabi.li, ' ,ossia _ ,per .la . rip.ar~izio:ne - de' p .. o,ent~ 

lasciati ~alle çhie§c ; e _qbesto . era, ~ropl' ia.m e.nle l'ulJìzio del 
di:lconi , per i gli uÒJlljni: C9me qu'èl o ~elle di~cone8Se ped e 

donne. sollo l'imniediala ,sorveglianza de', vescovi. Il · li~lo 
,di diaconia rimane ancora àd ~Icll~e' chiese di Roma , in 
divcl'si : quil~tieri o, ri ~)Oi, gover~ale cl.:' ."i~coni; ed è perciò 
che ognuno di . essi porla il' lilolo .di~ cardinale diacono. lo 
Torino le due chi.ese di s. Maria e d. 8, Eusebio . el'lno 
parlicohirme~le (addène aJI'uffizi~ . di riparti ;e ,a, bilosoOli Ic. 

Pie ~imo!line. 2 ' . . . ! . 
\' .. ~, . 

11 Meiranesio ~ice e~ere c~sa assai dubbiosa Ile la prulII 
od ignità de' canQl)i'ci del SS. , Salvatore.' fosse quella del prl!~ 
posit~, o ' quella dell'arcidiacono: giaccb ' , n~lIe sOl108Cril~on l 
delle .cart~ più- i,mporla"nli ~r trovasi SOlloscrillo pcl ~rull 
l \arcidiacon.o~ ed òra .iJ . preposito, la quale variazion~ III. ~ 
adessò , racil~enteriscontrare nella 'collezione de' molli di' 
plomi d~lIa lIioJ:ia patria. Dàgli Slatul i capitolari ys., c~ 
aòno certamente di ' l~tta aUlorilà e di anlica data, SCOrgd

l 

chiaramente essère la pri'n:'aria dig~ità .qudl, del pre~i'~i 
Avendo la' ép~adc'lle anime \'Iella chiesa di 'So Marll , I 

Iprepòsito non alloggiava,.,enu·o il ch io~ II'O della caSI cano' 
v ,. 
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ni III per essere cost di più facile accesso a' fedeli, e di 
millore tlilltul'bo a' suoi colleghi. la lui appartenevano le più 
01 nni funzioni, ogni volta che il vescovo, o per infermità, 

o per altre cagioni en impedito a raunare il senato e pro­
IlOrre quei provvedimenti cbe secondo i tempi ed i nascenti 
hi ogni OCCOl'revano, Radunanza ordinaria era quellll del 
'enerdì d'ogni settimana, e ' l'annuale era assegnata pcl 
giorno 15 di gennajo, in cui i diversi ufficii vcnivano fifosati 
pcl corso dell'anno, Custodiva una delle cbini dell'arcbivio\ 
ordinava le sacre proccssioni, e di più altre COle disponeva col­
l'a enso del capitolo, che adattavansi alle cil'Costanzej ma 

mpre con la possibile conformità lIlIe anticbe osservanze. 
L' lIfficio dell'arcidiacono consi&lt:va nt!ll'invigilare sopra la 
allcxza del servizio tlivino in coro, obbligando i canonici 

di coni e suddiaconi a prestare il loro ministero al vescovo cbe 
pontificava, al sacerdote celebrante ossia all 'ebdomadario o 
Il ' r se o per altri, sia in giorni di festa, che negli altri 
iorni, quando la. messa solennemente ' cantavasi, siccome 

per lo più solevasi usare, distribuir le lezioni, od omelie 
d leggersi più o meno lungb,e a suo giudizio, infliggere 
anche uDa multa ai delinquenti, esigere le decime nellA 
, alle di Stura in cui esercitava una specie di giurisdizione 

CO tituiva un vicario; e non solo esercitava il diritto delle 
d ime in quella vallea, ma su moltissime altre l'ossessioni, 

la alla chiesa torinese erano state donate da vesco,i e da 
principi, 

AlI'uffizio dell'arciprete spellava il provvede re ed ol'dinare 
b la celebrazione delle meSfòe fosse adempiuta da sacerdoti 
da cappella ni , scc\)ndo l'uso' prescriuo, c gli slatwi 

m nati a questo riguardo, multando i contravventori delle 
d ute pene; l'ascoltar..e la confessione sacramenlale di tutti 

loro che dalla città e dalla diocesi venivano li riconciliarsi 
n Dio; ciò cbe oggidi compete al canonico penilenziel'e. 

Tral1ando ; di peccatori pubblici e di delitti enormissimi, 
d, regolarsi secondo le canoniche sanzioni, e le anticbe 
u ~ze della chie.a torinese, ingiungendo una salutare 

n.ltenza, e riparando debitamente lo scandalo con l'appl'o-
.azlone del vescovo. ' 

Apfartenen al canonico primicerio ed al cantore il regime 
2 D;I;OR. Geo!}f", ec, VoI. XX I. 
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del COn), ciaschelJ~~Q per I~ s,ua st:Uimana, col commclare 
J'jplr,OlJR ~i t",tti gli Hffizii, ri'cercare ed ordinare le funzioni 
de' ,d i v~J,'si ttlmpi, ' fJispQ/),'e di tutto il r;erimoniate ila lentrsi 
"elle di ·v~r$ç funzioni, affìnchè n fl lle med~siD!e non s'imi. 
m.l~sse alcunA flovifà ,. m~ lulte, fO$,!jerQ s.::!hpre canlinu.te 

·d.econo!i~~ef'lttl gil,lSl:.l le forÌpe ,;tnt~eQe i , e()n simil metodo 
cQnlen~vansi i 'canonici semplici .sacerdoti" i diaconi ; i sud­
diaconi e gli accoliti ; ,preB-talid.o ciasc!lno nella propria set­
timana l'ing.iunlo mini~lere:, l) celebrando la ' santa Messa, o 
canlllnd.o J'Evangdi.Q , ' o leggendo l'Epistola, 'o assistendo 
aU'aitare.' ., 

Dalle qpali di,Sposizion.i ·si r-icava i,nohre, cbe non tulli i 
.canonici in COI'pO i n ter.l'cn i"VlI no al coro per la ce lebr~ z ionc 

del 'santo sacrifizio, e per la l'ecitazione .degli "m,ii diti ni , 
ma bensi per giro alternati i o, affincbè a.vessero cosi il ne' 

.cessario tempo del riposo , e potess.ero prosegui re ' nell'a"i­
'steoza Ilegli infer.mi si di-giorno cbe di flotte. Le quali cose 
' meglio aQcora sono rischiarate da un diploma del 1.0 luglio 
10lH, riferil0 nei MORlIl1IIJftti . di storia patria. 

Lr ggesi in questa preziosa cilrla , che 'il' mal'cbese di Torino 
.oldel'ico Ma n fredo, la Qonlessa Berla sua moglie, ~d Al rico 
'V~covo d'~Sli, fratello di ellso marchese fanno donazione 
della metà delta cor'le BuriASCO ai <;anonici delle basi liche 
del 5S, Salvatore, di s, Maria e d i $, Gioanni di Torino con 
Je seguenti obbligazioni: 1,° cbe di gio!'no e di nolle rtci: 
tino ol'azioni pel' rioi , per i noslri progenitori , rei no trr 
fratelli, _ per le nostre sorelle e pei nOlllri congiunli ; 2.° cb~ 
que.Jli. i- quali saranno nella , seuimana ' di cele bruione , d~ 
oMs\slenza o di servizio a/l'altare, -d ebbano ricanrne i fnllll 

'e la refezione, i quaii vantaggi sar:lIloo distribuili secondo 
che essi si cambierAnno di uffizio e di servizio di unII all ', lt r2 
seuimana, Ed affinchè non si prendessi' cquivoco nell 
t:spl'essioni 9 si desse un 'interpretazionç non conforlDe ~I 
loro intemdimenlo , soggiunsero nella ~pic~Azione degli ~ t r · 
pend\ da distribuirsi, cOIDe s6gue : in VBU et mmpJ II $fll rf('­
"tione' pt!esbyleror.um, diàoowmvm, lubdiaconorum. acnli/;' ,it_' ", 
ebdo,,!ada in ebdomada mutal1eri,," 

Le donazioni falle da quesli piissimi principi ai c~n~nr.c. 
del -SS, Salvatol'e futono dappoi confel'mate dai medesllDl 
cd accl'esr,iute di molte altre possessioni e chiese, 
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poi I C:mOOlCI rossero tenuti al canlO sl d.,lI'nfficio, che 
ti ·lIa ~nla Messa, o s()han~o ad unll semplice rcci~,jone, Q 

in qualche parte o nel tulto, gli statuli sopra i",dica,i qp" 
Il nll accertano. Sembra tuttni .. da "n'altra c .. rla citala dal 
leiranesio, che il djvino ufJicio si cantasse almeno n"lIe leste 

più olenni sì di giorno, che di. notte: e<J jl canto inleg..,a­
" i a giOVAni chi~rici per ",qiformarsi lIlJ'eSeJl)pi,o di l. (/l'e­
gorio Magno, che a,e, .. ins~ituito 'In .. scuola di ç;.qto nelli' 

bi a romana. 
Andavano i canonici al CQro nel lçQlpo di eslate dal 'Pil/ ­

hllino della solennit~ dell" pasqua sinp a quell" di Tutloi ,i 
• anti, Y~8titi di una coUa di tela bi .. nca cOn ma"icbe "s~ai 
IA rShe, sopl'a cui indossavano una monella di pellicei:, ~­
Ili ima di color g"igio, nOI) elevala 40pra il CllPO, col ca­
puccio rotondo, ma piuttoslo divisa in d"e angoli acuti. Nel 
h'mpo d' inverno si veslivano SOprl! Ja colla di ,una capPii 
magna di nero colore, aperh nella parte anteriore e c,..i~sa 
ll .. lIe altre p:lrli, guernita di cjlpuccio, ossia di ~n gr"lde 

polare, aperto sona il peUo e roderalo di pelli di varii 
olori. 

!Jìziav;lno i canQllici "ella I;>asilicil del S8. Sa Iy;tlDre , I" 
(lu I di tre parti, e dil'emOlO di tre n&Vilte, era COIfIP()jla, 
DIa divi e con ~urQ, che dal paviment() sorgl!\'3 alla Tohjl ~ 

1":1 i però l'adilo di una porla dall'una all 'altra navata , co­
i "hè riputavl! i una sqla ~d uniça basilica , . iccofl,lc ahro" 

aLbi mo dello. Presso alla medesima esi leya la Cll il clilno-
ni"'II le di molte stanze, in cui i canQniçj .bita~ :j f1o sibt>eo,e 
in ila comune, ma non già in formà di canoniçi regQI~ri' I 

pr pri :l menl~ deUa : osservnasi per decoro e per cautdaJ~ 
la u ura . Una gl'an .al~ di quesJa abitazione chiamna j pq­

rlUli o: in essa lenevansi le radunanze capitqlari, particolar­
m 'nle in tempo di sede 'UC::jnle, quando t.rjlllnasi della e­
le'zione del nuovo , escoYQ. I,.lt vita comune era c~dula in 
di Il prima del 1460, e intor~o a queslp l mpo çes$Ò pur~ 
~ 'I nl ica di ciplina', per c . il senato della çallccJral~ eleggeva 
Il proprio paSlore. L' Ugbelli fjlceonla che il veSCQYO Teqdi io 
fu I Ilo dal papa BonifaciQ VIII , nel 1300, con ,aver prima 
~nullalo l'elezione che il clIP;toio df i canQni 'i :tYeY:l rallo 

di Tomma o ~j avoj :l. Il primo ' e covo lorin.t:se profllO ltO 
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!lenza la proposta del b pitolo ', /lembra es~ere stalo Aimone 
de' Jnarchesì 'di Romagnano ~ 'életio.'da ':papa Gio3pni XXII 
l'anno 1411. ' '. " l ' • , ' , 

" Era ' :provvédulo' il èap'ifolo' 'dr una' insigne 'biblioteca, ricca 
di morti , codici 'Iàtin' i e' greèi ;·.dispei-sa, c~edès" q!1ando ceS5Ò 
'J'alloggio ed il ' v'ivere ; com une , 11'" couijn'òia mento di qlle~l a 
'1ibrer,i'a' giustamente si at,tribuisée ~I ca.nòni~o ' preposito Ri­
colfo, il qUllle/ colne già si e accennato, e si dil'~' più chia­
ra 'mente in appresso, ottenne .~olti CO'dici dai monaci della 

' Nov~iesa, anorcbe fpggendo q\Jes'ti da quet mo~astcro per l'in­
'cu(rs'iònè dei saracen i ~ ' si sàlvarono in Tor ino: 'in pl'ogre 80 

,fu 'àccre~ciuia dalla ' lihe~alità dei vescovi e da quella dei ca­
nonici '- medèsimi, .', " 
" Gli' antichi statuti capitolari vennero' riforma'li' nel 146S, 
sotto 11 vescovo Ludovico dc' marchesi ' di Rompgnaoo j la 
quale "i forma , fu' poi conferma,t'a "da pap,a V;Jolo " nel quinto 

, anno de'I suo ' pòntHìcato. " 
," Del resto,l jJ' capitolo cano'hicii le di Torinl,>' fu in'ogni tempo 
l'agg\, ~ rdevole , perchè per lo più -lo c~mposero sacerdoti 
cbiari per la dottrina e ' per J'esemplar~t~ ' della vita , Nella 
rO,ndazione ' falla da vèsèovi di tantt : pii ''j~,tixuti ed ordini mQ-

,,'Dastici concorrevano j' canonici' ' Iorin'esi ,non solamente col 
'consiglio e con l'appfòvazi~lDe ; ma' 'di più ' éon gen'erose lar-
, gizioni. " . 
''''", 'Ciò non 'di meno ' si ha un' es'empio~ di" dissi~enza del ca­
'vitolo di Torìno ' col suo v~scovo, anzi can lo stesso sommo 

,,'Pòntéfìce Innocenzo l'V, della qual dissidènza parleremo al­
'1'rove. fuori di q'uesto esempio là ' buona ' armonia ed una 
l'ella ,intelligenza legò 'l'an'imo de' 'primari pastori con quello 
del capitolo ; siccome il ClJore dei I èanonièi stelt~ sempre 
unitO' a' quello de' propr,ii prdati: ' ammirabile e Slw,ta cen­
cordia per operare nelle diot.:esi la ,salvezza dèlle anime', e 
verità importantissima ' per certe ébi'ese' catledrali, ancbe d I­
talia , nelle qu'ali le gare, le pre~ensioni, i ptlntigli !\embl'llno 

t raÒl\lOdarsi di età in età , ed' 'ere~ . àrsi all'iMinito, sollO co­
lore di .difenl:Jere gli anticb ì di,'iui e privilegi , che ' ries onO 
di sca'ndalo ai popoli , di ' obbrobrio al sacd dozio" di dolore 
allacbiesa , e Diò non vogli~ ancb,e di eiérna pèrdizione a 
coloro che le promuovono e fomentano, senza voler rart: 
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per more di unitÌl i necessari sacrifizi. TlIli sono. le saggie · 

nazioni falle dal benemerito P. Semeria nella sua S'oria. 
dtlla Clliella. Jle/ropolitafla. di Torino, il q ua Iv d iee non t:Ssere · 
ll1 ravigli~ se dal collegio dei canonici torinesi sono stati 

ohi in ogni secolo i prelati a governllre le diocesi del Pie·· ' 
monte, molti dei quali per obbedienza acce1l3l'0no la mitra, . 
-d altri con invilla costanza la ricusarono; coU:mendevoli 

Sii uni e gli alt,'i. Dall'anno 1817 lIino a quellto tempo ca­
nonici dt:lla metropolitana già furono monsignor Br'uno di 

mone, primo vescovo di Cuneo, ivi clcfunto nel dì 21 di­
cembre 1838; monsignor Amosio, di Carignano, ltrcivescovo 
di assari, mor'to in Torino nel 1850: mOllsignor Icberi di , 
lalabaila, vescovo di Casale, morto son pocbi anni in quella 

citt!l; ' monsignor Gianolli, successorI! in Sassari del pio e 
dolio Arnosio, ed ora vescovo di Saluzzo; monsignor' Cirio, 
promosso alla sede vescovile di Susa, cbe dopo un seltennio 

- ò di vivere in quella città nell'anno 1838; e monsignor' 
Ricca rdi di Netro, conseCl'ato vcscovo di Savona ~ Noli il 
O fcbbrajo 184,2. 
Tra i canonici cbe tanta dignità ricusarono per umile sen­

tire di loro stessi, non dcggiono pll. sa r'si sollo silenzio, nd 
colò scorso, i due prepositi Carroccio, ed il canonico BOllO; 

e nel secolo presente l'abate' Emanuele Gonetti, più volte vi­
ca rio capi tolare in tempi difficil issi mi, e l'abate Enrico di 

31liera, preposi lO, ambedue decoro del saccr'dozio, e di l"!r­
tua memoria Jegl'!issimi per la loro dotll'ina e virtù. 
Il _2 dicembre 1599 i canonici della metropolitana faee­

, ~o un allo capitolal'e con cui rinunziavano alla cura delle 
nlme della parl'Occbia di s. Giovanni ad eS i spellante, e 

chiedevano all'arcivescovo di Torino che loro permettesse 
di nominare a quest'uopo un vicario perpetuo incaricato di 
I le umzio, il quale fosse di nomina dello stesso c<lpitolo. 
11 cbe ottennero da monsignor Carlo Broglia per decreto 
del 12 febbl-ajo 1600, con cui confermò eziandio la nomina 
fa tta dallo stesso capitolo del primo vicario perpetuo nella 

r na del sacerdole Morelli Bartolomeo da Rivarolo. 
l~ francese go,erno nel 1805 aboliva le sei dignità del 
1'11010 metropolitano, e eon decre lo del mt:desimo governo 

dell'S maggio 1806 venivano aSI 'gnali -allo stesso capitolo 
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até\l il i bèoi ·di .~oppre8se collegiat~, " ridoc~ndo però il nll­
I1U!'f'O' dei (jllhòni~i da quello di 20 a quello ai 18 , incbiu­
del'ldovi in questo numèro ' il >vicario pèrpetuo cbe prima di 
u,1 epoM non era- canorrféo. Il papa Pio VI con breve del 

, 1807. àpp .. òvittll ' qUèlla' ridl~ziònè ·dd ul\mel'o . dei, canonici 
6éCI'udelldò'vi' perCl 'H ticaì'Ì'ò pèrpetuo . • '. \ 
, Con détlf'è.lì dèl li ' è '4-':novembre 4822, 'è 24 genn3jo 1823 

• , i~ te Cilrlò Felidè ' faceva T1nie donazioni al capitolo metro­
pbli l;l no, a C6ndizione però che la viéil'f'ià ' pérpetua veni se 
erétl·a- ili , çilflOn i C'a lo , é cbé il pròvVisto pal'teòipasse alla 
pt't!be'i1ì'1a, e alle distl · ibl.lz~òrii corr,è' tutti gli altri canoni ii 
eil ()I~rè a ciò sp'eHassero al viçar·jd ~ùl .li i provt nli panoc­
chiali, coll1obbligo però di lilànt.eOere a ' sué spèsé Il'e ar.er­
doti èhe 'lo. aiutillO nella cura dellè anime, e qu~llro chie-

' 1'ìci pel servizio della sacrdtia, e dt dare alla medesi ma sa· 
èrèstia aniJl1ìalmente cento libb,.(r ,dèHa cera provenicnlt:gli 
da,tle sepdlturè parr<lccbiali: . . . , 

-, Qiléste doòaziorii cOrld'iiiòna'te lilrèrlttèro .il loro pieno er­
fello per dec~eto di ' monsignor GolombaftO. Cbiaveroui ar­
àtescdvo Ili· Torino del 26 febbrajo 1825: Con altro 'decreto 

. d@l; 2.1 scguel1'té marzo 10' .stesso arcivescovo accettava una 
\ QohazièlrH: dél re. Ca'rlo Felice 'COri cui 'intende ... si eriges­

sel'u due èanotlicatt di nomina del 'capitòlo, coll':innuo red-
dito , dr lire 150(h:liascuno, i cni ptovvisti ' si chiamano ca-
n~HTici accoliti. ," 

Fanno ècWpO .. col capitolo- rbelropolltano y,arii sacerdoti 
pr.~,vi~~i d. benefizii i r quali 8(lniJ -Lenùtl all'assistenza del 

. tIorÒ i'n determinali ' iòrni dell'aiiìUf. Nel secolo XVII erano 
insorl è dissensioni lra q'uesti beneficiali. ed i paroci d~11J 
eiuà di Torino, i quali prelèndévl1i'ìò dì nere su di essI la 
p reccd'ehi:r Ì1eHe process ioni -sòlc!nni, ma 'un decreto delll 

·sltera ' citngtég:iziohe dci' riti del 2 dttobre 1685 decise la 
ifuestioné in fayo're dei I:; e n e fic i a-t i; ed anzi èon altro d~crel~ 

.dtt~ '!O' gennajò 1>691 èslese questa ' ~reéedenìa eziandlo Il 
lorososA/ùilt. . 

Collegiata sotllf' il titolo d!lIa SS . Trinità, La collegiata 
,"orto il titolo , deH:i SS. Trinità, ,Còfn'posta di sei cano­
biti, venivà foildata nell:! caftedraìè ,di , S. GibYaoni I:an;~ 
lÒ50 tl-ai mart h t'st di Torino, in' quel tempo signor' ( 
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ril'mont , in una spaziosa cappella di es!!a cattcd";llc ', ove 
tanno i 101'(1 mausolei: quella collegiata invocna con quo­

tidiano uffizio soni l'illuslre loto p"osilpiil le divine bene­
dizioni all'altal'c dedicato alla S5. Trinità; ond'èbbe . il suo 
tilolo e la denominaziolle. In questa cappella ru seppellito 
ilei 1060 Oddone figlio di Umberto I conte di Savoja, .1 
'1ua le pas III'0no gli slali del Pic montè per le sull noize 
coll'uhima erede dI quei m3l'chesi, cioè colla grand" 
Adelaide. 

Ried ificalasf nel 1498 la cattedralè , e venuti intorno a 
quell' poca i principi di Savoja a risiederé iII Torino, si e­
li: 'e la R. lor.o tribuna appuhto' nèlla cappella, a destra 
d '1l'ahar maggiore, propria della collt'giata della 55. Tririil~ ; 
indi anenne che quesla fosse ridotia . nèll 'altigua ristretta 
ca ppella meno adatta alle loro canonicali funiioni, la quale 
icppiù apparve angusta per le funzioni medesime, quando 

nd 1789 l'arcivèSCOvo di Torino cardinal Costa aggr:egò " 
quella collegiala la congtegaziòoc dei preti teologi che uf­
fhiano la munitipale chiesa del Corpus Don/irti. 

fa il re Cat·lo Alberto volendo rÌlornare al guo lustro I. 
R. cbic a di s. Lorenzo, e proned/: re ar deéoro di eua, 
in,it'ò i membri della parte pHrniliva dell'antichissima col­
I iata, di cui qui si parla, ad àsaumertle l'àlomillistrazione. 
A que lO acopo il s(fmmo pòntefice Gregòrlo XVI, secon­
dando i ,oti del pio Monarea, autorizZò ad erigere quelli 
membri in congregazione di preti di s. Lotenzo l'atcivescovo 
Pran oni, il quale loro diede il plèno e fdrmale possesso di 
qu la magni6ca 8. Ch iesa con alto dci 10 febbraio 1858. 

La cbiesa di s. Lorenzo veniva edifica(a ddU'adricsso con-
• nlo nel principio del lecoto SCorSO: la ufticiarono i chie­
Iiei r golari tea lini di s. Gaelanò s'i no all'~nn~ 1802, in cui 

lino in ieme cogli altri ordini rel igiosi ru/'or'lo aboliti d.' 
france e governo, cbe IIUora reggl!-ta i de lini dt!1 Piemonte. 
L'anzideUa chiesa yeniva quindi amdata alla co .... di un la-

rdote, it quale non pbtendo di per se solo pronedere nè 
al bisogno delta nutnètosa popoluiòne cbe vi accorreva, nè 
al deCOfo80 man'terfiménto di un tempio coti grandioso, esao 
andua via via dicadendo. 

Ora in virtù di quelle disposizioni della S. Sede, e d!:l 
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successivo allo detl'arcivellcovo Fransoni, l'antichissima col­
legiat~ ; , di ' cui ·. par!i.a~o, p~tè, cons~guire ilsuò ' intento di 
c'ompiere <le s~e . funzio~i :, in" conveniente luogo; e la chiesa di 
s . • Lorcpzo,' gi~ , pri'ma qu~si in ,~bbandono, rifulse di novello 
splend,Qre, e di ,sempl''e crescen~. accorrenz2 di', fedeli , merci: 
del fel'Vid~ , zelo', e, dell' incessa'nte opera di qU,ell'elett a schiera 
dì . canonici, j . quali ;ora yi ,esercitano il -loro ' min.istero ad 
altro flon JIlil'ando ,che alla glori ~ d,i Dio l , ed al maggior 
b~ne delle anime. ' 

( 

" Qui v,u'l1si notare che tan,to l~ congregazione dei preti di 
s. Lorenzo, quanto quella dei , pre,ti , teologi ,del COI'PUS Domini, 
for'milnti al .presente una s<?la c<!lIt'giata sotto .. il titolo ~I clla 
SS. Trinità , consel'vano t!ltla,via l'anqca lor sede 'in s. Gio,anni, 
ed esercitano le poche funzioni loro rimaste nella loro cap­
p.ella, titolare attig\la, COme ,già , si ~ :de~to, alla ~ , tribuna. , 

Chiese p'arr~cchiali, Chiesa caltedral~ di l. Giovanni Balli!/., 
Agilulfo , duca di, Torino, .per ,sua in<jore Jm<?d~r:alo e lolle­
r,!lnte, e per . a·more della regiJl a Teodolinda su~ moglie, pro' 
tesse non meno. i catt~lici che gli ariani, dei }I u:.li per al~~ 
pr~o,fessava ,Si! error i co~e la ' mas~ima parte , dei principI 
lor;rgobardi, ,Poi a p~rs~asione di , Teodol ~nda" che da s,Gre­
gorio Magno ,con frequenti le~tere ~,ra' diretta, ,e confortata, 
abbracciò la , fe~e c,atlolica, ed assicurò a' suoi stati una pace 
réligiosa c~e per lungo temp~ non fu t\lrbata. Poche sono 

,le contrade della Lombardia" , dove 'o non si ' mostrino an-
cora, o nOli si sentano citare monumenti della pietà dcl­
l'u,no, ,o dell'~.ltr()/ di. questi d,ue -conjugi. 'In Monza fabbri· 
carono la ba$ilica ~i, s. Giovanni, che , dai I&ngobardi era 
nnera to qu~ 1 particolare . Ioro protett~re; la stessa cosa fe­
cero in Torino innalz~ndo un .tempio, ove er~ la cbiesa del 
ba"ttister'o ~ I tile~lesi~o sanlo dedicata ,' sul principio del se­
coio' ,~II. · Ed a quest'epoca ebbe principio la superiorità della 

.basilica di s. Giova~ni sopra le due ch iese annesse del 
58. Salvatore , e di s. Maria . , . 
: • La chiesa cattedrale eSfendevasi fiu'o al sito oècupato ora da , •• '-. . d Ila 
quella parte del palazzo del Re che trovasi a tramontana e 
chiesa attu~ I~, dove in agosto dci 1845 trovossi il sepolcro 
di Ursidno ~escov~ di ToriQ~ nel /secolo VI. In', documento 

del 1572, le chiese di ,s: Giova!l!,i e di s , M,!Iria si cbiaUIJIIO 
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IIlli eNti a quella del Salvatore. La vedon di Andrcone di 

i oloso testando nel 1438 eleggeva la sua sepoltura nel 
duomo, in membro qlloll dicitur s, Salvatur. In documento del 
1 1 i legge: prope ostillm per quod ilur ab ecclesia catlledmli 
ad eccleriam ., Salvalori •. 

In una ddle tre suddette chiese si fondò più tardi la 
ppclla di 8. Ippolito, Per decl'eto di monsignor Ludovico 

di Romagnano vescovo di Torino del 26 ottobre 1443 le 
rroc hie di 8. IppolilO, e di s. Giovanni avendo pochissimi 

pnrocehiani furono soppresse, e riunite alla parrocchia di 
. !aria de DOIrlPNO, 

La chiesa di s, Giovanni, che probabilmenlc fu più vohe 
di Irulla e riediflcala, rico~truivasi di nùovo nell'anno 1595. 

cl seguente secolo, cioè verso il 1462, il vescOvo Ludovico 
di Romagnano insieme col capitolo fecero fal'e dal pittore 
Amedeo Albini, nativo di Avigliana, un gran quadro da porsi 
ali' har maggiore; e l'Albini ricevette in due rate . quaUro-
cnlo ducati d 'oro per "Iuesl'opera da lui in breve tempo 

uita. 
Il vcscpvo Gioanni di Compeys, che succedeUe al vescovo 

Ludovico di Romagnano, fece edificare il vasto campanile 
della .ca ttedrale. Sul principio del secolo XVIII il re Viuorio 

in d o Il si moslrò risoluto a far terminarH quella torre 
condo il d! egno del Juvara; se ne cominciarono bens}' i 

I l'ori, ma Don fnrono continuati. 
Il p,'c enle d~omo fu so tiluito alle tre chiese, di cui testè 

p2 I mmo, dal vescovo di Torino Domenico Ddla Rovere, 
lòina le del titolo 4i 8, Clemente, 
Tr nn il campanile che fu le~ato a maggiore altezza per 

rdint' dci prede Ilo vescovo cardinale, fUl'ono inticramentc 
.1\ rra t le tre predelle chiese; ed il novello duomo, di cui 
i ominciò la fabbricazione Del 1492, venne condollo a ter-
In n Il'anno 1498. Sebbene l'a rchitellura di questo lempio 

n. n i pi ghi un ordine definito, si approssima pel'ò, all'ol'­
dIR lo ca no. on è ben Certo cbi sia stalo l'architetto di 
q~ lO lempio. Il ch. professore Carlo Promis cn:oe che ab· 
bi n dato il disegno il celebre 8accio Pontelli, fiorentino, 
:ar bit Ilo di Sislo IV: il cav. Luigi Canina ' in una dell tJ. ue 
O re ull'a rcbitellura dc' lempli cristiani, attl'ibuisce quc-
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~l'l}perà -'non 'al Pontclli ! "mll sibbcne ~ Meo del Capl'inoj rna 
i'opinionè 'del ·Canina a 'ques.lo ' rigu.~rdò · non s~ìnbra bene 
fòndàta. ", 

- Questo tempio di capaèità )gl'ànde '~ nzi ~h~ no 'è di,iso in 
tre n n 'a te, di, ciui 'quella ,di-mezzo s' innalza con bella e mar ­
slosa proporzione ; ',due or~Hni I di "pilastri con colonne so ­
s~én'gono per _ ognuna ' deHe parti sei gì·arltli . ~ rchi d'OI'dill' 
(lùa'Si !toscano, come ,d '()rdin ~ quasi toscano son? le colonne 
(li mezzo; m à còn basanumto, jrregolare e; fl'egio sproporzio­
,"lI to ' cilme 'spropdrzion':aò "t: ,è ' ìl fusto /' Spaziosi .sufficiente­
m e'O te sono il presbi lt:r·ìo e'd 'Ù COI'O," e ' Si>a~,l q.sa pLlr anche 
~ la cappella del SS: Sacramelllo ' d,c 'trov,asi a sinistra del-

-" )'altare. maggiore i, ll' destra, ,in ', vece di 'una cappell a corri­
,sporidente, evvi uila trll:iunadonde a "ce-rte' epoèbe &1I'anno 
;Issisfea'lle sacre funzioni .la n.' Famiglia, ·Aha si eleva sopra 
il pr.e$bi.terio una cUJ!0la,di forma oua'gonale con proponio­
natò slancio. L'este'I'nò, della facciata di ' questo tempio è co­
strutto di marm,o' ,di Carrara,' come ' dello ' stesso marmo 
sono -pure costrutti i tCOrlli~:ioni , esterni, 'ed una gradinala 

, pe'I' ccii si ascen.de al te,mpio, cui 'trè . porte' a~nno l'lngre$SO, 
. ,Le molte capp,elle> di questa :ehiesa ' sono àilorlle di pregeo 

'YOii dipinti e di malimi. D'isiinguesi tra gli altri il secon~o 
altare "lÌ tlest ra, dedicato ~h· ss-. Crispirio e Crispiniano, allar~ 

' di patronat,ò d'e' calzolai'. La tavola ' Il IIcompartimento, e ~ 
diciouo quadretti che vi si ,.veggonò' son. creduti Inori d ~ 
Alberto Duret" .Il ' ve8co~o' ch~ -si scorgc" accari~o ai due sal,llI 

titolari è 8. Orso! Nel ' terzo ' aha..e Maria .Vergine, s. GI~. 
Ba ltista, -s. F-f'ancesèo di Safes, s, Michelé Arcangelo . e s. Fio 

, lippo Neri 80" Oj del pennello del Caravoglia, alli evo del Guer: 
cino. ,L'altare bra dedicato a 's. Secondo ~ e anticamente ,1 
ss. Stefano, «:l ' CaUcrina, è iIlOlto ' a-d~rno: il palrolla l~ di 
questo altare ' dai conti di Pollènìo passo alla R. casa d.I~ · 
'Voja . M'eotl'e impel' vel,'slI'va nel , 1650 la peste, la cill~ di To­
l;inò fece ' yoto . di d1!dicare una cappella a s. Secon~o p<!r 
ottenerè da Dio, ad ; intercessione 'di questo sanlO, la Itbera ­
zione del fatal ~ Q1ol'bo; cessato il quale, ottenne di .pol r 
~onsec'ral'e a s. Se'condo la -èappell~ di "s. Cauerina, e ti pc»é: 
un'il'c,:izione elle· rammentava ·H voto. 

In alt/'3 ' capl,eUa i Ss. ' Gosmo e Damiiiné), colla BeatiSS
illla 
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ergine incoronata dalla SS. T"inilli, furono dipinti da Gian 

Andr a asella di Lugano, discepolo di Pier Be"rettini, dello 
Pier da Cortona, pittore ammanierato non meno del iùo 
mae tro. 

ell', lIare del Crocefisso, in cui si conserva il SS. Sa­
cramenlo, le soulture in legno sono dd BO"elli; le due statue . 
Ili l . Teresa e s. Cristina, poste ai lati dell'altare, sono e­
gregi Inori di Pietro Legròs, e venllero qui trasportate 
dalla chiesa di s. Cristina nel 1804. Si fu l'egregio oanonico 
lar ntini, che oUenne dal generale Menou che qui si traspor­

la ro quelle due stalue colossali. Ai due lati di questo 
ali re, che non trovavasi nel preciso sito. in cui ora Sia, si 
v(devano nel 1384 i depositi del cardinale di s. Clemente, 
D menico Della Rovere, vescovo di Torino e fondatore di 
que ta chiesa, e di Gioanni Ludovico, nipote di q4e1 car­
dina le, e poi vescovo di questa città. I due sepolc"i di quei 
due prelali 6comparvero nelle varie mutazioni, a cui sog-

,I>" eque l'interna disposizione delle cappelle, e le cas e fu­
rono allogate entro al muro tra il coro invernale e la cap­
pella; rinvenute, soo pochi anni, quando fu aperta ad 
\ISO de' canonici la piccola porta a mezzodl, si trasferi-

0110 nelle tom~e d'essi canonici in un sepolcro a foggia di 
Ilare. 

La tribuna reale che trovasi dirimpeuo a questa cappella, 
IIne scolpita d. Ignazio Perrucca. Ne diede il disegno l'ar­

bilelto MarlineL Nel coro, di«lIro l'alta,. maggiore, si vede 
una lorill d'angeli, che suonano v:lI' ii strumenti. Essa è 
P"~e\ole Inoro di Domenicò Guidobono savonese, che lo esè­

u\ n I 1709. 
Tornando per la navata della tribuna verso la pOrla, è da 

n tar i, cbe dove di presente è il maestoso ingresso dello 
Ione dd S . Sudario ,tronvasi anticamente la cappella 

"'ci tdano e CaUerina, òge assai tempo fu custodita la 
• iodooe. 

La l:nela della cappella di s. Luca è opera del celebre 
v. Fel'dinalldo Cavalle"i, nostro nazionale; fu essa surro-

• la , ad un'.lln che prima esi'leva, opera del Cay. Dc:l6no. 
Lodllia&ima è questa tavola del tavalleti. 

UC$ta cappella di patronato dei pìttori e scultori, è anche 
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titol~ Cl!!1onièale .dell'anti,C'lii!?s~ma , cpllegiata de Ira SS. Tri­

'D;là), . di , cu,i già p~rla, inìnp, e . p~rJ~remo ancora al luogo op-
.por(uno. . • l ,. 

Osserviam di passata che lDonsignor Bergera arcivesco,o 
(Ii , Torino ,con, sUo déerelo del 1-5 sellembl'e 1652 appro!m 
l'instituzione , in .ques\~ cappella di ,una società di artisti SÒllo 

il , patrocini,o di s. ~llea,' la, quale inslituzioJle veniva eziandio 
confermat~ dal .cardinale. Gioanni Battista . Roero arcivescovo 

, di TOrino ,con suo deereto "dell'8 d'aprile ,deli 'anno 1756. 
- In altra çappella' , i.1 ql\!ldro . della R,sìi(~ezione è del Caf. 

Fedel'igo Zuccar~: ,p~ima del . .1-500 intiJola'v3si da , s. Fran-
cesco. . • 

' La tavola dell'alt~re di SI Eligio fu ,~ipinta dal Caravoglia. 
~ppartiene · questa cappella alla ,società dei maniscalcbi. La 
tavola di s. Massim,o è del Casella j e del , cav. Delfino è 
ql,l,ella di s. Onorato.: , I , 

, J Del Moncalvo. .è l'uhimo 'altare di ' questa navata presso 
~Ila porta, dedicato a . varii "lìanti, tra , i' quali ',' s. Gioanni, 
s. Maurizio, s. ,'l'uribio Be,cc~ti, e s. ,Secondp: 

I La. statuetla del s. Precursore nel Battistero è ,di Sterano 
M'~ ria Clemen,te. A: tem.pi d,dia ,visita di ,' monsit\oor Perwzi 
'vcsc~)\:o di Sarcif)a. le cappelle .del duomo erano più di 
venti; e ,due delle medesirt)e si ,vedevano nel 'sito, ove ora 
~i apronp gli scaloni del 8S-. Sud!lrio. . 

Accanto ~lIa chiesa me,tropolitana Y,el'so mezzodl stava Il 
~imiterio. Dopo la, visita apostolica ,del vescovo . di Sarcina. 
I~ ,bhiesa , fu ripulita ; le cappeHe addrl1ate, gli altal'i costrutll 
,di ~llratuI'a, :di pietre o di m~rr;ni, rido lti bensi a minor 
D~lmero, ma alzati allo spJendor coqveniente. . 

Il duca Carlo Emanu~le I rahbelll l'altar maggiore , I 
costrusse uno stupendp tabernacolo, ampliò il coro, e (ece 

al~a .. e "un'elegant.e tribuna ' di I~gno, in cui. egli e la SUli fa­
miglia potessero assistete a; divi"i uffizi. ' . ' 'd' 

Sulle pareti di questo tempio SOIlO infiss'e molte lap~; 
sepolcr~li . L'isQl'lzione più al)tica e preziosa vi è quella 
vescovo Orsicino, che mori nel 509, e di cui pa .. l~re~~ 
nella pa~te , stprica. Vi.'si trova il sepolcro di. Giovanna d Or I~II 
piissima gentildonua, che f()odò tre, coristi nella cllu~ra _ 
di Torino. N,lt l H95; qUllndo' .siricosll'USSe il ~!l0lno, II se 
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polero di lei fu traslocato nel coro, donde nel 1657, do­
v ndosi edificar la cappella dal SS. Sudario, fu trasportato 
pre o sila porta grande, ove si vede la sua statua inginoc­
chiala sopra un monumento adorno di statuine. 

ollO la tribuna siedevano ', prima del 1778, due statue 
iac nli, l'una di Amedeo di Romagnano, vescovo di Mon­

dovI e cancelliere di Savoja '; l'altra probabilmente di An­
Ionio di Romagnano, che fu eziandio cancelliere di Savoja. 

'1 1778 le due sia tue, opere di .\ntonio Carlone, scultont 
d ,' primi anni del 500, furono traslocate ne' sotterranei, c 
posl nella cappella accanto alla porta per cui si va nel 

polcro de' ,·escovi. 
n allro insig~e sepolcro è quello di Claudio di Seyssel, 

Ila sua sialua giacente nel coro invernale de' canonici Ove 
t'ra la c;lppella di s. LazZ;lro da lui fondata. 

Di Ire nunzi pontificii morti a Torino, e sepolti nel duomo, 
• ralla memoria nelle lapidi: sono essi Francesco Bacod ve­
covo di Ginevra, morto il 1.° di luglio del 1568, Corrado 

Ta'larini di Tiferno, vescovo di Forli, mancato ai vivi nel 
1 O., e Gia n Battista Lando cbe cessò ai vivere nel 1648. 
Poiebè ci occorse di far cenno di nunzi ponti6cii a Torin~, 
r 'diamo non inopportuno di riferire, cbe la duchessa di 
avoja Cristina di Francia reggente di questi slali , in data 

,'" 27 d'agosto scriveva da Saluzzo un .. lettera al marchese 
tl i \ o b ' l'a suo ambasciatore straordinario presso la S .. nta 
cd , in cui fra le altre cose gli . diceva: • dovrete dare 

l'ultimo colpo alla partenza di questo nunzio, che in segui­
men to delle sue solite maniere difficoltò più che non age­
olò le negotiationi dell'accord~la sospensione fra i generali 

d Il due corone, sl che moltiplicandosi ogni giorno sl'in­
n 'ni nti, è necessario finalmente che ostro Signore si 
mpiaccia di levarlo da Torino, ove egli si è sempre for­

ma to poco ricordevole dell'obbligo del 8UO carico, cbe l'astrin-
Y Il ri iedc:re presso di noi, e rimettendoci sopra questo 

alla prudenza vostra, senza più preghiamo il Signore cbe 
vi COn ervi _. 

hre lapidi esistenti in questa chiesa metropolitana, ri­
rdano sei nscovi e arcivescovi, oltré al già mentovalo , c 
no Domenico Della Royerc, cardinale di s. Clemente; Gian 
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,!-udoviéo (Idla ROY,erf!; Micl-J\!lc,: ~('ggiamo; , ànlonio Vibcì ; 
F. ;a~cesco ;A.r.b~rio di Ga'lIin'à~a; Colomballo C~iay~roli. Di 
un- segretafio' Jegli al'ci,v~scqvi, . JacQpq Maur~~io . Passeroni . 
morto nel 17r>O, è d~tt~ chI? insegpò col s~o esempio nO,n 
meno a. parlare çbe a tace·re. Vi ' esislono ancl'ra i sepolcri 
dell'ill!\stre Antonio degli Adjmari fiorentino, morlo nel 

, 1528; ,di . Cristoforo ·marchese di Ceva., ' che .cess9 di vime 
nei ', 1ol6; di Claudio ,Guic~ ... rd, istOJ:i9grafo e consiglier 
~uc~le; . a~tore di varie opereh manèato ai ;ivi oe11607 : sul 
~i lui sepolcro fu scolpito il segu~nle distico, che difenne 
famoso. • , ., ' 

Soli ~dè Deo, fJilae qllfJd Ilufficit opta; 

Sii libi 'cal:a' s!,lus,' caele"a 'c,'ede flilli'. ' 

I due pilastroni laterali alt'altar maggiore ci rammentano 
l'arcip'l'eie Guglielmo, Bar,di"ò che per assai , tempo fu vicario 
generale. di · monsignor GilIO ~rançe.$co d.ellà Rovere, e l'ar­
cidi,a~ono Andrea . ProvllDlI'. Nel p.ilastr~ . che sta di fronle a 
quesl:ultimo, . una I~pide ricorda la, ric9st~~zione e la con­
secrazione del duomQ che . .(11 ,' ralb n<>L 1505 da Baldas-
8'1I'~:e Bernfttio, ar~ivcsçovò ,·19dicense i .e ricorda eziandio l'c­
.:eziolle dcl,la calledra ~o.r.in!tse a ~Iignil~. \lrcivescovile nel 
1 fila. . 

Si ;procacciarono gra. f1~i~sima stima dpc canonici di ques~a 
chiesa melropc>lil\l.nll, cioè h;nazio C~rr..occio , ed il ~uo 01 -

VO,le ch'ebbe il suo nomI( e prt;nome. Il p,'imo, che morI 
nel 1674, \J;icu~ò per modestia tre yolte.);t !Ditr:l; il secondo 
ricusò -i vesço~ati di Saluzzo e di, Ver.celli; e dalosi tullO al 
'se,'vizio. de ' poveri nell'ospeda!;' di 8 . Giovanili, ' (le costru I~ , , . Il 
)a capPf.lla, ne accrebbe . le ellt~al,e, servi personjllmenle ~ 
jnfc'r~i, e. Qlor~p'do il :5 d'aprile 1769, Ia.sciò di se grandiS­
simo desiderio. ,. . 

Vi sono p~r.e ,ricord\lti due me<!ici di gra", fam3 , cioè 
Pietr'o B;liro, e, Giovanni Argentero, del quale abl?iam dalO 

la bioj;raija ,,~lr~!Licol'() relativo ' alta. ~ua patria. . 
Nei sollerranei di questo- tl'.mpio 'sta il ,sepolçro d~1 prlo

l
: 

c;ipe Ftedt;riç,q Aug\l$tq ' deJI~ Torre e Tl}~is" tE'ebbe • na~a ~ 
in Bru'xclle il 5 diçcrqb,re 175p, e cessò ~j vi~e_,,«: in Torl~. 
il 12 selLeqJbre 1751: ivi sia ,PUl'C . il sepolçl'o del conle . I-
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olò Pal6 maggior generale morto in gue .... ·.. il 26 rmaggio 

1800 in et~ di anni 56. 
I sepolcri degli arcivescovi sono costrulli a guisa di al­

tare. Pochissimi sono t monumenti conservati, cioè quelli 
di Francesco Arborio Gattinara, di Francesco Lucerna di 
Rorà, del cardinale Vittorio Gaetano Mari~ Costa d'Arignano, 
(I i monsignor Giacinto della Torre·,- e di monsignor Colom:' 
bano Chiaveroti; dtli quali tulti si trovano i cenni biogl'a'" 
Sci ncl corso di quest'opera, 

Tra i sepolcri degli arcivescovi y'ha sul mur'9 ' un'iscri­
zione che rammenta il cardinale Gioan Ballista Roero arci.:. , 
TeSCOVO di Torino, la cui morJale spoglia' giace nel tempio 
di s, Teresa. di cui fece costrurre a sue spese 1:1 facciata. 
Qui ri poSfl nO eziandio le ossa del ca,rdinale Paolo GiusepP': 
nlal'o, già vescovo d'Aosta, e quelle di Cariò A mosio, ,chI: 

l ' t'nrlo canonico e curato di questa chiesa metropolitana ; 
eniva promosso alla sede arcinscovile di Sassari. • '. 

Fra le tombe de' canonici esistono quelle ai due vescovi 
slranieri, Ludovico Gerolamo di Suft'ren di S.t-Tropez , ve­
SCO.o di Never!l: morto in Torino nella casa de' missionar'ii 
il 22 di giugno H66, e Giùseppe Mal'ia Luca Falcombellq 
d'Albareto, vescovo di Salat nel Perigord, che .ces~ò di vi­
. cl'e in questa città il 20 di m~ggio del 1800. Vi sono an-

I. il epolcro dell'ahate Gioaooi Pietro Costa, di cui ab .. 
biam parlato superiormente; e quelli de' canonici prevosti 
Bonavcnlur'a Roffredo di Saorgio, e di Gioanoi Gaetano Fcr­
r ris di Genola, di Arrigo Ruffino di Galli~ra, il quale lasciò 
~n pingue legato 'aU'ospedale 'di s. GioanJ')i i ' gli altri due 
In lil uirono erede di ogni lorQ possanza l'osPtldale medesimo. 

In una camer\!tla che si · tro~a ; al di là delle lombe rlei 
Y: , OV\ erano deposte le bare di molli principi di Savoja " 

1 Amedeo VIII, Emanuele Filiberto, Callerina d 'Austria 
~o li c di Carlo E~anuele I, ç arlo Emanuele Il, Fr~ ncesca 
III 8ql'bone e Maria Gioanna Battista di Némoul'S consorli 
di , ~ Duca, il p"incipe Tomma~o, e varii principi e varie 
P~I~IClpesse della stirpe di Savoja-,Carigrrano; e d'altri 'prin­
.Ipl del llangue. D~' principi di Savoja-Carignano, liD~1I fe.J . 
~ cmente r-egnante, sono da ricordarSI il principe Gius",ppc 

lUanu I, figlio del principe TomOlaso; il principt: MauriZ iO 
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già cat'dina,le; Emanu.ele Filib~/'tò , di 'Savoja, conlc di Dro ' 
Emanuele -Filib~ l· to (li Savoja, .pr·incipl!.di Carignano, Ora i 
due , V"imi edJ il quartovc91 pr'incipe Tommaso r'i posano nella 
'cap'pella ,del S~, · rSudario. ,· Le ~alme deg-Ii ahri giacciono 
nelll' - badia di · s, Michele' della Chi\l~a, 

",Nel sepolcr:etp ddl'antica pa.rro'èchia di corte solto la tri-
buna sonoseg.nati varii se.potcri; . fra i q,uali noliamo quelli 

,di Crescentino Vaselli s~nese.,ar:chiatro di ,ca,rlò .Emanuc!e III 
mancato ai vivi nel 1789; e d'Alfonso di VerJuco conle di 
Torre Palma, ambasci:itòre di Spagna, mortI' nel 1767, Di 
varii altri sepolcri che . stanno in queslo ' tempio non ci oc­
corl'e di far' cenno. , 

Da ben rimotl\ età si ' chi:l~arono sempre a predicare du­
- rante la quaresillJa , nella chiesa metropolitan.a i più rinomati 
. sacri, oralOl'i;' sul che non èi sembrà iiJ.Opporluno l'ossenarc 
che la , ducb~ssa ,.'egge'1te, di Savoja Cristina' di Francia scri­
veva in · data di Totino .9, maggio t659.la -séguente lellcl'2 
al marchese ,di . Voghera suo al1lb~sciatore,straordinario presso 
l" San.ta. Sede ~ = lIIuslre cavaJiel'c dell'ordine, consigliere 
.di Sla,lo, ' et ambasciatore straordinario nO.ill'o carissimo. Il 
p:ldre Coppone ,la . quadragesima ultimamente pass,ala predio 
cando i,n ques1a Inetr op,oli s.Ì studiò n~lIe presenti turbo­
,Ic'm e di -.palesare./·con. ~nergi a non .ordinaria quanlo si con~ 
veniva in serv,igio di qUes ta corona, ne tralasciò quanto esll 
anco COli r~gione p'~tè .\'a acpennare de l} mio 'zelo ed affellO 

, pe l) il bene , et ' l'iposo di q,lJesti stati, e i POI'lÒ e n~lI'uno 
e -ncll'altro con pal'~i colarità :uguale , l!1 suo raro talento c~­
nosciuto di longa mano, et cDe è stato invero molto aml­

rato in queslo sul? qua,dragcl>imale. Egli nell'ultima UJ 

predica più del soJito si distese nell 'es.aggerar.e intorno a 
quanto ,procuro di f3l'c :i bencfitio ~i questi stati, nell'e, al: 

, ' 0111 
tare la .. costanza, colla quale ce,rco di o~tare , alle m,aSI 
del nemico, ciò che inlorno a questo ' operano con il loro 
valore i fl'ancesi non tacque il , zelo - ed affetto di questa . ,- ~ , 
~oQiltà, .e de' Quoni cittadin'i, 10:\ ,bensì la poca volontà d~­
gl'aill'i, ch'egli co-n ~dlto fondarnen,to poteva accennare, I~ 
che però fu ri\t;nUlo ~alla , s~a singolar prudenza. E ~f(lbe 
non manca'rà chi 'cercarà di .intacc<lrlo costì , sì pressO II ~uo 

J • • • • 'I ilO 
generale, come a~trove, abbiamo . ~oluto acc~ooare I tu 
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le iò che .appiale come paclal'ne in difesa di lui, non 'man· 
carete pel'tanto di 50stenerlo vivamente presso chi converrà, 
per che realmente ~iamo ril\.olula di non abandonarlo, • 
iamo ancora sicu'ra ' che il Re .mio fratello ne farà altret­

tanto, Et onde il mondo conosca la stimz che facciamo dei 
meriti di questo padre, e' del zelo che ha verso di noi l'ab­
biamo elcllo consigliere teolC?go, e pre.Jicatol'e nostro ordi­
Ilario. Valetevi adunque opportunamente di qucsti motivi li 

(~.ore di dello predicatore'. dove occorrerà, .e Dio nòstro Si­
snore vi conservi. == 

Questo tempio che nel 1855 contava dalla sua costruzione 
anni 550, omai presentavasi solto un troppo sparuto aspetto, 
.'d i ciUadini, e più ancora i forestieri che dop9 aver visi­
tato tanti dei monumenti d'arie, di scienza, di storia, C ' le 
tante belle chiese di ' cui è adorna la nostra Torino, entrando 
n Ila chiesa di s. Giovanni, non potevano a meno di bra­
mare che questo sacro luogo venisse reso tale che potesse 
convenire ad una metropolitana. Questo volo universale dei 
torinesi 'enne esaudito: si stabill di dare al tempio vetusto, 
per mezzo di pitture e di fregi, tuUo il maggior risalto pos­
sibile, Si dipinsero per tanto sul volto i patriarchi, i quali 

no djstinti in sei quadroni affissi al 'volto. medesimo: il 
prim9 rappresenta Adamo .ed Eva scacciati dal paradiso ter­
r tre; il secondo Noè uscilo dall'arca, che offre a Dio un 

erifiz io; il terzo -Melchisedecco clte off,'c a Dio un sacri-
6zio di pane e di vino; il quarto il slicritizio d'Isacco; il 
quinto il sogno di Giacobbe; il sesto ed ultimo Mosè che 

ndc dal monte, e presenta al popolo le tavole della 
I · e, ' 

elle IUl'\,tltte delle finestre si rappresentarono i profeti. 
AI~a inistra, sopra il muro dalla facciata, si presenta per il 
prImo Samuele addormentato, dalla voce del Signore chia­
m ~ al profetico ministt'ro; a destra viene per il secondo, 
Da I~e che vede in ispirito le più minute circostanze della 
~a , Ione di G. r." e le prenunzia; in seguito a sinistra, glia 
,"~Itato dall 'a ngelo a cibarsi di un pane mistico; a destra, 

Ilseo cbe raccoglie il pallio di Elia rapito al cielo sopra 
~~ carro di fuoco; a sinistra, Isaia che vede la maestà d.i 

IO ~dente sopra un trono magnifico: a .destra, Geremia cb" 
53 Dizion. Geog'" eco VoI. XXI. 
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plaDg~ la ai~truz,ione ' di' Gerusal\,!lDme; ,'a si n'is t r:r, Eiechiele 
che .vede in ispif'ito un éampoJ pieno di ossa disseccale ' a 
'destrà, Dàniele nella ca'vi!,rna dei leoni; a sinistra, Osea che 
pred~ce 'il l'ilorno di G, ' C. dall'Egillo'; a destl'a; Gioele che 
predice i terribili prodigi ch~ pre:;ceder'anno Il! seconda Ye ' 

, Duta ' del Salvatore ;, a si'nistra, ' Amos cbe tu'enunzia la ri ­
-staurazione della ' casa 'di Dav:idé; il 'destra 'j ' ~'Iona rigettato 
,sul lido del 'mare dalla ha'len'a ; a sinis tra, Mlchea che I)re­
dice la nascita del Salvalorein ,Bet<lemme; a des tra , Aggeo 
che prenun~ia' -la' glo l'ia del secoildo tempio;:l s'inistra , Zac­
'"cai'ia c'he p,'cdice l'ingrtfs'so trionfale ~el Salvatore in Geru­
,sàlemme; a destra, Malachia che p,'enuniia la v nuta del 
Pl'ecurSore, ' , 

Sollo le_ finestre è ' ('appresentata in qualtordici quadri 
'tutla ', là storia del P,'eCIII'so,'e e dci ' Mhsia, a cui qur to 
te~pio è dedicato. Il ' primo quadro a sirì ist,'a , rappresenta 
'\a rivelazione dell'angelo a Z:lcc'ar'ia, che ' il ' Signore gli 3-

nebbe dalD un" figl io; 'il secondO' a dc:islra, la visita di Maria 
' Verg/ne ad 'Elisabeùa; il terzo a sihistra • la nasc} ta di s, 
. G ioau'ni Ballista; ìn seguito a des tb; l'imposizione dr! nome 
'di Giovanili al ranciu'II0 di E1isab'e lt>l; a sinìstra , la predi­
'catione di G ioanni Battista ' nel deserto; a destra, Gioanni 
che battezza 'il ' Salvatore nel Giordano; a sinistra, Gioanoi 
inte rrogato che egli ' sia;~ a deStrl!,' Gioann i che a'ddi ta il 
'Vero Mèssia nella persona di G,' C.; a sinistra, Gioanni che 
'riprerid~ Erode 'dell'incestuoso commercio cile mantiene coli 
··moglie di suo fratello; a desll'a, Gioanni cbe manda i uoi 
oiscepoli a riconoscere se sia il vero Messia quei che opera 
tanti prodigii ; a sinistra, la figlia di Erodi'ade che dom3 n d~ 
la lesta del Precursore di Cristo; a destra ; ·101 decollazione 
::ti t!!'SO Preèursore; a sinistI'a ;, la figlia ch'e presenta 'alla 
III li d'l'e il c~apo del Ba uista; a desO'a, la sepoltura del lDc:de­
limo santo. 

'Con - tulte queste pitture si volle rappresentare qu~n to 
nèll 'antico lt:staluenLO .ha m;Jggior impOllll!lZa e rdallOlle 
diretta col Nuovo , il quale ha p,'incipio col!a nascil~ dc:! 
Rédentore, la cui istoria è l'apprese,·, tatH nel Sam;ta SllllclOT'll/ll: 

t; ià prefigurato da quel del lempì o di Gerusalemme, ovc: ~I 
soli sacerdoti era permesso irfollral'l! il pi c: de - per la cde-
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b,'azione dei divini riti pl'~scriUi dall'antica legge:, E,'a dUII­
que: convenevole cbe la sloria del S.lvato"e rosse ivi 'dipill~. ~ 
~Ioria Saggiamente divisa, :n quallro epocbe distinte; nh: Il 
dire la vita privata del Redentore; sua vita pubbliclI,j sua 
, ila paziente j é 8uà vita glor.iosa; Il! qùali epoche yenn'4:l'o 
r,lpprese ntatc, le due pI' in1e mediante quattro gl'andi qUldl'i 
u fresco cbe 8embl'ano affi~6i al vòlto sopra la tribuna ob. 
ci offrono l'àdorazione dei magi; la disputa di 6. è. coi 
dottori; la predicazione di (l, C.; e la risurrezione d.i 1.1117 

z ro: la terza epoca .da alll'i t,'e simili affl'eschi , lui, v6ILò 
01'1'1 .l'orcbestra , i quali rapprell!ntapò l'ingresso trionfale 

Jel Salvatore . in Gel'usalemme; l'orazione di G, C. nell'OI'Lo 
Ji Getsemani; e la . crocifissione del Salvatore·: ' la quarta 
epoca da due g,:andissimi qua(Jri alla foggia dei precedenti, 
cbt: si vedo 110 nel coro sopl'a gli stalli d.ei canonici t. ,e C! 

oO'rono l'apparizione di G. C. nel. cenacolo, e la di lui 
a censione al cielo. " 

Quindi nella cupola si am~ira la di8c~sa dello Spil'ilo 
Sanlo sovra, Sii apostoli a perfetto sta'bilimento ddla chiesa; 
sicguono poscia i quattro evangeli8ti che ne- tramandarono 
1;1 sLoria, dipinti negli spazi fOI'm,ati dagli archi che IOsten­
gono ,la cupola; quindi i ss. padri e dOHori che difè'ero 
l'augusta nostrl,l rdigione còlla voce e cogli 8critti; sono 
essi dipinti a cbiaro-scuro , e sLann riui e collocati loprli 
menso le nt'gli spa~i fra l' unli e l'altra ,delle fillestre della 
cupola. Si veggono pure cinque medaglioni, &ol)l'a ed M 
I~Li della tribuna che rapprestlntano: Amedeo 111; il b. 
UmberLo III; il B. Bonifilcio; s. Maurizio, e s. Se.condoj lu 
Ijuallro virtù cal'dinali sono dipinte a cbiaro-seuro nellè 
pareti laterali del coro. ' , 

Degna di puticolare osservazione è la grandissima tavola, 
affi a SOpra la porla maggiore del tempio, che ci rappre-

'nla la Coella Domini, Questo quadl'o è una belli8slma copia 
d Ila Coena Domini del cc:ltlbre Lt:~na"do da Vinci; fu· fallo 
per Ordine di Carlo Fdice dal valenlissimo Franoesoo Sagna 
'~r~ellesc, inimitabile nell'arIe di far copie di qualsivoglia 
dipinto ad olio, comunque anticbissimo: il re Carlo Alberlo 
(( Ctl d.ono di que~to pregevolissimo quad'D alla chieia mtl~ 
Iropolatana. 
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L'egregio architetto ca,. Talucchi fu ,quegli che diede il 

; disegnoigenerale :di:questi artistici lavori: gli ornamenti sono 
del Sevesi, Nelle pitture , esercitarono il loro pennello un 
Vacca1 , un Fe!l, ,ed UIJ Gonin, pittori di ch'iari~sima fama, 

Fra .gli ornati delle due na~ate latera,Ji, che.si eseguirono 
, posteriorme,nte, spiccano sui volti di esse varii ,' medaglioni, 
~he ci rappresentan,? ,diversi eiuad'ini del, cielo: vi sono 

, Jlotevoli due quadri à ' fresco in fondo alla chiesa SOfra le 
p~rte laterali, che . ci ,offl'ono aUo s,guardo, quello a destra, 
la Vergine della ·Consolata protettrice dei torinesi; a sinistra 
quello che ricorda l'insigne ll:Iiracolo del Sacram'ento. 

A capo delle due na,::i latçrali di questo tempio si alzano 
due ,.scaloni, sotto a due grandi porte d·i marmo nero, cbe 
scorgoQo alla cappella del SS. ,Sudal'io. ,Si debbe la cos[ru­
zionedi essa al. duca di Savoja Carlo EmlOanuele: lI. Il P. 
Guarino Guar,iDiJuquegli che ne diede il disegno. Ardita 
è la cup~la di questo sacro edifizio, ,disposta a, zOlle esagonc 
in modo \-çbe l'angolo d;upa ìona risponde al , mezzo dci lato 
delle ' sotto e sopl'astanti, pervenuta a cer~a, altezza, la parte 
interna converge "rapidamenle .. ed è tutta t ... afor'~la ' da luci 
triangolari, finchè lo spazio reso angusto, è èhiuso da una 
stella intagliata che lascia , vedere a' traverso i suoi vani 
un'altra volta, in cui è dipinto il S. Spirito in. gloria. Am­
mirevol~ è questa cu!?"la , legge l'a e fantastica, die si aderg~ 
per una rotonda, di marmo nero, con archi e . pilastri di 
belle e' gfandi proporziopV Se, ne, cominciò ' .Ia costruzione 
nel 1657 ? e venne condotta a termiu'e nel 1699. Il conte 
Amedeo di çastellamonte, ingegnere, di S. A., sopraintendef3 
alresecuzione dei lavori. L'ingegnere Bernardino Quadri s~ 
occupav<l della ricerca e del trasp~rto '~ei marmi. l pil~8tr~ 
e contropilaslri, sono di marmo di Frabosa; gli zoccoli d. 
marmò di, Chianoc; la scala per cui si scende alla tribuna 
reale. è di marmo di Foresto. Simone' Boqcheron di ToUrl 
e Lorenzo Frugone fond,evano bronzi pe" capitelli. Bernard~ 

, ' ~alcqni scolpiva i. capitelli dei pilasll'oni. R,icha e varii allrl 
li dOl'avano. > 

Gli altari e l'avello soprastante, in cui ;è racchiusa la sacr~ 
Sin,jone , e la balaustl'"la ' che li circondli , furono falli SUI 

di,segni del celebl't: ingegnere Antonio Bertola. 
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Entro ai vani dei quattro archi che rimanean ' liberi- in 

que ta cappella, il re Carlo Albèrto fece allogare le mortali 
poglie di quatlro principi dell'augusta ' casa di Savoja , cioè 

quelle di Amedeo Vili, di Emanuele Filibel'lo. del principe 
Tommaso, e di Carlo Emanuele Il, il quale, come s'è detto" 
fondò questa stupepda cappella. Ciascuno dei predetti prin·· 
cipi vi ha splendido monumento: que~H dei due primi sono 

. degli eccCJIlenti scalpe,lIi di Benedetto Cacc,iatori, e di Pompeo 
Marchesi. Gli altri sono dei valenti artisti Gaggini 'e Frac-
caroli. ' 

Ardrnno anticamente. attorno alla sacra l'eliquia lampadi 
d'argento di gran prezzo, fra le <iu~li distinguevasi, p~r 
g~ndczza e per nobiltà cIi lavoro, quélla donata da madama 
Rcale Maria Gioanna Battista, 'del valore d'oltre ~d otto mila' 
scudi. 

Sono da vedersi nel tesoro della sac~istia una croce, un 
calice e quattro candellieri di cristallo di rocca con vaghi 
intagli; e sopratutto una crocO' di legno lavorata a . traforo, 
in cui sono intagliate in figùre minutissime la passione di 
G. C. ; e sembra lavoro del secolo xv. ' 

L'i~sieme di questa cappella" il sito ov'è posta trl il pa.­
lazzo ' del Re e la chiesa metropolitana, offrono alcun che 
di nobile e di patetico, che riempie l'anima di tulla l'emo­
zione' che può inspirare l'oggetto preziosissimo che vi si 
venera. Durante l'ultima occupazione dei fnncesi, la SS. 

indone rimase a Torino, e non mai cessò di ' ricevere il 
culto dei fedeli. 

Il moclo, con cui fu esposta alla pubblica venerazione la 
. indone in occasione delle auspicatissime nozze di Vit­

tOrio Emanuele 'II felicemente regnante, è noto ai contem­
poranei; or crediamo opportuno di riferire quanto' fu scritto ' 
Ycr O la metà ciel secolo XVIII per riguardo a tutte le stu­
pende particolarità con cui già compievasi in determinati 
I mp'i quella solennissima funziòne. ' 

It Giunto 'il giorno destin<lto alla pubblica venerazione 
d Ila Sindone sacratissima, ornato il duomo di superbe tap-' 
pezze~ie di velluto con fondo, e frange d'oro, lampadarii 
appesI a tuni Sii archi, e bracci dorati li doppie torchie cia­
SCuno, e più riccamente viene addobbata la real cappella 
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cl~lI ~ ·Sa'nliMima ~indi"me di ' 6'1issime argenlel·ie" e di una 
infilJii~ di. IIImi ;. porla~i' . .Ia rpaUina S\:.M., v~stila con manlo 
Te~le,. e co! gran , Mllare del ' aupremo '!>rdilJ~, tutto di dia-
1I1Anl.i, accO.mpagnata da . hìtt~ la torte va . in duomo, ed i.i 
aSlii8~ .. su maes"to&Q tropo ' sottQ \n.agnitléo ~ahh,collino, cd 
8.V~n~0 aec;mtQ cii se S. A. R. il d ilca di Savoja, ed attorno gli 
,Itri principi del s,anglle, indi.' i cavalier i',del supremo ordine 
della SS. ~nnllnziata , ti~ne ~ppella 'reale assistila, dal grande 
'e.le.mosiniere, e servita dalli maestri (Ù cerimonie di corle. 
Q\li~di c~ntasi ponti6ea Imenle la messà, ricevendo intanlo 
S" rtt tutti -gliòn«?ri ch~ ~sige il regio ,cerimoniale. 
" Il De.lta la -- mes8i1, .por\an.si " h~lti alla,ça'ppella della Sinllonej 
i"j .giuntQ, d~po'1e il \le il '~ral1 J'l.Ianlo , e veste l'abito TOSSO 

I~ell'ortdin~ . d.ei S8 : M,auri,zi,o e J.lI ZZal'O. ' Quindi comegna le 
q~attro cbiavi clie aprono ti sacro avello, 'ave si lien cu­
!l'odita l"Ador;l» lJe Arc~ .. e questa. ~~Iat;i a basso da quallro 

, cano.nic.i ,. vien . posta' sop.r~ un;l la vO\\I orn~l~ 'di ricc~i s~i mo 
t,:(ppeto, si -copre c~m coperta - ffe,gia\a- di gioje (l ' inestimabil 
preU(l, i! ... ~i . viene hl(~ensata', e si dice,"l'o~àziO'ne dal cardi­

'1\ a I ce lebrante. Nel mentr~ che si - fa,nno quelle f\lnzioni in 
.chies,. sul padigliQne, ' dove si , hà· 'da 'mosh:are la ' SindORe, 
Ili çele~r:ln (lQe llIesse a tU;Uo il popolo spettatore sulle due 
lli~ue , il che pure si fa sulla loggia ' dielrp al real ca­
ftello. . 
,;. ~ 8., d,à intanto principio alla 8(tlenne processione, ~ .CII~ 
pre~ede un corpò di \rQmhe; ed ?ltt:i simili stromenti j .n~~ 
-viefle il clero, preoedente la magni6ca cro.ce d'argento ' POI 
lIeg\\ot:lO due a.raldi, UnO d'el supremo 'ol:dine, l'altro de~l:or­
dine de' 88 • • Maur-izio ' e ' Lazzaro, ves\Ìti con i lor,o abIlI e 
d\vlse sole.nni .. A . ques\i succede ,il cor'po ' d. musica del~1 

. reale €!lppr.-lIa: indi i canonici ve,~tit i c,oo piviale, coo tO~le 
acçese -, .dietro, ai quali l'ePIgono -i vescovi, cbe quest'ultllDl. 
:ve1h1 rut:on~ sedici, ,con piviale, e {Ili tra " fiancbeggiati d~1 
<lavalicl'i gran crocé de' S8. · Ma \I; I;'i z.j Q e Lazzaro , e suc~essl­
.vame'ntt! li cavalieri del supremo ord i fle, dcII a SS. AnnuO­
.:liata ({oi IQrQ abiti e gran (lOlIana d'oro, con torcie acce~ 
fo.'l mano, seg!liti dall'(lQTinentissil1\o çardinale , 'con lUIt? I 
IIUÒ cQr~~ggiò ecclesi.~sticQ, al 'q\~ale im 'mediata~ent_e ".eRe 

a'ppresso la preziosissima cassa, aCflompa,gnata da incen I, e 
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p rta t~ da quattro canonici cldle prime dignit~, yestiti con 
tun ieclla , sollo il ,.iceo' e supèrbo baldacchino già nominato, 
porla lo da S. M., dall' '\ . R. il <fllca di Sayoja, dall 'A. R. il 
duca del Ciablese , e dall'A . S. il principe cii Carignano per­
sino alla porta ciel gran salone delle guardie nizzere. Qui.j 
ottenlrano a pOI·tarlo quattro cavalieri del' sùpremo or~ine. 

sino alla slanza di paraìa dcII;! Regina " e di qui sino al 
luogo destinato del padiglione è p<wtato da quattro cavalieri 
della gran croce. ' . 

ti Dietro poi alla saCra reliq,uia .iene S. M. còn tutta la 
R aie Famiglia, ~eguita da' Prinpipi , e Principe~se dt'1 san'gue 
con tOrchie accese in mano', da luui i ca.valieri e dame di 
corte, e da tulti i . magistrati colle loro dillisl!. Questi , giunta 
la processione sulla loggia , vengono distr,ibu iti alle finestre _ 
Il II I! ga ll erie, cbe guardano il padiglione, percb'è p~ssano, 
anch'essi adorare il sacro lino. 

I , 

• Giunta finalmente la cassI! nel mezzo del padigliope, si: 
depone sopra lIna tavola coperta di ri~chissimo tappeto; 
dopo di che S. M. o ~dioa che si riconoscano\ sigilli : quali 
trO'fa ti intatti se ~e ~oga l'allo pubblico- dal primo segrett-. 
rio di stato di S. M. per gli affari interni. Quindi lento. 
da' diaconi il copercbio, se ne trae con ~gni ven er~lione il 

nti imo Suda.rio. . 

ti In questo me'ntre il predicatore, che predicò in quel-
l'anno in duomo , fa un bre ve di scors5' li q.uel numeroso 

polo. per eccitarlo a. compunzione e venérazione verso la. 
ntisRi ma reliquia : ' , • 

• Terminato il discorso, il card inale i.Jlsieme con toui li 
di i vescovi prendono i I sacro linte.o, e lo· espongono fuori 

cl Ila loogia alla pubblica adorazione , al 8uqno degli stru­
menli m .. iC:ll i, come- pure 'al rimbombo de' mil itari ~tru­
m oti delle gua.rdie ~vizze"e, e guardie della porta d(·1 Rè , 
h stanno orflinate a piè del plIdiglionl', e ~i quelli d;ùn 

~ gi menlo d ' inr"nteria , e delle guardie del col'~, scbierate 
In ordinaflza a caullo in mezzo a dt'lt e piazze , con spada 
alla mano, e band iere. spic!gate . 

, M,ostrato che si è dall'una e dall'altra parte ' del pa­
dlSltone il santissimo Sud .. rio, viene portato alla logg ia del 

Ilo reale cbe guarda TerSO l'altra piazza, e le contrade-
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di Po, e dell'accademi'a, rive~lita anch'essa di IIUOva facciata · 
ed ivi pu~e c~~ m~desi~o ordine _di sopra osservato si most~ 
al pubblico. Nel mezz'o di questa piazza sono pur anche 
schierati un battagli'one di fanteria, ed una , compagnia di 
gu;r.die del corpo di S. M. a cavallo, con spada allft mano. 
Mostr;lta cbe si è la ' santa reliquia, 's.i' ripone ,nella sua cassa 

, s~lita, la qualè si chiude con i soliti sigilli di S. M., e col 
medesimo a"cco~Jlpagnamento, e pet: la stessa via si f;1 ritorno 
a,lIa reale cappella . E si osservi,' cbe quest~ ,solenne funzione 
si fa senza ' punto uscire ,da,i regji appal·tamenti ' •. 

" Chiesa parrocchiale d(s.Eusebio.,- Della primitivl\ chiesa di 
's. Eusebio già parlammo sup:eriormente, epperciò non ci 
rimlne cbe a parlare della mod~l·na. il} giugno '~el 1675 
'Venne a morte in età ancor verde Carlo Emanuele II e volle 
in quel punto l'assistenza jei pad,'i: filippini Sebastiano Valrrè 
ed Ameaeo Ormea: àd essi ,legò ' verbalm.~nte ~n sito di due 
giornate nel nuovo ingrandimento di Torino pel' fabbricani 
u'n gl'ande alloggio pei pre~i della ' cong;regazio~e dell'oratqrio, 
ed una vasta cbiesa ,per la po'polazione : la mente del pio 
frincipe ven~e ridotta in forma legale dana vedova reggente 
Maria Giova~nB, Battista. ; 

S,i ineomi~ciò adunque ad innal~are quella parte di r~b­
b~ica che guarda il meriggio sul disegno dell'arcbitcllO 
~uga.nese Antonio BeHini, unendovi una vaga. cbiesetta de­
nominata l'Oratorio, la qua'le si cominciò ad ufÌiziare nel-
l'autunno dell'anno 1678. ' 
Conte~poraneamenle si diede principi'o aH'erezio{le di una 

grande chiesa siul disegno del padre Guarino Guarini tealino: 
do,-endosi benedire la , prima pietra intervennero alla solenne 
fU,nzione l'arcivescovo Mic~ele Beggiamo, madama Reale col 
principe Vill~rio Amedeo Il suo figliuolo, i gl:andi di corte 
ed i sindaci, ~ella ciuà, il «;he avvenne nel [riorno 11 sel­
tembre 1675. 
" nop~ molti anni di lavoro', ed e~orlDi spese per far pro­

grJ;d ire la còstruzion~ di questo grandioso edifizio, già 6nal­
mcn~e stava per chiudersi la vaS,ta altissima cUP91a, q~a~d: 
la mattina del .26 ottobre 1714, dopo lunghe e ,diro ttlSSIOl 

pioggie, cadendo essa J:ovinò tuUa la fabbrica, ~iccbè non 
ri .... asero intatte che le mura del presbitçrio.:I filippini pen-
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suono tosto all'edificazione di un nuo\'o tempio secondo il 
disegno dell'abate e cavaliere }'ilippo Juvara architetto di 

. M. Questi formò in allora tlue disegni, degni entrambi 
d Il'elevato suo ingegno, ma dopo maluro esame si ~eliherò 
di accettare il secondo, in cui consenandosi illéso il Sancta,;, 

alu;/orUIII del Guarini , si erigeva un sontuoso cJifizio di 
soda e nobile ar'chitetlura, qual è quello che vedesi di pre-. 
sente. Cinquanl'anni impiegaronsi per condurre a buon, 
termine questa chiesa, e la prima volta, si celebrò in essa 
il divin s:lCl'ifizio l'anno 1772 nel giorno sacro a s. Filippo. 

otisi per~ c\!e già sin dal 1722 si uffiziava il presbiterio 
colle due 'prime -cappelle, che un muro separava dalla parte 
d Ila chiesa che si andava costruendo. 

L'altar maggiore d'i questa chiesa ,!llaestoso sopra' molti 
clt' i più belli d'Italia, e ricco di marmi è frll,lto dèlla pietà 
dci principe Emanuele Fil,blirlo di Savoja-'C~rignano, il quale 
lo feee incominciare nel 1697 , e a proprie spese lo perre­
zionò nel 1702. La gran tavoh. raffigura'nle Maria' Vergirte 
col Bambino, s. Gioanni Batfista, s, Eusebio, il B. Amedeo 
c la B, Margarita , di Savoja, è opera dcI 'cavaliere Carto 
taralla: le stalue in legno sono di Carlo Plur:i: lavori di 

mirabile leggiadria sono i puttini intagliati nelle tribune da 
tefano Maria Clemente. Il magl,lifico organo, ammirato da 

tll ui gl'inleUigcnli per la robustezza dellè ~ue v~ci, è lavoro 
tlci rinomati rratelli Serassi da Bergamo. 

L'ed ifizio di questa chiesa copre un'area di ' 2,555 metri 
qJl , dra li , cioè allungasi metri 69 " se ne allarga '57 ,e se 
ne innalza 51 : essa è la più vasta : e ragguardevole chiesa 
di Tori no, e meritò gli encomiidèl celebre Seipione Ma~e\. 

Il principe della Cisterna Alfonso Enrico Dal Pozzo cQn 
suo testamento del 20 febbrajo 1759, pubblicato il 10 feb­
brajo 1761, legò alla cappella di s. Filippo Neri eretta in 
que ta chiesa lire quindici mila di Piemonte da pagarsi tre 
anni dopo la sua morte, con ~ichiaraz ione però che inteò­
d. va cbe la detta cappella fosse di patronato ono l'i fico del!a 
di lui famiglia, ed agnazione, e che vi avesse un ,proprio 
tumulo. Questo legato venne pagato, ed accettato dai PP.. 
d Il'ora torio il 15 novembre ,1765, nel ql,lal atto essi,obbli-
~ron i di eseguire la volontà del te,statore , cioè di occn­
re quella somma nell'adornare la suddetta cap·peUa. 



'l'c'miNO 
A ' questo me(lesi,~'o sr,oPQ ,i ,filippinI, ayev~ no già ricevulo 

li"ft dodioimila Gjnqllec(~ n(o no'van ~A tl',e (hlle Regie finan z' 
per gli , stipendii .çhe J! ranodovuti a\ principe della Cislerna 

,GiaconJO Dal , Po.zzo per il suo impieso ' di- grande scu'diere, 
da lui leg;lti nel 1696. . , ,.' 

" Se non ,che la' s.uddetta som~a di lire quìndicimila essen­
dQsi occupata nella ' costruzione de lte quau'ro -!Iltime c3ppelle 
cd, I:ssendo ' prossimi a scadere gli anni tl'enla dal l ~mpo 
della st\pulazione de l deHo istroJD~nio del 1765, entro i 
quali secondo il dispOSIO della legge venivano :t prescrivmi 
' ,utte le az ioni a lal riguardo, fr cesi un;! nuova convenzione 

.' tra i! p,'incipe d'e Il a , Cislerna Giusepp,e ~ lfonsQ dal Pozzo , 
e i padri dell'oratorio, il 51 ottobre 1795, con cui que li 
obbl,igaronsi nel ,termine di venti ' ,IOni di finire la costru­
zioJle della suddetta cappella sècondo il disegno. dell a chie~, 
c~)O · farvi ,~ pporre le armi gentilizie 'della famiglia Dal Pozzo: 

N(.!I 1825 i filippini fece ro termin~,'e le due cappelle di 
s ~ . Lorei1Zo , e ~d,i , s. Filippo ., e costrurre cl. marmo l'allare 
di quesl'ulti~a , . in cui vedesi~ un quadro rapp'resenlank s. 
F i)i ppo in estasi , che é 'giudicato > uno dei capilavori .Id 
Solimene. t'àltare d edicato a s. Lorenzo' era il te rzo a deslr3 

_ di chi entn, ed aveva' ·una bella tavola dd Trevisani. I~ 
q~<lle fu poi t.ra ~ portata n~1Ja prima C{lppella, dalla medcsinu 

parte , alloraqua,)d o nel' 1'834 quell'altare venne intilOlalo 

a.l B. Sebastiano Valrrè " nel)a qua l . oc~asione S . E. i1 C~ 1 . 
Luigi Provana di Collegno ne f$!c~ costrurre l'altare tu lto 
in mal'mo . 

L' içona della cilppella dedié~ta :ci s. Gioanni Nepomllccno 

_ è di Se basti;mo .Conca discepolo del Solimene, ma la V~r­
gine SS. che vi sta in allO venné dip inta da Corrapo Gla,­

quin.to. La cappella intitolala . dalla - Conriezione . di M. \. 
contiene una tavola ' ch e è .ppera detl'abatc Peroni di Par(l1a. 

. . • I ri del Le statue III legnò., che adorn,ano le c:lppelle sono avO 

Clemente, ed i medaglioni in iSluccO che vessonsi nell~ 
chièsa sono del Bel'nero. 

" Paralell;! al p,'csbiterio sta un:! c:!ppella dedicata alla COli: 
cezione di M. V. in 'cui ammirasi la grande icona cbe

e 

oper:! di Cariò V:lOloo. La ' sacristia di questa chiesa è pu
r 

degna di ' speciale attenzione,: vi si verl e' un 'bel q~a dro rap-
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pr ent:lOtc s. Eusebio, e Maria Vergine, creduto Inoro del 
Guercino: la tavol~ raflìgu'r:lOte s. Filippo che gli sì trova 
in pro~rello è del Call1ndrucci di Palel·mo. Appesi ai latt 
della SAcre5tia veggollsi due quadri, di (lui uno rappresenta: , 
il alvatore nel giardi!10 degli olivi, ed è la copia di un, 
quadro di Se.bllstiano ,Conca 'eseguitll da Alessan,dro Trono; 
I"lI ltro rappresentante la cena di Ern!lus è di Gioan 'Battista 
Tiepolo. L'affresco della volta c.he offre allo lIguarao s. Fi­
lippo Neri por.lato in cielo dagli angeli venne· eseguito da, 
Antonio Milocco. 

Notisi pt'1'Ò cbe una nuova magnifièa sacristia venne in­
Mluta pochi anni sono 'dietro l'altar maggior:e: '1el vAlto di 
p a ammirasi ,un dipinto del VlIcca che rappresenta M. V. 

s. Filippo : all 'erezione di questa sacristia · contribui , con 
con picue largizìoni il teologo Michele Flaviano Bens, in 
allora prete della congregazione dell'oratorio. ' 

Alcuni anni fa si 'continuò pure l'edific:lZione della fac­
ia ta di questo .. chiesa con ajuti dati dal Re, e dalla città, 

e col dono di trentacinque mila lire fatto dal banchiere , 
a'aliere Cotla, la qual opera rimane ancora incompiuta. 

Ampii, e belli sono i sotterranei della chiesa, e del chio5lro, 
in un~ parte dei quali veggonsi i sepolcri, fra cui distingutJs i 
quello della principessa Anna Vittoria di Savoja Soisson clu­
b" ,a di Sassonia Hildburgh:msen, nipote del PrincipI: Eu-

genio, morta 1'11 di ottobre 1763 in età di oUant'anni . . 
. . ulla piazza che sia davanti a questa chiesa ve:lesi III 
a a chiesetta denominàta l'Oratorio, in cui la ta~ola della 
Olle zione di M. V. è opera di Sebastiano Conèa. Il fresco 

del vòllo è di Gaetano Perego. L qu a.Uro maggiori quadri 
dell pareti rapprescnlanti l'Annunzi,,la, l'Assunta, la visita 
d~ . Elisabetta, e 1;0 Presentazione al tempio, sono dil)inti 
di Gioan ni Conca rTalello di Sebastiano. Veggonvisi eziandio 
alcuni piccoli quadri di" Matteo Franceschini. A sinist ra co ... 
trando in questa cbiesetta sia il batti stero ddla pa.:'rocch ia 
d~ s. Eu ebio, ricco di mal'mi e di pitture, il qU'ale può 
dl~ I , senza tema di errore, essere il più bello di tutte le 
blese pa t rocchiali del Piemonte. 

AI di Sopra di quest'oralorio sia la camera che ,abitava il 
B. ba tiano Valfl'è - mcnll·'era tra i vivi, la quale ve.nne 
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convertita' in CllPp.ella in virtù ili -UI~ breve del papa Grr­
gOl'io 'XVI del 15 ~.!l..ggi.o 1835. Accenneremo qui ' di pa .o 
«;he i ' collegi delle varie 'facoltà universitarie nel giorno 50 
gennajo .v~ngono nella . chiesa di 8 , .t~usebip ' ad assistere alla 
messa solenne che vi si canla in onare del ~, SebastianQ 
Valfrè, il quale . fu membro della facoltà di teologia del to-

, rinelle ateneo. 
C/liesa parrocchiale dì s. Tommllso. Di' quest'antica parrocchia 

già tocca I.D 010. s.uperiorme\1te; qui ci rimane a notare che in 
llQ atto de bail del 16 giugno 'ii5S1 stipulatosi fra i canonici 
della Trinità parlasi di .un' Pìetro Oella Rovere canonico e 
rettore della' parrocchi.a 'di ' s. Tommaso, a cui probabilmente 
succedette un prete Guglielmo, di cui si ha menzione in 
una carla del 22 maggi!> 1366 spettante al capitolo di s. 
Gioyanni. Nel ,1576 invseguilo li l' inuniia di Guglielmo No­
.val·ollo che n'era te~tore , p,résero ·possesso di questa par­
rocchia i ·PP .. minori osservanti, in v,irtù di una ' holla del 
pa.pa. G.regorio XIII d'ell'anno precedente: a quest'epoca il 
numero dei s,uoi parrocchiani ascendeva a due mila. 

La chiesa autica minacciando rovina si cominciò la co" 
struziol1e di una nuova, di cui Carl'O EqJànuele I collocò la 
prima. pietra il 19 giugno 1584: nel 1657 se ne edificarono 
la , volta, la cupola, e la facciata, ma era già la chiesa stata 

- consecrata nel 1621 da. Marcantonio Vitia vescOVO di Ver­
celli. Durante il governo f,'ancese venne soppresso il con-
vel1to, ma si cònservò la parrocchia. " , 

L'altar ll):.Iggiore di questa: chiesa venne costrutto nel 1629 
,a spese di Augusto Manfredo Scaglia eonte di Verrua; e la 
cappella 'sotto il titolo . della B. V. Annunziala era slala 
erella a spese di Nicolò Coaido conte di ' Rivalba, Quarto c 
(Jol'tacomaro , generale delle finanze· nel 1600: l'icona che 
vi sta .sopra l'altare è opera di Martino Cignaroli, plldre d~1 
rinomato pittore di paesaggi. L'intel'no della 'chiesa era gl~ 
de~orato da dipinti di San'to Primati, ç di Giuseppe DaIl;1-

, . . della 
mano, i, quali vennero cancellati quando poco .prima . 
discesa dei fl'ancesi.in Piemonte 'si , ristorò quèsto lt:lDpIO. 

Varii bei dipinti distinguono qllesta .chiesa; sono di ~ano 
del Caccia delto il. Monc~lvo i quadri delle · cCappelle dI I: 
Diegò,- del Crocifisso, e di s. Francesco, la .prima delle qua' 

\ 

. " ... 
l, 

" 
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è di patronato dd conti Provana di Collegno, c la terza dci 
mal'chesi F:lUzone di Mont.ho. L'ovaio con Maria Vel'gine, 
e , Ca rlo Borromeo che vedesi ' nella cappella vicina alla 
porta della sacrestia è stimato lavoro di Camillo l'rocaccini, 
ed il quadro colla Vergine SS., s. Giuseppe, e s, Antonio che 
Ila nella cappella di prospetto alla pl'ecedente venne dipinto 
da l Duprà. 

dia sacrestia ammiransi sei quadri cbe rappresentano 
alt rellanti miracoli . di s, Antonio, e furono dipinti da Do­
menico Oli,ieri: gli affreschi deHe luneUe nel chiostro , Ii 
dipi nse Giovanni BaUista Pozzi milanese. , " 

Chil.a parrocchiale ' di B, Teresa, Questa è una delle Pl'inci­
pali chiese di Torino; la prima pietra di essa fu posta il 9 
iugno del 1642 " da madama Realé Cristina di Francia, c 

'~ lI iY3 terminata verso l'anno 1674: ad ornal'la contl'i,bui­
~ono i mal'mi della vicina porta marmorea che fu demolita. 
E di una sola nave, e di assai hell~ architettura: ' la cupola 
fu innalzata solo pochi anni dopo la cos1 delta rislora­
zione politica: l'altar maggiore a due 'ordini d i cOlonne in­
tortinlia te, e adorno di statue, venne recentemente disfatto 
percbè ,minacciava di cadere, e se ne coslrusse un altr,o coi 
medesimi marmi, ma alla forma appellata romana: (~uesto 
altare era stato costruilo nel 1681 a spese di Federico Tana 
o eruatore di Torino. Il quadro dell'altar maggiol'e ' che' 
~I'prc enta 8, T eresa, la B. Vergine, e s . Giuseppe, è lavoro 
di Gugliel mo Caccia dello il Moncalvo. I 

La chiesa contiene olio altari laterali, di cui i aue ultimi 
$Ono aSSa i ampii e maestosi, e formano in un col maggiore 
Una croce latina , Quello che vedes'i a destra, ed è in",itolato 
d . Giuseppe, fu fallo costrurre (la I re Car'lo Emanuele 111 
n I 1725 per compiere un voto fatto da Polissena pl'inci­
. a d'Assia Reinsfeld sua seconda moglie: l'architettura ne 
c d I Juvara, e non si può ammirare abbastanza la graziosa 
IIrruonia che vi regna in tulte le sue parti. Sei colonne di 
ordine co ' . . mposlto sostengono un arco su CUI posa una CII-

pola adorna di stucchi: nel mezzo delle colonne evvi la 
I .t~a ~ppresenlante s. Giuseppe con in braccio l' infante 

d' u di bianco marmo circondata da nuvole , e da gl'up pi 
I angeli: la luce che tralDandano i vetl'i oialli cbe slanllO o , 
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n~lla ,cupòl'a, i~itll '~ssai bene quelh. del s.ole, e "i p,'oducf. 
' ,IO bcII.'~ffetto. l ,Iavol',i di ; scull,u,,'; ,sono, di. 8imone Martinel 
siciliall~; ra-tI'resco , JeI vÒlto è di CQrrado Giaqui~to di Mol· 
fella ,:' il quale, dipinse eziandio, le ,due grandì ta~o lt: poste 
JaLel'alment~, e l'aPJ)I'csentanti una la,fuga in .Egillo, c l'altra 
Ja .mol·tedi s, Giust:ppe, . l! , C,OI'pO municipale di TOI·ino in· 
-terviepe in ciascun alr.n~ .ad assisler~ ' alta meSia sol ~nne 
,che si , celebra a ' questo a,ha l'C lIep\l' tel'7.a, domen ica dopo 
l'asqua, gi'ol'flO sa(;l'o al p~tl'Ocinio di s .. Giuseppe comp~' 
trono ·della città. , , I 

Nella cappella che sta iii pl'ospeuu".alla~ precedente, ricca 
e's~a pur,e,' di mal'mi, l'edesi un quadro ,rappresentanle Maria 
'Vergille che consegna a s .. ,Giuseppe il bambino G~sù, che 
.è ,1\1voro di, 8e'\Jasliano Lonca; ,le 6jpll'è i~ marmo cht: adoro 
nano q'uC&lO all~/'e . sono di Anlonio Tanlàl'dini . 

. La . lavola c'he tl:ovasi nella . ca'~ipella ., di s, Era.smo è di 
:'f<ll'qui'nio Grassi, qudla de)l~ seguente è dj Ignazio Nt:pote, 
e l'ah~a cQe ved,esi n~ lla .l~I'za.. cap,pdla dalla .medesima parte 
è' del Pel'ulzitri, DlIl. I ~ to 'oppo~lo nella c~pp'ella del Croce-

• 1?sso ,veggonsi d, ip, i~l1ti varii lI'<jllì della passione Qcl Salvalore 
da, Gian Paolo R~cch,i - alli,t'vo del Morazzone; in quella de-

· dicala alle anime purganti stannO', affreschi di Tornrnaso AI­
dowandini. ,. ' 'e fi ,'ùre di - Ahtonio Burin'i bolognt:si eq-

~ ,' " . . . 
tr~nlbi; e . l'icona di ,quella ~edicata a s. Ann~ è di VllIOriO 
Ra.ptl'us. ,. ,~ ' : :' . 

Il cardinale "Giambattista ,RoverQ -arcivescovo di Torino nd 
1764 decori') questa chiesa di"una ~t;ll\l f;lCciala a due or­
'dini di cololln~, sul disegno del\' .. rcbitetto Aliberli. 

" Con decreto d~ll'arcivescovo di TorinQ del 4 nurlO 18~1 
' ordin.avasi che dopo . la morte de} parroco della parrocchia 
, d . P M , : ' . I «e nclb el ss. roccsso e al'tlDlano,. questa SI lras oca~ r-

cbiesa di s. Teresa, I .. qual traslt;>caziane ottenne ' Il suo r 
· f~IlO il primo giorno di aprile. del. 1811 Jo esecuzione d I 

o;'dini impel'iali, rarcivescO,vo di TOI'ihO Giacinto della Torre. 
iì '22 ' apl',ilt' dci 18Ù deCl'clllx.a la soppressione dellol con,fnr­
ternila del S8. Nome di Gesù t: l'e Ila nclla 'suddetta cbl , 

., IO 
ordinaod,o che i suoi .Lcni Illopili , cd '; immobili pllsaass~.ro Of 

. " , d Il ' h' d' T SlI Cla Il plcoa pl'opl'lcta e a nu~va pa .... occ la I s. c;re ' . ' 110 
. , . I h' d' - MarUO" la:rumQ supel'lormcnle siccome . a P!lITOCC la l~. III 

era ulla delle p,iù auLiche della città, 
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C"iesa palToccllilile di " Jlfaria di Pianti Sccòndo' l: asserzionc 

di Modesto ParoleUt questa pa .... occhia già esisteva ai tempi di 
do Ma!;no: checchè' sia di , ciò, certf> è che debbe !'OVtf­

rar i tra le più anlicbe di Torino, come più sopra accen­
nammo, La chiesa allualè venne eretta nel 1751 &1.11. disegno 
dell 'archilello Vittone, e con oblaìionì !:ipontanee di citta4ini, 
L'enlrala dclla chiesa ,antit ,a ' trova\'asi dove ol'a s'i vede la ' 
acreslia, ed aveva davltnti una pi:.\zza , L'esterno della mo­

derna chiesa è assili semplice, COI)SiSlendo-unicamell'te' in uu 
ordine di pilaslri con u'n fllontone sormontato da un allic\): 
la ri torazione di quesla facciata ebbe luogo nel 1830 su l' 
lli egno dcll'~rchilello Pa'nizza: la pillul':.\ che si vede SOP"'" 
I ~ porla in chial'o-scuro a f,'csèo è di Giuseppe Bona, L'in­
tCl'no poi è sufficientemente adorno, e -la sua 'costrllzione è 
I 11 10 più notevole, in qu~nto C,be crasi fatta a Il 'lo'dli­
t Ilo una l egge~ di nOli innalzare ' l'edifizio in modo da to'" 
sliere la luce alle case ci~costanti, . _ 

\I presb' terio rièeve la 'luce da ulla cupola ter:ninat~ da­
Ull a lanltll'na: due grandi ~app~lIe laterali foi'~ano col· pl'e~ 
sbiterio, e col corpo della , chiesa una croce greca: la volta) 
di una costruzione assai ingegnosa, merita di essere o~s!:;'­
vata, JI : quadro dell'altar maggiòre è di Pictro Guala da C~'­
sal!:, il quale dipinsepu"e gli ovali che adornano i due lati 
del presbiterio: le sculture sono di Ignazio Perucca, > 

Il baller-imo dci Salvator~ che vedesi nel primo altare a 
dc tra Ì! di Anlonio Milocco: la Vergine Maria che sta sul­I: It~ re che viene in , segui-lo al precedente ç opera di Felice 

'rvelli; e la Vergine con l'inTante Gesù, e s. ,Giuscppe 'che' 
trova i nella cappella' del 'IalO opposto è di Malleo France,· 

bini, In questa chiesa $i v.enera una immagint della Ma­
lionna ddle Grazie, una', delle tante che si vogliono dipin·'te 
d Luca, la quale fu po'rtati' da Napoli nel 1550 da Ga­

pa re Capl'is vescovo d'Asti ed ol'atore di Carlo III duca di 
'oja al Sommo pontefice Pio IV, 
Chula palTocchiale dei SlI, Mal,ti,'i. Già notammo siccome la 

priOl li chiesa che si erigesse nella città 'di TOI:iuo probabii­
mente fu quella dei 5S. martiri Solutore, Avventore, ed 'Ot­
~ io, la quale si trovava dove ora sta I~ cittadella , Di ess~ 
~ cenno s, Massimo vcscovo di Torino utlla omelia 'che 1'1:-

Citò nel g' d JI ';. d ' , " . 10l'no C-I li lesta I gll!:1 sanll. 
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r Le vice(lde di quella chiesa poi divenuta basilica, c quelle 
'd'un celebre monastero, che le 'fu C1'elto accanto, ' 'saranno 
da noi esposte nella , pa rt~ 'storica. ' Qui solo ' osservillmo che 
nel i556 Francesco I re di Francia impadronitosi di Torino, 
~~lend9 fOl,tificare q~esta città; fece demolire t ~llti i sob­
borghi e i ~acf'i templi fuor delle mura di essa. A questa 
distrùzione soggiacendo eiiandio' la basilica e ' il monastero 
dei , ss , Martiri, fUl'ono prelevate le loro reliquie, e trasferte 
in uDa cella del monistero di- s. Andrea, ove si custodirono 
fin ta'.110 chè una nuova, chiesa si' el'igesse a 101'0 onore 
entro la cit,tà; e q~esta chiesa fu di falto edificata come 
stia m' per nana re, 
.', Vincenzo Pl\rpaglia. abate commendatario di s. Solutore , 
aveva ottenuto' dal 'sommo pontefice ·Pio' Y n~ 1 1570 di ce­
dere, in perpt:luo ali; cOID,pagnia di Gesù un terzo ci l'ca delle 
rendite di questa sua badia coll'obbligo di edificare un 
tempio in Onore di quei santi; al quale sCQPo' contribui pure 
con lughi donativi monsign~r Filiberto francesco di Fa· 
verges al'civesco'Yo ,di , Torin,o. La compagnia d] s. Paolo con­
tribuÌ< pure con cospicue , oblazioni all'edificazione di questo 
t.empio di cui diede il , disegno l'architeLLo Pellegrino Tibaldi 
di Bologna~ e ~e ne pose la prim~ pietl'a fondamentale dal 
ducà Emanuele Filiberto neWanno 1577. 

La vòlta della chiesa fu. dipinta d;,\, padl'e Andrea Poz~ 
da Trento, ' gesuita ; ma essendo guasta dal tempo, alc~n~ 
3)1ni sono, v"nne ,ridipinta da . Francesco Gonin, e LUigi 
Vacca aggiungendovi molti orna'ti in istucco, e dorati. Per 
colali rislorazioni questo terppio divenne il' più ricco ~ 
sontuoso della capitale: innumerevolj sono i dispendi f~t\l 
a tale SCOPOI a cui ,supp.lir!>no le oblazioni , di opulente fa­
miglie torinesi, ma sopra tulti si distinse il duca di Monl~&­
l'ency legiuimista emigralO fl'ancese il quale aveva stabll llO 

, ' . '010 
la sua dim!)l'a a Borgo presso Carmagnola, ed era caldlssl 

faut~l'e dei ~esuiti. . . ' " d I 
L'altar maggiore è disegno di Filippo Juvara: II~op.a _ 
d . ù· l llLOI rl me tSlfIlO altare rappresentante 1'3 , B, V. e I san I ' II~ 

dèlla chiesa è lavol'o di Gregorio Guglielmi romano, e ~ 
prima cappella a desll;a entrando, vedesi un quadro ~3Pr 
presentante l'apostolo Paolo di Federico Zuccari: essa e ( I 
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pa tronato dellA c~ngreguione di s. Paolo; del medesimo z"è­
cari è pure l'icona dell'altal~e che fa seguito al p"ccédente " 
d è dedicato a s. F~'~n~sco Zaverio apostol() dell'e In1ie. 
Il sccondo altare a slnist,ra en(rao,do 'è dedicato a s. Igna­

zio. I preti della missione, dopo la soppl'essioilè della compagnIa 
di Gesù ordinata dall'immortale Clemente XIV, avendo otlenulO 
di uffiziare ,questa' ohiesà, per con~essione 'de'l 50 gennaj«i'1777 
ottennero da monsignor Rorengo . di ,RO,'à ardvescovo, di-:T,o­
rino di togliere dall'altare,;dedicllto a s. Ignazio il qu'3Arcr.di 
questo sanlo P~f SQslituirvi : quello di s. Y,incenzo de P.aoli 
fo ndatore del loro. ordin~. coll'assenso, ed a ' spese dei Turi­
neui mnche'si dj . Priero proprietari ,é, 'patroni ' di . essa cap­
pella, ma per decretò .di mon~ignor , Fransoni , dell't 1 feb';' 
br~jo 1833 vi si ricollocò , il ,quadro> di ,St Ignazio; , pér'chè 
ri.tabilitivi i gesuiti . '.' \ ',' 

Questo sacrO edifizio è . ri~cbissi,mo di !marr.ni è di bronzi, 
ed ba una bella fap~iata de9orata ' da . stalile ' in .I~grio , ~he 
ono lavoro de1-. Borelli .. : Osservabile vi · è pure la sacre­

'Iia adorna di. eccellenti "lavori in legno , è di un dipil)lO 
nel vÒlto rappresentante s., Ignazio ir,t ;g),oria, di Antonio 
Milocco. 

Dopai I. espulsione ' / dei, gesuiti ,dà Torino '; p'er dec~eto 
dell'11 maggio 184$, si \raslQcò in quesl~ chiesa là parroc- , 
cbia 80110 il titolo dei 's. Ste,(ano .e Gregòrio . Gi?l vedemmo 
cbe anticamente ~ranvi. due 'parroccbie /in quesla città-,.una 
0110 il litolo di' s. Stefan<>, e l'allra ' sollo . quellQ di s, Gre-
orio, le quali vennero riQnite , in ' uria sola, Il'~slocandola 
oel~a . cbiesa di 8: Gregorio; 'ma ,cofl \>olla del 1664 essen­
d,O I IO essa eretta . ltna congrega:tione dei preti della mis­

I.one, la p~rrocchia fu traslocata nella ~biesa l or detta 
di ,Rocco: questa traslocazione" Ili effettuò " in virlù di un 
d~r~to del 4 aprile ,1664 emanato da Carlo Francesco' Ca­
li !tone viclIrio generale della diocesi di Torino e con. cui 

o d' • "" 
r. lDavasi pure l'abolizione djll\e due non lontane parroc-

I hle d~i 58. Simone e Giuda : e dei 5S , 'Pro~esso e Martiniano, 
o qU,al1 vennero uni~ ,a quella dei S8, SteFano e Gr;egor.io. 

nSlgnor Buronzo Del Signore con suo decreto ,det .. 
lD:!rzo 1801 la traslocò nella cbiesa dei S5. Marliri , ove 
t 'Ile sino a che il governo voJ, 'nd9 restituire qU~;la chiesa 

3i Di:ion, Geoàr. ee . VoI. XXI. . 
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ai gesuiti, 11I0f1signor .' Luigi Fran,soni con decreto del 6 
fèbbr:ljn · 1852,,· la trallloçR~a dih~uovo :.nella chiesa di l . 

Roceo. ,.. .. '" , 
Chiua parrocchiale di s: Ago,titlo. -II .e~o . t~tolo di questa 

chiesa : è quello de'i , ss.-apost9Ii· 'Giacomo .-e ' Filippo titolari 
della parrocch::l t n essa' erotta, e sòlo cangiò la slu deno­
minazione, nell'afh~ale, aHol'aquando . venne ,asseg:f1ltà ~i PII, 
agosti';"ian ,i ~ Là cbiesa che" or vedçsi " ' f~ ' ére~ta net silo 
ave già so~geV9 .-qiieH~ dtidica ta a ; ~' Giacouio; :ùna delle più 
antiche . pa 'r~'ocçbie della cilt~,' la ' qu:lle s~condò H'asserziooe 
del. ParoleUi già ' a~rebbe , esistitQ ne 11'800: Là pietra ronda­

ment:lle dc1~a ' cblesa' di 's, A'gos~'ino fu posta il1 .~ setlt!m bre 
10M, -e la ' chiesa venne 'corikc.raia il 2~~novèmbre H;43 da 
Giulio ~Ces:l're Berg~ra a'-civescov(J'· dì T<Oj'inO>:L'ahar mag­
giore fu :costrullo' in marm'o 'a spese di Gi.aò 'Gi:lcomoTruchi 
pri'mo presidente della R. ca'men, e ne! 'U58 le illustri fa­
miglieMaillà:rd . di . Tournon.lli.pa •. e Gr,Qni1(ì èbe ne avea nO 

H plÌl-ron'at:'o <vi fl'cero rno.Ìle' ris·tora·zioni ',·":ed ' abbdtimenti. 
AU'~ h:l' r maggl(lre ' s'Ì • vene"a u n:immagine

c 
di Maria Vergine 

che'. fu ri:nve outà' rwtl ~ 7'1'6 ncll~ ' a lt'e rra l'si un :tnlico muro 
per la ' rabbr'ica deJranne~so convento. . 
~ Nell~ cappel·la 'a destr,:!, cbe fa seguilo' ~11'a11ar maggiore, 
yedesi uo :' ·sla toa:"de Il a B: V. delta della 'Cin lura ', la quale 
fu .seòlpi'la da '1gnazio 'Perocca."· !torinese. Nell'ultim'O 1I lta~e 
da ,(J1iesto "IalO ~ain-mirasi una ' tll ;o'la "!,r:ipp~~e~ta-nte Maria 
Ve rgine COli l'inia'n~ e Gesù (e s, ,Raffael e, la ' quale è ~3,oro 
di :Fe lice Ce~vetti di TotiM : ,èoh f1islrotnento ,dÌ::II'H gen­
nÌljo 1>81>4 ' il Sfg'ì P~dlo .)\ngles·io: facei'a à'cq~isto del pal,ro­
ha:,,6' d.i l queslO ',aha'r~ dai f,ra'telli · T:.r;tr~ , 'il qu~le -acqUIsto 
.. ei1~'e approvat9 clllll'arciv'escovo 'Fràflsoni con suo decreto 

fle4, giorno '20 ' del seguente ' mese )~i feb~TlÌjo. , 
Dall'a'lIro lalo'·deila èbÌ'es:r vedesi 'nella 'scèonda cappella 

nn quadro" rappresc ri lante MaHaVergi ne,' ,s : 'Giovanni , e la 
Madda'lenli 'che rnian.-.ò no ' 11 mOrlO Redenlore' il quale ap" 

l ' l) • , d 
pàrliene 'alla' scuol~ a:i -Alberlo IhITCl'O: La I vèrgifle Ati o-

)or~ta ~()h~ '" sta :'s~l!'u~li~o ' alitare ~ . d~l Zamora ~a. Bit~~i 
Oltre )1 <suddetti 'alta l' I VI sonò ancora" m qu<!sl;1 clJle~a q~ • 
cl .. · , ". N' ' I 'M D 'l'L d ,Ila prela eu'leali a ' s . ..-co à, . a s , o-oaca, 'a s. .é l'Uera, e a - . 

d A . b Il ' : l ' or - ' . l' Gbcr I e ' a ,.s . . · nlQIllO 's ' are, 7 ~gosto 182) it, l.amlg la 
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rinunziava al p:ltron:lto di quest'ultimo ahare, il 'quale pa,. 
Ironalo per decreto ddl ~arciv,tlscov~ ( d, Torino ; del 22 geJl· 
najo 1822 ",cniva co.ricedut'o ad Angélica, ' ed Angela sordi.: 
ur~i ili Torino. ., ".' .' . ' - . 
Questa parroòchia fu , sempre ~iDminiStràta dR. pret.j .toeco~· 

lari dopo 'a soppre~siont! deglì ago~~ìni~ni., >3yvenula lui I 
lempo del ,governo fr!lnct!se, cp'me già", lo ,eu ... prima ' d.lla 
loro introduzione . .Qs~çrrisi p~rò, clle, qU\ln\unque fosse' !llaia 

assegnata a quei rèligiosi, va~ij. anni prima, queUlI chies\!' I 
tuttavia l'amminisfrll,zion,~: della part'occhi~ ~od. I~ ' ricive~leJ'~ 
cbe nel 1548. ' •. "" , 

Chiesa parrocchiille delllJ; Madonna dél Carmitl( t't·im.a ~;nG~;" 
'he si edificasse questa ch'iesa (ponsignprFl'aricttsc!, Al'oolli'o 
Iii Gattinara, nella ocpaiione .dell:t, sua visi.ta " p.~storale' i :i1 . 71 
apl'ile 1728 emlluava ' u~ ::decrcto COI) -cui fra le altre I cose 
labiliva le seguenti ~ ~ :;). ~. ". . ' 

Nel silo detto le' Ca'n~ve . ~erso po~ta susina ,si ' potrà cò-
tl'urre una chi!!sa , la quale s;II'à d'icbiarli ta plil'~ocChialè 

appena terminata, e la .. Sila' lIlIlministrazione '6arà affi(,lata ai 
PP. c:l ~melil~ni, i quaÙ , ;et:~anno ad ,abitare il con'vento 
che si sta costruend'o pressò ,la niede!lim~, abbandonan.do il ' 
conve~o , e la parrocchia di s, -M~ria di Vi~'lZa, . 

I car melitani ip r icognizione delia superiorità, e del do- ' 
minio Spellante al çapilolo metropolìtanò ' sugli, "bilanti ilL 
que ta nllova pnroccbia, ' sar~nno tenuti li cOl'l'ispondere ·aJ 
Illedesimo annualmente ulia libbl'Q di· cCl'a bian,ca , èd i 101'0 

nuovi pa;rocèhiani a ,ndrann~ .,alla metropolitana:. [;i'r b: llez- ' 
re i loro n eonat~ dal!" vi.~ilia di Pasqua sino a quella di 

p nlecoste, come sog!ion~ f;rre· \litri gli abitanti ddle altr~ 
parrocchie di TorinQ, Se nOI) jJbe la ~ietra rQndamental~ d~ 
q~ ta chiesa non , si PQtlC' çb.~ ' nell'anno 173.2. e venne c~­
pluta 1 '~dific:lZione •. della medesima; nel cors.o di ITe . a~mi. '(' 

MonSlgnor Arbo,rio di ,Galtrnara . il 26 aprile 1756 ' cQnse­
C:~va q~esto tempio, ed il re .ca'I'lo. EIT>anlteie lò dicp ia t av3' 
cbl sa realè sotlo~, il . titolo del B, Amedeo di ' Savoja, 'pto­
~eltendo di cOstl'urrll l'altar maggiore, e di abbellir la (ae.-

lata : la prima di queste pFo~esse venne es~guì.ta '1el ·1762' 
pone~dovi un ql1~dro ~atlo . espres,salllenle dipingere ' ilaJ 
c:nalrere CI d' · d' BI " d " , 
d 

. au IO I eaurnont, ma a secon'. a e anco.ra (un 
Idcrio. ' . 
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Il disegnb di qùesta ' chiesa ;en'ne dato diii Juvara, àla 

egli . è ' danno che le perso'ne incariéate di sopraveglillre ai 
Iav~ri , abb~anò commesso 'un ' gran ' fal!Q nell'esecuzione del 
pi~nò . Avendosi .avuto più ' ~i mira 'all'a'mp,iezza dell'a'nnesso 
èonvenlo, che a ' ciò>'che,lcJoveva Lrisponder,~ a Ila g'ra ndio8it~ 
(lei concetto ' dell'archite,llo, si occupò --oelredi6care le case 
là,\ehili'. lln:f, striscia di ; te~reno .,c\le ' doveva far patte della 
area', dell" ch,ittsa~ , onde n'e ' rlsullò chel

, jJinterno di essa ri­
c~vett.é uri 'eccessiv~:I,!nghez~a, inJpropòrzione'della larghezza, 
cA malgr.ado ' di .l qllestp, di el~o<la chiesa' de(earmine è assai 
bella: , la d~c~raziplle .dell'iote,rno è, sontuosa ;'. si compone 

'di u.n · ordine di pila's.tr'i ..!, e, di : u ta · a'Ùico di' cosi belle pro­
porziq ni che . lo rende maèstoso , Nmminfuile 'vi è -la distri-
6uziont\. llegli all'ari : , ~n , ar~o r soflÌlPil,t:ÙO ' da un fl'ootone 
ne ' t~'acci~ J:apertura' delle capp~lIe ; f.tJna ' cupola terminata 
da una lanterna s'innalza su. ciascuna ~i' esse ': dallo spazio 
lipero che lascia) il, frohtonesi vede' l'il]tlfr!lo 'di qùeste pie­
pole "cupoie, 'e' ' la oluce1:che discenlJe ' dall'alio produce una 
!icena, assai gr~la all'Occhio " e nél tempo 1Dedesimo inspira 
un rdigioso raccogl~',rnent~ , .' , 
!1 La cappella, dedic'até' alla ' Concezione di 'M. V. venne fon ­
data dà' 'Ercole Giuseppe L\lf.!ov ipò 'I,'ùrinetti marchese di 
P~jel;'o, e compiuta 'oel ' 1744 dal suo 6gl'io Giovanni Antonio. 

, Il' icona che vi ' si ."ede ' fu' ,~!pitfta 'in . Roma ' 'nel 17~O d~ 
Corrado. ,Giaquinto di, 'Molfetta. 'L"ar'ma Igeotilizi'a, e gli altrI 
lavori cbe adornano" il. frontone di qu'esta cappella furonO 

, scolpiti da ' Stefano Maria Clement.e. ~ 
, l~ 'q ua'dro ,che. stà~a \. nella. cappella ' dedlG~ ta a N. S. del 
mon;te Carmelo: era di Felice Cèr:vetti, ,ma òél1'l82 fu tol~ 
per'· .meltervi una statua di carta' pest~ . del J)uguè. I ma~1 
che , ~dornario questa c.appella. 'fùrono' donali dal Re, ' e Il 
disegno ne è 'dell'ar'cb,itetto Fer~ggio. . 

L'altare SOI~o il titolo di s. Maria Ma<ldalena de' PaUI ru 
eietto nel 1756 da B;I~assare Sal~zfo' conte di l'aesan., e 
la , tav~la Iche ,lo adorna è't lavo~o: di An'tonlo Milocco. , 

r·La cappella'.,di ',s : Anna J u eretta dalla famiglia 'Ripa di 
Mt aria , ed il ' quadro che ~ vi si véde' ra'ppl'csent'ante la B, V. 
coll'infalJ.te G~sù, s. Giuseppe, s. Gioaçhirlo, s .. • A'nna , ru 
dipinfo dàll'abate Alibcl·ti ~ di Tori pi}. ,: • 
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La scultura di ' mezzo l'ili'evo, . e ,gli altri, ' I~,vori" éhe ado~~ 
nano il battistero d~, que~ta • parr occhia sano dc:llo scalpello 
di Stefano Mal1ia >Cle~en~e, ( ai 'cui 'sonò pure' gll ornati'. cbe 
circondano 'l'icona d~~l'.a lta'r 'maggio.r,e: ' ~" ,/' ~' , ' ", nò"l- ,l'' 

Non vogliamo qut .>tac~re 'cbequesta, è l'unic/l' ." ch·esa 'di 
Torino, ch.e ad.. imitaiione'\ della' 'l"Iletròp.qlitana !1:enga riscal­
da ta dura~le l'invernale stagione. cosa che pur dovrebbesi 
praticare almeno :in Jl~"lle le cbièse a Il:fllanto . va~te: ',' 

Cllie,a parroccliiale , di s, Dalmani;>. Di un'àntica chiesa, olto f, 

questo titolo si ba . memoria , in 'un atto del 1 1271 • con" cui, 
Goffredo vescoyo di , Torino la concedeva ai frati" di s. An-" 
Ionio, eppet ciò divenrie una dipendenz .. del prioràto ' d,j 's'. 
Antonio di Ranv~rso.' La chie.sà~ ç,he' vedes'i ançor <li prese:n« 
fu edificata sull'area . dell' a,otic: nel 1530 a 'spese di .. moo­
signor Antonio della Rover:e' vesc.ovo .agel)enSe, e , perfezion'àtJ 
da Gerolamo. délla Roverb aréivescov6' di ' Torino ', . il 'quall1 
vi fecè pòrre su tutte ' le ' ... crociere delle v.òlte ' le insf"gne 
della SUA famiglia . ... ~ t I r ') i." ' ,. ~ 

Nel 1584 la chiesa di s. Dalmàzzo, era parrocchia: le ':;nime 
dei fedeli sottop8ste. ~lIa 'sua giuris-dizione"splrituale sòmma­
'ano ~ mil1e j i' rettore ' di quèsta 'pa-r;occhia ven;v.a" eletto 
dai frati di s •. AntOriio. " le cQ"'fermato' dall'arci'vésqòvo di , 
Torino. Quest'ordine, di CQse durò. si60 '31160'8 in 'cui Carlo 
Emanuele I deliberò di' dar q4esta chiesa ,ai ' chierici ' re,go~ 
lari di s. Paolo, ,detti barnllb.iti.. ,', ',,' 

Questi religiosi fecero tosto notevoli "r,istora'zioÌ1i a questa 
chiesa : nel 1629. getl;irono le' fondamenta dell,a · cappell~ 
d 'dicata a Maria SS. di Loreto, al compimento 'dell~ . quale 
COntribuirono le oblazioni fatte da Ile ' principesse ' Maria' e 

atterina di Savoja, e dalla monàca Ginevl'a Scaglia delle ' 
COntesse di Verrua, . ~ 

. Po teriormente i barnabiti riparàrono la fa cciata della ch iesa·. 
r lf, cero l'a ltare del ' B. Alessandro , Sauli,' e migliurarono 
tutto l'edificio. Nel 1742 il sacerdote" Com otto canOflico \ 
d~lI a Metropolitana vi fece , cosll'Ut'l'!' l'al~are 'ffia'ggiore lutto 
di marmo. ' , . 

, . ,".... u 

bO~ion ~ecret~ del 7. a.prile 11.28. mon~ignbr ' Fr3nc~sco. " ~ ~':. 
. .0 .~I Gau\.nara arèlVescovo di Tormo faceva alcure .v~,-

rl3ZIonl di • , " I h" d' D I .. errllOrto .pe~ a parrocc. la I s, a mazzo,>e per 

. 
r 
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... 1'e~Ilr:·' a~t;.e ·rdella c~(tà~ · !n)q~uelllcJ decreto sono da nolarsi 
le se.r.ueÌlti èspresston'r: ~. salvia'j uri bus' pa trum baroa bila rum 
(l'' pro assistentia ·1 cundemnatGrom ad morrem, prout haclellui 
Il fuit p'èr eo's praticatpm Il . ' Nella , cappelta'; dedicaI. a l , 

Giovanni' ,deconalO éhe' si' -apriva' a pon'e"If!! di 'quella ehiesa 
_ ~esso ~ . campàn-ile , .sj ,seppeIHrorro fino .'aU'8,nn& 1698 i 
. g.iu~tiaiàtf: ' , L.' ':' \ \, ,I.- .:, , 

• , b'inlern~ IItruiÙtira di 'questa chiesa non offre don alcuDa 
'di ·,iina.rchovoltn è a tre 'navi: ~t qUAdrò a';Walt~ r m~ggiore 
,àppr~!lèntanle il malll.rior :di' s, /:Dalrnano . è del 8,ambitl. 
c:l~0t : PQlo J 'c1H-cav, li)elftrto. · 'là , fleposriJòne- ~d·i Gesù Crislo 
nellahò,~b:t: èh~e' 'vedesi ini' ù,nà cal>pellà :fsinistra, entrando 
'~n dl'iesa r è 'giudicato .èI:>'Me "tI migliòré' lnoro ,del Molin.:ri 

, di Savi'glialtO' .. (> qùa.drickt D~ Messandro -Sauli" e' del CrI)­
eeh:sllo:"eDn s, Paolo, (. CarN>, f! s. Ff'anceS'co d,v Sales 50110 

preg.iati laV''Otrl- d'i CarIO' €tls:i're .J Grf)a'rtl'lli;Ri '~al BO'tog!~ a. 
}frà,' le m'ollr';Ui', spogliè ::dt' p2fc'~cb,i\ distinli personaggi che 

gi;a'çciono in" questa chiesa, notiamo 'particolarnÌ~nte qudb 
dr Gi!a" ' T0'IIIJ'maso Ternrre6' cdk'H'e ' auitore dell'Aìle/aide i/-
hlStrtNa, nià!ribaio ai, vivi n'e I, 171\l: .; =, ' 

'j Chiestll pmocé-hialtl . di!/ Co;pus: Do.mini, Nella "par:te &tc1rica di 
q ìlt:&ta c't'm ' disc&rreremol , det pC)f'telHOso fa Wl che diede 
Causa aWedifiéazione dii que,srà ch;resat, é ébe forma un'e~ 
m't;m-oraooa ',nei lonnùs_ f~i:' qu; solo ' rfoteremo che preci­
sam en"te nel ' sito ove a'ccadde' i). mi,aéoto del SS. Sacramento 
ai 'ed ificò' da'Pprima"urla pico-ela. ca'ppellà. in seguitO poi ad,un 
vl)tO fauo: "ell al,I&R·tanlfre la · .... stél del '1598 f la città foodo la 
~ f' t''"' , • 

cbiesa che di,presente sr v.ene sul d~egDO dell'a~chiteHO Aseanl~ 
• Vitto!zl, la ,!ualc' venne posci::!. al1rièch~fa, di' m~rmi, di ~luccbl 

e"di , dor~tul'e n'et 1755, neWocc3'Sione cioè cBe si oelebrò 
.; la terza resta sècòlar-e iò èonlmemorazione del so,racceooalO 

" '" , '' " b II' , .' . ,', . ' I d' go" dalO .lIJIll'1lc&~d: quesll> aL el 'l,mefit. Sl eseguIrono su !se . à 
dal, conlle· Re~edcHo Alfieri " in -aUora '- dèèurione dell. cill 

di Torino, '.' 
Il qua.d:rOJ·d.eH'altar maggiOllej è- Ia.toro di ~9rl,)h>meO Ca: 

" .. avòglia dis'cepolo del Guercino : q.u~1I0 ' di s, Giuseppe" ~ ~ 
due ,f),V'a\.i- cb e'.'vegg,on si' nella. cappel~la a. destra, sonO dI e 

II'~Jgmo ()O.niffi 03 f.orreggio.; \ q.u.ellO' d~ s. Ca,lo Borrom~ 
ee; ~lue o..vati , clw Solagna Re Ma, ca,ppell; a sinislra sonO 
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Francesco Meiler, pittore . • 'emanno. N~II. sacre$tia li' l'm­
mirano Jue quadri 'di Domenico Olivero tormc.:se, i quali 
rappresentano !logge~ti relativi ~lIa storia dci . mi"acolo ~él 
. . Sacramento. ,'.' -' . , 

Nella cbiesa, in prospetto del pulp,ito , vctdesi infissa nel 
pnimento una grande .ta,vola di ~arrtlo .bia!lco su cui Sl~ 
incisa un'apposita. iscrizione ,"ed è cinta all'i~torno da ~lDa 
inferriata: qU..està lapide venne messa per . illd~o.a~e ~ }I luogo 
preciso ove succedette , il ' mirac~lo. La chiesa è . ad,qrria di 
usai .aga facciata con statue ,di lIlar~p , cbè la arriccpiscono; 
egli è danno cbe' l'essere .quanto m.ai 'anneri~a d'al lt:mpo le 
tolga non poco della sua bellez~a. La p;u:roccbia del Corpus 
Domini, siccom'f . già osse!"vammo. ~ venne, e .. ~t~ nel 1801; ed 
è amministrala dal 'collegio dei, preti , 'teologi che , uffiziafio 
quesla chiesa. 

La cbiesa .dél C~rpl\s Domini è 'di , patronato dcII;! cillà 
di Torino, la qualç. "a ,J>t'rciò ne! ,~u.o bila~)()io un'annuale 
passività di lire 10,900 circa. ')'.,.' 

Questa chiesa venne dapprima ufflziata da'i padri ddl'ora..l 
lorio di 8. Filippo che vi si Irasferil'Ano nel. 1653. Ma, il ' li 
di ge~najo 1655 la ... città. cOl)vcn~;e 'con sei preti teologi per 
le ufficialure di essa chi.esa; e rarcivescoTo di Torino con 
dtcl'eto dci , 1 ii marzo <Ii : qucll'anno , ,'eresse il, congrega­
zione con obbligo di far vita comune. Abitò essa' val·ic calic; 
prima accanto. e ' poi di prospello alla I chiesa; poi nd l)a­
lalZo di cillà; quindi innanzi a lÌ. Oomenico. Finalmente 
n I 1765 fu allogata oella ~ase\,ta che la cillà ',re' mur;4r~ a 
qUesto fine ent .. o al 'cortile del ' palazzo . che sta di'. fronlè 

Ila basilica déll 'ol>dine Mauriz1ano. Nel 1779 la ciuà Jil!r­
mi. e che questa congregazione fosse aggregata in ' perpetue 
~ lIa collegiata della SS. Trinità. II' t'O-riut!se munioipio, oltre 
a!l' .• lIoggio, retribuisce ..alti sei preti teolog,i annue lire 6177 
c !l'obbligo di mantenelle un sae rista ed un',chit:rico. uno 
d ~ essi a nome dell'intiera congregazione Itdempi~ agli 'lIffizi 
di parroco. . 

'on dobbiamo qui ta~ere cile furono men:bl·j , cii q\lesla 
o~gregazione monsignor Ensio Agodino, professore di teo­

logia nella R. uni"~rsità torinese, e 'poi vescovo, d'Aosta: ". IAlAlorlale canonico Giusepptl COllolengo fondatore della 

http://m.ai/


TORINO ' 
pi~c~l~ ~a~a . ddl..a ·dl\'i~a p r,ovviae'rlza ~ il 'cano'niéo Clemente 
P-j'no rondatore di ,una cqnversa',iol1e létterar..ia, in cui eStr­
cilavansi~ .(\~i , bu~~i ;studim,41lti 'giovani 'di ' liete, speranze; e 
rnons~gnor R~nal4i àltùale vesc~vo , di ', Pi~erolo. , 

r C~ie$~ \ flarr.oèc~~lt: di' f ',Fra!,,~e.sco·, di ,Pa,,~a : , r Questa chiesa 
v<:~ neJ. e.r~tJa n.el!:. pril~~ ' metà del :secòlo.' XVII ' dalla muni-

, liçeJlza .di -madama , Reà\e . Cristlna ~j ~rancia ' : . alloraquando 
lii ~ retlilineò la ' via di Pth cioè I nel ' 16'1'5 .ess~ndosi questa 
ch1é&~ ,tròvala sulla ~eÀe,si,ma . Ii~ ea , 'venne ' ador na di , un. 

<fjtccia.la assai mode.sta : l'int~ r.no però Aeiia .. chiesa è di un 
'JisegnQ an,zi, che ilO gl'andioso, l ~d a;ricthilo, c1i '.fini nmmi, 
, ~ llqua'dro .dell'ahar~ mllggiore ,~à pp,r,es~~lante~ s. Francll!;co 

da ,J>~o'll.' porlà to li-n . cieìò. ~agli ~Jlg'; li, 'e h~ 1 'Viao'o francr.5Co 
GiaçinlQ, dii ~avoja, \ ~ Ca.rIQ E-itJ~'lUcle"Il.frè . lavor(l del cu. 
Delfino , il quale dlpins.e pur~ le due til v<?le lalel'a ~i, di cui 

' una rappl1t!senta il , santo tftqlare di ques,.ta èbiesa' che allra­
,vèrsa i.lFa r,! d,i Méssina ,sul 'suo manteJlo distéso sul mare, 
e l'al t,ra ,raffigura ,~uaQvica,di , Sa~oJa i ué,bèssa d'i Angoulllme 

, che t Moc!l } a' pr~lefi?ne ',d~ l m'e.de!li~~~ sa"lto pc{r ottenere 
pl'ole ,mascQli,na, \' '. , " , . 

" Gli" O'llo quadri ovali posti n~ 1 coro; " ~i ' cui. due rapp're-
,enlano ,il Salvatore e la B. ' V. · e gli altri sei apostola sono 
tu ~ ti d e l penneIl~ ~ d~II',abate. Bar,tolomeo Guidobani da Sa­
~ona, il qualè dip,i'nse -pure il quadro: che ' ,ta.'nella cappella 

' del Crocefisso coll~ , B ; V. e .s. Gioa,noi Evangelista, non che 
i dU~ 'laterali, rappresentanti la preghiera' idei .salvatore nel 
gia,~dino 4~gli olivi, "e ' là ' flagellazi,()ne, i 'C)uali sono annOff­
rati, fl'a , l'e migl iori opere ~i queit" a!' ti~la . Dal pennello de~ 
Gui4obopi sono pure varii alTres~bi che a:appresenlano alcuOl 
tratti ' della ,vita di s. , Francesco da, 'Paola ,'é si veggono lungo 
~I chioslro. ,Egli è ,danno che ' qu:esti ~reg'evoli dipinti non 

sieno COnser.vati come si ~erileréobel'ò . ' 
,ba ' cappella dedicata a s . Genovera eretta Il spese dell3 

regina "Anna ~og'tie ' 'di ViUòrio Amedeo Il èontiene un'icona 
" ' f d' " t' da 

d el cav. , Daniele :Se~ler . e d~e quadri la te rali, 1~ln I di 
Fr,ancesc9' L'Agne d-Annecy. La ' cappella .sotto ì1 tllOlo ., 
n~stra signor:a iì\usil,iatric~ , fu , inò.alzata .dal prin~ipe ~1aurl~!O 

} i Savoja : i~ , ~uor del m~desimo, e tl1 ir,t~eriora ~ ~ LudO~~~ 
d'v Savoja sua 1Ì1Oglie Sal}O sep~hi solto .al gradmo del . 
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tare, e Bulle due pOI'le laterali sopo scolpiti in bassol'ili'cvo 
i loro rilrat~i. t. I • " • 

1\ quadro cbe vt;desi . nella cilPpella dtlll~ SS. :J1rinilà ,. di 
patronalo d,el~a ,pqbilll famiglia ' 'MoroZJo1; fu dipirilo da. Se..> 
b liano Taricoo -d3 ,Cherasco: bannovi ~ inollre . due monu- " 
m nli sepolcrali ,uno p~ 1 ~arph~se Francesco Morozzo , am- • 
L~ ciatore in Francia " e. l'alLro peL mar.cbcsé Carlo Filipl'0 
lorozzo gl'an cancelliere. ' ;., 

La cappella sotto il l!~oto _ di s. Michele prop"ia dei ma~­
che i Graneri della nOC<1ia fu terminata nr l l6~9" per , cu-ra 
di Marc'Antonio Gran~l'i abate d 'Entremont : la . tavola · òhe" 
Ti si vede è di Stefano Maria Leg'1ani .m'ila:nese, La ,cappella . 
dedicata alla Concezion!! di M, 'V. - era 4i patronato: dei , 
marchesi Carron di s. Tommaso, dai quali p:l ssò ai' mard~esi 
Senso di Cavollr: '1 quadro che !lta sull'alta'l'e '1~ , del ·cav. " , 
Gioa oni Peruzzini" . '( ( , 

La sacr.eSlia di q~esta chiès,à, è una delle 'più ,belle rper. 
la sua ampiezza, e per la ri'cchcu:a dei . lavori ' in legno che 
I adornano: vi si veggono sei ,quadri che rappresentano 
altrellanti apostoli, e sono di ' SarlolQmeo Guiaoboni. 

La parrocchiale di ' s, Francesco, da Paola · venne eretta 
nel 1801, ed è ammini'strata da' preti sc~olal'i. ' 

, Fra le tombe dei PP: minimi che già uffizinano-Ia chicsa 
dI s, Francesco da Paola, e pi~ , non ' furono ristabiliti, sta l 

quella del sacerdote Gian ~ Francesco Marcbini da' Vercelli,. 
che fu professore di sacra scr'ittur~ e di ,lingue orientali 
n Ila torinese università, e cessò di vivere, llel 1774. ,~ , 

Fra le iscrizioni sepolcrali che vi, esis~ono, sono da ram­
mentar i quella di Tommaso ' Cadon;, III c.ui scalpello sono 
do, ute le statue, il pulpito, e le altre scultu're di tques.ta 
chle a, e che mancò ai vivi 1'1 d'aprile 1667; 'fuella del 

Oo t Orazio Provana ; ministro al congresso di Nimega, 
amba ' , 

Clalore a Roma e a Parigi, Iporlo nel 1697; quella 
Il .1 .marchese Tommaso GI'anel'i, presidente delle finanze ', 
~Inl Iro di itato, mql'to nel 4698" quella <Ii Mà"urizio Gui-

~t di ~izza . famoso ingegnere, che si segnalò in Frllncia '; 
ne, BelgiO, nell'isole di Creta ed altrove, e cessò di vivel'e 

d
nc 

16 8, quella , infine onoraria del celebre matematico Bi. 
one ', · · . 

I I CUI corpo è sepolto nel Jcamposaqlo. 
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Cllu!sa ,ptir,rocchiidti ' dj~ s, C(~;'lo &]rro»!e.~ . Q,q~SIR chie~a 'trine 
• innalzata a spese ~cl dil.ca ,Carlo 'Ema,nuele I , il quale nrl 
,1619 ò~ 'pose Ja ~ piel~a', f~ò~dame~'ta'le: Jlon si sa precisamente 
,cbi,rne" abbia dilld W'di~grìo', àl,!Ù.tn'i .dpi Q/mdo che ' sia stato 
il I barone ·,Maurizio Valm>r.ga, e'd altri ' il co~(e ' Galleani di 

, ~ ti r..... ...-. \" 
B~rb~resco .l>,olog.nesJ!: , que$t'a chi.és~ , i e' tne ' ~.onsec .. ata d! 
lJlonsignor.'MiUiet arci:v.e8covo ' (:t'i ,:rorino,. e 'si ,comincjò ad 
~tiìzi:n'e nd, di ~ 4 , , lIove~b;:è, '1620. ,Quest,) edifiz,\o non pr­

, senta i,n . Sè "'v~run~el'iIO parlicQllàl·~ .,p~r, la; sua ai'cbitellura. 
',\"m8 i, è ~pe,rQ ricço .d'i m:),rmi, :·.di ' b~~!liriliè,vi" e ,conlìene alcuni 
, p~'e'gev!.> 1i dipinti. j\lc~!)i. ,ann ! , ~ono v~n.n,e ,deéoralo di una 

,stupppd~ .fitCeiat~ h li gra't;lito. d·i B:1vel1O,e 'di, biao,co marmo ' 
il di~egno di-.:essa :fu t da~o , 'a ~oncorso "f è 's'i 'accellò quello 

, <lèlr~rclìilcMo ' '(;r~ssi ' , ' sic~oo;le ~qu~l\o: ~pe Jp.rt-sentava una 
,' maggior' simmetria ~ coJla facci iÌt<l ,:d'!illa '. <iliiesa, di s: Crislina 
, ché"gli ·sla alla lO, 'per ottenere li'l quale scopo però non i 
hss~F,varo~o 'qÙ~J lé.t léggC deU'ar·Jliilèllù,,:a ,'classica. Le due 
~~atu,e'l,co/(fssa 'i .clle ' s" ì~nalzano 'ro èìma l ddla ' facciata sooo 

i liO \tiQri~ ~çlra " regipa ,M:tr:ia .: T;er~sa~ e raffigurano i 88. Uro­
' ber!~ e . .Bonifaèio ,di S!, "vo~~ : , jl ~'b~sòriJ,jevò i\che adorna il 
'f,'O!ltOQ!;t , ~~ rapp lÌe~enla s, ,'" Carlo: in ~tto di dar la comu' 
-n,io~e al duc:t , Ernanilele . Filih,è~t:O" è 'Ia vc>{'o . pregialissiulO 

' ~er Butti., Q~esta\ fa ,cciat~', è di ùnà- pè rfellis~ima esecuzione, 
':ma lìa ,un ~iretto ' c,ompne/ a quasi' tUU{ It: opere di qualche 
~nolè clie esistono in questa citl~, . ,il] quale consiste od nCl~ 
t'ssè,re l t'erminal~. , ~anc:fndovi " i't;cor~ . ' Iè statue, ed alcuPI 
~It~'i ' I~vol'j"c'he d: b,booo ·at'}o~i1à,r.e . .i1 pi~no superiore 31 

, prilpo ordine di coloiln'é. J;:-, ':', ' . I :. 

" ', li' ,quadr o dell'altar màggi.orè, ,~wpresenlanle s. Carlo S. ' I 

nytles~9 . inn~nzi aHa 5S. ,Sindoné: · sos(e.l'iula ~ da due aogeh .j 
è .p-r-eziQso .. laVQro. :di Pter ' F'raflcesco Màzzucchelli detto I 
M .,... l' 'A ' h' " luogo dO f t 
. OI:<lZZOne, ma -eg l ' e .~anilO ,c e ~la pÒ~\O 111 • 

. ffi . l ' L' I ' l' fini marnll. _ noI') VI penetra su clente' uee. L ~ lare e lU~IO ( I 
. ,6 adorno Hi llue <sla~u ~. l ,due :quad~i". I<llerali ch" rap~ 

.sentano faui della vita di ,, ;'. Carlo sOno di Gian Paolo R , , 
,d:i . Com'o. " -..!' ,.< -, 
: Pa-ralella all'àllar·. n,aggiore sIa ' ~na cappella dediCtt' ~ 

,- M. IV:, di .,Copi13cavana :' 1 '~.I tare -e la balaustl'3 s~110 di , ~ar:~~ 
l'effigie el)e vi si , venera! 'fu . tl;asportata dal, Pérù, e m~O 

\ 
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Il Torino da S. E. il' marchese Castel Roijl'i~o ,iéel'è tIi , Va-
lenza nell'anno 1691. ',\ ' .' r 

Il primo ~hare a sinistra, entrando' in ~hiesa : dedicalo a 
. Giuseppe, è di patl'onalo -della nobilè famiglia Bl'òglia . 

l'icona di esso fu dipinta' dat Délfi~o: vi si 'ed e un monu­
menlA) sepolcrale colla statua di France'sco. Maria Bl'oglià 
morto nel 1656 àll'assedio di 'Valenza. Tom~aso Carlone da 
Luga no è lo scultore che' ahbelll con lavori' del suo scal.: 
pello queslo, e l'altare cbe ', gli sta in prospeUo. 

Fa seguilo alla pt'eccdenle la cappella dedicata, alla B. Vi. 
lImerat:. soUo il titolo ddl'a: Pace, ai patro,n'ato della fami­
glia Vall'ellga: in una nfccbia sopra l'altue vecicsi una ':S tatuà 
di marmo bianco rappreséntante M. l V. con ' in ' brlicbio il 
Di, ino Infante, e tutt'all'inlorno della cappd la sano colpiti 
in bassorili!!,oi titol~ coli cui la Ma:dre' tIi Dio è lodata nelle 
ue lit:.~ie. 

Il primo altare a slnistra , di patronato ,det 'furineui 'di 
lIricro, cO'nteneva già un quadro di Michelangelo 'Met'igi d'a. 
Caruaggio rappresentante Gesù C;'ocifisso, M. ·V. e s. Gio­

an ni, il quale venne toho ~j. sòstituirvi l'effigie '()ella 'B. V. 
dlli D0I9/-i patl'ona !lei PP . . ser,il~ , allol'aquando questi 'l'b-
l'Ono me6si i" pos$ellso della chiesa. " 

Il secondo ahare .dal medesimo ... lato, di cui erano patroni 
i principi di Francnilla, intitolavasi "già da s. Nicola' di To-
l . I 
'otlOO, ma i PP. servi li ni! totsel'o l'icona per ' sostiruirvi 

qu Ila di. s. ' Pellt!grino che. già stava ndla" chiesa di s. Sal:. 
'fa i re, ed è creduta opera'. del Bassa no. 

ili prima del francese, governo erasi pensalo a dècorare 
qu . I:. chi e.~a di una filcciata , al quale scopo gill e ra'lIsi stac­
cali RI'ossi massi di pièlra da' una roccia di granito venato ' 
eh h'ovasi sulla strada di Susa al , di là del comune - di s. 

OIbrògio, Ove ancor di presente veggonsi colonne 'per me là 
, l .. orate, piedeslalli, e capile lli sparsi pei campi, ma le po­
"h~he 'ficende non pcr'miscro la continuazione del lavoro, 

CiÒ. nOn fu un danno, iJ1lperciocchè se in allora" fòs'Sesi 

~ l~u"a ques t'~pel'3, non ~arc~be . al cerio riusci.t:' cosi .per­
a, e splendida, quale rluscl di fatto. Nè QUl dobbiamo 

~a re .che l'esegui mento di questo ' nlagnifico, ornamento 
Ila piazza più ·belLa di TOI'ino debb~s, in g randissima parte 
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:llIe cure dci zelantissimo D. Maurizio Donal:Jio da Ca,,,slift 
p:II'OCO di s, Ca 1'10 , il '<Iuale non tralasciò alcuna lolleci­
tu~ihC , per', pl'ocuJ'lIre I a "tal uopo i necessarli mezzi pc-
,eyniar'i. ..' i .... 

, Questo benemerito parocQ,t mediante la mu_ni6cenza dI'I 
J'e Vittorio Emanqele ' I , e la l, pietà dei .parrocchiani, già 
;lveva procurata la risto.'azione- di tutto 'intie,'o l'edi6zio di 
<l'' .:,sla chiesa, COll'e pure I.a' costruzione di ùn or:gano dei 
fratdli Serassi d~ Bergamp, ' con elegante orchestra. 11 ca ' 
GiusepP.'e, TlIlucchi fu l'architetto cbe ebbe la direzione di 
tultO il ,'eSla",ramento: direzione, cosÌ ordinatamente combi­
nata ch$:! il servizio della chiesa non fu m.ai per verona 
'J(laniera inlll,'messo ' od imptldito. T~,'minati questi Inori 
l't'gregio Donadio rivolse il suo animo. all' interna decorazione 
del tt;mpio facendone dipingere il vÒh,o; 'sulla q~:ll~ opera noi 
J'appo,'teremo il giudizio di un intelligente scrittore, il qUlle 
così si esprtm,e ' a tale p"oposito. ,;' \,' " 

• Il signor' Giuseppe ' Cavalieri . da: ,Asti, educato nell 
» scuole rom:.ne delle lI.',ti del disegno, e pal,ticolarment 
)I - in quellA di pit~ul'3 del cayaliere ,Landi Piacentino, fu 
.Il ' scel!o .a dipingere nei , campi triangolàri della volta , dal· 
II l'arco dell'altar maggiore sino alla ,pJN'ta (percbè le pittur 
-, che sono dall'altar maggiore sino ,al ' coro furono conscr· 
• vl\te, e 80no oper~ del Milocco), come . a lato delle fine· 
» stre, sotto alle 'quali g~r'l! jl 'cornij!ione. Questa opera r~ 
_, prqpriamentc ardua, perchè egli ba ' dovuto conscrnre I 
)I mezzi rilievi dei "V,cechi stllccalori, e con essi concorda n: 
Il i lumi de' suoi monocramati, senza il van.I1tggio tli openr 
Il a fresco. Inoh,'c non ebbe libe,'o il complesso dell'in'tfI­
Il zione, set;lza il quale nesspn arlisla fa (Dai vede"e il fllOl:o, 
Il e il vigol'e dei pensa menti. 
, Il L'opera dd Cavalieri non è azione istOl'ica, ma di orR.I • 
,li eseguita con alla magnificenza , Mosè, Ar:onne. D;nide ed . 
Il allri personaggi ,dell'antico e nuovo lestamento ricordan 
» qu Ile forme, e quei conlorni che i nostri primarii dla~ 
Il stri immagina l'ono: ma le figure degli angeli , che il , ~ 

,Il valteri pose spazianti fra gli occhi dell 'osservatore, e h l: 
\ )1 iZurro del cielo, dichiarano un pittore, il quale imita ben I 
" con \'erità la nalUI'a, ma ne .pllssiede n.ella sua mente I 
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• idn, e il pennello ubllidiente le colora senza ~jllto di 
• maccbina e di modello: qu.indi procede purilà &1 disc-
11 no, quindi l'ardimento felice, ,temperato da ' e~;ltlezza nel 
• del ineare difficilissime, e ' ~are e variate movenze, ed il :! 
• tiludini : quindi il magistero degli scorci, e dei so ti oscorc'i , 
• \: delle masse di 'ombra ' , ' il ' éhe equivale a dottrina di 
• prospettiva ; e finalmentè il colol'ir lieto , ~ splendido, l : 

, graduato senza ' mlnuiia Il'. ' j' '" .rJ I J' • 

Questa parrocchia venne eretta nel 1801 , cd amminislrala 
da preti secolari sino a1. 1840, 'nd qual' anno vellné a ~St! ­
naia ai PP. serviti, che ,' la tennero 'sinl) all'<lgo'sIO 18;)0, 

in cui vennero espulsi ,J e' fu di nu6vo :ossègnata ai pI'çli 
colari. 

Chitla parrocchiale ' della SS. Annunziata. Questa chiesa vennI: 
innalzata nd 1648 dall~ {Ilonrraternita solto il medèsìmo ti-, 
1010, la quale ilei 1776 la· adornò di una facciata sul disegn& 
dell'archilello Francesco, Martinez di Messina Llalla!' ht'ag­
giore, IUlto di ' marmò, fù ' ~atlo sul disegno dell'architetto 
Bernardo Villone torinese. Intorno alle mura del coro gi-' 
Mi no due ordini di piuure a fresco : l'inferiore dimostra ' la 
, ila di Gesù Cristo, ed il superiore quella di M: V. opere 
dipinle nel 1700 da Giovaònl Battista Pozzi milanese. Il qua­
dro dell 'altar maggiore è di Antonio Mari torinese, il quale 
dipi n e pure le tre cappelle dal lato del vangelo • • 

. Pa ralella all 'altar lI}aggiol'e sta una cappella in cui am­
IIlI~n ' i le slatue di M. V. appiè della CI'oce, di s: Giovanni, 

di s. Verooica, ed alcuni .angeli, lavoro di Stefano Maria 
.kmente: l'affl'eSco della vòlta è, di Rocco ComanedJi mi­

lan . scuolaro del Carloni' aa Como. 
I primo altare allà destra, di patronato della famiglia 

uba t la tavola con M. V; del Carmine, e il Bambino in ' 
lori~ e nel piano s . Gius~ppe e s. Biagio, è opera di Gio­
nnl Andrea Casella da Lugario "di cui sono pure Sii af­

t bi dell:. medesima cappella, rappresentanti' alcuni traui 
della , ila del suddetto patria ca, ed eseguiti nel 1658. 

In . ltre cappelle v'eggonsi i quadri di s. Anna, di Gio- ' 
lin i Zanorà di Siviglia, e quello dell' Assunzione di M. V. 
o due laterali di Antonio Mari. Nell' ultima cappell" ~o-

Inali .. sul disegn o dell arcbitelto Ralldoné veggo nsi \ d~c 
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quad .. i,. ~i cu( uno, r'appl'esè,Ì1t:mle $. G,ioa~ino di Mallia 
l"ral)~e~çhini , lhrines~,' e , l'a'\tro , ap.Br!l8f'~tll,nte l'Angelo Cu. 
stode ~i. ;Cari!, Fril,\lCes'cq N,:,v9,on~ milanese, deUo il Pan­
filo, che ne, eseguI ;pure, uno ai,nile pel' la c.bièsa di s, Carlo 

in l'a via. , '. ,(, 1 . I " 

.~ II) ~n~ " çappella stQ~lerraneà. ,dedi,~ata :I N,,·S. 'delle Gmie 
fu ~epolto ~i;lII!ba\Ii.$.\a )li.~ I,JChi p~olol'lledico,. e professore di 
anatomià; e' l'ar'chilelto Francesco Mar~ill~z ,messinese, morto 
jl~ ?, maggio ,1777. " ,\,. . " 

In questa qbie.sa tras!opossi , la . p'ar,rGc~bia sollo il titolo 
d(l~ ss. \ Marco e LeQl)ar~o" ~lIorqu~n~o si . atl~rr:ò la chiesa 
i . ., cur ,era .sta~ilita presso il nunvQ p.on~e .s.ul Po. 

. ' C"j~sa palTocchif1:le della ftlado1lna degli ,A1,geli. ,Secondo ciò 
che ' dic~,no tutti Sii s~rillor~ di( de.scrizio,n'i della città di 
'Torjno, questa 'cbie~a ~ar !(bbe t ~t:a~a inna'lzat~ dal duca Carlo 
E!,lanucle. I . n~1 1622,. m:l ) 1 cav. ,Cibrari~ asserisce cbe se 
I)e ,colloc,ò:. la p.ri~a , p.ietrà il" 15 I,uglio '651 da mOllsigno'r 
(i,iova~'.l.i Ferero ,Pon'zjgliope . re,fHenda ~ip., di ambe le se­
gnature, prela,lo ~omesljco. -f~ ' ud,to,: generalI:! del cardinal 
~1au~izio di Savoj~. ' e~ , ~ J1 q~~. di · és8q , c:wtinillfl, cbe il coro ' 
vcn~e ,ed i fi?:llO,d ' spe~~ dt;IJa n~archese d'lj:stc. di Lanzo , e 
che l 'a lta ~ .. maggiore coll'e le,gante or!]ato ,!n legno è dOlUto 
alla munificenia ' ddllt duçbess~ t;rislina. 
, L~ cappe.' la ,. di s, Antonio.. costr uila dai .sigrori Carelli t 

fu p,oi ~'ni,cchi~:l di màl'mi e I dOI.a~a di lalUpad,a pcrpetua 
c.Ialla pre~ella duchessa. ,. , 
, Quella di ' s ,, Èlis~b:e \la fu i':IO~lzala per voto .rallo dall~ 

, sel'en issi[JJ,e infanli d,i SàVQja ~a.l'ia ed . Isabella, figliuole di 
Carlo. Emanuele. La: capPliPa deJla Visila.zione venne eretta 
'dal se'1illore Pasloris,; 'l.u~lla I di _, s. , fi~tr~ d' AJcantara dall~ 

.. M' d' G . d' M ' besa di signora , ar .. a I enev~ contèssa .. aslOO, e marc , 
Vancali~ ri , dell~ quale fu erede madama Reale Maria 610

: 

'l'anna .B!)llisla. Il pall'on,alo di e~sal cappella, ,passò più tardi 
ai mar,ch esi Gonlt:l',i di éavagli~, ' . ' . , 

Molti ,insigni personagg~ f~l~bno < !iippelliti in que8~a ~blesJ l 
, dei quali no.n rammentiamo .i nomi, n~ i faUi, ne I epoca 

• I, , .. • unI 
.della loro. mo~te, pel'chè verrà probabi !mente alla luce . . 
Tafcolta di tu\.te le i~criz! onii sepolcrali esistenli ~elle chl~ e 

, d'i TOI'ino, 1:1 quale fu falla ' con ,parlicolar diri~e{lza dali e­

, l'udito sig. priore teologo Bosio. 
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Il 20 giugno 1834, dictr~ 'aut~rilZaziolle pontificia, mOIl­

signor Luigi Fransoni ~rc/ive5c~v'o di Tòrino einaò-aYai U~l 
decre to con èui, ~Hgèva questa chiesa in pal'rocchia, asse-' 
guandole per succ~J'sale ,quélla a~ s, ,Lazzal'o in fllva al Po '; 
Yol~armente detta della ,Rocca. ~ . _ , 

ChieSI! 11011 pàrrocchiali :' 'cliièsa dì s. A'tidrea ! e ' sanluario' ''della: 
Co,uolala. L'o'rigine"c le ' v,rcènde de\l~ chiesa ' di s. A.~dre~, 
cbe da mol,ti se~oli ' è t~nutaf merita~ente'. in ' gr;lndissi 'rn~ " 
Y/merazipne si con~cetlirlllo ·;d~ ,i faui chè s~iamÒ' ptW rifeHl"e. 

È noto che il cdeb"e monastero <lelfa Novalesa. Siccome 
uno di quelli, in cùi:. èran~':gia condensate molte "icche,z~c'. ' 
fu saccbeggjato 'C distrt,llto n'el ' 906 d a'i saracen,i di FI'a~si:-, 
ndo, I l'eligiosi di quel m'onistero per sottl'a'rsi al furòre " 
di quei barbari, ,di cui seppèr() vloino 'l'à-rllivo sen' fugg'irono 
lo lO da Nov~ltlsa coJ loro ~ aha'ie ",DOrl llivè'l'to " ed : t:bbel"o 
ClIC'a di trasportare ' A " TQj,ino~ città fortifi~ta ';' la ' 101'0. 'ricca 
" preziosa biblio,teoa: : la, qU:l'le ",fu in , breve ~onsu~ta ' (\alìc~ 
fi ~mme nella 'massima paJ"~e ,;' ed , il rimanente che a ~lcuì- , 
CJOn istev~ i !l' oinquecento 'Y()lumi ' da essi i'roprestMo' o ' 'im!· 
)legna to a Ricol~o p'rep'Osto , della torineSe ca,rteìirale " passò. 
a dare oominciamento' alFan'tica biblioleéa di 'I S. Salva'tol'è' 
io questa -capilal~. " .' 

I monaci npvaleuni , che si ' sottrassero alla ferocia dei 
,s:t l'llceni, ebbero, p~ ... . cÙI'3, di ViI/elmo, o Gug'lie lmo vc~covo 
,Ii Torino; allogg'io ' convenevole, e chiesa ·da uffici are ' iII ' 
questa ciuà. L;a 'cbiesa che 101'.0 fu assegnata " pòstit in , ~~ 
~ngolo di Torino fra ,seuentr.ione e ponente" er~ dè'dicata, 
all 'apostolo s. A.ndrea, e' a'4 '1narti're s.' Cle'mente: l .' , 

~Itre la loro cop{osa biblio,reoa >- e ; ,te più ricp'he lol'~ 
3UppellCLLili i fuggentI ' monacI ilova'lesani." trasport-aro'llQ ah­
~/l nella noslra capitale 'mo,lte sacre reliqu1c , tra cui dob-
I~mo rammentar'le principalmente 'Ò~e, ~he , furono ' poi 
mpre molto) venerate dai lorinesi, ei'Oè quella di s. Seconl:l,o 

.,e ottenne la palma del. marti r io nella terra ,di . Viclin!;li'o 
la CompreSA nella diocesi di yel'cellr, ed ora I s6ggetta <II 
T~VO di Biella, .e le- saCl'e ossa di' s , Valerico, il quale ' 
I vitaromitièa ai tempi cdel gran <Clodoveo;' ' iII una ! 

Cella disl t' " ' l' d ' L' ~ ., an e )CIrca trenta mlg la a Imoges. ' , , -' ~ 

lIa una sola: pill:tc di quei u\'onaci rimase li 'forino i ~ il " 
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più, tli èssi andò e~ranao nell~I, :,ma}'ca , eportJdiese, Gndè 

, ~dalh,er.ro ma.rcb~se e conte di" (Tori~o r e I d'lvr-:a cedeUe 
,Ioro .;i l J\.Iogo e' .il terrilorio ·::ti nremei e "I:abazla quivi ereUa 
~bb,e ,çome la cbie,sa e l':abbazia d~lIa ' Nonlesa ,il titolo di 
s, Pietro. . t • ,)". J 'I, t,l;' .. 

l 9r '~,:ve~ne che, la"bremetese aBbazia'; èome divenula capo 
~'or~i~e po~scd~s&e. in '1lToril1ondue ' ~!liesc .sollo il titolo di 
s: , Andre:l . .La p,'ima. gi~ spellanJe,/l.i ~onaci novalesani era 

qu,~lIa, . p~'esso la ·qu\lle ,'si er~Hto rid.olli quei religiosi , quando 
p~I' J: incursiope dei ba ,j'ba ni dovettero "J)ba '~donare la No­
r~I(,sa 'i l'alt'ra fl.l ,101'0 ' dona.ta!' "pòsferiormenle .• ,Jallo 51euo 

mal'chese .Adalberto " a cU,i è : dO~1l1:h, l :edific3zrooe del mo­
~al!te .. ò di , B,rclO,e, Ri~~s,ero' tuttavia !al~uni , ~onaci in To­
rino ,nei- piccoli ceno~i , ' attigui ' all :una · {~aWi,rtra chiesa di 
S" Andrea; ,ma Bellegrìll).o abbate del monastero ,di Bn!me 
volle che il prim'o .torine se ceno~io ) a se ,soggeu~, fosse dai 
sOoi ,l'eligiosi ~bbandonato cpme luogo di, molta distraziooe 

,( 

per la, sua viçinania al, qàstelJ~, e li . ridusse tulti presso 
la seconda èl}iesa, che, ~é,lIa é..:onaca novaliciese è descriUa 
co{Jle posti! lupgo le mura Jdlll ciltà ~ al di soliO della por" 
c9,mi ~ale ò palatina. 'È ' dess,a ilppunl.o quella che vi!!n no­
lDin:t~a nelle boli!,! p~ntificie, e nei 'diplomi imperiali. con 
cui se, ne confel'm~v;j , il p08SC,SSQ al ,monastero di Breme, 
il quale di .fatto la l'it~()lIe lCOrì titolo, di prjorato sin ,erlO 
l'an~o, .1'4001 Mòllo elegante f~ III /certo la forma, a cui I. 
fec!! -ridurre l',immediato succcssol'e dj ·BeHegrill)o nell" .h-: 
haz,ia ,di Breme,' .cioè Gezone, padand}Jnp- in questi lermlOI 

il cronografo. novaliciese, secon.d9 I" tracjuzione del Terraneo : 
,~ qualltuQque fos~e {ler l'addiell'o forse l'infc:rior cbiesa ( ~I 
1:orioo ) pure coll'ajuto del ci~lo s~ è questa rinnovata .10 

maniera, :i superare ògni al~I'a in bt:llezza ed in ro l t:Strlli. 
11 cbe sebben~ ' puÒ sembrar delto, ,in grazia dci noslri ID.O-: 
naci , pure il èontinuo l'i,guardar q~ello, cbe gli u~ml~ 
f~nno, ben c'indica cbe non andiamo, punto i,ngannall, e . .. .. . . • di 
agevol(D,ente pptr' ,qualunque nobile persona Cblarlrsl . 

" ~" . cosa i" quesla vcnta, se la (a attenz1on,e, quanto CIascuna , , 
p'roporzio~ata al nostl'o,l discorso i, impercioccbè e d~1I un 
canto e dall 'altro attorniala dlllle c:lse ~dei nobili, e 5ItUl\II~ 

' in capo alla città , ri esce di gl'alo cl',d r vago .spellacolo a I 

oCI;hi dci r iguardanti • . 
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Quanto più grandiosa è la mostra éhe, dopq v~rie V)CI',;, 

si ludini , fa di se quella 'chiesa al giorno d'oggi, essendo 
e il celebre tempio della. IConsolata; nel .quale, a memor.ia 
dell'anlico titolare evvi anCO/il la ' ea,pp,ella ,ii' s. AndNla ,: d. 
cui luttora s'intilota 'la prima delle fchiese. ivi esiSlenti: ,!", • 

Il marchese Adalberto nel 929 aveva pur dato ai monaci 
riruggiatisi in T~r.ino· ura ! t~rre .. a\tigu; al loro 'penobio , ', la 
quale serve ancora di >campanile' alla chi~sa della, Consolata i 
ed era probabilmente una' di q~elle : tor~i' a ,difesa, che :tI 
lora solo conce~enòsl .ai monasteri ,!1d,,' a'l. feu~atari. R~ 
probabilmente .era . lIcopert~ " ed , il , torinese m.unicip,io. T!n 
progresso di tempo se, ~e ,~alse mettendov; , 'guard~ che 
.pecillassero i 'mo~i dei .nemic,i , le ,quali gUjlrdie .cor,riwot;J ... 
deuno con quelle che atav.an,o 8ullll tOtre di s.,Maria, prçs80 
al ponle di Stura. ,: -, . I .,, ' , \I. 'v 

Quivi, secon~o la pia , t~dizione, f~ per,ol'dint; ~'Ar~uino ; -
re d'Italia, eretta una e,appell,a. che tuttora ri si, ~ede' sot7 
lerra nel luogo '. ove si cre.de chE; sia!li rinvequta, la ;saCl.'a 
immagine di Marja Vergine, delt~ della ,ConsQlata, dive­
Dula quindi pel corso di olto . secoli Qgg~tto della ben giusta 
devozione dei torinesi ; si vuole che quella pfodigio,a im­
magine già fosse esposta alla loro venerazionl; da'I, primo 
vescovo di Torino s. Massimo in un .piccolo oratorio attiguo 
alle mura della città, il qu .. te . fu distruttg nell',unirersale 
d ' ~aslazione del sesto secolo, per la-, mano di b~rbal:i inya­
SOri. Ma di bel nuovo scomparve, verllo l'anno 1080, l'effigie 

Cra, invoha nelle rovine del!a chi4fsa :rbbandon:jta fra SIi 
or~ri delle guerre civili, delle pestilenze, e di altri disa­
IIrl cbe condussero TQri'no ad un ,quasi totale estermtnio . . 

Ad Un ciec~.nato di lJrianJone: il quale spinto da quella 
. RIma fede, cbe Iddio pur semp"e ' rimerita, venne p!!r di­

~I oa inspil'azione, :tcc~mpagnato da lIicur.a guida, ira cerca 
Ila smarrita sacra immagine, era dal cielo Tiserbata ' la· 
rle di ritrovarla fra i frantumi del monastero, e nel sito 

I o della cappella, ov: l'ayeva ratt~ çollqcare il 're A':.d\Ji~o, •. 
• 0

0 l:Irdò la divozione, e la gratiludine dei torinesi, mc.ntré 
In 0g . , 

01 parle risorgen la loro città"a 'edi6care sopra questal 
ppel~a, rimasta. ~ollerranea 1 perchè la macerie delle r,as­
le Ylcende aveva innalzato il Ji~elJo generale, . non, s910 

35 Dizio,,: Geogr. eco VoI. XXI. 
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una nuov~ chìesa di ,s. Andrea, lPa un ' altiguo santuario , 

, ~nito a qu~Ua chi~sa, e 'dedicato' a Mal'ia Yergine Conlll-
lati'ice, Ora è qbeSl'a aplninto c\iel ingrandita nél &ccolo 
l~ (e rif.bbricata o Q1itViorata J'.nsieme cbl .monistcro lullo 
scorcio del secolo XVI; ' ra'cchiude l'imiJlagi'n~ venetatilliima , 
tbe fu poi sehlpre ed è tut lora"," I;I Di~ ' mel'cè ~ consuelo 
-rifugio. di cb i' cerca co'lI(Òr1o ai - dòlori dell'anil»a e dd 
'corpo-, foÌlle perpet,uo -di g'ì'azie . pubbliche . e particolal'i, 
oggetto, di non intlepidito ' ft:i'yore: per l'inli~ra POlWlazione 
ili una fr.a 'Ie più' ,religiose ~ill~, l'rima. 'dell'anno 1679 l. 
~hiesÌl di s. Andrea I!ta a t)'e navi: In ci'ma alla nm: di 
'mezzo slava l'allar magk10l'e, Pçl' ,due '. scale' 100tcrali, che 
veninno :I f~r' 'capo nelle navi minol'i ; i ~bendeva nella cap­
pella sòUer_~anea di'IN, o: d~lIe gr~zie: ' durante la reggt:llu 
,della duchessa 'Maria Gio,yann'a 8attista si venne nella l'ilO­
'uzione di rifaI" queSto tempio: ' si cominciò la fabbric3tiOlle 
~i esso ' nel- 1679 'sui -dIsegni del padrç Guarino Guarini , ( 
b'Qi doni della predetta duchessa e colle generose oll'erte dei 
lIivoti' torinesi gi~ n~1 1705: il, tempio di s. And~ea, e l'unito 
ilàòluario1della Coosola(a eÌ'lmtl 'condotti a termine: nel 1714 
Vinol'iò Amedeo H' feceampHaré sul disegno del Ju,ara il 
»résbilero del santuario, e ne 'CÒstrusse lo slupendo altan:. 
( Il tempio di s, ', A ndrea.'Ld i rorma onlè, alto e grandioso, 
e trovasi aperlo alrintorno per otto gl'3nlli a 'rch)~ quello ch~ 
Ita . a levante contrene l'altar maggiore, ,i:lietro e sopra Il 
-q'uale in alttl S'la' il coro de' monllCi, Di 'raccia all'altar OIlg­

'giore è la porta 6'ingrellJo à ponente. 
, A ' mezzodl , dal qual iato ~ pro~riamentela racciara del 

santuario, s'apre un'altra l'orta d'ingl'eslio, e di fronte a\la 
medesima il quarto d~i grandi a rcli i lascia vedère il san­
tdario della Consolala, a cui si !lale per àl'cùni gradini, c: 
èhe un'e1egllnte canèellè\a di ferl'o ', dono dc:! OI .. rcbest 
TOIncredi ' ~'alletli di narolo, divide dalla ebiesa di s. Andre.l· 

1 quattro archi r~~tantì contengono allretlllntè cappelle:. 
dedicàle a 's, Bernal:do , Il s. Vah~I' icd , Il s, Anna, al SS: 
C,-bcifis80. Fra un àrèO e l'altro s'alzano pilOlstl'i billali di 
'ordine corinzio.! L~. dorature taòto delta 'èh:ielia , qUIlOIO dd 
Ifanluario ful'onÒ'"tut\e rinnovate nél 1856,' 

Di Felice Cel'vcui pittor ,tOl'incse è ìl ' qua()ro cbe raV-
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pretenta 5. Andrea, posto all'altar maggiore ,: che èdi ' pA~ 
Ironato dell'Ordine Mauriziano, di ' cui questa ' chi~sa yeniva 
erena in commenda ,con bolla del 15' giugno '1604. Dèllo 
slesso Ceneui è la ta,vola di s. ,,'Bernardo,· alla qualè ,fu ag:­
giunto in quest'ultimo tempo per cura degli ob!ati ., 8: AI­
fOllso de' Liguori. Nel volto della cÌlppella di, s, Bern:u',lo 
vede,i un'imagine di questo santo, che è lavMo dèl 'pitto ~ 
veneziano Mattià Bèrtoloni: 'gli' ornati ne 80'no l di' Fel'iee 
Biella, allievo di Giusèppé Galli Bibiena :Ie scoltlJre nr 'E'­
gno che vì si veggono ~ sono ·layori der Clemente, II· volto 
della cappella di .~. Valericò, ed anzi quello d.i tutta ' III " 
cbiesa furono dipinti dal Be'rtolo~i , e 'dal /,Biella: Del , rino­
matissimo Clemente sono le scohure délla cappeHa ' di s. 
Anna. , I > , ," , ";, • , .' • t .\ I 

" celebre Guglielmo C~ccia , detto il 'Monc'al,o, (J'i cui 
Dlcritamente si onora il Piemonte, è, autore del' bellissimo 
quadro che si veile all',,'llare dd ' Crocifisso, Di Gioanni B,lIt ­
tisla Pozzi milanese è il dipinto à fresco, 'che vi si àmmira 
Dd ,olto, il quale venn~ e'seguito' nei , ti17: es~o r:ippre­
aenta il Salvatore nt'1 Limbo. Ai ' pifastri attorno alla chiesa 
. Ianno appesi otto quadri ovali lavori' del Cenelli , ,i ', qu'ali 
~ppresentano varii' santi dell'ordine cistf l·eiense . . L'organo 
(I. questo tempio riuscl uno dei migliori ch'e esistano in 
Torino, daccbè gli oblat; lo fecero rinnovare dal famo~(J' 

rassi. Il sanlual'io della Cònsolata :, cbe s'lfprre sul ' fianècJ 
k llentrionale della cbie~a di s,' Andrea, è di forl,l.a esagona, 
ornato dj colonne, e ,tutto ' rivestito d! ' ma ~mi preziosi: l'al­
tare, cbe COme s'è dè~to qui sopra, fu fallO sul disegno del 
JUlIr., poggia a grande-:- altena, e sopra il trono, o"e si 
~ne il Venerabile alla pullblica adoruione" mostra fra j ' 

corI. angelici, fra l'oro e le gemme ta ~acra 'immagine di 
fI arll Santissima, quasi sempre coperta d'un velo serico, 
Uorcbè nei giol'Oi specialmente a lei deè:licati. 

ell'aprile del 1703 si 'cominciava la costruzione della ' 
Cupola di questo santuario e già era' te,'minÀta il 27 ,dì set- ' 
tembre dello stesso anno: i dipinti cbe' l'adol'nano per qUànlo 
~t~ all'architèttura fur~no eseguiti ,da Albèronl modenese 
~; dllegni d~1 valente Galli Bibiena: le figure ne son'o fane 

CrOlalo dI Venezia1: è danno cbe quei dipinti ' già pel'-
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detteJ1) alq,uanto' della 19"0 primitjva freschezza. AI primo 
cornicion'e " ~ella cupola stalJoo appesi varii quadri, dei 
quali è, autore il ,lIoprJlnomin~to -Cervetti. ,Nell'anno 1714 
yeni)'a lastricata ' Ia chiesa , per ~ur~, ed !I spese dcilJa contessa 
d· SI:' ' ;' I carna""g', ,- - . " , ;, '-

l,I vòho della granite sagre,slia' c!ae ~ 'rjcca di intagli in 
legnoI:assai , pregia ti, fu dipinto a . frescQ da Al!tonio Milocco. 
I vòJti nelle piccole) ~acres,tie c~e sucpedono alla graude 
fUl'ono dipinti anclle .. a ' fre~c~: dal Cros~tL~ Del Moncal,o è 
,iI ~quadrettO- cbe vi si ammira, e .rappr~sentà il Padre Eterno 

ed. alc~ni putti., ". J" 

,Degno di particolare menzione è ~n ~lIadro antico, ricco 
di GgUl'e, cbe, ~edesi n~1 coro . antico dei 1D0na~i: ne sono 
ammirevoli la composizione e il colorito: stupen'de fra quelle 
figure so.no massimamente · il 1D,0t tO corpo. d~1 Redentore, e 
ta Maddalena. " J I: ' 

.. \ .. io " • • • 

~eritano pure di~ess~~e osservati 'nella sala del capitolonru 
dipinti,. cioè uqa tavola del civ" Beaumoot, fbe rappresenti 
li , cadaver~ di.s: Rocc,o porta,to al, , sep!)lç~o; un quadro grande 
mezzo tondo in cima, ,lavoro , (Jel ' Parentani: 'iv i in alto ai 
offl'e ' all~ sgu~rdo la S$'. - Tri'ade in gloria colla Bealissima 

;Vergine: ·a dest~a vi si veggo,no s, Gio. Batlista, san Mau­
t;izio con quattro altri ~arti~i della legjone Tebea, ed a ai­
nistra, s. Giacomo,. s,_ Massimo, s. l\emig,io, il beato Amedeo, 
una santa, ed un, abate dell'ordine benediuino: nel centro 
d~lgran quadro slano.o tre angioli, di cui uno in mellO 
colla "spada- sguaina~a e col, motto Potestas princi1ris; unO a 
4eslra coll~ bandiera d,ell'Annu~iiata, e col mollo PriMI,. 
,iatu-s; 'il teno a sinistra colla bandierà del santò Sudario, e , ' . . . , 
col 'motto Tutelari, civitatis: . nél piano 'sta III veduta della ~I\la 
di TC?ril]o, e vi si vede il. '.s?,nlo· Angelo €u!i~ode coll'anuDa 
di un eletto, 'che ba il demoniO S9Uo i piedi. Un marc'Ao­
tonio fu quegli che fece dipingere .a sue spese queslO grande 
quadl'o dal Parentani', cbe seppe imitare felicemente ~ 

"""'slile della scuola romana. Nella libreria del , convento ,i .. 
Teggono pareccbi dipinti del Mon.calvo, i ,quali rappresenlPno 
la nas~ita di Ma~ia Santissima; là Vel:gifl~ 'che salç i gra­
dini del tempio; lo Sp.olazio; la Co,",cezione. , 

~a cbi~sa di s. An,d:ea era già '.pari'ocç~i~le D,t:1 S,ecolo III, 
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e lo fu sin '1erlo il fine del secolo I tieeimosesto. 'Nel 1527, 
il 15 gennajo, 'Ii , fu er~tla 'c~nonicamente 'la prim,!lria com­
pagnia della Cons~fata ; la .qu~le 'fUz po'i '; aggrega~a : a quella 
di s, Bernardo in 'Roma: Già un corlfl'a le 1'0 ita ', souo i~ 

titolo di s, Andrea 'vi '~sisteva'. sin dal secolo ' XIII, Nel ',1796 
fu eretta nella stessa, 'chiesa l,a ' società di s. (Giuseppe, ne,i 
180li fu~vi fondala. la sociétà di 's.:A·nna: quesle du~ ,c'hm­
pagnie vennero poi riunite, nel 18Q6 con aUlori ~1;aiione , del :: 
l'arci'lescovo della' Torre, ,sott~ . ~,l p~t'r?éinio di 8: Giuse~pe 
e di s, Anna. . ' " , 

.~ ~ ~ 

Il corpO di ... s. Valeri~o, che 'v,en!le , trasporta.lO " dai fug':' 
genti monaci dalla ' Novalesa ~ ' Torino, e 'si venera nella 
cbiesa di s. 'Andrea, , fu~vi .esposto al pubbl jco cU~,to ,coo 
l'approvazione del sommo' p,òntefice ' Cleme~ le VIII, il giorno 
12 dicembre 1598, nell'occasione in , cui ' il cQ.rpo ' decu'~io­
naie della città con 'solénne voto lo :invocò' cont1'O la pesti­
lenza che infieriva ,·nella nostra ' co~i trada, ",' " " 

In seguito al voto ' che ' la 'città eli Torin'o' fecè in ' occ~sione 
del cholera asiatico, I~ c~ ppella sottel'ranea delta della Ma": 
donna delle Grazie, fu adornata di scelti marIDi ~alla stess~ 
ciuà, e funne anch~" a'geiolato ed 'lI ~he llit~ Fac~e~sò: ' ,Vi, si 
'~dono le stàlue in leg~o. dP s, Massi~ro e. di ! s: Francesco 
di Sales, lavori d'Ignazio Perrucca, ed un piccolo vasO io 
bronzo per contenere i'acqu~' lle,.edetta, "lodata opera ' di 
madamigella Faunau, dono del 'cav, d'Olry, già ministro d'i 
lIniera a Torino. " " . • . '.' ' , 

Sulla pinzetta di fianco ~lIa 'èhiésa ~1i s', Andrea sorge 
Una colonna votiva di bel 'granIto. E'ssa porta. in cima una 
la tua di marmo di Car~ra ' alta ' metri 2. 56; rappresentante 

la Regina de' cieli, com'è fig~r~ta nella sacra immagine del 
sanluario vicino. Il monumento si leva dal 8uolo metri 15. ~5 
~ tUI~O, Nel piedestallo è la ' seguente iscl'~z ione 'che espri~è 

ragIone, Cl lo scioglimento del voto: ' .' " 

! 

~ATRI ! CONSOLATIIlNlS 

OB • AER'VMNAM . MeRBI ) . AS'IATICI 

• MIRE. , LENITAM . • Moi " SVllLAT.AM 

TAI!IT~B r ~SPI:rAT", I C IS <. 

OPS . • VOT"M ' . SOLVINS • QVOD • VO'lIT 
.i "' ..... • ~ I 

ORDO . ' DEC • PRO " l'OI'VLOo 

• ~ À.. 'I) '; MOc:.CCXXX V f 

http://trasporta.lo/
http://svlllat.am/


558 l'ORINO'" 
• I bene'dittini . neri abitarQnQ quellto monaste.ro, ed uftizia­

rQnQ questa chiesa per lo spaziO' di .seicentQ e settant'anni: 
'nél lf;ò9,. dandO'8i da .. gr~n te'mpQ jn cQmmenda il ,priO'ralo 
di , 8, 'J\ndrea, a quei religiQsi, ,che eranO' ridQtti a picciol 
numero, e più ,nQnQsservavano; fa - regQla di , l, B,enedeltO, 
-("r,onQ su~r.Ggati , i ci8ter,çiensi, chiamati 'anche ,' fO'gliesi, /I 

'mQnaci, di l ,. Bernar-dQ, dellO' SlellSG Grdine benedittino, ma 
l'ifurmati, che vestO'~G cGcO'lla bianca. SO't~O' il frallcese go­
'YeI'110 furonO' essi scacCiati c~me gli àltri 'Grdini religiosi, 

\ ,DopO' il ritGrnG dei Reali di Savoja nei "lbiG stali ,di terra· 
fe, '~:'1, furQnG cbia.mali (1819') ad uffi~iare' questO' venerali.­
simG santuariO' i cistercipnsi della prima osservanza.

r 
Final ­

lD~nle· eRpulsi, ;viuime di nere cal,lJnnie, i ~,cistercicmsi , gli 
oblati di Maria Verg,ine pigliarono il · ,pGSSeSSO di quC'SII 

cbiesa e dell'annesso conventO' addi ·l) ' febbrajo 1834-
Bàsilica .magistrale. Fu innalzala sull'area",deU'a '] tica chiesa 

di '.s. PaO'IO', di cui già parlammO' superrormente, nel 1679, 
sul ;disegnO' dell'architette, Lanfra,ncbi ,. dai disciplinanti di 
s~ Cr~~. II ~1 noveml.lre 'del 1714 I difendeva in Cfuesta 
chiésà , v.a~·le t~si teGIGgiche, cGn~ gran plausO' e gran cO'ncorso 
:la ' fi~lilJola del, cn. Lunel di CberascG. 

lI ' l'e Vittorio AmedeO' ,II ilei 1728 ' risO'lutG e fer:mo di 
dllr!! una prO'Pt:ia chiesa all'Grdine (le' 88. MauriziO"e LazJlrt, 
gli assegnò quella di ·s. PaGlo ', detta CGmùnemente di So 

CrGce.; e ciò, fece .senza por mente ai diritti che ueva so· 
vr"essa,(a conrraternita cbe avévala CGstrutta ed abbellita, e 
J, , posseden da più di centO' cinquant1a,.ni. ,La confratel'Pila, 
.d~o aver fatto indaroo le'isue rimostranze, obBedendo .1 

'Voler del SGvrapo, addl '28 lettembre 1728 dimise qlU:lI. 
iC'bies, :cbe fu dicbiarata basilica ro,agistrale del predetto 
()f'dine. 
. 1\ 17 febbl'ajO' 1729 monsi;nGr ' ArboriO' di Gattinara ar· 

civescGvG di -TorinO' emanava - un decreto .per lIpprO'vare Il 
decisiGne di ViUO'l'iG AmedeO' Il, con cui aveva erettI! que. 11 

cbie~a in Irasilica magistrale • . C~I· m~desimO' decl'etO', afen~o 
ottenu.lo l'lISsensG del 'Re, divenuto palrGno. della parroccbll 

SGtto 'il titGIG di s. PaoIG' , 'anticamente , 'stabilita in questa 
.ehi~a, nGn che quétl~ di . 'FrancescO' BO'ggio investito del· 
l'lIbazia dei !lS. SO'lutore; A YVentGre ed OUavio di Sangano , . , 
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ti cui dipco~ u qUe.ta parroccbia, ne. aichiarò 'a ~oppres- . 

~iflne aSSf'gnan<to il territorio ' .et . eSsa sogg~t~o p~r~e 'I~Ua ' 
parrocchia della lDe'fopolit~na'J''! ' parlA; . :t q"eIJ~ dei 56. Gia- , 
tOmo e Filippo, della d' s. Agostil1o. l ' .", ' 1, • t 

L'interno di questa chiesa presenta - un 9ua'ìono allqqga!o,. 
ornato di grosse colonne di fDarmg, 'COo opolf ~. ab~~\IifJlçflli 
tli stucco, e sormonJato da un)l~J:as', ç.l,Jpol~ .' negli aQgq!j 
tlena quale yeggonsi ' dipinti a secc.o i qUitttro eYllnSf;ljati; 
tre IOpO lavori di Francesço'. MeiJe~,~ ed, 'I ,s>.LpCil ~t eli ~,ttia 
Franceecbini. I q'lattro qua,{\ i ' fr .. ~~i, inJ«:rcl?lun.,i; ~o. o la 
upol. rappr~sentanti fatl,i ,dei: 88. Maqr.r,ip, f l~az~II.;o ... _.SO.,p 

di Sebastiano T.aricco. 1 ~. ; r • 

Il catino sopra d~1 / çprq ',dip'rto l' : fr,aç~ , "al.·~a1(ali.ftfe 
Bianchi milanese"rappr~~pt" II AlIsqrll;jop~ d i ". y.1l qJ\3 .' 
tlro orale dell'l'har ,nagg~ò !! __ ,chl(".'rappre~llti,l IlP , RisUfrll­
lione di N. S., ed 'i fii. Ma~rizip ~, L~.zl3ro · ; è. :ppt:ra· d,.1: 
Franceschini: le due statue ' çh~ lA ~dq,rÌ1a,"o ,'l)PP di Igl1azio 
Pt rruccl. . ,(. I,' r , 

Nel primo ali,'re ~ sinisl9" di patr.ofl;l~9 clelIa' farl)iglia 
arcbisio, 'fedtlsi up quadrp rappre,..lan~ )l. V. i'n gloc'ia • 

.. s. Francesco di Sal.ell"cbe . ~, di Aniol'ip 'J,iJ~cp .• ~I qua-­
I~~ delta . capPflla a desfra,4, ~tr.ona)o: de,lIi' , fa~iglia. Gal~ 
1.llano, 'fenile dipinto ,dallo Scotti ~il;!ne~" e raffig .. ~ 

aria Vergine col baplbino Ges.ù, e le IIS. Coro"a, .. ~ra6n" 
~d Orsollt. " ." J <I • (, ; 

Merita"o di es~r~ q8s~rvate nell, '~ç~c li, alcun~ bell~ 
latue del CI~er)$t:, ,ti . q .. ,llc· C;bc . si t ~fl~Ya"O nelle ,0 .... 

I nne processiol}~ ch~ .. già fac'''.34; ~all~ confrat~l'nil~ dei 
: Mauriz!o e Lazzaro in ~'lP ~t;i trei' gip~ni fii . Pasqult. et 

di cui si legge un~ curiosa ~esc.-jzion.e nella Guitfa di Torjfl9. -. 
tampala nel 1753 

• - l. J t 

Chie.4 ,# I . LfIf'tfljo. 'ElQanuel~ Fi'j~rt9 nella ~~tta~lia ',di 
. QUintinj)! combaHu~ . il. giqrn.q l'acr,o a , s. f4lren~o, ~YU~ 
~I\~ 'fot.o di consecrargli u,n, ' çh'ie,4a, ~ Di,p gli-r f!o>nee~evll 

"lIorla. Era in pr,os8imità ~el dJlcale. pal~zz9 ~i Tpri"o. 
~~poggiata al muro della città a settentrione una chiejluQl~ 

I tre altari, dedic.ta· a s. MlIrra d~1 'presepi~, t; .propria dei 
canOnici del duomo. II Duca, meglio adornaJaJa. rifallo l'altar 
llIa • • . , 

gglore, la dedic.Ò a. s. Lorel1~e , e la fece. da ~rego~io XII) 

http://que.ta/
http://dedic.ta/


' .. 

TOl\INO 
,fll"ivilegial'e- di 'hJOlle-.~ i'ndulgenze, Cl la" destinò ad ' u80 di 
cappelfa di., cOrte. - le. " " I ( 

Il rlIicde~im~ VQt6 'ave~a ' falto "unge dai pel'icoli della baI­
tog!ia Filippo Il re di S~agna, la viuoria dci duca di Sa­
'Yoja ft{ trio'n'fale, e 'quel' Re che pòssedeva i tesori dd 'nuovo 
nlondò :edifiçò, quel 'famoso ,monas~el'o d~II'Escuriale presso 
Madr'id/ dedif,lalÒ a' s.' 'liorenzo, e che è una delle muniglie 
di SpOlgna. ~. '. , 

Dèl 'l'uuale' clliesa di-s. Lore,nzosi' pose la pietra ~on'damen-
' t'aie ntil 1654 da monsignor Provan'à arcivescovo di Torino, 
ed essa non fu condotta "a çQ.npimenlo' ·cb'e nd-t687, quan­
tunque sin dal 1680 cominciasse adi essé re uffiziata. QUt'SIO 

edl1izio pe'r l'arditezza ddi'architettura; ' e per ' la 'capricciosa 
'invenzion'e 'del l disegno ' è notèvolissimo: ' ' tultO l'insieme 
pI'esentà' un àspetto di gran(lez~a , edi nobiltà. Chiunque 
lo esamith, ' ne'I 'tempo stesso che ne ammira le singoli 
parli, vicm colto da sttipor e da r:neraviglia osservando come 
le sole colonne del primo pi,ano,' corpi cosi deboli, possano 
ISoslèncre il peso enorme della cupola superiormente ad esse 
,imposfo, e quesla ) apparente manèania -di solidilà sia inoltre 
aggravala l' dal lrÌualero 'delle finestre " aal/e entasi, e d.lle 
apértll t~ le quali si succedonè: e nori laSCiano' l'occbio in 
riposo. Sembra cbe ' tuttò sia in l equilibl1io sugli arcbi, e 
qu~sto pensier'o continba nella ' compi)sizione, interiore deRI 
cupola, dove gli arcbi sovrapposti l'uno all'altro vanno di­
minùendo sino ' alla lanterna. Cessa ' però lo stupore quando 
si ossél'Va clie la v6lta interna oltre ' modo Bottile e leggera 
non è la>vera·, e cbe dietro la medèsima havvene un'all~ 
più 'solidà, cbe bén' lungi da'lI'appoggial1Si a quelle deboli 
colonne',' Jia per 'solida base il muro esterno della cbietl, 
Il lfisegno di questo tempio idealo dal pa'dre GU'I-ino Gua­
rìni- teatino sal·iI sempre ' un moriùmento cbe farà onore 
alla capitare cbe lo possielle, e sarà sempre meritevole'del-

' l'ammiraziode (iegl. i;;te Ili ge'n ti. . 't' , 

, Il ~quadro dell';cltar maggiòré ' rappresentante il santo tI­

tolal'e della cbiesa, è ' di Mare'Antonio Francescbini; le seuI: 
ture in. marmo 80no del ' Tantardini, fra cui è degno di 
part'icoiare osservazione il . bassorilievo cb~ ofl're allo sguardo 
la ballaglia ~ di ' s. Qui'nlino ton un angelo cbe 'benedice le 
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genti capitanar:e da Eman'~'ele Filiberto: 1'~frre8co del v6ho 
è opera di Domenico Guidoboni. , ' ' 

Nel primo alta'r.e a de~~pa entrando in" chie'Il',. , la ,' taf ol" 
, " Y' " 

col Crocefisso, Marìa ' Santissima;' ,la Maddal'ena ,e s. ~i6v:inni 
è del Padre Andrea Pozzi ,da Trento: quest'anare ' fU ' edÙi: 
ca to a spese dell'ab~te Botero, che ne o tte.n'n e' il patro­
nato, da cui pa8~ irllà famiglia Utelle, e pòs~ia :ai L/j\'era 
di Cuneo. ' 

II secondo altare (Jal , me~~l\.imo la'1o contiene una :siattia 
nppresentante s.: Gaetano', • lavoro IIssa i mediocre: venne cO­
sttullo a SpeS;I del 'principe di Francàvilla, Ì\ qUJlle-n'ebhti il 
patronato che ' venne trasme~so ai marchesi Del Borgo, e'd 
ai conti di Revello, ~' I,' - • ' , : ': .' 

Il quadro colla , .. Vergine Maria ~ è va'rii sa,nti'" ~li~ "VC~t: si 
nel seguente altare, è di Domenico'," Maria ' . Muratori : bolo­
gnese: questo altare 'fu ornato di t m.a'rmi, dallapl'iocipessa 
Ludo.ica di Savoja'. 'e~ è 'd,i patronàto 'regio., ' , 

La prima cappella,. a lIi,oistra en'trando in chiesa, I conte­
ne .. un quadro _ d~lIa B, V. colle ' anime purganti, che , era 
Inoro del cavaliere Giovanni Peruzzl'ni ' da Ancona, ma era 
~u"a disa~orna, Nel ì846 formossi u'~a società di ' arch,i'retti ; 
Impresari, capimastri da muro, cJlpimaStri ,scalpellini, e scul­
tori milanesi, i quaJ,i cbieséro, ed ottennero _dal Re il • pa­
tronato di q,uesta cappellà: ,essi ad!Jnque nel 18J7 la còst~us. 
ser~ tutta in marmo, secondo,,1 disegno delle altre cappelle" 
e n posero un'icona eseguita dall'Ayres, che rappresenta 
l , Anna, la B, V. e le anime purga,nti, perchè l'ico~a s~d­
d ~la cbe prima vi era, fu da ' Carlo Alberto" donata' alla 
c:~:esa di s. tristin.. Per l'ullimazione di questa cappella 
plU non vi mancano che due statue da collocarsi neUe nic­
chie laterali, di .cui Già venne àffidata l'esecuzioq~ al varente 
C~ltore Butti, che esegui il bassorilievo che 'adorna la ma-

10\6ca facciata della cbiesa di s . Carlo. I • 

Viene in seguito It~ltare ' dedicato all' Annunziazione di 
. V, in cui veggonsi due 'I~tue m~rmòreé , ' lavori poco 

~rege.oli: fu eretto a sp~se dell'abate Costa 4i Arignano, 
t a L~Ui .il patronato passò I\II~ famiglia La Ma~mora. ' 

oltllDo altare da questa parte, 'che è di , patronato -dei 
marche.' V'II' , < . 'l' I I a, contiene un quadro rappresentante la- Nati-

I a del Divin Redenlore, opera di Pietro Dllfour. 
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f.on dr.crl'lo 'dci 26 ollpbr,f! 1 R30 11lon!iignor f.olembllnlt 

- C ~ hiav l'oti Al'civ~scovo ·cii Torino cOrlcf'cieva il palron31f1 
'.1 ;'Jla. capp~lIa delle .anime p~rganti . iri questa chieSI .1 bali­
Clhiere Gal;ldenzio &p:mna: ! ~he a qU~it'drt:ttQ ,aveva già ot-
,1 t ; Il\lI~ J'assensp del , R ~" .,. ., l' - I " 

A·ttor"o alla chiesa in apposite 'nicchi!,! istanno varie IIlahll', 
l!! quali . ol ~ re"'all'es~er~', médiocl'i -I>lvol'i, banno ancori il 
.-lirdl!» d,i nOli 'essere, terminale i ,sono però assai prege,oli i 
molti s~ucchi ' ~i cf' i adornasi . ,q!lllsi inliel'amente l'interM 
flel tempio, Quest;t ~'chies:i appellossi ' dappl'iloa . D1Icale, p. pII­

.. ci a Re'gia, p~rchè ,l'alta" maggiore ~ qtlelio (lena- ConcI" 
, zione di M. W. sono di, pa~ronalò del ' RI';' drl l'cslo risulta 
elle, l'edific:uione di e#ìsa _si (\ebbe alle ,cure d!!i pp, teatin i, 
ed' alle ,sp\)ntanee oblazioni ,dei , fed.,.li . ,,' con . cui ancor Ili 
JlI'èsel1te lIi pr.ovve4e alle spese dci cultò, Non ,è- pel'ò d. la­

f,:e,rs; cbe , varii Pl'incipi della casa ' Sl!.hauda concorsero gt­
nCl'osarqente sia ,ncJle sp~se di cos.tr'uzione che- di conserta · 
zio,ne di questo s3cro"e(lifizio. ;, ed ' anzi ac,qui!ll:ml eSSO 1Ir1 

1850 un puovo ~iecoj.o dalla muriì6cenza del re Carlo Felice. 
il <Jltal~ ,vi ' fec~ ese.guire. quellé riparaz~oni che furono rioo­
no,sniute necessllI'ie .al. tolto, e feçelQ -dipingere a frescO lIal 
Fea ,di Casale, il' quale col prestigio CieWarte giunse. rell-

I rel'e ' la chiés@l 'più alta..e maestoÌla, .. ' . 
', Si ba l'adito a, q,lresta chiesa da ,un orator.io, in cui , .. dI'I' 

un?immagine della B . . ,V, Addolorat~; lenuta in ' grandi8lim. 
venerazione dai torinési: . si ascende all'altare per due seti,: 
J:-ìterali, percbè quella di mez~o chiam.asi scala $/II/ta, ~ " 

divoti la salgonQ ' in ginocchio baciando 'ciascuno dei gradllll• 
per 'acqui,tare ,le indulgenz;e eoncedute. dalla Santa Sede I 

tal genere .di di'vozione. Ado,rnano le pareli di qUt'SIO ert: 
10rio vaa-ii quadri della Passione di G, C, dipinti .tal pollonl 
pielDon~est!. Nel 1846 si ,'isJoro , e si abbellì inlieramenl" 
l'illterno di esso lDercè la libcra~ità del Sonano; e le obla-
zioni dei fedeli. • ,J 

Chiesa della SS, Tri1l;/lÌ. Que8~. è una delle più ~lle chi,se 
.li rTol'ino, e ~enne edificata sul dis gno ~cJl'architetlO "w· 
nio ViUozzi:.i l corpo della -chf~sa è' una bellà rotonda fOI ~ 

, I 

mata cl:1 un ordine di pilastri lCorintii , ' le cui propo"l~n 
, , ' . Il'ln-

tOI:n:mo quanto Irnll aggi'.devo" all'occhiO ', e danno I 

I • 
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. it'me dell'archit~tlur8 . un ' aspetto assai gra~dioso : Tutlo l'e~ 
difizio è sormontato da una ,cupola terminante in 'una lan­
terna : superijorment,e alla çorn.i~e ' del primo ordin~ , Ili qU,:.le 
è coronala da · una balaustra, evvi un secondo oril ine SOSI~­
nulo da cariatidi, la .comice -del ,quale ' è parimenti abbellila 
di una balaustra : Questa cupola venne alzala n'cl 1661 , 'ed 
alcuni anni , fa ' essen~osi rèse tneces'sat'ie ripaNliioni afl'l' me,.:.> 
delima, nell'occasione che ess.e furon() eseguite si fece di .: 
pingere lulla da Vacca ,Luigi ;, e da Francesco Goni" ~eoonJo 
il disegno dell'arch \tello Le~ni. " • . I ' ': 

Nel 1718 la con'fraterni:tà 'della S5. T,'inità inr,ominciò .a 
.. i 'e lire di q1armi 1~tta la ébiesa secondo ' il disegno dei!.. ' 
l'a rcbilello Filippo Juyara, ' e . I·'opera . durò poco meno l> di 
quarant'anni p,'ima di essère "Iermìnat:l, pel cbè ,i diaspri;c~ 
i marmi finissimi ébe or la -ad'ornano vennero luui lf'aSpOr~ 
la ti dalla Sicilia. Nel 1850 fu arrir,cbit~ d •. bellis~im6 pa~ 
, imeniO in marmo di vago disegno, é · si ridussero a nuÒvo 
Intte le dorature della chiesa cbe già e81stev~no,' aggiungen.! 
do,ene ,un gran numero ,di nuove affaUo, , 

Non col}liene che lI:è ~l{af· i: il .naggiòre. .fu innalzato nel 
1702 sul àisegno del ' ~apilano . C~ l\lo , Mo"'ello; ed ha Ili (ormll 
di UD baldacchino di marmo SQslenùto da .90lonne" in mezi~ 
alle quali vi sono statue , iJl Jegno rllppresenlanti quattro 
d~tto .. i della chiesa. opere .di .Ignazio Perrucc~: 'I qllàdr~ 
di queSlo altare è lavoro di ' Daniele ' Seiler; e i due angéli 
cbe lo sostengono furono -scolpiti ,da AngcJo Tantardi'ni. 

ell 'altare 'a destra entrando in cbiesa la lavo la con ' la I 
n. V. e il BalÙbino cbe pOl:ge una palma a·.s. ,Slefàno ; 

o l . Filippo, e nel piano s. Agnése" è opera di Jgnaz;o 
Nepole. ' ,' .. _ . ' -

ella cappella a man.o , siniStra si venera d'immagine "della 
badO.Dna del Popolo dipinla in F,iandra da Giovanni Carra­

d' a, ,I qUOile venulo. a Torino ai servizi del Duca, fece dono 
l' qUd,l ' immagine alla compagnia della 5S. T-rinità, che al-
ora ellileta in s. PietrQ del ,Gallo. ' ! ' 

drilnlorD.o alle, p~reli . della ~biesa slan~o. dis~osti va~ii , qu~~ 
, ~ra I quali: Il miracolo della .moltIplicaZIone del pan" 

il ~'SIO . cbe 'scaccia i p.rofanatori del tempio, dèl Persend'a; 
. ltesmo del S~lval(u'e, d~l Bianco plelDo.ntese, di cui è 



; ,lJ56 , TOl\lNO , 
pur.e 'quelll}< rÌlppres'C'~~antc ', Ag~ r col languèri,te Ismacle, e;' 
il éastigo de' serpeh't! ;:'irGiilsepp'~ . che spiega i( 'sogni a Fa. 
r;tòne, ~ di .Ta.rqui ri i'oGràssi~ , A~r"nto ,che"accoglie i t're an· 
ge.li.~cnJi } GJoanni. A n!onio l M,~riÌ "li -" discè'pòlo ~~i ' Baciccia ; 
Davide" éhe gena, l'acéiua Ì'i:c'atagli da'''suoi gucrrièri è ,Ii 
Mar.tino 'Cignarol it'veronese, padre .di Sélpion ~:' Nèll'ampio e 

gr.andioso ' coro ,védesi un quaarò': r~ppr~sentante M. V. con 

s. Filil1P'o Neri," n,el .' piano, idi Igna,zi.o ' Nepote. : 
, . N~lnngresso dellà' 'chiesa per,J; I!I : piccola ' porta leggesi una 
iscrizionè', 1.:1 qu\ale conserva la :memo'ri~ \ d'eHa visita falla 

' nel / ~815 ' \I detta' chiesà :dill papà ' Pio VH.'::NeI 11850 venne 
.abbèllit-!I ', ;e "ristorala': la ' ,facciàti; nel frontone dell:1 quale 

' ~edesi ' un bassQ'rili.eiò rappr"esentar'lte l'iTicoro~azione di M. V. 
·daUa ; SS. ' Trinità, i( al'oro dello stu~cat&~e" B~nti veneziano , 
e ,le due pittUl'e 'n~g\i ' interéoluqni sono' di Domenieo. Cal-
t;lD60. lug:lOese'." • ':f:' I:. ... ,;~.,' 

;'. Ohiisa ' ilè.llò Spirito· Sanlò.' ~a " ,corifra'ternita so't(o qnes.'o ti­
tolo .dapp"r.ima non uffiziava che _ un òr;tOJ'io , annesso alla 
chiesa antica di s, ~ Silvestro, il quale in: progresso di tempo 
~tmne, ' r:idotto.fa '.cbies'';lol'a coJl ' éinque ~ altari ; ' e si edificò un 

~oro 'c'be .8ta" il\_ piedi ' ancor ·d,i présente. , Con . tes'tam~nlo 
-dekU 'gennajo 1765 il confratellò Gio.va)n'n j B~ ttista ' Bertoldo 
instit)Jì eredè / unive'rsale -dei suòi averi la cO'nfrater nila dello 
'Spir'it~ Santo, 'cbll',òbbligo d( comiòciare' nel termine di d~e 
anni la "r,icostl'uziòne -dellil chiesa. In esecuzione di ' tllie pia 
'Vololltà si, p'Ose ~ano all'ope~a ~el 1764 s~i ' disegni tlell 'ar­
ehiteuo Gioann i> Baltis a Ferròggi'o, il, qùale 'asciando sus­
srst~re l'an'tic3 ' strut'tufa ~ ' si 'contentò di,I .~ri:lrn~ I:int~rna 
(tlsp.osiziooe; 'e di àdornarla d.i 'm'a rrp i , di Vaidi~ri, di rlfab· 
,bricare l'alta" -maggior~ f! ' la "f~cèiata: l;antico C?I'O ~ adornO 

, d,i,: va'g.hi~sim} , stuccbi~ ~d J la ',.a . iÒh:i ' tutt~. ~ip: n(a.. ed 
.. Il plano e <l'a d.ecorazlOne di queslo ' edifizIo è ,solido , 

, I .. " I b II' rd lne 
v.elegal)te: 'esso è in for,ma idi ,croce gr'eca con ~n 6 o I 
,di , colonne. di, marmo, e là ' cùpola ' per lYaggiustatczZ3 del ~ 
sue ' proporzioni ha.' <u~ . aspètlo' di '. oote'ole ' gl'~ndeJla ~ 
Je: do'dici c'olonn'e ,di ' lÌIarmo~he abl)e1,liscòn~ lacblcsa so~ : 
un dono; di- Carlo ,Emanuete; Hl, e di ~ittorlO Amedeo I I 

I I 1766' -' " d' . ' . . ... I ' t f:acciala su ,ne , , (rallavasi I aggIUngervI una e egan e ; c. 
, ,disegno ' di ',Berna,tdo Viuone, ma il progetto, non v~nne 

-seguito. ' , r 

" 
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Due cappelle .1ol'!o elegantemente .rorlD~tì!: 'nelJa ' prima' a ' 

destra la tavola con -M, V. e il> Bamhi'no, s, Cado Borromeo 
e s, Francesco diSales; ~ nell'altra :a ' sipi~tra ,quell,a fap- , 

present~nte t,imp~"'ator ,ços~a-".ti,n~ çh~ ,ric~~~ i,l ~a~~e,~iinO,' 
da s, Sllvestro papa; s~no d. Maula , FraQce~chm.,! ' ' . I,, " 

AI fi anco d~st~o . della , p~rtjl.'(:e'ntra'ndo ;, ",i ~ I ~n:i' cappella 
alquanto oscura in c~i' si _ ~ons~rva ti'n ~C)'isto-: sulla er.oce,. 
colla Madda,lena , scolpiti i~ legpo, ~. di stah~r;i ' 'natura ~e, ; 
cbe si venera éome ; miracoloso , esi pOl'ta <v in ,'pÌ'ocessi,o~~ 
n~i tempi di . p~bblicb'~ 'calamità. AJ 'fi~nco 'sinistro l/vi j I~ , 
tomba de.! maresciallo B.èrnardo, Oll~n'e; barone ,di t..R~ebindèP 
svedese , cava pere d~lI'ordine .i supremo '<t~Jla SS: ,A:nnu~ziilta: 
morto il 12 novembre 1745, che '.era sta'to ' coman dan1e in~ 
capo le ll'Uppe palatin~,' ;;!Ir~.si~dio "di 'torino ; e~ era . pqscia" 
cnt l'a lo :II s~ rvizio di Casa "di l8avl?j~ : " \." .1 . ~ ,; .', ' 

II 22 aprile ,181~ ' monsignor Gi~~i~lO ~Della TÒI're ' àrci'~\ 
vescovo di Torino decretava , la' soppressipne ~ella ,corlrra-' 

ternita ,dello Spiri.lo · SaglO' ~ ordinando ':> che ' qu.esta c~'iesa , 
formasse un c,!rpo ' solo, con quella de Corpus 'Dorpini, me-:­
dianle l'apertura di, unii porta :'ibteroa ch'e le mettesse " tra . 
loro in di~elta . comunicll,ziopt:. ;, e ,sp'ettasse , in un , '.co', suoi' 
mobili al pn'roco' del -Corpus . Domini ; /ma.' n~I · 1814 Y.en~' 
res tituita alla su'ddeua' eonf ra'ièrnita: ", ".' " 

Chiesa di &, Cr~ce, 'Questa chie~1l è ~i f~rma ' ovale, piccola- '; 
ma gl'aziosa , ed' h'~ ~ u'n o~dine dièolon~è di ' l'na'rmo;'finis .. 
si,mo, coo cupola assai, '~\lest(j~a : >,ii d"isegt:lo ,a ,i eslla' è operà 
di Filippo JUl'ara, eC,cetta. p~'rò il camp~."i l~ c,b'e~ ven!le di­
segnat~ da GìambaUisti'" Borra ~ a ~c~it~ llo torfoes!!. ' Corh ielÌe 
t re altari : la tavola dell'aliar maggiore, ra~pr~seiltaò té , la 
deposizione di G. C, dal!~ cl'Oée, è d~1 éavalierc!BèaumonL: 
quell di " l' < .. a e prImo altare a destra <lcbe r appresenta la .~ nascit!, 
del Divin Redent oré ,' e, lavoro d'i Giambattlst~ Brambilla" 
scuolaro del Delfino: e quel'ia deli'altare a·'sinistra 'ch , pre-, 
~~nta allo sgU3l'do ~" Pietro in ca.ttedra" iD' ,abito pontifìçale; 
e del Moncalvo, • -' ~..' 
, Nel '1801 esse~dosi 'p'uov.a m'en ;C( organizzata la. ~ircoscri­

Zione del t ' . ' ,; , : 'h' • di " ' " i ' errllorlO sogget:to alle varie parro.cc le e la citta.; ' 
n questa chiesa venne' eretta , una riuova :."paFrocchia > la ) qllOll )' ~ ', ' , , , 

e conservossi ,sino ' al ,J817'" nllil qual' armo per .decreto 
I ' .• ...,~) '( < 
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058 TOI\JNO 
d,l'I .9 oltQbl'e ;~'ipat)lIlo <\al CilnQ~ico , Gonetti, ,icar,io capito­
lare, della . dio,,~si d,i T"ol'ir:ro e~s'~ . venne soppress~1 éd il ler· 
'ril9,rio ~e,lla' J!ua gi,.arjsdiaion,e {u- di~is(), lr;J. le l parr~cchie di 

, s. ; Er~n,c,~scf?c, da P..aola "e dj."s. , Euseb,io';_ , neg~i a~cbi,ii di 
quesfult.ima" ~iccome più, an \icR, sh d'epositarono i registri 
parro~cbil,lli dell'aboliia panòcchia di. 8 , , f.,roc~: I 

,Chiesa d~ s, Rocco, Se ne ,'cominciò .J'edi'ficazione nel 1667 
~ul di,segn~ di f Fran~~sco La!lfranc;hi;- ma ,la cupol~ non si 
'alzò che "verso ,-il termine del seculo XVII. ,L'interna arcbi. 

,\ ''\ 4. 01 I ' 

' tt:.llura di g!lesta chiesa ,~ pellissima: 'presenla.J'aspeUo di 
'un Oll!lgo~o sostenuto da cò.lonne~ inl, mar,ll):o, "e, surmonlato 
-da uÌl'~leV~lis~im~ cupola : Qu~ndo 'i 'disciplina~l.i di s. Rocco 
si ac;:.çin~ero a ClIslr,lI,rrè . qu~sl;l ' chie~a'; , i, gesuiti compratori 
dellà " caPP'~lIa dt:Il,e , qJa~it' {èhe ' ' lrov,~Jasi acca,:,to; p.ermisero 
c~e . qu~sla ,si riducesse~ ad usi" p,rofa~i, 'a ,condizione però 
c~e ,i, "discipI1nanli ~ lIIl'ahl'a, -,ne edi6éasse.ro 'setto.il medesimo 
titqlo ndla ' nuov'a chi!!sa, " '~" • ,.. " 

• '- ,~' " J' , - . 

, ,L,'àltar ~aggiore , ri~co ·di m~rfDj. rd~: Valdieri, di , Suu, di 
, F," jl bp~a, d,i ~".I Mpl't· o, e ti;~labastro r di ~u8c.a fu coslrutto 
, el" 1755 sul disegl10 dell'architetto, Rern:lrdo Vittone. La 
-sla~ua ,di s. Roç,co ch~ "i' si,' vede, è la'voro ~I BOllO. Dei 
d,!lt<. qUl!~ri . J~t!!l'al~ q~,e.i(o ·':.hè r, ,,apprese~ta s. Rocco cbe 
pr:edic~ .il) ,~~mpo di p,esl~ è di !\rÌ,lOI'rjO Mar.i; l'altro cbe 
fappr'esenta il , medesimg sant~ quando fq rinl'en.ulo mor~o 
fn 'prigione, è di Tarquillio Graisi .. La balaftstra venne dl-
8~~ò~'ta d'al(i!1g~gn~re\ Mor~I'!, ,,~d e~gllila ; nel 1745. a 
, " L.~ ,t~ ~C?I~ del p'r!mo al~a~~ , a , ,dt!stn" rJl,ppresentanle I 
J~~tività d,i:.M. "y., fjJ 4ipinl,~ ~a! SU,ddeltO Mari. Con. d~~ 
crt:lo.,de~,;-3 feb~rajo 1,7~2 ~ilippo.Dome"ico Tarino '.Icarl 

g~l1e,r~le capitpl~r~ ,delfa ~iocesi, di l'Qrino concedeva al COD· 

fra.'ell~ di s. IJ\OCCO la facoltà, di far . cele~rafe ' U?3 messa 
, q~olidia.na Ile!la ,c;jppella 'sotlerranea di questa: cbleu. ' . 

,Sono ,da notarsi il baliistero. sèolpito in legno da IgnaJlo 
- '\ ,', , d' lJ ,II. 

~~ ~U(jc~; e, la cappelle~ta che gli , ~,t:l .<ti fr.oote de, Ica nO 
B. V, dei dolQri adorna di soultì.r"e in . legno di Stef • 

. " " .' eo tll 
Maria. Clemente. Ne} 1830 q 'uesta çbiesa l'ènnt! ,ntleram . 
abbellila, e pel,ticohmnente le colonné i cui capit~lIi, e pl~~ 
d~s(alli furono ind'orati: i nuattro ev~ngelisti ' negli ango I 

• , ' , ' ) 7 . ' - l oza 
dell.a ,cupO}l1, e le a1tre rj~llll'~ escguit~.i.!l quesh clrcOS a 
SOIlO opere del Vacca, e del l\adicali. 
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TORINO 
D;lII'isc;riaiooe 'vosla al . ,\li 80,,1,11 della 'por!a ' di ' ' quesli.' 

cbies .. , risulta che' la ' facoia'la d,i essa ' fù ! falla 'D'd 'l780, , 
IUlldianle la mu~ifipenza dci re Niuoriò ~me<k'o " ili ) 1~ 8s8a, 
è di buoI, disegno, male)qr'nit ~ ilgrave dao'no', la', ' ris\liet­
lem della vja ', in cui si, trova ' che ne, Impedisce la l,viJla.:'< • 

Cliie.a di 'I , Fta"~e8co d'Assi.i: È 'fama" ,Cbe' I~ chìesà 'di \ s. 
fIoancesco " O~t; erano i:: fl'l~ti ,'minori. con"entu~li ~i'à"';lal~ 
r)Udata dal mc:desi,mb sah, ,F~ar(cescq ' l,Iell'a(Jl1o '12~5, i'o QC.'­
casiont: che reèaò40~i ~gli , in Francia solfel'lnos~i 'per q.ual­
che tempo in TQ'ri~o. , ,Quer, religiosi 'già ~ i " fiorivano ~ella 
seconda metà del secolo decimoterzb; 'e \ anlil'ferl ,la. ' stima' 
cbe godevano. per, la loro dottdoa',' e , massimalnenle : per ' l~j • 
loro v-irtù, che il CO,mune' di .Torino non dubitava .<lì Iasc'ial'è 

, . ( . 
ad essi in ' custodia non Isolo 'il' prop'rio 3I'chi'vio, m'a 'eiiandih' 
il pl'oprio tesorQ:~ U refétlori9di quei r!!ligiosi essendo una 
C3rnel'a aSSili Vatita' servi non I .. h de'; volte alte " 'aduna IIze 'òe/ 
snii del Con'siglio; 'e in , progressQ ,di Ìe'mpo , ivi' 'si davano i 
puhblici esami d~ 'laurea àgli, fl;tlldenti di legge. " " 

DUl'ante la qu:ireÌli~a def '580 'la sac;'ÌI S'Ìndòne fu con­
Ienala ndla chiesa di s, , Fr,lOcesco: 'q\Jésta èr~ a tre ,'na~i : 
~hl'e l'al(~r lDaggiorè ' pat"Utlato,')allora dei Bo I g~esi. a'nticVis.! 
lima ed illuSll'~ ',fllmigli,a' tO,ri,'I!e'se, essa ' c~n,le!,eva dodici'cap­
)JClle ~on "h,reUanti altaN ,'Oh,'e , a )'arii; , piccoli àltal:i .'ad-' , ~ 
dOssali ai -pilastri. • ,j! ~ .'."~ , 'Il \ ",' '" 

~e1l'anno 1602' si' , pos~ mano !àllarièo~truzi~n'~ èbsl , 'd'ella' 
cllleS<t come dell'annes,$o con'vento , • e 'paré" che sei' ' a(lni 
dopo, i Ia.oi·i già ne fossero condotti' press~ alloro termine.' 
, Nti 1673 l'alta" maggiore fu' ricostl'Ul'tO i'n ~armo dal;-

~ ab~le FI'ancésco, 8, Martino il;' Agliè; 161ì:t! "perciò acqùislo\l lie 
Il ~tronllto • cbè prima appar,tenèva ''' ~Irestillto C!lS'at6 'dei' 
IJa tl"lzi Borgbésl. ' - , ,", • " " l 

La guida di TOI'ino ' v.çnu~a ,' ~lIa luce 'nel ' i753 , i-ife;isc~; 
c~e tre anni prima si ritrovò tn gu'ès4t chl~$a;~otl'O il 'pa­
Vlnlento di eSS3;.una rpezr.l' colonna dì marmo cOn iscriziòne~ 
relativ.a , all'impèl'lIloie G:iuliano ,aposlatà; • . !aI qu~le ' fu , poi 
jIOrla13 nella -l\. Università. ' - < I"" ", , r 

et 1761' si fecero .~rii ,riSLauri alla' cbiesa~ ' la cui al'chi-
leUllra per It " ;r l ' • cl ' 1" \ ' l '''' a TO non Oll're 'a cuna cosa ' egna t { I partlco lIi'e 
os \!l'v~zione: la facciat~ èhe a "quclFepoca ne v t! l.rrkoto~LI'lI(lJ' 
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sul .disegno di, B~rn~rdo , Vittone, è' assai note.ole lanto per 
la, Tegotar"tà , ~e1, $1.10 ' illsiem~" ' \lul\nl~ " pet ' le -particolarità 
'dçUa s,ua e~ecllzrone:, j!1cr.escel però di. ,v_ederla scomparire 
in , par.te lI,«>ttc} ,i,1 qJ~"9 ,~eU'adia,çen~e ,casa, Il ca'ml,anile cbe 
el'a s,-,rmon ta l,o ,da, "una tIlpe.cie di guglia . fu ,danneggiato da 
un ,oragano , c,he j3cèadd,e in , Torino , IId~l ',16 d'agoslo del 
1~7:7 : l,a fql1ia d'e} ye'nt~ l lJe ,abba,Uè la«cupolaj e le cam­
pa!l,e , a~en,do 'I I ; lIppefo l,t. voho ~ deHa."cappe,lIa di s, Pietro. 
,1~o.tiQ l'alta ~ Ul\\ggiore f" ripo~to ' a cqrpo. ,di s:;In;nocenzo 

m,artire,', ~s\l'a~to <jalle c:;atacwn,be \li . ,RQ.ma 'per ~ura dd 
,~at:di,nale çang,anelli, çh\! ne ~ece,.dono ai rdig,iosi di questo 
cO~fen~Q" ,~l!'ol'dine dei, qU;ili, egli appar,teheya ': ' _ 

.. 'Iol l~ q,?est~ cl]\e~~ esisto_no , par~.cchie 'cNW,dl~, ,di cui alcune 
8òn.o, 'I~i , palrol~a~q; Q~ell;i SQt~.o il , titoto dell' Annunziazione 

'cd; M. Y. ,è pa,ll'onato d,ei-JJausidici: , è 9rnata di _mal'mi: dt! 
MC?,lilleri s,qqo i. ~:~e q~alh:h ,laterali . d)e ,v.i si ' veggoDo . 
. ' -l,n un~l\rtra , cappetta s'ammira;llO'.,I'imagine ,del Croc~fisso, 
,che ~ uno dei lod~ti, I.~y~ i Jd Plu,q., 'e~La.fJgdi scolpiti dal 

, CJe~ép, te. , l', t,. ~'~ \ J j li ' •• " 

, p"a ,cappe,Ua ere~~a in O)lpl'e di 1M. V. , assunla - in cielo 
è "patronato iJflUa no,~ile JlI migl,ia ~omis.·, .i 

• " L:a ta,:ola , dell'jl,hal'l! di s. ~~~gio. e 'Iavprg assai pregnole 

es~gui{p nel 1666 , da r llìabcl\~ ,Maria HaI. p'p'z~o. . 

Ricca di marmi è !a cappella della , çonce~ione.: contleoe 

alc~~e scul~lIre ~~l ~el'nel'O, '~I" , , , ', ,. ' 

, ~e.lI,a, cap,ilella di sart'P,u)O~PIIO, 'proRI'ia ,della sOCleta del 
sar~i ,~orin.e~ i, ve4e,!li, ~n , .~~adl'o c}le. è lowol'o di ·FrancllSCO 
Meiler tedesco. : ",bi I • I,' •. 

" 'L~ cupola' è !l~claitetlU~';t d'i,Bf;rnardo'Viuoòe: la cappell3 
di ~ . p.ie.iro apP'a~r e,nç , a ~ màsttj fa'bbri- ferrai, ai quali è dovuto 
l'elegante canèello i,n ferro , che la t;hi~de. 11. quadro è opera 
del Beaumont. - , . . ' 
.' L~ ~appella , dell',angelo, fustodç , patro~jlto dei TurineUi , 

è OI'n~ ta _ di I;In quad r,o ,~el celeY"e , Ayrel. . ne 
,La c~pri,~Jla di, S. L~çia, .Qrnata pu t;,e pi mar~i, apparLle , 

ai conti Fontanella di Baldissero. '1',ll (I , 

. - Elegante è la cannella di s. Anton '!o ' da Padova .. erelta 
, r ,o , " .- ~ -, l' be 

, sul disegno del ViL(òne~ . Ht;! , q€i,me~~e ~~no g,li auge, ' c 
vi si ve~gono;' 

~! ~ ';! J... • 
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T01UNO 
La' cappella ' di 8. , A on;{ c~nti~ne cU" bel qllad'rò, ;~,a' li 

Federico ZuécJter,i. ~e dpe , lateralì ,,pareti . era'n-o ,dlpinle a 
rresco dal Casella . Fu i P qllest'ultimo tè.mpo., rista4r:ata, i',' A, 
rabbellita da abili-, slucpatori "l'u'gane,si '"che . ~i . poserQ. d~é 
quadri del Borl·a .. di , cuj uno. offre, al lo ~guardo : la pr~~el1;" 

,t~zione al t~mpi'o, e 1~ 1u.·o , lo., sposalizio di. M. -V. < • ~ .:' 

AI collegio.dei,,;farm-aci·st.i,appartiene .rulti~a ì c~p'pella erett,a 
in onore dei ss. Cosina -~ Da mi al lO : ,il' quadro che vi si .,:d.é 
. d I P . ~ . ./ . . , 
e ,c eruzz,n.. l • '" • ", '( <.; • ','~ ~ \ • ,1\ 

~er riguardo àl· :conve~ to a~ries~o -a .questa 'chi~s~' è\ • da \ 
osservarsi ch.\! il1 ' v~,cchi ~~culI~enti ' esso' .è ' des,i,gn~,to '; çqk 
nome di .s ,:,Frà,!cesco ad,; Xurrim,'\ ed il ' Paroletti ' cred~ ,che 
Ila ciò sia, pro~eDuto W I.l;ome . al~tlrato di ~s , '<'France~o , d,i 
Torino. ,"','; 't, ..' - ,"' 1 

. r"''' , c «.,. \ .' , ) 
Chiesa dei SI'. ,Proèesso 'e -.Martiniano., Nel· .1575 "essepdo , re~­

tOI'e ' di q~està ' chi~8a ' Ba~tòlomtDep ' G hisol6 ,se 'ne ' e~ific'ò 
una nu01,a s1!Warea' ,~ell '~~tiea, : , ~e :ppsero ,la pì:ima. piet~a ~.l 
duca EmaDUelé" Filil>ert'o.:'e l'arcivellcbvo G~rolamo della R(j~ 
"ere ai 24 di,giugno di q!JeH'antlO, ~e11 S9~ all'i'lia ;;n\aggi~r,e r,u 
posto un qua'dro dipinto '~a AI~s§andr~\A iriJente, il quaLe-l'e~~ 
non pi~ vi esiste •. CO,D', àtto ~el',2 ' giugno 1614 si ~.e6nivano i 
rispetli~i diriltL $.~Ua chies!! spetta-nti al paròc,o ' ed ' a)' con- ' 
fralelli del Ge/Jù che à· loro spese rle ' avevano p'roc'urala la 
erezione. . . • o ' ~ • - ~, ' 

Con suo codicilJo - del 3. IJlglio 1638 il, nobile , ç~rl~ 
Minolio dotava, del " soo :Ia c",ppellàdel Crocefi sso ' in,. que­
Sla ch.iesa, -è: vi . é"igeva un benefizi., ' C'p", ' ~i.tplo di p~ip­
rato, r.serhando ai suoi ' eredi e successori il diritto di pa-
trI' t-' . ', " na o. l -, .,' 

~el 1678 -'la co.nrrater'nit~ \diè pr(incipi~ a pic,o;lr~;re I, 
cb lesa 8ul disegn9 . del coi:* di ' 'Ca8tella'mont~, avéndò rice­
"~to :II tal uopo ' larghi , "sus~idij" ,dall'arcives~o~o ' ~idhéle 'Beg­
glam.o, e dal ba.rone Adalber:lo P,allavicino, ' il quale; fece e­
:gu~re a pr:oprie sp-CSe ,tult~, lé opere dj ' stuc~bi ;"'Negron~ , 

artlno e Bo!!cbetti c,on,fratelli. ,- pigliarono ;' a , costrùrre t;d 
ornare tre . delle quatlro c appe'IIp.\ ~ ~i ,cui ebbe~o ' if" p~-
tronato. ' " , , " 

r, Nel 1722 si atter~~' il ""~ampanile 'aòtico. e si , pòs~.ro l· le 
ondamenta d!!1 nUQvo. ' Finalmente ,ai 29 di set~411l11bJ'e ,dJ I 
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tt49 'lé (}biesa..,~ fu , éon-$ééi"atlt ''14all)f<b,i,velléuvb Giovanni Bat-
'listft 'l\òverò, 'AfeunH li111i IIOno, ei~'i Iven'n't hell"intemo in-

• ,( . i'..r. t· .. I,i 

.tleMl'nt'ente risttìl'it'é' e '8ipiftd: (, " ,' • ': ç ". 

' l ,,'alt~ ... , mag'(!ore è pIlU'étt~to tael ,marehesi ,P~lla\ricino di 
,'. ll'i'bollll. " Nel "prhlj)(~" ahllr«!- R' de~r; , I~ t1lv~!a 'llO'il ',M, V. e il 

Bambin~ ; 'ed 'i IIS: ':Ori~pifté e ,r.nspipianò '-è ,de1 'Penenda: 
, ~tiesta b"pp~lla 'gl~ 'iJ~tt-ièata '.aUa' SS,.<·Tri'nit~,' ,~e. 1590 era 

.,,':Itronato ~ dct senittor<e ~ \'1''0" iò..',:So1a ch", '· vi ~ è ,sepolto, il 
1ualll 'pa:'1sò \ poi ai'lIvor~nt,i cahola,i' 'di : :rò~ino,/", 

, ' ,L'lI'hflre a stnJVril ,soltò :i4lilòlo dii s," B:'Irbara : ~ di palro­
~iatO I dè1 ;c'o~o · ... èa'le< d'arHglìèrià" è '~'6t.tie,he ;ufI ql'l:ldro che 
"~èn 'gilYdicalo ;' Ino ' dei tDigl iuri flipinti 'rlt Alell!lami rO Tronc), 
'Ne\l'ul .. i%'o altare da ' 'qU'esto ', I~~" Teggon~ ì , iii 'SI:i'liIC i'n Il'gno 
della ' ,B, v; addolorata col ',morto' Redenlore, ' éd ,, ;"t~e figure 
sé'olpjite faal' Clémient'f'. ',;..: ~, l'' ,.,,,~,,,' '" ,_" , 

-' ·;'Veggonsi inoitre !I~'to;Jno alle' pareti ;d1.1jhes,ta 1? . ~a un'A­
. ~cetisione 'd;' 'Felitlè' Gèilvetli; up'}Vss'unla d i.AnlOn'io 'Milocco ; 
la Nas'cit~ ' .(Jel Sal-v:I't'o"re, l'MJora rioNe aei 'Ma~i e-'Ia ~ispUI~ 

' lcOt" ~aoltori ,<h" An'tohiif ~àri, 'ie 'Ia ' f:ugi'.' itn ES'.itrodi Tarqoi-
.!\ '""G " * f, 'l'· o" '; .. 1110 ra~S.I. ~, : ~l' , ; ~'''... -"', .. ,i .. ~ - • ".< 

, ,.' 't1l 'ciippella ;,dedié III' IIlt'.~nYl~nt,~iziofie di M, :V, è, di p.-
1ro'n~to rI~ ii màn;he'si S,6l~irò, ~, qù" II~ ai' s, Giova:nnij3"lli51~ 

. ilo è ,dei " lÌIÌlf~hesi':'d'Os:isi'ò ': '.i_h "q'llesla vd ft:si Il'n f qUAdro di 
Giaco~ò- Buoni bolQgnese, di'sc~poJo ,de,I 'cavaliere Marc'An-

, lj,"'Jii-o F'rllnèèschin'i. ' ,', • -, '. r .'~", .: 
u /. " .... ~ I 

• 'Cliitlsn. di s, "Cristi;n, ' 'Questa cb l-esa ',"enne innalzala dalla 
'muni6ce'riza 'di m-ad:ilih ftea'e ~eri!!tinll',: 'd'i Francia verSO la 
)betÌl 'ctel 'sccolò ~vi l: fJa' teg~hk M:rria'. (;'io-vanna Battista 

.., t) ... . 

v,i"abbelliva ,~'uriÌl! statua ' di ,bronzò doratÒ , l'altar maggio~. 
yi, lI'ggìu'ngeva 'le due çappellé la teora'li;, 'C .'nel 171-8 ,.i erI­
~~à 'la O:Hles'to;a ,la-cciltra idi 'piet'rll 'sul ' di~èi;no dél cafaliere 

ì 'D,' Filippò' JuvÌll'a . 'C!!uesla è -forMara' aa ' 'huc orJJini 'di co­
)o~òe ; di 'cui ' il ' primo ~ ' ~rfllinalo ', da ,\ ,n; cotnice SU Ifa 
trfJa'l~ pOs!J'n,0 4it.lltae S'~pta piedé~~,\li sèpar:ati,ed 'il secoDd~ 
'da'; 'S~i 'tgÌ"aildi 'bahlJt!la'hri .' iQu.' n~o, si '1I1iò" questa ' r~ccillla ,.~ 
-Ili" p6S{fro -,le' 5'tll'tUè ,cl i .s. ' CI'i~I:lna ' e ili s:; Teresa, opere di 
P ietr9 Le Grd.s' p~I'ìgiòo',"IJI~ pe'r.chè 1!ra,rTo ' I~OppO b~~Je ,per 
Jasei~)llè ,e~p(1st~àll'i'ritefu)fe,.!è :-del lte~pò, ' f~r~o ,tdlte. ~ 
't:.ollbcate 1ICCal1t&-llU'1I1tIlf 'mllgglol;e, o.."e- ) 1t:Hcro SpiO a che 

\ i' ~ • 



· :J'QRINq ( 9&3 
conceduto di tratl9è~rle, n Ila ~bi~·.~ me,ropoJj'tanl\, ,-9.e: (ur(ll\~ 
I;ollocale ~i ~uç,. I.l'li •. r1~.1l'a!lmtl. qel (C:·ro~ì~(~o. ' {-Il '. S!~t"fi 
8urrogate nlìlll\ ,/aeciat~',: ... alJe d~e ~~L I;..~ G,ro!!> ~~(), ,:,,~pri 
del Caresana; ' e .le . altre, sqo(dulte :,det T~\lt~rdi(li l "" ., . " 

Prima (Iell* ri,pfuziqn~ f"ncelle ~,1I'91t~r .m!lfn;',orljr~i q,..~­
sia chiesa yedevur p~ ,quadro çon,. M. , V., .. jl qambi~q,:J~ ~. 
Giuseppe i.n alto'" .e, n:çl . piao() s ç~i!!li9a~.s.J'e,,~.8p'. it1'I1,1l'.I • . 
era oper'Q di ,G·iacirì',,-Q. ç!ll"JldÌ'Uc~i Mler.mi.t~P9 ,N~;L · p~jua~ 
~ltal'e Il destr,a ',r-hV;i un ,qua.dro rappresentante. M. V:, ,H,rf1h 
ciullo Gesù, . e "5. G'i.ÌJS~p~ che, ,~ ripqsa,no ~et. r1tot:P/?'f d;tl~ 
l'Egitto, ' Inoro di ;~.n{~nio .TrjYl\reggiil.p~<,· N~II'l!~~ar,«i.d.;, ,s.i,", 
nistra· eravi iL qPlId.r9 ' dell~.I{OIl).aPQl~'Ai\ -<'..qncj:,iooe, .. ,; '8 ,~ :- ~. 
Giovanni .B'aUis,a, e SO' F'rilllc.èsçOy.~i\ .. SaJes" ,elel, mc.4e~im9 
Trita. . ... "l J ~.~-,. \ \ ( .J; . l' ~ •• 

TUili questi quadri venner:o tolti · ,..~_ l,ewpo .,~~JrP,cOUW',1 
zione' francé"e" c.ioè· dOp'o . I~ ' ~QRP"e&~io~e ~elle lJl~n~ch!: ,p.ar­
melitane c11.~ ùffizja~an~ , /" , c~i~sa, .' la .• q~a!.;. v~nrw ,<t~s~inil'? . 
ad U89 ~ella ·borsa. d. ~9fflp'Hl.rC;p .>DQPo il · .... itQrnQ . ~ei, pli;J}';' 
cipi Sabaudi )lei , loro :,slali ., qu_~~ta _ e~jefa . ~u ,' .ce,d.»!3 , ~,i 
sacerdoti della mission,t;: " i l(quali .in cjl!se~.oa ' dom.elliea, yj 
lennano una conferenza ai chierici secolari che faceYj.lQo i 
101'0 sludii ,fuori del ,semina·rj~ . : ip - t?;' ;cirfas~all'~ ' S! _;~ \UQgo 
all'ahar maggiore u\) ,qu~arh'\Q' rllPpresenta,nte ,i.l . maii~rio ,di 

, s. ,Cristina, all'altllre'" l1' Ae~tra :; il !qpll'p~o di s. Vin9~1)1.9 
!le Paoll, ed a quello a sinistr.a. Urta t~v.olf! ~ di s, G ius.!"Pl'~ i 

. Id'oro di GiusepPf çavall~.rj~ dì' ~~Ii .. M~ ~Uel'l , Siaio: di 
~ non 'd~'ò ehe .ale,un,i , 3!nni, t'ipI~p'«tr,ciQrQ\\è .: l.a cQngr.el5~': 
lloDe, dei ebiéri~r essend,ò 1I1at,lt ' tfil~l?çata / in' .:',llra è3fÌp~,I,a ,! , 

ap(lOsliamente costrutta 'nel ,.cpn y.en \0 • dei '",issiQ{I~rii . " Ja . 
chiesa di 8. Criitin~ f~, di. ~~I · nYp,~o ,ç,hiVl'a. ,\, . . 

Allorquando; PP. $ervjti ' vennero ,tolti ,d.a/. · c~nY~llto, ,.di , ' 
l . ~al,ario) ove si. .c~!loc~rQn~ " I~ ~~flr~ ~p.llp, cfJl"it) ,"':: ,(V ·~.4 ' .' 
.essI ass~n.ata .q~tà, chie~~ à,d I1tlìzil!r.e J ; çn.çqè pOl~~ssllro ' 
prender pO~esso ' .della , pa"r9Cc~ii" ~i ~c G,a,do, · iJ çJi~ ,);J9r:t 
:,teva sucé~dere fif\çbè -{:ra io vila r~grçgio · .. c~.rat~ éui': 
bl~ro Dona~io .• Appena~ ~bpt'l'p" i ' pp, lIt;rv,iti ap~~\a ahp!l.~~ 
aUICO la l c.bl.!sa.,di , ~. ,~risti :~a lin . pop' .deJI~ . 1.~~!r~lica)w~I.I;~ 

u:garon? IlInmagme- ~e)l!l' D.· V".~<l01~9~\~. " r )n,ell';aJtr,~ ) ,1 
q dro di I. P-ellegrinQ, c.r-eilu~o del ~,.fl.S8~!'Io. , fo,e , ljIo~ chI( 
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TORINO' '-

nel 1&'4Q avendo essi' incom~nci~ to, IId ' uffizi~r~ ' la 'chiesi 
ai , ~. Carlo; q'i.aèlla d.i s" CÌ',istin~ fuj,éh'iu~~ ' per 'la lt~"xa .oha. 
, Firialme,n,te nel '1844 la pia' 'sociètà del" cuore ' di Maria 
oUen~Y:,t la eessi~ne :di qU!lsla èhjesa' p'e!' le - , uè funzioni, 
n~lIa'. 4u~1 ~,?irc?s~anza la regina , Maria Cri81i~a ' vedon del 

( rf C~r.'o Fdi~e, 'coir~' istromento "del 'JO fé~i)l'3JO di quel­
, ranj'1g;, ~el\o ',sciipo .l d k p"oy'vedel'la di , lin< r~ tlòre ,e di un 

caPPlllla 'no, 'v'i 1n1stifuìva du'~ cappdlanie '" Ì'i~m~baòdosene il 
pat'l'onato, , " , " . " : , 

Coli decrè'~~ ,d tÌlI'8 'novembr,é' 1844,~ lnonsignor Fransooi 
arc,ivescovo di Torino inslituin caJloniCamenle nr. lla cappella 
a Il!nis~ra ' entl'an(to in que!lh chiesa la pia società soùo l'in­
'VocaziJné della B. V.'-del sù'tT,'agio, la ' qualè ·.v~ni·va- poi con 
'deCI'eto del medesimo 'vesco.o del '21 oUobre 1847 unita a 
qiJ~lla del 'c,uore -di Mària. A 

'Ol'à' la ' èappella ad'estra , trolasi ' dedicata" al Cuore di Ma:' 
1"1'" 'e q ù1! Ila ' a si~istra aUa '.,'B. \1., 'dehùff~ltgio: in questa 
"èdèSi 'per : i c'on~ 'un quadro ' ,J'ipinto ' dal "cav.a'liere Giononi 
Pèruzzini"da ' An~ona, il lqu .. fe già ,t~ov,avasi n'ella cbiesa di 
s~ '(.:(i.'eozo. ; ,' e 'V.enne ' a quésta donato da S, M, il re Carlo 

, Alberto.' \., ,,' ' " "'" ' 
Chiesa deUa' "visitazione. Séc~rido' ir' Cil;~lIrio . que~ta cbiesa 

.arebbe sta,ia' innalzata: pél1661 ' sul di'Segno ,del Lan,francbi, 
" ma le ,guide di 'Tiirino ,da no.i co.nsul~ale, sia: anticbe, cbe ' 

ìnoderòt: ' , So.no. t~tte ' d,'àjJcordo. · nel dire ', ch'essa ru ' in­
nalzata/ neil'~lIno 1\667 sul ,disegno ddl\trchitetio colite A- ' 
m;d~b 'ili Cas'teìlaÌno.nté. Checclìè ne , si .. di 'ciò il certo si è 
c~e il ' (;ib~a"io~ desunse quell~ data da ~ma ~ pietra scritta, 511 

. cinque lat'i, uglÌale a quellà' che ~fu postà. nei ro.ndamentl, e 
conservasi nell .. stc'!ìsa chiesa, da , eu:i- "isuÌta eziandio che la 

''pieh:a: fò'1dàmentah~ di essà 'venne posta ,'da ,GioY3nni d'A­
J'jlnt'bon 'vescovo. 'di Gi'nevra. 

,'La cbies~ ' è ~iccola, 'lJIa ,graziosa; ',haJa ' forma di una croc:e 

grc~a surm,òntala 'da ' vaga cllPola; ' che Jù dipinta da A,ptonlo 

M~o.cco , éhe, VI espr.esse"Ù, pnadiso, e ' nei pennacchi quatt/'o 
vHtQ, i quali'< 4ipinLi' . però ' veggon.si~ assai d~nneBgi .. 11 d,al 
'te~po. ' Inmo.ile ' 'ilicrlbie ÌlU~rno. all~ chiesa stanno stalUe IO 

ìst-ucco rippi'ese'illa'nli 'v~rii : S3!ltj,. ,~edio.()f'i ta~o .. j ' di igno,t!) 
aùtol'c. ' Quést:f cbit:sa ', è.' ~iccà assai ,di preziosissimi Ulilrlll

l
, 
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TOSINO . ' ,565 
tra CUl "Jel'ila~O ,di ess~e o;sep 'àli. i q"uattro specchi inf\ssi 
.nel piedt'slallo ddl«<,: cqJ~itne , n~lia/p:rp'p'ella';, a ~1 ni,s,ra , '''l , ~e 
colonne inlorti-gliate / di mal',mo' ner o ,~e1Faltar ,maggi~re,.c~e 

fermali ° fammiraz;one ' d.egli , intelligenti. , 'r . \" 
. Contiene tr; soli altari: ;I~ la,v~la 'd t:-I-'m3ggio'r~" rapp~~~ttn .. 
lIn(e 4a Visitaiiol!e',di M. ' V,. il s,, EI ,isabe~la ,; è urW .~elle " 
migliori oper~ ' di ' l'g~if,zio, ' N~Rote. "Il quadro! dell"allar~i,': a { , 
deslTa, 'Che presenta ,aÌlo .sgtla .. do' s. F'rancescq.!di Sa.les n«:!- \ 
l'atto di dar~. alla, B. G'iov;I,nnll,'di Chanlal ' le regol~ dell'i- J 

, .) '. ' ~ ~ I ... 

stit.uto ~Qnas~ico " 'da j Ill'i rOridato, ,è ,lavoro ,di 'Alessandro 
'freno . ' L'aÌtarea 'destra : e~nteneva u'1 qll,a~ro/rappresen.- ' 
.. "te il Sacf,o C.uor~ , di '-Gesù àdQrato ,; dagli angeli". deH'Ì\ ::', ':. 
I· ... b~o" , torine:s,e; ma .. nel 1-838 'ess~ndo8i intiefamenì'e ' 
riedi6cato , ~n marOlO~ questo altare sòpra:'uQ . ol~ilIl,,?,' P,iseg,\o 
ddcavaliere Melano archi(éttòdi S. ·M., si , .. òl~e. -quel Auadr~ ' 
per SOslituirvene. un 'altro r~pprese~lante' s. Vincenzò l!e',PaoJ! 
,iA gloria. co.n, al ' dis~ot,to alcun'e .s.uort: :dell~ , ~a~it.~. ,preg~at?, 
la,.oro di · Andrea Mig!io; ~ovarese. --: . , " 

Nei primi anni , del g9verno fl/mèese; questa; ,chiesa ,yenn'e 
..c\:aiusa~ lD'a fu ' aperta '. ne! J804 ,' ed uffiziata-" da ; uo ·'r~ltore 
,nominato dall1ar.civéscovo ' di Torinp,~ ~n~\ all'epoca in ' c~i 
(u affidata ai pretì deJla ~Iissione; che b,lengo.n~ i'nc()r>~ra .. 

C4i!1!. di ! .. Domwico. ,La , pr'iluitiva cQi,C!,sa che . edificaron~i 
1 d"menicani , all'epoca della loro ' inlro'du'zione , in 1:ori.no,J~ 
t'ifatla ne' secol.o xìv1 e ,d"lIe , mémorié dèl çonvento r~i8u ,1t3\ 
..che essa aveva . quattro. ~avl!te 'èoQ arqbi gOlici , ~ quattor­
dici altari. . L' .. J~ar magg;o .. ~ . ~r~ . n~lIa , 8tc~"da ~ proced.,n4o 
da ponenleà' lev;i'nle ': delle altfe , d\le o"vate .1 .. , p'"/,orien­
tale occQpna parlp.' 'del ' suoJo della presen\e, via dl ltali~" rea. 
Incor più aogÙ!!la dal ci,tQitero ~ cbe v'i < si I prolendé( a,. \ MIl 
dalla · visita apostolica di ' monsignor Pelrucclo. 1:escovo di 
S~rcioa, si eonosr.e oh\~ 'leWa'l.no 1~8~. ~ p'e so.le, crano,) I\ilte 
radolle qudlt> o'avale. Sul ';.6niré 4,er seoola ,xv, que~la. c,~ .i~sa 
era ancora a soffitto, e là- vollà venne co"lr~tta n~~ 14,9,7 , 
concorrendo ,IO tale spesà Tom-ma!\o ~ Gor" ano, i sigòoFi Sca!": 
"velli, la città, ed altri benefattori-" . , , '. ,', 

Nel 1776.j PP .•. domenic~ni , r~cer. lMa~e di ~a·rmo:. l'aital" 
Illa' . " , , , 

, gglore: ,I gt:a,ode ,ornamento, ,di legno dOl'3tp con cQlonne, 
Ilalue e balauSlI'e,- è opera d~l RottO, lino de,i' mi,gtiOl'.i , sc;:~l ... 
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,t6H fn 'quest,9 ''j:;eneh'è 'Cl~e, abbia 6orì'f6 " ift, 'T,m,i no', L'iconl 
cbri ' M. 'IV. ',\ii gIOfoia~',è ~o'tlbJ. ;''f)6ni'~'niéb ·è--s." R6sa, è pre-

, ~Mo la'tW;fd:lrNt\totHo >·Milotiò'b', " ." .. ~ 
~ ' L'~hare " dedicàlo U "Jl. klfleàe'~ ' di Suòj~ ,fu fàuo in­
b~1!lU'b :d~1 ~ ~'~1tt'Ò'rib JA..he(f<è(p [~., e'd omUI> i di 'dUè me­

. àà~ioni ' affi'goH\j\-i 'ta :h. ~Ui'do"iea ' , .~ t~ , B)Màr'gar,ita di 
Sa .. bj'à', ' s'tll l 'òi8~~nb \ JèWaréltilet\o 'Bil.' 11· qUlldto è_ lavoro del 

' l:~'VIlI-i~ 'è 'Pecli'eu'X. ' . ...., ~.', ' 
" . Ua" cal>~i!I1a' 'd'ét}.!· B. ' V, Idei Ròsario fù 'i-ifaltà " nei primi 
" j ìiùli · ·i1~Psei:blo 'XYU: :I:t t:a'ri)IIi ' "appr.eS'enlllhtt! 'M. - V. cbe 

. ~~ìte· · i1 IRòb"i'ò Il ·s . . D.éin\:'ti~cb ·· in (~~raS'ènzà di.. Catìerina 
"di.l ::Si~rÌtI ~ ' \Jlna.1d:efte ht~~)nì(·o~é)'è ' di " G~l{v:tl'lni ' ' F;'Qoceseo 

. 1ia·~1JeTti <fà ' GèiÌto, -BellO tr' 'G'uH'cil't'O,' , 'Questà ' cappella già 
. '.,~~(fè.a 1>H\rll~, lIèi Ui'npi ~'él 'Go'è!tcino :Ufm 1fav~la mollO 

,!~lIa! 'j'mpbrc'ro ~è n~li · 'cI~\~ ,·a~t1a'; v~!iira '.lipostolica di iIIon: 
"IÌigflbÌ', W\i"lic'é'i'o ',o Pe1'\Ìzzi " l'èg~jI " he ·lIn~I.:r.:e , vedeyasl 
ttMl~h~'tiim'am 'Ìéoftititl/ ,) l:futV!:d'lt:j\',;,,:.nis!t'ePi ' \ttle,' s\a!noo attorno 
al' quadl'o fur'9no sèolp~li ':in fti'ètJliglioÌli :'oi 'Iègno da Stefano 
~a'ri~ et"è'ft1i·èrll~. · lJ1è '/iit,!ftì"e i'fsIO/'Ì\zibO't ' ai ' 'ÈÌlì~sta èappe\l~ 
Tuj-ijnò ~S'cgu'lé s~oiidò il e-disè~~o dell'ol'èhi t~110 I:.uìgi Bar­
~fj~r,fS. Il. ''tjifàtlro, 'la~e.-Ql~ 'a'<tlesl'ì'lI" ' rll~pÌ'è's'è'JÙ"d1\Jt~ la strage 
, 8~1~ ,'P'es1e. 't~ la~òro ' di ~ DofuHI1t:'6 'C~J'I;Yi : 'è 'quello Il 'sinistra 

' ~h , n1l'l'é ''iI}tò ' ~g\J'ardb l'a 'battaglia di ''Lepanto 'è 'del l\eyelli 
ftoriWesll~ > ~ ,; , ; . ", > ' 'ot , ' ". • 

" (t\h~r~ 'solto i Ìtiio~ ai ' là:. ~tncchzo lFerreri '~enne 'rifatlO 
hm [''1'7178':.' ,fa !''3~ola , .. (tb'e ,'ratppl'è!itnt'a iii ~atlro ' tnatto <di pre­
ptj1~1I"e 1I11>bptll6; 'è'Oper':\ 'rllj':6 'ibsli'ppe 'Garlentt'o ;fjglio di Stlba: 
' (ti~6ò. 'tI qti-.ì'l'tro /che \>éùè's'i : j'rè'Ha'> ta p'péJl a , ()éì~ss .' tnnocen,u! 
i<~i fpIt!"oUa'to IMk, .fam'igl-re Rolib1o e~ 'Ca~~ltenyò, iè di LUIgI 
{!t','aniBo, lf>rtròr~ celebr'atò d'artcava'l'iere 'Marino '; quello che 
.i.\; ' frMl;i-re ~df.ll) -il titolo 'di "s. ' Gia~irtlo~ è-~èl Molineri da 
"S~;'jghàW(), 'le' ''"qtl~lIb rèbel~PP~es~h"ta ';~: ,P,i'6 V 'è' s, TomlJlalO 

~W~luibfo; !é ';-di Ta~quin:i'f> · Gffis~.: firim8 ';del 16111 fquestO .1-
,tah! Ida '"i p:r(rlmlfto i~g1i . rs~iì~I:tf'i 1Ji lftl().8dfia"'Clt\tlll n.~~ 
'~àti:i"~ ::a quesç-épo'Ca 11 'èoll.etio ~i:l:ié,(f 'a,dlla 'Uni,e~'t., d, 
TOI'i,io, che teneva le SLi'e"Wl>bttCbe liduÌl'an~e ; )e \:onrer,n 

'li Ì'~ad i.' trrl>(ilnk ' sita idel ,'~ W,litb i' 'aveva"; . pér (,suo p~let­
,1«Jtè 'fs., T'òìi'lma~ } l'A'q'ùìf1o, 'qfi~i l:'Ù'i 'té~ebraV8':;;Ja lf~tll è! JJIC" 

&s1nio' '.ilt'al'e: ', , ' ;'" ~ .. ,~' 'J : 
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, Dielro a\i'altar"81l.gg.iQf!" d,i , 444C:1I'~, chi~~J ' ~Y~.i.. ~p. ~1~~J:e 
dedicato alla B. ·V. I V~nI!Fl\Ja) so'~~ .,il ti,lqlq d~JI(lj Gr:!~i~\ 
esso è di p~troni\.lQ . dtilt~ rafQiglia.'.I~ricbij\Rtç;U.; )~Ji c~i\l~$I'i 

\ ,edevasi ~già u11. ,(tllppell,Ha. utO_lO., ~cQf;a i , C1,ediQ.llt~ alrAn'- ' 
nunziazione di M;. , V" \lOlcia_~a ~~ Qna .c~l)gr:~gi\"iQ~e . Qi IlJip',~, 
ea ora cOO'Y'l!r)ita , in , A~~a:e~l-ii'-: . v.eggQnlli~i " t~~" 4jpiQ~i , d",. 
cn. Carlo Delfino}' fr8nc.es~_ . , ,~p'p'pr~§lU)ta{Jt,e , la, ~i.&,i9n~ . '4f.: , . I ' 

Giacobbe, il lt1aSllÒrlO dell'arclI, ~ il serpllnl~ diJJ,f9.nzQ! ~! ' ' 
Nella sala- dI;)' • ça pil~lo delr~nlle~o 'J.lonvel1tQ, ,dei ,d9,oi~ni., 

cani si conservano . alcuqi q'Q~dri .~nl,ic~~ ~!i~n~i . di., ç~~I:~ 
ricoldali, fra' cui, \1oa MadoìllM col' . ..B~wbin() dj ,Bal,'na}>.à d!, 
Modena pittore del .se~o~ '- x,nr, , PI'.9~hUme~'e .. ques.~a .t~'!ola 
è quella , di cui p,lil:la.lP~o. ql;ll ,''0[. 'ìYI ~g\, ~68, ",~ che t)'o­
YaYaSi nella obi,(sa dei donwnic,ant il}. Ri.vQ,Ii.i qrl! - 4~ill:\ , çQ.l~ 
legiata. Quadri <li , beo; aj ~ro YallQre sQn,o . qlf!;llli -,G,he R!l"f«; 
,i si cOllseruno di M,'aÙinQ. a-'Alba: , ... . ' , ,~, .' 

Riposano in · q~eslo..~ ~elP·pi6 · le '.c'e,ne.ri ,'; d~ :n,lo,lti . \!~J~.ln~ 
illustl'i, cio~ di GiQa.I\;Jl'~~rlIçc.i.Q,'Q pr.j,Jlc.ip~ ai . M~!fi , , .d9è~ , 
d'Ascoli, 1IJ$l\e6ci~1I0 di' FI'.!lpcì~ '. IV91:lQM! 1.li5Q: di ' ,Fi,li­
berto Pingone mOI'(O o~1 'tl)82:' di "AnMUlJ!> J.oRet"t.o· pr6fea­
sore di i medicina !Iell'poiY~r3ìtà : d. TOf~~o .. eg aliç~ia.lt·o d~ . 
C~rlo EUl3lLuele morto, nd 1~~J; '.4~1·, 8. Pj~~o , t~mbi~n~ ­
di Ruffia, mal1tirjZiato liel;t Sp.~ ne. çhi'JslI'i dj .s, FI'lIflcesèQ 
in Susa: di un L~lDpinio de PtJ'i(}"ibu~ ve~~Y~ 41 ,~~jqr}caJ ' 
e quellI) di Antonio ,B\olarQ ilttlo, pfti,m,a' , p''Q.ks~~r.~ (li .'a,trq- · 
nOÒlia Il Bologoll, poi :Ùledi~Q del 4u.Qa ~..,~n"~Ij:} Jilib~'r,o, ... . , (' 

morto nel 1570. 'fiilalm~l\'e;" ir eQl1flO-, del, gf;iln$i~: , .EUlallu,~I~ '. 
Filiberto fu deposlo ( e ' i'i,m!(\i; ~~al"ii , iHlni. n~lj~ '~llripell~ 
IOIlt:rranea, della 'eqnr~$W"';f ~d(),(A IQ v.i~~ 'IAAn~igool'Vetòzzi 
nel 1584. , ' ". " \,., ' ' 

J :t.; "S, 

TermilJ"remo q;Jesto, plll'lI8ràfo ,col nOlp,l'e ' ch~ quellé pic-
cola Casa che dà -l'lIdilo a.i cbiQsu;\ d~1 C9nJyel\'0 .qf:i. : PP.. '~ 
dQm~Qicani era già la. sedu r ~d ,tlriQ'tnltl~ tl,tl!'lnq~!"i~o.q~,. 

ChieSti di l . Giuseppa. ,DOY6 Q .. ;l . ~91/8J:! q~esljl pp.~l46a ~ 'i1l01l1-
~as~ già quelll\ prop"ia: di:l"i'1 i n~ ,fJl~fWil"~'O ~ell~ convef­
I ,Inlitolala dal Cro"e6~ •. ~ la. .qllal .. ' fil Cnmnl'ala nel 1679 ' , . "', . ''''o/' ! . ~ " ' ;> .", ... r , .. 

però dal pp, rpi,,)§tri , dr,gl,i jI)f#.l"pi, ~r pfQPI)i~ ,\II!.~' •. ~~~~,fI{ij): . 
ri[ b ~~ "9g,U~la, ,f;' , sli~(jQ'rJla , f9. .da,' IO,ro st\ll\l!~I,R~f l i{\ti~!'~ , 

a br1cala: <.ìlo\tO\uQi Ba,~lista Tl'\jc~i cl'gt.:!." ('~llar D!'!ggiol'~ 
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• ilei t'~96 J "è~ prima :~i lui" Paol~, Vittorio' Boschèttr eon suo 

testamento l del Hi95 ordìnava si c08tr~ìsse l'altare cl. s. Ca~ 
' m'ilìo: : Carlo' Bi:mdo ~dì6cò la :cappella", d'i s."Carlo, e i conIi 
~auda ' di ,€asellelte qU,el!a"""delia .Nàtivilà di , M. V . • 
, La''' ' j!bi~s'a ' dì s.i'Giuseppe ,è "piccora, ,ma , d,i vàgo disegno t 

~~ , là 'fornia di ' una 'crOce Ialina"' , ,l!UrmOOlalà da cupola : i 
' tre pr.incipali altari ~. cioè. i,1 maggiore,'e i Idue J~tel'ali, SOft() 

'\ ricChi ' di preziO'si ,marmi. Il quadro' dell'altar maggiO're, rap­
présçl'llante là mor'le di' ,s . Giuseppe -è ili Sebastiano Tariéc~ 
dll' Clwras90 ': I questo altarè 'era d;' ,: p~lrOna(O dei conti Truc­
chi di " U~valdigi . L'altare a destra" del maggiO';e'j già di pa­

-tronatO'! dei "con:ti" Bianco,: di. s" Sé"conaò"., aveva un quadro 
del medesimo Taricco , il quale ,,'fu tolto per por)i ul) Cro-

• "C'e~ssO' 'del Clemente) L'altaré a si"nistra; dedicalO' a M. V, 
, A'ssùPla ,in cielO'; ed a s .,.. Camillo', de Lelli~ , e ,.di patronato 
dei conti, Nicolill "di " Frassino cO"nli~"n·e · u~ ,. quadrO" 'colossale 

, d, i ~ An{onio ,Miloéco. · >""", q' " 

l' ~I " primo altar:e a desfraenLraildo in "chiesa, ,di ' palro~ 
' nato déi c'onti" Broce6" di Sordevdl~. V:,édesi 'un quadrO' rap­
pl'elÌen~tant'e s.: Antonio' da Pa'd'Ov~, ,e s. Frà"ces,cO' d'Assisi, 
~,regiatolav<)I'o di Carlf),:Franèesco Panfilo mila,òese; chiamalO 
.;1 Guido della " L()lDba~dià'. Nella cappella a,sinislra,dèdiéala 

a'1I~ Nati,vità .Ji , M; V. 'già :di ' palrQoalO 'den~onti Cauda di 
Ca8ell~ue, ed ol'a" dei ' marchesi ' Vivalda ' di ' Casetlettt, veg-

, gon:si "affreschi del ' rinO'mato: Poi .. i:. ~_' , ' . , 
le" ~ l ' duè 'luadr-i; ovali -8 ' m't;lh de.lia ', clii,esa s6no dell'abale 

,Gaspare Serenar~ ·di Messina ., aUi't:'To del Conc,a-, e rappre-
8~nlano u'no s: C~millo fra gli appe'stati, e l'altro il medesimo 
santo che s'oceorr~ 'gli infermi- nell·ospedale. La facciata della 
chies~ fu dipinta ,d" Gioan!"i ,Ballista Alberoni. .' , . 

, " La' chiesa ·dl s: Giuseppe,' alioraquandO' vennerO' SOppressi 
i PP., minist..ri, dégli inrerìni , 'fu conceduta !alPopera di s.' 
Luigi GO'nzaga, ' ché a proprie spese I~ , fece uf6zi'ne d~. UR 

rettOre · eviCerel~O're :, sino. alt'e'pO'ca in', cui vi ' veD11erO' rlsta-
bilili, i medesimi r~ljgiosi. :',.' .. 

, I Chièsa di ' s.' Giòmlni 'Bal;ista , decollala, volg~'rmenle della 
d,èlla . Misel'icordia. Questa , ch ie~a 'spetta va giÌl ad . un mon~­
'stéro' 'dibene'dittine ' e pO'sei~ . di 'canooichéssc' lateraneoS': • , .'. . . l'i" 
,ll.el ,1fi[)'S Ja '<consecl'aV8 ~ Am.lrea "de. ' Marileaei V6Sl:òfO di 1-
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comedia; sulfraganeo di, Cesare cibo allèiv~8CO:'0 di TOllin'ò: 
essa era dedicata a N. S. de\.la 'Misericordia; e ": ne.' fa'ceva 
acquisto la confraternila ili s.- Gioanni decoU~to ·nel 1720'. 

Nell'anno 1751 i cOpfl·aleLli . fecero, rin·novare,.'lacbiesà: sll' 
ugo disegnp ~e1 conte <ti Robilanl, jl quarè ave~a pli.r · di··· 
segnala una facciata che 'non.' fu, eseguila, ma · in -·Su.a vecè 
nel 1828 ne , fu , ereUa- una sul disegno dell'aTchitetto Lom-· 
bardi. ... I 1 . ..1.. ~, ~.~ v ' 

Nell'lIltar maggiore, la tavola. rappresentante la decollazioòè· 
di A. Gioanni B,attisla ; è · o~e .. a copiesissima ,di figu·re ·, ~-e- ,­

ornala di al"chitettur"" vedendos.i .ind!etl·o .: lll . regia .del re :­
Erode, lavoro di Fe<lerico Zuccheri ·'da· s. Angelo' ,m -Nadò' < 

Nell'a Ila re dalJa pal'le , del Van;;elo~ -la . tavola grande, . in' cù i'" 
li è finto .un ovaJo, -con -M. V" , Adclpiorata .- il, .qu,ale è " so-;' 
Itenuto in alto da alcuni angeli , . e : nel pi~no li. Gioanni. 
Nepomuceno, che inginocchiato fa or;lZione, ,. venne , dipiDlÒ' 
dal cav. Beaumont. ,", , l"." 

Chiesti del SS. $udflTio, 8-- d,ella B. VI delle .Grar.ie. Da,pprima 
questa chiesa nòn era ' che un",ol'a~oì'-,i o · in:terno. che 'Ia ,con .. · , 
fraternita sott,o quel titolo pttenne nel·.1764 il perm'esso di· . 
render pubblico ap~en~ovi Una. por.ta ver.so. la strada. 'Nel· r~·. 
1728 la medesima confra.tel.'nita -avendo,· inteso che ViUorto­
Amedeo Il desiderava , s.i ' edificasse ·ùno ,spedalc. .pei m'enle- .' ~, 
cat~i. dichiat:ò d'~sser' pronla , a' pigliare sopra di ;s~ questo· 
carICo, ed avuto' dal Re ;(1 dono il lerrèn,o., vi edificò .. la: ' . 
c~iesa e l'ospedale sul disegno del\,arcb'j\etto'~Borra. .. 

~~II'altar maggiore la la·vola col' Patire Elerno in ·~g!oria . , 
e pIU. abbasso due angeli .che , spiegano la 85,. Sindone, e 
n~I plano M. V. e 'il B.Amedeo vj!nne dipinta: da 'Antonio 
'b,locco J a. risel'va .di àlcun'e leste d!llk. · figure priflcipali: , 
~ e ~ . . , 

urono ritoccate dal. cav. ,Beaumont. , : 
.Nell'altare a de&tra; di patron'ato del Re, :ra' tavola coi 8S·. · 

GI~.p~ e Carlo Borromeo. , è ~di , F.ilippo A'n,lonio' Fl'ance­
SChlOl figliuol d' M . 'L d r 'l';' b o t atha: I qua ro rappresentante.s. \JeCI la 
~ae ~~ nella cappella:, ail'opp~sto lato, è . ..Javoro irilln~ginato ., 
I u~ppe Cavalterl (,la Ast, ., e termlOàto .da · G.luseppe 
orgarl. ' .. '\ . 

ta;Ulla I~ volt~ della 1 chiesa, coll'ornll.mento i~tQrno ,all'a'l­
m~gloJ'e .. 1D quanto -alle .figure fu a'ipinla, 'da , An.lo'nio 
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Milocco; @~, ' ill" oi~~i~ vi, espre~scz la trasig~r.ziòne di Cristo. 
! . CbWà Ilell'a -6ollce'sùme di M. V. ' oiià' cappel'a :at'c,il16,co"ilt. Si 
c4)miòciò , l ~e~ziooc di .'quelti chiesa ne' '1675 ' a . spese dr 
€arJoE~ariu(!le ' 11-" ~I' 'q ~ale t'~vr'ebJje J" ua, .t~rm in:.re se due 

. anni ' d9f.1G Ql)~ "fosse ,stato tollQ' ai; vi,at '~M~ ' sollimtl'arono 
pri"ati i nenefa~to"i ,, 'eoU'ajutìH:lèLqualisi{l"ipig'iò la fabbr ica 

. ÌfDperf~ltal, n.e! ,f6~1) i,~.e sio fini nd , 1697:', -nel qual anno ai 
, ,19: di sellemtin; r fu , ~)Onsécr\ata da i m!)nsignQr Alessandro 

Sforza "'mnzio · àpO~lolico,. U ' di8'~no di es,s~, veone dato dal 
p~ G.ua'rido.G~ai·iQoi : ,. "',, ';. :: " 'J:L. . 

' L';"ltàr' maggiore ricro di finissimi m'a,l'mi era di patronato 
~deip,'iitcipi di 'F.ra'1c~v·ilIa. Nel pl'ianò alt~re a desll'a , la 
tavolQ con ' s. '-Pieiro . li~e~ato di 'carcere dall'alf\gelQ , e della 

" scuola di , Michelangelo !'Ml'll"gi . qa· Caf'8\'aggiò:·,qiJ6sto allar6 
, fu ~ .costrut\O ', a :'~pese della 'wa'rcbeslI ' ~i <ual,us(); .Ia quale 

.~~ (o~aÒ ' p"rc ,~;na ,.capp~lIafl ·ià, ' ed;:'a"e.l"a " d'~TÌato' alla chiesa. 
'i UO ', ostensorio d!argeQto guetnito .di , diam.àòl'Ì ; .e di rubini, 
~èl :.nlorc '.di. quin',q'ic\- j llila . lir4t ant,iobe , di . Piemonte. Nel 
secOI\dp' ahal'e, dal o!'edes.lllo,1ator ;il quadro rav,presentante 

'Ia..morte "di. s. GiU~ppé ·è lll'vorp. di " A~'too,io " Mari torineSl'. 
~ Nella' c;iappelb ()rima ,!i~II'opposta'.'parte! vedesi un quadro 

', èhe oir .. e allp 'sg!Ìarool~ s\ V i}'ù:ento', de' PJU1i\ ' cbe pre.ti~a. ~ 
' HI'olta gent~ , 'o'per,a di Alessan<'l.'o T.·ono: ' gli, , .. ngell Ihp,ntr 
a 'Cresco 'i'lèl ' vollO sOno ',di1{;loanlii nal-lista ' CTOlòato yene­

ziaoo.- Il qU'lId,'.o"che :S(3 nel ' s~gl~~nt~ r alt.at~ " ~ ,. l'appreSl!lIta 
Ananiacb:e 11b,c I:31 s : 'Paolb ' dalla' ceeillt {loll'i'~posizione dell.: , ,/. . " ,. 
P1à!t i, ~ di -Sebasti,a'n,o . Ta'ric~o'!da '; Chellli,5,cò. f ' 

, QUéS;-la èhi:~sà . tù , es'pr~ssaméllle ;.io,nalzàto , per u&O d~ ' 
s:iccl'doti dclla ' tuissione: che vi ' ~vevano 'arì·òcs's.a 101 , loro abl' 

: L3Z·iooc .; ·. ma', , allot~q'uanJo ~~na .pa;te di' questa venne COII­

c.eduta ad ·uso di ' f)lllalto all'ardjyesco,o di; Torino, la chi I 

divenne' cappetta "arc.iwefìccnde. A1èlini .à!lni 'SOfiO per ope~ 
,l' . . ' ' v ' ' . ., I ,. . ' t si adorno 
ai"~,(mslgQOI' ,rraOIiO.OI ' se ne rlsto)'?' 3 .a~,Cla a, e 

-d~ u?a ~o~erri~ta. con, pita"Stri ; ~' p~~t",:, ." · . 1710 
i ,CIii1J14 di , ~~ feIIl.O'4. "Questa ebl,e{l3 ' veol1c q~81.f·uUa ne~ /I 

II' d' . . "o b . , " b'ul dlSt:g Jl s~ ar.ea· I 'UII 8,; PIU antiCa ' C e v .. lòo,rg~"a, e ". I 
del conte di , Ròbilaol rna r.',do'r ,i t!ne l'"alè "di ' fànlerra. Assai 

' . OD D \,· J 

"agà' QC , è 'l'ìrllcl'w.i · 6t:rulhÌJ:~ iQ ' f.!>I'rn.a' di : croce greCiI, e _ 
.f~ce~3la: è , ùSS,eI'v,:+bile . 'Ilei:. , la ~·èg9\a-ril,à . dèlLa sua (lOrlI 

'. 
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TORINO ~7t , 
posIzIone. A ddlra' de"'alta ~ '~~ggio"e:.' apl~esi, u!,' ··vàSIO ~ tt ' 
grandioso coro, attorno ,8 cui gira una'". J)inghiera ' l;i~ca d; 
sculture in legno. . .., ,I ';/ " 

Le tr,e' tavole a~1t ~altai+ &ÒDO 'diViuorio -BlanJe,ri' torine~: 
quell .. • del 'primo altare a destra t:app.'esenta s.: LuigL G,on,­
aaga cbe contempla ·un croéefis8~; ~~eJla d~elV:ih~ll' maggiore 
ha M. ,V, ~col BambiÌio/ e 8,.~·P,dagill sulle- nubi.; ''e ,neLp,jj\nò , 
s. Anna e ' s. AgostinQ; quena ', dell'alta~e ;Jl\ sinistra espri;me ' 
a. Francesco di Sales ,sollevato. da'gli ang.eli , " ':'. '; 
. Quesla chiesa fu, >ccdula 'alr~pera ,: de"lIa ;Mendicità ; isl~uila·; 
cbe la fli ' uffìziare ·da .due sac$!rdo~i .(1;).,' .'" 

: Ordini" relig'i~~i ' esi~te~ti in Tori~(j . . : 
• 'Ii.').'" 1 '(',' -' • l' ... '?i'" , I J I 

Prtma di ,parlà 'l ·e ·. 4ei:8i~goH , ordì!li 'r.eligiosi;, ch~ "avevaÌlo 
sla nza in Torino pr!ma', della ·rivoluzione francese ,; noteremo 
che noveravallsi i~torno- a" quell'epoca, in 'ques.ta <:ittà qui,9dici' 
conventi d'uomini t che ,cònteDeva,no ~i-n ' ,totale 370 ~8acerdp~i, 
95 chierici sludJ! nti~ 175, la.ièi', 'cioè gli ' agostin iaO'i . cai.z;i'ti il 
s. Agostino, gli agostiniani , scalzi a "s. ,CariO'" ,i ' 'carll)eJitani 
calzati alla M!ldonn~ de,l ~.cal·tlline. i ' pi.t~rciensi ,abàl,ltua-~i:~ 
della CoJ~olala, i, Ibal'n~bi (i , o <chierici .rògolàri'.di .~,: Pàolo ' 
a . Dalmazzo, i PP. Pl-edicatori 'a"s! Domeni!}o ~_ -i mrho'ri 
COnvllnluali a 8. Francesco :d'Assisi ; i~ minimi a 's. Fr8n~sco , 
da Paola, i-chierioi , regola'ri ·minisl".i~e-gli irlferm.ii 18. G'iu:-! 
seppe, i lealini a s. ,LorenZ(); ', i' min.ori " oss~rvanti: riforÌnali 
alla Madonna d-égli 'alJgdi ",i ~.trinilal,i 5ç!llii ' a ' s'" Michele:; ' . 
ge ~ili ai 88. M3I'Iiri" i cal·i'nelilau'i sca;lzi a .• s. ;<Teresa.',' illIii ,.: 
0

01
'.1 oSservanti '8 8 1 Tomaso: Aj quali c oÌ;i,y e n t,i di regi)I~.;i 

~eslden li nell'interno -dell'li ' citl~, de,bb-onsi ancòta aggiun;gel'e 
cama ldolesi all'cremo sui ,colli di Torino, f cappucpini al 

1lI0~te .e~ aUa 'Madonna di ,Camflargna, i serviti a S. S~I~al'io. 
td I t~lQllari callati alll! .rCI'OOe~la, fOl'manti in" t6tale 95 sa .. 
ce rdo Il, 11 sludenti ; 58 la·ic'i. Di, modo che i r~Jigif)s.j av'enti' 
lanza ne!la città, e ileI lerritòrio , di l',ndoo, ," pi1ima . della' 

generai . ' , ' ''''', ,. , 
e 8IOPPr.:a&looe" a,.yeollla ' nel .Jt:elJ!po del go~erno>n'/I '-

----_______ ..:-;... _'~' ~ __ ';.;~ '~~..:."_..;.. ... ..,...i..~~'r' , - ,,, 't' 

~ ,:t 
. ' ",., ~ . ! ' ; ~ ..... ~. 

(I) Delle cb' od "''' ' : : ' . . . , ' H' , 
• Ivr'l'llido .' I~ ~raJ?i'J1 annesSI ad :opere puhbllche l te,r,ceIìlO 

\:1 O;:CUrre.'II d,I ,porlare app<lsltawente delle InedètiHJIe. 
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TORINO 
polconico, .sommavano ì'HOl;tlè Il 465 sacerdoti, 106 chierici 
studenli, e 255 laici , Osserv.isi i Jloltre ,che in queslo calcolo 
non sono comp,'esi i 'membri ~om 'ponenti .Ie , congregnioll i 
di preti , secolari, cioè , i sacerdoti della Missione, e quelli 

. «;lell'Oratorio. ... \ .. 
Esistevano inoJtre .in . Torino ,nove ,mo'fOlsler.r contenenti 

in totale 295 monache, e 52.,converse, cioè le ,èclesline alla 
SS. ,Annunziata" .~ale Il òire nell ' isolato ' prima d'i' giun!>ere 
alla chiesa della Madonna degli Angeli, le' cnmelitane scalze 

, a s~ C,'istina, le .agostini.ane al SS. Crocifisso, ora collrgio 
delle provincie, le cappuccine del lerz'ordrne di s, Fr~ncl:sco 
Il s. Maria Maddalena, le cappuccine alla Vergine dci sur­
fragio, nel sito 'presso all',llluale banca 'naziògale, le salesiane 
alla , Visitazione, le franccscane :scalzc ' a s. Chiara, le cano­
nichesseJater'anensi a sòlO ta Croce ', ' e le ~gosliniane . a " 
Pelagia Nolisi inoltre che nei quallro ".ltimi monasteri te­
nevasi un certo numel'o . di figlie .in . educazione, cbe nel 
1781 sommavano in totale ad 80, 
• ,Ospitalieri .di , s, ' A1l/ouio. Nel ,1271 Gaufrido O ' Goffredo ye· 
~ovo ,di Tor'ino' 'coJlcedev~ ai frati di s: ·AMonio, ch,e erano 
lor:ti , nel ,1195. SOllO Urbano Il ,, la chiesa di s. Dalmazzo nella 
cillà di Torino, e quella. non IQnlana di s. Giorgio J>O!Ita 
~ella ,regione di ,Valdoccb, le quali da .quesl'epoca divcn"e~o 
una dipendenza 'd~1 prioralo di Ranverso tra Rivoli ed A." · 
gli~na, g,ià . posseduto .dai mede.simi .,'eligiosi. La chiesa di .. 
Dalmazzo essendo , parrocchiale, l'ordine di s, Antonio ek '· 
gevII il .rettore che, veniva confermato dall'arciyescovo. 

Per consiglio d" s. Ca.rlo , Borr'omeo ' il duca Carlo Ema­
'nu'~le I deliberò nel 1608 di dare ,la cbiesa di s· Dalm"z 
ai, chierici reg~lari , di .s. Paolo, d'eUi .barnabiti. A qy~t() 

Ò I· .. . 1'0 le e 101• ,scopo , tralt cog I antonlOlam per averne a ceSSI I , 

.tenne a condizione .. che ,cessasse t;'anlico , titolo dei 58. An' 
tonio. e Dalmano. t: si. chiamasSe unicamente da'questo ~nl~, 
e che .loro fosse . assegnalo per abitaz,Ìooe il paiano ~I • 

Aqaedeo ,di Savoja vicino alla ,chiesa . di .s. , Maria fincb~ r~ I 
compilO il loro nuovo convenlo nel borgo di Vo, Cloe ) 

termine 'd~ l'a~tuale via di Po , coll'unita vi chie~a , .. d " 
Nel 1626 la chiesa era già eùificata , e sul ,principIO ~ 

, ,,- ' d' f:lcelal 
scorso secolo veniJa o/·nalJ\.A i. ,Ul)a 'c."pola e I una 
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8ul disegno di Bern;t tdo ~itlone. All'~ltar maggiore 'erati , 
una IAVoia con G. C" che apparisce ,a Sr Antonio "bate, opera 
del Delfino, e lateralmente due ,dipinti a fresco' di A'n'to~io ' 
lilocco. In una cappella s~ava ' un' quadro rapprese'nta'nté', il 

I:roce fi sso, la Maddalena; e s •• Giovanni, ~Iavoro . eseguito nel 
1671 da Gian Paolo Recchi da Como, allievo del -Morazio~e: ' 
due affreschi, ed angeletti ,nel NÒItO cogl i stromenti della 
Passione adornavano. qu'esta cappella, opere di. Alessand.,~ 
Trono da Cuneo •• Su ':di. un altro alt;i re .. vedeva,si un 'quadro 
di Lorenzo Pelleri da Carmagnola,. che offr,iva allo sguardo 
l'adorazione . dei Magi: - ' . ..' ", 

I canon ici regolari di, s. Antonio n.OR furono presso~ a noi 
Ira i più segnalati nè' pel' dottrina, nè pe'r santità : la d I" 
sciplina fin dai primi anni 'del secolo XVII andava ' mohò . 
cMlendo, nè bastarono gl i. sforzL·di alcuno degli abni'. ge.;. 

lIera li a ristol'al'la solidamente. Erano' già in poca buo~:i 
vi la presso a Carlo Emanuele III ," ma li· sostènnè la ' pro- ' 
pensione che il màrchese d'Ormea ministi'o degli aft'ari.estel'i 
nodriva per l'al:l~te genel'3'le ·Gasparini. If maggior imniero 
di questi religiosi :che abitavano il Piemonte t8sendo com­
posto di (rancesi, vi fu " seìDpre ' costante opposizione a- for;: 

~ar~, come .si pl:aticò l'er gli ' àhri ordini religiosì, unà pro­
linCia nazionale. _ '. , . \'" . ' .. ' " 

Gli ospedalieri di s. Antonìo, 'chc avevano stanza in Fran­
cia ' erlendo essi medesimi che il toro institùto andavà ogni ' 
di più decadendo, p~r ;e:vilare u'lIa soppressione violenta, si 
l'allna rOllo in genel'ale comizio, ed, il ~5 ottobre 1774 deci-

ro 'di chiederé al Sommo Ponlefice: di unirlli'all 'ordine ge­

~.: olimitano di s. Giovanni, avenito gi~ a. lal uopo Qtl~~U ~? 
, nso del gran mas(i·o dello: stesso ordme, a condiZione 

~~ò che il loro abate- generale resi~en~e , in ' Vienn~ d.e! 
t Gna to fosse eletto gran , croce dell ordine, e che 'gli altri 
II' ro conside~ali 'Co~De cappellani convenluali, con facoltà 
I ,~orl are le insegn~ , e godere, di lutti gli onori e 'privi'.!. 

Il conceduti all"ordine gerosolimitano, e ~ di" o plare per -le 
cOlll mende. • ' , " , ' 

Oltre ali d" . ' _. Il' d' • , e SOvraccennate con ,IZIOOl per UDlrSI a or, me , 

C 
~OSohmitano, gli antQlrioiaui ne apposero -sedici altl'e, di 

UI allilot I I " -\" -
. cremo so o e r)rmcJ'p~b\(~;ft('f\ A:(mlò~ , 

~~ttta d! ToriB:(~ 
( .- . ... 
~~~ !l 
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1 ,° 'L'abazia di Vienna nel deI6"alo', .dove 'conservasi un ';n­
signè "eliquia d. 8 ; Antonio ' ' lIblile e ' che e la matrice di 
tutla n)l'dine, si erigerà,. il'l commend~'~ com~ già lo era 
prima, della costit.zion:e di BonifAciò VIU del 1624, COli cui 

. l'eniva l,8'botita "e sarà ~mminist"ata dagli ospitalieri 6nchè 
l'e ne saranno i:t'\ ' vita. " ,',' ' I 

. 2.0 In tulte l 'le ' c'bi,ese, estabHimenti dell'O'rdine, di s. An­
tonio, ' anl:he dopo .ess.el'e un.te a,Wordiné'gero~olimitano , i 
conlillueJ1à ad esercita're .l'ospitalità verllO ' j' vian.lanti ne Il. 
stessa gUlsa di priwa. .:. , ..... ' 

3.° , NlI'abate generale si assegnel'à una vita;tizia pensione 
di ,dodici mila lic,e, 'aglr ospit.\:tlie l'li vecchi di due , mila lire, 
a ,quelli che ' hanno ; Petà, d~ cinquaflt'anni tli , mila e cinque­
cénto 1ire, e- ,di mila e dil'ecenlo lire Il -quelli di minor erà, 
ed ai conversi , da ottocento a ;seicento lire in ragione dell. 
j'ispelliva loro elÌl . l',, . • I ~ 

:Queste e Je , alll;e ' decisioni ,fummo da essi presenl:l te •1 
re (li Fra1ncia, il quale~ av,endovl prestata la Sila adesione, l. 
spedì' al Sommo Ponk(iee pc'/:' la, rat,inea . . Questi il 5 giugot 
del 17·7·6 Dominò una commissiolle' di cndj òali, fra cui era,i 

v , 

,il cal'dinale ViUorio , Amedeo delle Lanz,~, percbè ,eslmioal-
aero la cosa, .ed .essi con ' déçl'eto ~el '10 seguente hrglio a". 
provarono il presentato progetto. , 

III questo frauempo ,pe1:vel1r ero 'pul>e 3'1 Papa due ~e~ 
morie ulla del re di Sal'defl'lIa e l'ah l'a ,dci re di N"poh, I , # " , 
quali chiedevano si, abolissel'o t:zj;uidio nei 101'0 slali i DIO-

n;lI;teri che vi avenno .)gl~ ospitalie r i di s. Antonio. " Som~o 
-Pontefice ,adunque con sua holla ' de l ,1776 decrelò l'aboh­
zione generale .di queH'ol'dine, ... ri~I' .. do i mona~leri dell. 
Francia all 'ordine di s. G'io,vaoni di -Gerusalemme, quelli Jel 
Napoli.l,ano call'ordine cl( Cosbl.fltino, e qudli del l' iemollr

!: 

all'ordine (lei' S8 : MlIu .. rizio e Lazz,u'o. ., • . 
Alla soppressio.ne dei monast~r.i d,i quell 'ol'dine in ~te­

monte ,v~nivano .. dal ,medesimo 'I ~apa .colla su.ddeU8 bolla IID~ 
". ' A .J I " d'" cioè che I poste a HttOI'lO me,u.eo e', se.guenll COli 1&IOn l, . 

restanti monaci fossero decenlemente pl'ovvisti di una "Ia­
perle 

lilia penl.ionè, che 4e loro Qbie~ 4'oSat.' rQ setn.pre te~lIle a io 
ed ufJìzia le- ~a ,ca,ppellani:, 'Cbe ,i '1"lIlI :0011 i si ertge.,ero I 

, . . ".. ehll' 
commende, p venissero destInata ad !llln USI PII "e 
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titolo dei ,II. Mayrizio e Lazzà,l'o si uni .. é quello . di s. An­
tonio per denomi~!lre 'q'uest'ordine. >, ',! ' '~", "" 

"onsignor ' Iloreng'9' dj RQi'à .. arcivcIC01l0' di ,Torino, liè-
• " +-

come deleg~to ~della' . Santa ' Sede pèr l'esec.uzione tJi quella 
bolla, con IUO dec::rel,O det6 ,apr~le' 1777 , :~iQhi:allQvJl ' ~p,,, 
presso il , monastero dJ -s. -A ntonio di Torino, c l mettev~ in 
possesso del m.ede~imo; é dh\uui ,i beni che .gIL8p-et't'a)oan~ 

Maurizio Filiberto 'Ravichio procuratore generale, e p,alrimo 
aiale dell'ordine ,dei 88 " Ma:UrJzio -e 'Lauliro. ',.' ,', .. 

La chiesa di ~ . . Antonio, di 10riOl>,0 l'P'pena 'abbandoflata,! 
dagli agostiniani, ;ven.o'e ,Jal r~ Vittorio Amedeo concedota 
III 'opera della ;me,nd,icità istruita" perchè- vi si , pòlessero rilU-
I re i poveri a J)iceve~(l -\'.istru~~ime religiQ!l3 loro n~cessa~ 
ria, Inoltre fece dÒno aUa 'm'edèsima- di un ,gran quadrO'r:lp.- , 
pr~ntante ,M. ' \1: - cO,I ., BambinO, ' s. F"lipp-o a dr8tra, <s. 

Vincenzo de' Pa~Ji a: ~ini8tra, ed il B.: A~edeo di Savoja il 
dissolto, il qllale er,a !,stat~ , -dipirftò nel 17~O da ; Vi ~lo"io>lh~ 
poU5 torinese"accad.emico professo l'e .della : .reale" aòcadem;a 
di pittura e Scullura, , ,"" ',' " .' ',!," 

I.'opera, dell~ mendicit~ 'isiruitll in ,pl'ogresso-di ,tèmpo eSt 
sendo , lala traslò~ta a' 11. 'p,elag1a, la' .chièsa .di, 8, \ .Nntonio 
lenne ridotta ael usi profaoi-~ , ....." "{ < .' • ,,', , 

Fra"Ui spetiàlier4 Questi r-eligio~i quara"tase~~e anni dopò 
la mOl'le di 8', Giov:mn,ì:,f1 i, Dio, loro fpndalore, e,ra'J,o ,-ve­
nuti d. Milano (lf>97·) ad offerirsi alJa cit1à tdi T()I'ino che' 
Tolenlerosa Il accolse" ed ,a88egnò 1000 un .oRpedal,e nel' sito; 
fI'e or. eta il riliro delle -Rosine,) SecOlido b "~gf)la ,j,i s. 
Pio V do,ev~ el!~eni ' un sqlo saceroot'e in ciascun .o!tpedale. 
~e i frati potéssere meglio altend~ al ' Pioet0801. Uftizio di­
Infermiere: molti di loro acquistavano -ez~anai9 profonde 
~lIirioni mC!diooo e t cbi;rurgiébe;' e si rendevano per. ' più 
tlloli Ln .. dII' , , " ue emerdl e umanll~. t' _ .! 

~Ia Sard,egm, i frati ~i 8. - GiGV3nDi od. , Dio fondarono 
~Ua, tutti gli -spedali , e cpnst;:r-ra{'ono 16 spirito .del loro' 
'I Ihalo. A Torino pare dbe 'dopo I. ,metà del 'secolo ~'VIJJ 
I loro '. 

. • IIIrnl&terQ più -non l1iusci~se.di pull'hltca 8oddi8fuiòne~ 
'1IOicItè. Carlo Emamu!le-III r ,congedò, -ed .aboli l'ospe.dale 

I aaegnalo. .'~" ", ' 
Cvmelilcani calzali. Que8ti l'eligio~i erano venuli a· 'I1o'rino 
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'nel 1.526; nel 'qtjal anno ,otte~n'ero dalla . Oiltàla cbieAuol. di 
's. Sebastiano pl;esso ta, pocta Ma'I·lnorea . DistrUtta la medesima 
,diec'i ,aprii dO,po per ol'di,ne .de1.·'re di' Erancia, i carmelitaai 
si, t ~~srer:iron,o '.nelta chiesa> di 8 . . Beni-gno ,attigua al palalzo 
-di . ci~tà; , con , Ii~nza délFabàte "G'.I!\pare · Capris . che ne era 
1JQf9mendatario. Poch:i , aimi do'pp. l'angustia del sito non ca­
pace di àmp'li;lZiònl'l, li -moS'se: a ' traU;lI'eoon' Francesco Lupo 
·cu l'a,to di s" Maria ,.di ,Piaz,za, onde ~v~r.e .. la cessione di que­
'sta, chiesa parrpcchiale , e , l'ebbero'! di ratto: néI1545, essendo 

, ;~la ta , a"ppro~~ la Ila I : pa p~ ,raoIQ' III pe~; bolla '.del 17 mano 
-di quell'anno , - .',.. ... ~ ~ " , 

Nel '653 si ,cominciò in questo conven to la. san'ta opera 
·della rirorma , coll'osserva llz;t .dèlle ·.cO,sti.lQzioni della più 
:strétta r egola, stampate. iii Roma' ~ne,1 .t62t \ :Quellta religiOil 
lam.ìglia era· nel 17,t8 crescfuta 6nQ al numer~;di qual'3nt'ollo, 
Il ,convento . a'. quest'epoca , era' un aggregato ' di case irrego­
lari, ed ,in parte min~ccianti rowina, ,aggiùnt~ .di tempo ia 
'tempo ,aLprimo, edifiziQ. .:,~. ,-

, I mt'desimi religiosi ~ il 20 -luglio ~del1718 fecero acquisII 
di :uno. spazio di . terreno · vicino al nuovo palazzo' del conle 
e senatore BaJdaSSliI're SalulJo , di ,Paesana' per ' ed'ificani ull 

,nuQvo loro con'venlÒ adalto ,mllggiorrneote ai loro ,bisogni. e 
ciò 'percbè non' 3YeVan~ potulO ottener.e il · consenso della 
.Ciuà per ,.icoslrul'I'c l'anel ico ,su più vasto disegno, per ete­

.guire ' il. 'qu~!e , cOl1vel\iva ,occuparè il vicolo li ponente e la 
-piazièlta a tràmontana lleUa chiesa di s,. Maria d~ Pi~ZJI, 

In maggio del ·.1719 ' si pose da ' E:~i'icb.elta Maria di ROI" 
sillQn 'contessa di Scarnafigi la ' prima pietra .det nuo'o coo· 
vento di c.ui aven,. d'ato. il disegno l'a ~cbitt;110 Gian Gia~1IIO 
PI~nteJ:i_ I\. 19 marzo . del 17~9 . si benediva l'oratorio prl,al4 
apparecchiato . in ess,o convenJo, ,da ufficiarsi fincbè ro~ co' 
atrulla la èhiesa; ed i carmelitani abbandonal'ono in ta.l glor

uo 

il vecchio 'convento seco p,ortando ogni minim.a cosa, e pet~ 
fino le oSSa dei loro predec'essori; Nel 1741 SI coslrusse , 
grandioso scalo"e d i questo cO~1IIento 'sul disegno di ~goa~ 
Agliaudo, architeuo, .discepolo del Juvara, cbe:: C~".rn I 

dappoi Gian Pietro Alliaudi .Val/onis c.onte di ,Sa .. ~ltJlIO 
' perchè venner chiamato ad . una primogenilUra dI 

Bal'Qnjs. . ~ _ 
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Il p, EVl\ io" Lt:one li;, C~S@I", la pui. biografia lu da noi 

a,ta el i voI. IIf. pa~ ' 7~. ' it 

I. F; al eH,e ,1\1;1)':11 erç'l)lQ il p A rçaÀgel9. Ponzio dj ,Macello, 
-.rjpl,l~ t llUQni't li'tl 'rg!'ÒJ!; ' ~ f{!I\e. GiDn BJltli,ta Bonelta 
~' , c.~,Jj'g an,?~ sç~ ~,r.q i , Jeg 9. c. ti ' ,~~l I" facciale degli 
r~gani . .ç iSJen i •• wJ!e lçltjlJ.s,q ~t;.i c:,~u~tlJ,illlni cabat; in Torino 

e~ . in A$,tj, e4 , il fl'a.l~ ",\rq~~ij l\9,S~q,.di ~~sino, il quale 
ìcom.~nel" ~I1'a~qua . PlèrlÌP.i~lç c~e chÌftpla~ASi d,el Carmine, 

, e~ aYey~ ~~~.~i,Jjlla , ... an filllJ !!.JQella QiU~ .~ fllori. 
o , ' *i "~5 di g!i\l~lIjo( ~I ~7.:4hP;gI~9 ,~la;,jJ, ,,~I ooannto dei 

iCarli1çJj ,~PI' i,1 .p':im~iptt ~11 1 iltihjlOP ;Gi"'8~Pp6 ~d,lan di Abu­
.naufel Na~er., della stil'~ ga.zze,,~, dl.q\J cl!Uc ser ilori ed un 
RP.R~lla p 4!;~I'qrdi9,e % ~~I,~, ç~e gJi H,.i,a d'll'llerprele. 
l\i~~ fi f "enljsel\~i g,iqrl!~ il' r~rin~: tlbl>e 1Ic:!# a$Xloglienze e 
~e' mil,a ~r~!Whi.,ifl 4,9oq ~I ,,=,e a). c~}.~,1')1 ... lat~ raCCOID.n­
da~o ~aJ PIIPii i,4!cJ v,eJl.~QJ m(\!ìJr lO ., de,si$\eri.o ~i essere in­
signito della croce dei ss. Maurizi~ e Laz~al'R, Carlo Ema­
,,,,ele ,ne 1°'1 çOJllpillclIue Jli§per.IlIIfJcjolq ,dplle pro,e che 
,so !"n~,i fllre . ·P'i1~lla~· 1~9Ier~ ~PPllfclençr~J II q~sj'ordin~. . 

Aboliti all:epoca della rivolu~ione ,franc~se i carmelllaa,: 
~i . sla.b' n ~eI , 19fo cQ!1't~ot~ U, I ~I,egip' 1.\.r~ano; cd al~un ~ 
ann' dogo. 'I , r j 0frQ d~ti a"g-\\~ti SII.haudi 'lei IQro .1I11 . ~1 
sillllogq il 'lplltlgig ~fri nQ§'li '~ ffid"lQ alla (:u,a dei gdull,'. 
f.3,cciati qll~sti ,,~.I. 18;17.. d~ ToritW , il ~olh:gio aenì a ,,­
centla di o!lpf d.ale milit:1I'1! ~ ~i qUllrHere ~ncbè fu destinalO 
ad u~Q di cQlleg!o naziofl;lle, che, t!eone aperto in dicelDbrc 

,~e\.18M. .. '. . 
AgQsti'nia".i. clJl~q,ti. Ji..I' cil,~ «ti Tprif)o nel 1446 .uppllCl~ 

iL ~Qmm{) , eQ~l~flc~ Fe\içe . V , J118()qare alcuni religioti ~; 
gAA~sf r4irw, i qy~Ji ;I,J,mJi~s$çrQ la ghieslI, ed llbitasae~ ,I 

.. QW1.as1t;I'P d' , ~. ~plqJor~ . (DinOMt YClloerq gli agOitin .. n~ , 
,ma inveG~ di q"~' m.QIJIf~It!ro. çhe . .l rQ vII fasi ' iII istato rO"~ 
n'Iso ottenn6ro ' la cb,i.,~~ ~ la cas~', di •. Cristoforo ,deS 1 

ùmiliati ne! borgo di s, OQòalO a ,p~rta 'susina, dove" ull 
4a u" dqc ",enl~ ~~I 17 gilllJlJP gi; ",sser.i alllbilit.', legge"­
Msi i eS$O. fralr~s Ile CW/l1l~", efJcl~ 88. Crido(un ,~ A~ 
stini, NeI.I'annp . H~7 riçevevaflO 4" tQFinesQ municiPIo .­
,co1'si per ri8,~rare ,ed awpli:tf,~ qu~1 «jOnvepto.. il ' J r 

Se, n~Jl C~( ~\t;1 \5Ptf i frl'pcel\i nendo rO'lnll to 
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convento, si pen~ò eli, tra~ferire gli agosli.fi:lni , ilcll~ chieRi' 
Ili l. 8I!nedet.t~, ma p"obabilmente non vcnne'-csegui,lo\ qUIl!-
lO pensiero. I • • i. , ' 

Imperciocobè 'veggiJlID()'i che ,la' medesima pO(iO .dopo' es,. 
aendo venuta jn pote.re dei 'gesuiti, fu' 'da'essi / a HCrTata. 
Verso la metà dd secolo- xv.< i frati eremitani dis. Agostino 
ollennero la cbiesa ,di- g. Giacomo antica parrOcehia idi questa · 
c:illà, cui bèn P"csm ,rifecerQ. .J ~ 

Fra le persone i'llustri cb~ fiorirono in ' questo c:on,Yénto, 
ricorderemo il pa'dre lettore Giuseppe 'Nntonio Busca, <con­
sigliere e teologo di V;ittor~o' Amedeo Il, il 'padre TOID!Dalo 
Verani, cbe' 'sul 'declinare , d'el .; 8éèotò scorso IIcr,isse alcuOti . ' 
opuscoli di polemica ' teològica, ma ~oi1ra tulti 'Giacinto IleHa 
Torre, dotto illustrlltore dd ~io: del Cotta '; ora.to,. ' eloqu~nte, 
alalo . 8I'civescovò :di· SaSsari,' poi .esco~ò d'Acqui, · eU ' in ul­
limo 3I'civescovo di Torin01 nell~ 'quale ultima sctlè grand.i 
aervigi rendette -alla religione, ,liberaJissimi '80ccbl'lli dispell8,0 
ai pncri. "".. 

~linorj c01IIJenIU4/i." Abbiam ' nolato superiormente ; ~s~"e 
opillione di alèulli ' stor,ioi che I~ •. cbiesa . dei ' frati · ,mi­
nori conYenluali i,n' Tori'no, di 'cur si hanno memorie 8icUl'e 
IIclia seconda ,mf!t~ Hlel .secolo . xlII, aia sII la ' fondlltadal ;rne­
de ilOo s , Francesco. , 

cl 1526 i minòfi conventuali ,di Torino i bbero soccorsi 
d.~ C .. rlo 'il Buono per" 'ipltrare illorll COl'O, cd in. cOrrìpen80 di 
CiÒ obbligaronsi di recilaré ognj . giorno .dopo il wsp,..o u'm. 
~l~ seCondo l'intenzione di quel Ouca avanti all'al\are solto 
Iltiloio della Concezione di M. V.' ebe stava nella lj)~ chies:. • 
. Le memorie di queslo con'l'ento sarebbero sIate di ,gl'ande 
Inlcresse per la storia di Tor,ino, sia per l'entralura ' çhe 
ebbero i millori conventuali ~negli affari del comuhe, sia per 
qu~ lI ;t ancor più grande cbe ebbero per hinghi anni nella 
II

nIYcrsità, e come leUori ~ come' soci i del collegio lcolò-Sico, 
;-a. CSSe andarono ratalmente disperse nel tempo, della rifo-
UllOne francese . .,. ~ I 

\I 21 marzo d'el 't7.87 gi~nse a Torino il clm:J:inale 'f.om'1" 
lllaso Gbilini Ye8COV'o di Alessandria, e ,pigliò , stanza nel 
tun, 'nto dej rrancesc;ani, òve m'on il ter~o ,giorno del se­
u.n\c aprile di lIIorte qua~i improvvisa. 
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Soppressi questi , religiosi nel .. tempo ' 'della ' dominazione 

.lra'*iera, non vennero pi~ ristabiliti, rimanendovi però al­
cuni di essi ad uffiziare ~Ia , chiesa ' sino !II 1808 in cui ne 
(u nO,minato , reltot;e il teologo , 'collègiato '~ Luigi Guala, il 
quale fondò poi, nell!annes8o con,ve,..t. q'uel conviuo per gli 
ecclesiastici, di ' c,ui già, tenemmo discòtso."' 

Trinita,.; 'scalzi. , Con . ~tt,o del 4 dicembre" 1775 Madama 
Reale Maria Giovan,na Ballista ,vedbva di ,Carlo ~maDude Il 
permise ad aleupi trinit~ri, scalzi 'che- erano venuti djl Bar­
cellona di s't;lbil~ ~si nelJa chiesa,'di: s: Mic,hele antica par­
rocchia, di T.orino. che. ave.va anne.ssa una casa'. Ma la chiesa 
,era piccola. la' 'casa ' dis§giata, e po~'ta in ' sjt'o ~ malsano, onde 
venne. successivamente, accettata da v~ri j.. ordini relij;iosi so­
Jamente' però,' Mmc un : principio idi stàbiLim.ento. Nel 1693 
D." A,ntonio di Savoja abate coinriiendalarlo, di , s. ' Michele 
~elta Cbiusa" dalla cui ~bazia ,dipendeva questa cbiesa, ne 
concedette in . perpel,oo l'·uso. ai" tl'!flitarii sçalzi che avenno 
pel' proprio pietoso iilstituto la redenzione degli schiavi. 
. Quando . Vìttori.o Amedeo J I ' votle dri,zzare ed allargare 
la via che con~uce ' a porla' Palazzo"; étl apl'ire allo sboc:eO 
della medesima una, piazza , /si d.iede ai \iinitari scalzi altra 
sede (1751) nella cQsa allora chiamata Ropolo in via di s. 
Fral)cesco <,la. Paola, nell'isola ' sh:ssa d ell'anlico collegio delle 
pl1o.~i,ncie. e la chiesa di , s,.' ['fl,ichele fu distrutta. 
" Ne\' 1'776 . fon~a.vasi per cura dei ,m,eliesimi trinitari in 
Torino. una società di' privati cittadini per raccogliere ele

A 

mosine da ~n-viarsi nellè parti degli infedeli per redimeroe 

Sii "schiavi ,· il regolamento di, questa società veniva app~ 
, 'Valo dal cardi~,Ie Costa' di Arigna'no arcivescovO di Torloo 

con de'Creto' IdeI ,20 maggio dell'anno f794. 
Addì ;21 . d'agost~ del31784 fu posta la pietra ' fondamen'" 

fale di una nDova t:biesa de(Jicata 'a s, Mkbele in fine della 
;via dell'ospedale . verso i , baluard'i ' per uso dei lDede~lDi 
religiosi. I.;a quale venne i,n pOGo. tempo ridotta a terll~lne 
sut'disegno dell'a rchitetto Bonvicino. COllleneva quesla chi 
tre a-Itari; il maggior.e sotto il tilolo dj"s. , 'Micbele ArC:ln~ 
gelo -aveva un quadro dJpilllo. da ,Camillo ProcaccilJi bo~ 

, gn~se ~' ed er~ di patronato. Jell'abà1.ia di s .. Michel~ :eldi 
Chiusa. \I pl'lmo. alta'I'e -a desll'a aveva un Croce6 s 
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rilino del Plura, con due: statue.' l'aterali ' rappres'efltimti 
l'una M.V. e l'altra s. Giovanni E'rangelista i scolpite eD: . 
trambe da Ìgnaziò Pefuoca. Nelraltare a ' 'sinistra "' ved~vasi 
un quadro con ·M. V. 'del ·Carmine , e al soltO te " anime~ del · 
purgatorio di Carlo' P~l1filo. ~ r'~ , •• ~:. - ,. • ,I. .! 

I trinitari scalzi ' stettero pochi 'al)ni , In , questo loro nuovo 
convento, imperciocchè soppressi nel ' ~emp'o.j' d.er go;ver~ 
rrancese "non venne'ro ' ~iiJ ' ' ristabiliti. Ora 'Ja chiesil ' td . il 
convento di s. 'Mi'chéle 'sérv~nò' all'òspiiio' della maternità. ' 

Tealilli, Nel 1600 arae'Va la ,guerra ""a,' il ' ducà ' :di . S:JV:oja 
ed Al'rigo IV r~ di Francia in ' seguito alla otcupàzione del' 
alulzese fatta dl\" l:àrlo "E'tÌlanuele f L 'II ~ardiriale' A'ldobran-' 

dino fu mandato, dal .Papil a reçarè 'Parole di fpllce ~', ve~neJ 
eo li a TOI'ini) ea a'VÌ:fva l con se il ' P. 1010sa t:eaI1no; cui fece 
connscere al Duca: andÒ' qui~di'1 a 'folone 'dov'e'!-lI il ' gaHicò 
monarCa. Là il P. ~Tolosa.. 'predicando' intorno' ai lÌlali . 'della ' 
guerra ed ai be'~efiziÌ' della paée,' P!lriò cdn· tanla eloquenza 
cbe il Re ne fu commosso e si dispose all'accordò. ' 
- II Tolosa fu "poi' fàuo. arcivescovo di , ehieti e nel 1605' 
'enne a Torino ;in qualil~ ' di 'nunzio apostolico;' Carlo Em:' 
manude l lò' tenne in' conto d'amico , é ' da' suoi di~còrsi e 
d,all'aver udito parecch'ie volte , in duomo predicatori teatini 
I andò via (via incorando ' d'introdul'I'e quelFon\ine ' nella 
~a capitale. Nel 162'h né scrisse lettere al 'gènel'3le-dell'or::" 

diRe Vincenzo. Giliberti che venrie per questo' fine a Torino_ 
h non vi ~veva 'per allora 'l1è ' casà 'nè ' ch'iesa da cedere: i 

t IlIpi erano duri e n'on v'era 'modo di cQminciar nuove ' 
r bbl'icbe; verinero tult~vi~ 'due padri e due làici Ipd . abi­
~r~no alcune càmè're viéinè al ' du~mo , dove' -celebrav'ano i 
d~"ni misteri, e prediéavano.' Furonolpoi trasferiti alla chie~ 

I .' Paolo, ora ,basi·lica . O:'agis .... :lle , ma in breve dovettero 
~sclrne pel"!e molestiecbe loro, d'iedero i confratelli di !Ì- Croce 

e la ufficinano: andaronO: a,S, ftlicbele, ma l'angustia della -/-
Ca e l'ari:l' malsana .gli obbl!&ò ad 'al; banJonare ben presto 
anche queSlo luogo. " , ,) 

A Pa~rono nel 1625 nelta', casa degli eredi , del contadore" 
tinO Falletto vicino alla Trinità, 'dove crebbero :il :nu-' 

ao
ero 

di dodici religiosi, e .:imasero fino ·lIl 1634; I\el ' ,qual. 
no Con lettertj patenti deU'S d'apr.ile ', ebbero dalla, libe-
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l'IIlità Ili Vittorio Amedeo I la casa alliguA al ~lalZo drl 
cardinale Maurizio di Snoja, o.e sollecitamenle con dall.ro 
propl'io e con limosine raccohe , e coi sussidii dei principi 
li diedero a costrur'ne la qbies~ di s. Lorenzo, ma i In ori 
atl~l'no alla medesima' progredivano con gran lentella per di­
fetto di danaro, a malgrado che i leatini f:u:esserQ per parte 

ro gravi sacrifizi per oondurne a compilbento l'opera. 
Af1o,tilliafli Bealsi. Quesli religiosi furono dapprima per pa­

tenti del 15> d'ottobre 161'1 st.abiliti dal duca Carlo Emma­
nllcle I nclla. -cappella d4l'lle Quatlr.o Vergini al Parco , . lla 
usc.ta del bosco verso s: j..allaro. n silo cbe .. enne IDro 
donato era p"oprietà .,dell'ordine ilei IS. Maurizio e Lazzaro, 
C il duca gl-an maslro di e8S~ ne lo compeosò di altri beni. 
Primo 8uperiore degli agosliniani scalzi fu il venerabile rra 
Giuliano Gallo di 8. ' Mariil di MUI'azza.no, che morì poi , it­
lima dell'apostolico ministero .éon generosa carità es«:rcilJto 
nel g":w contllgio c~e af11isse le nbslre conll'ade nell'anno 
1650 . 
. Ne~ 1619 'Carlo Bmaouele, sceho un silo accp'ncio nel pe­

rtfficll'O della . città nuova e in capo alla gran piazza reale 
che ave.l4 in animo di costrurre , IIpinto da di.ozione .lla 
memoria di Carlo' Borromeo, che egli ne.a conosciulO di 
persona , pose la prima pietl'a della cbiesa cbe inlitol~ • 
qu'tlS lO slInto, deputando ad umziarla gli agostiniani tcaIJi, 
qui trAslocandoli a.1 Parco. . 

L. duchessa. reggente Cristina di Franoia il 21 di rebbnJO 
S'Crigeu la seguente lettera al marcb"ae di Voghe n .m~­
scialore per la' corte di Savoja a Roma: u Il padre Dalm­
p~(Jcurato.re generale della Religion'e Agostiniana ba gi~ 
vrelel/sione dii carico di .icario generale , le cui n5'0lll 

e'gli' mel1l8imo t i farà intend'ere; e percbè noi, desideri.­
il ' IIUo. avanzamento dourete aSliMerlo. con li uflìcii n~ 
rii presso. cbi sarà s(lediente, raoeomaodandolo noi cee­
ogni efficacia" e preghiam.o. il Signore cbe ni eoo~rui •. 

In dala poi delli 18 genn;tjo 1699 la medeaionl Due 
scriycv:r a Roma allo slesso marcbfle di Vogbera I.~ ... I~ 
lettera , u Passarono già molti anlli cbe -i conuenii de' ~rt 
agoslinlani di Piemonte, non hanno superiore d~ n.--; 
pit:montese-, el informato .Ii~· bisogni (l'essi CODucnl! , per 
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e uanno le còse loro òlolto hla~, E slIpehdo noi q~an ,;' 

i conuerebbe la carie. tli yicaHb- gen'tit'8le lilla (le sbna dél " 
padre Nicolò Dalmatio, sl per l'ispe~'nr.t me..ttf. :l èq tJrs t ti ! 
ton f. carica di procuratore gtn'èl'àle da -Mi ,tC)'IIllùrfg'am'e~te 
rella, nbe per le ijQè< qualità Jlroprie, ~lira p'éil6iò qÌldt 'per 
dirui, che passiate' ogni più efficace' offièio cM sig. 'ci'rdinale 
Palotta , e cbl s:rrà sI'è'die nt~ p'1fr fa eléll\oòe al!f sUdelt 
padre in .ieario gel'uihlle, ptocurarìd1)la' t:ti~hdlo' per uia dii 
breue apostolico, a$8lcutandO' clie twl elcHtioTie arà il "noi , 

. m Ito grata, e Cotf àubanta'ggiC) detG' rdilflone. Nd6peraleui 
pertanto uiuamente con le ' ragioni chi ui ' f:l ra'nno' di più ' 
D gerile a partii, che ogOl, Uoslr:l' dillgett'ia ci ridscira gran­

d m nle cara pér il deside60 C'hàbbiàlnò/ di uèdefel meglio 
rimesse le cose di qUesti 'èonueriti. per mezo',; et ij~er.i\ del 
l'occuratezza dd gudt1to' paure. H mb \il C()ii~er\lr 'd. 

el 1696 gli agmlinian'i sçalzl c:lomHlcl:l dllo' Utia nìissiòM' 
~I rea rne di To1Ik>ind, ta' "quale pottò! cb'pib i ' rtuUI, e primo: 
di quesl'o,drne a' spargete in qilet ~3'èsè- III' J)lirdl:\ di vita' 
ru il P. Gio.atini di s. AgoStino, romano! Mali guari non 
lardò il èon.e'I'lfa di s. Cllrlo in Tormo a"s~dir''fi anch'esso' 
perai evarrgdici i più iJtùs ri dei quali fuì'O'nò: Tommasò'· 
,.rtino Costa cbiamatO' in' feligicWl1è ,P. tland dà~ Gesù, di' ... ' 

UI narrammo stesamenle la vila nel 'fol. XIV, pago 4b!. e ' 
. ., e PRol" Anlonio M\;in:lt'di- appell~lo; j'ii religldnt P. gi-
I mondo da l , N;cola, di' tlui Abbiam dlrtoa tlft"ll1'n"ia "bid- " 
~6a ne' mi. fr, ~g. 3~t, e ' segg., dlendoci a' tal u(jpbl 

d I lIIanOScriUr dre' èoniren-:l.IIIIs'r De'gli a'tcbirii della par-! 
. bia di s. " CWli o, dA noi accutala'rtierttt! ~gà<Òlinati per la 

" Illa 'olta . I I. 

Abolili Sii :igOlitinianisealzl Dd tempO ' det go'tertio fran 
" la ptirrocchta' di s. C.H8 "ènri~ tluccessi~mente am'­

IlfÌn' fra la da dtJe e~ rèli-;:tfsi di ùell'ord"ffie, e Botto' lit I 

rle ddl 'uhimo di ,essi fu affidala ai PP. serviti. . ' 
itJ'ieì f'egdlitri rttInh'tri dtgf'i1tftrini, NèI' t lb99- "i~ci\d6 an­
I . Ct1billO' ile' Lè1lis, ed t!s éndb it 'Pièmonle lrataglaato ' 

fierO' conlagi,o , Carlo ' f:fÒan lYelè I ;t. l!'/a domandato :lI 
'. I~lIIentt Vili oUO' (rati dethi b'/tò'nll, d1otte' ~r 8u~-
• IO ' plrituale dei suoi suddi ti. lIén tre il sànto me'd'eSimO' 

ali l in alla partenza, il ct'Ssare del contagio: e I~ guerrà -
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, CQg Francia ne fecero ri,vocar ,la, domanda. Passarono molli 
' anni anèora prrima c~e qu!!sli religiosi si accinleuero a stabilir 
la, Joro dimora ',in , Torino. (," • 

Nel 1671 " eb~ lal ,des;derio 'il P , Domenico Simonti di 
Revello, cbe fapparl.ti~eva alla casa d" ,Genova, ed imptgn 
l'infiucnza di suo~, Giovanpa ROC1ro monaca 'domenicana e 
«lei parent~do di lei, non cbe quella di Gian Bauista Truc­
cbi generale delle fin~ òze, di g{9~signor Reggiamo arcife­
s ovo di Torin01 de~ P" Malines ge~ui~ di gran credito , e 
del ' P'I B,ol}aventural Cavo,sin; ' i\rme.~itan9 scabo , conre 
di madam~ • .Reale, I I •• '1 l ' .. 

Avutane commissione '9al generate, stant~ . le ' buone 6pc­
"ilnze che gli si da~ano,~ vellnero . BI;I 1678 a Torino Il dellO 
P. Simondi e , il ,P. GiuseBpe: M"ria i Lanci , bolognese , e la 
prima 10:0 di'IDora fu io ' quattro camer,e tolle a pigione in 
casa, del .baron~ Cbiol!ltero, d,o ve, essendo poverissimi , non 
ave, ano ch~ un Ietto solo, e dov.e no~ di meno, nella ca­
restia e maligna influenza $lbe ' allora impel'versav3, si accon­
ciarono in , mòdo di dar ricove~o ad un ammalato. Santa 
çarilà dispose gli animi .in loro ravol'e, e ad istanza deU'. ­
bate di Caragl~o , vennero assegnate ai medesimi cinque ca­
roe~ nell'ospedale di carìtà, con ' racoltà di uffiziarne la 
cbiesa, . 

Con decreto del 2t maggio 1679 !D0nsignor Seggia .. ? 
arcivescovo ~i Torino concèdeva a questi religiosi la fa~la 
di stabilire una casa del loro' ordin~ nell'interno della Clt~ 
di Torino, In seltembre del medesimo alino ebbero i 
desimi largo suss,i.d ìo da madama Reale per comprare ~ 
chiesa ed il monastero del Croce6sso delle monache agoW­
niane; ,;ac'quillO cbe ,icercò lungbt~ lrauative, La ~bi 
dellemnnacbe angusta e di dorna ru da essi quaSi per 
inlier,o rirabbricata, ed è quella cbe ora appellasi da lo 

G
. t 
luseppe. . ' 
L'in~tituLo di quelli 'religiosi richiede d~ coloro che ~­

tendono di alcri.enisi l'emissione di un quarto .ot~ 
d,i sacrificare eziandio la propria .ha, se fia . d'uopo per .­
sist.ere Sii ammalali affetti da qualunque genere di .. abUII 

eliilndio conta~iosa , Ei fa .er mente meraviglia l'~~~ 
e~e mr. nlre tallti altri ol'dini religiosi assa i meno ulill a J 
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iel~ si arnpliarono .colantQ per nUqlel;O ,e p'er . '. ricchezz~ , 

i PP. ministri ~Ilgli infermi rsiaIJo sempre rimasti in picciol 
~ .., "', I 

numero e ristretti nelle Sos~1..,ze. in modo] che l i.llor~ c~n1 
'enlO prima della riv,!luzione francese era quello che nella 
tini di Torino conleneva tlO mino~ numero di religiosii, t 

O er,i i di più che' uno dei principali pensiel'i dei mo-, .. 
Darchi Sabaud.i al I l'O rit~rno negli , stati d.i . lt:rraferm~ ,. 
ru quello Ji ristabilire quel maggior nume~o ch,c fò~se pos­
ibile dei soppressi cOl)ventj, ma pe,r molti anni ancora si 

dimenticò d} riaprire que110 deì PP" ,rqinistri degli infermi, 
be era forse il più necessa~io per ,una popol?sa ,~iuà còmt\ 

Torino, ~ f' , i,', I, li', 'I 
i fu con vera soddisfazione cI~e si acce,qç,.da luui i, bl1òni 

la notizia ch'e il l' . Carlo Mb,erto n,el 1840 aveva decretato 
di provvedere quei religiosi di \lna casa) annessa alla cbiésa. , 
di s, Giuseppe, già loro propria . È cosa per:ò i~cres.~evole 
cbe la ristrettezza di q~esto .Ior,o , n~ovo' <lon~en ~ nOI} Rer­
metta di aumentare il numero '(I~i padri! al punto da ~OP'7 
perire ai bisogni della città t I~ quale ci,ò desidererebbe ar­
den temente, avendo pe~ 1 ~sperienza co lO~ciut9 gli effetti 
d Ila gen~ros:l !l3,rità" çop cui assi~tono tanto Idi giorno, 
uanto di nolle le pers,qne grayem/lnte ,ammalate di ql!ar 

IUDque condizione esse sieno, ,e specialmente ,quelle ~ella 
cl • povera. " " 

L'angu tia della loro çasa " e la mancanza fdi aria libera 
che pur sarebbe cos1 necessaria a l'l;spiul'si, almeno ad in­
I,r'alli, da persQn~ che p~ssano 'più della mC,tà della loro 
'Ita in mezzo all'aria mefitica, che respirasi negli ospedali, 

n ,II camere ~egli infer.mi, accorpie~ebbl1" pl}l' troppo la 
pr 110sa vita di quei religio i con' grave danno della socielà, 
I~ i provvide a questo inconveniente da monsignor Ll4igi 
I marcbesi Frallspni arcivescovo di To.ri'lo,' il quale con 
r,e~o del 22 febbr:ojo '1 ~45 ordinò cbe i Pp.. minis ri 
Il ~nrermi t:ntrasscro in ' pOfl~eiso dell 'ampia e,d al}}ena 

sItuata 8ul dorso clelia montagna cbe sorge a " eTanle 
d, I maggior lago di Avigli:!')a, la quale' per istrumento del H · 

mbre 1825 era stata ceduta a favore .dei PP. minori cop­
, tuali dalla damigella Marianna Teres~ .Modesta ' Scbiop~, 

e nella bella stagione possono respirare aria saluberrim$. 
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,Domenicani. -II 'convento dei damenicani di Torino ' enn 

fondato verso l'anno ' 1260 per opera ,ai frate' Gionnni to­
)'inese, ~J'omenicanO' del convento di , 8, Eustorgio di Milano, 
it quale non contento d'ner procurato alll! sua città natale 
il beneficiO' di una congregazione d'ttomi,ni segnalaliuimi 
nel ministero ' rlèlla predica'zione e nella scienza teologic3, 
v.olle ancora dOl:lI'la di una biblioteca' molto rara è copiosa, 
c'on istrumenlo der 17 giugno 1~77. I tibrl ddllati dal p, 
Giovanni sommavano a' -più 'cè'nlinaja' ,' t:' rorlilav-.mo a quei 
tempi, avuto ancbe riguardo al vatore' venale, ùn vero tesoro : 
fra 'le opel't: donare vi eran'(); anche i" ~ermoni' del donalore, 

'.poichè p(lcbi o nissuno di qu~i frati falliva allora al proprio 
nome, che è quello di padri pri:(ficaldri: tutti' \pretficanno, 
e molti con tanta forza d;, dover' abar pergam«1, non in 
chiesa, nè in piazza, 'ma id campo apèrro, dinanzi a più 
migliàja di udito.l·i. • " 
- Fin da,I principio cM secolo' n , qua'ndd' fu' rondato lo 

stlld~o di Tor'ino, v'ebbe quasi sempre quafche lettore di 
tèologia domenicano, clie consel'\'èS ' fr:r noi j[ prezioso de­
posito . ddlà pura dollrina di Il. Tommaso et' Aquino. n eol. 
leg io teologico poi fu per più d'un' secolh e OIenO qua ' 
irUieraRtente composto' di dòmenicanr e dì frati mirtori, e le 
adunanze' te,nennsi ora in s. Domenico; ora in s. Franee&CO 
d'Assisi. . 

Ncl convento dei domenicani di 'fo)'iho al)j-tarono: 
- II ·P. Pietro CambiaAo di ,l\uma-, inquisitore nel 1361, uc· 

C'iso quattro :rnni dopo dàgli er-elici a .Susa, ed è ora ,en -
rato ' sugli altari . 

• II beato Aimone T'appar'erti, èbe fu confessore e predic:t­
tore del B. Amedeo duca, di S:tvoja: les5e Ilcun tempo t~ 
logia nell'uni.ersilà di Tol'Ìno, e nel 1'461 tu elello inqul­
silore di nrie ·àioct'si: rbOrt in Savigliano rtel 1495, 

Il P. Antonio GBislandl; inquisitoT cfl Torino nel 1485, e 
pròressore di logica ~ di ted1ogia ' in qùesta' uni,~rsidl, IU­
tore dell' 0P"' aUTeulII . '"11e1' eflaflotiiil tolW. atrii staroJIIIO I 
TorinO' od 150-1, dedicato at ,esco.o di èssa città Giao Lu­
dotico diI:. ltO\'èr'e j la' qual o'pera ebbe moltissime .olle 
l'dndre della ristampa. t 

Il P. Pietro Quinzano pred'idtore di Emanuele FilibertO 
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promotore e primo di",eUore spit'ituale delia èomP1'gnja, Iii 

Paolo instituiti nei chiostri 'di questo convento,.nella' c,ui 
l ui. capitolare cominéiò i .suoi spirituali eserciz,i il ,fi5 geo., 
najo 1565. " 

Il P. Tommallo GiacolJlelli. di Pinerolo inquisitore di ,To:' 
rino nel 1548, vesCovo di ' Tolone nel 1565, ~he scrisse sul­
"autorità pontificia e contro .ai valdesi; ,un'altra 'sua operi :' 
Propugnaculum conlra FratlCi.çi MedOflsi, calumnia.,"ltampata a 
Tori llO nel 151>9, e dedicata alla città -di. Torinò. 

Il P. Gian Battista Fel'l'el'o da Pinerolo, conressdr<e : e teo­
lo o di Culo Emanude I ~ ,ad 1626 etetlo arCive5éOVO di 
Torino, il quale poco durò in sl elevato 'ufficio 1 ~S8endo 
lU~rlo in luglio dell'lInnp seguente, 'e venné sepOh~ nel 
duomo, · . , 

Il P. Gian Alessal)dro 8ùsca, pro'fes~ore di sacra scrittura 
cd autore di \'arie opere. , , 

Il P. Bonifacio Giacinto Tr,uccbi di Savigli'ano, notriinato 
Te covo d'Ivrea nel 1669. 

Il P. Carlo Vince~~o Ferrero,. vescovo d-i Alessan(lri~ nel 
1727, creato cal'dinal1! due anni dopo e trasferito alla sede 
di V trcelli. ' 

Il P. Pietro Gerolamo Caravadossi· di Nizza eletto vesCovo . 
di Casale nel 1728. ' . 

Il P. Enrichetlo Virginio Natia di Casal", vescovo cf Alba, 
reato cardinale dal papa Clemente 1111, che mori nel 1768. 

Il P. Carlo InnocenzQ Ansaldi di Piaçen&a p.rofcssore.1i 
le logia nell'U9iversilà di. Cagliari, poi in quella di Tor\"o , 
lu~ore di molte ed importanti opere; morto nel 1180: WCo 
pnma di morire diè alla luce un'op~etla intitolata ~1111 

"'sa tli riw.àer.e i fW,tri cari fieli' Gltra vita. f 

1\ P. Vittorio Melano di POl'tnla nel 177:8 venne no~.­
. 10 Irci'elCovo di C~gliari, donde fu ·poi trasferito alla . e 
I OUra 

. Pioriro~o ancora in questo éonyento· i PP. -.Nicola A -
Ino Chignoli da Trino, Domenico Tommaso Valdredi aa 

Ja io, Enrico della Porta di Cuneo, tutli e tre proressclri 
·~tori di opere meritamente ripulate. 

l . . lIlu lO il convento dej domenicani nel tempo della riy 
\l l lOne rrancese, v.:nne poi riaperto nel 1822, e da .quest' -
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pOca in poi diede i seguenti personaggi degni di memoria. 

Il P. ·Bernardo ~apèlli da Occ.imiano fondalore del ritiro 
del Ro8lÌrio in .'forino, che per 'Iullo il tempo della domina­
zione frallcese era stato rellovi: della chiesa di s. Dome­
nico: fu ,eIettò provinciale, e mori ' nel 1'829 in conct!lto .Ii 
santità. ' ... : ", • . 

Il .,P. Tomma/lo ' Piraltohi ' di Al essandria, 'provincialt:, n I 
1'851 fil elello Vt!SCOVO d'Albenga.' •.. : 

Il P. Tommaso ' Ghilardi nominato vescovo di Mondo \ 
nel 1842.' 

Ecco U113 ~erie di' bei nom.i , dei qlJali il convento !li . 
Domenico può ' giustamente onorarsi. ( Un maggior numero 
ne registra l'Echard (scriptol'es ordi,rig praedicatorum) che v,er 
brevità tabbiam tralasciato, lungo troppo essendo il catalo 
di que', che" luroflo o professori' ni:lrl1ni'versit~, o decan i, O 

socii de~ collegio teologico, o teologi, 'o confessori de' nostri 
Principi: nOleremo però' che per' privilegio speciale la cat­
tedra di materia sacramentale nella 'reg'ia "uninrsità di l o­
Ilino è, sempre occupata . dà un religioso di quest'ordine. 
, Gi~ ) .oS8e l·vammo altrove che nella piècola casa per cui i 

ba nrgresso nei cbiostri del convento di s. Domenico, III 
il ~rib.unale delPinquisizione, ed ora diremo che quc to Iri· 
bunale nel 1781 componcvasi di un vicario generale , e di 
un provicario obe ' erano sempre domenicani, di un ay~ ' 
catò l6scale, di un avvocalo dei 'rei,. di un consultore a 1-

slcnle che era' pure domenicano , di un 'consultore li­
tuit. avvocato: fiscale, '· di un no~aro, -e di IJII prolonoll 

entlambi de ll 'ordine dei predicalori, e di trenla 'ci con u~­
tori, eleui iridisiintamen'le fra tuui gli ordini religiosi 1-

stenti nella cillà, e fra le pìù notevoli persone dd eh: 
setlolare: vi era in 6ne un cursor~. 

,. 'Dlliwièi regolari ,di l. Paolo, detti Yolgarmenle ~i: 
Questi religiosi vennero chiamati a Torino per eon5igti~ dI 
s. arlo Borromeo dal duca Carlo Emanuele I, il quale d 
wi medesimi la chiesa di s. Dallllazzo, che prima era ". 
zi ~'a dai monaci di s. Anlonio. Niuna cOngregazione re"· 
giDS3 entrÒ in Torino co!,- maggior soIennilà e maggior fesi 
elle. quella dei barnabiti. Carrozze di corte feCaronsi • letI . 
dtdioi padri dai cooyenti di Vercelli, Asti e Casale.S. A. COI 
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Principi 8uoi figliuoli, coi ducbi di Mantova e di; Nemoùrs, 

o Ire cardinali, col nunzio e cogli ambaICiadori j' coi ma­
. lra ti del senato e della camera andÒ' ad incontrarli il ·H 
tnnajo 1609 fino al borgo di fo, e "li accomp~gn~ .1 loro 

nuo'o con'ento di, Torin~: . o,nori questi che fanno fede; 
d II pitlà del puca e .del · sommo conce,Ho che; avevasi delle 
, irlÙ .Iei barnah~ti. (. _ \ • ;. ~ 

La loro prima dimora venpe, stabilila in ' un, palazzo del 
Duell alliguo alla ... chiesa, nel quale sole'l\oo a~i~are i nunzii 
pontificii: poco Il pocò acquista,ndo e " ifabbricalldo , i . bar­
n biti erano pervel)~,i ad esser pa~ro!li di qdasi tullo l'am­
pio i olalo. siccbè avevaoo capace e splendida.sede; ora però 
nlornarono alle. anliche angustie. ' . 

Oal collegio dei bll'nabiti in Torino uscirono i seguenti 
io igni pel'Sonaggi: . ' , . ~" ., ' 

Il P. OUavip ,Asinari che Del t634 'venne .promosso al l'e-
aco':l lo d' Ivrea. ' • 

Il P. Isidol'o Penlorio ' elello nel 1609 a provinciale del 
uo ordine in Piemonte, fu àdoperato da Carlo Emanuele I 

in alte cariche ed in negozii gravissimi di stato, e crealO 
fIIn prifll'C dell'ordine de' S8. Maurizio e L~zzaro, ,e final. 

m nle innalzato alla sede v6scovile d'Asti,. ' 
,II P. Giusto Gliel'in di Fl'amoy, .cul'alo di . s. , Dalmazzo , 

'I"d ngiunto in is tre lla amicizia con s. Fllancesco di Salea; 
\: rOn . Giovanna Francesca Fremiot di Chanlal, e fu poi 

li Sles o nomioato , al vesc.ovado di Allnecy. 
Il P. Ama lore R,uga coufcssore delle infanti Maria e Cal­

~ rina, :lUI01'C di ~olte opere ascetiche ' di cui si può ved.ere 
11. cala i go nell'Ungarclli: morendo ei lasciò cosi alta opi­
nl n ' di sè, che le delle infanli ne ~ollero il cuore, ed un 
~uol'lIo inlriso del suo !langue. . , .' 
. Debbonsi pure noverare tra i religi~si di quest'ordine ébe 
1 na larono per virtù e per dOllrina, un Paolo Vincenzo 

ro che fu ve covo d'Asti nel 1655, un OUaviano Roero 
b fu ve covo di Fossano nel 1675, un .Manara 'fescovo di 

bio Del 1116, un Recrosio vescovO di Nizza nel 1727, 
n. Francesco G~llinara vescovo di Alessàndria ,nel 1706, e ' 

~ 1 arcivesco'fo di Torino nel 1727, Mercurinò Gauinara, 
r.i tello del prec~dente, vescovo di Alessa ndria ncl 1729. 
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Ma vinse la f<lm<l di tuui il dOllore e difensore dell:! chieu , 

l'immortale Gi:!cinto Sigismondo Gerdil, professore di elica , 
e poi di teologia morale nella R. uniyersità <Ii Torino, lOCio 
della R . • accademia ,delle sc'enze, precettore di Carlo Hm.· 
nuele IV, creato cardinllie del tilolo di s. Cecilia nel 1777, 
e ' morto nel 1802. Egli è autore' di molte e. profond., opere 
di teologia é di 610s06a razionale e pOlliLin. . 

Già osservàmmo altrove .icc(utle per ' molti anni fosse ri· 
&erbato a questi re-ligiosi il doloroso ufficio di amluini.trare 
Sii estremi. soccorsi della \ religione agl'infelici condannali .1 
supplizio. Cbiu!iel'emo questo p3l'agrafo col notlre che i 
bar.nabiLi SOppl't!lIsi nel tempo della riyoluziolle francese, ri­
pigliarono la chiesa ' di s. Dalmazzo, èd una piccola PIrle 
dell'annesso collegio nd 1824. A questi doui· e benemeriti 
religiosi fu .commesso il goverpo dci collegio fondato dal re 
Culo Alb.:rto netla città di Moncalieri. . 

Carmelitani scal~; . In luglio del 1622 due religiosi di que­
st'ordine vennero d;i GenoYa a 'Torino, e dimorarono nel 
convènto di s. M:!ria di Piazza sino al settembre, Del qual 
tempo il' duc<l assegnÒ loro una casa ddl'ospedale dei 
Mliurilio e Luzaro ,dove in gennajo dell'anno seguente 
aprirono cbiesa. . 

In giugno del 1624 i carmelitani scalzi acclui'tarono tre 
case verso la cittadella, ed in una di esse aprirono cbiesa.: 
era quest'ullima la casa p<lterna di Gian Domenico Taddel, 
il quale come dice it libl'o dci connnio pigliò poi l'abilO 
tlumèlitano e èOnverll la sua casa in cappella della B. Ver· 
gine. . 

Il più chi:lI'o , per santità di 9ila , tra questi carmelitani 
IIc:llzi che a'lIora fiorirono, fu il padre 'Gioyanni Della C~, 
di cui Il'ignora il nome di famiglia. Nato in Bordeaux '. era 
professo della provincia di Parigi. Nel 1624 yenne in ~JUIO 
dci nascente oonycnto di ~orint), e sebbene fore lIel"O 

, viacque molto I!d cbbe nrii uffici in oonyenlO e fuori . fu 
conrcssol'e di Maria di Borbone, moglie del principe TO-; 
maso. Esseodosi poi la medesima ritirala a Parigi, ebbe ~ 
medesimo ufficio p"esso madama l'cale Cristina. Rotta 
guerra con Franéia era mandato fuori un bando seyero ~ 
\uui i rrancesi dovess~ro !lso~lblu.lI'C. Cristina, lIon ,00eo o 
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prinrsi di un direttore 8pirituale di tanto merito, lo fe' ri'­
ID ncre e lo I·icne. segrdislimamente. Il P. Gi~vanni Della 

roce morl'il i7 di dicembl'e del 1655 ;0 concetlo di 8anlo. 
Nel 1640 ardendo la gue"ra inte$tina'. la chie8a e<J il co~~ 

enlo fUl'Ono distl'Ulli ~ e ,i c/lrrpelitani si trasferirono in , 
un~ casa dd generale delle poste Gonteri vicipa a s. Pier 
d ·1 Gallo, e .poi ,di nuov.o nella c~sa ~ell'ospedale , dei IS. 

laurizio e Lazzaro. finchè ebbero nel 1642 assegnamento 
di ito Dd luogo in .cui, .si, inna,bò !iI ch~e..sa d,i s. Teresa e 
l'unito convento. I 

Due uomini insigni che mpl~ .contribuirono in 'q"ci pri ~ 
mi tempi ad accrescer.e stima ,e .splendore all'ordine dei car­
lIIelilaQi scalzi in que8ta città ,furono il P. Andrea Costaguta 
rd il vent:rabile P. Alcssandr~, Valperga. Il primo fu • con~ 
i liere t: tt:ologo di CarJo Èmanuele Il; perito anche di 

arcbitellura • egli fu che diede il disegno della vigna di 
ladama Reale, e verosi!Jlilment~ egli l?ur f~ che architettò 

la cbiesa di s. Tt!resa, sebbene nelle memo ,ie del cOllventò 
le ne chiami autor:,e il - P. , Valperg~, che forse non fece che 

prainlendere ai l'avori. 
Il Valperga era scudiere di Marga~ita di Savoja dlfchessa 

di Manto.,a e poi viceregina di Portogallo. quando ad un 
trallo lasciati i vani onori della corte -" esli l'abito religioso 
nell'eremo di Lisbona; in bre,e compiuti gli studi cominciò 
a predicare con molta facondia e molto frullo nelPidioma 
di qudla nazione. Chiamato Il Torino ricusò costanlemente 
le mitre che Gli furono offerte: nel 1680 fu eletlo definitol' 
enerale dell'ordine e pochi anni dopo mori in concetto di 
nio. 

I.iari furono -altresi molti altri carmelitani di questo 
COn'enlo fra cui: 
• 1\ P. Enrico Provana di Leyni c1opo avere studiato a To­

nno, Bologna e Roma fu profe8sore di filosofia e, teologia a 
. al.la dove molto l'adoprarono il gran maeslro ed i cava­
".crl. Ca rlo Emanuele Il lo cbiamò per suo leologo, e molto 
I giovò 4e11a sua dottrina e prudenza in aecreli maneggi. 

Andò vooo a R,oma che il Provana appoggiaslie, i sensi del" .. 
. Il)era contro \'immunità ecclesia5tic~, onde giunse 1'00'dine 
I uperiori di allontanarlo ,da Torino, ma il Duca ne feCe 
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cosÌ' risentita, dimostrazione col , nunzio :apostòlico, ehe l'or­
dine fu ,rivocalo. Il Jtrovana fu p~iol:e del cO~,v~nto di To· 
ri,no e ' posc'ia provinciale (jell'o~di é: -nel 1.671 fu elello ve­
sCd'fo' di Nizza 'ove morl il :'ir ,no,vem'bre 1708. J 

II ~ P. Angelo' F.rancesco di 's '! Tel'esa figliù~lo 'di'F~ancesco 
ViUiotfi di ' Mondovi: medi'co e l' scritto c: nel 1675 partì 'da 
Rom'a : per- I ~ 'Ìli'ssiol,i der Màlaba r!> e ' "entici~que' anni dopo 
fu nominato ' l'esco . o di Metopoli·,e: .• cario apostolico: scrisse 
u~ éa,teèbisn)o riell'idioma ' malabarico: morì Il Verapoli il 
17 ottobre 171.2. ' . ' .' " 

'H 'P. PietrÒ d'Aleli tara ' Nlèlla famiglia Gagna '''di Che-. , ' 
rlls'cò) studiò ' ,. TOI'il\o e poi a ',Rom'a ' lfel'- seminario di lo 

Pancrazio: IsJJI fini re , d ~ 1 f717 ' paHf 'ìnissiooario 'per ·l'lndia 
,e , undici anni dopo ,fu ' fatto .vescovo ' Nrèpo:lilarto . e vioario 
aflo.slolic~ del Mogol ; ' mori nel~iso'l;t di 'B!>mbayna il 3 no-
vembre del 1744. 'f 11) J l,. 

• II p, Cesa:re Giol,tli ni tQrines~ ,' éhtamato ,in ,eli!;ione C~ 
, stanzo' 'di' s, Ludovièo', drea[o')!ircivescovo di Sassari nel :1727, 
o.e ÌlI~rì ' due anhi dopo, ' • { : . '. ' \ ' , ' 

Il p', Dalmazzo Vasco 'di Mondovì; fi:)liuolo del conte Carlo 
Ffr;ln,éesCO, fu lettol'e': rfel cònv~'nto (Ii 'fofino e sostenne i 
più rilevanti 'ufficì del\,oriJine ': nel i1727 'venne eletlD vesco'o 
d'A lb~~ ove · mol·~ f1 ~ 1 1749, lì ' , 
, 11 P. Clemenle Man'zini attuale vescovo di Cùneo, di coi 

I • ' 
pa,'I,;lIn'ulo nel VoI. XXII, pago 425, 1 .' ,,' , 

' A'i 5 d'april e del 1801 i' carmelitani i scalzi . vèn,nero dal 
govel'llo repubblìcano còngedati : ma con' decretO" del jO 01· 

t~bl't: ' 181'7 , em à'nalO 'dal canonico Gonett i vicario capit~ 
):lre della diocesi di .Torino, ' essi furono j'istabiliti, perdendo 
pel'fJ ,una' pa'rle nOlt:YGle del loro convento destinata alle 1'-
dogane, . , 

Besujti,. ~I pl'imo, stabilimento dei gesuiti, in Tor!no è do­
vuto all'avvocato Giovanni Antonio Allìosco, il quale con 
atto del 7 . dicemhre 1554 laSCIava allà\ compagnia di Gesù 

~, d' , oe una casa' ohe aveva comprata in questa città colla coo iliO 

che in .term ine / di due anni si stabilisse un collegio compO' 
sto non meno di 'oliò di quei r~ligioSi, Nicolino Bovi~ con 
alto del 2 dice'mbre 1566 a~segnava sui héni cbe egh ~ 
sedeva in Luce~lo ' alla medesi ma com'pagnia trecento &CII I 
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onde St potesse' più facilmente' stabiIi.re' quel 

I 

el medesimo mese giunse a Torino da Mondovi il P. 
Gionnni Andrea Terzo' con' sette compagni, e pigliò a pi !.1 
gione dal prevostò dell'abbadia di ' Rivalta un~ casa presso 
alla cbiesa aritic ' di s. Benedétto , dipendente ' dalla mede­
sima abbadia, ottenendo' ad un tempo di u'ffiziarla, Con" 
que li principii , è coi soccors'ì 'della' compagnia di s, Paolo' 
ru rondato ed apertò sul finire a el 1!1S'7 il primo collegio ' 
di gcsuiti in questa città, M'a essendo' troppo angusta la ca'sa 
di , Benedetto, quei pp, risolvettero di l occupa re la casa" 
Albo co, posta poco lungi tra là chiesa di santa 'Cro,ce .. (ora 
di N. D, della Misericordia) e la ' cittadella. L'anrio 1567 
Emanuele Filil1erto volendo contribuire" alla manutenzione ' . 
dci collegio, assegn'ò' a'l- medes'imo ;l'nnui scudi 200. 

cl 1572 Aleram~ Beccuti volendo torre i 'gesuiti da, questa' 
~ a angusta e posta -in un angdlo della città, diè loro in'~ 

permuta la sua casa J)}ltel'Oa pl'eSs~ la chi~sa di s, Stefano 
do,c aveva già .. dato stanza al. generale dell'ordine s. Fran­
cesco Borgia; cbe allora appunto si trovava in To~inò, Il 7 
ollobre 1574 mancò di vità il, Beccuti, ultin-IO della nobi­
\' ima sua stirpe, { 'la é'ompagnia ne fu chiamàta ad eréde 
universale. Essa per tal modo acquistò il castello e 'le po's-

ioni di Lucento; tina casa alla volta rossa ; il bosco del 
'i ino sulle rive del PO; le isole di questo nome nel 6ume 

te 0i la pescagione di ' esso 6ume tra la foce di Dora, é 
q Ila di Stura , e porzione del pedaggio di ' Torino, II' duca , 
!rnanuele Filiberto avendo (Je~iderato il caslello di Lucento. 

I quale propriamente, come di cosa feudale, il Beccuti 
n n neva pOluto 'disporr'e, la compagnia glielo rimise rice- ' 
'odo l ' . ' a trl beni in cambio. ' 

I ge uiti pigliarobo possesso della J casa Beccini in febbrajo 
I 1571 : quallro anni dopo ebbero Ili cbiesa di s, Steran~ 
~ ca a del seminario, e coll'andar del tempo ,acquistando' , 
~upa~ono l'inlie ro isolato, Il grandiòso ,palazzo accanto' 

a cblesa dc' M - . ,' . I .. d . Jl;Jd . · 1 ss. arllrl IO CUI slava a casa pro lessa . el 
di rl ru edi6cato nel 1771 , Ivi si lenevano e si tengono ancor 
. Prese~te la congregazione de' mercimti , e la congrega-

3 d I nobili ed impiegali , ed anticamente VI si teneva ' 
Dizion. Geonl', ec, VoI. XX I. 

http://stabiii.re/


594 'fORINO 
:mcQi'a I~ ' con,gr~g~ ~ i o oe ~egli attisti, o ,p,iuttosto' degli arti. 
giani, che fu trasferilà al tempo ,della dooltnazione france 
nella, chiesa l,Ii /s, F,rfl,nN~_sco , Q,u es t,e tre. c~mgregazioni , po te 
~ella _ casa dei gesuiti e ~eUe da lòro; ra,ppresçnta,vano a un 
dipresso tutti -gli ' o'rdin,i, della , s,op~~~à,. ' • 

La cappella de' mercanti abbonda di buoni, dipinti , La 
v61ta che raffigura il Paradis,o,'è tulta dip nta a fresco da 
Stefano Maria Legnani, m1ilanese, scol~ro del Cignani, e dci 
Maratta ed egregio coloritore. Le sei statue scolpite in legno 
e disposte- all'in,torno SQ{lO di Carlo Plllra . La tnola dell'al· 
bre ch~ rappr:esenta l'~doraz)one ,de' Magi e ' Ie due laterolli 
sono del P. Andrea ' Pozzì, pi.uttost~ rare che buone, non 
accomod~ ndosi volentieri quel, padre al lento procedere ~ella 
piUura ad olio , e amaQd~ invece" gli aff;-'eschi cun iscorci ,e 
prospe'ltive architettoniche, arte nella quale molto si segnalo, 
~ebbene il suo gusto partecipasse assai, dei difetti di quc~ 
s,ecolo tanto ammani;rato. 'Gli otto gran ' quadri delle pa reti 
lat~rali s~mo: il primo a sini&lra ,di ma'no ignota ; il terzO a 

, desfra del Po~zi ' ; \1 quarto di Sebastiano ,'Faricco da Che­
rasco " felice imitator.e di Guido Reni; gli 'altri sonO del . ) .~ 

Legnani. ", l 

. La ' notte che seguiva , all ' ultimo gior:n~ di settembre de~ 
1775; monsignor Luperna Boreru;o ,di Rorà, arcivesco:~ d~ 
Torino, delegato dal Papa, mal1dò notifiq;J.ndo ai geSUIti di 
T~rino la soppressione ,della compagni" , coi rigori che la 
accompagn<lrono. . 

Il ' Questa soppressione, dice il cav. CibrariO" , chiesta con 
tenaci e minacciose ista~ze .dalle 'potenze BO"boni~?e be 
massime dalla Sp~gn a , fu in Piemofl te accettata plU , 
a'pplaurli ta. Il diario MS, de' carmelitani di Torino la r I-

o , • , • S' • d l t 'Il Ire dol/o. ' stra, IO questi tl! rmml: oppresstO,/te e t(In o t t lS , 

ifl questi flostri s lati esemplarissimo ordi',;e ge~uitico, 
Il Già da un mezzo secolo e più la pubblica opinione 0;." 

, rpolto favorevole ai regolal'i, travagliata t:ssendo , ~ per :: 
èosì manipolata da una quantit,à di scrittori che " . rapp di 
s entavano COlli !: ocèupatol'i delle ragioni de' vesCOVI , e 
" l' canilI' 

quell e del . principato, e -delle sostaflze de' popo I, e ._ 
' l'ii alhl' pub~lica pace: e come accad~ pelle disput~ a:~i_ 

sionate, avvelenate da lungh i contrasti, anche talora 
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rese imprud~nti. , p'1 .~ perni.çiQse, all'assalito ch e- l'a,ssallQ ~W:J­
~esi mo; gl;, errori" ' gl" .~busi" le ~c.ipcçb,e'Je, le .C\>lpe di, pochi 
rurono scritte a 'debitQ '.di tutti, ~ pro.çeçl~ljIdf,) ~iù, ' ol.tl·Ir., si 
negò ai 4i,itti de,i ~ego.lari (colite ~ai p.il!. I\vyen,aJi e (DeR 
religiosi anche all.e ragioni ,e~por~l, d t; lla c\1iesa io. g~l)e­
ra le) la pacifi,ca \i.lJnziol)e del. \elPpo, .çhe non Pu.ò ".l9la,llsi. 
senza rovcsçil!r ~n Pl'i .l)cip~1 f~ndal1l,ento" deH:ordine polilic~ , 
c civile. e J.:imçt,~( ~~ t~.a in, q"elltjOQe c;d ,n çonf,utio,~e. 
Tali dottrine procJa.~te con . grltn, po~p.a, di erudizion.e , e ' 
co' rulgori e colle illect:bl;e d,i. unOi sl~te ora splendido Ci 

iruaginoso. ora spiritosamen.te ' b,etl'ardo , ue'3.n. t;llQ senso 
non sol.o ne' pop.oli , ma ancbe. ne·i p.ri.lwipj. • !l~aJi , non 
pos on,o a meno · ~.i riaeptir l'effetto. d'op.inioni cbe~ per con­
tenere nelle cause da éui muovono qualcbe p.ar"e dj .. ero: 
e qualche app!!renza di. bene" si '!an.oo g~neralizzando • • 

Il Scarse furono d~1 PQntifica~o di Benede\lO XI~ in poi, 
le promozioni dei regol ,! ri. alla SaCl:a po~pora, P.iù tar~i ~~n­
ganclli, fl'ancescano •. ~ra il !iulo r~gobre ' ch'e facesse parte 
dci sacro collegip. ; esaltato al ' trQno p.ontificale. n,OD sol~ 
non diede il cappello ad alcun regolare, ma per eritar. mali 
~aggiori . e impaur'ito forS,e .dalla minaccia d'uno scisma, ii 
fl olyelle a sUQ m~lgrado a disciogliere, il più famoso, il più 
polen te e il più lungaménte ed accanitamente combattu\()I 
degli ordini regolari: conoscendo del l'e$lo ottimamente che 
niun ordine l'egolare è necessariò alla chiesa di Dio, niuno 
Dc costituisce !'esslmza, sebbene i regolari qUlmda si go,er'~ 
na ~o, collo spiriLo del vangelo, e colle m,assiQ1ç, ~ coll'accesa 
carità de' santi 101'0 fondatori, 'lpntani dal balestrarsi ·net 
~zzo dei privali ' interessi e delle politiche agitazioni, 
'I~no preziosi cittadini, e grandi promovitori di religione e 
tll ruol'ale » ~ 

~ . 01 socco;so di molti irr~f .. agabili ~locumenLi sarebbe assai 
aCl le il dimostrllre di q~anla inesattezza peccbi il giudizio 
c~le porla il cav, Cib~ario sopra il memol'ando falto déWaboli­
Zlonl! dcII· ~ . d' G ' d' d '" . • • . li .amos~ corQpagnla. I esu, opera I uno CI plU 
,",,1l~ 1 POlilefici (:he !fieno saliti alla calledr!l di s. Pietro; 1P3 

credia mo ' l"I '1 " l' ' b' . d' tnu I e I CIO .are sia perc e traUasl I co,Sa estra-
Oca al nOstro lavoro, e notil Jutti, sia percbè giudicheremmo 
prl: Un " 1 - ' . zione! cr~del'ci d .. poter lrallar mesi io qU~6tl! que--
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stione; di qUlInto la trallò coll'immensa sua erudizione l'im­
mortale Vincenzo Glohel'~i nella sua' ìmpareggiabile opera 
del Ge8uita moderno, di cui' in pochi iirjni se ne 'fecero pa­
rttcchie edizioni, e· che fu tradotta in . varie lingue. 

La città di Torino fu ·una .delle p!iìne ad aècogliere i geo 
suiti nel suo seno dopo il ristahilimento della loro compagnia 
decretato dal sommo 'Pontefice Pio VII. Non t;lrdarono essi coi 
loro segreti maneggi di procurarsi f6rti aderenze massima­
mente presso i patrizii, ed. il) breve tempo divennero gli oracoli 
.della corte, i dist~ibutori d~gl 'impieghi,_ ed i persecutori 
delle ' più <ijstinte .persone che apparteness,ero al clero seco­
lar,e e regolape, e specialmente del collegio teologico cui 
s;lpe'r~no . animato da generosi spiriti ; e · seguacì della buona 
morale, ' «;: c~)Oo!>cevano essere composto ai sacerdoti inteme· 
rati ~ disposti a qualunque sacrifizio anzicbè ' sommellersi 
:il giogo della loro tirannide,·'e rinnegar~ i precetti del van-
gelo per ar,costarsi ai loro falshnsegn amen'ti. . 

~e . male arti va'lsero :a procurar loro una g,ran~e potenza: 
questa però, la Dio mercè, fu di poca durata: la loro caduta 
pèrò anzichè a mancan,za· debbesi piuttosto attribuire ad 
abuso di potere. Appena cbe i popoli poterono alquar to 

corqpl'cnJere che Iddio avea creati gli ùomini per progre­
~i'fe .nel bene e per vivere una vita libera, illuminati in 
ciò dalla dotta penna del Gioberti, i subalpini 'cercarono 

tosto, di mettersi . sulla via del progresso. Ma i gesuiti cono­
scr ndo che ìn queste tendenze stava nascosto il germe della 
]01'0 rovina , perchè l'esperienza aveva d,iRl()strato cbe le 
loro moine fa cevano sol bu'ona prova cogl i uomini c()Olan: 
dati .dal dispotismo, si misero tosto ' a soffocare ogni al ito di 
liberalismo, e ad opporsi ad ogni bencbè menoma oper~ 
d "incivilimento con ' tale 'una audacia , che stanchi finalmente I 
torinesi di non veder appagati gli 'unive"sali desiderii c~~ 
chiedevano l'allontanamer.to dalla loro 'città di questi nemiCI 
d~" :inc i,vil~mento, ricorsero all 'estl'emo . e d~plorabile ~el~~ 
di bbj!rarsl da quella funesta sella, scaçclando a furi a. 
popolo . tutti . i gesuiti che abitavano nel collegio di Tor .. n~. 

L'esempio dei torinesi .in breve spazio di tempo ru !1Dt­
tato da tulti ,gli abitanti delle cihà dello stato ove quel re~ 
ligiosi neVflno qpalcbe oosa . Finalmente il governo pl't:se

ot 
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